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SERENISSIMO 

PRINCIPE, 

ILLUSTRÌSSIMI 

■ <J’* r éC.CìiSs. 
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SIGNORI 




Hi fcorre il Móndo, a guifa deli' ac- 
que de fiumi , che traggono dalla ter- 
ra, ove padano le qualidpiùfpiri- 
tofe, può lènza iatanza pregiarli di 
eller inbeuuto di qualche più che na- 
tia prerogativa. Ho perciò procu- 
rato di trarre dà ogni Paéfele noti- 
tìe non tanto materiali del fito, e del Clima quanto le 
proprie dell' anima degli Stati, che fono il Governo 
retto , & il genio de popoli. Confello nulladimenoi 
ch’eflendo io nato lotto il gloriolilftmo Dominio 
della Serenità Voftra, l’ ammiratione , che m’impreflera 
in materia di governo politico i primi palli nel com- 
mùne viaggio della vita, ha poifempre ioprafatto i 
miei riflefli ad ogn'altra direzione in tutti li paeli da me 
aggirati. 
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La materia di quello libro fi rellriii ge però folci 
alla Germania , Vada di (ito , e divifa ben fi di Religió- 
ne 5 mà lènza danno della ragion politica, quale for* 
ma d’ efia nell’ armi, che alr occafione fono per obli-* 
go infieme un lolo Armato , e per conleguenjw un 
iol Corpo di poderofo Gigante. Hor io dedico alla 
Serenità ScEE.VV.il /fio gran fimulacrojneimmenfo 
Colloflo doVea confecrarficheal Solere perda cotéfto 
Eccello Senato , eh’ è come il Sole , la prima forgente 
de lumi d’ogni ifquifita prudenza, Un Sole, cui nort 
puote ecclillare la Luna , ahzi efia col vólerfegli mettere 
in oppo litio ne, fi tinle ben lo Ven te di filngue, e fparle di 
timorolo pallore l’olcurata fua fronte. Sole, che è la 
parte della fortuna in quelle natività , àcui egli domi* 
na- Però s’io nacqui lùddito della Serenità Vollra, la ri- 
verenza , eia fede hanno lernpre in me gareggiato col 
debitp naturale nel renderle venerationi d’ollequio, d 
Voti d* immutabili felicita. Supbco la Serenità, Se Eft 
VV. à non rilguardare lotto altro titolo quell'atto ri- 
verente della miaprofondifiìma ofièrvanza, & à de* 
gnarfi di benignamente agradirlo, fe ben’egli nulla può 
meritare per efler debito naturale > e neccefita d animo 
provenuto da infinite obligationi.Equi con profonda 
humilita m’ inchino. 


A Voftra Serenità, & EE. VV* 

f * 


Mumiliflimo, Pidelifllmo Suddito ,e Servo 


Galeazzo Gualdo Priorato . 1 
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LIBRO 



CAPITO LXTSfR IMO. 

SE L’IMPERIO D' ALEMAGNA POSSA DIRSI 

ROMANO. 

L I ma! affetti alla gloria di quella Natione diffendo- 
no la negativa colle feguenu ragioni Prima , per- 
che di tante Provincie , che componevano antica- 
mente il vallo corpo dell’Imperio, non è quafi refta- 
ta alcuna* che più lo riconofca , fendofi trasforma- 
te in Monarchie , Arifiocratie * e Republiche. Se- 
conda, perche V Imperio fu tolto alli Romanie tras- 
ferito in Alemagna, fenza haver ritenuta piùgiurifdittione alcuna 
fopra Roma . Terza , dicono edere troppo limitata hormai la poten- 
za dell’ Aquile. Per quarta ragione allegano la profezia di Daniele, 
che non parla di più > che di quattro Monarchie, AfTiria, Perfica, 
Greca , e Romana , la quale pare edere eftinta , doppo che li Got- 
ti invafero la Spagna , ‘gli Franchi le Gallie fotto Faramondo , Se il 
corpo della grandezza Romana reftò diflìpato in Afta , Africa, Se Eu- 
ropa. 

A quello rifpondono altri, che fi può confiderar ITmperioò 
fecondo la foflanza, ò fecondo gii accidenri : fe mirafi la foftanza, du- 
rare ancora quella nella Madia , dignità , e fimilì efienziali ; benché 
circa li accidenti fianfeguite mutazioni, che hanno refo l’Imperio 
hor maggiore , hor minore , fecondo le rivoluzioni de tempi, & il 
buon , ò cattivo governo dell’ Imperatori. Poiché fotto quello d’Au*» 
gufto lo vidde il Mondo nel fuo fiore , fotto Nerone alquanto diclina- 
to . T raiano colla fua virtù Io rimife in vigore , Galieno Valente , Se 
altri poco mancò, che non l’ atterraflèro ; e Coftantino lo riflabilì , Se 
efaltòpiù , che mai era fiato per il paffato: ne puòdirfi, edere fia- 
to Plmperio Romano eftinto nelli tempi feguenti , quando doppo la 
transazione della Sede Imperiale k Bizanzio quella giu rifdir rione , 


Ragioni 
per la ne- 
gativa. 


Ragioni 
per l’affer 
mativa. 


die 
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2 ' Libro, Plinto , | 

che gl’imperatori havevano fopra la Città di Roma, e fuo Territorio, 
fù trafportata ne Pontefici Romani , onde non hanno mancato di 
opporvifi gagliarde ragioni à favore de gl’imperatori , che in tal guifa 
hanno pretefo di confervare illefo il dritto della loro fouranità. 

In tempo di Fedrico Primo Imperatore il Regno .Orientale di 
Franconiafu chiamato Regno de Romani , l’Occidentale ritenendo 
il nome di Regno di Franconia : mà hoggi fotto il nome di Regno , & 
Imperio de Romani viene comprefo tutto il diftretto d’Alemagna: 
potendoli dire quella una giunta, & accezione all’Imperio Hello; 
onde per quello l’Imperatore fubito coronato , che fia , deve inten- 
derli efifer Rè d’Alemagna : ritornando però alla nollra queltione . 
Diciamo , che al tempo de gl’Apolloli , e piu di ducento anni doppo 
la loro morte, l’Imperio Romàno lignificava il Dominio della Città 
di Roma fopra molte Provincie : quello apparteneva al Senato, e 
Popolo Romano Cotto lauttorità dun’Imperatore, chea fuo arbi- 
trio fi eleggeva un Collega , in modo però , che fe bene uno reggette 
l’Oriente , l’altro l’Occidente , e follerò anche tal volta tré infieme.^ 
nell’Imperio, erano ad ogni modo llimaticome un folo Capo indi- 
viduo ai elfo. Era unicamente l’Imperatore Prencipe del Senato, 
Confole, e Tribuno del Popolo; ne perche fi ufaric il titolo di S.P.Q.R. 
cioè Senato, e Popolo Romano, quello ultimo haveva dominio al- 
cuno; mà tutto era nelle mani del Senato , che flava fempre nella- 
Città di Romff; li Rè , Confoli, Imperatori trasferendoli dovun- 
que più loro piaceva ; come Tiberio , che fu undeci anni fenza ve- 
dere Roma ; dove hebbe fempre la fua refidenza il Senato , del quale 
efièndo Capo l’Imperatore , perciò in quel luogo , dove egli dimora- 
va, quel Dominio era chiamato l’Imperio Romano ; e sì come il Se- 
nato governava col fuoconfìglio gli affari di Stato fotto l’auttorità 
dell’Imperatore , così quelli di guerra dipendevano dal Pretorio, che 
ne ha ve va la principale di re ttione in nome d’eriò Imperato re. (fuc- 
ilo Pretorio haveva parimente il fuo Seggio in Roma , come Città Ca- 
pitale , c Refidenza dell’Imperio : mà poi l’anno 330. havendo Co- 
ftantino llabilitodue Città Capitali dell’Impe rio, volfe , che ambe- 
due forièro tenute per individue Capo dell’Imperio; e li due Senati 
deli’una , e dell’altra per un folo : quindi auvenne , che pretenden- 
do tanto la nuova Roma , quanto l’antica il Jus d’elegger, e confer- 
mare gl’imperatori ; il Papa , come Capo di quella , per non pregiu- 
dicare al fuo dritto, fi prefe l’auttorità d’elegger Carlo Magno Impe- 
ratore, il quale, benché refideriè fuor di Roma, e d’Italia, era ad 
ogni modo Rimato Imperatore Romano: come Romano fu chiama- 
to l’Imperio da lui governato . Godono gl’imperatori la prerogativa 
dclli Antichi, con la precedenza fopra tutti li altri Rè, ePrencipi 
Chrilliani , Se auttorità di creare Monarchi , c Regi , come fi hà villo 
nell! due Ducati di Polonia , e Bohemia eretti ambidue in 
Regni da gl’ Imperatori 
paflàti. 

GA- 
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Capitolo I I. 3 

CAPITOLO IL 

Stato dell' Imperio Romano , e fua forma* 

L Afciando à Politici la difcuffìone di quale fia la miglior forma • 
di Stato tra la Monarchia , Ariftocratia , e Democratia ; dire- 
mo, che l’Imperio Romano rapprefcnta un Stato Monar- 
chico mirto d’Ariftocradco ; perche confederando la potenza pre- 
dominante dell’Imperatore , vediamo, eh’ egli gode tanta auttorità , 
quanto tutti gl’altri Prencipi d’Alemagna inficme : benchedall’altro 
canto tutto il refto del corpo rt governi A rirtoc raucamente , ciafche- 
dun Prencipe vivendo fecondo le fue Leggi nello Stato fuo, e tutti in- 
fieme di concerto, e comunicatamcnte deliberano fopra gli affari, che 
riguardano l’Imperio , come particolarmente in dichiarar la guerra, 
cònrtituire nuove Leggi , efimili, nelli quali non puoi’ Imperatore 
di piena auttorità rifolverc; e risolvendo, non ha forza, ne vigore 
fenza la piena approvatione, e confenfo de gl’Elettori, Prencipi, e Sta- 
ti dell’Imperio ; effondo giufto , che auello tocca à tanti Prencipi indi- 
vifi fra di fe d’ intereflì , e configli, benché difgiunti per le preten- 
fioni particolari , fia da tutti concertatamente confultato, e delibe- 
rato. 

Per confermatione di ciò milita la propofitione dell’ Elettore 
Magontino fatta nell’ elettione di Carlo Quinto , dove agitandofi da 
alcuni in favore di Francefco Primo , diflè pubicamente , che quella 
grandezza d’ animo d’un Rè di Francia inclinava ad una Monarchia ; 
mà all’Imperio quadrare meglio 1’ Ariftocratia : la aual forma di 
governo è ftata fempre ambita da gl’ Alemanni ; poiché 1* Imperio , 
che per il pattato era corpo Monarchico , à poco a poco fi rcftrinfe, 
e limitò dalli Prencipi d’ Alemagna, accortifi della fmifurata potenza 
degl’imperatori, alli quali rifolfero di preferiver Leggi, e regole, 
che hoggi chiamano Capitolazioni , c fono come Leggi fondamentali 
dell’ Imperio. ' . 

Havendo ih poche parole fpiegato lo Stato dell’Imperio , fi può 
muover queftione , fe i Feudatarij , e Vaffalli di quello preftino il giu- 
ramento di fedeltà all’Imperatore , ò all’Imperio meaefimo . Sopra 
di che dico , che all’Imperatore , in cui, come in fuo adminiftratore, 
rifiede la Maeftà , Dignità , e Giurifdittione delTlmperfo ; oltre che la 
collazione de Feudi, o fia inveftitura , non potendo darfi fe non da un 
Rapprefen tante di tutto il corpo dell’Imperio , ch’è l’Imperatore, il 
Vaffallo non può ad altri preftaril giuramento , che à lui , che ne tie- 
ne la commillione , Se auttorità dall’ Imperio medefimo. In tempo 
d’ interregno , ò vacanza della Sede Imperiale li Vicarij di 
erto fanno quella funzione a nome 
dell’Imperio. 


Vnìonc 
del corpo 
dell’ Im- 
perio. 


A chi fi 

pretti di- 
reramen- 
te il giu- 
ramento 
in mate- 
ria di Fon 
di,3cc. 
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Caufi 
primitiva 
della Bol- 
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Se lìa fin 
hora (la- 
ta piena- 
mente oì 
fcrvata. 
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CAPITOLO III. 

Della Bolla d Oro. • - ^ 

a lleila Bolla fu conftituita da Carlo Quarto Imperatore l’an- 
no 1356. in Norimberg col confenlb de gl’ Elettori, Pren- 
B cipi , e Stati dell’ Imperio. Serve quella di regola fonda’men- 
tale a ^.1 Elettori , per procedere all’eletrione d’un Imperatore , au- 
gnando il luogo , ove debbano darfi li voti, la precedenza di ciafcuno 
con dillinzione tra gl’Ecclefiaftici , e Secolari. Credono alcuni , che 
il fine di Carlo Quarto nella inflitutione di quella Bolla folle, per in- 
trodurre lelettione d’un Rè de Romani in vita dell Imperatore, 8t 
aprire in quello modo àfuo figliuolo Vinceslaol’ adito alla dignità 
Imperiale ; ma comunque ciò lìa gl’ effetti hanno inoltrato , che ella 
fia fiata fatta più tolto per oviar alle continue difeordie de el’Elertori, 
ePrencipi, che nafeevano dall’ ambinone, invidia , emuYatione, 8 c 
altre pamoni , come fi hà villo nell’ elettione di Ottone il Magno > di 
Henrico Terzo , d’ Henrico Quarto, & altri. E’dunque la Bolla d’oro 
una Legge nobiliflìma ^fondamentale , & una baie fakliffima della 
publica quiete , fopra di cui è folidamente appoggiata la Maeftà , e la 
pace dell’Imperio. 

Siptiò hora domandare per forma di quefito, fé quella Bolla fia_> 
(lata fin hora olfervata pienamente. Alcuni fono di parere , che cir- 
ca la foftanza fia ben Hata oflervata mà non nelli accidentali. Jo 
trovo , che fin hora in molti cafi.clla non è (lata tanto religiofamente 
olfervata, che fecondo le congionture de tempi non fi habbi anche 
arbitrato contro la difpofizione della medefima. Poiché fe bene la 
Bolla d’oro difponga , che il legitimo Tutore , cioè quello , che è , in 
virai della Legge.aebba intraprender la rateila d’un'Elettore pupillo 
ad efclufione del Telia menta rio.' Fridericò Quarto Elettore Palatino 
ordinò in Tellamento per Tutore al fuo figliuolo il Duca Giovanni Bi~ 
pontino, efcludendo Filippo Lodovico Palatino di Neiburg, che come 
più proflimo di (angue era il legitimo ; e quella difpofizione fu confer- 
mata da Rodolfo Imperatore. 

. Secondo, la Bolla d’oro dice , che venendo à vacare alcu- 
no de Prèncipati al Sacro Romano Imperio , l’Imperatore , ò Rè do 
Romani polla provedervi , come di cofa devoluta à efiò , & all’ Impe- 
rio ; e quello fi trova ad ogni modo mutato nella Capitolazione pre* 
fc ritta à. Carlo Quinto continente, eh’ egli non conferirà ad alcuno 
li Ben* dell’Imperio , che vacaranno ; mà li aggregarà al Patrimonio 
publico.:* .. •! ** •" r - . . • . i 

Terzo, la medefima Bolla concede à gl’ Elettori quello infigne 
Privilegio , che non fia lecito ad alcuno 1 - ^appellare delle fentenze in- 
terlocutorie , ò definitive de loro T ribunali. Quello però non è hog- 
gi in ufo fuorché nelli Elettori di SalTonia , e Brandcmburg , oflèrvan- 
dofi il contrario apprefìfo gl* altri. 

’ . v ì Quàr- 
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(Quarto , ordinafi nella Bolla d' oro , che l’Elettore Magontino, 
e non altri , faccia la raccolta , ò fia lo fcrutinio de vod ; anzi , che gl’ 
Elettori debbano ricercare la fua opinione. Che fia feguito in con- 
trario, fi fa mentione nella Capitolatione di Carlo (Quinto; poiché 
quella funtione fii fatta dal lolo Duca di Safiònia. 

Quinto, fecondo la dil'pofizione prefìfià della Bolla il Magon- 
tino deve efièr 1 ’ ultimo nel votare. Egli ad ogni modo fu il primo 
dell’ elettione di Carlo Quinto, Se anco in quella di Maffimiliano Se- 
condo. 

Sello, fecondo la Bolla d* oro 1 ’ elettione Ccfarea deve farli à 
Francfort , e la Coronazione in Aquifgrana ; circa la prima il medefi- 
tno Carlo Quarto fece l’anno 1263. una Conftituzione in contrario ; 
e tante volte la folennità della Coronazione fi è fatta nelle Città di 
Francfort, e di Ratisbona. 

Onde chiaramente appare, che fecondo le occorrenze, e necelfi- 
tà, la Bolla d’ oro è Hata fpe fio pocooflèrvata, eflcndoii preferita^ 
meritamente la convenienza del Bene publico ad ogni altra Legge, e_> 
£onfldtutione. 

CAPITOLO IV. 

Delle Provincie , e Città , che fi fono fep arate dall'Imperio. 

Q uello, che fuccede coH’huomo, che crefce , c diminuifce,na- 
fee , s 'indebolire, e muore , fi può dire anche efiere acca- 
duto dell’ Imperio Romano , il quale in diverfi tempi è cre- 
fciutó, e poi Raduto, trovandofi hoggi in tale flato, che appena con- 
tiene la quadragefima parte dell’ antico fuo corpo . In primoluogo 
viene à conlìderarfi il Regno d’Àrles , ò fia Arelatenfe, che compren- 
de fotto di fe il Delfinato ^Contado di Savoia eretto in Ducato da : Si- 
gifmondo Imperatore, la|Contea di Borgogna, DiflrettodelliSviz- 
zari ; e fu da Rodolfo Rè legato per tellamento à Conrado il Salico , 
il quale havendone cacciato Ottone , lo incorporò all' Alemagna. E 
Carlo Quarto poi ne fece un donativo al Rè di Francia , confermato 
doppo di lui da Sigifmondo fuo figliuolo. Mali revoca in dubio , fo 
quella translatione fia valida ; poiché i’Irqperatore è folamente Am- 
minifiratorc , Se Ufufruttuario dell’Imperio , à cui precifamcnte s’af- 
petta il dritto della proprietà, e dominio diretto . Il che confiderai*- 
do Carlo Quinto in materia di Parma, e Piacenza, rifpofe chiara- 
mente à Papa Paolo Terzo , che mentre quelle Città appartenefièro.. 
al Sacro Romano Imperio 3 egli non poteva alienarle in pregiudizio 
del Dominio , e Dignità Imperiale . E quella regola univerfaie non è 
folamente utile, alìimperio , mà anche ad altri Regni ; havendofi ve- 
duto, che particolarmente fe ne valfe quello di Francia, auando 
Francefco Primo ricusò.d’ofiervar à Carlo Quinto ciò, che gl’have- 
va promefiò : e Carlo Sello Rè di Frància rivocò quanto haveva con- 
ccfiò à gl'Inglefi , fondato nella medefima ragione. , , 
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La Città d'Anverfa era parimente Citta Imperiale , e Capo d un 
Marchefato d’imperio ; per il che gode anche Angolari Privilegi), co- 
me molti altri Luoghi del Paefe Ballò , che fi chiamano Jmperiali , o 
fi fono à poco à poco in diverfi tempi , parte co’ proprij meriti, come 
Ànverfa,partc con denari foctratti dalla Giurifdittioné dell’Imperiall. 

Il Prencipato d’Oranges , fituato nel Contado di Provenza , era^ 
anticamente foggetto all’Imperio, come appare dalli Privilegi) con- 
cedi alia Cattedrale nell’ anno 1225. da Federico Secondo Impera- 
tore. 

Li Paefi Badi erano fotto l’Jmperio , da cui poi fi feparorno , non 
volendo efier in modo alcuno art retti alle Leggi di quello , ne contri- 
buivano cos’aicuna. Nelli tempi feguentiper caufa d’ alcune pre- 
te nfìoni furono da Carlo Quinto folennemente , e conconfenfodelli 
Stari Jmperiali rimedi fotto la Giurifdittioné deU’Jmperio fotto tito- 
lo di Feudo ; reftando però in fuo vigore tutti li Privilegi) , come fi ve- 
de dall’ Jnftrumento fatto l’anno 1548. Ciò non oftante Filippo Se- 
condo Rè delle Spagne diceva , chegl’FJettori, e Prencipi dell’Impe- 
rio s’ingannavano <2 credere,che il Paefe Badò haveffe qualche cofa^ 
di communc coll Jmperio ; poiché fe bene l’Imperatore Carlo Quin- 
to fuo Padre padrone di elio Paefe , lo havede obligato à fommìniftrar 
affiftenzeall’Jmperio, con reciproca obligarione di quefto ; ad ogni 
modo l’obligatione non aftringeva efficacemente ne l’una , ne l’altra 
parte. 

Non lafciò tuttavia il Succedbredi Carlo (Quinto nell* Jmperio 
di pretendere, e rifervarfi una intiera Giurifdittioné fopra li Paefi 
Baffi ; imperoche Ferdinando , non oftante le inftanze di Carlo Quin- 
to fuo fratello , che (limava poterfì con ricompenfa equivalente re- 
dimere la indipendenza di quei Stati à favore del Rè Filippo fuo fi- 
gliuolo , ; volle confervarc intiera la fouranità dcll’Jmperio fopra i me- 
defimi. Fu quefta riconofciuta anche dalla Regina Elifabetta d’In- 
ghilterra , quando offerendogli la protettione , e poffeffione dello 
Provincie d’Olanda , e Zelanda , deliberò prima in Configlio , s’era le- 
cito di prender la protettione de Sudditi d’un’altro Prencipe ; e fe era 
in potere di quelle Provincie di far quell’offerta fenza confenfo dell’ 
imperatore , ch’era Signore del Feudo. 

Anzi Rodolfo Secondo Imperatore rimproverò à quei Stati,per- 
che fenza fuo ordine , ò prefaputa haveffero fatto*un’accordo con il 
Ré di Spagna, & Arciduchi, proteftando altamente, che le Provin- 
cie Unite erano Feudo antico del Sacro Romano Jmperio, e lui fupre- 
mo Signore del Feudo. 

Ciò non oftante gl’Olandefi , c loro Conforti , fi hanno acquifta- 
to la libertà colmarmi ; benché quella, che godono, non fiavera,mà 
folo una fpezie di libertà; non eflendo giuftaconfeguenza, perche 
non furon diffefi dal loro Signore ; dunque han’acquiftato libertà. 

Il Contado, e Ducato di Borgogna appartenevano al Regno 
d’Arles ; e benché l’anno 1 64 2. mediante un^accordo fatto à Nonm- 
berg fia flato il Ducato fotratto dalla Giurifdittioné della Camera , 
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non fi'i però da quella dell’Imperio,* ma il trattato della Pace di Mun- 
ger hà rimediato à quelle differenze. 

La Prulfia fimilmente era prima fotto 1* Imperio ; mà poi Alber- 
to di Brandenburgo* malgrado r Jmperatore , e li Stati dell' Imperio 
volle riconofcft’e la Prutìia dal Rè di Polonia , e per ciò incorlè nel 
bando Imperiale.L’Jnghilterra dipendeva dall’ Jmperio avanti molti 
fenoli , effondo Itati Jmperà tori Jnglefi Conftante , Granano, Aurelio, 
& Edoardo Terzo fu ordinato Vicario dell’ Jmperio da Lodovico Ba- 
varo ; tale fi confervò quel Regno lin che per timore dclli Francefi 
fi refe tributario della fanta Sede. Poi con occafione dell’ Apoftafia di 
Henrico Ottavo fi fottraffo anche da quella dipendenza. Danimar- 
ca , e Norvegia fono anticamente fiate foggette all’ Jmperio da Otto- 
ne Jmperatore, e doppo varie rifoluzioni di nuovo da Federico Primo 
come appare dall’ efempio di Canuto Rè di Danimarca , che non ri- 
cusò di prcftar homaggio allTmperio. Valdemaro Rè di Danimar- 
ca comparve à Conflantinopoli citato alla Dieta. Hoggi non rico- 
nofee quel Rè 1* Jmperio , fe non in riguardo del Holllein , poflcduto 
fotto titolo di Duca, per il quale inviali fuoi Rapprefentanti alle Die- 
te. 

La Città d’ Embden fi unì colli Stati d’Olanda : Li Fiorentini com- 
pro mola libertà da Rodolfo. Jmperochc havendo egli mandato il 
Conte Fiefchi Vicario dell’ Jmperio alle Città di Tofcana per ricever 1’ 
homaggio, quelle vi fi oppofero vivamente ; onde fdegnato l’ Jmpe- 
ratore penso di porle ragione ; mà trovandofi privo di forze badan- 
ti per tal effetto, gli concede finalmente la libertà mediante losbor- 
fo di alquanti milla ducati. Sigismondojmpcratorenelfuomanda- 
to diretto al Rè di Francia, acciochc comparine al Confilio di Con- 
ftanza,chiama il dettoRè fuo fedele à ragione delD.ucato di Borgogna, 
e del Regno d’ Arles ; anzi li Principi del Delfinato hanno lungo fpa- 
zio di tempo ricònofciuto l’ Jmperio , e trasferirono il fuo Stato alli 
Rè di Francia con condizione, che prendefforo P invefiitura dall’ Jm- 
peratore. 

La Republica di Genova vanta grandiflìmi Privilegii , e cjuafi 
totale efenzione ; mà il fuccefiò della caufa del Finale dimìoftra, cn’ el- 
la fpetta all’ Jmperio. Jmperoche havendo il Senato cacciato il Mar- 
chcfe del Finale dalli fuoi Stari , Ferdinando Jmperatore per via d’ un 
Araldo citòil detto»Senato. Rifpofe quelli, che fommetterebbe la cau- 
fa all’ Jmneratore , come ad’ Arbitro , non come à Giudice. Jl che 
intefodall’ Jmperatore citò di nuovo il Senato à comparire fotto pe- 
na graviffima, minacciando di metterlo nel Bando Imperiale, fe non 
compariva , di dichiarare fopra l’ inflanza del dononciante quello 
foffe di giuftitia ; il Senato efaminando meglio l’ affare , fpedì Amba- 
feiatore all’ Imperatore , per fapp re fen fargli i fuoi motivi ; mà l’Im- 
peratore, doppo haver fopra la caufa prefo parere da quattro fa* 
mofiffime Univcrfità, fedendo in Tribunale prononciò,che li Genovefi 
havevanoingiuflamentc fpogliatoil Marcncfe vaflallo dcH’Imperio 
de fuoi Stati, lenza prima manifcflare la caufa all’Imperatore. Da tal 
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derilione s'appellò ben sì il Senato al Sommo Pontefice , come à fu- 
p remo Giudice > mà fenza frutto; perche eflèndo quefta materia., 
temporale, non dovevano ricorrere ad un Tribunale EcclefiatticQ . 

Danzici, & Elbinga erano anticamente fogge tte all^Jmpe rio, 
hoggi riconofcono il Regno di Polonia. * 

Gli Svizzeri vogliono efimerfi dalla GiurifditdonedeU7 m P er to> 
Se eflèndo Itati citati più volte al Tribunale di Spira, come Sudditi di 
quello, pervia d’Ambafciatori proteftarono in publica Aflèmblea_> 
contro quelle tante cittationi , pretendendoci! eflère efenti affatto da 
quel Tribunale , e da quello di Rotuveil , per cflèr liberi da ogni.pe- 
fo, e contribuzione deirjmperio; mànon per quello devono dirli 
intieramente efenti dalla Giurifdittione di etto; poiché in cafo, che..» 
cflì vengano à violare la pace publica dell’Juiperio, fipoflònoaccu 
far apprettò quei Tribunali. Sono obligaci di aflìttere contro tutti li 
nemici deil’Jmperio, e riconofcono per lupcriore fuo l’Jmperatorc, 
come conila da diverti Atti , trà quali è à propofito quello , ch’eflen- 
do Hate già le Città delti Svizzeri interdette, e fcommunicatc dal Vc- 
feovo di Collanza , furono per Decreto Jmperiale di Lodovico Quar- 
to rimette. 

Li Principali , e Vefeovi del Regno d’Ungheria fono Itati antica- 
mente annoverati trà ti Stati deirjmpcrio , havendovi hauuta Setiio- 
ne,e voto. Hoggi però lungheria non riconofce Pjmperioin niente. 

In Jcalia retta anco molto diminvita la Giurifdittione dcll’Jmpe- 
rio per la donazione di Coftantino fatta à Silveltro Papa ; e di quello , 
eh* nà di poi acquiltaro , che fono piu di fettanta Città contiderabiti . 
Ad ogni modo, non ottante l’autorità, che fi hanno li Papi appro- 
priata , e che il loro pottetto duri più di nove cento anni , non hanno 
mancato gl’Jmperatori di proteftare in molte occafioni per manteni- 
mento deì loro dritto. 

Livonia era prima membro deH’Jmperio , Se hora è fotto il Re- 
gno di Polonia, per ciò Mattimitianojmpcratore chiama fua la Città 
di Riga alla quale poco avanti Carlo Quinto haveva colminacciarla 
del Bando Jmperiale manifeftata la fua Giurifdittione fopra di effa. 

La Lombardia fu chiamata da Federico Secondo parte preziofa 
dell’ Jmpcrio Romano; Hoggi è pofleduta dalli Rè di Spagna, che 
ne ricevono Tinvettitura dall’Imperatore. 

Luca comprò da Rodolfo la fua libertà perla fomma di dodeci 
miila feudi ; fi che non riconofce alcuna fuperiorità ; & hoggi vive fot- 
to la protettione di Spagna. 

Metz, Tul, e Verdun furono già occupate da Francefi, parto 
eoll’armi , c parte con artefici) , e fmembrate dairjmperio. 

Nimegen è Feudo, e Città Jmperiale, che gode come le altro 
privilegio di battere moneta ; havendo il fuo ricorfo non più alla Can- 
cellarla di Gheldria, mà à drictura ad Aauifgrana, ove ogn* anno 
manda un guanto pieno di pevere in fegno della fua immunità. 

Piombino,!’ Jfola d’F.lba , & altri Luoghi , nefluno dubita , cho 
appartenghino all’Jmperio. 
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In quanto alla Polonia , quel Ducato era prima tributtario dell’ 
Imperio fino alla guerra fufcitata tra Henrico , e li Saffoni. Anziché 
nella confermazione fatta da Carlo (Quarto dell’incorporatione del- 
la Polonia , c Slefia nel Regno di Bohemia , fi fà mentione di joo.Mar- 
ohe di tributo^ folito à darfi per il pafiTato dalla Polonia al Fifco Impe- 
riale. Il Rè medefimo profilato alli piedi dell’Imperatore promifedi 
darle due mille Marche d’oro , alli Prencipi mille , & all’Imperatrice 
venti. 

Di poi cfTendogli Raro condonato quello tributo in riguardo del- 
la fua fedeltà , fu fatto Stato dell 'Imperio , à conditione di compa- 
rire alle Diete, come il Rèdi Bohemia, Scaltri. Finalmente doppo 
diverfe mutationi, Cafimiro fi fottraffe affatto dalla Giurifdittiono 
dell’Imperio , fi come anco hoggi li Rè di Polonia non riconofcono al- 
cuno fupe riore. ‘ j 

La Republica di Siena comprò la fua libertà da Henrico Quinto 
per dieci mille feudi . Hoggi è fotto la Dominarione del Gran Duca . - 
L’Imperio hà huuuto anco per il pafiTato Giurifdittione , e Domi- 
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(CAPITOLO 

Oflèrvatione /opra la Bolla d'Oro t 

H Abbiamo parlato nel Capitolo terzo circa la Bolla d'oro , ho- 
ra diremo , eh' ella confifte nelli capi feguctiti . Primo , fu- 
rono ordinati tré Prencipi Ecclefiaftici Arcivefcovi , e tré al- 
tri Prencipi Secolari, alli quali fu aggionto , come arbitro honorato, 
il Rè di Bohemia, Secondo, la fucceflione di quei'ti Ecclefiaftici con- 
fifte nell’elcttione , fuccedendo in luogo del defunto quello, ch’ède- 
fignato dalli fuffragij del Capitolo. Terzo, li Prencipi Secolari fono 
il Conte Palatino del Rheno , il Duca di Saflònia , & il Marchcfe di 
Brandemburg. Quarto, alle Famiglie di quelli è unita la dignità 
Elettorale , cne pafifa nel figliuolo , & in diffetto di quello al più profil- 
ino Agnato. Quinto , mancando l’Agnazione, conauttorità dell’ 
Imperatore, e delli Elettori fi trasfenfee in altra Famiglia. Sello, 
l’età, che fi richiede in tali Prencipi , è di decidotco anni , quali noftj 
eflèndo nell’herede piùproflìmo, deve lafciar l’amminiftratione al 
profilino Agnato . Settimo, gli fi ordina di faper più lingue, per pos- 
ter trattare con diverfe Nazioni. Ottavo, fi concede alli Elettori la_. 
fouranità in modo , che non rtconofchino nelle fue Terre Tribunale 
fuperiore , dal quale non è lecito appellare . Nono , gTaltri però per 
longo ufo di tempo hanno perfo quello Privilegio , eccetto il Duca di 
Saflònia, che lo gode ancora attualmente . Decimo, l’Officio di eflì 
fi diftingue diverfamente tanto nel tempo del Regno , che deH’Inte- 
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; regno . Undecimo , la carica del Palatino in tempo d’Intercgno è,l’ef" 
fer Vicario dell Imperio per la Svevia, Franconia , e tratto del Rheno- 
Duodecimo , il Duca di Saflònia è in tutte le Provincie , che fono de^ 
JusSaflònico. Terzodecimo, tutti unitamente eleggono l’Impera- 
tore nella forma fegucntc. Decimoquarto , morto , ch’è l’Impera- 
tore , il Magontino fubito , doppohaverne hauuto avifo , lo notifica 
à gl 'Elettori , prefigge il giorno , e li chiama à Francfort . Decimo- 
quinto, quando egli non faccia quello fuo debito , gl’altri ad ogni mo- 
do non lafciano di paflfar oltre à farii loro . Decimofello , il Corteg- 
gio d’ellì non deve elfer più di ducento cavalli , e tra quelli cinquanta 
armati. Decimofettimo, trovandofi alcun’ Elettore indifpofto à tal 
fegno , che non polla comparire , deve tuttavia mandare li fuoi Pleni- 
potentiarij , acciò l' eletrione non vada in lungo . Decim’ ottavo , 
quello, che non viene , e non manda ne meno li fuoi Ambafciatori , 
overo fi ritira prima , che l’eJettione fia finita , perde il Jus dell’clet- 
tione. Decimonono, la deliberatione fi fà nella Chiefa di San Barto- 
lomeo , ove il Magontino prende giuramento dalli fuoi Colleghi , che 
giurano di non far nulla in riguardo di patti , promclfe , premio, ò al- 
tro . Vigelimo , dipoi fono nominati alcuni del Corpo dell’Imperio , 
che pollino elì'erefaltati alla dignità Imperiale. Vige fi mop rimo, il 
Magontino raccoglie li Voti ; il primo è quello di Treveri , il fecondo 
di Colonia, il terzo di Bohemia , il quarto del Palatino, il quinto di 
Salfonia, il fedo di Brandemburg, il fettimo del Magontino. Vigefi- 
mofecondo , quando non pollano venir d’accordo , e che le contefo 
durino oltre il trigefimo giorno, gli fi levano tutti gl’ altri cibi, la- 
nciandoli folo pane, &: acqua . Vigefimoterzo, fubito,ch’h;fhno fat- 
ta l’elettione , fi tratta di prefiggerli alcune condi rioni, per metter in 
falvo la dignità Elettorale, eia libertà dell’ Alemagna . Vigefimo- 
quarto^ quella Capitolatione fi confegna al Candidato , per confer- 
marla col giuramento . Vigefimoquinto , le folennità dell'inaugu- 
razione fono quelle ; l’Imperatore ornato delli habiti Imperiali viene 
condotto all’Altare dal Magontino , e da Colonia . Il Palatino porta-» 
avanti il Pomo Imperiale, Salfonia la fpada , Brandemburg Io fccttro. 
Viene l’Imperatore unto con oglio Santo dall’ Elettore di Treveri, e 
poi giura fopra la capitolazione. Ciò fatto riceve gl’ ornamenti Im- 
periali, il diadema, la fpada, e lo fcettro;finita quella funrione, ritorna 
al Palazzo , ove fi fà un Banchetto fontuoliffimo,otto Tauole Spara- 
te. Quella dell’ Imperatore è piu alta delle altre. Ciafchedun Elet- 
tore mangia folo alla fua. Li Prencipi Ecclefiallici benedicono la men- 
fa, portano i Codicilli, e figilli,e li pongono fopra la tavola. Il Rèdi 
Bohemia fà il Coppiere. Il Palatino porta le vivande . Saflònia, co- 
me Marefciallo,diftribuifce la Biada.Brandemburg dà l’acqua alle ma- 
ni ; oflervandofi lo fieffo ritto nelle no$zc Imperiali. Il Magontino 
Colonia, e Bohemia fiedono à man dritta. Il Palatino, Saflònia , e 
Brandemburg alla finiftra. Treveri all oppofito. Quello medefimo 
modo oflèrvano anco nelle Scflìoni , & Aflemblee publiche . Gl’ 
Elettori fono come Infpettori dell* Imperio; Cuftodi, e diffenfori della 
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publica pace, e quiete. Hanno cura, che non fi faccia torto ad alcu 
no Stato dell’ Imperio, Che l’Imperatore alieni, impegni, ò faccia., 
dillractione alcuna delle facoltà dell’Imperio , Che riacquifti li Beni 
alienati, e non permettono , ch’egli fenza confenfo publico faccia le- 
ghe con Potentati ftranieri , ò guerra con le truppe dell'Imperio. Che 
non imponga nuovi Datij, formi Dieta d’imperio fenza loro prefa- 
puta , e confenfo . Il Palatino haveva quella prerogativa di poter giu- 
dicare, e condannare rifletto Imperatore ogni volta, che gli folio 
molTa qualche lite da alcuno delli Stati . 

S’ hàd’oflèrvare fopra quella Bolla, che Carlo Imperatore fà 
menzione di folo fette Elettori ; e più non fonollati fino al trattato 
della pace di Munfter , nella quale /'Imperatore , in riguardo alla pu- 
blica tranquillità, conienti all’ ottavo Elettore, nella forma fpecifi- 
cata in detto trattato ; cioè , che venendo à mancare la linea Gugliel- 
mina , debba fuccedere la Rodolfina , ch’è quella del Palatino. 

Anticamente la Militia eleggeva gl’Impcratori , come fi vede in 
Claudio Nerone, Ottone, Viteuio, Vefpafiano ,& altri ; poipafsòin 
fuccellione da Collantino alli fuoi figliuoli. Indi caduto nel/a perfo- 
na di Carlo Magno , durò la fuccellione quanto quella linea . Nelli 
tempi feguenn trovandomi Prencipi d’ Alemagna malfodisfatti di 
Hcnrico Quarto, cominciarono à render 1* Imperio affatto elettivo ; 
e così hà continuato fino a’giorniprefenti . La vera origine, &inlli- 
tutione delli Elettori s’attribuifee à Gregorio Quinto; e da altri al Pa- 
pa , & all’Imperatore unitamente. 

Il Bando Imperiale , di cui habbiamo fatta mentione , è una^ 
cenfura Giudiciale dell’Imperio , colla quale fi efcludono i delinquen- 
ti , e violatori della pace dal corpo , e Communità dell’Impe riespo- 
nendoli all’offefa di ogn’uno,sì nelle perfone , come nelli beni . Suole 
quello fulminarfi contro i violatori della pace publica, e contro i 
contumaci anche in materie civili; quando per efempio uno legiti- 
mamente citato non comparila , overo condannato non efeguifea^ 
la fentenza , ne obbedifea a’Mandati efecutoriali; ne quali cali il Giu- 
dice della Camera, per mantenere l’autorità, e GiurifdittionedeU’ 
Imperio , viene à fulminar il bando à terrore de cl’altri. 

Di più , altro è Bando generale , altro fpetiale ; quello viene dall' 
Imperatore , ò dalla Camera ; l’altro è fulminato dalli Tribunali, che 
hanno Giurifdittione limitata , ò dalli Stati delPlmperio . E’ differen- 
za anco trà Bando alto, e baffo; quello primo è il Decreto Imperia- 
le , che impone l’obbedienza lotto cominazione del Bando ; l’altro è , 
quando fi dichiara il contumace tifo fatto incorfo nel Bando; nel 
qualcafo è lecito à chiunque fi fia ainvaderlo, sì nella perfona, come 
ne beni neldiftrettodell’Jmperio. 

Ritornando alla materia de voti , dubitano alcuni , fe debba farli 
publicamente , òfegretàmente lo fcrutinio di quelli ; màpiù ficuro 
pare il primo per le machine grandi , e prattiche , che vi polfono in- 
tervenire , come fuccelfe nell^letrione di Adolfo Conte di Naflau;im- 
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tori falutato Imperatore à Francfort perafluzia di Gerlaco Arcive- 
feovo di Magonza fuo parente, haveva quelli dalla fua l’Elettor di 
Colonia. Jl Rè di Bohemia haveva inviati all’Elettione Ambafciatori 
con ordine , che cleggeflèro cliiuncjue fi fofie , fuorché Alberto d’Au- 
firia. Pe r quella caulà potendo fi Magontino difpor re anco del voto 
di Bohemia , ingannò agevolmente il Marchefe di Brandemburg, Ot- 
tone il Longo , che concorreva con Giovanni fuo Zio , c l’ottenne-» . 
Jndi domandando il Duca di Saflònia al Magontino,chi volevano eleg- 
gere? rifpofe quelli aflutamente, che la maggior parte favoriva il 
Duca di Brunfuvic nemico del Ducaj onde egli tutto attonito , te- 
mendo di vedere fuila Sede Jmperiale collocato un fuo nemico , raf- 
fegnòilfuo voto a Magonza, pregandolo ad eleggere iiDuca d’Au- 
llria ; e fe quello non li paflàflè,chiunque altro volefiè , purché non_> 
fofie il Brunfuvic. Allìcuratiin quella guifa tré voti; il Magontino 
perfuafe al Palatino , che gl’altri eleggevano il Rè di Bohemia nemico 
fuo , con che dall’ alterato confegui il voto à fua difpofizione , pre- 
gandolo quelli à difporre , purché non fofie eletto il Riè di Bohemia . 
All'Elettore di Treveri , ch’era ben affetto al Duca d’Aufiria , diedo 
ad intendere, qualmente llava per efièr eletto il Duca di Gheldria fuo 
capitai nemico ; il che intefo , difie Treveri , fatte chi volete , purché 
non fia il Duca di Gheldria . Così havendo confeguito tutti li voti , fù 
eletto Adolfo Imperatore. Serve quello efempio per dimollrare,che 

10 fcrutinio fecrcto de Voti non è il più ficuro. 

Il primo voto nell’ elettione dell Imperatore tocca à Treveri per 

dritto invecchiato da lungo corfo d’ anni. Il fecondo à Colonia, che 
anco hà la prerogativa di coronar l’ Imperatore, fe non è, che diver- 
fe differenze nate fopra quello punto nella folennità di Ferdinando 
Quarto fù aggjullata per 1’ auvenirel’ alternativa col Magontino , il 
quale poi coronò V Imperatore Leopoldo, bora felicemente impe~ 
ranto. 

Il terzo voto tocca al Rè di Bohemia . Il quarto toccava prima 
al Palatino, màhoraperla transazione fatta della dignità Eletto- 
rale nella linea Guglielmma, tocca all’ Elettore di Baviera. U quin- 
to hà il Duca di Salfonia . Il fello Brandemburg. Il Palatino illè tu- 
rno ; e finalmente Magonza 1* ottavo. 

Circa la fucceflione del primogenito nell’ Elettorato vi fono al- 
cune ecccttioni . La prima , quando il Primogenito hà rinonriato al- 
la fucceflione dell’ Elettorato ; perche fe bene la Primogenitura per 
per fe flelTa non pofia rinonciarfi, può non dimeno rinonciarfi il jus, 
eh’ è unito à quella , come accidente feparabile . Efempio notabi- 
le di ciò è quello, che troviamo nella linea Elettorale di Brandemburg, 
di Zollern, Burgravij diNorimberg , della quale eflèndo flato capo 
Federico Elettore nel far il fuo Tcftamento , chiamò li quattro fuoi fi- 
gliuoli, Giovanni , Federico, Alberto, 8c un altro Federico ; e parlan- 
do al maggiore,ch’era Giovanni, li difie : figlio tù fai, eh’ jo fono 

11 primo , che hà portato l’Elettorato in cala noftfa. Hora,ch’ jo 
mi trovo nelli ultimi termini della vita, dovendo difpone re de Beni, 
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c dignità della noflra Famiglia * devo dirti , eh’ elìèndo tu amatore 
della quiete, c della pace, non troverai nell’ Elettorato altro , che 
cure,c travagli,* per tanto flimo à propofitod’ invertire di quella 
dignità Federico tuo fratello minore, più vigilante, &c atto à fopportar 
le fattiche. Al che havendoacconfentito il maggiore, fu trasferita 
la dignità Elettorale nella perfona di Federico minore. Il fecondo 
cafoè, quando il Primogenito non è iegirimo. Terzo, quando il 
Primogenito non è fecolare , & hà preio gl’ ordini facri ; un Mo 
naconon lìdeveftimare Primogenito, benché fia per Jus di natura. 
È’ ben vero, che per difpenfa Papale , quclto modo difucccdere non 
fia flato prohibito, comefuccefiè à Bamiro , eh’ elìcndo Monaco , e 
Prete, fu per difpenfa Pontificia ammclfo alla fucceliione del Regno 
d’ Aragona , doppo efiere rimafto morto fuo fratello Alfonfo in una 
battaglia contro Mori ; e fi maritò con quella conditione, che doppo 
haver il primo figliuolo, fi ritiraiTc di nuovo nel Monafterio, come 
fece-». 

Il quarto cafo è , che Uno , che fia mal fano di mente , ò furiofo, 
non è habile alla fucceliione, intendendofi lo fteflò,quamìo habbia- 
qualche altro diftetto notabile. 

La dignità Elettorale fi trasferire da una Famiglia nell’altra per 
e llinz ione della prima ; fecondariamcnte, quando per delitto com- 
melfo P Elettore ne viene privato. Terzo, quando V Elettorato è 
ricufato dall’ Elettore. Nelle quali congiontUre 9’ intende devoluto 
aU’Jmperio. 

Feudi, che vengono à vacameli Jmperio, non fono tutti di tm 
medefimo genere, e qualità ; gli Elettorali pofiònoconferirfi ad altri 
fuori della Famiglia, non così li Prencipati; l’ inveflitura de primi , la 
conferifce l’ imperatore col conienfo,e configlio de gl’ Elettori; ma 
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Continuationc delle qffèrvazioni /opra. la Bollai? Oro. 

N modo flraordinario di fuccede re pelli Feudi è pervia di' 
Confraternità , ò di Patto ; ilqualmòdo però non forrifce il 
fuo effetto , fe prima non fia flato confermato dall’ Impera- 
tore avanti anco il divieto fatto dell’ alicnatione . Hoggi però , noiu 
oftante l’antico divieto, fimili compatti fono flati confermati nella-» 
Capitolazione di Leopoldo Imperatore, e per confeguenza colcon- 
fenfo di fua Maeflà Cefarea , e deili Elettori . Efempij di fimili com- 
patti fi trovano nell’ antica Confraternità fatta tra la Cafa di SalTò- 
nia, e d’Haffia , Se altre , che farebbe lungo à raccontare * > * 

Il Regno di Bohemia, che prima era Ducato , riceve il titolo Rea- 
le dall’Imperatori Romani , dall’arbitrio de quaJi dipendeva quella di- 
-gnicà , fin che fu refa perpetua l’anno 1 199. per il che erano ob figari 
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à prender da quelli Tinveftittira ; così Vincislao Primo da Federico 
Imperatore T anno 1226. Ottovaro Secondo da Riccardo nell* anno 
1 i62.e poi da Rodolfo l’anno 1 276. Vincislao Secondo da Adolfo l’an- 
no 1 29 2. Giovanni da Henrico Settimo fuo Padre V anno 1310. Gior- 
gio l’anno 1459. Sladisiao l’anno 1477. Ferdinando Primo da Carlo 
Quinto fuo fratello l’anno 1541. Mattia da Rodolfo Secondo fuo fra- 
tello l’anno 1608. e Ferdinando Secondo dall’Imperatore Mattia* 

Quello Regno può dirli fucccflivo , Se elativo in diverfi riguar- 
di . Succclììvo è , fin che dura la Famigia Reale, la quale effóndo eflin- 
ta , e vacante il Regno, li Regnicoli aTl’hora hanno la facoltàd’eleg- 
gerfiunRè. Così preferiffè Carlo Quarto nella fua Bolla; quello 
tuttavia non hi approvato dall’ Imperatori antecedenti; perche ef- 
fendo morto Vinceslao Terzo Rè di Bohemia , dicono, che il Regno 
fu devoluto all’ Imperio come fèudo di elio , c che da Alberto Impe- 
ratore ne fù inveito il fuo figlivolo, come feudatario dell* Imperio. 
Hoggi però quello Regno elTendo Rato acquiftato coll’ armi, e fatto 
hereditario di Cafa d’ Àuftria . 

' AfTentano al Regno di Bohemia elTentialmente come incorpo- 
rate le Provincie , e Prencipati della Slefìa , l’Alta, cBaffà Lufazia-.. 
Quella dall’ Imperatore Henrico Quarto fu donata in rìcompenfa à 
UratislaoRè di Bohemia Tanno 1075. per li ferviti) confìderabili , che 
refe in diverle guerre ; l’Alta appartiene alla Bohemia fino dall’anno 
1 065. quando Si data in dote à Mifecone di Polonia . 

Dindi pafsòfottoil Dominio delli Marchefi di Brandemburg,* fi- 
nalmente per auttorità di Lodovico Quarto Imperatore fù di nuovo 
nel decimoquarto Secolo reincorporata al Regno di Bohemia . Hog- 
gi la LufaziaèpofTeduta fotto titolo di Feudo dalla Cafa Elettorale 
di Safiònia , nc riconofce il Rè di Bohemia. Giovanni Giorgio Elet- 
tore l’acquillòda Ferdinando Imperatore, e Rè di Bohemia in com- 
penfo di 7 2. Tonne d’oro , che gli erano dovute . La Moravia , eh’ 
naveva anticamente titolo di Regno, e fu occupato da Polacchi. 
Nell’undecimo Secolo poi Ulrico . è Bretislao fratelli per favore dell’ 
Imperatore lo ricuperorono , e riunirono al Regno di Bohemia Tan- 
no 1086. nella Dieta Jmneriale tenuta in Magonzà, dovellladislao 
fù creato primo Rè di Bonemia . Di modo , cne all’hora la Moravia 
effóndo incorporata al Regno di Bohemia, la Bohemia di Ducato , 
ch’era, diventò Regno,* eia Moravia di Regno, che prima era, fù 
fatta Marchefato . JLi Sudditi del Regno di Boemia benché fiano efen- 
tifeome parla la Bolla d’oro) da Tribunali ftranieri ; quello Privile- 
gio generale ha nulladimeno le fue limitationi. Primo, quando fi 
tratta di caufeFcudali, cafo,chci!Rè di Bohemia venga citato fuor 
del fuo Regno in riguardo d’un Feudo , che rileva da un’ altro Princi- 
pe flraniero , c che" ila limato fuor delli confini del fuo Regno . Per- 
che febe nel’ Impera {ore Concede privilegi) d’efenzione tale , chein_» 
neffuna caufa fia tenuto di riconofcer altro Giudice , che il fuo pro- 
prio Tribunale Provinziale; ad ogni modo,trattandofi di caufe Feu- 
dali , é obligato k comparire , e fottomettefi alla dccifione delle Parti 
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della Corte , e Tribunale Imperiale , Conforme alla confuetudine an- 
tica d’Alcmagna . Secondo, quando fi deve far efame di Teflimo- 
nij. Terzo* quando la controvcrfia agitata è fopra unacofa fituata 
altrove * (Quarto ,• quando vengano citati,come violatori della pace . 
Quinto, in cafo di negata , c prolongata Giullizia . E fello , in cafo 
di nullità» 

CAPITOLO VII» 

Ofer Dazioni fopra la Bolla d'Oro, & immunità 
dilli Principi Elettori . 

I L Tello della Bólla prefcrive , che netiuno poffa appellarli dalle; 
derilioni , e fentenze ufeite dalli Tribunali degl Elettori. 

Contro quella Conltituzione generale fi hà tuttavia introdot- 
to per benignità de gli ftcHi Elettori , che li Sudditi pollino appellare 
ad un'altro Tribunale, come hanno fatto gl’ Elettori di Magonza , di 
Trcvcri, e dì Colonia; quello però nella Dieta dell’anno 165; 3. tenu- 
ta in Ratisbona ne fece qualche mutatione , di modo , che rella anco 
in libertà de gl’altri il far il Amile , mentre efli,ne efprefiàmentc , ne.-» 
tacitamente non hanno mai rinonciato al loro Privilegio . Ben è ve- 
ro , che in cafo di negata giullitia ad ogn’uno è lecito di appellar alla- 
Camera. L’Elettore di SalTeiiia in quello particolare hà doppio Jus 
d’avocazione , & appellazione ; uno fpetiale , come Elettore , l’altro 
commune à tutta la Cafa di SalTonia . Il primo è flato introdotto dall’ 
ufo, è confuetudine, confermata poi da gl’imperatori » In virtù di 
quello Privilegio non ammette querela di nullità. Non è lecito al!a_» 
Camera d’ammetter appellazione contro la Derilione dell! Duchi di 
SalTonia , la di cui Cafa fola gode tal Privilegio , il quale può anche-» 
ellenderfi all Paefi , Provincie, Stati , e Dominij doppo tal concelìione 
acquiflati dall’Elettore , per fin , che dura nel poflèflò di quelli il fuo 
Succefifore. 

Quello medefimo Privilegio de non appellando è flato concerto ad 
altri ancora , come alli Arciduchi d’Aultria , Duchi di Borgogna, Du- 
chi di Lorena , di Wirtemberg ; & il Ré di Svetia per li Feudi Imperia- 
li , ch’egli potiiede , mediante la pace , gode fimil privilegio , naven- 
do collituito nella Città di Stetino in Pomerania per ciò il T ribunalo 
fupremo , che vi amminillra giullitia fecondo le Conllituzioni dell’ 
, Imperio. 

Si fono fatte in varij tempi fpetiali difpofizioni circa le appella- 
zioni, che non poflòno darfi , fe non, quando la pretenfìone con- 
i troverfa afeendefie à ?o. fiorini; mà quella nel recedo di Spira l’an- 
no 1 f 7o.fù ampliata a 150. fiorini; poi in quello dell’anno 1600. à 
600. fiorini . Così per il patiate non fi poteva appellare dalli Marche- 
fi di Brandemburg, fenon perfomina afeendente 400. fiorini; mà 
hoggi è crefciuta fino à 800. Dal Duca di Brunluvic fi appellava per 
fomma di 600. feudi Romani ; hora fi ellende à due mille ; e così ciaf- 
cheduno hà cetiato di ampliare quello Privilegio. 
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CAPITOLO VHP 

Dell’ AJfemblee de Prencipi Elettori dell' Imperio . 

L I Congreflì, & Aflèmblee de gl’Elettori fono di tré forti . La 
prima , quando doppo la morte dell’Imperatore fi radunano, 
per elegger un Rè de Romani. La feconda , quando conven- 
gono coll’Imperatore , per deliberare fopra cofe concernenti la falu- 
ce dell’Imperio . La terza è, quando fi radunano fra di loro , per con- 
futar fopra le convenienze proprie , e dell’Imperio , e quella terza.* 
fpede d’ AlTcmblca è fiata iegitimata nelle Capitolazioni di Carlo 
Quinto , Ferdinando Primo , Mallimiliano Secondo , Rodolfo Secon- 
do , Mattia , Ferdinando Secondo , Terzo , e Quarto, e Leopoldo Pri- 
mo, nell’articolo fello. In quella fi trattano diverfe materiche fono 

S rie , e rilevanti de gl’Elettori , come Leghe , Trattati , Unioni , e 
; tali Aflèmblee erano mcn frequenti avanti Carlo Quarto di 
quello, che fono nel corrente Secolo, in cui dall’anno 1608. fino al 
1 640. fe ne contano nove tenutefi in Fulda , Norimberg , Ratisbona, 
e Milhufer, oltre quelle, che fi tennero doppo ; e la Dieta, che al 
prefente dura ancora in Ratisbona . Mà nella guifa fteflà, che le fpef- 
fe radunanze de Medici danno indizio di qualche infermità regnante; 
così la frequenza di fimili Aflèmblee , c Congreflì Elettorali non di- 
notano altro, ch’unaindifpofizione, ^'alterazione nel corpo dell’ 
Imperio medefimo. 

Li Rè di Bohemia non fogliono intervenirvi , per quanto fi è of- 
fervato , dicendofi , che fc ne aftenghino , per efimerfi dal portar gl* 
incarichi , e pefi dell’Imperio, contentandofi d’havcr parte nèlli Con- 
venti della prima fpecie per l’Elertione delli Rè de Romani , che fono 
più cofpicui ; e come più rari , così men onerofi de gl’altjri 

Il luogo , dove fi devono tenere quelle Diete particolari, è arbi- 
trario , purché fi faccia nel Diftretto dell’lmperi.0. 

CAPITOLO s IX. 

• Delle Adunanze particolari , e Collegazioni . 

C Arlo Quarto prohibifee le radunanze , St Aflèmblee fegreto 
ad efempio ai Fcdrico Primo Imperatore , intendendo di 
quelle , cne portano qualche pregiudizio allo Stato . Il me- 
defimo deve intenderfi anco di Collegazioni , e fimili ; nel qual cafo 
è regolarmente prohibito alle Città mediate dell’Imperio il collegarfi, 
e riunirfi trà di loro; con tali limitazioni però, che fiano lecite folo, 
quando fi facciano col confenfo del loro Signore.Quando abbandoni li 
Sudditi fuoi,fenza foccorrerli in tempo, che da altri vengono violen- 
temente aflaliti . Qiiando à cafo egli fi trova tanto lontano , che la-* 
Città, e Sudditi non pollino afpcttare pronta aflìftenza,* efinalmen- 

te, 
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te, quando il Signore ufi tirannicamente della vita , é beni de Sud- 
diti. 

Se poi fia lecito alli Stati dell’ Imperio di fare Leghe, & Unioni 
con Prencipi , e Republiche firaniere , è una queftione , che fin’ ho- 
rac fiata molto difputata. Hoggi però la Pace di Munfterhà dato 
fine à quella controverlìa , permettendo alli Stati dell’Imperio di col- 
legarfi , & unirli , tanto con ftranieri , come tra di fe , col fuppofto , 
che ciò fegue per loro conferva rione, e ficurezza; in modo peròj 
che tali leghe , e confederazioni non fiano contro 1 * Imperatore , o 
1 * Imperio, ne contro la pace publica, e falva fempre la fedeltà,chc de- 
vono inviolabilmente all’ Imperatore, & all* Imperio. 

CAPITOLO X. 

DelT Unione de Prencipi , e Dominij Elettorali. 

S Ono molte le ragioni , per le quali conviene tener uniti li Feudi , 
c Dominij Principali : Carlo Quarto ne propone due , la prima 
è , accioche fi mantenghi nel fuo vigore la Giuftizia , la quale ri- 
I ceverebbe notabile fcompiglio, quando tali Feudi, e Domimi folfero 
foggetti ad elfcr divifì nelle famiglie. La feconda per mantenere la 
Pace, e quiete fra li Sudditi, tra quali nafeerebbono frequenti feon- 
ccrti, fe fpeflò dovettero mutar di Patrone ; ftimandofiper ciò tanto 
ragionevole quella unione, che fia lecito alli medefimi Sudditi di pro- 
curar in ogni modo, che tali Prencipati non vengono divifi. 

Hora diverfi fono li beni Elettorali, altri fono uniti da longo , et 
, immemborabil tempo all’ ideila dignità Elettorale. Altri fono fiati 
poi incorporati, et altri finalmente, che non fono uniti , ma reftano 
| ancora feparati. Li primi, e fecondi non pofiòno dividerti, li terzi 
all’ incontro poffono dividerli. Efempio di fimile divifione habbia- 
| mo nella famiglia Elettorale di Safiònia, fatta doppo la morte di Gio- 
vanni Giorgio Elettore nell’ Anno 1656. in efccuzione del teftamen- 
I to da lui fatto. 

E’ però cofa indubitata, che al tempo di Carlo Quarto le Terre, 
e Dominij de gl’ Elettori non erano tanto confiderabui, come hora^, 
(che vi fono fiati incorporati, varij Stati, e fignorie da gl’ Elettori me- 
defimi di renderli confpicui con tal ingradimento , mifurando la loro 
potenza con le ricchezze, che più,ò meno vengono à pofiedere. So- 
1 gliono elfi prudentemente concedere al Prencipe loro Succefiòrc/ 
nell’Elettorato maggior porzione di beni, che à gl’ altri figlivoli, 
perche polla quello con maggiore decoro foftenere ìa dignità Eletto- 
rale^. 

Era anticamente in ufo una forma di concordato tra li Prend- 
Ipi d’ una cafa Eletto rale,colla quale fi provedeva à tutti diverfamen- 
tc circa la fuccelfione. Hogei limili concordati han celiato per la 
maggior porte,fupplendovi abbondantemente il Teftamento pater- 
no, & li patti generali della famigliaci in riguardo delle femine,come 
| delli mafehi. Nella cafa Elettorale di Brandemburg, fecondo il Patto 
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della famiglia. L’ Elettorato tocca al primo genito , augnandoli al- 
ti fratelli fino all* età di dicidotto anni un mantenimento di óooo.tal- 
leri annui per loro Deputato. 

Le Doti delle figlivole Elettorali nella medefima Cafa diBran- 
demburg fono ducento milla fiorini. La Cafa di Safifonia dà trecento 
milla Giochimici , mà quelle doti ricevono augumento , quando fi 
fanno le rinoncie delle fucceffioni, ò d’ altre pretenfioni, come fi ve- 
de nel concordato fucccfiòrio , ò Fraterno, rinovato à Naumburg 
nel i6i4.tràle Cafe Elettorali di Safiònia , Brandcmburg , e quelle 
de Langravij di Haffia. Così le medefime doti non fono più à difpo- 
fizione del Primogenito, mà reftano ftabilite dalli patti, e concordati 
della Cafa; ediquellenonpolTonodifporre lePrencipefle, fe nonj 
doppo efler maritato. 

Gli Apanaggi, fi conftituifcono fecondo la facoltà del Patrimo- 
nio , et heredita paterna in conformità delti Patti famigliali , li quali 
afiègnano proporzionatamente un tanto alti fecondogeniti , che in 
virtù de medefimi fi contentano de loro afifegnamend fenza altra 
difputa^. 

CAPITOLO XI 

Privilegi / Elettorali circa l'invejliture deìli fttoi Stati . 

G li Elettori Ecclefiaftici devono confiderai , come Arcive- 
feovi, e come Elettori. Rifpetto al primo fiato fono Ecclefia- 
fiici , rifpetto al fecondo Secolari ; perche 1 * ufficio , e digni- 
tà Elettorale confiderata in fe ftefia è mera Secolare, e ne fono inve- 
ititi dall’ Imperatore, ò dall’ Imperio. 

Le Cerimonie d’ inveftitura per gl’ Elettori fecolari fi poflono 
vedere in Sleidano nella perfona di Mauri do Elettore di Safiònia l’an- 
no 1J48. di Federico Palatino nel i??9. di Maffimiliano Duca di 
Baviera invertito dell’ Elettorato Palatino nel 1622. 

Gli Elettori per privilegio non fono obligati a pagar cos’ alcuna 
à gl’ Officiati della Cancellare per Flnvefiiture , e Collazioni delti 
Feudi ; & è loro liberalità il Regalo , che danno, il quale non parta in 
obbigazione. Vogliono alcuni reftringere quello privilegio all’ Inve- 
ftitura dell’ Elettorato folamente, fenza effonderlo à quelle de gl’ al- 
tri feudi. 

Gli Elettori Ecclefiaftici fono foggetti all’ Imperatore in riguardo 
delti Feudi, che tengono dall’ Imperio non meno , che gli Secolari; 
con aueftofvario però, che quando fono condannati p.er haver vio- 
lata la Pace , non vengono fulminati col Bando ordinario ; mà fola- 
mente reftano con fentenza declaratoria, privati delti regali, e Privi- 
legi dell’ Imperio ; gl’ Ecclefiaftici non pubicamente , mà in Confi- 
ftorio dal Giudice competente. Perche l’ Imperatore, eh’ è Prenci- 
pe fecolare, in caufa di delitto, non hà Giurisditione fopra gli Eccle- 
fiaftici, fe non in riguardo delti loro regali, e Benefici focolari,* per ciò 
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non può levarli più di quello gli hà dato , ne pronunciare contro di 
loro Temenza di morte , che fpctta al foro Ecclefiaftico. 

Regola Generale è, che ogni Principe d’ Imperio ricevendo Inve- 
ftitura dall’ Imperatore è tenuto à far qualche rcgallo alii Officiali 
della Corte Cefarea. Da quella regola però fono eccettuati gl’ Arci- 
duchi d’ Auftria per concellione di Federico Imperatore , che dice , 

* Vogliamo , che il Duca d’ Auftria fia efente d’ ogni donativo nell' In- 
vefti ture delli Tuoi Stari. L’ Abbate di Fulda gode ancora fujnl Privi- 
legio. 

CAPITOLO XIL 

> Delia Potenza , e liberta delli Stati dell Imperio . 

L ’ Imperatore in quanto all* alto Dominio , e Capo dell’ Impe- 
rio, è Signore de Stati Imperiali, li quali come à tale lipreftano 
P hamaggio. E benché li fuddiri di quelli dipendano dall’ Im- 
peratore, come lor Signore fourano,quefto tuttavia s’intende in mo- 
do , che fono immediatamente fogge tri alli loro Principi, da quali fo- 
no governati con piena autorità. 

Li Stari hanno feffione, e Votò nelle Diete , non come configlieri 
folamente ; ma come Principali. Hanno libertà, & arbitrio di Servir 
à Potentati ftranierifenz a pregiudizio della Patria; come fi viddc in 
Giovanni Guglielmo Duca di Safiònia , che dqppo haver indarno of- 
ferto il Tuo fervido à Ferdinando Primo Imperatore paflÒ fottol’in- 
fegne di Henrico Rè di Francia con 3400. Cavalli. 

Poflòno li Stati dell’ Imperio frà di loro formar leghe per la pu- 
blica pace , e ficurezza , fendo ciò ftato approvato dalie Capitolazio- 
ni Cefaree, anzi fihàvifto, che l’ Imperatore medefimo é ftato au- 
tore di fimili confederazioni ; poiché per ordine di Carlo Quinto nel 
1 f f 3. fu fatta una lega trà li Vefcovi di Bambcrg , e di Herbipoli,e la_» 
Città di Norimberg contro il Marchefe di Brandemburg ; Efempi 
più frefchi ne fono la lega Renana ; e quella, che da molti anni con- 
tinua trà li Principi delle Cafe di Saflònia, Brandemburg , & Haffia ; i 
cui principali articoli fono. Il reciproco lòccorfo contro i nemici 
communi,non fervirfi l’ uno del Vaffallo ditguftato dell’ altro. Il ne- 
gar rifugio à Nemici communi , c cofe fimili. E per non parlare di 
tante leghe fatte da Prencipid’ Alemagna colli ftranieri, molte delle 
quali fono ftate tenute per poco legi rime, fu famofa quella di Smal- 
cada, formata fottopretefto plaufibile di promovcrla concordia,. 
Chriftiana, e diffendere la commune libertà; mà in effetto per far op- 
pofizionc alla potenza del Gran Carlo Quinto,li cui collegati furono 
Giovaffhi, e Giovanni Federico di SafTonia , Ernefto , e Erancefco Du- 
chi di Brunfuvich,Filippo Landgravio d’Haffia,il Prencipe d’Anha!t,li 
Conti di Mansfelt , le (fata Argentina, Vlma, Conftanza , Es finga, 
Reisling, Memming, Lindò, Bibrach, Jfena^h , Lubek , Magdeburg, 
Brema, Brunfuvich, Goslar, Gotting, Einbek,vi entromo poi il Duca 
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di Wirtemberg, altri Principi ci’ Anhalt, li Duchi di Pomerania,le Cit- 
tà d’ Auguda , Francfort, Hamburg , Minden,Sc altre. Vn’ altra li- 
mile unione fù formata tra li Principi Protedanti à Halla di Sucvia 
nel 1610. col fomento di Henrico Quarto, bramofo di bilanciar con 
1 efla le forze diCafa d’Audria;in quella entrorno ilPalatino,eBrandem- 
burg, li Principi d’ Anhalt,li Duchi di due Ponti,di Neiburg,Culmbak, 
Onoitzbach, Wirtemberg, Haflìa, Baden,Sc altri. Argentina , Ulma, 
Norinberg , Vorms , Spira, Se altre Città. 

Potevano gii Stati,e Principi d’ Imperio fenza confenfo, ne licen- 
za dell’Jmperatorein paflaco rifugiarfi fotto la protettione d’altri.Mà 
hoggi pare, che ciò non fia più lecito con Prencipe Bramerò , perche 
l’appoggio d’ una Potenza foralliera può cagionare grand’ inconve- 
niente Imperio; e per quello Carlo Quinto à forza d’ armi co- 
Ilrinfe li Principi à rinonziarvi. Se all’ abbandonar la tuttela di Henri- 
co Secondo. Simile protettione hà fpefie volte caufata la ruina delli 
Stati,oltre riufeire perlopiù infruttuofa per la lontananza delProtet- 
tore. Odiofa alli vicini,li quali fofpettano , che fotto tal protettione 
polla pericolare la loro libertà. Ignominiofa all’ Imperatore , quafi, 
che egli non folTe ballante à proteggere li membri di quel corpo, di 
‘cui e eli è legitimo capo. Si è una fpecie d’ Alienazione , che non può 
farfiìenza cufeapito notabile di riputatione dell’ ideilo Imperio, 

Poffòno ben sì li Stati dell’Imperio prender altri Stati fotto la lo- 
ro protettione, Se anco fudditi d’ altri. InquedaguifaMilhaufen, e 
Northaufen Città libere Jmperiali fono fotto la Protettione de gl’ E- 
lettori, eDuchidi Sadònia, e li Concordati paffati trà Erfort , eSaf- 
fonia modrano , che queda Città, benché foggetta alla fede Magonti 
na,fi era meda fotro la protettione di que, Duchi. 

Han queda libertà, e Privilegio li Stati dell’ Jmperio , eh’ efiendo 
citati,non fon obligati à comparire in luogo fituato fuori dell’ Jmpe- 
rio. Perciò Sigifmondo Jmperatore l’ anno 1434. chiefe,che gli ruf- 
fe rimeria una caufa,portata già per erier decifa al Concilio di Bafilea, 
c nelle capitolazioni Jmperiaìi promettono gl’ Imperatori di nona- 
vocar niriiino fuori del fuo tribunale. Seguendo in ciò l’ efempio di 
Carlo Quarto, il quale non hà mai chiamato li Stati dell’ Jmperio à 
comparire in «Bohemia, cjpvc egli ordinariamente rifiedeva. In ma- 
teria di feudi li Stati riconofcono l’ Jmperatore per fourano Giudice. 
Delle cofe matrimoniali, fecondo l’ opinione d' alcuni afpetta la deci- 
fionc unitamente all’ Jmperatore, Se alli Stati dell’ Jmpeno,quandogl’ 
intereriati fiano Protedanti. Altri vogliono che fi debbano portar 
alla Camera di Spira , tenuta per Giudice competente di caufe feco- 
larì, e fpirituali. Altri però dicono , che riconofcendo gl’ Elettori, 
Prencipi, e Stati Ecclefiadici deH’Jmperio la Giurisdittione Pontifìcia , 
come EcclefiadiciJ non hanno per ciò potuto communicare tal Giu- 
risditione alla Camera fenza confenfo del Pontefice medefimo,non 
havendo, comeEcclefiadici ; mà folamente, come Prencipi d’ Impe- 
rio, e così in riguardo della potenza loro temporale confentito al 
tribunale della Camera. ♦ Ais'&t&vr 
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Nelle materie criminali fi procede con tal diftinzione , che trat- 
tandofi di pace publica violata , l’Imperatore , ò la Camera Imperia- 
le ne debba eflèr Giudice. 

Delli delitti di lefa Maefta , e fellonia , benché li Dottori affermi- 
no eflèr rifervato il giudizio all’Imperatore folamcnte; le Cefareo 
Capitolationi però vogliono , che gl’ Elettori, e Stati dell’Imperio vi 
fiano ancora ammetti . Li Ridditi immediati del Diftretto di Roruveil 
hanno ivi il fuo foro in caufe di Bando, offefa diMagifirato, paco 
violata , e limili. 

Celiando poi un Stato hà commetto qualche delitto nel Territo- 
rio d’un'altro Stato . Sono varie le opinioni , dove debba etterc giu- 
dicato ; volendo alcuni , che il foro fia , dove è feguito il delitto. Ma 
quando uno Stato commetta delitto nel proprio Rio Territorio*; iru 
tal cafo intendono , che comparifca avanti l’Imperatore , ò avanti il 
fuo Giudice delegato perlecofe dellìmperio. 

‘ v 

CAPITOLO XIII. 
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Continuafi l'antecedente Capitolo circa la forma di fucceffione , 
ebe ojferuano li Prencipi dell' Imperio ne 
loro Stati. 


E Tanto varia la forma, concili li Prencipi dellìmperio traf- 
mettonoi loro Stati, eDominijà gl’heredi, che mi è parfo 
neccflarioil trattarne con particolar diftinzione . 

Alcuni dunque ( per quanto oftervai) ammettono alla fuccef- 
fione li Mafchi folamente ; altri ancora le feminc . 

Di qucRo fecondo habbiamo l’efèmpio nella Cafà d’Auftria, la 
quale mancando d’hcrede mafehio, fa cadere il Dominio nella figlia 
maggiore; che li Ducati diCleves, c di Giuliers ponilo parimenti* 
dirli Feudo feminino ; perche ettcndo morto molti anni fono Giovan- 
ni di Clevesfenza figliuoli, gli Cuccette nel Ducato Adolfo figliuolo 
del Conte della Marca, nato di Maria, figlia di Teodorico Contedi 
Cleves ; e quegli amogliatofi con Maria figlia unica di Guglielmo Du- 
ca di Giuliers , ediBerg, aegiunfe quei Dominij al fuo Principato. 
Eberhardo Conte diWirtemberg havendo fpofata Henrichctta figlia., 
di Henrico ultimo Conte diMonbeliard , morto nell’attedio diNico- 
poli, nel 139?. trafmefle in fua Cafa la Signoria diMonbeliard. Fe- 
derico ultimo Signore di Tecca lafciò una figliuola, che maritata in 
un Conte di Wirtemberg, li apportò li titoli, arme, e buona parto 
del Ducato di Tecca , pofteduto hoggi da quei di Wirtemberg. 

Quanto alla fuccettione detti Mafchi vi è in Alcmagna quefta^ 
coftumanza in alcune Famiglie , cioè , che il Primogenito folo pren- 
de l’heredità . In altre tutti li figli ugualmente fuccedono. 
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La prima genitura fpicca maggiormente nelle Cafe Elettorali, 
ecolari, 8t in Cafa d’ Auftria ancora ; ma però con qualche varietà. 
Perche dividendo Carlo (Quinto li fuoi Principati con Ferdinando fuo 
fratello, l'Arciducato d’Auftria nontoccò àCarlo,ch’eraPrimogenito; 
mà à Ferdinando. Una fimile divifione fu fatta nella Cafa di Brunsv- 
vich Anno i y 3 f . trà Henrico,c Guglielmo fratelli; veramente già 
gran tempo prima correva la Primogenitura in quefta Cafa ; mà poi 
in diverfi tempi fu variato , fino à tanto, che da Carlo Quinto, e Ro- 
dolfo Secondo confecutivamente fu in quella famiglia riftabilita la_> 
Primogenitura. I Principi di Giuliers , cdiCleves hanno parimente 
una fimile Primogenitura. La Cafa di Wirtembcrg I‘ ifteflò , corno 
appare dall’ invefutura, & anco la cafa di Baviera. In quella de Lan- 
gravij di Haffia Darmftatt, Lodovico morto nel 1626. fu il primo, eh’ 
mtrodufle la primogenitura. Quefta forma di fucceflìone è contrae 
il Jus de Longobardi^ quale fa fuccedere ugualmente li fìglivoli nell’ 
heredità. 

Quando s’introduce un Jus di primogenitura in qualche fa- 
miglia fa di meftieri, che fi faccia con confenìo dell! Vafalli, come fe- 
guì nell erezzione della primogenitura nella Cafa di Brunsuuich , di 
che habbiamo parlato di fopra. Secondo, che fi faccia prima, che na- 
feono fìglivoli. Terzo, con previa deliberazione delti Stati Ecclefia- 
ftici, e fecolari, Se in una Dieta Provinziale. Quarto , che li fudditi 
promettano di non render giuramento di fedeltà ad altri , che al pri- 
mogenito. Quinto, che fimili ftaniti, e Convenzioni vengano fpef- 
fo rinovari. Sefto, che fiano confermati non folo col giuramento 
delli Conftituenti ; mà che tali renovationi fi facciano dalE heredi con 
vincolo di giuramento. Settimo, fi provede alli fratelli Minori , ò 
Cadetti con una rendita, ò parte delli Beni (oggetti alla Primogenitu- 
ra. Ottavo, che il tutto fia confìrmato dall* Jmperatore , e col con- 
fenfo delli Stati deUTmperio in una Dieta Jmperiale, e fi dimandi 
fpeflò la rinovazione di detta inveftitura. 

Nell’ altre famiglie poi, dove corre la fuccefiìone trà 
mafehi ugualmente divife alle volte P utile dominio, è parti- 
to, e divifo trà tutti, reftando ad’ ogni modo in uno folo V alto 
dominio, e Principale Giurisdittione, così è divifa la Cafa di 
Saftònia Weimar in quella d’ Haffia l’ utile dominio è compartito , o 
divifo, & un folo gode l’ alta Giu risdittione, e Jus beneficiario. Onde 
tanto la pofTeffionc civile, che il Dominio ftefiò di tutti li Stati d’Haf- 
fia, con tutte le Signorie, che ne dipendono à tutti li Laneravii d’Haf- 
fia. Circa la fuccefiione de Principi quefto è notabile,cne in alcune 
famiglie mancando heredi lecitimi, mediante un concordato, ò com- 
patto^ provedono ad’arbitno fuo d’ heredi , acciò il feudo non fi di- 
volua al fourano ; quefto modo frequente in Alemagna chiamaflì 
concordato Fraterno. Mà per quefto è da ofièrvare ne feudi. 

Che non può un Principe inftituir herede, chi non hà dal Sig- 
nore del Feudo la facoltà di fuccedere ; A propofito di che habbia- 
mo famofoefempio nella perfona di Giorgio Duca di Saflònia, il qua- 
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le morendo fenza figlivolilafciòherede per teftamento Henricoluo 
fratello , e li figliuoli di efifo Maurizio,&: Augufto , con qucfta leggo , 
che mutando elfi religione, intendeva devoluti li Tuoi Dominij à Car- 
lo Imperatore, e Ferdinando fuo fratello , fin tanto , che uno della 
Cafa di SalTonia havelfe adempita la fua volontà. Mà Henrico , eh' 
era entrato nella lega di Smalcalda, non lafciò di prendere Y heredità, 
fenza curarfi delle condizioni. Un’altro cafo di fimile natura fc- 
guì, quando Filippo Palatino Elettore havendo accafato Roberto fuo 
hglivolo colla figlia di Giorgio Duca di Baviera, hebbe in dote una.» 
buona parte di quel Ducato. Alberto poi Duca di Baviera ottenne 
daMalhmiliano Imperatore, che non foflè ratificato, come fatto in_» 
fuo pregiudizio, e contro le leggi dell’ Imperio, e la natura medefima 
delli feudi. Hora doppo la morte del Teftatore , volendo il Genero 
impadronirfi coll’ armi dell’ hcredità,fenza curarfi delli Decreti Im- 
periali, ne rifultò indi una guerra funefta alla cafa Palatina , & à tut- 
to l’ Imperio. 

Nella capitolazione fatta à Carlo Quinto trà altri punti fu pre- 
fcritto. Che venendo à vacar, durante il fuo Imperio , Feudi devo- 
luti all’ Imperio confidcrabili, non dovelfe alienarli , mà ritenerli , &: 
incorporarli per fervire di mantenimento à lui, all lmperatori, ò 
Rè de Romani fuoi Succefifori. A’ quello medefimo fine nell’ inve- 
ftitura data al Duca di Wittemberg l’Imperatore Mafiimiliano obliga 
fe medefimo , e li fuoi Succefifori , che mancando la linea delli Duchi 
di Wirtemberg, il detto Ducato non doverà efifer più ad’ alcuno in 
feudo concedo. 

Ciò non oftante , è lecito al Vaflàllo fenza faputa , e di più contro 
il confenfo del Signore inveltìre un’ altro, purché al Signore non ne 
derivi pregiudizio. Parendo cofa giufta, cne un Vafiàlio polla ad un’ 
altro darcela mutua fucceflione, mentre fi faccia con tutta fincerità 
limili compatti, efifendo favorevoli, utili al publico , & al privato; 
poiché confervano la pace dell’ Imperio, e fervono per diffefa mag- 
giore, e tranquillità de fudditi. 

Sono anche leciti trà Prencipi dell’ Imperio ne Beni Patrimonia- 
li, ò Allodiali ; perche fi come il Jus militare permette à Soldati limi- 
le fucceflione in riguardo al fervigio , che predano alla Patria, così 
non può efifer negata alli Principi , li quali coll’ armi invigilano alla 
confervazione del Sacro Romano Imperio, e fono legitimati da una 
longa confuetudine continuata nell’ Imperio , fenza efièr mai fia- 
ti impugnati dall’ Imperatori. 

Così trà li Langravij di Haflìa, e li Duchi di Safìfonia corre anco , 
come Langravij di Turingia,il compatto di fuccefsione, principiato 1 ’ 
anno 1 26z.e confirmato poi da Carlo V. & à quefta unione heredita- 
ria fi aflòciò Brandemburg nel 1 5 87.nella Citta di Nemburg;e poi un’ 
altra nel 1 614. includendovi patti di reciproca aflìftenza , e diffefa. 

Un’altro patto di reciproca fuccefsione fu trà li Conti di Henne- 
berg , e li Ducili di Safìfonia . Perche l’anno 1 j ^4. li Duchi di Saflo- 
nia, e quei d’Henneberg patteggiarono , che eftinta la Cafa d’Henne- 
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berg , li Duchi di Saflònia cntrarebbero nel Contado d’Henneberg ; c 
finita la linea mafcolina delli Duchi di Saflònia, quei d’Henneberg 
hereditarebbero il Diilretto di Coburg. 

Un’ altro habbiamo tra Brandemburg, e li Ducili di Pomerania 
fatto l’anno 13 23. non reciproco, includendo folo, che Brandente 
burg fuccederebbe à Pomerania; e la cagione fù , che havendo li 
Ducili di Pomerania negleto di prender i’ invefìitura , Lodovico Bava- 
ro Imperatore concede il fendo al Marchefedi Brandemburg fuo fi- 
gliolo ; onde venutoli per ciò ad’ una rottura , fù il tutto aggiufta- 
to con tal patto, che ellinta la linea di Pomerania, doveflè fucccdere 
quella di Brandemburg . Un’altro potrei riferire tra Haffia,Naflàu, 
Catzenelbogen,mà quello ballerà per hora. 

. Godono li Stati d’ Imperio la fouranità introdotta dal Jus Civile, 
e confuetudinario d’ Alemagna . Ad’ ogni modo riconofcono l’ Im- 
peratore per fuo capo, il quale ha una Giurisdittione concorrente^ 
colli Stati nel Territorio di eflì, come appare delli Privilegij, & indul- 
ti, che ogni giorno li concedono dall* Imperatore, dall’ evocazione 
delli fudditi, che fi fa in nome dell' Imperatore , da gli Monitorij , 
Bandi, che fi affigono nel Territorio delli Stati fenza requifiziono 
alcuna di eflì. (Quella concorrenza però non ha luogo in quelli, che 
li Stati hanno privativamente ottenuto dall’ Imperatore. E per ciò 
li loro fudditi non polìòno regolarmente effer nella prima inllanza_> 
citati alla Camera, ò alla Corte Imperiale. Anzi, che eflendo l’ Im- 
peratore, non celia ad’ ogni modo la Giurisditione delli Stari nel loro 
Territorio. La fouranità dunque nel Dominio, e Territorio, fi Ben- 
de fopra tutte le altre Giurisditioni inferiori, che da cfla dipendono ; 
perche tutto quello, eh’ è nel circuito del Territorio , fi prefume 
eflèr fotto il Patrocinio, e Giurisdittione del Prencipe Territorialo. 

Uno delli maggiori Privilegij, e prerogative di fouranità neIJi Sta- 
ti, è la libertà di Religione, e la facoltà d’ introdurre nelK fuoi Domi- 
nij T efercizio della Cattolica, ò della Protellante in virtù dell’ accor- 
do di PalTau , e Pace di Religione fatta in Augulla 1 ’ anno 1 f??. Inu» 
virtù delle quali il Calvinifmo corre nel diilretto di Brandemburg , c 
del Palatino.il Luteranifmo nella Saflònia, e nella maggior parte del- 
le Città libere Imperiali. Quelle due Riforme hebbero gran difficoltà' 
prima d’ aggiullarfi nell’Imperio, non volendo i Luterani, che li Cal- 
vinilli follerò comprefi nella pace di Religione, &: accordo Paflavien- 
fe ; mà finalmente fi pacificamo ad’efclufionc d’ ogni altra Religione. 

Li Principali Capi di quella pace fono. 

Che fia frà tutti li Principi dell’ Imperio fincera corrifpondenza ; 
corrail commercio univerfale in beneheio commune. 

Sia obligo reciproco trà Y Imperatore , e Stati di non molellarfl 
per caufa di Religione. Refli à ciafcuno il poflèflò dell’ occupato, fia 
bene fecola re , ò Ecclefiallico. Efcl udendo da quello beneficio tutte 
le altre Religioni. Habbia luoco la fucceffione delli Vefcovi , e Prela- 
ti nelle Diocefi, e fia piena libertà di cofcienza. 

ValHflimo farebbe il trattato circa l’Autorità fecolare delli Pren- 
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dpi d Alemagna per le molte controvcrfie, & eccezioni , che la ren- 
dono ambigua in molti capi. Jo per feguir la brevità propoftami,la 
ridurrò à due foli, della pace, c della guerra. 

Le prerogative, e Privilegij , che hanno li Principi d’ Imperio per 
la guerra è, che li habilitano ad’ armar , e disarmar i loro fudditi, fe- 
condo r occafione d’ efercitarli nell’ armi , far moftrc d’ efcrciti ; eri 
ger Arfenali,e fortezze contro 1’ ufo commune. 

In altri Statiche non permette à nefluno fimili errczzioni fcnza 
efprclfa licenza del Principe. Ciò non ottante , ad’ alcuni Stati dell’ 
imperio è fiato da gl’ Imperatori prohibita ogni fortezza , e Fedrico 
Primo la vietò alii Gcnovcfi , concedendola all’ incontro ad’ alcuno 
Città della Lombardia, Marca , c Romagna. Ludovico Quarto alla 
Città di Francfort. Sigismondo Imperatore alli Vefcovi di Spira , di 
modo che fi può dire, eh’ è arbitrario all’ Imperatori il conceder , ò 
negar fimili grazie , fecondo, che lo vieta , ò permette la conttituzio- 
ne, e fito delti luoghi, la natura de Popolala congion tura de tempi/ e 
la ragione di Stato. 

Le facoltà, e Privilegi de Principi dell’ Imperio in pace pofiTono 
ridurfi alle due Clalìi di giuttizia, e di grazia. Alla prima fpettano le 
facoltà, e Prerogative di ttabilirc, e formar leggi Provintiali , le quali 
fono poi di tanta virtù, che la Camera Jmperiale deve fecondo quelle 
regolarli; c per ciò li Principi fogliono , nel far tali conftituzioni, 
prender in Diete Provinciali il confcnfo dclli Stati . Di publicar editti, 
e mandati, appuntarli Peli, mifure, e fimili nel loro Dominio. 

Sotto la Gialle di Grazia fi riferifeono li Privilegi! , chepottòno 
concedere alli fudditi nel loro Territorio , la facoltà di condannar le 
pene anche capitali , reftituir la fama , e l’honore , fondar Accade- 
mie , conceder Reprefaglie , e fimili. 

CAPITOLO XIV. 


In tempo 
di pace. 




Della Precedenza , e SeJJione tra Principi d' Alemagna. 

Q Uefta materia di Precedenza hà cagionato gran torbidi , e di- 
vifioni anche nella Gerarchia Ecclefiattica , di cui fono tefti- 
^moni le due Chicfc di Roma , e d’ Antiochia , onde non fia_> 
maraviglia fe anche i Principi fecolari, eparricolarnecntequeidell’ 
Alemagna nc fiano fiati infetti, à fegno che ne fono ripieni i Proto- 
colli delle Diete di quelle controverfie,riufcite fempre di fomma per- 
nicie alli Stati. 

E’ ben aliai chiara per fe ftefla la regola generale , che li più de- 
gni devono efier preferiti à gl’ altri ; ma quando fi tratta di metterla 
in prattica, nell’ efaminarfi le prerogative di ciafcuno , è diffìcile, che 
pendendoli col Giudizio più all’ una, che all’ altra parte , non ne na- 
scano perlopiù diferepanze, torbidi , aperte rotture. 

Imperoche pare, che la natura medefima habbia infignitogl’ 
huomini con certi caratteri di prerogativa , diftinguendoli in certo 
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modo frà di loro con preferire il Mafchio alla femina, il Padre al Fi- 
gliuolo, il Padrone al Servitore, il Magiftrato alli fudditi. Di quella-» 
Precedenza non difeorreremo qui ; ma di quella , eh’ hà rifultato da 
varij gradi di dignità prodotta dall’ humana ambitione. 

Sono quefte dignità Ecclefiaftiche , ò fecolari. Lafciando le pri- 
me, per decorrerne altrove. Frà le feconde tiene il primo luogo 
per confenfo delle Nazioni la dignità Imperiale, & Reale. Doppo 
quella fi collocano li Principi, e le Republiche,li Principi in molti Pae- 
li fono preferiti alli Duchi, Conti, e Marchefi ; mà non in Alemagna, 
ove li Duchi fono maggiori di quelli , perche I* origine della dignità 
Ducale è venuta dalla profeffione militare, la auale anticamente e fia- 
ta in fommo credito, e fiima, per haver li Ducili comniandati gl’ efer- 
citi. 

Una volta nelii due.Imperi d’ Oriente , e d’Occidente erano pre- 
ceduti dalli Conti ,* màhoggi fenza difficoltà s* ofierva il contrario. 
Li Conti poi eflendo di diverfe Claffi, hanno parimente diverfe feffio- 
ni, tra quelli li primi fono à mio giudizio li Conti Palatini , infecon- 
do li Langravi) , in terzo li Margravi) , e Marchefi , poi li Burgravi) , 
e doppo tutti quelli vengono li Nobili, che non fono titolati , e que- 
llo fecondo lo Itile d’ Alemagna. 

Benché la fop rade tta Regola generale, che la maggior dignità 
deve precedere la minore, fia affai chiara, hà però molte eccetcioni. 
Poiché la maggior dignità non hà luogo , fe quella non è in ordine à 
quell’ atto, per il quale fi tratta della Precedenza. Per auefta ra- 
gione nella Dieta dell’ anno 1471. tenuta in Ratisbona gl’ Elettori fe- 
cero intimare alli Ambafciatori del Duca di Borgogna, cheeffinonj 
cederebbono ne anco alli Rè di Corona , quando vi fi trovaffero pre- 
fenti. Secondo, il maggiore deve haver rispetto al Minore, quando 
fi trova in cafa fua. Terzo , la maggior dignità non prevale , fe vi 
paffa qualche legge, fia tu to,ò altro oftacolo incontrario, così trà li 
Cavalieri del Tofane precede non quello, eh’ è di maggior dignità , 
ma chi prima dell’altro è fiato riceuuto nell’ Ordine , eccetto però 
l’Imperatore , li Rè , e Duchi , li quali in tal cafo procedono fecondo 
l’età di ciafcuno, come diremo altrove più ampiamente. 

Che fe poi concorrono uguali in dignità , come Rè con Rè, Prin- 
cipe con Principe , Duca con Ducaà àfputar della precedenza, li 
Dottori hannaprefcritto’le regole feguenti. Prima, che fi olfervi la 
Legge , Statuto , e Confuetudiiie , ò patto fatto anteriormente fopra 
il cafo* controverfo ; come per efempio ciò , che hà preferitto la Bol- 
la d’oro à gl’Elettori circa la precedenza , il che farebbe defiderabile 
foffe fiato aggiu fiato anco tra gfaltri Principi d’ Alemagna . Nella-» 
Dieta di Norimberg nel 1542. gl’Ambafciatori di Carlo Quinto furo- 
no pofpofti à Ferdinando fuo fratello, non concedendo la Bolla d’oro 
alli Ambafciatori de gl’Elettori la medefima prerogativa , eFeffione, 
che haverebbero li loro principali ; e quello è fiato imitato da molto 
Famiglie. 

Àpparifce da una lettera di Giovanni Federico Elettore di Saf- 
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fonia, c di Filippo Langravio d’Hafiìa , che trovandofi un’ Ambafcia- 
tor Elettorale all’ clettione del Rè de Romani, non può haverfeflìo- 
ne alla tavola apparecchiata per il fuo Prencipe. Mà nelli Conven- 
ti dell’ Imperio in ab fenza di Brandemburgo, e del Palatino li loro 
Ambafciatori prendono la fcllione delli loro Prencipali. 

Cafo poi, che alcuno de gl’ Elettori , che hanno la feffionedi 
mezzo, fi trovino alTenti, all’ hora li prefenti prendono il luogo del- 
li abfen ti, lafciando gl’ ultimi luoghi per li Ambafciatori di quelli. 
Onde bifogna concludere, che il Prencipe Elettore prefente precede 
T Ambafciatore dell’ abfente, benché quello lìa maggiore in dignità. 

In F rancia nella Cerimonia dei facro , ò lìa inaugurazione Regia, 
oltre li Pari Ec eie fi aitici , fonofei, che rapprefentano gl’ Antichi, 
con ordine di precedenza dal giorno, che lino fu creato Pari di Fran- 
cia. Li Prencipi del fangue poi precedono tra di loro fecondo la mag- 
gior proffimità alla fuccelìione , fenza attendere ad altre dignità, ò 
cariche confpicue, che poflan ha ve re. v i* 

La feconda Regola è, che tra Pari deve precedere , chi è più an- 
tico nella dignità. Per quella ragione P Imperatore di Roma difpu- 
ta ragionevolmente la precedenza con quello di Collantinopoli. E 
cjuando ciò non conili, deve precedere chi è maggior d’età, e trovan- 
dofi ugvaglianza , anche in quella doverà aggìuftarfi la differenza 
amichevolmente , ò pure per via di forto. nn , 

La Precedenza fi deve all* antichità della famiglia ; (Quando fi 
trovi parità nella Nobiltà, Rato, e dignità , all’ hora fi dourà darla 
precedenza al maggior d’ età ; &t in quello modo hi decifa la contro- 
verfia vertente l’ anno 1614. tra dui Prencipi della Cafa di Brunfvuic, 
procedendo quella regola, quando anche il più giovine defcendadal 
Primogenito, ò habbia l’ afpettanza fopra l’ Elettorato, perche in ri- 
gore parlando, prerogativa, che rifiuta dall’ Elettorato, efièndori- 
llrctca nella perfona dell’Elettore, non è comunicativa à chi ne tiene 
lafpetanza. 

Si preferire quello, che ha ricevuto la dignità da un maggiore.;, 
come per efempio un Barone, ò Conte creato dall’ Imperatore deve 
precedere à quello, che fu creato da un Prencipe inferiore. 

Deve preferirli anco quello, che fi trova fortificato in pofieffo. 
Cosi Ferdinando Primo decife la lite, che vertiva di precedenza trà 
Fiorenza, e Ferrara , nrononciando, che il Duca di Fiorenza fi tro- 
vava in poffelTo. Molti per non pregiudicare al fuo Jus ; mà rifer- 
barlo intatto, e fuori d’ ogni pregiudizio, fi fono valfi dell’ efpediente 
di prendere una Sefilone irregolare, mettcndofi à federe fuor dell’ or- 
dine, come l’ anno 1^64. nel Concilio Tredentino, eflèndo nata con- 
tro ve rfia trà gl’ Ambafciatori di Spagna , e Francia , l’ Amhafciator 
di Spagna, accioche non fembraflè elfere fiato propofto all’ altro , fi 
ritirò cfall’ ordine degl’ Ambafciatori, e p refe luogo all’oppofito dell’ 
Altare.;. 

L’ anno 147 r. nella Dieta diRatisbonagl* Ambafciatori di Carlo 
Duca di Borgogna mofi’erocontroverfia di precedenza à gl’ Eletto- 
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rali, ne fi quietorno fin tanto, che fu loro dato un luogo in faceia di 
Celare, & all’ oppofito del Baldachino Imperialo. 

Altri indiferentemen te partano da una banda alf altra. Altri fi 
fervon dell’ Alternativa, precedendo à vicenda , come Worms, e Lu- 
beka, Auftria , e Salsburgo. Gli Vefcovi d’ Herbipoli , e di Worms 
precedono alternativamente eccetto il primo, & ultimo giorno , ne 
quali precede Herbipoli. Nelle Diete alternano parimente. . ItMar*- 
chefe di Baden, Langravio d’ Haffia , Duca di Wirtembcrg, Duca di 
Pomerania, Duca di Mechelburg. Nella Dieta tenuta à Ratisbona-> 
l’ anno 1615. fu aggiuftato tra la linea di Sche rin, e Wolffeg della ca- 
ladi Waldburg, che godono ilDapiferato dell’Imperio, che l’uno 
nell’ entrare, l’ altro nell’ ufeire portaflè il pomo d’ oro. Alcuno 
volte , per evitare differenze , fi prendono le feflìoni fenz’ordine,co- ' 
me è (uccellò in varij receffi . Altri fi vagliono di protefte , per fal- 
varfi il fuo Jus competente . Altri finalmente , che non fi conten- 
tano ne di protefte , ne di Alternativa , fi ritirano , e non comparif- 
cono , come fecero nell’atto della Coronazione di Carlo Quinto gl* 
Ambafciatori del Papa , e d’Inghilterra. 

In propofito di precedenza nacque in tempo di Carlo Quinto ip 
Bruffelles una controverfia tra due Dame , per la qugle ricorfero al 
Senato di Brabante , il quale havendo il tutto accuratamente efami- 
nato, e ritrovato in effe tanta uguaglianza di prerogative, e di No- 
biltà, pronunciò nirtùna dover preceder all’altra ; ma effe noncon- 
tentandofi della fentenza , ricorfero all* Imperatore ; e quefti cono- 
fccndo l’ambizione delle parti , ne trovando modo più facile d’ufcir- 
ne , fenza pregiudicar ad alcuna delle due Famiglie , pronunciò, che 
la più pazza tra loro due doveffe precedere . Sentenza ben adequa- 
ta alla materia fumofa delle precedenze. 



CAPITOLO XV. 

1 * 

Deli’ origine , Dignità , Dritti, Pefi, e Contribuzioni delti Stati, 

e Principi dell' Imperio . 

M olto varia è l’opinione de gl’Auttori intorno all’ origine del- 
le dignità Illuftri nell’ Imperio ; fe tali fiano nate nel Paefe^ 
proprio, ò pure introdotte dalli coftumi ftranieri. Alcuni 
fuppongono eifer molta apparenza, che li Romani riabbiano più to- 
ta tolto ad’ impresto da gli antichi Duchi, e Conti Alemanni l’ ufo di 
fimili dignità,comprovandolo molti luoghi, e Tacito nel fuo trattato 
delli Coftumi de gì’ Alemanni. Altri dicono, che nelle conlfituzio- 
ni, e leggi Imperiali fi trova menzione di fimili dignità avanti il tem- 
po,che li Gotti , e Longobardi paffaffero in Italia , inondando quelli 
Paefi dell’ Imperio Romano, ne effere verifimile , che gl’imperatori 
Romani formartero la loro Corte ad’ efempio, 5 c imitazione de Barba- 
ri ; Ma che più torto gli Alemanni lo habbiano prefo da Romani. Ho- 
ra comunque fi fia , e certo ,*che da principio, e per lungo corta di 
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tempo li Ducati , Marchefati, e Contadi erano titoli di Cariche, anzi, 
che fono Stati movibili, e temporanei finoà che da Carlo Magno, ò 
com’ altri dicono da Ottone Primo furono refe perpetue, comedi 
preferite fono ; Alefiìmdro Suezio anticamente comparti alli Duchi 
I.imiranei,e Soldati le Terre, eh’ havea acquidato dall' inimico con.* 
condizione, che fodero fùe, mentre gli loro heredi fi applicaflèro nel 
fervizio deli* Imperio Romano. Condantino Magno parimente fece^ 
una legge, che le terre, e luoghi conquidati fi concedeffero per man- 
tenimento alli Conti, Duchi, e limili , che huvefiero con honore fer- 
vito alla guerra, e palìadcro anco alli loro heredi. ■ ;?, 

E opinione particolare d’ alcuni fcrupulofi Statidi , che limili 
gradi di Duchi* e Conti competano propriamente alli Cittadini Ro- 
mani; e quando un Rè, ò Prencipe faccia Conti Duchi nelli fuoi 
Stati, pollino tuttavia non elfer riconofciuti, come tali nell’ Impe- 
rio ; perche quelle dignità , rigorofamcntc parlando , non pollono 
conferirfi, fe non cialT Imperatore. Mà vedefiil contrario nelleRe- 
publiche di Veneriate di Genova, che fi eleggonojjn Prencipe, ò Du- 
ca , il quale da tutti fenza controverfia è riverito, e Rimato, come ca- 
po eminente di quel Civile governo. 

E non dobbiamo andar in dò con quel rigore di prima, poiché 
le cofe non fi trovano più in quello’ dato, nc l’ Imperio in quell' elfe- 
re , la maggior parte delle Nazioni eflendolì fottrate dalla di lui Giu- 
risdittione. Onde l’Imperio moderno non è altro, che una effìgie, 
anzi ombra dell’ antico Romano, ridotto in tale dato. Prima della 
don-acioncdiCodantino, e translatione della Sede Imperiale à Co- 
ftantinopoli. Poi dalla natura troppo libera de gl’ Alemanni, che 
inimica della perfetta fouranità, hà fempre legato le mani all’ Im- 
peratori; dalle molte paffìoni, e varijintereffi , e continue emula- 
zioni de fuoi membri tra di loro poco concordi. E finalmente dalla 
diverfità di Religione , la quale con riempire l’ Alemagna di gelofio, 
e fofpetti, hà divifogl’ animi de Prencipi, e dato loro occafione d* 
implorar foccorfi foredieri, d’ ondd*è originata la defolatione uni- 
verfale dell’ Imperio. 

Pattando bora à decorrere della dignità de Prencipi in Alemagna. 
E’quedo titolo generale, e fpeciale. » 

Sotto il Generale titolo di Prencipe fi comprendono le Monar- 
chie, Democratie, Aridrocratie, e generalmente ogni Potenza, che 
include in fc alto Dominio. Sotto lo fpetiale fono "quelli , che dall’ 
Imperatore fono dati invediti, & ornati della dignità, e prerogativa 
di Prencipe, quali fono fi Prencipi di Cafa d’Audria, d’ Annalt, ai Suc- 
cia , di Rugia , li Duchi di Pomerania, Marchefi di Brandemburg, co- 
me Principi de Vandali, Duchi di Mecheiburg, & altri. In Francia il 
nome , e qualità de Principi appartiene folamente alli Prencipi del 
fangue, & attoiutamente parlando al primo Prencipe, com’é il Pren- 
cipe di Condè. 

Due forti di Prencipi fono in Alemagna; altri fono Ecclefiaftici, 
altri Secolari. Li primi godono li medefimi diritti , e prerogative di 
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fouranità, che tutti li Duchi , Marchefi , e Conti , che rilevano dall 
Imperio ; Se hanno alle volte feudi conliderabili , come l’ Arcivefco- 
vo di Colonia tiene il Ducato d Angria, e di Wesfalia, 

Il Vefcovod’ Argentina si dice Langravio d’Alfazia. (Quello d’ 
Herbipoli Duca di Franconia. 

Il Vefcovo di Verdun , Conte di Verdun , l’ Arcivefcovo di Cam- 
brai n’ è Duca. Il Vefcovo di Conftanza Baron di Rcichenau. 

Il nome di Duca è d’ antica fignificazione , e fi attribuiva à chi 
commandava eferciti. Mà ne tempi feguenti trovandofi l’ Imperio 
moleftato dall’ invafione delli Barbari , gl’imperatori conftituirono 
tali Duchi alla diffefa delle Provincie Romane ; di modo che di Capi- 
tani, eh’ erano prima, divennero Governatori. E quando Totila^ 
allattò F Imperio Romano, li Duchi di quel tempo, e Capitani de gl’ 
eferciti diftribuirono frà di fe il governo delle Città ; Conftantino 
hebbe quello di Ravenna, Giovanni quello di Roma, Brefiò fù Gover- 
natore di Spoleti, Giuftino di Fiorenza , Cipriano di Perugia ; poi 
fuccelfivamente li Duchi fi fecero Principi ; di che habbiamo efem- 
pio nelli Longobardi, li quali , eflèndo morto Clcphone loro Rè, divi- 
fero di commun confenfo il governo frà 30. Duchi, che governarono 
perlofpaziodidieci anni, godendo il frutto delle Terre. Abolitafi 
poi tal forma di governo, per riprendere un Rè, ciafcuno di ellì celfe 
al Rè la metà delle fue rendite, rifervandofi il retto per il proprio fo- 
ftento. 

In Francia al tempo di Carlo Marcello troviamo, che li Franccfi 
doppo haver imitato li Romani in quefta forma di governo , e titolo 
diDuchidi Guafconia, d’Aquitania, refi hcreditarij in quella cari- 
ca, non volfero più riconofcere per Superiori li Rè di Francia , fino à 
che furono ridotti all’ obedienza da Pipino, e da Carlo Magno. Ho- 
ra quello in Alemagna è veramente Duca, il quale oltre tal nome , e 
Carattere, tiene un Dominio incorporato alla fua dignità per con- 
cezione di qualche Prencipe Sourano. Tali fono hoggi nell’ Impe- 
rio li Duchi di Safioni a, dlBrunfruich, diLucemburg, di Sauoia-», 
Lorena, Holsazia, e fimili. 

Altri portono fimplicemente quello titolo di Duca, altri l’ han- 
no accrefciuto, come li Duchi d’ Auftria, fatti Arciduchi fotto Federi- 
co Terzo Imperatore. Altri fuor dell’Imperio fono Gran Duchi, 
come quelli di Mofcovia, di Tofcana, e di lituania, che fono li Rè di 
Polonia. 

Sono dunque tré forti di Duchi hoggidl , cioè gl’ afiòluti, elio 
non riconofcono alcun fuperiore, come era Lorena , Se è Savoia, Sec. 
Secondo, quelli , che fono Sourani, mà riconofcono un Capo , e Su- 
periore ; come fono li Duchi in Alemagna. Terzo, quelli,che han- 
no folamente Jus di Superiorità , come fono molti in Francia. 

Il titolo, e dignità di Marchefehà principiato in Alemagna dall’ 
ufficio, e Carica di gouernar le frontiere; & anticamente erano mol- 
ti in Alemagna , come Marchefi d’ Oftlanda , ò Mifnia Orientale, 
Marchefidi Landfperg, di Lufatia, diBuduvais, di Hodjperg, di 
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Recedei' Hirtria, di Burgò, di Saluzo, di Anverfa, 

Il Conte Palatino anticamente era conftituto, e delegato dall’ 
Imperatore, per terminale decidere le contcoverììe nelle Provincie, 
& ogni Paefe riaveva il Tuo Palatino particolare. Li principali erano 
quelli del Rheno, e quello di Salfonia. Sotto il primo era Suezia,Ba- 
viera, e Franconia ; e fotto 1 ’ altro il refto deir Alemagna. Henrico 
Terzo Imperatore ad’ inrtanzadelli Stari ne conrtituì un Pala tino in-» 
Ungheria nel 1042. Conrado Terzo ne diede uno alla Polonia nel 
11 46. Federico Primo Imperatore un* altro al Diftretto della Borgo- 
gna , & à Vienna in Provenza nel 1 199. Hoggi non è quello titolo più 
carica, mà dignità hereditaria nell’ Imperio , ove fono le feguqnti li- 
nee di Conti Palatini del Rheno. Primo P Elettore di Baviera. Seoondo 
l’ Elettore Palatinodel Rheno. Terzo Bipontino. Quarto Neuburg. 
Quinto Simmercn. Sedo Lautreck. Settimo Lutzelilein. Ottavo 
Birkenfeld così denominati dalle loroRefidenze. 

Li Langravij per il palTato erano Governatori di Provincie. Hora 
fono ridotti à quattro, che fono il Langravio di Thuringia, titolo 
•commune à tutti fi Duchi di Saffònia. 11 Langravio di Leihtemberg, 
pafiato dalla cala di Baviera. Aggioneono altri il Langravio di Fran- 
conia, quello di Sufemberg , tenuto dalli Marchefi di Baden, e quel- 
lo di Hellenburg, eh’ è Marchefe di Burgaù , li quali tutti godono ti- 
tolo di Principi. Altri fono inferiori, come Langravio di Bare, tenu- 
to dalli Conti Fiirftenberg. Langravij di Kleggar, poffeduto dalli Con- 
ti di Suitz, Langraviato di Stulingen* eh’ è deili Pappenhein. 

Li Burgravi} erano comandanti fopra Cartelli d’ importanza Li- 
mitanei ; hora ne reftano alcuni, parte con utile, parte con folo ti- 
tolo ; li Principali fono il Burgravio di Norimberg , qual titolo fpetta 
alli Marchefi Elettori di Brandembtirgo; perche Federico Quinto 
Burgravio di Norimberg , havendo ottenuto la Concezione della 
Marca di Brandemburg da Sigismondo Imperatore, con obligo di pa- 
gar quattrocento mille fiorini nel 1427. vendè li Dritti, che tenea fo- 
pra la Città di Norimberg , con alcune altre dipendenze, rifervandofi 
il Feudo Ecclefiaftico, e temporale con tutta la Giurisdittione Terri- 
toriale, altri Regali. Hora è Rimato Feudo principale dell’ Impe- 
rio. 

Il fecondo Burgraviato è di Magdeburg , e fpetta alla Cafa Elet- 
torale di Saffònia , benché habbia perfo molto del fuo Ius. Terzo il 
Burgraviato di Stromburgjch’e della Cafa Palatina. Quarto il Burgra- 
viato di Reineck, eh’ è paffato nelli Conti d’ Hanau. 

Di quelli, che portano il nome di Conte. Altri fono Conti d’im- 
perio, li quali rilevalo immediatamente dall’Imperatore . Altri 
equivagHono à Prencipi, come fono li Conti d’ Hasburg , diTirol , di 
Goritia , Raprefcntanti delti Arciduchi d’ Auftria. Li Conti d’ Arem- 
berg fatti Pnncipi da Maflimiliano fecondo. Li Conti di Mombefiard, 
che fono fi Duchi di Wirtemberg. Quei di Schaumburg fatti Pren- 
cìpi da Ferdinando Secondo. Quei dì Lichftein fatti Principi da Ro- 
dolfo 
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Contime dolfo Secondo. Il Weivoda di Tranfilvania fatto Prencipc dell’ Impe- 
diarì. rio, per haverfi unito feco contro i Turchi. A’ tutti li fudetti erano 
in dignità anticamente uguali H Conti di Wirtemberg, d’Artois, Bor- 
gogna, Olanda, Namur, Zelanda, e limili. 

Secondo, altri Conti fono, che rilevano immediatamente dall* 
Imperio, e non riconofcono altro Giudice , che 1 * Imperatore , e la^ 
Camera ; tengono ad* ogni modo li loro Feudi da qualdie Prcncipo 
inferiore, di cui perciò fono fuoi Va (Talli. Come li Conti diSchvuartz- 
burg, che fono Vaflalli dell’ Elettore di Saflònia. Li Conti diWal- 
deck, e diRiedbcrg fono Vaflalli delli Prencipi d’ Haflia , preftando 
tuttavia hom aggio perfonale all’ Tmperatore, &; all’ Jfmperio. Così 
anco li Ringrav ij in riguardo del Contato di Salm fono Vaflalli di Lo- 
rena. Terzo li Conti Landsafli , alcuni de quali fono nella Matrico- 
la efenti però, come fotto Cafa d’ Auftria , li Conti d’ Hardech , di 
StaufFen, di Lofenftein, di Wolkenftein, di Rapoltzek. Sotto la Cafa 
di Borgogna, K Conti di Naflau, diBredau, di Bronckhorlt , di Ma- 
derfcheicì,di Blanckenhaim. Sotto il Duca di Baviera, li Conti d'Or- 
temburg, altri di quelli fono Stati d’imperio , alcuni nò. Quelli ef* 
fendo chiamati alle Diete hanno.unitamente due foli voti , cioè per.; 
li Conti di Suecia, e per li Conti di Wetteravku. 

CAPITOLO XVI. 

Continuatione dell ’ antecedenti materie ,e Contribuitoti! delli Stati 
d' Imperio , e loro obligationi. 

G Li Stati dell’ Imperio fono tenuti à domandar P inveflitura 
dall’ Imperatore , fecondo le leggi confuete in Alemagna-*, 
elfendo quello un’atto di riverenza verfoil Prencipe , o 
quando fi fa regolarmente tal inveflitura , deve cflèr in Cafa del Si- 
gnore del feudojda quella regola però è eccettuata la Cafa d’Auftria, 
la quale non è obligata d’ ufcir dell’ Auftria, per prender inveflitura 
de fuoi Stati; 

Il Rè di Bòhemia parimente non è tenuto di ricever inveflitura.*, 
fe non nelle frontiere del fuoRegno,ò nell! luoghi circonvicini dodeci, 
òquindeci leghe lontano dal fuo Regno. Anticamente fi concede- 
vano fpcftò tali inveftiture con gran follennità , Se in publico ; mà al 
giorno d’ hoggi, eccetto alcune di feudi novi, fi fanno la maggior 
parte nella Corte Cefarea ; e fe fono feudi confide rabili , come di 
Ducati, ò Prencipati, l’ Imperatore fa egli medefimo la Cerimonia , 
negl’altri di meno confideratione il Coniìlloro Imperiale fà la fun rio- 
ne. Ben è vero, che rigorofamente parlando, il Feudatario farebbe 
obligato (cafo non fopragiunga impedimento notabile) a prender 
egli medefimo 1* inveflitura pe renalmente, quando anco fia prefen- 
te il (ignote del Feudo, come Filippo Arciduca d’ Auftria fu sforzato 
à giurar fedeltà in mano del Canceliere per caufa del Contado di 
Fiandra Panno 1499- nella Città d’ Arras, li Primi Ducili di Calabria, 
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e di Puglia hanno prefo perfonalmente inveftitura dalli Pontefici, Ro- 
berto da Papa Nicolò Secondo,Rogerio da Urbano Secondo, Gugliel- 
mo da Pafchale Secondo , Manfredo in nome del /uo pupillo da In- 
nocenzo Quarto, Carlo d’Àngiò da Clemente Quarto . Màpiù (Eret- 
tamente pare obligato il Feudatario , fe fia un Feudo Elettorale, per- 
che ali’hora lì richiede lafua propria perfona ; efempiodi cheneb- 
biamo nell’inveftitura di Maurizio Duca di Saftònia, Se ultimamente 
di Mallimiliano Duca di Baviera; in che deve notarfi la differenza,che 
alcre invefliture fi fanno pubicamente , altre privatamente in alcun 
appartamento del Palazzo Imperiale, fecondo,chc alcuni (limano più 
honorato , e più convenevole alla fua dignità . Mentre Ottocaro Rè 
di Bohemia fi trovava in atto di prender inveftitura fottoun Padi- 
glione in Campagna rafa da Rodolfo d’Habsburg, l’Imperatore ar- 
tificiofamentc fece calar il padiglione in modo , che Phumiliatione-» 
d’Ottocaro fù villa da tutti , per il che egli fdegnato ricusò d’ofl'ervar 
il giuramento facto di fedeltà ; mà vi fù coftretto poi coll’armi. 

Communemence l’ inveftitura è di due forti; P una propria.*, 
quando il Signore introduce il Vaftallo nella pofteftìone del Feucio;un’ 
altra abufiva , quando il Prencipe,ò Signore non introduce effettiva- 
mente il Vaftallo nel Feudo, ma gli concede l’inveftitura mediante^ 
qualche fegno corporale ; e per il paflato erano varij , come in Fran- 
cia il Duca s 'invertiva con urta Corona d’oro fino, ornata di perle . Il 
Marchcfe con un’Anello di Diamante . Il Vifconte con verga d’oro. 
Il Barone con un ftendardo in quadro. 

In Alemagna li più ufitati fono (lati lo Scettro , e la Bandiera^'. 
Quello per gli Ecclefiaftici , quello per li Prìncipi fecolari . Rodolfo 
dPlabsburg diede inveftitura ad’alcuni Principi Ecclefiaftici, facen- 
dogli toccare un Crocififtò, in luoco dello feettro . Alcuni aggion- 
gono la fpada Imperiale , colla quale fi hanno concedo li Regni,ecol- 
la Bandiera li Stati, e Provinzie . 

Giurano fedeltà all’ Imperatore, Se all’Imperio; e perche tutti 
li Feudi non fono d’una medefima conditione , per efler alcuni più , 
ò meno liberi; così la forma di giuramento è anco diverfa,non meno, 
che le folennità dell’iftefta inveftitura , fecondo la qualità delli Feudi . 
Facendofi quella funzione nell’ appartamento dell’ Imperatore per 
viadiRapprefentanti , con toccar il libro del nuovo Teftamento,o 
bacciando il pomo dello Hocco Imperiale. 

Terzo , eli Stati dell’Imperio , oltre quello obligo communi , 
in riguardo della giurifdittione feudale, fono foggetuin molte altre 
cofe all’Imperatore , Se all’Imperio à ragione della propria perfona . 
Il che fi conferma dal Crime di lcfa Maeftà , che poftòno commette- 
re contro l’Imperatore , e l’Imperio , qual è fegno di fuddito, e non 
di Vaftallo folamente. v -, • . . 

Roberto Rè di Sicilia , benché habbia fatte diverte confpirazio- 
ni, e Confederazioni contro Henrico Imperatore , non potè efletj 
imputato di lefa Maeftà , perche teneva folo un feudo dall’Imperato- 
re, ne Stato alcuno nell’Imperio, òdimora , come fuddito. Lara- 
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Spira. 

Argentina. 

Baiìlea. 

Bi fan zone. 

Sion. 

Gineura. 

Lofanna 

Metz. 

TuL 

Verdun. 

Prepofito di VVeifTemburg. 

Di Odenheim. 

Abbate di Fulda. 
Hirsfeldt.Murbach. 

Munfter invaile deS.Gregorio. 
Prim. 

Abbadefta di Kauflfingen. * 
Gran Maeftro di Malta. 

Duca di Lorena. 

Duca di Savoia. 
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Il Conte di Spanheim. 

Marchefe di BadenHocberg,e Rotelen 
Conte di Veldentz. 

Langravio di Haliìa. 

Principe di Scialon. 

Li diii Conti di Naflau Sarbruk. 

Tutti li Ringravi. 

Signor di Hohenfels. 

Signori di Kriechingen. 

Signori di Oberftein. 

Signor diLiechtemberg. 

Conn di Salm , colli Ringravi Pofleflòri di quel Contado. 
Conte d’ Hanau Signor di Lichtenberg. 

Per le Signorie di Leiningen. 

Per li Beni di Eberftein , e Falkenftein. 

Signori di Mòrsburg , e Beffort. 

Signor di Rapoltitein. 

Per li Beni di Hohenkinigsberg. 

Per la fignoria di Blankenburg. 

Per WisEaden, & Itzftein. 

Per la fignoria di Epftein. 

Li Conti d’ Ifemburg fuperiore. 

Conte di Solms. 

Altro Conte di Solms. 

Per altri Beni di Leiningen. 

Conte di Hanau, e Mintzenberg. 

Conri di Weftcrburg, e Leiningen. 

Conti di VVitgenftein. 

Conti di VValdek. - ' 

Signori di Ples. 

Cavallieri di Friedberg. 

Cavallieridi Gelnhaufen. 

Citta Imperiali . 

•Bafilea. 

Milhaufen in Alfazia. 

Turkeim. 

Miinfter in Val de S. Gregorio. 

Oberehenheim. 

Colmar. 

Argentina. 

Rosheim. 

Schletftatt. 

Hagenau. 

VVeiflenburg fui Reno. 

Landau. 

Spira. 

VVorms. 
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nca , e ftraordinaria , poi nelli tempi feguentì fu refa perpetua . Trà 
le ftraordinarie può metterfi la contribuzione per la guerra contro 
il Turctì , non efifendo d’obligo perpetuo , ma folo , quando il cafo fi 
prefenta; e prima fi intimi nell’ Imperio , fi deve ricercare il confen- 
fo delli Stati . Per maggior chiarezza di tutto quello porremo qui 
la feguente fpecificazione , dalla quale fi potrà facilmente vedere..» , 
quanto ogni Stato contribuifca . 

Ma prima di cominciare , fi deve Papere , che lafemplice contri- 
buzione per il Ròmerzug è di quattro mille Cavalli, e due mille Fanti. 
Il fimpló parimente contro il Turco è di quattro mille Cavalli , e due 
mille Fanti. 

* \ 

CAPITOLO XVII. 

• * ' . 

Contribuzioni dell Imperio per Ròmerzug , coda modera- 
zione fatta a V/orms nel i yj / . 
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Circolo lAufiria. 

Rciducad’ Auftria. ... 

Trento. 

Brefilnone. 

Curgk. 

Sekau. 

Lavant. 

Ballivato d’ Aulirla.' 

Ballivatod’Etfch. . , 

Conti di Schaumburg ài Paefe di EaS. 

Baron di Wolkenftcin. ^ . ‘ 

Signor di Lofenftein. 

Signor di RogendorfF. 

Conti d’ Hardek. , • 

Il Regno di Bohemia nella Dieta di Ratisbona P anno 
1541. diede. 

Circolo di Borgogna . 

Borgogna con liPaefi fpettanti allTmperio. 

Conti di Nafiàu, Breda, Dilleilburg. 

Signor de Hoya. 

Signor d’ Emont, e dTfenflein. 

Conti di Berghen. 

eignori di Berghen, e di Wahlen. 

Conte di Berghen. 

Li Quattro Elettori del Reno* 

Magonza. 

Colonia. 

Tre ve ri. 

Palatino. - - 


•L. . 


Notali, che 
dove ibno 
due nume* 
ri, il primo 
èlaquotta, 
il fecondo 
è la mode* 
ratione. 
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Citta Imperiali . 

Frankfoft* 

Friedberg. 

Wetzlar. 

Metz * . ' . 

Tul» 

Verdun. ■ • 

KaufFmanfarbruk. 

Bifanzone. 

Circolo Belgico Wesf alia). 

Paderborn. 

Velcovodi Liege con 3. Città. 

Utrecht colle fue Città,come fono Swol > Kartipen* 
Amersfort. 

Miinftei 1 * 

Cambra!* 

Osnabruk. 

Verden. 

Minden colla Città. 

Abbate di Verden in WèSfalia. 

Stabel. . * • ‘ 

Monafterio di S. Cornelio.’ 

Echternach. 

Abbàdeffa di Corveij colla Città di Herftei*. 

HerUverden* 

Èftèrt. 1 

Duca di Giuliers , e CÌeves. 

Marchefe di Baden Lutzemburg. 

Conti di Oftfriesland. 

Tutti li Conti di Naflau Dillenburg. 

Conti di Sain. 

Conti di Freiberg. 

Heredi d’un Conte di Manderschic. 

Heredi d’un altro Conte di Manderchiéd. 

Conte di Manderschied. 

Conte di Wìed Runkel , Reichenftein. 

Conte di Mòrs* 

Conte diBronkhorft. 

Conte di Wertheim* * 

Signor di Beinfurt. 

Pirmont, e Reken. 

Conte di Deklenberg* 

Conti di Oldenburg. 

Conti di Ritberg. 

Conti di Hoya. 

Conti di Diephold , .e fttonkorft > e Berkdò. 

Confidi Schaumburg. __ 


140 ' 

22 . 16 . • 

3 1.108 
250.150. 
61, T 5 - 
45.25 :■ 

9 

50.30. 

34* 

190.120. 

205.2/0. 

169.138. 

82. 

36. 

34.16. 

18.16. 

13.6- 

22 

45.25. 

18. 

6.10.9 

io.6 

13. 

223. 

23 

39 . 

45* T 35* 

13.16. 

10.4 
104. 

23 

4 * 

12.8 

i 2 .. 1 

27.20. 

27.20* 

9.4 
4 

9.10 

3°* 

o 

8 

24*26. 


_G_ 


Conti 



Cavallo. 

3 

1 

3 

4 

4 

30.25 

20.7 

5 

3-0 

2 

2 7*7 

20 

2 

X 

7-* 

? 

7** 

6o. . 

6o 

6 

6.io 
6 • 

6.3 

9 

f • • • 

9.6 

2 ' . 

3 
11 
1 

4M4 

9.12 

12. 

*3. f 
1 4* 

IO. 

3*4 

1 

2.4 

2 *. 

3 * 

I 

3 

x 


■ " T 


Libro Primo. 


■M 





Conci di Spicgclberg. 

Signori di Winnenberg. 

Perii fieni d’Aremberg. 

Conce di Summerau. 

Signori di Lipp. 

Città di Colonia. 

Aquisgrana. 

NiederwefeL 

Vhcvem. 

Cambra!. 

Citta Dormunda. 

Soft. 

Duitsberg. 

Heruverden. 

firakei. 

Wartemberg. 

Lcmgau. 

Werddn. 

Circolo Sajpmico Superiore. 
Duca di Saffaniafenza Woitland. 
Marchefe di Brandeburg. 

Vefcovi di Mifnia. 

Morsburg. 

Plaumburg- 

Brandeburg. 

Havelburg. 

JLibus. 

Kamin. 

Abbati di Salfeldt* * 

Ritterhaufen. 

Walkenried. 

Abbadeflà di Quedlinburg collaCittà 

Gereingrode. 

Duca dì Stettin in Pomerania. 
Tutù li Principi d’Anhalt. 
Burgravio di Mifnia. * 

Per Woitland. 

■ Conte di Schuvartzcnburg. 

Tutti Conti di Mansfeld. 

Conti di Stolberg. 

Conti di Honftein. 

Altro di Honftein. 

Contea di Beichlingen. 

Contea di Rapin. 

Conti di Barbante Millingen. 
Tutti li Conti di Gleichen. 

Perii Beni della Contea di Leistuk. 
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Jj Signori di Waldenfcls,e Milknfels. 

Signori di Cera. 

Reiflfen da Plavcn. 

Signori di Schenbcrg, 

Baroni di Tautenberg. 

Signori di firandenftein.' 

Città di Danzik. 

Di Elbing. 

Circolo S agonico Inferiore '. 

Li Principati di Stormar,Holilefn,e Wtmar*.' 
Arcivefcovo di Magdebure colle Tue Città» 

- Arcivefcoyo di Brema colla Città, 
yefeovo d’ Hildesheim colla Città» 

Vefcovidi Lubek. 

Schwerirt. 

Ratzenburg. 

Schlesuuig. 

Duca di Moia. 

Duca di Lavenburg. 

Duchi di Brunfuuic colle Città. 

Di Brunfuuic, Hanover Gottìng, 8fC. 

Duca di Brunfuuic colla Città ai Luneburg. 
Duca di Brunfuuic Grubenhagen con Einbek, 
Duchi di Mekelburg colle Città apartencnti. 
Conti di Reinftein, 

Contea di Unsdorff. > 

Città di Lubek. , ,. 

Hamburg. 

Milhaufen in Turingia. 

Northaufen.. > 

Goslar. 


4 * 


CAPITOLO XVIII. 

Riflejf , e Note /opra le cofe Antecedenti * 

T Rà gl* Articoli della Pace con Sùezia , fi trova quefto , 
che gl’elettijòpoftulati Protettami alli Arcivefcovati, 
Vefcovati, Prelature, havendo nel termine d’un’An- 
no, doppo la feguita fua elettione,òpoftulazione, fatto il giu- 
ramento per listaci loro temporali, debbano fenzacccetio- 
ne alcuna da S. M. Cefarea eflèr inveititi , Se oltre la fumma 
della TafTa ordinaria di più un’ altra metà di eifa per l’ infeu- 
dazione. 

Magdemburrg era avanti le guerre d’Alcmagna Primate^ 

G 2 e Capo 
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magna. 

Alcuni 
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fornati. j 
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e Capo del Corpo EeclefiafticG, mà efifendopoi paflato alll Protellan- 
ti, Saltzburg ha prefo il Tuo luogo. 

L’ Arcivefcovo di Saltzburg fi intitola Legato nato della Sede 
Apoftolica, eflfendo del numero di quelli Prelati, che in riguardo del- 
le Chiefe Principali, che governano, fanno l’ Offizio, efuntioni d' 
Apoftoli, e fi chiamano nati, perche nell’ inftante, che fono eie tri, fo-^ 
no in poflcfTo di quella dignità. Tali Legati fono in Spagna,!* Arci- 
vefeovo diToledo, in Alemagna Saltzburg, in Francia P Arcivefco- 
vo di Rems, in Polonia l’ Arcivefcovo di Gnefna, in Hungaria 1 ’ Arci- 
vefeovo di Sfrigonia. • V. : ' • * 

L’ Arcivescovo di Saltzburg »nel Gollegio de Principi alterna 
non folo nella precedenza, mà anco nel Direttorio colli Arciduchi 
d’ Auftria. • • ; * • 

Bifanzone, benché fia flato poco fa feparato dal Corpo dell’ Im- 
perio, & incorporato nelli Stari di Borgogna , refta però falva l’im- 
medietà, Privilcgij, & immunità dell Arcivefcovo, come Principe dell’ 
Imperio. *'*■• • - 

L ’ Arcivefcovato di Riga nella Livonia non è più, & in tutto quel 
Ducato non vi fi trova altro, ch’il Vefcovato diVanda eretto da SifloV; 

Il Vefcovo di Bamberg è unitamente col Marchefe di Brande- 
burg Direttore del Circolo Franconico; anco nelle Diete Circolari, 
quello è il primo Vefcovo dell’ imperio ; non riconofce alcun Métro- 
polita,mà dipende immediatamente dal Papa,e li fuoi fudditi non pof- 
fono appellar ad altro tribunale." Egli riceve dalli Elettori li giura- 
menti per liOffitij di Gran Coppiere, di Camerario", e limili; e quel- 
lo, eh’ è degno di nota, gli Elettori erano anticamente Gran Cop- 
pieri, Camerieri Maggiori, Gran Marefcialì , e Maggiordomi maggió- 
ri di quello Vefcovo . ■ j 

Herbipoli è Vefcovato antichiflimo. Hetano ultimo j)uca di 
Franconia, morendo fenzaheredi, lafciòper fuo herede Pipino Rò 
di Francia,il quale volendo gratificar laSedeApoftoliCa,erelTe ilVefco 4 ' 
vato, donando al Vefcovo il titolo, e Ducato di Franconia Orien- 
tale ; Se ha perciò giurifdittiòne Ecclefiàftica, e temporale. 

Il Vefcovo d’ Aichftet è Principe d’ Imperio, e difputate prece- 
denza con quello di Spira. 

Il Vefcovo di Collanza è Signore di Refichenau , e di Enigen. 

Il Vefcovo d’ Augufta è fimilmente Principe d’ Imperiose prc- 
tehde gran Giurisditione fopra la Città d’ Augufta.. i r " 

Balla, che li Ecdefiaftici tengono il primo luogo in Alemanna trà 
li Prencipi,& in tutta la Chriftianità non hanno chi fi polla loro para 
gonare, eflendo fopra li fuoi Stati tanto aflòluti , quanto qual fi fia_ 
altro. Al tempo pattato fenza contargli tré Elettori Ecdefiaftici . 
eranoin Alemagna ?. Arcivefcovati, e 30. Vefcovati, liquali haveva 
no tutti Sellìone, e Voto nelle Diete, hora fono diminuiti , perche gl 
Arcivefcovati di Magdeburg, Brema, e Riga , Vefcovati d’ Halberftat 
Mindé,eVVerden fono in mano detti Proteftanti convertiti in Principat 
Secolari. Quei di Bifanzone, Metz, Tul,e Verdun," fono-ftati difmem 
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brati dall’Imperio, Se incorporati alliDominijdl Francia , mediante 
la pace di Munfter. 

quelli di Lofana , Valefia , e Coira fono flati annichilati dalli Sviz 
zeri. Di modo che nel Collegio de Principi , Saltzburg è folo Arci- 
vefeovo, e 20. Vefcovi fono quelli,che comparifcono alla Dieta , cioè 
quelli di Bamberg, Wirtzburg, Wormatia, Spira, Aichftet , Augufta, 
Coftanza , Hildesheim , Paderborm , Miinfter , Ofnaburg , Pafiau, 
Argen tina, Flqfingen, Liege, Trento , Brixen, e Bafilea. Però in Ofna- 
brug li Cattolici, e Proteftanti alternano. 

Aichftet è flato fondato da Wi libaldo figlio di Ricardo Rè d’In- 
ghilterra P anno 781. Il Vefcovo di quella Chiefa è potentillìmo , 
per haver molti feudatari]' ; e benché fia membro del circolo Franco- 
nico, ad ogni modo, ne lui, ne il Vefcovo di Spira non fono diretto- 
ri di quel Circolo , mà quello di Bambere , quando fi fa Dieta in ma- 
terie Ecclefiaftiche ; perche in materie fecolari tocca al Mardiefe di 
Culmbach, 

E per intender meglio quella forma di governo nèJP Imperio, 
conviene fapere , che quafi ogni Circolo ha un Direttore Ecciefiafli- 
co , & uno fecolare , li quali convocano le Diete , e prefiedono fopra 
le materie , che vi fi trattano . Nel Circolo Elettorale li Elettori Ma- 
gontino , e Palatino fono Direttori. 

Nel Circolo Renano il Vefcovo di Worms , & il Palatino di Sime- 
ren . Nel Circolo fuperiore Saflònico l’Elettore folo n’è il Diretto- 
re . Nel Ballò Saffonico l’Arcivefcovo di Magdeburg , & il Duca di 
Branfuvic have vano per il pafiàto quello J us ; horail Rè di Svezia». , 
come Duca di Brema , alterna con detto Arcivefcovo . Nel Circolo 
VVesfalico fono Direttori il Vefcovo di Munfter , & il Duca di GiuKers. 
Nel Circolo Svevico il Vefcovo di Coftanza, & il Duca di Wirtemberg. 
In quello di Baviera prefiedono Saltzburg , e Baviera. 

In quanto alli Circoli d’ Aulirla, e di Borgogna, havendòvili 
Prencipi elevato la fua sfera più alta di qual fi voglia altro , e non.* 
ammettendo in quello parità , non vogliono ne meno Compagni 
nella Direttionc delli loro Circoli ; così li Archiduchi foli fono Diret- 
tori del Circolo Auftriaco , & il Rè di Spagna del Borgondico. 

In virtù della pace di Munfter quattro Prencipi Proteftanti fono 
Canonici di Strasburg, ò Argentina; cioè di Brunfuvic, di Mekel- 
burg , di Wirtemberg , Se il Marchefe diDurlach. 

Li Vefcovi , che fono nelle Terre,e Stati hereditarij di Cafa d’Au- 
ftria, non comparifcono nelle Diete Imperiali. 

Alcuni Prencipi Ecdefiaftici , che non fono Vefcovi , come il 
Gran Maeflro dell’ Ordine Teutonico, gl* Abbati di Fulda, di Hirs- 
i-'cld , di Murbach, di Kcmpten , di Cortbaij , di Prum, di Stabel, e di 
Luders , il Gran Priore di Malta, liPrepofid d’Elvuagan , e di Berch- 
olsgaden fiedono nelle Diete Imperiali con tal ordine , il primo im- 
nediatamentc doppo l’Arcivefcovo di Saltzburg , c gl’altri doppo li 
Vefcovi. •• - 

In quanto al Gran Maeflro Teutonico . Havendo li Cavallieri 
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Origine 
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del Tempio Hierofolimitano combattuto felicemente contro gl’Infc 
deli , invitorno alcuni Gentilhuomini Alemanni , che havevano ac 
compagnato Henrico Primo Imperatore nel fuo viaggio di Terrai 
Santa , per far una Cruciata, e per elTer flati inftallati nella Chiefa, S c 
Hofpi tale di Santa Maria Hierofolimitana, furono chiamati Marian- 
tini , e confermati da Papa Celeftino Terzo . Doppo che , efTendo 
Hieru falena fiata occupata da Saladino Soldan d’Egitto, quelli Caval- 
lieri fi ritirorno àTolomaide ; & indi furono da Federico Secondo Im- 
peratore rimandati in Alemagna, impiegandoli nelle guerre contro 
Pruffia , e JLivonia all’hora ancora dedite al Paganefmo ; di che ne ri- 
fultò, che quei Popoli fi fecero ChrifHani, e fi fottopofero alli detti 
Cavallari , li quali in tal guifa fi videro padroni d’un gran Paefe , da 
effipofieduto fino all’anno 1525. Poi feguite diverfe revolutioni , Si- 
gifmondoRèdi Polonia diede ad Alberto Marchefe di Brandeburj 
Pinveflitura della Pruflia. L’anno 1^63. ilj Gran Maeflro occupt 
una buona parte delle Terre foggette all’Ordine Teutonico , con ti- 
tolo di Duca di Curlandia . E la Livonia , doppo efTere fiata il Tea- 
tro di fanguinofe guerre tra Polacchi , Mofcoviti , e Svezzefi, quelli 
ultimi fe ne impadronirono finalmente , e la pofledono ancora . Si 
che il Gran Maeflro Teutonico non hà più , fe non alcune Commen 
de fparfe per l’Alemagna , e tiene la fua Refidenza à Marienthal. 

Fulda è una delle più ricche , e famofe Abbazie dell’Europa , Se 
hà prefo il nome dal fiume Fulda , che gli feorre vicino . Fù fonda- 
ta da Carlo Mano , e Pipino Rè di Francia . Quello è il primo Ab- 
bate dell’Imperio , Arcicancellierc dell’Imperatrice ; fi fcnvc Prima- 
te delle Gallie , e difputa la precedenza à molti Prencipi . Per il paf- 
fato poteva metter in campagna fino à 60000. huomini. 

L’Abbazia di Murbacn , alla quale è unita quella di Luders , era 
anticamente tanto potente , che poteva metter in piedi 1 2óo.CavaI- 
li.. E’ fiata fondata nelle Montagne d’Alfaziada Eberhardo’Ducaj 
d’ Alemagna. 

Il Prepofito d’Elvuang fi elegge ordinariamente dal corpo del 
Capitolo . Corvuaij è Abbazia in Saffonia, fondata da Sant’Adelardo, 
Cugino di Carlo Magno l’ anno 822. Prum è fiata anticamente di 
gran nome , vi fi fece ReUgiofo Lotario figliuolo di Lodovico Impera- 
tore . Stablò è Abbazia nel Vefcovato di Liege . Tutti quelli Pre- 
lati nelle Diete Imperiali precedono li Prencipi fecolari. 

•- Sono però Prelati in Alemagna , che cedono alli Prencipi fecola- 
ri , e nelle Diete Imperiali hanno folamente un voto in comtnune , fi 
come li Conti. • E fono ventitré Prelati, e quattordeci Abbadeffe^ , 
cioè quelle di Quedlimburg , d’Effen , d’Hervueid , Nidez , d’ Ober- 
MinfterinRatisbona,diLindaù,diGerenzoda, di Buchau, diFe- 
derfee , diRotminfler,d’Hagbach , diGutenzell, diBeind, di Dan- 
delò , e di Gonderthim . Quelle AbbadefTe hanno feflioni nelle Die- 
te, mà per il decoro, e convenienza del fcflfo non intervengono in_* 
perfórta , mà vi mandano i fuoi Deputati. 

Li Prelati in Alemagna non fi efaltano tutti à quelle dignità in_» 
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un medefimo modo , e l’ordine , che hoggidì fi oflèrva,non è quel- 
lo, che fi ortèrvava , quando il Chriftianefmo entrò in Alemagna-.. 
Al principio delia Fede Chriftiana il Clero eleggeva li Vefcovi unita- 
mente con il Popolo} da poi havendo gl* Imperatori abbracciatoli 
Chriftianefmo, ufaronoà dar di propria autorità i Vefcovi alle Chiefe 
principali , eleggendo uno tra molti , che venivano loro proporti. 

In quefto modo Conftante Imperatore fece Liberio Vefcovo di 
Roma,eTeodofioil Minore eleflè Netario per Vefcovo di Coftanri- 
ftopoli. Doppo il quarto Secolo ( avanti il quale erano pochi , ò 
nifllmo Vefcovo in AJcmagna ) glìmperacori proibirono cT efaltar 
alcuno alla dignità Epifcopale fcnza loro confenfo; & eflèndo poi fia- 
ta T Alemagna unita alia Francia , li Rè di Francia uforno di quefto 
dritto con tanta autorità, che non fi faceva nirtun Vefcovp fenza-, 
la loro nomina , ò almeno app roba z ione. Nella Baviera , che ha- 
vevali Tuoi proprii Rè, fiora il Popolo, fiorali Rè eleggevano li Ve- 
fcovi 

Ma poi crefciutara la potenza delli Pontefici Romani , Gregorio 
Settimo levò aili Rè, Se alli Imperatori la facoltà non folamente di 
crear, Se confermar li Pontefici; mà anco li Vefcovi nelli Paefi , e 
Terre di loro fouranità ; Se hauendo fcomunicato Henrico Quarto 
Imperatore , comandò alVefcovo di Diè fuo Legato in Francia, che fa- 
cete decretare nel Concilio di Langres, che niffiin fecolare ardifie 
per i’avuenire nominar alli Vcfcovati. V Anno feguente prohibì à 
gl’ Ecclefiaftici di ricever alcun Vefcovato , Abbatia , o Beneficio dalla 
mano d‘ un fecolare , benché forte Rè , ò Imperatore. Due anni dop- 
po pronunziò , che folo alla Sede Apoftolica tocava la facoltà d’ eleg- 
ger li Vefcovi, e Partorì. Vettor Terzo Papa confermò quefto decreto 
di Gregorio Settimo, Urbano Secondo pafsòpiù oltre, eneili Conci- 
la d’ Amalfi ; e di Clermont prohibì à gli Ecclefiaftici di preftar à Prin- 
cipi giuramente di fedeltà. r 

Fattifi poi li Coneilii di Vienna in Provenza, Se il Lateranenfe-» 
Fanno in 2. dichiarò di nuovo heretiche le collationi delli benefici 
fatte da fecolari. Finalmente Pafchale Secondo fcommunicò 
Henrico Quinto , Califto Secondo confermò gratti de fuoi 
Antecefiòn nel Concilio tenuto à Reins l’anno 1120. Et Hen- 
rico Imperatore fuperato alla fine dalli fulmini di Roma , e 
dall* orti nazione de Prencipi, rinunziò à quefto Jus nella Dieta 
tenuta à Worms l’anno 1120. In quefto modo il Jus, che gl’impe- 
ratori delli primi fecoli pretendevano d’elegger li Vefcovi , pafsò al 
Clero, &t al Popolo; e poco doppo li Canonici delle Chiefe Cate- 
drali fe Io aflbnfero; Mà perche in quefta materia vi fono ftatenon 
meno difficoltà grandé, che varietà d’opinioni ; perciò bafti l’ha- 
verla toccata. 

Hora in Alemagna fono due modi di crear li Prelati ; uno fi chia- 
ma eledone , l’altuo poftulazione. Quando il Capitolo canonica- 
mente radunato elegge uno delli fuoi membri per eflèr Capo, e gli dà 
almeno li due terzi delli fuffragii, all’hora è fatto Arcjvefcovo, ò 
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Vefcovoperelettione ; e filando à gli Capitolari pare à propofito 
d’cfaltar a tal dignità un Principe , ò altra perfona, che non lìa del 
loro Corpo , fi chiamà poftulazione. Quelli due modi fono ambi 
due legnimi. 

Li Ecclefiaftici rìcevohò ì loro feudi dall’Imperatore; & in riguar- 
do delli Principati , e Stati » che polfiedono , li giurano fedeltà, fen- 
za pregiudizio di quella obedienza , che , come Ecclefiaftici, devono 
alla fanta Sede , Se al fommo Pontefice, che riconofcono, come Capo 
della Chiefa* 

» i. Jifr 

CAPITOLO XIX. : ./4 1 

Poma di Governo nelle Cbiefe Profetanti d* Alemagna. 

G Ofa manifefta è , che la Riforma di Lutero , e di Calvino fottom- 
mette, e foggetta li Ecclefiaftici al Principe , fottoilqualo 
vivono • Conviene però oftervare , che li Principi Prote- 
ftanti non fottopongono li negotii Ecclefiaftici ad ogni forte di Tri- 
bunale ; mà ciafcun Principe ha un Conciftoro , nel quale decidono 
le caule più importanti. 

In Svezia , Se in Danimarca , ove li Rè , Se il Popolo hanno accet- 
tato la Riforma di Lutero , fi olfervaquafi il medefimo ordine, che 
nella Chiefa Romana,* e le perfone conftituite in dignità Ecdefiafti- . 
che hanno la facoltà di preferiver Legge à gl’altri inferiori fubordina - 1 
ti. In Alemagna, ove li Vcfcovi Luterani fono tanto afiòluti, quan- 
to li Principi fecolari, hanno parimente la piena giurifdizione fopra 
laloroDiocefe; Se in materia fpirituale tutto dipende dalli loro ordi- 
ni , Se Inftituti. Altri Principi hanno folamente Diaconi, Preti, 
Sopraintendenti particolari , e generali , li quali fópraftano à gl’altri , 
egli fanno render conto, tanto della loro dottrina, cóme de loro 
coftumi. Tali iniettori , e fopraintendenti vifitano ogn’aftho una.» 
volta laloro Dioccfc , facendo efattiflìma inquifitione fopra li dipor- 
tamenti, e funzioni dell! Pallori. 

E perche nilfuno è franco, e libero dalle leggi, Còsi il maggior 
trà gl’ Ecclefiaftici deve riconofcerun fuperiore, che Io può punire^ 
fecondo li fuoi demeriti , le querele, che fi fanno delli Preti inferiori, 
effondo riferite al Sopraintendcnte, fà l’Inquifizioni, e le propone al 
Conciftoro , ove prefiede ordinariamente il Prelato più antico nel 
Principato, Se all’ bora il Conciftoro munito , e fortificato dall’ auto-l 
rita del Principe , ordina le pene , fecondo li delitti còmmeflì. 

Trà Calvinifti non fi parla di Véfcovo, ne di Arcivefcovo nett, 
luoghi, ove fono padroni; olfervano tuttavia qualche forte d’ordi-. 
ne , e di forma . Le Leggi dell’ Imperio tollerano folamente tré Re- 
ligioni , la più debole delle quali è la Calvinifta ; ma hora fatta confi- 
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Capitolo XIX. tgg? 4P 

brucH , e li Conci diUpp ; mà Brandemburg hà pochilfimi fuddiri 
Cai vinifti .. Il Palatino havendo prefo gran parte delli Tuoi fuddid , e 
Stati mediante la pace di Munfter , fono perciò di diverfa Religione. 

Li Principi d’Anhalt fono deboli , li Palatini diftrutti , e li Conti 
di Lipppoco con fide r abili. li Cattolici hanno dalla parte fua Uu 
Maelta dell’Imperatore, le Cafe d’Auftria , e di Baviera , parte della-. 
Palatina , e di Baden , la Cafa di Zollern , tutti li Principi Ecclefiaftici , 
che habbiamo detto , molti Prelati , & Abbati potenti , Se alcune Cit- 
tà Imperiali. I Luterani hanno il retto deH’Alcmagna , cioè tutto 
quanto vi polfiede la Corona dl*Svezia . Li Principati , e Stati della-. 
Cafa di Saflònia, , Brunfuvic, Luneburg, Holftein, Melckelburg, 
Wirtemberg , Haflìa Darmftatt, Baden Durlach , Lucemburg, 
Oftfrifia , molti Conti , e le Città Imperiali , Hamburg , Lubeca , 
Argentina , Brunfuvic, Ulma, Norimbcrg, meza Augufta, e mol- 
te altre. Ciucili eflèndofpalleggiati dalli vicini Rè di Danimarca , 
di Svezia, poflòno atterrire chiunque intraprenda contro la loro 
quiete, e libertà. 

CAPITOLO XX. 

De Prìncipi Secolari , ebe hanno SeJJìome , e Poto nelle Diete. 

^ Ella Clafle de Principi fono li feguenti , pòfti in numero Alfabeti- 
^ co , per non farpregiudicio aaalcuno. 
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Nomenij. 

Naflau, Hademar. 

Naflau, Dilenburg. 

Ollfrlfia. 

Palatino Elettore. 

Palatino Neuburg. 

Palatino Lauteren. 

Palatino Simeren. 

Palatino due Ponti. 

Palatino Sultzbac. 

Palatino Birchenfelt. 

Palatino Lauterck. 

Picolomini. 

Pomerania anterioreRè di Svezia. 
Pomerania ulteriore Elettore di 
Brandemburg. 

Portia. 


RugenRè di Svezia. 
Ratzsburggià Vefcovato. 
Savoia* 

Salai. . 

Sagan. 

Saflònia Elettore. 

Sa fTonia Altenburg. 
Saflònia Veirimar. 

Saflònia Gotha. 

Saflònia Coburé. 

Sallònia Erfenacn. 
Saflònia Savenbtfrg. 
Sverin già Vefcovato. 
Svarzenberg. 

Verden Rè di Svezia. 
Wirtemberg. 



. V 


Auftrìa. 

. { * , ,, t 

E ssendo quella Famiglia la più còfpicua, e la più Celebrata*. 
d’Alemagna, deve meritamente preceder tutte l’altre* 4 
Circa l’origine della Cafa d’ Aulirla alcuni hanno opinió- 
ne , che quelli Principi difeendino dalli antichi Rè d’Auftrafia, in ri- 
guardo di molte ragioni, particolarmente per le armi, che hanno 
portato Ornili una all’altra. E dicono , ch’ella prenda iLcomincia- 
mento della fua difeendenza da quell’Ega, ò fia Egone Maggiordomo 
Maggiore de Regni di Francia , d’Aullrafia , e Borgogna, fotto Daga- 
berto primo figlio di Clodoveo Secondo, il quale con fommaloao 1 
efercito la fua carica fino all’anno 647. &c era della più cofpicua No- 
biltà tra Francefi , che fi chiamava Agilolfina, che vuol dir llirpe Rea-' 
le ; mentre non fi foleva in quei tempi ammetter alcuno alle digni- 
tà principali della Corte , fe non era difeefo da fartgue Regio. 

Quello Egone Agilolfino difendente d’alcuni Principi de Fran- 
chi avanti del Rè Feramondo mori nel 647. Hebbe per Moglie Gi- 
berta figliuola del Duca Rigomero, e di Santa Gertruda, e con que- 
lla generò Erchinoaldo, che fu pur Maggiordomo nel Regno di Ne- 
Uria , hoggidì Normandia , fotto il Rè Clodoveo Secondo . Quello 
fi maritò con Lufinda , e di lei hebbe Laudefio , ò fia Lauterio , cho 
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fiìi pur Maggiordomo del Rè Teodoricò , e fu Duca d’ Alemanni, uc- 
cifo da Ebroino Tuo emolo nel 679. Hebbe per Moglie una figliuola 
del Rè San Sigifmondo di Borgogna , da cui nacque Erico Primo , dal 
quale, e da Berfuinda Tua Moglie, forella della Regina Belichinda , 
hebbe Erico Secondo , che divife il patrimonio col fratello Alberto, à 
cui lafciò l’Alfazia , Se ad efio toccò Brifac , c fu chiamato Duca . Da 
quello nacque Alberico , che generò Ottoperto , ch’havendo prefa_> 
perMoglie Hiltruda figlia diOtredo ultimo Conte della Linea d’Aubs- 
burg , tu adotato di quella Cafa , e da lui fi propagò la Stirpe d’Aubf- 
burg , da cui difcende la Cafa Augullìma d’Auftria . Poiché Otto- 
perto generò Ramberto Conte d’Aubsburg , e d’Alfazia , morto nel 
824. lafciando Luitfredo, che morì nel 877. Il figlio di quello fù 
Luitfrèdo , mancato di vita nel 903. lafciando il figliuolo Hunfredo , 
morto nel 9 1 S. Quello fu padre di Gun frano Secondo , fornominato 
il ricco Conte d’Aubsburg , Duca d’Alfazia , e di Brifac , qual moren- 
do nel 946. lafciò Rezo morto nel 991. Di quello nacque Rapoto , 

{ che finì divivere nel 1027. rellando di lui Vernerio primo, morto 
1 nel 1036. dal quale nacque Ottone ; e da quello venne Vernerio fe- 
condo.morto nel 1 r 89.e da lui fi generò Alberto Conte d’Aubsburg, 
morto nel 1 199. e di lui nacque Rodolfo Quarto Conte d’Aubsburg, 
mancato nel 1232. rellando di lui Alberto fecondo Conte d’Aubs- 
burg, morto nel 1 248. havendo generato Rodolfo Conte d’Aubs- 
burg, che fù il primo Imperatore Aullriaco. Da quello nacquo 
| Alberto , col quale concorrendo Adolfo Conte di NaITau, doppo l’in- 
teregno di nove Mefi, feguì per feifma 1 ’ Elettionc del NalTau ; 
ma quello uccifo in battaglia da Alberto nei 1298. fù Alberto 
eletto Imperatore , quale nel 1308. fu ammazzato da Giovanni fuo 
Nipote , e rellarono di lui , e d’Elifabetta DuchefTa di Carintia tré fi- 
gliuoli , cioè Fedrico Pulcher , che morì Imperatore fenza figliuoli . 
Alberto Secondo , detto il Sapiente , morto nel 1 3 5 8. Henrìco Du- 
ca d’Auflria morto nel 1327. 

Doppo la morte d’Alberto uccifo , fù un’Intcregno di fei Mefi , 
e vinticinque giorni , e fucceffe nell lmperio Henrìco Settimo di Lu- 
cemburg , qual morì di veleno , datogli da un Frate Domenicano à 
Buonconvcnto inTofcana nell’ Hollia facra nel 1 3 13. Doppo la_> 
qual morte fu un’altro Interegnod’un’anno,e due mefi,. e fuccelTc 
Lodovico Quinto , pur in feifma ; poiché fù creato anche da una par- 
te il fudetto Fedrico Pulcher figlio d’Alberto; il Bavaro rcflò fupe- 
riore in un fatto d’armi , e Fedrico prigione ; finalmente fù liberato,e 
s’accordarono di godere ambidue l’Imperio. Lodovico pafsò all* 
altra vita nel 1346. egli fuccefie Carlo Quarto di Lucemburg, Nipo- 
te del Ridetto Imperatore Henrìco Settimo ; poiché Fedrico lafciò 
la vita nel 1329. Carlo Quarto morì nel 1378.0 fuccelTc Vincislao 
fuo figliuolo . Quello e Rèndo Rato depollo dall’Imperio, fùin fuo 
luogo eletto nel 1400. Roberto Conte Palatino, che morì nel 14 io. 
e Ricccflè Sigifmondo , doppo la morte del quale, feguita nel 14 3 8. ri- 
tornò l’Imperio nelTAugultilfima Cafa d’Aullria, venendo creato 
Imperatore Alberto. H2 Quello 
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Quello Alberto Secondo prefeper moglie Giovanna Contefla 
di Phirf , & hebbe 

Leopoldo Duca d’Auftria, uccifo nella battaglia diiempachda 
gli Svizzeri nel 1 3 86. e di quello nacque 

ErncltoilFereo Duca d’Auftria , che generò 

Fedrico d’Auftria Imperatore, morto nel 1493.6 di lui, e di Leo- 
nora di Portogallo nacque 

Mallìmiliano Primo, che mutò il titolo di Duca in Arciduca-» 
d’Auftria , e fu Imperatore maritato à Maria Duchclfa di Borgogna , 
lafciò il Mondo nel 1499. & hebbe 

Filippo Primo Rè delle Spagne, morto nel 1506. il quale coil* 
Giovanna figlia di Ferdinando Rè d’Aragona generò 
Carlo Quinto Imperatore, e Ferdinando Primo Imperatore , per 
ceffione fattagli da Carlo Quinto fuo fratello, qual rinunciando an- 
che i Regni di Spagna al figliuolo Filippo fcconao , fi ritirò dal Mon- 
do à finir i Tuoi giorni tra Chioftri nel 1 5 5 8. 

Dal fudetto Carlo V. Imperatore difeendono i Rè di Spagna. 

Da Ferdinando fuo fratello grimperatoriAuftriaci di Germania. 

Mori l’Imperatore Ferdinando Primo nel 1564. c della Moglie , 
che fu Anna figlia di Uladislao Rè d’Ungheria , e di Bohcmia hebbe 

Maffimiliano Secondo Imperatore , ch’havendo per moglie Ma- 
ria figliuola dell’Imperatore Carlo Quinto, generò Rodolfo , eMat- 
tias ambi Imperatori. 

Il fudetto Ferdinando Primo hebbe pur un’ altro figlio , detto 
Carlo Arciduca d'^uftria di Gratz morto nel 1590. 

Rodolfo Imperatore mori nel 1612. fenzacfTerfi mai maritato. 

Mattiasdi lui fucceffore, e fratello fposò Anna figlia d’un’altro 
fratello di Maffimiliano Secondo, chiamato Ferdinando Arciduca.» 
d’Ifpruch , che mori nel 1/9? . fenza figliuoli. 

Mattias lafciò di vivere l’anno 1619, e non lafciò di fe difeenden- 
ti ; onde fubintrò nell’Imperio 

Ferdinando Secondo, figlio del prenominato Carlo Arciduca.» 
d’Auftria di Gratz , c di Maria figlia d’Alberto Duca di Baviera. 

Carlo Arciduca hebbe, oltre Ferdinando Secondo , tré altri fi- 
gliuoli , che furono 

Leopoldo Arciduca d’^uftria d’Ifpruch. 

Maffimiliano Arciduca, Gran Maftro dell’Ordine Teutonico, 
Marchefc di Burgrau , morto fenza difendenti. 

Carlo Vefcovo di Uratislavia. 

Ferdinando Secondo p refe per Moglie una figlia di Guglielmo 
Duca di Baviera, & hebbe con quella Ferdinando 'Ferzo , nato nel 
1608. alliundeci di Luglio. 1 r; > , 

Gio: Carlo, che morì giovinetto nel 1619. 

Leopoldo Guglielmo nato nel 1614. che fu poi Governatore-» 
della Fiandra , e mori nel 1662. fenza heredi. 

. Una figliuola , chiamata Marianna , Moglie di Maffimiliano Du- 
ca di Baviera , Madre del Regnante Elettore Ferdinando Maria. 
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Un’altra chiamata Cecilia Renata , conforte di UladislaoRè di 
Polonia. 

Morta la prima Moglie di Ferdinando Secondo , egli fposò l’an- 
no 163 2. Leonora Gonzaga forella del Duca di Mantova , della qua- 
le nonhebbe figliuoli. Mori Ferdinando nel iÓ3 7 .alli 9.diFebraro. 

L' Imperatore Ferdinando Secondo hebbe guerra con Turchi 
Tranfilvani ; colli Bohemi ribellati ; con Chriftiano Quarto Ré di Da- 
nimarca , che tutti quelli furono vinti ; mandò le fue armi in Italia , 
occupò Mantova , e poi fatta la pace , la reftìtuì . Fu poi guereg- 
giato dal Guftavo Adolfo di Svezia . Gli fuccefle fuo figlio 

Ferdinando Terzo Rè d’Ungheria hebbe quelle per Mogli;in pri- 
mo matrimonio l’Infanta Maria figlia di Filippo Terzo Rè di Spagna. 

In fecondo fposò Maria figlia di Leopoldo Arciduca d’ v/uftriaJ 
d’Ifpruch. E nel terzo hebbe Leonora Gonzaga forella del Duca 
Carlo Secondo di Mantova. 

Ferdinando Terzo Imperatore, avanti la morte del Padre, ef- 
fendo Rè d’Ungheria , andò al commando de gli Eferciti Imperiali, & 
hebbe diverfe vittorie . Guerreggiò contro Svezzefi , e Francefi , e 
loro Collegati ; finalmente fece la pace à Munite r. Morì nel 1657. 

Della prima gli nacque Ferdinando Quarto , nato nel 1633. al- 
ti 8. diSettembre , fatto Rè de Romani nel 165-3. , morto nel 165?. 
adi 9.di Giugno,fenza eflèr flato maritato;onde fuccefle 

Leopoldo Primo Imperatore, nato alti 9. di Giugno nel 1640. 
eletto Cefare à Francfort nel 1658. il primo d’Agoito. 

É* maritato con l’Infanta Margherita Terefìa figlia del Rè Filip- 
po Quarto di Spagna nel 1666. 

Hà fatto guerra in Polonia, fcacciando da quel Regno li Svez- 
zefi , e rimettendo quella Corona , ch’era perduta 1 , in tefta di quel 
Rè GioiCafimiro.Hà guérreggiato control’armi delRè CarloGuftavo 
di Svezia in Danimarca , Re è rellato vincitore , falvando quel Regno, 
ch’era perduto, al Rè Fedrico. Hà guerreggiato contro gli Selli 
Svezzefi nella Pomerania, & occupò quafi tutta quella Provinzia, 
che poi per la pace d’Oliva la rellituì . Hebbe guerre col Turco 
in T ranfilvania , & Ungheria , e riportò una memorabile vittoria 
al Fiume RabappreflTo San Gottardo, & un’altra à Levens, doppo 
le quali fece la pace. 

Hebbe pure di quella prima Moglie Anna Maria , nata nel 
1634. e maritata nel 1649. à Filippo Quarto Rè di Spagna , & hora 
Regente di quella Monarchia. 

E di piu due altri figliuoli, l’uno chiamato Filippo Augufto, 
morto nel 1639. e l’altro Carlo morto infante. 

Della feconda non hebbe altri figliuol , fe non l’Arciduca Carlo 
Giufeppe, nato nel 1 649.alll 17. d’ AgoIto,e morto nel 1664. alti 27. 
di Genaro inLinz. 

Della terza Gonzaga fpofata nel 1650. hebbe ’ 

Terefia Maria moru Infanta. 

Leonora nata adi 3 o.Decèmbre nel i654.horaRegina di Polonia 
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Marianna nata nel i.ójf. vivente. • 

Ferdinando Carlo nato nel 1657. morto nel 1658. 

Leopoldo Arciduca d’Auftria , (uccellò nel Dominio de gli Sta- 
ti del Tirolo , e dell’Alfazia ; fi maritò in Claudia Principeftà di Tofca- 
na , della quale hebbe prima una figliuola morta infantina. 

Ferdinando Carlo , natoaliii;. di Maggio nel 1628. morto nel 
1663. adi 30. di Deccmbre- 

Claralfabella maritata al Duca Carlo Secondo di Mantova, Se 
bora Vedova , nata nel 1629. 

Sigifmondo Francefco nato nel 1608, morto nel 1665. adì 24. 
di Giugno , fenza effèrfi ancora maritato. 

Maria Imperatrice di fopra nominata. 

L’Arciduca Ferdinando Carlo fi maritò con la PrincipcflTa Anna 
di Tofcana , e di lei hà hauuto 

Claudia Felice nata nel ió^.alli 30. di Maggio. 

. La feconda morì nel parto. 

La terza Maria Maddalena nata nel 1 65 6.alli 1 7.d’^gofto,mor- 
tanel 1670. 

La Cafa d’v^uftria hà riceuuto mqlti privilegi da diverfi Impe- 
ratori . Primo , poftòno crear Conti , c Baroni d’imperio . fecon- 
do , rimperatorc non può levar le Terre, e Stati à quefti Principi , 
per darli ad un* altro . Terzo , l’Arciduca d’Auftria è il più fegreto 
Configliere dell’Imperio . Quarto , li Tuoi Principati non fono obli— 
gati à contribuzioni . Quinto , ricevendo l’inveftitura fi vedono con 
manto Regio, e non pagano dritto, ajcuno per efifa . Sedo , non fo- 
no foggetti alla giurifdittione dell’ Imperio . Settimo , nelle Diete_> 
Imperlali hanno feftìone alla delira deJl’Imper^tore doppo li Eletto- 
ri, immediatamente avanti tutti gl’altri Principi Ecclefiaftici . Otta- 
vo , efièndo chiamati in duello , poflono prender un Campione , non 
potendo la parte averfa fare il medeìimo . Nono , non fono obliga- 
tià trattar diMaeftà gl' altri Rè> ma di Serenità , come fece Ferdi- 
nando , trattando con il R,è di Polonia . Decimo , mancando la linea 
mafcolina di quefta Cafa la figliuola maggiore heredita tutti li beni, 
e privilegi di e(Ta. Undecimo, non fono obligati à comparire alle-* 
Diete . Duodecimo , l’Imperatore non può revocare , ne annullare 
li atti di quella Cafa . Decimoterzo , l’Imperio non hà feudo alcuno 
nell’ Auftria . Decimoquarto , mancando hcredi , poftòno trasferi- 
re, e donare li fuoi Stati. Decimoquinto, li loro Vaflalli,. e fudditi 
non poftòno efter citati ad altri Tribunali ftranicri. Decirqofefto, 
dalle decifioni. loro non fi può appellarne alflmperatore, ne.alla_» 
Òamera di Spira . Decimofettimo , poftòno imporre nuovi dagj , c 
gabelle. E tutti qucfti privilegi fi (fendono alli beni acquiftabilL 

L’arma deila Cafa d’Auftria è una banda bianca in campo rodò, 
derivata da Leopoldo Auftriaco , che trovandoli all’aftedio di Tolo- 
maide , fece tale ftrage de Barbari , che comparve avanti l’Imperato- 
re Henrico Settimo tutto*cope r to di fangue , fuori che la banda , di 
cui era cinto ; onde l’Imperatore per memoria del fatto vollè , che... 
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egli portafl'e uno Scudo rollò traverfató con fafeia bianca,., 

“Già che rielìi antecedenti Capitoli habbiamo fatto menzione di 
Borgogna , ne diremo qualche cola , La Borgogna hi anticamente 
Regno pocentillimo, fino all’anno 1034. che fi divifoin Ducato, 

Contado . Il Ducato fi chiama la Borgogna Reale , per eflèr della Co* 
rona di Francia. Il Contado fi dice Borgogna Imperiale» pereflère 
Circolo dell’Imperio . Non riconofce alcun fuperiore , e porta il ti* 
tolo di Franca Contea, di modo che il Principe, e Duca fuo non vi può 
metter alcuna impofizione. Carlo Quinto la tfafportò fotta da prò- 
tettione dell' Imperio unitamente colli Paefi Balli , con titolo di Cir- 
colo Borgondico . Nelle Diete Imperiali il Duca hà il fecondo iqpgo 
nel Banco Ecclefiaftico . E’ obligato a contribuire il Ròmerzug per 
la guerra conrro il Turco» e contro! nemici dell’Imperio, Lafua_. 
quottaè quanto due Elettori » Cafochenon contribuifea » la Ca- 
mera fmperiaie può procedere contro di eflò; del retto è efente d’o- 
| gni gturifditrione Camerale , Deve prender rinveftitura dallìmpe- 
j ratore , <k è obligato à ottèrvar le conftituzioni della pace pubìica^ . 

Di più il Duca di Borgogna pretende non eflèr obligato à nconofcer 
1 dall'Imperatore il Jus eli batter moneta . E C^rlo di Borgogna non 
folo precefe la precedenza fopragl’ElettOri , ma anco titolo di Rè da 
Federico Imperatore » che gli fu negato » fia per invìdia della fua po- 
tenza » fia per altro . Carlo, Quinto Imperatore vedendoli non fo- 
ìamente Duca di Borgogna» ma colla facoltà anche di poterlo fare, 
intraprefe di erigere la Borgogna^ li Paefi Baffi in Regno;mà trovan- 
do oftacoli nelli privilegij , <k immunità di quei Stati, che difficilmen- 
te erano compatibili con la Monarchia » non pafsò più oltre, 

• ■ ‘ j4nhalt> , - , 

... >. ' r ' 

L À Famiglia d’^feanìa ,.ò vìfnhalt è nobìliffima,k antìchiflima , Origine * 
tirando la fila orìgine da ^fcanio figlio di Gemerò » Nipote di e priaefi 
Giapetto» Pronipote del. Patria rea Noè . Quettò Jtffcanio ri- pio della 
tiratofi dalla Tua Terra naturale,che era nella Bitirtia,verfo il Bosforo pd* An - 1 
| Cime rio , pafsò felicemente nelle parti del Norte » pofando il fuo do- 
I micilio, e ttefìdenza vicino àBa fclva Hircinia, dove noti ottante le vi- 
cifitudini fiumane, la caduta dì canti Regni$ e rèvoluzionid’Imperij , 

[ gl’v^fcanij Tuoi pofteri dal giorno del loro arrivo fino al tempo d’hog- 
gi hanno tenuto Tempre il primo luogo di potenza, e d’autorità. E 
perche li nomi , e la fucceffione di (juetta Cafa fi fono nafeoffi trà le 
tenebre dell’antichità, così non fi ha potuto rintracciar altroprinci- 
pìo Genealogico, che da Bervualdo Primo Signor d’ Afcania , e di 
' Hercini^, • Quefta Famiglia ottenne da Conradó Terzo l’Elettorato 
Panno 1 1 { 1, da poi e Tendo caduti in difgrazia diSìgifmondo Impera- 
tore , le fu levata la dignità Elettorale , e conferìtaà Federico Quin- 
to Burgravio di Norimberg per lì gran fervi zi], che haveva refi al me- 
defimo Imperatore nelle guerre di Bohemia,c d’Ungheria : Non la- 
Icìorono però li Principid^4fcànij,ò ^fnhalt di portar il titolo d’Elet- 
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tore;mà finalmente vedendofi efclufi dal Collegio Elettorale,!! prefe- 
ro à poco honore d’entrar nel Collegio de Principi ; e perciò trala- 
fei andò di comparire alle Diete, hanno dato occalione ad altri d’oc- 
cuparli il luogo , e la Selfione. 

Baviera, e Palatina, 

L I Annali attribuirono à quella Nazione di Bavari Hercolo 
Alemanno per fondatore . Era governata anticamente da.» 
fuoi proprij Rè , che elfi chiamavano Cacano ad efempio delli 
Arfaci in Parthia , e Tholomei in Egitto , e quello fino al tempo d’ Ar- 
nolfo Imperatore , fotto di cui fi trasformò il governo in Ducato. 

L’origine delli Due hi di Baviera fi prende da Pipino figliuolo di 
Carlo Magno , dichiarato Rè di Baviera per tellamento paterno. 

Hora quella Famiglia di Baviera è l’iRefla , che Palatina , e poffe- 
dono il primo Elettorato, & il primo luogo tra gl’ Elettori fccolari 
doppo il Rè di Bohemia . Tutti li Principi di quella Cafa discendono 
da due Imperatori , li Nipoti de quali formano due Rami principali 
ambi potenti , U Illullri , mà di Religione differenti , e forfè poco af- 
fette l’ una all’ altra ; perche li discendenti diLodovico Bavaro tengo- 
no la dignità Elettorale, che era prima nclli difendenti di Roberto 
Imperatore. Poiché Federico Elettore Palatino, Senza curarfi dell’ 
elezione fatta dalli Bohemi della pedona di Ferdinando Auftriaco,ha- 
vendo ad mitigazione della Moglie , e d’ altri accettato la Corona di 
Bohemia, accefe un fuoco in Alemagna , che l’ hà defolata per tanti 
anni. 

Ottone Wittelpach Conte di Schirn fu il primo , che accrebbe la 
potenza di quella Cafa , havendo unito, mediante il matrimonio fuo 
^on Agnefe, il Palatinato, e la Baviera, epolfedutoli fuccelTòri la- 
quali ta unitamente di Elettore , e Gran Maellro dell’ Imperio. Hà 
dato due Imperatori all’Alemagna ; Lodovico detto il Bavaro , eletto 
l’anno 13 14. e Roberto Palatino Principe di grand’animo, e di rare..» 
qualità. Hàhauuto un Rè di Danimarca, Se uno nuovamente di 
Svezia , chchà lafciato Carlo per fuccefifore . E quello balli intorno 
alla Cafa Palatina , di cui parleremo più diffufamente , trattando del- 
li Elettori. 

Badcn . 

» 

G L I AnnalilH fanno difeender quefta Cafa da una Famiglia Ro 
mana , che fi trafpiantò in Alemagna . Altri dalli Re Got- 
ti ; altri dalli Scaligeri in Italia ; altri da grOrfini ; altri dalli 
Marchefi di Verona. Mà lafciando le favole , e le adulazioni degli 
Autori, troviamo , che le Cafe d’Alemagna non neceffitano di tirar 
origine da quelle d’Italia; poiché elle da fe ftefle non hanno mai man- 
cato di Splendore , e di potenza. 

Quelli, che vogliono li Baden discendere dalli Marchefi di Ve- 
rona, dicono, che Federico Barbarolfa condullè Seco d’Italia Her- 
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man Marchcfc di Verona, e li diede in Alemagna il Marchefatodi 
Hochberg, il che però par difficile à creder ; perche al tempo di Con- 
rado Secondo Imperatore erano già Ma ielle lì di Baden, & Hochberg; 
è però più probabile , che Bertoldo primo, havendo due figliuoli,le- 
cc tra loro una divifione , dando à Bertoldo Secondo Tuo figlio mag- 
giore la più confiderabile parte de fuoi beni, con titolo di Duca di Ze- 
ringen , Se à Hermano fuo figlio minore il titolo di Marchefe,col rcfto 
delti fuoi Stati « Il medefimo Hermano , ellendofi accafato con Giu- 
dita herede di Badai , diede occafionc à Hermano Terzo di titolarfi il 
primo Marchefe di Baden , prendendo l’armi della Madre, come fe- 
ce, e trasferirle alla fua pofterità . (gualche tempo poi , che Fede- 
rico Barbaroifa diftrufle la Città di Milano , e mortificati li Lombar- 
di , meffe presìdio Alemanno in tutte le Piazze , lafciò Hermano per 
Governatore di Verona ,il quale eflèndo ritornato in Alemagna, fù 
in memoria di quella imprefa chiamato Marchefe di Verona ; e que- 
llo titolo hà cagionato l’errore di farli difeendere dalli Marchefi di 
Verona; di modo che la più fondata Genealogia deili Baden deriva dal- 
li antichi Conti di VindonifTa,c d’Altemburg, che hanno fiorito gran 
tempo fra gli Svizzeri , dalli quali difccndono parimente li Duchi di 
Zeringcn,di Tek,li Conti di Habsburg, cgl’ Arciduchi d’Auftria. 

E per comprender , cheli Marcnefi di Baden , e quei d’Hoch- 
berg Ciano la medefima Cafa, conviene Capere, che l’anno 1490. diri-- 
ftororo Marchefe di Baden,e Filippo Marchefe d’Hochberg fecero un 
concordato , e teftamento reciproco , mediante il quale una di que- 
lle due Cafe fopravivendo all'altra,ne dovette etter herede , à caufa-j 
d’cflèr ambedue fortite d’un medefimo tronco ; e portavano quafi le 
medefime armi . Il teftamento fù confermato da Maflimijiano Pri- 
mo nell'anno 1499. 

La Cafa di Baden, elicerà fiata divifa dall’ anno 1 200. fi riunì 
doppo la morte di Filippo ultimo della linea d’ Hochberg, in virtù 
del teftamento reciproco , che lui , e Chi ifioforo havevano fatto, co- 
me Ciba detto; bora Chriftoforo havendo hereditato le Terre di Fi- 
lippo l’anno 1503. poffedè li due Marchefini fino all’anno 1 p 5. cho 
mori, e li fuoi Stati furono di nuovo ripartici tra Bernardo, JkErne- 
fto fuoi figliuoli , li quali fono Capi delli due Rami , che bora fi ritro- 
vano . Dal primo difccndono fi Marchefi di Baden ; e quei di Dur- 
lach da Ernefto nella divifione fatta all’hora tra due frateilfiBcrnardo 
hebbe Baden , e le fue dipendenze ; ad Ernefto toccò per fua parto 
ilMarchefatod’Hochbeig , eWiemberg; e quefta c la linea, cho 
chiamano Durlach, che è di Religione Proteftante , come all’incon- 
tro la prima è Cattolica . Ciafcuna hà il fuo voto nelle Diete , & al- 
ternano in virtù della pace di Munfter. 

Hermano Marchefe di Verona, effendo ritornato d’Italia in Ale- 
maona, fù da Federico Imperatore fatto Marchefe dell’Imperio, & 
hebbe in matrimonio Imuta figlia del Conte di Baden , dal quale di- 
feendono li Marchefi di Baden.Àltri dicono,che ottennero dal medefi- 
mo Imperatore la Contea d’Hochberg , levata à quelli diZeringen. 
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Hcrmano , detto il Picciolo , fù Marchefe di Verona , c di Ho eh 
berg. 

Hermano Quinto Marchefe di Baden , ertendo Federico Duca- 
d’Auftria reità to morto in una battaglia contro gli Ungheri , pretefe 
per via della Moglie gli Stati d’Auftria, e di Stiria, occupati da Otto- 
caro Rè di Bohemia. 

Rodolfo il Grande acquiftò per via della Moglie il Contado di 
Spanhcim. 

Della Stirpe de gli Hochbcrg* Rodolfo figlio di Ottone acquiftò 
le Signorie di Rete!, c diNoijon, e Badcn Wciler; li due primi palfo- 
rono alla Cafa di Longavilla mediante un matrimonio ; e morto Fi- 
lippo Ultimodelli Hochbcrg, ritornarono li Dominij principali su 
Chriftoforo Marchefe di Badcn. 

Alberto , ch’era reftato della linea di Saufembcrg , hebbe gran_» 
contraili con Alberto Conte di HaubsburgDuca d’Auftria peri nere- 
dità,fin tanto che data à quello la fua figlia , li rinunciò la fua pretcn- 
fione, Rodolfo penultimo della Cala vendette à Leopoldo Ducad’ 
Aullria una parte del Contado di Hochberg, e di Saufenberg. 

AJacomo Marchefe di Baden fu promefta in Matrimonio la fi- 
glia di Carlo Settimo Rè di Francia , ma egli mori prima delle nozze. 

Cjiriftoforo raccolfc tutti li Dominij della Cafa. 

Carlo Marchefe di Baden, edificò il nuovo Cartello di Durlach, 
e rirtorò grandemente li Dominij efaufti di quefta Cala, hebbe da di- 
ve rfe Mogli più figlivoli. 

Hora quelli Stati fono divifi in due Cale , ì’una di Baden , Baden , 
e l’altra di Baden Durlac , quella Cattolica, e quella Protcrtante,dcllc 
quali fi parla più difufamente in un trattato à parte * 


Brunjùrvic . 

Uclla Cafa, che fenza difficoltà teneva per ripartateli primó 
f 1 luogo doppo le Elettorali. Ha la fua origine dalli Guelfi, 
e non cede d' antichità à nirtun’ altra. Haveraper li tem- 
pi partati le fue Terre, e Stati longo il fiume Elba, quando feguitò Ia_» 
fortuna d’ AlboinoRè de Longombardi prima in Ungheria,e poi inlta- 
lia, ove quelli Popoli fi ftabilirono , doppo haverne cacciati li Gotti , 
dando il fuo nome alla Gallia Cifalpina * Quella Cafa difeende da- 
quella d’Efte , hora Duchi di Modona in Lombardia , Se è imparenta- 
ta con le Regie , e più cofpicue d’Europa. 

Ertendo il Regno de Longombardi flato diftrutto da Carlo Magno, 
alcuni Principi ai quefta Cafa fi ritirorono alla fua Patria, dove ha ve-' 
vano ancora tanti beni, e tanta autorità, che l’ Imperatore Lodovi- 
co Pio fposò Giudi ra Principertà di quella Cafa , c n’ hebbe Cario 
Calvo Re di Francia, Se Imperatore. QueflTmperatricc hebbe un 
fratello chiamato Henrico, al quale Lodovico fuo Genero, figlio di 
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Luigi Germanico, donò le Terre, che hora fi chiamano di Baviera 
li Difendenti però di quell’ Henrico non pofledettero longo 
tempo quel Paefc, perche il Tuo Ramo eflendo eftinto in GuelfoQuar- 
to*fuo Pronipote, Hertrico (Quarto Imperatore concedei’ heredità 
à Guelfo figlio del Duca di Ferrara, che era della medefima Cafa. E 
poi per fuccelfione di tempo Henrico il Superbo, Duca di Baviera-, 
difendente di Guelfo Quinto, fposòGertruda figlia dell’ Imperato- 
re Lotario Secondò, che gli apportò in dote il Ducato di SafTonia. Di 
quello matrimonio nacque Henrico Leone, che pofledeVa unita- 
mente colla Baviera, e la SàlTonia molti Principati su la riva d’ Elba-, 
Se altrove* La ragióne, perche li fuccelTori d’Henrico Leone habbia- 
no li Stati loro limitati neili Ducati di Brunfuvic , Se di LunebUrg » è 
quella. Henrico Leone Principe di grand’ animo, non potendoli 
comportar con Federico Barbarofla Imperatore fuo Zio , fu mefiti 
nel Bando Imperiale , e cacciato dalli fuoi Stati, fi ritirò in Inghil- 
terra à Henrico Secondo che gli diede in matrimonio Matilde fua fi- 
gliòla, e procurò la fua pace coll’Imperatore. Mà perche haveva già 
concenti la Baviera ài Conte di Schiern, la di cui p olle ri tà ancora la 
poflìede, Henrico Leone non potè entrar , fe non nel Ducato di Safi 
fonia, e quello ancopafsò poco dopo nella Cafa di Safltinia Lavem- 
burg mediante il matrimonio di Helena figlia del Imperatore Ottó- 
ne Quarto con Alberto primo Elettore dì Safltinia , nel qual tempo 
Federico Secondo Imperatore diede il nome di Brunfwic,e Lunebung 
à Ottone Principe di quella Cafa, la quale per tanti infelici fucceffi 
fi trova di prefente molto diminuita, ad ogni modo confiderabile per 
la fua potenza, &c allianze. • • . .> j, : ^ : ■ 

Quella Cafa hà introdotto l’ ufo della Primogenitura, t n coh- 
ferva meglio > che ogn’àltra. . 

Con li molti beni, che poflìede, hà quattro voti nelle Diete, Se 
èdivifa hora in tre rami principali uguali in dignità, il più vecchio 
trà li Principi Regenti precedendo l’altro nelle Allèmblce generali, e 
particolari * Ufano tutti l’ifteflti titolo ; Se un ramo , venendo à man* 
car l’altro, li fuccede . Hanno buone Piazze * come Wollfembittel, 
Zeli , Hanovern , Luneburg , e Ghiforn : La Città di Brunfuvic gode 
le prerogative di Città libera Imperiale} e finalmente doppo tanti 
tentativi vani de fuoi Duchi , hà piegato il collo fotto il giogo dclloro 
Dominio l’anno paflato. t . . . , , 4 

Quelli Principi poflbnò metter in piedi forze confiderabib , t-» 
mantenerle nelle Terre loro. 4 , *. 

Il Vicinato di Danimarca , e di Svezia rendendoli ancora pm au* 
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taria, eprefanel’inveditura dall’Imperio. Quarta, che come ta- 
le , l’hanno in molte differenti occafioni difefa contro la violenza d’ai' 
tri. Quinta, che hanno punito alle volte li Decurioni della Città,come 
ribelli , e confermato l’ ifteffo Senato . Seda , che hanno in detta 
Città tenuto la fua Corte , fepolture , publicato Editti , c Bandi , alli 
quali era la Città tenuta cTobbedire. Settima , che hanno fpeffo ci- 
tato la detta Città à predarli fervitio , e feguito , e lo habbia adempi- 
to. Ottava, che hanno introdotto gMebrei nella Città. Nona-., 
che hanno concedo alla Città privileeij infigni. Decima , che tutta., 
l’autorità affettata hoggi dal Senato e data altre volte propria, le hc- 
reditaria dclli Duchi. Undecima , che li beni delti Ducili , come Prin- 
cipi Territoriali, fonoefentida qual fi voglia datio. Duodecima^, 
cnc li nominati alle cure Padorali devono cflèr efaminati dal Conci- 
dorodelli Duchi. Decimaterza, nonpoterfi ricevere alcuno nel 
numero della Cittadinanza, fenz’ obligarfi ( fi come nella Città) con 
homàggio douuto alli Principi. Decimaquarta , che hanno fpefio 
publicato per ribelli il Senato , e la Città . Decimaquinta , che il Se- 
nato hà fpeflc volte nelle fue patenti , le accordi publici manifedato 
la fua foggettione , c dipendenza dalli Duchi . Decimafeda, che la-. 
Città hà ner il pattato predato homàggio alli Duchi . Decimafctti- 
ma , che la Città hà contribuito unitamente con altri Stati del Duca- 
to fomme notabili alli Principi . Decimaottava , che in cafo di guer- 
ra contro ii Turco hà confegnatola fua quotta alla Rcntaria delB Du- 
chi . Decimanona , che il Senato della Città è comparfo nelle Die- 
te Provinciali , come Stato del Paefe . Vigefima , che la Città hà fem- 
prc riconofciuto li Duchi per fuoi Giudici , confcrmandofi alli loro 
decreti , e decifioni. 

Li argomenti , c ragioni della Città contro di quedo le diremo , 
parlando della Città di Brunfuvic. 

Le armi delli Duchi erano anticamente un Cavallo negro ; mà 
doppo edèr fatti Chridiani , lo cangiarono in un bianco . Secondo , 
tré leoni concedi da Federico Secondo ad Ottone Duca , cioè due à 
ragione dello Stato di Brunfuvic , & il terzo d’azuro , come li ufaro- 
no anticamente li Principi di SalTonia . Terzo , una della d’oro con- 
ceda da Madìmiliano Primo in memoria d’edèrdatofalvato per be- 
nefizio d’Henrico Duca di Brunfuvic in una battaglia contro li Bohe- 
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• ' Continuatione dell'antecedente materia. 

I , • « 

Brandtmburg . * . ? • . 

. * * 

:np»Utti qiieijChe parlano di queda Caia, la fanno , ò capo,ò mem- 
bro delli Colonna Romani. 

I JL Quanto à me non potendomi perfuadere , che le nobili 
àmigKe d’ Alemagna fiano originate d’ Italia, anzi al contrario, che 
■‘TrTi^iaaataJfcM- y,, f ‘V r ' . ' r . " ' piflf 
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{ >iu torto famiglie cofpicue in Italia fono derivate d’ Alemagna, doppo 
i tempi di Carlo Magno. Jo fono d’ opinione di quei,che dicono, che 
Pietro Colonna,che edificò il Cartello di Zollern, dal quale difendo- 
no li primi Conti di quella famiglia , difendeva dalli antichi Guelfi , 
cioè dalli Duchi di Brunluvic. * - 

L’ Imperatore Rodolfo d’ Habsburg, volendo dimoftrare lafti- 
ma, che faceva di Federico Conte di Hohenzollern fuo Nipote, lo fe- 
ce l’anno 1273. Burgravio di Norimberg , doppo l’Imperato- 
re Sigismondo cfaltò alla dignità Elettorale Federico Quinto Bur- 
gravio di Norimberg, per ricompenfarlo degli importanti fervirij 
refi nella guerra di Bohemia, Ungheria; cosi li Principi d’Anhalt, 
che havevano ottenuto quell Elettorato da Conrado Terzo Impera- 
tore l’Anno 1 15 2.1operderono perla difgratia incorfa prelibi' Im- 
deratore Si^ifmondo. Qualche tempo doppo, eflendofi morta alcuna 
dife ordia tra le Cafe diBrandemburg , e Pomerania fi venne prima 
all’ armi, e poi ad’ un accordo con quello artìcolo efprelìò , cne ve- 
nendo à mancare la Cafa di Pomerania , li Marchefi ai Brandemburg 
hereditarebbero li fuoi Principati , & Alberto di Brandemburg ha- 
rendofi (di gran Maeftro, che era delli Marianiti)impadronito della 
Prullia,nc prefe l’invcftitura dal Ré diPolonia.Ii Stari poi di Giuliers, 
e Berg con il Contado della Marca, e Ravenfpurg furono partiti tra 
I* Elettore Gievan Sigismondo,e Wolfgango Duca di Heiburg. Quel- 
lo, che la detta Cala poflìedeinFranconia, è fuo patrimonio. In 
quanto alla Pomerania, fe ben non prefe fubito il pofTeflò doppo 
efifer eftinta quella Cafa, non neglefle però il Jus fopra quello Prin- 
cipato, che fi trovava all’hora in mano de Suez zeli. E la Corona di 
Suezia trovandofi vittoriofain Alemagna, e de fiderando confervar- 
vi un piede fermo non volfe accettar la pace , fe non igli fofle la Tela- 
ta quella Provincia Maritiana, che gli riefee di gran commodità.E 
fi come il Vincitore fuol dar leggi al vinto, così li Suezzefi , fi confer- 
vamo il miglior di quello Stato, e lafciorono una parte della Po- 
merania alt Elettore, il quale poi in ricompenfa delti fuoi danni ac- 
quiftò li Vefc ovati di Fialberrtat, e di Minden con il Jus d’afpettariva 
fopra V Arcivefc ovato di Magdeburg tutti tré fecolarizati . 

E non oftante, che quelli tré Principati fiano di maggior rendi- 
ta, che la Pomerania * quella ad ogni modo haverebbe meglio ac- 
comodato l’Elettore, che li altri tré Principati fudetti, che gli fono Ilari 
aggiudicati per la pace di Miinfter,m ordine , e riguardo delle for- 
ze Maritime, e dell’ incommodo, che riceve d’haveràlatounPoten- 
te vicino, che le dà una continua gelofia: E per tarato li Stati dell’ 
Imperio,havendo confiderai querte ragionile hanno dato nelle 
Diete fin voto in qualità di Duca di Pomerania, Magdeburg, di Prin- 
cipe Alberftat, e di Minden; E perche anticamente li Arcivescovi 
di Magdeburg, c Brema alternavano nella direttione del circolo Baf- 
fo Salfcnico,queft’ Elettore alterna ancora diprefente con il Re di . 
Suezia nella medefima qualità. La ragione poi, perche non fi con- 
fegnò fubito doppo la pace fatta il Ducato di Megdeburg all* Eletto- \ 
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ree, che Augufto Secondogenico dell’EIettor diSaflònia trovando- 
fi in podèdo di quello, giudicolli non edere à propofito, durante fua-: 
vita, di levarglielo. 

La Cafa di Brandemburg è una delle più potenti, e confiderabili *• 
inAlemagna: tiene il Ducato di Prullìa, e Cleves , Principati d Hal- 
berllat , Minden , Culemburg , Anfpach , la metà della Pomerania-, , 
l’afpcccanza fopra Magdebtirg , al quale è unita la dignità Elettorale, 
epolliede tanto Pacfe in Aleniagna, che non haverebbe pari, Teli • 
fuoi Stati fodero men difgiunti , e più contigui , Non fono quelli pe- 
rò tanto divifi , che Un Corriere partendo da Cleves , per andar à tro- 
var l’Elettore nel centro della Prudìa, nort ripofi Tempre fopra le..» 
Terre di edo , entrando dal Paefc di Cleves in quello di Giulicrs , indi 
nel Contado della Marca , poi Ravensburg , d’indi entra nella Dioce- 
fe di Minden , poi nel Principato d’Holberftat , nel nuovo Marchefa- 
to , e finalmente nella Pomerania , il qual viaggio fi (tende fino à du- 
ccnto leghe d’Alcmagna , potenza , in cui nififuno fc li può comparar 
in Alemagna . • (fuetto Principe è di Religione Calvinilta , diverfo da 
fuoi fudditi, che fono Luterani; e quando abbracciali il Luteranif- 
mo , è da credere , che fi acquidatebbe anco maggiormente l’amore 
di quelli. 

Alberto Terzo fu prima Gran Madre Teutonico nella Pruflìa-. , ' 
poi l’ottenne in Feudo dal Rè di Polonia, 

Gioachino Secondo Elettore di Brandemburg ottenne doppo ^ 
fucceflione hereditaria in quel Ducato da SigifinondoRè di Polonia 
la di cui forella haveva prefo in matrimonio, 

L’ Elettore di Brandemburg » che prima * come fi è detto , no 
prendeva l’inveditura dalli Ré di Polonia , hora doppo ia pace fatta-, 
tra Polonia , e l’Elettore è dato affrancato da quedo debito , redan- 
done podèdòre in tutta fouranità , fin che dura la linea mafcolina di 
Brandemburg ; ma mancando la linea , e dipendenza Elettorale-, , 
quedo Ducato devolveraffi alla Corona di Polonia in perpetuo, di- 
chiarando però il Rèdi Polonia per fe, e per fuoi fuccedori, cho 
quando non fi trovalfero più alcuni difcendenti,haverà riguardo par- 
ticolare alli Agnati di fua Altezza Elettorale , come fono quelli della 
linea di Culmbach , e di Onolsbach ; e conferirà in modo g’uffitij nel- 
le Diete del Regno , che in cafo dì caducità , quelli faranno anco pre- 
feriti à d’altri nella fuccedione del Ducato con quelle medefime con- 
ditioni feudali, che fua Altezza Elettorale i e fuoi Antcccdòri l’han- 
no podèduto. 

Il Vedovato di Camin è Stato parimente dato in feudo Imperia- 
le alli Marchefi di Brandemburg con queU’iftcda eiurifdittione , che-, 
li Vedovati d’Halberftat, e Minden Secolarizati in virtù della pace di 
Munfterconqueftaclaufula, che fia libero all’ Elettore, e Marchefi 
di Brandemburg d’eftinguere li Canonicati doppo la morte de gl’uld- 
mi Canonici viventi in tempo della pace; e Così incorporar il detto 
Ducato alla Pomerania. Lo Aedo è fuccedò col Vedovato d’ Hai- 
berftat. Hanno parimente l’afpettativa fopra il Ducato d’Holfteiiu, 
quando venghino à mancar quei Duchi, In 
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In quanto al Ducato di Iagendorff fi difputa , fé con giuftitia , 
buon drittoFerdinando Secondo Io habbia tolto alti Marchefi di Bran^ 
demburg, per darlo al Principe Carlo di Uchteftain. Quei, chej 
tengono la negativa, dicono * che Giorgio Marchefe di Brandemburg 
comprò dalli Signori di Schellenberg la Signoria di Iagendorff per 
j 8900. unghcri , per tenerla in proprietà hereditaria * conferendo à 
quella compra Lodovico , e Tuoi fucceffori Rè di Bohemia . Morto 
Giorgio , Federico trovandoli fenza (uccelli one > concede il detto Du- 
cato a Gioachino Tuo parente Amminiffrator di Magdeburg , e poi 
Elettore di Brandemburg , con alcune condirioni, che dinotavano fi- 
de comminò : Hor dicono , che limili concordati introdotti k favor 
delle Famiglie fono di tal natura , che per delitto anche di kù Maeftà, 
non pollano eifer li beni confidati. 

Per raffcrmaciva dicono , che Ferdinando Secondo Imperatore^ 
nelle fue lettere ferrite alli Principi di Brandemburg à 29. d’Ap niel- 
lò 24. dice, che Giorgio Federico Marchefe di Brandemburg ricevè 
l’inveftitura del Ducato di Iagendorff da Ferdinando Primo , e Malli 
milìano Secondo Imperatori , come Rè di Bohemia * e Ducili fourani 
di Slefia. E per tanto doppo la morte del detto Giorgio , eflèr quel 
Principato devoluto alliRè di Bohemia fourani di Slefia, pcrnon ria- 
ver lalciato egli figliuoli, mà folamente Agnati. 

PolTcde ancora il detto Elettore i Ducati di CÌeves , della Marcai, 
c di Ravensburg toccateli per l’heredità di Gio:Guglielmo ultimo Du- 
ca di Giuliers , morto fenza prole mafcolina, ne femmina, equefta-. 
heredità feguì nell’ anno 1609. per Le ragioni infrafcrittc. 

Hebbe quelli quattro forelle , la prima Maria Leonora maritata 
ad Alberto FcdricoDucadiPrulfia, da cui nacque Anna fpofataa^ 
Gio: Sigilmondo Elettor di Brandemburg. 

La feconda fu Anna data per moglie al Conte Palatino Filippo 
Lodovico Duca di Neuburg, cnefu Madre di Wolffango Guglielmo 
Padre di Filippo Guglielmo hora regnante. 

La terza Maddalena Conforte del Conte Palatino Giovanni Du- 
ca di due Ponti > dalla quale vengono i Duchi di due Ponti, cl regnan- 
te Rè di Svezia* 

La quarta Sibilla maritata al Marchefe diBorgau di Cafad’ Au- 
lirla , e di quefta non nacquero figliuoli,ne mafchi,ne fermine. 

Tutti quelli Stari con li Ducati di Clevea, della Marca, di Ravens- 
burg * i di Mocrs fono Feudi Imperiali, & erano tutti poffeduridal 
fopradetto Duca Giovanni Guglielmo di Giuliers , e per cohfeguen- 
zain mancanza di mafehi decadevano all’ Imperatore ; mà havendo 
il fudetco Duca in fua vita ottenuto dalli Imperatori Maffimiliano , c 
Carlo Quinto un Decreto , che poteffero fucceder all’heredità le te- 
mine forelle* & i loro figli mafehi* non potendo nelli Feudi Imperiali 
fucceder le fermine fenza fpecial gratia * e confenfo di Cefare * In vir- 
tù di ciò( morto il DucaJ l’Elettore di Brandemburg , e ’1 Duca di Neu- 
burg andarono unitamente al poffeffò d’ elfi Stati ; e per alcuni anni 
fletterò ambidue nel medefimo Palazzo di Difi’eldorffj governando ! 
irifieme. ' Ma 
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Ma effendofi poi il Duca di Neuburg fatto Cattolico , cfpofatSL* 
Maddalena lorella dell E lettor Mattimi liano di Baviera , vennero alle 
divilìoni provifìonali , fino alla decifione legitima della difputa princi- 
- pale, havendofi ogn’ uno rifcrvatoil fuo dritto nella fuccelJione di 
tutti gli Stati fopradetti ; e toccarono all’ Elettore di Brandemburg i 
Ducati di Cleves , c della Marca, $c al Duca'di Neuburg Giuliers,Bcr- 
guès , c Ravensburg ; ma doppo qualche tempo aggravandofi l’Elet- 
tore d’ettèr aliai pregiudicato nel detto fpartimento , fi collcgò con>* 
gli Olandefi , e’1 Duca di Neuburg per difender fi , fi gettò al partito 
di Spagna ; onde grolandefi invafero il Paefe di Giulicrs , e Bergucs , 
occuparono la Città di Giulicrs. Il Duca Wolfango andò alla Cor- 
te di Spagna , & operò, che il Rè Cattolico commandafic al Marchc- 
fe Spinola, che ricupe rafie Giuliers, e li Stati ufurpati al medefimo 
Duca. Lo Spinola coll’Efcrcito Spagnuolo di Fiandra entrò in quel- 
la Provincia , e non folo prefe Giuliers , mà Clcves , e tutte P altro 
Terre di quei Ducati. Pofe p refidio Spagnuolo in Giuliers , e riten- 
ne per fua ficu rezza quella Piazza , rimettendo il Duca nel pofièflò 
del Paefe. Gl’Olandefi riprefero Cleves , c remiflcro Brandemburg 
nel poftedo di quel Ducato, c della Marca ; c così dettero lecofeper 
qualche tempo , havendo l’Elettore , e’1 Duca fatta pace infieme. 

Entrato poi il Rè Cullavo Adolfo di Svezia in Alemagna, il Du- 
ca di Neuburg , per falvar i fuoi Stati , fi dichiarò neutrale , con qual- 
che difgullodcgrAuftriaci, che pretendevano dovette efìèr aperta- 
mente del lor partito. 

L’ anno 1 6 $ i. l’ Elettore rinovò le fue pretenfioni , Se affali im- 
prbvifamentc li Stati del Duca di Neuburg , togliendogli Ravenfpurg. 

Il Duca s’armò , e mentre s’era per far la guerra , l’Imperatore coin- ! 
mandò , che fi difarmalfe , e fi rimetterle la caufa al giudizio civilo ; 
nel quale la lite , che pendeva , in foflanza era, che l’Elettore preten- 
deva, che l’ habilità concelfa dalli due Imperatori, di poter in defi- 
cienza de mafehi , effer capaci del Feudo i figli mafehi delle forellc : 
egli intendeva , che il Decreto Imperiale habilitaffe, non folo le fo- 
relle,mà ancora le figlie delle forelle; onde efiendo egli difeefo da una 
figlia della prima forella , à lui s’afpettfffl'e la fudetta neredità. 

Il Duca di Neuburg all’incontro diceva , che non erano per quel 
Decreto habilitate le figliuole., mà fidamente le forelle ; eglicflen- 
do mafehio della feconda forella , doveffe effer il vero herede. Nac- 
quero per ciò molte contefe , che finalmente furono fopite. 

Si potrebbe dir di più di quello Principe, mà ci rimettiamo à quel- 
lo, che diremo trattando fpezialmentc dell’Elettorato diBrandem- 
burg. 

CAPITOLO XXII. 

Della Caja ctHafsìa. 

a lleila Cafa non cede d’antichità, e di fplendore àniffuna.» 
d’Alemagna; Smettendo cofa chiara, cnc la prima difeen- 
r denza loro viene da Gierborga figlia di Carlo di Lorena, Zio 

~~ ~’~~ J pater- ' 
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paterno di Lodovico Quinto Rè di Francia , difendente in dritta li- 
nea mafcolina da Lodovico il Buono * maritata à Lamberto Contedi 
Lovanio , dal quale fono originati li Langravij d’Haffia, per via d’Hen- 
rico detto Fintante di BrabaiKe,che portò il titolo diLangravio d’Haf- 
fia , e doveva eflèr herede ancora della Turingia , perche fuo zio era 
Padrone di quella ; ma effendo egli lòtto un Tuttore , ch’era il Duca 
Alberto di Brunfuvic, vennero all’armi, e fi fecero gran guerre trà 
Henrico di Mifnia , & il fudetto Infante • In quelle reflò prigione in 
una battaglia il detto Duca di Brunfuvic . Per rifcatarlo bifognò dar 
alcune Città d’Haffia . I Stati della Turingia finalmente fi fotcopofe- 
ro ad Hcnrico di Mifnia , e così la Turingia fiì feparata dalTHafha, Se 
al prefcntc la polfedc la Cafa di SafTonia. 

Il contrailo per quella Provincia non fu mai acquietato , fe non 
con la fucceffion generale de gli Stati trà di loro , che .dura anche al 
tempo prefente ; di modo che , fe mancaffe la linea di Saiiònia , quei 
Stati ritornarebbero alli Landgravi] d’ Hallia per ragion di fucceflio- 
ne ; c fe mancaflcro quelli Landgravij d’Hallìa , andarebbero. lotto il 
dominio della Cafa di SafTonia. 

Il primo Landgravio d’ Hafliafu il fopradetto Henrico l’Infante 4 

IT Henrico nacque Ottone. 

D’Ottone Lodovico. 

Di Lodovico Hermano. 

D’Hcrmano Lodovico il Pacifico . 

Fù così chiamato , perche eflendo morto il Duca di Brabanzà^ 
fenza prole, e pergiuftizia pervenendo à lui quei Stari , più toflo , 
ch’entrar in guerra, fi contentò di perderli. 

A quello fuefibitol’ Imperio nell’ anno 1440. màio ricusò, O 
morì nel 14*3. 

Da quello Lodovico venne un’altro Lodovico detto il Sedo. 

Di quello Lodovico nacque Guglielmo. 

Da Guglielmo fu procreato Filippo detto, e tenuto perii Ma- 
gnanimo dalli Protellanti , &: Halli, perla Tua intrepidezza contro 
Flmperator Carlo Quinto à difefa della Religion Luterana . Quello 
fù quello, che nell’anno ifzy.itnpedì l’efecutione dell’Edito di Vorms 
fulminato contro i Luterani , col qual fatto fi collegò con la Lega de> 
Protellanti ; e P anno fufieguente armò grand’ Efcrcito contro l’ Im- 
peratore , che voleva opprimer efiò , c TEIettore Fedrico di Saflbnia, 
che pur s’era dichiarato nella detta Lega. 

Nel 1^46. fece unitamente col Salìòne la guerra àCefa re; mà 
eflendofi l’Elettore per qualche difguflo feparato dal Landgravio , o 
venuto à battaglia , fù fatto prigione. 

Il Landgravio perfuafo dall’Elettor di Brandemburg , e da Mau- 
ritio di SafTonia fuo Suocero , che ferviva il medefimo Imperatore^ , 
andò ad humiliarfi à fua Maeftà Cefarea fotto parola di perdono , mà 
ciò non oliarne fù ritenuto prigione. 

Finalmente fu liberato con quelle condi rioni di libertà, che du- 
rano anche al prefente. 
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Hebbe Filippo quattro figliuoli, cioè Guglielmo , Lodovico , Fi- 
lippo, e Giorgio. 

A quelli hgliuoli lafciò l’Hariìa divifain quattro fouranità inde 
pendenti Tuna dall’altra , benché poi inquanto al Paefe, e le rendite, 
in difuguale propor tione , cioè 

A Guglielmo Quarto fuo Primogenito con le Fortezze di Calici, 
e Zigenhain , la meta de gli Stati , cioè l’Hariia Inferiore. 

A Lodovico fuo fecondogenito con le Fortezze di Marbourg , e 
Gieflèn , la quarta parte del Paefe , cioè l’HalJia fuperiore. 

A Filippo Giuniore terzogenito con le Fortezze di Rinfels,Katz, 
e Braubac , tutta la Contea Inieriore di Katzencllenbogen, e la Signo 
ria di Epftein , con il Telonio fopra il Rheno,e così l’ottava parte. 

A Giorgio fuo quarto figlio la Contea fuperiore di Katzenellen 
bogen , con la Fortezza di Rurièlheim , e la Refidenza di Darmllac, e 
così à lui l’ottava parte del tutto. 

Lodovico, benché maritato due volte , morì fenza figliuoli . 

Filippo Giuniore mori pur fenza figliuoli , onde i di lui Stari fu- 
rono divifi tra Mauri rio figlio di Guglielmo , e Lodovico figlio di Gior- 
gio* 

Per quella heredità nacquero fra di loro gran contefe , che final 
mente fi convertirono in una guerra aperta, come in appreflò fi dirà. 

Guglielmo Quarto hebbe per figliuolo quello Mauritio Primo- 
genito, Se un’altro chiamato Chrilliano, che morì giovine avanti il 
Padre . 

Mauritio hebbe due Mogli , la prima fi chiamava Agnefe Cor^ 
telfa di Solms Laubac . La leconda Giuliana ContelTa di Naflau,Dil- 
lemberg . Della prima hebbe 

Ottone maritato due volte, mà fempre fenza figliuoli. 

Mauritio, che morì giovane. 

Elifabctta maritata al Duca di Mechelburg. 

Guglielmo Quinto detto il Collante , perelfer fififo nel partito 
de Protellanti contro gl’ Imperiali. 

Del fecondo Matrimonio hebbe 

Filippo, che fu amazzato l’anno 1626. nella battaglia di Luther 
fotto il Rè di Danimarca. 

Agnefe maritata al Principe Cafimirod’Anhalt,DelTau. 

Hermano maritato due volte, mà fenza figliuoli, morto aRo- 
tembergin Hariìa l’anno 1658. 

Giuliana morta giovane. 

Sabina morta Infanta. 

Maddalena maritata al Conte di Salms. 

Mauritio morto giovine Capitano del Rè di Svezia. 

Soffia maritata al Conte di Lippa , e Schaumburg. 

Fedrico , qual doppo eller flato Generale de gli Svezzefi , fu mi- 
feramente uccifo l’anno 165 y. à Collian in Polonia, penfando, cho 
vi forièro dentro Svezzefi , andando à ritrovar il Rè di Svezia fuo Co- 
gnato, con la forella del quale era maritato; quello hà lafciato 3. figli. 
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Chriftiano morì giovane Capitano in fervido del Rè di Svezia su 
Bicheburg l’anno 1640. 

Emetto , che vive ancora. 

Chriftina morta in infantia. 

Filippo morto putino. 

Elifabetta morta bambina. 

Di Guglielmo Quinto detto il Collante , e d’Elifabetta d’Hannau 
nacquero due figli , e tré figlie , cioè. 

Emilia nata l’anno 1626. alli 12. diFebraro, maritata al Princi- 
pe di Taranto in Francia . 

Carlotta nata nel 1626. li 24. Novembre, maritata l’anno 1650. 
al Principe Elettor Conte Palatino. 

Elifabetta nata nel 162S. non ancora maritata. 

Guglielmo Setto. 

Filippo morto in Osfrifia in età minore di 1 2. anni. 

Di Guglielmo Setto , e d’Edevic Soffia forella dell’Elettor di Bran- 
demburg fono nati liinfrafcritti figliuoli. 

La prima nata fò Carlotta l'anno lófo.alli 26. d’ Aprile. 

2. Guglielmo nato nel 1 6j 1. alli 2 1 . di Giugno. 

5 . Cario nato l’anno 1 6^4. alli 21. d’ Agofto. 

4. Filippo nato nel ióf j. alli 14. Decembre. 

f. Giorgio nato nel 1658. alli 20. di Marzo. 

6. Elifabetta Henrichetta nata nel 1661. adi 8 . Novembre. 

Di Emetto figlio di Mauritio nacquero Guglielmo Primogenito , 
e Carlo. 

Giorgio figlio di Filippo il Magnanimo hebbe tré figliuoli, cho 
furono Lodovico Giuniore , Filippo , c Fedrico. 

Lodovico Giuniore hebbe due figliuoli , che furono. 

Giorgio , e Fedrico Cardinale. 

Delludetto Fedrieo vengono i Landravij d’Homburg. 

Filippo, e Lodovico non havendo dunque lafciati figliuoli , i lo- 
ro Stati furono divifi tra Mauritio figlio di Guglielmo , e Lodovico fi- 
glio di Giorgio. 

Per quella he redità nacquero fra di loro grandilfime contefe,co- 
me s ’ è detto , e la caufa provenne per le ragioni infraferitto. 

Ogn’ uno fi potrebbe maravigliare, perche il Landgravio Filip- 
po Principe di sì alto intendimentOjhabbiacosìfpartito il fuo Stato 
in quattro parti dillinte in fouranità , perche , per quello , che poi è 
fucceduto trà le due linee di CaflTel , e di Darmftat , che ne gl’ anni 
1627. Se 1647. fi fono quafi ridotte su l’orlo dell’ eftrema ruina: 
onde fe tali diferepanze non fufièro feguite, e che tutta l’Halfia fufio 
fotto un folo Regnante, farebbe adeflb nel prillino fuo folendore^. 

Filippo Giuniore il terzo de fratelli morendo fenza figlioli, fu di- 
vifa la fua porrione in tré parti, trà gl’ altri tré fratelli, ch’all’hora an- 
cora vivevano, ma poi mancando ancora il fecondo , cioè Lodovico 
Marburg fenza difeendenti, nacque una grandilfìma controverfìa frà 
la linea di CalTel, e quella di Darmftat, perch’ egli fece un teftamento, 
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nel quale allignò una parte ad una,e l’altra all’altra linea,e così in par 
te egvale. Quella diDarmftat pretefe effer aggravata, e che effendo in 
quella tré fratelli,&: il Landgravio Mauritio di CalTel folamente uno, 
che gosì in capite, e non in llirpe lì doveva divider quella fuccellìone. 
Perciò di si fatta maniera fi venne ad un compromelfo di 19. perfo- 
ne ftabilito in fimil cafo di differenze tra i Cuòi , per il Landgravio Fi- 
lippo loro Avolo, il qual compromeffo giudicò perii mantenimento 
del teftamento , che cedeva à favore di Mauritio di Caffè!, cioè d’ ha- 
verne egli la metà, e ’1 altra la linea diDarmftat principalmente in_t 
riguarcio, eh’ avanti la morte di Lodovico di Marburg, Mauritio di 
Calici, e Lodovico Giuniore di Darmftat, in nome di fuoi fratelli mi- 
nori haveva contratto, che quello difponevail teftamento, farebbe in- 
violabilmente offervato. 

Ma quei di Darmftat pretefero , che li compromiffarij haveffero 
trapalfati i limiti della Ior autorità, e s’ appellarono al Coniglio Au- 
lico dell’ Imperatore. In tanto circa al poffefTorio ciafcuna linea ha- 
veva pigliata la fua metà. 

Il Landgravio Mauri rio p refe la fua Rcfidenza à Marburg ; quel 
di Darmftat la fortezza di Geffen. - Durò quella lite dis- 
dott’ anni alla detta Corte Cefarea , ne vi era apparenza , che 
per termine di Giuftitiail Landgravio Mauririo la poteffe perdere; 
quando egli mollò da un fervorato zello della fua Religione di Calvino 
ò pretefa riformata, di cui egli s’ era fatto il primo di quella cafa, in- 
traprefe d’ introdurla , benché con molta difficoltà nel fudetto Prin- 
cipato di Marbourg, di che dolendoti la linea di Darmftat, come mol- 
to zelante perii Luteranifmo, con dir, che quell’ era un’ aperta con- 
trafattione al teftamento di Lodovico di Marbourg , qual vi haveva 
polla una claufola privativa anche fopra quello punto della Religio- 
ne, c così mutando all’ improvifo il modo eli proceder accettò il Te- 
ftamento,* mà ex capite controwerfionis , inftituì ilprocelfo , il che fi 
dilfe, che dalla Corte Cefarea iftella, come molto mali’ affetta al 
Landgravio Mauritio di CalTel, fulfe Hata configliata ; e non oliarne , 
che il medefimo Mauritio replicane, che per nave r mutate alcune 
cerimonie, non per quello haveva mutato Religione, e che fe bene, 
egli havefiTe contravenuto, e meritata pena della privationc , eh’ an- 
che, e prima la parte contraria vi era concorfa , havendo manifelta- 
mente contra venuto al capo principale d’ elfo teftamento , coll’ ha- 
ver difputato contro la validità del teftamento medefimo; e così, che 
non fi poteva caftigar lui, che nello fteffo tempo anche l’ altro non_» 
fufiè dichiarato reo, la claufula privativa, fulminando tanto contro il 
Difputatore del teftamento, quanto contro il mutatore della Religio- 
ne. In ogni modo elfendo egli molto odiato per il zelo ftraordina- 
rio , che teneva del Caivinifmo contro la Religione Cattolica , 
e contro la Cafa d’ Auftria , havendo efficacemente oper- 
ato per unir infieme i Proteftanti contro Cefare , perdete non 
folamente la lite ; mà ex capite contro-verfionis , non doveva più ha- 
ver parte alcuna nell’ heredità di Marburg, ne meno in quella quar- 
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! ta parte, che prima gli era fenza difputa concetta. Fu in oltre con- 
dannato alla retti tu tione de tutti i frutti cavati, e da cavarfi di dif- 
dott’ anni di tranquillo potteflò, al Landgravio Lodovico Giuniore 
di Da rmftat vincitore, il quale benché Luterano era fiato nelle Cor- 
ti di Roma, e di Spagna à conciliarli gl’ animi favorevoli contro l'o- 
diato Landgravio Mauritio. Quelli benché all’hora per le vittorie^» 
dell’Imperatore contro il Palatino, il Rè di Dannemarca , Duca di 
Brunfwic, Alberftat, di Marsfèlt,ediquanti volerò guerreggiar coll’ 
Imperatore Ferdinando IL li ritrovane fenza appoggio, nondime- 
no gli fembrava dura una tal fentenza, contro lo quale non cflèndo 
Rate amette le fue repliche, & egli non volendo obedir à Committari 
Cefarei, eh’ erano gli Elettori di Colonia, eSaflònia , causò, che il 
Landgravio di Darmllat, li fervi dell’ armi Spagnuole fotto il com- 
manefo del Marchefe Spinola, e di Verdugo, alloggiate nel Palatinato 
Inferiore, per occupar non folo Marbourg ; ma Rheinfels , e Katz, 
e la Contea Inferiore di Katzenellenbogen ancora. Quello Stato do- 
po la morte di Filippo Giuniore era patrimonio fenza contrailo di 
Calibi ; ma peri frutti de Ili fude tri difdott’ anni allignato dalla Giu- 
flitia Imperiale à quello di Darmllat. Quelle Piazze non potendo 
foerar foccorfo d’ alcuna parte l’ una dietro all’ altra, dopo breve di- 
fefa, fi refero à gl’ Imperiali, e Spagnuoli, che le ricuperarono perii 
landgravio di Darmllat. Ciò coftò molto à Mauritio, il quale ftando 
filiò nella negativa d’ aggiuftarfi, fuccefle, che quafi tutta l’ Haflìa in- 
feriore fu allignata da Cefare per le fpefe , e per l’ inobedienza al 
Landgravio di Darmllat ; onde Mauritio fi trovò à firettrtermini , 
e fuor di Calibi, e Zigenhaim, non ha ve va più alcun’ altra cofa , anzi 
acumulandofi fempre più per la fua ollinatione il numero delle fpe- 
fe, fu la fortezza , e Contea di Zigenhaim allignata pure al Landgra- 
vio di Darmllat, fervendofi di quel poflettò per occafione opportuna 
didiftrugger Mauritio troppo infervorato Calvinilla. Si lamentava 
però egli d’ elTer condannato à rellituire molti millioni de frutti, 
òmma,che lui non haveva mai cavata in difdott’ anni da tutti quei 
Stati, che per fodisfar cofc pecuniarie gli futtero Rate tolte Fortezze, 
e la giurisditione fouranade fuoi beni patrimoniali, che come cofa 
inefiimabiIe,non patevafi compenfare con denari. Non volendo egli 
}erò refiar in quel miferabil Rato, e tanto più, che 1’ efercito dege- 
nerai Tilly,reftando fempre fparfo,e quartierato per l’Hallia Inferiore 
erano le due Fortezze di Calibi, e Zigenhaim in manifello pericolo di 
Derderfi per mancanza di viveri , à penuria de quali s’era ridotta 
’ifiefiafua famiglia. Rifolfc finalmente Guglielmo fuo Primogeni- 
to, eia moglie Giuliana Madre di quefio , che per nome loro, e de 
^rateili minori intervenivano di trattar compofitione col Landgravio 
Giorgio di Darmfiat, il Padre del quale era già morto , e fecero tan- 
to, die Mauritio rinonciò il governo al figliolo, che conclufe 1’ ac- 
cordo con Darmfiat. Per quefio fù ceduto dalla parte di Catte! à 
Darmllat con ogni maggior folennità, e giuramenti , non folo tutta-. 

’ heredità di Lodovico eli Marbourg, mà la Contea ancora inferiore 
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de Katzenellcnbogen, con li Cartelli di Rheinfels, Smalcalden. Darm- 
ftat reftituì folamente quello, che gli era ftato allignato nell’Haliia in- 
feriore, e fù rtabilità anche 1 * alternativa per la precedenza nelle Die- 
te. Quefto accordo tanto duro per la linea di Cartel , e vantaggiofo 
per quella di Darmftat, impedì nondimeno per all’ hora , che la linea 
di Cartel non andafiè affatto fotto,c fopra,8c in ultima ruina. A tali’ 
accordo Mauritioperò Tempre contradiflè fino alla fua morte, che 
feguì in Efwegen nell 'Anno 1632. e per i Tuoi figliuoli minori fi 
fcrvò quello,che puote;mà con tante claufole,e contirmatione di Ce- 
rare , e di tutto T Imperio à cautiohe di Darmftat, che mai per via di 
Guftitia fi poteva fperar di feiogliere quei legami. Di eh’ erano alta- 
mente traffìtti gl’ animi di quelli di Cartel; e bench’il Landgravio 
Guglielmo tanto che viflè non habbia mai rotto quell’ accordo, erten- 
dogli nondimeno reftato nel cuore il difgufto ricevuto dagl’Auftria- 
ci, e la fperanza di poter con giorno in occafione di guerra rihavere 
il fuo, fu tra gli altri principale motivo al Rè Guftavo Adolfo di Sue- 
tiadi romperla coll’ Imperatore, come puredoppola morte d’ erto 
Guglielmo, alla Vedova fua Regente, e Giuliana di Nartau per i fuoi 
figliuoli minori Fedrico , & Ernefto di romper apertamente quell’ ac- 
cordo, che da loro pretefo iniquo,e sforzato, ne da erti altrimente af- 
fentito, ne giurato, non (limavano d’ erter obligati ad' oflervarlo in 
conto alcuno. Oltre che pretendevano, eh’ il Landgravio Giorgio di 
Darmftat fufle ftato il primo à contravenirvi, poiché per lettere di 
fuo proprio pugno intecette nel 1636.fi trovò,chf egli haveva folleci- 
tato il General Gòtz ad’ impatronirfi di tutta 1 ' H-irtìa Inferiore,pcr 
have ria pofeia in dono dall’ Imperatore, per lo che nel 164^. fi venne 
à manifefta guerra. Quei di Cartel riprefero Ma rbourg, Smalcalden, 
& la Contea Inferiore di Katzenellcnbogen, con Rheinfels , e Katz , 
e ridotto finalmente il Landgravio di Darmftat ad’ altro accordo fta- 
bilito l’anno 1648. per V interpoli rione del Duca Ernefto di Saflèn 
Ghota, che fu poi nell’ inftrumento della pace di Munfter confirma- 
to. Per queft’ accordo, toltone fuori cinque mille fiorini d’ annua-, 
entrata) reftano alla cafa di Darmftat tré quarti dell’ heredità di Lo- 
dovico di Marbourg, Smalcalden, e la Contea Inferiore di Katzenel- 
lenbogen. Al tempo prefente godono infieme buona pace. Se otti- 
ma intelligenza. 

Holftein . 

L À Cafa d’Holftein, e di Oldenburg fono una medefima Fa- 
miglia , difendente da Witichindo Re di Saflònia , e doppo la-, 
morte di Chriftoforo Terzo Ré di Danimarca li Danefi eleflè- 
ro in fuo luogo Chriftiano Conte di Oldemburg ad inftanza di Adolfo 
Duca di Sleiwik fuo Zio materno , il quale non lafdando figliuoli , fe- 
ce quefto nepote fuo herede d,’una gran parte del Cherfonefo , Cim- 
brica; da quefto medefimo Chriftiano difendono tutti li Principi, 
che hanno regnato in Danimarca, Norvegia, Slewik,& Holftein. 
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Hiftoria 


Chriftiano Primo fu eletto Rè di Danimarca l’anno 1 44S.C doppo 
haver regnato 33. anni in Danimarca, e 2f. in Suezia, lafciò due fi- 
gliuoli. Giovanni fuo Primogenito regnò doppo di lui, diede à Federico 
Ilio fratello la metà delli fuoi Stati he redica ri j, e mori l’anno 1/13. la- j ^ Dani- 
feiando per fuccellòr Chriftiano Secondo fuo figliuolo. Quello ' n,arca - 
Principe accafatofi con Ifabella forella dell’Imperatore Carlo Quin- 
to hebbe Giovanni morto in guerra nel fervido del medefimo Carlo 
l’anno 1 j 3 2. E divenne così infopportabile , che li Svezzefi , non po- 
tendo tollerare il fuo tirannico governo , lo cacciarono dalla Svezia.» , 

& dettero in luogo fuo G urtavo Vafc Gentilhuomo Svezzefe , c pofe- 
ro prigione nove anni doppo Chriftiano , ove morì . Li Nobili di Da* 
nimarca memori delle virtù di Chriftiano Primo, in luogo del tiran- 
no, che fta va prigionein Sunderborg, elevarono sù’l Trono Federi- 
co Duca d’Holftein fuo Zio materno, il quale introdufle nel fuo Re- 
gno, e Paefi hereditarij la Religione di Lutero ; così fù feparato il Re- 
gno di Danimarca da quello di Svezia, che prima da un folo Rè era- 
no fignoreggiati . Federico non ardì mandar alcuno alle Diete , per 
timore d’ ellermal trattato nel fuominiftro, come ufurpatore del 
luogo d’un cognato di due Imperatori . Lafciò due figliuoli , il mag- 
giore li fuccefle nel Regno di Danimarca • dall’altro , che era Adolfo , 
accendono tutti li Principi Duchi d’Holftein. 

Li Ducati di Slcwik , Holftein , e fue dipendenze, fono abondanti 
però di poca rendita. 

Il Regno di Danimarca, come Duca d’Holftein, riconofce l’Im- 
perio : Slewik dipende dal Regno di Danimarca ; e perche un Gentil- 
huomo di Slewik s’appellò alla Camera Imperiale, il Rè fdegnatogli 
fece abbrucciaril fuo Palazzo . 

Circa quefto Feudo Imperiale deve notarli , che Federico Impe- 
ratore unì l’anno 1464. li Contadi di Holftein.e Stormazia, incorpo- 
randoli à Dittmarfia , e ne formò il Ducato d’Holftein Feudo dett’Im- 
perio, la di cui inveftitura , per quanto fi riconofce da gl’atti Dietali 
deiranno 1^47. prima che foftero cretti in Ducato, -fi concedeva dal 
Vefcovodi Lubecca,come Commiflario perpetuo Cefareo, che durò 
fino al tempo di Chriftiano Secondo , à cui V Imperatore nell’invefti- 
tura concelfe quella grada , che per l’avenire la prendclTero dalli Rè 
medefimi di Danimarca, e loro fuccelfori : ciò però non durò, e fu 
rimelTo all’antica forma. 

Hanno quelli Principi qualche pretenfioni fopra la Città d’Ham- 
burg; di quelle difeorreremo , trattando à parte della medefima- 
Città. 
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HohenZsollern. 

• • 

L À Cafa di Hohcnzolicrn è un Ramo di Brandemburg, porta.* 
titolo di Principe , & ò Vicario del Gran Ciambellano dell'Im- 
perio , e fuppiifee in alTenza dell' Elettore nelle cerimonie..* , 
ove conviene fervir all’ Imperatore; Federico Conte d’ Hohcnzol- 
lerrtfù fatto Principe l’anno 162 3. e li maggiori della Cafa portano 
titolo di Principi, Se hanno, come tali , feffione nelle Diete* 

Giuliers , Cleves >Berg. 

Ilei , che fcrlvono della Cafa di Giuliers , raccontano una fa- 
vola in quefia maniera. 

L’anno 71 1. Federico ultimo de gl’Qrfini ( di quelli, che 

Giulio Cefare haveva meffi in portello delli limiti del Rheno , e del Ca- 
rtello di Clcves ) morendo fenz’ heredi , lafciò una figlia unica hcre- 
de di molti Stati, la quale doppo edere fiata da molti lungo tempo 
defidcrata , fi maritò finalmente con un tal Hclio , tirato da un Cigno 
con catena d’oro fino al Cartello di Nimegen , il quale havendo p ro- 
ibito efpreflamcnte , che non fi ricercaflòro li fuoi natali, che altri- 
niente difparirebbe ; la fua Moglie , ciò non ortante , curiofa di fapcre 
la fua origine,fece ogni diligenza, onde egli finalmente fparl. 

Gli Ànnalifti trovano lotto quefta favola un’Hiftoria Romana fe- 
polta nelle tenebre dell’ antichità, ertendo dicono probabile , che..» 
quel tal Helio forte uno della Cafa Romana detta Elia , dalla quale fia 
poi difeefa quella di Cleves ; per confermatione di che , fi trova , che 
Elio Gracile governò li Paefi Baffi,overo Gallia Belgica , fotto Nerone 
Imperatore^ per tanto può facilmente argomentarli, che habbia> 
dato origine alla Famiglia,di cui parliamo ; mà lafciando quelle fot- 
tigliezze, e congetture alli Genealogifti, veniamo alle verità dell’ Hi- 
ftoria. ... ^ 

Doppo la morte di Giovanni Guglielmo ultimo Duca di Giuliers, 
Cleves, Berg, della Marca, Ravenfpurg, Ravenftein , rifultò unadi- 
fputa famola per la fuccellìone , nella quale s’ interefsòquafi tutta^ 
l’Europa; liSpagvoliper l’importanxa delli Luoghi, cne accom- 
modavano li Paefi Baffi, li domandavano in depofito; li Francefi fi 
oppofero, e pofero cferciri in piedi, per impedirlo,à fegno, che fc non 
moriva Hcnrico Quarto,poteva accende rii un gran fuoco nell’Im- 
perio. 

Altri furono, che pretendevano Jus fopra K Stati Feudali di det- 
to Duca ; Altri vi pretendevano folo una parte, trà quali erano il 
Conte della Marca. Carlo Gonzaga Duca di Nivers, prefumendofi 
unico herede, e per il nome, e per l’ armi, ne fcrirte alli Stati di Cle- 
ves. Màglifii rifpoftOjChe ertendo altri più proffimi di fangue al 
defonto Duca, portafle la fua pretenfione avanti l’ Imperatore^ non 
tu rb arte coll’ armi la publica quiete,come haveva fatto f.anni prima. 

^ ~ Per 
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Per li piu p rotimi di fangue intendevano fenza dubbio le Torello 
del defonto Duca , quali erano quattro , come fi è detto , parlandofi 
della Cafa di firandemburg , al che scabbia relazione. 
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DelU Duchi di Mechelburg. 


i ■ 
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D ElTantichifllma nobiltà di quella Cafa di Mechelburg , e del 
| la Tua ufcita da i Rè de Vandali , io non prendo à difcorrere, 
poiché baftantemente ne trattano 1 * HiRoric antiche , e mo- 
derne ; ma ballerà folo il dire , ch’ella è nel numero delle più illuRri , 
antiche , e con fiderà bili dell’Ale magna. 

Ella ha hauuto Tei Principefife maritate à Rè, e cinque adElettori 

dell’imperio . \ ■ n.iz ■ , \ onpvtó*, 

Furono gl’ Antennati di quella Profapia Principi de gli Enneti , e 
Vandali popoli formidabili all'Italia , alla Francia , alla Spagna , & al- 
tri Paefi ancora .ti :n . ,-•» t 

L’ultimo Rè de Vandali fti Pridislao convertito alla fede ChriRia- 
na da Henrico Leone Duca di Baviera, e di Safiònia. 

Henrico Bureccino Tuo figliuolo fu il primo Principe de gli Enne- 
ti , e Vanda li circa l’anno 1 200. 

Di quello Bti reccino nacque un’altro Henrico Bureccino , gho 
fu padre di Giovanni quel grandilfimo fapiente , che perla profon- 
dità della Tua dottrina , acquiftata con laboriofi ftudij per vinti anni 
continui in Parigi , fu poi fornominato il Teologo. , 

Di quello Giovanni nacque Henrico detto iì Gerofolimitano,poi- 
che egli infieme con altri Principi di quei tempi andò alPimprefa di 
Terra Santa , e di Gerufalemme , dove diede eccelfe prove del fuo va- 
lore in diverfe battaglie feguite frà Chrilliani , & Infedeli . Egli fu fat- 
to prigione in un combattimento , e vi Rete venti fei anni , à capo do 
quali fu liberate con immortai gloria del fuo nome, ,-. lz . v qy 
Quelli generò Henrico chiamato il Leone , perche à punto * co- 
me un leone gene rofamen te militò in diverfi Paefi; e con la di lui 
braura fi refe temuto, &c olfervatoda gl’imperatori iRcffi , fopra do 
quali ottenne diverfe nobiliflìipe vittone . Egli fu quello, «he, prefe 
la Città di RoRoch , & obligò ChriRoforo Rè ai Danimarca , per ha- 
ver la pace, à cedergli detta Città in perpetuo con fuoi fucceflbri, 
edifcendenti nel 1316, 

Hebbeegli due figliuoli, il primo fu Alberto , il fecondo Giouan- 
ni; e quelli due Principi per i meriti, e grandezza della lor Cafa nel 
1 348. furono dall’ Imperatore Carlo Quarto dichiara ri Principi delf 
Imperio con tutti gl’honori , e prerogative , che gode ogn’ altro ul» 
Germania • * ■ 

Di Alberto nacque Alberto fecondo , che per le fue degne,e vìr- 
tuofe condirioni fù con applaufo univerfale eletto Rè di Svetia,elTen- 
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dò in quei tempi quefto Regno elettivo, e non fucceffivo,come fi tro- 
va al prefente. 

Fece quefto Rè Alberto grandiffima guerra con li Tann ifi , e per 
il fuo troppo Coraggio in una battaglia , inoltratofi trà le fcniere ne- 
miche , reftò prigioniere di Margherita Regina di Danimirca circa^ 
l’anno 1388. fu poi liberatò con forza di danaro liberalmente con- 
tribuito dalle Dame di Mechelburg , che fi fpogliaron ì delie gioie,& 
ori proprij per rihaverlo ; onde il detto Rè in memoria di gratitudine 
conceflè alle Donne di quella Provincia il poter hereditare i beni do 
loro proffimi in efficienza de mafchi , che per avanti erano effe Don- 
ne per legge efclufe. 

Quefto belliffìmo privilegio lo godono ancora di prefente con_i 
memoria gloriofa di così heroica attiene. 

Quefto Rè Alberto hebbe per fratello Magno Duca di Mechel- 
burg , che fu padre di un’altro Giovanni Duca di Mechelburg , eletto 
Rèdi Svetia nell’anno 1422. màpafsò all’altra vita Tanno fuffeguen- 
te , havendo però lafciato di fe degna memoria d’ottimo Principe^ 
ornato di molte virtù ; & egli fu quello , che fondò la nobiliflìma Ac- 
cademia, che tuttavia flanella Città diRoftock nell’anno 1419. La- 
fciò quefto Ré Giovanni Duca di Mechelburg due figliuoli; il primo 
Hennco , e ’1 fecondo M^gno. 

Di Henrico nacque Magno Terzo , e Baltaffar. Quefto Magno 
Terzo fu fpiritofo , e di gran valore. J ‘ 

Guerreggiò in Terra Santa contro Infedeli, riportando merito 
eterno appreffo la Chriftianità; e di là ritornato à fuoi Stari diMechel- 
burg fece Vacquifto di Stargart, che éuna picciola Provincia trà la.» 
Pomerania , la Marca di Brandemburg, ei Meckelburg alla parte del 
Mar Britanico ; e quefto Paefe fu aggregato à fuoi Stati nel 1471. 

Di efiò Magno Terzo nacque Hennco detto il Pacifico nel 15:04. 
che cominciò à regnare , 8c Alberto,che mori nel 1/47. 

* Di quefto Alberto difeefe Gio: Alberto nel 1525. & Uldrico nel 

IJ27. ♦ ■ ' v •' " 

Gio: Alberto nel 1758. hebbe un figliuolo chiamato Giovanni, 
e 1 * altro Uldrico maritato con una vedova Regina di Danimarca^ . 
Hebbe una figliuola detta Soffia, che fposò Fedrico fecondo Ré di Da- 
nimarca, dalla quale difeendono i Rè di Dania. 

Giovanni generò Adolfo Fedrico nel 1588. e Gio: Alberto nel 
1590. 

Adolfo Fedrico fu padre di Chriftiàno nato nell* anno 162 3 . il dì 
primo di Decembre. 

Di Gio: Alberto , e di Eleonora Maria de Principi d’Anault nac- 
que Guftavo Adolfo à Guftrau nel 1 6 3 3. il dì 26, di Febraro. ' 

Durante le ultime guerre dell’ Imperio , 1 * Imperatore fde- 
gnato levò à quelli Principi I loro Stati , e ne invertì il Duca.» 
di Fridlant i ^màin virtù della pace di Munfter rientrarono in poffèflò 
di quelli, Se incontrocambio ai Vifmar, che reftò à Svezzefi, hebbe- 
ro li Vefcovari di Ratzburg, e Swerin convertiti in Principati fecolari. 

— — ‘ Gufta- 
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Gultavo Aiioifo Rètti Suetia loro liberatore , e li fudetti Duchi 
erano figli di due Sorelle nate di Adolfo Duca d’ HolRein,queRa prof- 
fimità di fangue, oltre le inRigationi di Francia,obligorono <|uel Rè à 
prendere la loro prottetione, perciò doppo la battaglia di Lipfia vol- 
tò le fue armi vcrfo Mechelburg , e riftabill quei Principi . Hora ri- 
conciliati coll’Imperatore, vivono in pace ripartiti in due rami, la 
Refidenza de quali e Guftrau,e Swerin; nannoaue voti,e felfione nel- 
le Diete Imperiali, Se ofifervano l’ alternativa con Wirtemberg, Haf- 
fia, e Baden. 

• Il Ducato di Mechelburg s’ eftende dal Mar Baltico per lo fpatìo 
di disdotto leghe Germaniche fino al fiume Elbis confinando col Du- 
cato di Brunfuich verfo mezo giorno; col Territorio di Lubeccaà 
Occidente ; con la Pomerania à Oriente , e col Mar Baltico à Setten- 
trione, e la lunghezza di quello Ducato è di trenta leghe Germani- 
ca in circa. 

Il paefe è tutto buono, e fertile, de grani, e fieni quali tutto pia- 
no, coltivato, e correggiato da piacevoli, e vaghe ColUnette, che vi 
ferpeggiano con mirabile profpettiva^. 

Non vi mancano fiumi. Laghi, Ragni, Se altre acque, che gli ren- 
dono utile, e commodo. 

La Città Metropolitana di quello Stato è Rollock grande, po- 
polata, con trafico de Marcanti, cinta di Mura antiche , e pofeia di ri- 
pari moderni, che la rendono fortiffìma-.. 

E fiutata fopra il fiume Varnau; che à due leghe di fotto dalla-, 
medefima entra nel Baltico, portando Vafcelli d’ ogni forte , meglio 
ancora, che la Riviera, che palla à Lubecca^. 

All’imboccatura del Mare vi è un forte chiamato di Warna- 
mund prefidiato ancora da gente di Suetia, mà di ragione del detto 
Ducato di Mechelburg. ' 

Rollock è governato communemente dalli due PrincipiRegnan- 
ti di Gullrau, e Stverin,i quali occorrendo vi mettono un Governato- 
re commune. 

In quella Città vi éuna belliflìma, e florida Accademia ben te- 
nuta , e regolata, nella quale concorre gran numero de Studenti, o 
s’ infognano tutte 1* arci liberali. Qui" fi fabrica un ottima Birra , ò 
Cervofa , molto gagliarda, e della quale fe ne fà trafico, venendo traf- 
meflain dive rfe parti. 

La Refidenza del Principe è in Gullraw Città polla nel mezzo 
della Provincia, bagnata del fiume Nebel, che feorre navigabile fino 
à Rollock. 

Nel 1 6 havendo Ghrilliano Quarto Ré di Danimarca mofiTa-» 

Guerra all Imperatore Ferdinando Secondo , i Duchi di Mechelburg 
fi dichiararono del partito d’ elfo Rè, il quale eflendo poi Rato vinto 
dall’ armi dell’ Imperatore, e dall’ Elettore diBaviera , furono i detti 
Principi fpoeliari dell dettoS tato, che fu daCefare donato poi alGeneral 
Duca diFricuand. I Principili ritirarono à Lubec^a, e vi fi tennero fino 
all’ arrivo del Rè GuRa ve* Adolfo di Suetia, ch’entrato in Alema- 

.... ' 8 n a> 
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gna, e guadagnata la celebre battaglia di Lipfia, doppo di quella ri- 
cuperò quello Ducato, 8t ifcacciato gl* Imperiali, e le genti di Valftein 
rimife i Duchi Tuoi Cugini nel prillino loro llato. Io dico Tuoi Cugi- 
ni , poiché il Duca Adolfo Federico di Mechelburg hebbe per moglie 
Anna Maria Cancella di Osfrifia, Nepote di Carlo Padre di Guftavo 
Adolfo Rè diSuetia il Grande. Si fono poi confervati pacificamen- 
te fino all’ anno 1658. nel qual tempo, eifendofi unite le truppe dell* 
Imperatore à quelle di Polonia, e di Brandcmburg per foccorrer il 
Regno di Danimarca aflàlito dal Rè di Sue tia, parta rono à traverfo del 
Mechelburg con non poco danno di quei fudditi, i quali poi mag- 
giore , c piu fenfibile lo provarono nell’efTerfi le dette truppe avanti, 
c doppo la pace d’Oliva fermate ancora più di dieci mefi à quartiere 
nel medefimo Ducato con grandilfima discapito de gli habitanti. 

Erano padroni quelli Duchi ancora della Città di Vifmar Piazza 
forte, e con un portò di Mare il migliore di quanti fiaho sù’lMar Bal- 
tico , entrandovi , 8 c ufeendone commodamente ogni forte di Vafcel- 
li , ch’approdano fino alle mura della Città. Il Rè Guftavo di Svetia 
la prefe unitamente con le truppe d’efli Duchi; e doppo la di lui mor- 
te gli Svezzefi l’hanno fempre mantenuta , come pollo à loro molto 
commodo , e particolarmente per difendere à lor piacere per quella 
parte in Alemagna. Finalmente nella pace di Munfter fu dall’Impe- 
ratore , e dall’Imperio dato in fodisfattiorie alla Corona di Svetia , Se 
in rifarcimento d’eflì Duchi di Mechelburg fu loro datoi due Vesco- 
vati di Swerin, e diRatzburg, ogn’uno de quali ha fellìone, e voto 
nelle Diete Imperiali. Quelli due voti fono adeflò di ragione del Du- 
ca Chriftiano di Swerin. 

Quello Duca Guftavo Adolfo fu eletto nel 1662 nella Dieta, che 
fi tenne in Luneburg de gli Stati del Circolo della Bafla Saflònia per 
affiliente alli Direttori dì efio Circolo, cioè come Luogo tenente Ge- 
nerale dell’ Armi delli Principi confederati della medelima Bafla Saf- 
fonia. Col Duca fuo Cugino, c cognato verte qualche amarezza ac- 
crefciuta dall’ haver il detto Duca Chriftiano repudiata la mo- 
glie, fattofi Cattolico, e maritatofi in Francia. Quelli poflède I 
l’altra parte del Ducato di Mechelburg^la fuaRefi- 

denzaèinSwcriiu. . , -, - 
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Pomerania . 


L À Genealogia di quella Cafa è derivata da alcuni in quella», 
maniera. Barnimo Primo difeendente dalli Griffi Principi, o 
Signori di Pomerania,Cafiubia, e de Vandali, fi trovò con Ura- 
tislao Tuo figliuolo nella battaglia di Henrico 1 * Uccellatore contra li 
Ungheri neìl’anno 9 3 3 . 11 T rinepote di quello Suantibor è il capo,da_> 
cui derivano per linea retta li Duchi di Pomerania; li Tuoi figliuo- 
li fecero primi la divifione delle Terre tra di loro , partendo la Po- 
merania in Citeriore, Se ulteriore. Però l’anno 1637. fecondo la re- 
volu rione delle cofe humané, elTendo morto Bugislao XII. Duca_> 
di Pomerania, ultimo di quella famiglia, in virtù delli paftàti con- 
cordati di mutua fuccelfione,Brandemburg entrò in pofièlTo della-» 
Pomerania, mà perche li Suez zefi all’ ho ra Padroni di efia non vo- 
levano cedere uno Stato occupato coll’ armi , finalmente nell’ ac- 
cordo di pace fatto à Ofnabrug nell’ Anno 1648. fi lafciò alla Corona 
di Suetia la Pomerania Citeriore colpitola diRugen,e Piazze di Steti- 
no,Gartz, Dam, Ifola di Vollin; Se il redo della Pomerania all’ 
Elettore di Brandemburg con condizione , e patto efprelfo,che man- 
cando la Cafa di Brandemburg fenza mafehi, tutta la Pomerania deb- 
ba cadere alla Corona di Suetia. . „ 
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D Elle Famiglie,che antiche fi poflòn più formar congetture 
probabili, che afler rioni fondate, & infallibili, alcuni curiofi 
nannovolutopefcarenelliCommentari di Giulio Cefare l’o- 
rigine di quella Cafa, tirandola da un tal Nafluà Principe di Suevia: 
Altri 1 ’ hanno fatto venir da Roma in Alemagna con queft’Impera- 
tore , e che gli fia (lato fin d’ all* hora donato il Contado di NafTau : 
Comunque fi fia, quella Cafa fu Illuftre neH’Imperio fin da fecoli paf- 
fati ; ne fi può negar, che Ottone Conte di NalTau figlio di Giovanni, o 
nepote di Eberardo fia fiato Generale dell’ Imperatore Henrico l’Uc- 
cellatore nella guerra controgii Ungheri, e fui fepolto à Norimberg . 
Haveva quelli già prima per longo tempo polfeduto il Contado di 
NalTau nelpaefe di Halfia. 

Poco doppo Ottone figlio di Walderamo Secondo ammo- 
gliatoli coll’ herecle di Gheldria, ne fu fatto il primo Conte dall’Im- 
peratore Henrico Quarto nell’ anno 1079. e li fuoi SuccelTori la pof- 
federono fino al 1339. che Lodovico Bavaro Imperatore fece Ri- 
noldo di NalTau Duca di Gheldria; eftintofi poi quello ramo , il Pren- 
cipato di Gheldria. fu unito à quello di Giulie rs, re ftando ad ogni mo- 
do la Cafa potente, e ricca in dominij , perche Valdcramo Secondo 
lafciò Walaeramo Terzo, dal quale difeefe Adolfo Imperatore,&il 
Ramo di Sarbruch,& Ottone Terzo, da cui fono venuti li Principi d’ 
Oranges, li Contf di NalTau, Bredà, e Dillemburg , tutti rami nume- 
rofi,e molto riguardevoli. - Quella 
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(Quella Cafas’hà apparentato con le principali d’Europa, poiché 
Ottone fposò, come s’ è detto, E herede di Gheldria, indiando que- 
llo Ducato in Cafafua, & il Contado di Zutphen nell’anno 1079. Un’ 
altro Ottone fù Marito di Adelaide , con cui hebbeil Contado di Vi- 
ana, le Baronie di San Vito, e di Grimberg l’anno 1 3 óo.Enghe liber- 
to nepote di Ottone hebbe per moglie rherede di Bedà ; Giovan- 
ni fi maritò con Anna Conceda di Katzencllenbogen, che gl’ apportò 
il Contado di Diet , & Henrico figlio di Giovanni prefe Claudina di 
Scialons, della quale hebbe Renato herede univerfale di Filiberto 
di Scialons Principe d’ Oranses ; Renato non havendo lafciato fi- 
gliuoli d’ Anna Tua moglie figlia d’ Antonio Duca di Lorena, hebbe 
per SuccefTore , & herede univerfale delli fuoi beni, Guglielmo di 
NalTau Principe d’ Oranges , Fondatore della Republica d’ Olanda; 
Se ha hauuto hgliuole,per mezzo delle quali fi apparentò colla«Cafa-» 
di Portogallo, col Elettore Palatino, col Duca di Buglione , & altri. 

Giovanni Lodovico Conte di Nafifau Hadamar fu fatto Prin- 
cipe da Ferdinando Terzo nel 1650. nellaDieta di Ratisbona, ma 
mentre fi trattava della fua admiflìone nel Collegio de Principi, 
venne à morire, e lafciò il figliuolo Mauritio Henrico Principe di 
Nafifau, che poi per opra del medefimo Imperatore fu admefTo alla 
feflìono. 

CAPITOLO XXIII. ' 

Delle Famiglie di Sagoma. 


A Cafa di Saflònia, che è divifa hoggi in Elettorale, Altemburg, 
Wenmar,Coburg, & Ifenach tira la fua origine da Witikindo 
Magno Rè di Saflònia , il quale doppo haver valorofamente 


L 

guerreggiato con Carlo Magno Imperatore morì in battaglia l’anno 
807. lanciando Witikindo Secondo Fondatore di quella Famiglia, ca- 
po della quale è l’Elettore di Safifonia,che è il Terzo doppo il Rèdi 
Bohemia, & il Duca di Baviera , è A rei maresciallo , e Vicario dell’ Im- 
perio, di che parlaremo più diffullamente nel trattato delli Elettori. 

Certo è,che quella è una Famiglia delle più gloriofe d’Europa. 
Ella ha riabilito r Imperio Romano nel fuofplendore, e rilevato- 
lo dalla caduta, eh’ haveva fatto fotto li Succefifòri di Carlo Magno , 
confermando la dignità Imperiale in Alemagna col valore di Henri- 
co, e di tré Ottoni Imperatori. Ella hà dati alla Francia li fuoi Rè, 
fe pur è vero, che Ugo Capetto è ufeito da quella flirpe. Li Conti 
d’ Oldemburg fono parimente un ramo di quello grand’ arbore, fen- 
do cofa chiara, che doppo la morte di Chriftoforo Terzo li Danefi 
vollero eleggere Adolfo Duca di Ileswik , il quale per eflère troppo 
avanzato in età, generofamente ricusò la Corona, dimofteando, che 
tal honore faria meglio collocato nella perfonadi Chriftiano Conto 
di Oldemburg fuo nipote , e futuro herede , li Danefi ammirando 
la gene rofità di Adolfo gettarono il configlio,8t eleilèro Chriftiano 
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Primo di quelto nome , la di cui pofterità, regna ancora di prefente in 
Danimarca, Norvegia, Leswic, Holftein,Stormazca, e Ditmarfia-», 

Lafciando horadi parlar degl’ altri rami, diremo in che modo 
la dignità Elettorale è entrata in quella Cala , in quanti rami è divifa, 
quanti voti ha nelle Diete , le Tue forze , & alianze. 

L'Imperatore Sigifmondo confiderati li meriti di Federico Belli- 
cofo Marcnefe di Mifnia , e l’obligo, che l’Imperio havea alli Tuoi Pre- 
deceflfori con occafione , che Henrico Quinto della Cafa di Lovem- 
hurg , per havere differito l’officio di ValTàlloin domandare Tinvefti- 
tur a dell’ Elettorato poficduto da Tuoi Àntennari fin dall’ anno r x 80. 
fili dichiarato decaduto da quella dignità , e Io trasferì al detto Fede- 
rico l’anno 1 4 2 3 . dal qual tempo in poi quella Cafa hà poflèduta fen- 
za interrompimento la dignità Elettorale con il Ducato di SafTonia-» , 
Marchefato di Mifnia , e Landgraviato di Turingia , e con ftraordina- 
ria felicità hà hereditatoil Principato di Henneberg. Et in tempo 
dell’ultime guerre di Bohemia l’Imperatore donò l’alta, c bafia Lu- 
fatia à Gio: Giorgio Elettore . 

La Cafa di Wcinmar fù privata della dignità Elettorale ; impero- 
che Gio: Federico lopranominato il Magnanimo havendo p refe Tar- 
mi peri Religiona ri} contro l’Imperatore Carlo Quinto, fu da que- 
llo fpogliato della dignità , e fatto prigione vicino à Wittemberg , e-» 
l’Elettorato conferito à Mauritio nel 1 ? 47. cosi quella dignità Petto- 
rale pafsò ad un’altro Ramo , per il che hà durato molti anni la mala 
intelligenza in quella Famiglia, fin che il tempo hà moderate le ama- 
rezze de Veinma refi. 

Et accioche s’habbia notitia più fpeciale di quello cafo , deve fa- 
perfi , che Federico Terzo Elettore prefe Luthero in fua protettio- 
ne , e venendo à morte lafciò l’heredità à Giovanni il Collante fuo fi- 
gliuolo col zelo verfo la nuova Religione; quello trafmife l’uno, e l’al- 
tro à Federico cognominato il Magnanimo. 

Succeffepoi, che Carlo Quinto Imperatore mollo da un giullo 
zelo verfo la Religione Romana,intrap refe di obligarli Proteflanti à 
feguitarla . Al diflfegno di Carlo non mancò d’opponerfi Gio: Fedri- 
co Elettore , & armarfi per formar una buona difefa. Mauri rio all’ 
incontro fuo cugino , defiderofo di procurar la fua fortuna , prefe il 
partito dellìmperatore , e durante la guerra , valendoli dell’ abfen- 
zadi Gio: Fede rico, gli occupò alcune Piazze , onde l’Elettore fu ne- 
celfitato di lafciar la Svevìa, & accudire alli fuoì Stari; Tlmperatoro 
poi feguitandolo con poderofo efercito , lo vinfe , Io prefe , e lo fpo- 
gliò dell’Elettorato , e ne diede l’invellitura à Mauritio : Quelli però 
perduta la memoria di beneficio sì infigne , doppo haver domandato 
in vano la rilalTatione di Filippo Landraviod’Halfia , fi fece capod’u- 
nalega , che necelfitò l’Imperatore ad un’accomodamento avantag- 
giofoper li Luterani . Poco doppo Mauririo morì delle ferite ri- 
ceuute in un combattimento contro Alberto Marchefe di Brandem- 
burg , &t hebbe per fucceflòre Augullo Elettore fuo fratello, che con 
la fua morte trasferì T Elettorato^ Chrilliano Primo padre di Chri- 
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Libro Primo, 


ftiano Secondo , e di Giorgio Elettore, morto nel 165 ó.al quale è {"uc- 
cellò nell’Elettorato il fuo figlio Primogenito Gio: Giorgio. 

Fuori dell’ Elettorato in quella Cafa non vi è Jus alcuno di Pri- 
mogenitura , e per ciò li Principi fono tutti uguali , havendola pre- 
cedenza tra di loro il più vecchio. L’Elettore di Saflonia ultimamente 
defonto lafciò ad Àugufto Amminiflratore di Magdeburg dodeei Pre- 
feture nelli contorni di Hai , e nella T uringia ; à Chrilliano la Dioce- 
fe di Marsburg , St alcune altre Terre nel Fordland , Voitland , e nelle 
montagne ; àMauritio leÌDiocefidiNaumburg , e tutto quello, che 
l’Elettore pretendeva fopra il Principato di Henneberg ; à Gio: Gior- 
gio Elettore oltre le Terre , che fono unite alla dignità Elettorale, do- 
nò l'Alta , e BalFa Lufatia , bc alcuni Balliaggi nelìi contorni di Dref- 
da , volendo, che ciafcuno di quelli Principi partecipi ugualmente^ 
delli danari lafcia ti , Artegliaria , e fornimenti da Caccia. 

Óltre il voto deli’ Elettore nella Dieta Imperiale hà quella Cafa^ 
quello dell’Àmmìniflratore di Magdeburg ; il Duca d’Alenburg ne hà 
due,VVeìnmar uno, Gotta un’altro , e tutti unitamente uno per il 
Principato di Henneberg , di cui Salfonia prefe il polfelfo , per elfere 
mancata nel 1 5 8 j. la Cafa de Conti di Henneberg , in virtù di certo 
patto di vincendevole fucceflìone chiamato di fraternità , che have- 
vano tra di loro, 

L’Aita , e Baiti} Lufatia fu data alla Famiglia Elettorale di Saflò- 
nìa per fodìsfattìonc di fettanta tonne d’oro , che li doveva l’Impe- 
ratore, come Arciduca d’Auflria» , 

Da Rodolfo Secondo hanno ottenuto il Jus di fucceflìone, ò l’af- 

f )ettativa fopra il Contado d’Ifeirtburg ; e l’hanno anche fopra quel- 
o d’Hanò , e feudi d’eflò. 

Hanno tutti il Jus d’Auftrega, cioè, che dalla loro Giullitia, o 
Tribunale non lì può appellare. 

Hanno un concordato di mutua fucceflìone colli Landgravi} di 
Haflìa , e Marchefi di Brandemburg . • 

Con la Corona di Bohemia hanno un concordato di reciproca-, 
aflìllenza in modo., che 1* uno è obligato d’ acudir alli bifogni dell’ al- 
tro contro qual Fi fia nemico. ' * 

. (CAPITOLO XXV, 

Della Cafa de Principi di Salm , 

L I Conti di Salm furono elevati alla feflione de Principi da Fer- 
dinando Secondo l’anno 1623. benché fiano per altro feuda- 
tari) delli Duchi di Lorena : fono Ringravij , e tutti li Ringra- 
vij portano l’ armi di Salm* Il primo , che fù Principe , era Filippo 
Ottone, doppo la morte del quale Ferdinando Terzo fece ammetter 
Leopoldo fuo figliuolo alla feflione nel Collegio de Principi. 

Alcuni tirano la difeendenza di quella Cafa dalli antichi Rè di 
Francia , mà favolofamence à*mio parere ; la più fondata opinione è. 
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che Piano difcefi dalla ftirpe di Gofredo Buglione ; portano le medef- 
fime armi, cioè nove Croci, &c hanno hercditata la Contea di Salm_. 
per via di Felicita figlia del Conce di Salire. 

Vìr temb erg. 

A lcuni dclli Genealogifti tiranò la Cafa di Virtembcrg dalli Con- 
ti di Hei lise nberg,ò Monte Santo ; altri dalli Conti di Calb, 
cioè da Alberto, che al tempo di Lotario di Saflònia Impera- 
tore poflede tee la Fortezza di Wirtemberg ; altri da VirtongoRè do 
Franchi , dalli quali fu detta Wirtemberga : comunque fi fia, la Ca- 
fa è antichiflìma , e prima portavano titolo di Conti, poi furono ele- 
vati alla dignità Ducale, col confenfo di tutto l’ Imperio, da Maflìmi- 
liano Imperatore 1 * anno 1 495'. 

Il Paefe è ricco di vino, minerali, e Sale. L’Univerfità di Tu- 
bìnga non cede à nifi una in Alemagna: vi fi contano 63, Città, o 
quatordcci Abbatie ; può metter in piedi ventiquattro mille huomi* 
ni ; Ha privilegi) Angolari, tra quali quello è , che nifTun fuddito può 
appellar dal fuo Tribunale-.. 

Il Duca hà qualità di Gran Cacciator dell’ Imperio. 

Prima prendevano i Duchi P inveftitura immediatamenre dall 
Imperatore, hora mediatamente dalli Arciduchi d’ Auftria la ricevo- 
no. 

Nelle Diete alternano con Pomcrania, Baden , & Haflìa. 

Hanno due voti, l’ uno per il Ducato di Wirtemberg, l' altro per 
il Contado di Monbeliard. 

•" La caufa, perche Cafa d’ Auftria porti il titolo, armidiWir- 
temberg , è, cne Uldarico cflfendo fiato cacciato dalli fuoi Stati l’ an- 
no 1519. li Tuoi nemici venderono quefto Ducato all’ Imperatore 
Carlo Quinto, e così il Duca reftò in efilio fino ali’ anno in cui 
foccorfo dall’ armi di Francefco Primo Rè di Francia, & aflìftito dalla 
fpada di Filippo Landgravio d’ Haflìa, fu riftabìlito nelli fuoi Stati, in- • 
viando à Ferdinando Rè de Romani il Duca Chriftoforo fuo figliuolo, 1 
per convenire con lui, come fuccefle, difponendofi , chela Cafa di 
Wirtemberg goderebbe quefto Principato , prendendone Y inveftitu- 
ra dalla Cafa d’ Auftria. Il che durò fino al 1 ^99. in cui mediante-, 
uri accordo fatto trà Rodolfo Secondo Imperatore, e Ferdinando 
Primo Duca di Wirtemberg, il Ducato fu riporto nell’ antico fuo fia- 
to, rifervandofi la Cafa d t Auftria il nome, e 1 * armi d’eflò , con Jus di 
fucceflìone cafo, che ver.ifle à mancar la linea mafcolina di quel 
Duca-.. E tanto bafti intorno alle Cafe principali 
d’Alemagna. 
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CAPITOLO XXVI. 

Della Nobiltà immediata del Imperio . 

L A Nobiltà in Alemagna è di due forti , immediata , e mediata * 
la prima non riconofce akuno fuorché 1* Imperatore, e 1* Im- 
. perio. 

In riguardo delle Provincie, óve fono, fi diflinguono in tré Claf- 
fi , cioè F ranconica, Suevica, Renana, e fono infcricri nella Matrico- 
la dell’ Imperio. 

Circa quelli fi pofTono far due queflioni. Prima, poiché altra è 
hora la Conili turione d’ Alemagna, fe la Nobiltà immediata fia fiatai 
anticamente Stato d’ Imperio. Seconda, fe hoggi fia , e pofifa dirli 
Stato d’imperio. 

Alla prima fi rifponde affermativamente, perche non foló con- 
ila dalla Bolla d’ oro di Carlo Celiar to, mà anco dalli decretti di Sigif- 
mondo, e di Federico Terzo Imperatori, nelli quali fi ricerca il con- 
fenfo della Nobiltà. 

Che poi fi habbi ceffate di citar, è convocar alle Diete Imperia- 
li , ciò hà ratto à favor loro , affinché non fiano obligati d’ entrar nel 
pefodelle Contribu tieni, come fanno gl’ altri Stati d’ Imperio. Si 
conferva però nelle grafie dell’ Imperatore , non folo con li fervi tij , 
che li rende, moflrandofi pronta femore à procurar il bene dell’ Im- 
perio, la gloria dell’ Imperatore, e 1’ honore della fua Corona , come - ‘ 
anco con prefenti, e donativi, che li fà nelle neceffità , che niffunò 
opprima la Nobiltà per il vantaggio, che gli rifulta d’ havere nelli Cir- 
coli un partito fedele, che riconofce la libertà fua infeparatamento 
dipendente dalla confervatione dell’Imperatore. 

In generale poi, il de fi de rio della libertà, l’intefefìeCommuno, 

V ambitiorte, che s’ è feoperta in alcuni potenti , e l’ ifperienza final- 
mente, che infegna àgli huomini, la forza unita effe r la più vigoro- 
fa, fà, che la Nobiltà fi mantiene in reciproca intelligenza, & unione, 
preflandofi mutuamente nelli bifogni la mano , la tefla, e la bor- 
fa. Hanno perciò formato trà di loro una fpetie di Republica Ari- 
ftrocratica, edivifoilCircolodi Sueviain due parti principali, e tré 
altre inferiori ; quello di Franconia in fei ; quello del Rheno in tré , e 
datoàciafcheduna ilfuo Capo, ò Direttore , il quale folo non con- 
clude niente, mà ben sì con intervento,e configlio di due Gentiluo- 
mini, chegli Hanno appreffo, & affiflenza d’ un Dottore per quando 
conviene interpretare leggi , e fimili. Per la qual via decidono le dif- 
ferenze fenza Proceffi, aggiuflano le controverfie, & hanno fempro 
la mira alla confervatione dell! privilegi) , e franchigie di tutto il Cor- 
po. Se alcun Gentilhuomo riceve privatamente qualche aggravio, 
tutto il (Quartiere della Nobiltà prende ilfuo Partito; e quando ciò 
non baffi, vi accude tutta la Nobiltà-dei Circolo, & alle volte quella.» 
delli tre Circoli. 
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Li Quarti della Svevia fono il Danubio , l’Hegau , Aigai , il Lago 
di Coftanza , il Necaro , Schwartz Wald , Orthenau , Cocher , Cref- 
gau , delli quali fono Direttori quei di Sleim . Delle due prime fono 
Direttori uno di Ovu , Se uno di Holtz , delli tré altri uno di Guarain- 
ga-». 

Li Quarti di Franconia fono Odenwald, le Montagne, Ben, o 
Verrà, Sterguerwald, Altemul, eBaunach, che hanno parimente-» 
li loro Direttori, 

Li Qiiarti del Rheno fono l’alto , e baffo Rheno , e Wetterau ; la 
Balfa Allatia , non efTendo molto grande , non è ne meno divifa. 

Tutta quella Nobiltà ha un medefimo volere , quando fi tratta.» 
della commune confervatione , e tutti contribuirono à quanto fà di 
bifogno . Tengono occultigli affari loro; e nefluno fi ammette a_* 
goderli privilegi della Nobiltà, elaprotettionedieffa, chenonfia^ 
Nobile , ò nobilitato ; e molti Baroni , e Conti ftranieri , che non han- 
no feflione nelle Diete , (limano honore di poter effer infcritti nella-» 
Matricola della Nobiltà, perche all’hora non fono obligati à ricono- 
fcer altra Giuftiria . 

Li Quarti della Nobiltà fi radunano ogn’ anno una volta , Se ol- 
tre li negotij publici , che vi fi trattano , fi decidono anco diverfe dif- 
ferenze , che nafeono trà li Nobili ; e doppo haverfi giudicato lina co- 
fa per ragionevole , fi pregano le parti di volervifi accommodare , o 
diflòlver ogni occasione di mala intelligenza . Se una delle Parti fi 
trova aggravata , fupplica la Nobiltà à ponderar le fue ragioni , così 
trattafi (raccordarli ; e quando ciò non riefea , poflono appellar , o 
ricorrere alla Camera Imperiale , 

Le Franchigie, e Privilegi di quella Nobiltà fono tanti , che fi po- 
trebbe formar un Volume ; E più confiderabili fono , che ciafcuno de 
Nobili, edihonorato Carattere può diventare Elettore, ò Principe 
Ecclefiallico , non impedendolo la Religione . Perche ordinariamen- 
te gli Elettori di Magonfca , Treveri , Colonia , li Vefcovi di Bamberg, 
Wlrzburg , Spira , Worms , Collanza, Augulla , Eichllat fono elem 
da quello Corpo . Ciafcun Nobile è tanto franco nelle fue Terre.» , 
che qual fi voglia Principe nell’Imperio ; Se altri , che lui , non può 
metter impofitioni alli fuoi fudditi . Sono àncora molti Capitoli , e 
Conventi Religiofi , che non polfono cadere, fe non in mano delhL» 
Nobiltà. 

Chi offende un Gentilhuomo, offende tutti ; e l’Imperatore li fa- 
vorifee volontieri , per fodisfar alli Prelati , Se haverli a fua devotio- 
ne. 

La Nobiltà mediata é quella, che non folo rileva dall’Imperato- 
re , ma riconofce ancora la Giurifditrione di qualch’altro Principe . 
Ha Umilmente li fuoi vantaggi , pochi eflendo nelli Capitoli , e Cnie- 
fe Cathedrali, che non fiano 5 quello Corpo . Poflono afpirare a_» 
moke Chiefe , come fono Hildesheim , Paderbon , Ofnabruch, Miin- 
fter , Se altre . Non fono tenuti di comparire , fe il Giudice non li ci- 
ta in fcritto ; e fono fatti federe , quando avanti il Giudice propongon 
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le loro ragioni: fono efenti d’ ogni Dado. Non poflòno eflèr fatti 
prigioni per debiti . Accufati di qualche delitto , non poflòno efle- 
re fog^etti alla tortura; e quando fiano convinti,non fi poflòno man- 
dar insalerà ; Si hanno molti altri privilegi , e prerogative. 

Equefto balli intorno alla notitia generale dell’ Imperio, la 
quale verrà anco maggiormente illuftrata nelli 
Libri fcguenti. 
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LIBRO SECONDO 

IMPERATORE 

CAPITOLO I. 


iSfcJL Nome d’imperatore in riguardo della digni- 
tà, che hora raprefenta , hcbbe un principio mol- 
to tenue , e principalmente tre lignificati. 

Primo, quando un’ Efercito confeguiva vitto- 
rie Cotto gli aufpicij , e buona fortuna dei fuo Cenc- 
iaie , a Ignora fe gli dava il titolo d’ Imperatore. 
Secondo , quando comandava à gl’ Eferciti itu 
perfona , veniva parimente acclamato Imperatore. 

Terzo, quando uno riportava vittoria Cotto la fortuna , e diret- 
cione d’un’altro . E di tali Imperatori tanto alle volte era il nume- 
ro, quante erano le Provincie. 

Certo è però , che Giulio CeCare , doppo haver Coggiogata la Re- 
publica Romana , trafmife à Cuoi CuccefTori il nome <i’ Imperatolo 
con quello d’ Imperio , e fpcrialmente lo confeguì Ottaviano da lui 
adottato nel Cuo teftamento : indi li SuccelTori in honore di quello , 
chehaveva porto li primi fondamenti di quella grandezza , s’attri- 
buirono non Colo il nome d' Imperatore per il decoro , e fp le odoro , 
che in Ce contiene , mà di più lo reCero hereditario , chiamandoci Ce- 
Cari quelli, che in vita ancora degl'imperatori erano dellinati alla fuc- 
ceftìonc della Corona Imperiale. 

^ Gli antichi Imperatori d’ Alcmagna furono prima chiamati Rè 
’a Alemagna, e doppo molti Cecoli Conrado Terzo fù il primo, clic fi 
intitolò Imperatore Romano. Dignità, che ha in fe nftrette tutto 
le dignità fecola ri. 

Notabile fù il detto d'Alfonfo Rè di Napoli : doviamo ( dille egli) 
riverire l'Imperatore , come Rè fupremo , e Capo delli Rè in terra-». 
E Ce ben hora la potenza dell' Imperatore non corrifpondc adequa- 
tamente con il titolo , che porta , ad ogni modo la dignità , dì cui è 
rivcrtito , merita la veneratione di ruttili Principi Chriftiani. 

Si trova , che Aifonfo Ottavo Rè di Cartiglia ambì il titolo d’Im- 
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peratore, doppo haver occupato alJi Saraceni il Regno di Toledo, fa- 
cendoli coronar tale , come per trofeo di quella commendabile im- 
prefa. Elavenerationedi quello titolo è pallata lino a’ Turchi, e 
Mofcoviti , che chiamano Imperatore il loro Principe ; e li Tartari 
li Africani di Maroco, e giubilimi lo ufano ancora . 

Ritornando all* Imperatore Chrilliano . ' E’ ben vero , che egli , 
come tale non ha quel Dominio , & autorità nel fuo Imperio cosi di- 
Refa, come alcuni Ré ne loro Regni , non per ciò lafcia d’elTer fupe- 
riore à tutti ; poiché in buòna politica , e nella Giurifprudenza non-» 
lì ammettono per validi gl* argomenti tirati dalla potenza , per pro- 
var la dignità maggiore , e la precedenza ; altrimente potrebbe dir- 
li , che il Gran Sultano , & il Duca di Mofcovia foffero di gran lunga.» 
fuperiori , e precedelTero à tutti gli altri Monarchi del Mondo . 

Reftano dunque tutte le Nationi d’ accordo , benché vacillino li 
Francefi , li quali però da Tuoi Rè medelìmi , che coll’ambire la Coro- 
na dellTmperio diedero fegno di tenerla in maggior Rima della pro- 
pria , che la dignità Imperiale è la più confpicua , la più venerabile di 
tutte ; e di quello difcorreremopiu diffufamente altrove/ 

C A P ITOLO IL 
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Deferii rione, ò defitti rione dell' Imperatore. 

Uello , che riconofdamo per Imperatore , é una perfona ha- 
bile à governar la mole dell’ Imperio , nata dTllullre Fami- 
glia in Alemagna, eletta dalli Elettori, fecondo le leggi fon- 
damentali dell'Imperio , acCioche fia AmminiRratore , e Capo della 
Republica Romana Germanica . 

L’ habilità di tal perfona è di quattro forti,cioè di natura, di nafeita, 
diprofelììone,edivimì:circala prima l’ Imperatore deve edere ma- 
fcnio,non amettendofi à tal dignità donc, no tanto perla debolezza del 
fello feminino,quanto,che la dignitàlmperiale no puòeflèr raprefenta 
ta, fe non da un Principe,o!tre che gli Alemanni non poflòno tollerare 
il Governo delle femine, valendoli della legge Civile , che rimuove le 
Donne dalla Regia fuccelfione. Secondo, cìeve havere una ragione- 
vole, e conveniente drfpofitione di corpo, fenza diffetti notabili. Ter- 
zo, fi a d’ età competente, quella non eflendo Rata determinata da_» 
legge alcuna, non è da maravigliarli, fe in paflàto tante volte fi è va- 
riato eleggendoli Imperatori hora di maggior, hora di minor età, cosi 
Ottone Terzo, pervenne all* Imperio, ellendo molto giovine , Hen- 
rico Terzo era di anni 12. Henrico (Quarto di 8. anni, Federico Se- 
condo di 20. GuglielmoContediOlandadi 2o. Vinceslaodi 2f.Car- 
lo (Quinto di i9.anni . 

Havendoperò Carlo Quarto nella Bolla d'oro prefiflò li 18. anni 
per età competente à gl’Elettorati, lo Reflo hoggi fi olTerva nell’elet- 
tione deirimperatore, parendo, che tal età fia competente per de- 
gnamente follenere la dignità , e MaeRà deirimperio. 

Il 
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il fecondo requilìto d’ habilità è la nafcita, in cui due cofe fi ri- 
chiedono * Prima , che l’Imperatore fia di Famiglia illuftre » e con- 
fpicua* perche la dignità * e fplendore proprio della Famiglia appor- 
tano all* Fletto veneratione» Seconda* che la detta Famiglia fia_» 
d’Alemagna , fecondo la Conftitutione d’Ottone Primo Imperatore * 
la quale, benché non fia comprefa nella Bolla d’oro * ad ogni modo 
fi trova effer pallate in confuetudine , che tiene tantopefo, quanto 
Fiftefiè leggi» 

Di quella fi vaìfeil Magontino contro le prattìchedi Francefco 
Primo Rè di Francia » che concorreva alla dignità Imperiale con l’Im- 
peratof Carlo Quinto , dicendo! In quanto al Rè di Francia* non-» 
permette la confidenza noftra , ne le leggi dcH’Irnperio , ne finalmen- 
te il nollro giuramento , che lo eleggiamo Imperatore per tema, che 
fia trafportata alli ftranieri Urta dignità , e grandezza tanto cofpictia. 

Stimano alcuni , che fi facci torto aH’altreNa doni della Chrirtia- 
hìtà di efe Inde fé tutti li Principi non Alemanni dalla Corona Imperia- 
le , e rellringeria nella fola Nadone Alemanna , allegando il Jus Ca* 
nonico , che dice , che colla traslatìone dell’ Imperio a gl’ Alemanni 
non Viene fignificato altro* fenon, che àgi’ Alemanni? concettò il 
Jus d’eleggere gl ìmperatori ; dal che non apparifee ellèrli prohibito 
d’elegger uno ftraniere. Anzi dice il Teflo della Clementina , che 
non trovandofi tra gl’ Alemanni un Prìncipe degno dell* Imperio, in 
tal cafo era in arbitrio de gl’ Elettori d’ elegger d’ altra nadone un 
Ré de Romani, fi come quando nel corpo de Cardinali non folfe uno 
Idoneo al Ponteficato, e lecito à quelli d’ elegger uno fuori del facro 
Collegio* Il medefimo ufandofi nelle Chiefe, ove non fi trovi alcuno 
degno della dignità Epifcopale , nel qual cafo puolfi ufeir dal grembo 
della Chiefa, & elegger un’ altro fuori di elfa* 

A quello propofito dicono * che nell’ Anno 1 2^6. volendo gli 
Principi d’ Alemàgna doppo la morte di Guglielmo Rè de Romani 
elegger un Imperatore, fi trovarono molto diverfi li fuffragij Eletto- 
rali, perche il Magontino, Colonia, Se il Palatino elefifero Ricardo 
Contedi Cornovaglia fratello d'Henrico Rè d’Inghilterra ; Treveri, 
SafTonia , e Brandemburg * (limando vitiofa l’eletdonc di Ricardo, di- 
chiararono Imperatore Alfonfo Decimo Rè di Cartiglia* 

Màà quelle ragioni fi rifponde» Prima, che rimperioéftató 
trasferito attivamente , e paffivamente à gl’Alemanni ; e che s’ il Jus 
Canonico hà parlato à modo fuo , non deve pregiudicar à gl’Aleman- 
ni . Non provar niente l’efempio dell’elettione di Ricardó Inglefo , 
Se Alfonfo Caftigliano , perche Alfonfo era pervia di Madre difen- 
dente dail’Impejratorì d’Alemagna , figlio di Beatrice , e Nipote di Fi- 
lippo Augnilo. E Ricardo, fienche Inglefe * eraadogni rrtododi 

J )arentelìa Alemanna } mà comunque fi fia, ne l’uno, ne l’altro con- 
cgui il Diadema Imperiale* E quando anche l’elettione d’un fora- 
Riero havelfe hauuto luogo , non deve ad ogni modo tirarfi in confe- 
quenza , perche molte cofe fi fanno , che reftano valide , e tuttavia.» 
fono contrarie al Jus della Matione. 

* * “‘71 


1 


Ragioni 
contra gl’ 
Aleman- 
ni* 


Ragioni 
contra gl* 
Aleman- 
ni. 


Cagioni 
à favore 
de gl* À- 
lemantìi. 



88 Capitolo IL 


Il Terzo requifito d’habilità per eflèr Imperatore è la Religione. 
In che fi richiede , che fia Chriltiano, non Infedele, ne Heretico : fo- 
p ra di quello difcorre Caninio in quella maniera. Pour les H eretiques 
Difcorfo’ *1 n J a P as bediuoup d'aparence qu ili puijfent atteindre al Empire parcè ils 
de i Fran- doivent a tout le moins ejìre contrarie s par trois Elefteurs Ecclefiafìiques , 
cefi. qui font Catboliques ,&parle Roy de Boheme qu il ejl aufsj , & c uife don- 

neroit plus toft la voix luj meftrte , filonen venoit las que d en avantager 
un' au tre. Etpuis que les Brince s d’ Alemagne font de diverfes Seftes,quiJont 
contraires entre eux > & qui fe portent plus de baine quils ne font pas aux 
Catboliques . De facon, que dans les Armees , qui fe leuent en pareilies oca- 
fìons le parti des Hmtiques eft le plus foible , qui ejl maintenant la Luterien- 
ne fejoint avec les Catboliques , pour cantre quarrer le C alvini fte , qui ejl la 
plus forte des autres, & qui ils reputent en Alemagne aur ang des H eretiques 
EJÌr anger s , y exercent leur Herefìe fans permiffion de P E mpereur , la quelle 
ils ont beaucoup de fon, mais inutilment recberce , ita ques a prefent : au con- 
traire lesLuteriensJont propres H eretiques d’ Alemagne , & P Empereur a 
acouftumé de pwmettre en fon premierCouronnemeut quii les conferver a fant 
ejìre raolejles en leur Religion de facon, que le dernier Empereur fi tot quii 
eutfait cejmnenten envoya querir P abfolution a Rome. Dauantage les 
Princes H eretiques doivent confiderer qu il leur ejl impojfible d' ejìre es leus, 
al' Empire, ou ques' ils le diennent a ejìre, cefi une cofe extremement dan- 
gereufe pour eux. & pour leur eft at , pour ce que cete Eleftion eft pour les 
faints Canons, del ' Eglife , e contre tout exemple des Empereur s Occiden - 
taux, Francois, & AÌemans , entre les quels bien quii ait eude M efcbants , 
éfCruels perfecuteurs de l' Eglife , & des fouverains Pontifes , come fu- 
renthovis de Baviere, & les Deux Federics premier , &fccond ,fe ne fi- 
rent ils Jamaispublique profejfion d' autrefoy, que de la Catbolique , l' E- 
leftion fatte en un Prince Heretique feroit contraire aux droits , & aux ar- 
ticles ae P Empire , aux quels le Roy des Romains s' oblige par ferment en fon 
Eleftion entre les Afains des Princes EleSeurs le Premier ejl de dejfendre 
P Eglife Romaine , é? d' ejìre fon Advocat,&par le penultieme il eft or don- 
ne que tout fe qui pourroit ejìre fai t cotitre les Canons Pontificauxferoit nul, 
& de nulle valeur. Si bien que lon peut croire avec raifon, que bien que un 
Heretique parvint a cette dignité il ne Luy feroit pas permis de lapoffeder en 
Paix,parce qìi en une caufe de fi grand Importance , lesforces de de dans, & 
de bors del Alemagne,qui feroient extremement puijfantes fruiiroient toutes a 
fantine. De facon quii faut concime necejfairementqueles Princes H ere- 
tiques d' Alemagne plufiot que d' allumer un fi grand feu, qui deftruiroient 
leurs affaire publtques , & particulieres s' abftiendront de rechercber une oc - 
cafionfìdangereufe, &fì dificile. 

Secondo, che fia Secolare, e non Ecclefiallico. 
ner eflèr Terzo, che non fia obligato ad un" altro con giuramento di fe- 
imperato deità ; per il che Carlo Quinto Rè di Napoli, Vaflallo della Chiefa, ne- 
re/ ceflìtò della difpenfa del Papa per eflèr eletto Imperatore. 

Il Quarto , requifito <r habilità per eflèr Imperatore fono le 
virtù, tra quali la Giuftitia tiene il primo luogo, comepropria d’un’ 
Imperatore. Onde Adriano pregato da una Donna ai volerli fare_> 
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gi ulti ti a , e rifpondendo con fcufa di non haver tempo , li rifpofe con 
ragione : dunque , ò Imperatore , lafcia di regnare . Il medefimo 
lùccelìe à Filippo di.Macedonia , & à Trajano Imperatore , dicendo 
bene Matthieu nella vita d’Hnrico Quarto . Il nya rim qui es leve d a - 
vantage la grandeur du Swuerain , ny alle de plus reverence d la Terrea , 
que de demander luftice . Plus jeurs ebofes fe ptvuent obtenir d’autres mais 
de celles du Prince il tija , que la Iujlice , qui ne peut venir d'ailleurs , un ef- 
gal peut f aire du bien a ’ un autre , mais il nya , que le Sovuerain , qui puiJJL * 
/ atre Iitftice . Carlo Quarto vuol di più , che un’Imperatore Ha prat- 
ico divarie lingue, per poter egli medefimo intendere le neceflità 
di ciafcuno ; li Politici vogliono , che habbia ancora unanotitia uni- 
verfale del Mondo , e che fia dotto , 8c erudito. ' 

CAPITO L O III. 

• ... Dell elettione dell Imperatore, 

L ’Elettione , non la fucceflione , fi l’Imperatore nelli tempi cor- 
renti . Nelli partati però fi ha variato ; l’Imperio della Grecia, 
overo Conftantinopolitano , il Francico, e Sartonico erano 
hereditarij . Gregorio Settimo fù il primo , che conltrinfe li Principi 
dell’ Imperio à renderlo elettivo l’anno 1077. Nella Dieta di For- 
cheim,ove il primo eletto in quella maniera fu Rodolfo Duca di Sve- 
tia , benché alcuni non lo ponghino nel Catalogo dell’Imperatori, 
ma lo (limino più torto per un Intrufo, e Tiranno ; comunque fi fia, 
tale è la rivolutione delle cofe humane , che molti Regni hereditarij 
fono diventati elettili ,• e molti al contrario di elettivi fono cangiati 
in hereditarij . U Regno di Borgogna , che cominciò da Bofone , fù 
elettivo , come confta dall’elettione di Lodovico fuo figliuolo; fù fat- 
to poi hereditario . Il Regno di Bohemia, ch’era prima di elettione , 
hora doppo la pace di Miinfterè fatto hereditario. Hcnrico Serto 
Imperatore , vedendo , che la mutatione frequente neU’Imperio de- 
filava l’Alemagna per la lenta elettione , che fi faceva all’hora de gl’ 
Imperatori , per oviarà quei fconcerti, che nafeevano, conditili, che 
per l’avuenire fi reftafie nella fucceflione del più proffimo di fanguo 
al morto Imperatore; ma ne meno così reftò, perchepoco doppo fi 
ritornò all’ elettione, 

Ne meno può dirfi , che fi pregiudichi all* elettione colla conti- 
nuata fuccefiìone di Caia d’Auftria nella dignità Imperiale , haven- 
dolagiàpofledutaquattordeci Imperatori Auftriaci, fe bene non_» 
confèctitivi; poiché anco la Cafa Carolina tenne l’Imperio per lo fpa- 
tiodi no. anni: quella di Safiònia ii7.quelladiFranconia ioi.quel- 
la di Svevia 1 10. E fe la Cafa d’Auftria poflìede quella dignità più fpa- 
ziodi tempo , che non l’hebbe alcun’ altra Famiglia » cieve alcriverfi 
quella fortuna à Angolari fuoi meriti , colli quali sà confervarfela_j , 
mantenendofi nell’opinione de Principi dell’Alemagna , che venera- 
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no la pietà innata, e dalla Tua modera tione non paventano machii 
nationi contro la loro libertà * 

Quella fueceffione dunque non pregiudica in triodo alcuno all’ 
arbitrio devoti de gl’ Elettori * li quali hanno preferito gl’ Auflriaci 
ad ogn’altro Principe d’Alemagna , molli da ragioni conhderabili,trà 
quali non fono di poco (rimarco, che li Stari di quelli Principi fono fi- 
tuatiinmodo, che fi pofiono dire Antemurali della publica (aiuto 
contro la Potenza Ottomana . Che al mantenimento di quella di- 
gnità fi richiedono fpefe immenfc , le quali da neflun Principe in Ale- 
magna poflòn meglio effere fopportate, che da quelli della Cafa-. 
d’Auftria ; e finalmente per li meriti delli loro Anteceflori , e loro na- 
turai manfuetudine * non havendo però lafciato gl’Elettori di prove- 
dere in ogni calo alla cortfervatione della publica libertà col mezzo 
delle Capitolarioni , delle quali parlaremo particolarmente più 
avanu. 

Formano qui i Politici una queflionfc , fe convenga più all’Impe-r 
rio l’elettione , che l’aprir una porta alla fìicccffione . Per la fecon- 
da combattono molti Statini . 

Veramente hà la fucccllìone li fuoi commodi, e vantaggi ; mà à 
mio credere fonò maggiori li fuoi inconvenienti , trà quali u più con- 
fiderabile è , che la libertà publica và ordinariamente in rovini, e che 
i Principi , in luogo d’un governo moderato , fe ne ufurpano un Def- 
potico , & alle volte Tirannico ; come moflrò l’efperienza per lo con- 
trario, che dove l’elettione hà luogo , come nell’Imperio* in Polo- 
nia , e nelle RepUbliche , la tranquillità , e la libertà publica fi è con- 
ferva ta più ficura ; e quella ragione più d’ogn’altra moflè gl’Aleman- 
ni à voler il Dominio loro elettivo ♦ 

Acciò dunque l’elettione fi polla dire legitima , varij fono li re- 
quifiri , che noi dividiamo in Antecedenti , Intermedij * e SulfcqUenti; 
gli Antecedenti fono . Primo, che il Magontino nello fpario d’un^ 
Mefe ( conrandofi dal giorno, eh’ haurà intefo la morte dell’Impera- 
tore ) lo intimi , e notifichi alli fuoi Coelettori, lignificando loro con.» 
lettere patenti la proffima futura elettione, continente , che nello 
fpario di 3. Me fi tutti li Principi Elettori fi trasferifehirto à Francfort. 
Secondo, gli Elettori j havendo riceuu té tali lettere, fi mettinoiru 
viaggio , ò mandino li loro Ràpprefentartti . Terzo , che gli Eletto- 
ri fiano condotti ciafcuno dalli afifegnati loro Principi , e Città. Quar- 
to, che entrino à Francfort con un Corteggio limitato; cioè, che> 
ciafcun Elettole non habbia feco più di 200. huomini di feguito , cioè 
ducento Cavalli , e trà quelli cinquanta folamente armati. Il ch£> 
fc bene non fia fin hora flato precifamente olTervato , non è flato pe- 
rò fenza buona ragione ordinato da Carlo Quarto, accioche la Città 
non venga ripiena di troppa moltitudine j e che non fuccedaf care- 
flia di viveri, com’anco, che Un’ Elettore follecitato dalla potenza-, 
dell’altro non fia neceflitato à feguir il partito del più potente, e per* 
ciò fi confonda 1 ’elettione. Quinto, che quelli di Francfort promet- 
tino con giuramento ogni ficurezza, tutela, e difefa alli Elettori . Se- 
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fio, che gli Elettori non ammettinoin Città altro j ; Chiunque fi fia^ 
fuorché gii Elettori , come fi oflèrvò puntualmente l’anno 15 i 9 .Im- 
pcroche havendo Francefco Primo con lettere efpretfe pregato il Se- 
nato di Francfort , che volefl’e ammetter in Città li Tuoi Amoafciatori 
con un feguito di 3 00. e tanti Cavalli , fi fcusò con dire , che gli veni- 
va ciò prohibito dalla Bolla d’oro, * * *•/ - ; 

r^’ Intermedi] fono. Primo, che V eie ttione fi faccia à Franc- 
fort, benché prima non fia fiato determinato luogo alcuno à quell’ 
effetto, perche alcuni Imperatori fono fiati eletti à Francfort, a-, 
WormSjà Acquifgrana, Colonia, e Magonza;mà finalmente Francfort 
tu preferito ad ogn’altro , e confermato dalla Bolla d oro. Onde mol- 
ti prefero occafione di ftimar nulla l’elettione di Carlo Quarto, per 
non eflèr fiata fetta in iegitimo luogo , e per tale fu impugnata da_> 
quattro Elettori . Nel medefimo modo , e per Tiftella caufa fu dif- 
putato da Proteftanti ( mallime da Safiònia ) l’ elettione di Ferdinan- 
do Primo. Secondo, che fi faccia nella Chiefa di San Bartolomeo, 
ìi» T erz °J C ^ e ce ^ c ^ r * Mefla cantata , per principiar , Se invocar 
lafliftenza dello Spirito Santo, come fi ufa nell’elettione de Pontefi- 
ci. a quefta però non comparifcono li Protefianti , mà fi ritirano iru» 

luogo vicino. 

li Quarto , finita la MefTa , li Elettori, ò loro Rapprefentanti s’ac- 
coftano all Altare , per prefiar il giuramento ; Se in quefio deve con- 
fiderarfi . Primo qual fia il giuramento ; fecondo , come fi faccia dal- 
li Principi Ecciefiafiici ; terzo , come da Secolari ; quarto con che or- 
dine. _ In quanto al primo il giuramento è quefio; Jo giurofopra_. 
li Santi Evangeli] pofii prefentialmente avanti di me, che in virtù del- 
la fedeltà, che devo à Dio , Se al Sacro Romano Imperio , voglio coll* 
aiuto divino, fecondo ogni mio intelletto, e capacità eleggere um, 
Capo temporale alla Chriftianità, cioè un Rè de Romani, per efTer 
Imperatore, e che a tal dignità fia atto, Se idoneo, in quanto farà 
pofiìbile al mio intendimento: e fecondo la Ridetta fedeltà, che de- 
vo, darò il mio voto, e fuffragio, fenza confideratione d’alcun patto 
promefia , prezzo , ò altro , che fia . Così Dio , e li Santi mi aiutino. ! 
Indi gl Elettori Ecciefiafiici avanti l’ Evangelio di San Giovanni fi toc- 
] cano riverentemente il petto, e giurano, come s’hà detto. Terzo, 
i li Secolari toccano corporalmente colle mani il Ridetto Evangelio , e 
■ giurano nella medefima forma. « \ >1 "; 

Quarto , l’ordine nel giuramento non fi trova efpreflb dalla Ból- 
1 -la d oro ; ma ben fin hora e fiato ofieryato , che primo giuri il Ma- 
gontino, poiTreviri, indi Colonia, Bohemia, Baviera, Safioniau», 
Brandemburg , Se il Palatino. J, < f ^. «V • 

Quinto , che doppo haver preftato il giuramento , e ritiratifi in_» 
Capella , eleggano collegialmente un Ré de Romani. ^ ‘ 

- ^ Si deve in oltre notare; primo, in quanto tempo deve fàrfi jfdtót- 
, rione ; fecondo , in che ordine fi proferifehino li voti ; terzo, qualo 
.deva eflèr ilnumero delli futfragij ;quarto,la publicatione delli voti. 

Toccante il primo. —I^eiettioaedeve farfi-fràlo fpatio di tren- 
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ta giorni 9 contando dal giorno, che fi ha fatto il giuramento; naà 
quello non fi offerva più così ftrettamentc , come in pattato , quan- 
do per pena della dilatione dovevano contentarli di pane, & acquaie 
non potevano ufeir dalia Città prima d’haver eletto, un Capo tem-; 

porate alla Chriftianità. . e-wi.... 'ih ■••}■». &:*« unno: 

L’ordine del votare è di due forti , antico , e nuovo : anticamen- 
te il primo voto toccava ai Magontino, come Decano del Collegio 
Elettorale ; poi per fucceffione di tempo hà toccato à Treveri,e cqn- r 
fermato da Carlo Quarto nella fua Bolla d’oro , ordinando , che Ma- 
gonza chieda prima il voto di Treveri , poi da Colonia , Bohemia^Saf- 

fonia , Bràndemburg, e Palatino . J- , . .t - Sfilai 

Circa il numero de voti , quando la maggior parte elegge, 1 elet 
rione è valida,come fe fotte fatta , nemìne discrepante , con condmone 
però,che non fia in pregiqditiò dell’Imperio , ò contro 1 antiche conr 
faetudir.i,nel qual cafo non fi attenderebbe allamaggionta de voti. \ 
Qui fi muove una queftione fe fia lecito ad uno de gl’ Elettori 
elettoci dar à fe medefimo il fùo voto , e così augumentar ilnume- 

^Afevor della negativa fono molte confide rationi. Prima, devono 
efler diftinte , e differenti le perfone del dante , e del dato . Seconda , 
niflimo può effer in propria caufa teftimonio , e Giudice . Terza , fi 
rehde fofpetto chiunque proferifee da fe medefimo li fuoi meriti y 
Quarta, perche nifluno può pretender, eprefentar fe ftefib al Pa- 
tronato d una Chiefa , benché idoneo , e di confpicui meriti ; perciò 
Giovanni XXIV. Papa havendofi , mediante un Comprometto fatto , 
eletto Pontefice , fu deporto nel Concilio di Bafilea . Enea Silvio rac- 
conta , che trattando li Teutonici d’elegger un Gran Maeftro , facen T 
dofi Io fcrutinìo , fi trovò uno , che elette fe ftetto , e fu accettato. 

Non oftante per6 tutte quefte confiderà rioni , teniamo l’ atte 
màtiva in virtù della Bolla d’oro Capitolo II. la quale dice , che in c«* 
fo che tré Principi Elettori prefenti , òli Rapp re fen tanti de'gl’abfen 
ti * elegeettero un quarto del loro Collegio , cioè un Principe Eletto^ 
re’ overo un’abfente per Rè de Romani, il voto all’hora dell’eletto 
fia orefente , ò abfente , haufàil fuo pieno vigore , & augumenur 
il numero de fuffragij , di modo che la maggior parte eleggale. 

Di quefto habbiamo un’ efempio illuftre , quando gl Aleman 
havendo foffituitò à Roberto Bavaro il Principe Vincislao, e rifo 
vendofi di foftituir un’altro à quefto , il Magontino intimò la Dieta, 
ove comparve Sigtfmondo Rè d’Ungheria , come Marchefe di Bran, 
dembure, & elette fe medefimo , dicendo , joconofco li miei i meni 
r-meelio chequeili d’un’altro , e fon certo d’etter degno io dell Impe r 
rio più di chi fi fia, maflime in quefti torbidi d’Italia , e della Chriftia- 1 
nità : GWettóH maf aviglumfoli della magnanimità di Sigilmondo. 
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ratorc , à cui prima fi raccomanda [‘Imperio colle conditioni , cho 
fi fpgliono prefcriver al Rè de Romani , <6 che parlaremo poi. Secon- 
dariamente [ Imperatore conferma à tutti li Principi Elettori Ecde- 
fiaftici , e Secolari li loropri vilegij. 

CAPITOLO IV, 

Coronatone dell' Imperatore. 

» • 

L A Córonatione Imperiale era anticamente di tré forò. Ger- 
manica , Lombardica , c Romana. 

Nella Coronatione Germanica fi confiderano li Tegnenti 
punti. Primo, il luogo, dove fi fà . Secondo, da chi . Terzo, co 
me. Quarto, qual fij la materia di quella Coronatione. Quinto 
che cofa indi ne rifulti all’Imperatore. ' . 

In quanto al primo , la Città di Acquifgrana è fiata , dove fi han- Aquifgra 
no fatte le Coronationi Imperiali fino à Carlo Quinto Imperatore»» , 1 1,3 luogo 
che cominciò à variare ; di modo che poi Ferdinando Primo, e Secon- 1 an dcodel 
do, Mafifimiliano Secondo, Mattias Primo furono incoronati à Franc- 
fort , Rodolfo Secondo , e Ferdinando Terzo , e Quarto à Ratisbo- 
na, e Leopoldo Primo à Francfort. 

Secondo , la Coronatione anticamente non toccava à gl’Eletto- 
ri ; ma ne fu poi concettò l’ufficio al Magontino in tempo di Ottone»» 

Primo , che lo ritenne fino à Conrado Secondo inclufivamente : Da- 
poi Henrico Terzo fu coronato da Pelegrino Arcivefcovo di Colonia, 
che era all’hora più confpicuo , parte amota , perche fi faceva nel Di- Elenca 
ftretto della fua Dioccfi , la qual ragione parve da poi tanto confide- 
rabile , che il Jus è reftato fenza controverfia al Coloniefc . Che poi 
il Magontino fece la Coronatione di Mattias Imperatore , non fu in», 
caufa il luogo della Coronatione , mà l’inhabilità del Coloniefe , cho 
non havea ancora redento il Pallio dal Sommo Pontefice . 

Terzo, gl’Efcntiali della Coronatione ( lardando le altre ceri- 
monie ) fono . Primo , Punitone , -colla quale viene lignificato , che 
P Imperatore deve efifer forte , & induftriofo , e m unito contro ogni 
veleno , e forza efterna : che l’untione fia cofa antica , lì può Vedere», 
dalla facra Scrittura , come in Saul , che fu unto da Samuele ; David , 
dalli Commiffarij della T ribù di Giuda ,• Salomone da Natan. Secon- ? rnan,e ' 
do, le Infegne Imperiali, che fono la Corona chiufa , che chiamano *• ,- mpc ‘ 
Imperiale, per differentiarla dall’aperta . E fe bene quella forma- ’ 
di Corona fia propria dell’Imperatore , è fiata ad ogni modo ufurpa- Corona 
ta. Cosi il Rè di Francia ula una Corona d’oro chiufa in forma cii | chiulapro 
mezza sfera ornata di gioie , e rialzata di gigli. 

Non fi sa veramente chi fia fiato il primo à portarla,* alcuni di- 
cono Carlo Ottavo; altri Francefco Primo ad emulatione di Carlo 
Quinto. . . • * . 

Li Rè di Spagna fimilmente.Pufano chiufa per il Dominio , cho 
pretendono havere ; anzi che Alfonfo Ottavo , vedendoli Signore af- 
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doluto delli Stati di Spagna , prefe à portar una Corona Imperiale in 
Geme col titolo d’imperatore , in memoria di che erede Toledo in-. 
Città Imperiale . Li Rè di Danimarca portano Corona aperta , co- 
me quelli di Bohemia , per eflèr Feudatari] dell’Imperio . * - • • 

Secondo la fpada in fegno di Giuftitia , e diSouranità, come fu 
anticamente in ufo appretto li Romani ; e Commodo Imperatore ef- 
fondo ftato proclamato Imperatore dalli Pretoriani, gli prefentaro- 
no quefti in fogno del fourano Imperio la fpada di Giulio Cefare , che 
fi havea fin alFhora cuftodita nel Tempio di Marte. Vitellio Impe- 
ratore , riflègnando l’Imperio , reftituì la fua fpada al Confole Ced- 
ilo. .1 ‘ 1 vi 

Terzo lo Scettro , eh’ é dato tempre fegno della Regia autorità 
Alcuni Rè però tifavano certe mezze lancie , come fi vede in Romo 

10 chiamato perciò C^uerino . Li Rè di Francia ufano Scettri di duo 
forti ; uno fregiato in cima con gigli , un’altro con una mano , per fi- 
gnificar la Giuftitia ; li Francefi la chiamano Alain deluftice . 

Quarto il Pomo d’oro Imperiale con una Croce in cima : Giu- 
ftiniano Imperatore lo portò in queftomodo, per dinotare eflèr egli 
Signore del Mondo. Conftantino fopra il fuo Diadema pofe una Cro- 
ce , come fi vede , per fignificar , che Chrifto in virtù della Croce ha- 
vea trionfato del Mondo. Un fimil globo è ufato anco dalli Rè di Po- 
lonia , di Danimarca , d’Ungheria , e dal Gran Duca di Mofcovia. 

Ferdinando Rè di Caftiglia concede à Chriftoforo Colombo per 
fue Armi una Sfera, ò globo con una Croce rotta di fopra, per fi- 
gnificar il Mondo , eh’ egli havea feoperto colle fue faticofe Naviga- 
tioni. 

Quinto, il Manto Imperiale, che fi cuftodifce àNorimberg, 
temperato di gioie . Pretta T Imperatore due forti di giuramento t 

11 primo è , quando interrogato dal Coloniefe , avanti d’efièr unto , e 
coronato , te vuol confervar , e difendere la Religion Cattolica, efler 
Tutore della Chicfa , e della Giuftitia , riconquiftar li Regni perfi , & 
alienati dall’Imperio , eflèrGiudice, edifenfore delle Vedove, e Pu- 
pilli, renderla douu ta obedienza al Papa ? rifponde così voglio, &c._ 
'Secondo, quando effondo finita la Coronatione fàilfeguente giura- 
mento . Prometto avanti Dio, e li fuoi Angeli d’oflervar le leggi, di 
far Giuftitia, di confervar li Dritti del Regno , render il douuto hono- - ? 
re al Papa , & altri Pontefici 1 , confervar quanto è ftato donato alla-. 
Chiefa , mediante il Divino aiuto. 

Della materia di quefta Corona Germanica fono varie l’opinioni? ? 
alcuni dicono eflèr di Fei^ib \ formata di quefto metallo con miftero) 
per dinotar la forza contro li Rebelli , & Infedeli. Altri dicono efler 
d’ Argento; altri più pròbàbilmente eflèr d’oro, quale è quella di 
Carlo Magnò ^che fi conferva in Acquifgrana. 

La feconda Coronarione à laLombardica ? quefta anticamente 
fi faceva à Milano in Lombardia , alle volte in Aleflàndria ; per vo- 
lontà poi del Sómmo Pontefice , ò per altre ragioni fi mutò il Juogo • 
Federico Terzo prefe la Corona Lombardia à Roma . Carlo QunW 
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to à Bologna* - Con rado Primo à Milano . La fyntione fifaeeva-», 
dall Arcivefcovo di Milano quali nella medejima forma > che la,pri- 

ma- 5 » • : > . , » , < i ì j" . o t 

La Coronai di ferro. Scornata al di fuori con oro* c pietre-» 
prctiofe . . • *. uu h ."r-U' :i 

*, ..Con tal Coronatione viene dichiarato l’Imperatore Rè d’Italia , 
c di Lombardia , ch’erano per il pattato due Regni fepara ri , 

L’autore di quella Corona dicono fia Rato Theodorico Ré eie gl’ 
ORrogotti doppo haver vinto Odoacre . Altri Rimano queRo coRu- 
me efler Rato introdotto da HenricO Primo Imperatore , e poi ofler- 
vato dalli feguenti Imperatori , li quali , entrando in Italia , prende- 
vano la detta Corona. wl . . . . ^ 

La terza Coronatione è la Romana : queRa dovea farli ridia- 
Chiefa dì San Pietro , benché alle volte per Varie caufe , Se ad’arbitrio 
del Papa ciò rion fia oflervato *. Carlo Quinto ricevè la Corona, lo 
fccttrOj la fpada, &il pomo d’oro à Bologna dalle manidei Papa, 
Anzi dicono alcuni, che Mattìmiliario Imperatore con Bolla efpref- 
fa del Pontefice fù dichiarato , come fe folle Rato coronato à Roma 
Lodovico Pio prefe la Corona Imperiale da Stefano Quarto Papa ; 
Rems. , .• • " *u f i • . . 

QueRa Corona fi.può chiamar propriamente Tiarca d’oro tem 
peRata di gioie * e Diamanti, per dimoRrar , che fi come l’oro è il pii 
pretiofo trà li metalli , così anco l'Imperatore è il più eminente tri: 
li Rè , e Principi . La Coronatione la faceva il Pontefice immediata- 
mente, ò mediatamente per via di Cardinali Legati* ; Cosi Carlo 
Quarto fù coronato dalli Cardinali ORienfe , e di San Clemente,man- 
dati à tal effetto à Roma da |nnocenzid Quarto Refidente all hora ir 
Avignone ♦ Et Herico fettimo portatoti à Roma con pompa Rraor- 
dinaria fù coronato da Clemente Quinto. 

M'a l’ Imperatori moderni fi fono afienuti d’ andar in Italia à ri- 
cever quefia coronatione , riconofcendola per pura formalità , e te- 
nendola non in tutto necettaria ; così Rodolfo Primo , Alberto,Maf- 
fimiliano Primo , Ferdinando Primo , Maflimiliario Secondo , Rodolfo 
Secondo , Mattia 9 , e tutti li feguenti Imperatori non l’ hanno cerca- 
ta, parendo loro, che per elfere tenuti in grado d’imperatori baRa- 
va la Coronatione Alemanna. 1 ' ’ 

Per occafione del viaggio , che gl’ Imperatori facevano à Roma, 
s’èinventatp ilRòmerzugi, Rquale none altro, chèil fervido per- 
fidiale, ch?fi rendeva anticamente all'Imperatore da tutti li fedeli 
Vaflalli deU’Imperio , quando andava à prender la Corona Romana^; 
e non comparendo , erano privati delli Tuoi Feudi ( come appare dal- 
la ConRitutione di Carlo Terzo Imperatore ) eccetto ne cali , fe non 
foffe Rato citato , fe foffe feRato per grada , e conceflìone dell’Impe- 
ratore , e perche reRando , pagaflfe Ripendij allaMilitia* fecondo la 
quantità del Feudo , che teneva. iu; x 

QueRo Ròmerzug era di due forti ; una era quella , che habbia- 
mo già detto , c confiReva in 20. mille Fanti , e quattro mille Cavalli; 

■ » 11 ■ 1 ■ ■■■■■■■■ ■■■■ m i tt m mmm 
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l’ altra era ogni forte di guerra , che fi intraprendeva per la difefa-. 
dfcU’Cmperio , che hora effondo mutata la faccia delle cofe del Mon- 
do , non è da maravigliarfi , fe in quello fi ha introdotto novità, maf- 
fune da che li Stati dell’Imperio hanno efprcflamente indufo nella.» 
pace di Miinfter la futura riforma , e corretione della Matricola, pre- 
tendono alcuni effor éfclufi dalCorpo deirimperio,altri d’effòrc incltrj- 
fi ; il che farà materia fufficiente di difpute , Se altcrcationi nelfe fu» 
ture Diete. : *' 1 
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CAP I T O L O V. 


Particolarita , che feguono /’ Elettone , Titoli , e Predicati 

dell’ Imperatore l » . 


I 



Oftume antico è flato Tèmpre di folleggiar , e celebrare KElcc- 
tione con giuochi , felle , e donativi al Popolo , e fimili; lì 
piùfontuofofrà rutti gl’imperatori c flato Nerone, il quale 
outtò per molti giorni lifle, e fogni fra il Popolo , che contenevano 
Oro , Argento , Velli , Gioie , Vafi d'oro , Cavalli , Schiavi , e fimili , 
Il medcfimo fece , e continuò Tito Imperatore per lo fpatio di cento 
giorni nella folenne dedicatione dell’Anfiteatro . 

Nelli tempi correnti il tutto fi ha molto riflretto , Se il più curio- 
fo è la creatione de Cavalieri , il convito Imperiale , nel quale ciafcun, 
Elettore fà le fue funtioni , come fi può vedere dalla Bolla d’oro , fen- 
za ripeterlo qui inutilmente ; il Bove condito con varie forti d’ Ani- 
mali ; il gettarfi Monete d’oro , e d’argento trà la Plebe , Se altre ce- 
rimonie . 

Varij pofeia fono flati gP attributi dati dall’antico Senato , e Po J 
polo Romano alli Imperatori in diverfi tempi . Il Cognome d’ Au- 
guflo prefero da Augnilo Imperatore; d’Antonino da gl’Antonini z 
fi fcriflero poi Flavi) finoà Giuflino Secondo, e furono Imperatori 
Orientali , il primo de quali fu Coflantino Flavio , che fondò l’ Impe- 
rio di Coflantinopoli . Altri fi intitolavano Felici , Sereni , Pij,e Ger- 
manici , come fece Tiberio per la riputatione d’haver vinto gl’ Ale- 
manni ; diventò poi titolo particolare delli Candidati dell’ Imperio , 
quando Claudio fi cfaltò al Principato , prefe il cognome di Germani- 
co ; Se altri di Chriflianiffimo. : 

Tutti li Principi Chrifliani di commune confenfo concedono ìsl> 
precedenza all’Imperatore . Giacomo Ré della Gran Brettagna trat- 
tò Ferdinando Secondo di Maeflà ; C09Ì trattollo Luigi Decimoterzo. 
E non folamente gode quella fublime prerogativa àpprefìò li Chri- 
fliani ; mà anco tra li Turchi medefimi . 

David Ugnad Ambafciator Ccfareoalla Porta, nel prender lt- 
cenza dal Sultano , vedendo , che l’ Ambafciator di Perfia havea oc- 
cupato il primo luogo , fu per ritirarfi ; mà il Primo Vifir, fapura hu 
cagione , fece federe più baffo il Perfiano , benché foffo Mahometta- 
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Nella ìoienne Cìreoncifione di Mahomet Terzo, che durò qua 
rartta giorni , e notti continue, fra tanti Ambafciatori di tutta la_, 
Chriftianità , che vi afliftirono, il Legato Cefareo di Rodolfo Impera- 
tore hebbe la precedenza* 

E fe bene li Francefi pretendono la precedenza per tutto l’Uni- 
verfo , non l'hanno con tutto ciò mai dil'putata alliMinifiri delfini- 
peratore» 

Fra li Turchi la pretendevano! Francefi , perche veramente gl* 
Ambafciatori Cefarei comparivano , come Rap p re fen tanti del Rè 
d’Ungheria ; cofa folita à farfiper falvar la riputatione, e Maeftà dell* 
Imperio in limile funtionc ; & in tal cafo non fi ha negato la prece- 
denza aili Francefi . Due efempi folamente trovanfi , ne quali è fia- 
ta difputata la precedenza aH’Impcratore d’ Alemagna ; una volta-, 
dairimperatore di Coftantìnopoli , come appare dalle lettere fcritte 
à Federico Primo ; un’altra da grAmbafciatori di Francefco Primo à 
Cales l’anno ifi scontro l’Ambafciatore di Carlo (Quinto; ma ciò 
fu giuftificato col pretefto, eh’ egli non fufie ancora fiato coronato 
dal Papa , e che il Rè di Francia all’ incontro erargià confacrato * 
Difputano li Legifti,fe l’Imperatore fia fottopofto alle Legai. 
Primo , la negativa fi può difendere dal % i. ff. de L. L. %.fin . injt» 
quibus modis tejìat.infimentwt : Secondo , fe l’Imperatore deve ricdno- 
feere le leggi , ò farà obligato al Dominio de Sudditi, ò dipenderà da 
un Principe ftraniero , ò da fe medefimo : il primo è contrario alla-* 
Maeftà , com’anco il fecondo, il terzo è abfurdifimo ; mentre niflu- 
no può (civilmente parlando) comandar à fe medefimo. Terzo, il 
Popolo hà trasferito tutta l’autorità all’Imperatore . Quarto, il che 
non efiendo fiato mutato, ne revocato nell’Imperio, non potiamo 
fe non dire , che l’Imperatore fij veramente efente da ogni legge. 

Sccondo^altri tengono ì\ affirmadva, .dicendo, che la ragione-. ,■ 

P er la quale fi deve obediré , conviene tanto al Principe, quanto a 111 
nvati. - >. > - ■« I 

Terzo , fe il Principe fufie libero da ogni legge , potrebbe ope- 
fare contro le leggi medefime ; mà ne anco quello può fare , come-» 
per efempto , non può privar un’huomo di fano intendimento della-. 
doUuta heredità paterna : non può ufurparfi l’heredltà per ragione-» 
diTeftamento imperfetto i non impadronirfi delti beni di Uno ,< che 


Se l’Impg 
nitore fi £ 
fottopofto 
•He leggi. 


,i. . ' .... 


o jvr'tl 

làiì&a 


L 4 talpe- 


.Ver, 

>UI 


accòrdo quefie opinioni conviene diftingue 
re;e prima diremo,che fin da primi Secoli , havendofi gli huomini ri- ratore de 
dotti in fodetàjCòminciorono ad elegge# un Capo,e Rettore di tutto v« oiTcr- 
quel Corpo Civile , defHnàndò à tal funtìone un’ huomo di conofciu- vatfoleg* 
ta p rudenzà $ bòntà , al quale dovefTeró tutti obedire , e conceden- 8 ‘’ 
doli la facoltà , eia forza (ufficiente di difendere i.buonl , reprìmerò 
li federati , render Giufttria,accioche mediante la bontà di efiTo potei*- 
fe ciafcuno ottenére il fuo? Wervarido li comandi , e Decreto fuoi , 
come leggi inviolabili . Elegendo un fimile Perfonaggio, che figo- 
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vernaflc , non ftimorono convenevole di fottopore alle leggi un’huo 
mogiulto , e prudente, che non poteva operar male, ellendo buo- 
no , ne operar ignorantemente , effondo dotato di prudenza , collan- 
te, forte, e fpalleggiato dalla potenza, he autorità di tutti. Il qual 
coftume pafsò poi , e tenne luogo di legge , non (limando alcuno, che 
il Principe fulfo fottopoflo alle leggi ; ma bensì clfor legge , quanto 
egli ordinava . . 

Altri diftinguono trà legge coattiva , e direttiva ; la coattiva-» 
chiamano quella , che impone il caftigo , e la pena alli trangrelfori ; 
la direttiva , che regola le attioni humane , obliandole à riconofcere 
il Foro della Cofcienza . Rifpctto alla prima , il Principe non è fot- 
topofto alle leggi; in riguardo della feconda sì. Rifiutano ancora 
alcuni quella opinione , perche dicono , che fe un Principe commet- 
te qualche delitto , tanto deve tenerfi per reo , quanto fe tutto il Po- 
polo fulfe delinquente . L’Anti Machiavello Teor. 7 . Pa 60. dice , 
che il Principe è libero da ogni legge rifpetto alla fouranita ; mà non 
in riguardo della potellà Civile. 

Altri , volendo àggiuflar quella difputa , dicono , che altre fono 
leggi Divine , altre naturali ; altre delle Genti , altre del Principato , 
fondamentali, e Civili: le Divine fono Morali , Forenfi, ò Cerimo- 
niali * alle Morali il Principe è fottopollo intieramente ; alle Forenfi, 
e Cerimoniali fimilmente , per clfor Chrilliano : alle naturali é pari- 
mente obligato , clfcndo (late inferite , come immutabili nella Natu- 
ra humana , non dovendo alcuno appartarfi dal dettame della ragio- 
ne: alle leggi delle Genti , & alle fondamentali dello Stato lo voglio- 
no anche obligato , per haver egli giurato fopra 1’ Qlforvarione di 
effe-». 
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CAPITOLO VI 

Della Potefta Imperiale . 


Preci Pri- 
marie* 


llelii, che hanno concedo alli Principi una piejia fouranita, 
l’hanno parimente voluta attribuire all’Imperatore, non-. 


ryi . 

havendoeffi notiria , quanti fianogli argini , c limiti, che fi 
hanno preferirti fuccelfivamente alla potellà Imperiale , rillretta-» 
hoggi à molto meno affai di quello era per il palTato, come tutti fan- 
no, & hanno noriria delle confuetudini , e libertà grande de gli Ale- 
manni. 

Trà l’ altre prerogative Imperiali fono . Prima , le Preci Prima- 
rie: quelle fono una facoltà, che tiene l’Imperatore , come Rèdi 
Roma , Se in virtù della fu a Córonarione Romana di promover ad un 
Beneficio Ecclefialtìco in qual fi fia Chiefa , fituata nel fuo Imporlo , 
una pedona di fuo gulto, Se eletrione. 

v Sopra quella prerogativa fi forniamo due quelHoni.' Prima, da 
chi la tenga l’Imperatore . Secónda , come la tenga , cioè , fe la pof- 
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fiede in tal modo , che ha incommunicabile , e non pofla cflère con- 
ceda ad’altro. Finalmente , fé tal prerogativa tocchi alflmperato- 
re , doppo haverfi fatta la pace Religiofa, Se in particolare nelle Chic- 
fe Riformate Protettami . 

In quanto al primo , dicono effe r privilegio concetto dal Papa-* 
attemperato re,* in quanto al fecondo , habbiamo l’efempioin Vin- 
ciselo Imperatore, che communicò quefto privilegio à Roberto Elet- 
tore Palatino . Toccante il terzo , fono grandi le difpute ; li Catto- 
lici Romani difendono l’aflìrmativa, li Protettami la negativa; alcuno 
però è dell’ opinione detti primi ; perche deve prefumcriì , che l’Im- 
peratore habbiala medefima poteftà doppo la pace Religiofa , che-* 
navevano prima li fuoi Anteccffori , fuorché ac cafi , ne quali fatte-* 
ftata efpreffamente introdotta qualche novità . 

Oppongono li Protettami, che la pace Religiofa chiaramen- 
te dice , cne li Stati deU’Imperio debbano ritenere pacificamente , o 
quietamente leChiefe, e Monafterij da etti occupati avanti latran- 
fattione Paflfavicnfe . 

Comunque fi fia , lapace d’Ofnabrug dell’ anno 1648 .Art.f. 
». f.pag 2S. dice , che dove V Imperatore nà efcrcitato il jus delle-* 
Preci Primarie , lo debba efercitar anco nefl’avuenire . 

La feconda eminente prerogativa , che gode f Imperatore é>che 
può crear Rè , e Principi ( cofa , che à niflurialtro è lecita ) di modo 
che tt come anticamente l’ImperioRomano fece li Rè de Partigli Giu- 
dea , d ( Albania , Siria , Colchide, & Iberia ; cosi la rrredefima Mae- 
ftà dell’ Imperio ha continuato in Alemagna , havendo dati Rè alla-* 
Polonia , Bohemta , Danimarca , e Svetia. 

Hcnrico Quarto Imperatore l’anno 1086. creò Uratislao Primo 
Rèdi Bohcmìa: Federico Primo Imperatore fece Pietro Rè di Dani- 
marca; Federico Secondo ereffe l’Auftria in Arciducato, elaStiria_* 
in Ducato : Milano fu eretto in Ducato da Vincislao Imperatore l’an- 
no 1 390. Federico Terzo erette Ferrara in Marchefato : Carlo Quin- 
to Mantova in Ducato: Sigtfmòndo Savoia parimente in Ducato l’an- 
no 1417. Scaltri. . 

Terzo l’Invettitura,e Collatione , ò Concettione detti Feudi mag- 
giori . 

Quarto, il Jus, eia facoltà di giudicare, e decidere fopra con- 
trorerlie vertenti à ragione di Principati, Ducati, e Signorie, che-* 
rilevano dell’Imperio, "fecondo le Conftitutioni di Federico Secondo 
Imperatore. 

Se poi all* Imperatore folamente fpetti tal cognitione , e facdtà 
di giudicare fopra materie Feudali , è cofa , in cui non mancano dif- 
pute . Alcuni vogliono , che non lo polli fare fenza configlio detti 
Principi dell’Imperio; producendo per confirmatione di quella ne- 
gativa V Autorità di Sigifmondo Imperatore , il quale fcrivendo al 
Concilio di Bafilea, dichiarò efprettTamente , che la controverfia trà 
Henrico di Lavcmburg , e Federico Duca di Sattònia , non toccava-* 
al Con figlio di Bafilea ; ma dovea etter rimetta atta fua decifione pro- 
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pria , e delli Principi deìl’Imperio » In fecondo luògo allegano la fot 
ma , che tenne il medefimo imperatore , quando terminò la lite ver- 
tente trà Henrico , Se Alberto Duchi di Baviera. Terzo , la Conftitu 
tionc dell’ iftertò Imperatore, e delli Principi dellTmpe rio, fatta in_» 
Bafilea . Quarto , il Jus Romano , in vigore di cui li Senatori erano 
Giudici di quelli del loro ordine . Quinto , il Jus Gallicano , in virtù 
del quale il Configlio de Pari è Giudice de Pari di Francia, e non il 
Parlamento. Serto, dicono, che non dipendendo li Feudi Regali 
folamente dall’Imperatore , mà anco dall’Imperio , la cognitione di 
erti petdò debba appartenere congiuntamente aitino, ^alPaltro. 

Quelli, che fortentano l’opinione contraria , fi fondano nelle fe- 
guenti ragioni. 

Prima , dovendo li Principati, e Principi nobilirtimi havrr Giu- 
dice nobilifiimo , non portono ricorrere ad’altro, che all’Imperatore.. 

Seconda , le leggi Feudali vogliono , che l’Imperatore , come Si- 
gnore diretto de Feudi , fia parimente unico Giudice. 

Terza, allegano le Confiitutioni di Alberto, e Federico Secon** 
di, che dicono chiaramente Noi medefimì giudicare. 

Quarta, Carlo Quinto fi rifervò quella facoltà tanto ftrettamen- 
te , che non pcrmifife ne anco , che li Vicarij dell’Imperio vi metteffe- 
ro le mani , anche effendo morto l’Imperatore, e l’Imperio vacante, 
e purertì rapprefentano l’Imperatore . Il medefimo parimente ri- 
conobbe Ferdinando Primo Imperatore dicendo : La cognitione delle 
quali materie riferviamo alla Al aejìa Imperiate , ò in aJfenZafua , a Noi , 
come Re de Romani. - 

Da che fi può argomentare in quella maniera * Se l’operato- 
re in limili affari litigiofi di Principati non fij forzato chiamare la Ca- 
mera, in parte della cognitione, la quale ad’ogni modo hà una Giu- 
rifdittione concorrente collTmpcratoreiftertb; molto meno potrà 
cflfer obligato ad’ ammettervi li Pari della Curia ; la ragione è , cho 
quelli non hanno Giurifdittione alcuna concorrente coll’ Imperato- 
re ; onde , fe la Camera fi efclude , tanto più giuftamente fi poflbno 
cfcludereliPari. 

Quinta , chi non hà la facoltà di poter fare Principi , non la ptiò 
ne meno havere di giudicar le controverfie di quelli ; la Curia de Pa- 
ri non hà la prima , dunque ne meno la feconda , efifendo certo ^ che 
l’Imperatore folo può far* e disfare Principi. 

Sefta, la Bolla d’oro non dice, parola in contrarlo; e ciò, cho 
non fi trova prohibìto, deve intcnderfi per concertò. 

Mà lafcìando quefte difpute à più dotti, concludiamo effer la_» 
prima opinione più fondata fecondo la regola indubitata del Jus Feu- 
dale, che vertendo lice di i cudo trà il Signore, &: il Vafiallo , la co- 
gnitione ne appartiene alli Pari della Curia; e quefta Regola inten- 
derli delli Feuai Elettorali, nel qual cafo la lite deve erte r giudicata,. 
dallTmperatore , c dal Collegio Elettorale unitamente; efempio di 
chehabbiamo in Carlo Quinto , quando decife là lite à favore di Saf- 
fonia contro Lavemburg con confenfo de gl’Elettori , Principile Sta- 
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tì dell’Imperio. Ilmedefimousò Sjgifmondo Imperatore, quando 
dccife , e terminò.un’ altra controverfia tra Mifnia , e Lavemburg , 
che disputavano per l’Elettorato. Il fimile Tuona Ja lettera di Safiò- 
nìa al Magontino Tanno 1623. fopraJa trans latione dell’Elettorato 
nella Cala di Baviera. - ,‘ i5 .... 

Un’ altra famofa queftione è, Te havendo T Imperatore decifo 
una coTa fia lecito appellar al Papa , ò allìmperatore mal informato, 
ad melius informandum , overo dalTlmper^tprc allìroperatore ,Se alli 
Stari dell’Imperio unitamente. , ' .... f , 

Quelli , che portano la parte della Sede Romana, dicono , che 
fi può appellare al Papa , allegando la poteftà delle chiavi di Sap Pie- 
tro per prova della Tour ani tà del Pontefice in terra,&c. 

La convenienza però porta, che noti fia lecito appellare dall’Im- 
peratore al Papa ; onde Conrado Imperatore pronuntiò per rei di le- 
fa Ma'eftà quelli d’Utrecht , perche havevano da lui appellato al Pa-j 
ria . Similmente havendo Henrico Duca di Lavemburg appellato al 
Concilio di Bafilea, fù da Sigifmonclo Imperatore dichiarata nulla^ 
Tappellatione., . t ; 

Al tempo d’hoggi fuole la Camera Imperiale decretar Mandati 
Avocàtorij contro umili appelJarioni , e condanna Tappellanteinpe- 
ne pecuniarie ; e ciò pare non fia fenza ragione , poiché Tlmp^rato- 
re non riconosce fourano alcuno fopra di fé; Se oltre che repugnareb- 
be alle Leggi, (àrebbeun tacciarlòdi negligenza, Se i navertenza-» , 
quando per lo contrario fi deve prefumere , ch’egli proceda con ma- 
turo configlio ; proibendoli per tal riguardo Tappeliar dall’ Impe- 
ratore à lui medefimo. 1 

Quelli che tengono Taffirmativa, dicono , che ciò fi pofia le- 
gitìmamente fare , per oviare alla obrettione , frode , ò inganno, che 
poteffo fuccedere nelTimpetrarfi Mandati Cefarei; è perche fpefìò 
rifultano gravami di tale con fide ratione , per li quali è lecito appella- 
re . Di ciò habbiamo efempio notabile nell’anno i486, quando ha- 
vendo Innocentio Papa domandato le Decime alliEcclefiafiidd’Ale- 
magna, il Clero appellò al medefimo Papa, per loglio informarlo. 
Carlo Duca di Lorena , effondo fiato fcommunicato dal Papa nel 
x 64 2. fece Io fteflo ; e li Duchi di Luneburg, in una caufa vertente trà 
efìi , e la Città d’Hamburg , e Magdeburg, appellarono dall’ Inrjpe- 
peratore à lui medefimo con la clan Tuia ad melius informandum. 

Altri hannaappellato unitamente all’Imperatore, Se alli Stari 
delTlmperio, come fece Maiiririo Landgravio d’Hafiia l’anno 1613. 
benché Tappellatione fuffo rigettata , Se annullata ,* poiché tale non_»! 
può chiamarfi appellatione , non effondo diretta al Signore , e Princi- 
pe fupremo, come competente Giudice. ...... > . 

La quinta prerogativa dell’Imperatore è la facoltà di fondar 
Academie. / 

La fefta di concederli Jus di edificar Città , come fece Lodovico 
Quarto à Federico Burgravio di Norimberg , al Vefcovodi Spira diri- 
ge re il Villaggio di Udenneim in Città. Quando poi alcuno prefuma 
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di eriger una Città lenza licenza , cpnceZìone , ò almeno tacito con- 
fenfo dell’Imperatore , quella nori potrà haver nome , ne Jus di Cit- 
tà ; & un tale dourà intendere daH’fmperatore quello , che Mafiimi- 
fiano fece intimar al Conte di Mansfeldt l’anno 1514. quando volfo 
vicino à Eisleben eriger in Città un certo Villaggio : Non tocca àtej, 
ne ad altro, di conceder Jus di Città , ó altre cof e , che fono proprie delia-, 
Souranità. 

A quella prerogativa và unito il Dritto della Stapula, il qualo 
non è altro , che un Mercato , ò luogo publico, dove conpermiifio- 
neriel Principe fi vendono, e diftribuifcònò Vini, Grani , e limili, che 
vi fi comportano d’altri luoghi, elTendoà quello effetto privilegiati ; 
come per efempio , Arras hà il Jus della Stapula del Vino , che fi 1 con- 
duce di Francia; il medefimo Midelburg in Zelanda ; fopra il Rheno 
fono tré Città , che hanno quello Jus , Colonia , Magonza , e Spiri, ; 
fopra la Mofella Treveri ; fopra il Danubio Ratisbona , Ingolllat,Paf- 
fau; fopra il VVefer Brema folamente; fopra l’Elba Magdeburg, & 
Hamburg. 

Sella , la facoltà diflabilire le Polle tocca parimente all’Impera- 
tore, volendo perciòuno in Fiandra erigere la Polla Generale, glifià 
feveramente daH’Imperatore prohibito. 

Ottava, la facoltà di legitimarBallardi vien goduta anco dalli 
Conti Palatini per concezione Imperiale ; dagl’Arciduchi d’Aullrii, , 
e dalli Duchi di Milano , come Vicarij dell’Imperio. 

Nona , la relliturione della fama , e dell’honore fu prerogativa.» 
canto Rimata da Carlo Quinto, che concedendo varij privilegi al Se- 
cato di Milano, eccettuò ad ogni modo quello. 

Decima, la facoltà di difpenfar coll’età, trafportando in età 
maggiore uno , che fi trova in minorità : quella prerogativa godono 
rnco'ra li Principi dell’Imperio. Vincislao Imperatore difpensò dell* 
ìtà Ottone di Brunfuvich l’anno 1392'rMafljmiliano l’anno 1503. Itt- 
ico Duca di Wirtemberg : Chrilliano Quarto Rè di Danimarca, non 
havendo fe non diecifette anni , fù difpenfa to dall’Imperatore MaZì- 
miliano Primo; cosi Lodovico Rè d’Ungheria, e di Bohemia, chc-> 
non havea fe non tredeci anni ; Carlo Quarto Imperarore fece Carlo 
Sello Dclphino di Francia , Vicario perpetuo dell’Imperio ; e percho 
non haveva più che nove anni , egli li concelfe il benefìtio dell’età. 


CAPITOLO VII. 
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A Lcuni dividono li Beni deU’Imperatore , e di qual fi fia Principe 
in tré forti; primo è il Bene dell! Privati , VaZalli , ò Sudditi , 
ch’egli tiene , òper heredità, ò per acquillo , fenza titolo al- 
cuno di Principato , ò di Souranità ; fecondo , li Beni , che fono incor- 
porati al Dominio , & al Principato , e fi chiamano la dote della Re- 
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fùbùcav perché Entrando li Principe nel governo * ricéve irt pofTefTó 


quelli beni 3 èonié dotali della Corona 4 Tef zó * deVÓrtfi metter ih-» 
conto quelli frutti utilità > che da elfi rifili tanè j ò dà tendile ta- 

tuali 4 ò per còhfifcàtiohc j & altro. r : 

" ' ^Imperatore però ( al dire d’altri ) non hà beni * te hon próprij, 
òFìfcàlì ; Uproprij fortO le Terre 3 e Signorie incorporate alla Aia Ca- 
pa > e fi chiamano per altro nome Bèni privati 3 & hereditarij : li Fi- 
ccali fono li Behi deili Proferito 3 ò Banditi 3 le Còntribtitiohi 3 li Darij* 
Beni Fidecommifil » Beni caduchi * Sc^J, 

Devefi inoltre cOrtfidcrare l’Impefàtore fecondò ìediverfe per- 
fette , che rapprefentà ; per il che Cariò (Quinto Imperatore coman- 
dò à fe medeiimo , come ad Arciducàd’Aufbiai 
*' Il Patrimonio publicO dcirimper'atore 3 overò ì’entràtéi chò 
havea anticamente * noti fi trovan in alcun luogò lpecificate ; è faci- 
le ad ogni modo à congetturare effer quelle fiate confide labili j* per- 
che dicono 3 che Federico Imperatore hebbé ogh’anno dà Virtù Ton- 
ne d’oro , la maggior parte rèndite d’Italia 3 la minore d’Aleitìagrta_> . 
Altri riferifeono , che fotto Federico Barbaroflà l’entrate dell’Impe- 
ratore furono di fefiartta Tonno d’oro* benché fin dali’horà l’Impe- 
rio fi trovale molto diminuito , àc impoverito ; e la maggior fumma 
di tali rendite era delle Citta , e Feudi d’Italia , maflìme dalle Gabel- 
le , Darij , T ribuù * e limili ; che perciò furono chiamate legali quafi 
riservate al foto Imperatore.' 

Rodolfo d’Aubspurg ,havendo negletta l’Italia, cominciò à ven- 
dere lé libertà , immunità , Dritti , e rendite annuali dell’Imperio : In 
che fu poi imitato da Succeffori , che fecero lo fteflò in Germania-. , 
come che egli haveva pratùcato in Italia , alienando non folamente-» 
ogni gforifdittione Imperiale ; mà ancora li Tributi , Datij , Miniere-» 
d’argento, Se altre fimili rendite* 

Il ppco , che reftò , fu venduto da Carlo Quarto per certa fum- 
ma di denari, con la quale comprò l’Imperio aVmcislao Imperato- 
re fuo figliuolo , huomo per altro poco degno di tanta grandezza. 

Di nvodo che al tempo d’hoggi le entrate ordinarie dcH’Ithperio 
non ballano à mantenere, e foftentar il decorò della Maeftà Impe- 
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Da fimili alìenationt fono derivati gl’incònirehienti , che l’Impe- 
ratore non può conftituir , e ftabilire la fua Refidenza nell’Imperio , 
come ne furono fatte diverfeinftanzeà Carlo Quarto Imperatore-» 
dalli Stati di quello ; da quelle fono refultati divertì datij , impofitio- 
ni, nuove efa rioni, e fimili con grand’aggravio dell’Imperio; efe-» 
bene l’Imperio fia elettivo, ad ogni mòdo pare * che l’elettione non_* 
fia più così libera,come era prima ; mentre , volendo gl’Elettori eleg- 
gere un’Imperatore, fono tenuti ad haver riguardo alla potenza , & 
alle ricchezze , accioche l’eletto col fuo Patrimonio poflfa mantener 
il decoro , e magnificenza Imperiale fenza aggravio dell’Imperio . 

Per oviar aldifordine , cne ne pòtefiè rifultare all’Imperio * fi è 
ben tentato il rimedio di conceder all'Imperatore facoltà di godere-» 
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una parte delle impofitioni , che tengono li Stati dell’Imperio ; mà 
quanto fu facile la propofi rione di tal cfpediente , tanto poi n’ i riu- 
nita difficile l’efecutione : fù propoflo anche, cheli Stati fommini- 
ftrattfero airimperatore una parte delle loro rendite annuali , corno 
facevano li antichi Duchi di Lombardia, che contribuivano af loro Rè 
buona parte delli frutti de loro Dominijjmà in vano. Altri hanno pcn- 
fato , che fi dovettero llabilire per fortcntamcntodelFlmperatore al- 
cuni tributi permanenti . Altri , che fi contribuifle un tanto da tut- 
ti li beni Eccfefiaftici d’Alemagna ; tutto quello ad ogni modo non hà 
mai hauuto effetto alcuno, ne rcllò mai approvato dalli Stati; e tut- 
to quello , che hanno fatto è , d’haver inferito nella Capitolationo 
Celarea , che vacando alcune rendite alienate à perfone particolari 
fiano rincorporate all’Imperio; e che li Feudi di qualche confiderà- j 
rione , che verranno à vacare , debbano devolverli al Sacro Romano 
Imperio per follento , e mantenimento dell’ Imperatore 
fenza concelfionedi ulteriore 
invellitura . 



Mrf- 




Libro Secondo, I0 f 

CAPITOLO Vili. 

r * In quanti modi cejjìno le ragioni d’ejfere Imperatore. 

L ’Imperatore (cade dal titolo , e poteftà Imperiale in tre manie- 
re ; ò deponendo fpon tardamente l’Imperio ;.ò per eccelli da 
lui commcffi, per li quali pofià eflère depofto ; ò finalmente-* 
per cafo di morte. 

In virtù del Jus Civile fi deve credere , chequefta rinontia noru 
fia lecita all’Jmperatore ; Se in quanto al Jus Canonico maggiore è la 
concroverfia circa la rinontia de gl’offitij temporali , che de Benefici) 
Ecclefiaftici; di modo che intorno alla queftione , fcilPapa polli ri- 
nontiare , fu bifogno della Conftìtu rione di Ccleftino Pontefice ; la ra- 
gione è, che la rinontia di tali offitij Ecclefiaftici non può farli, fe non 
in manod’un fuperiorè, quale ( eccettuatone Dio ) non riconofceil 
Papa . 

Eflèndo veramente fiata una volta tanto folennemcnte ammef- 
fe, Se approvati la rinontia deH’Jmperatore , è da credere , che non 
fia ne meno prohibita. 

Sono però frequenti gPefeaipi di tali rinontie ; Diodetiano,dop- 
po haver con fomma prudenza perlo fpatio divine’ anni governato 
TJmperio , ne fece unitamente con Malfimiano fuo Collega la rinon- 
tia in Nicomedia Tanno 308. ritirandoli il primo ad una vita privata-, 
nella Città di Solona; Trovandofi TJmperio molto divifo, c fcon- 
volto , Anafiafio Secondo , e poco doppo Teodofio Jmperatori fi riti- 
rarono nel Monafterio. Ma più frequenti nelTjmperio Conftanti- 
nopolitano , Jfacio Comneno Jmperatore, doppo haver cacciato dal 
Trono Michele Stratiota , ò perche fufle fiato atterrito da una tre- 
menda vifione , come fu creduto ; ò perche volefle sfuggire l’invidia. 
Se odio d’havere ambito TJmperio , lo raflègnò à Conftantino Duca-», 
e prefe Thabito Monacale . Lo ftefib fecero confccutivamente Mi- 
chele Rangabe, e Michele figliuolo di Coftantino Duca ; Niceforo Bo- 
toniate parimente , eflèndo fiato cacciato dal Trono dalla Fationo 
de Ili Comneni , pafsò alla vita Rcligiofa : Similmente Manuel Com- 
neno, doppo haver regnato perlo fpatio di trentaotto anni, entrò 
nel Monafterio , e vi fini li fuoi giorni . Jl fucceflore Giovanni Canta- 
cuzeno Conforte nelPjmperio di Giovanni Paleologo depofe la Co- 
rona Jmperialc, e pafsòin fiato privato il r^lo della fua vita . Mà 
gTefempi più memorandi furono quello di Lo'tario figlio di Lodovico 
Pio , che afluntofi per Collega Lodovico fuo figliuolo, quindici anni 
doppo riflègnò TJmperio, S abbracciò la vita Monadica,* e quello 
dell’Jmperator Carlo Quinto, che trovandofi carico d’anni, di fati- 
che , e di glorie ,infpiratoda Dio rinonciò fpontaneamenteà Fefdh- 
nando fuo fratello la Corona Jmperiale, fcrivendo alli Elettori Prin- 
cipi dclTjniperio , che lo riconofceflèro per fuo Succeflore , Se Jm-' 
1 peratore Romano • e paflato in Spagna fi ririthiufe nel Monafterio di 
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iotf Capitolo Vili. 

San Giulio , ove per lo fpatio di due anni in cfercitij di pietà , e devo- 
rione finì l’avanzo de Tuoi giorni , havendo trafpprtato prima li Tuoi 
Regni , e Stati Patrimoniali al figlinolo Filippo Secondo . 

Hora benché le caule legitime della rénunzia fieno approvato 
dal Jus , e dalle Leggi , non però Tempre , 8c indiftintamente vengo- 
no ammelTe da quei , à quali tocca , & importa ; di che fi trova efem- 
pio notabile in Hcnrico Secondo Imperatore » il qual , eflcndofi l’an- 
no 1019. ritirato in Argentina» per abbracciarvi la vita folitaria. 
Religiosa , ne fiì con tutta violenza impedito dalli Principi delllmpe- 
tìo . Rimarcandofi da quello efempio , che l’imperatore non può 
rafignar T Jmperio » Te non col confenfo delli Principi di quello , e clic 
la rafiègna non può farfi » Te non nelle loro mani. 

Per quella cauTa ,fufTe ò ragione » ò pretefló, Papa Paolo (Quar- 
to non volle ricùnoTcere l’Jmperatore Ferdinando Primo, ne ammet- 
tere all’ udienza il di lui AmbaTciatore , pretendendo in avantaggio, 
che Carlo Quinto non havea potuto rafignar la Corona Jmperiale^ 
fenzail confenfo Pontificio ; màìl Succelfore di Paolo lo riconobbe^ 
Tenza altro fcrupoló» conformandofi col parer univerfale , che l’Jm- 
peratore non deve far la rinunzia dell’Jmperio in alti* mani , che in.» 
quelle , dalle quali prima l’haveva riceuuto. 

jl fecondo modo , che habbiam ometto , è la depofitione,Ia qua- 
le afpetta folamente alli Elettori , cfclurt.anco.li Stati deli’ Jmperio ; 
perche Te elfi pofifono eleggere, perche nò ancora deponere? Con.» 
quello fondamento il Magontino, efclamando contro Henrico Pri- 
mo Jmpcratore , dille altamente : Se potiamo efaltar un meritevole, per- 
che nò deponer un indegno ? 

Le caufe giufle » e legitime , per procedere ad una depofitione , 
non Tono da Legge alcuna Jmperiale fpecificate : Li parteggiani della 
Sede Romana dicono , che dal Papa può edere depoito l’Jmperatore , 
per ragion d’herefia , Tacrilegio , Spergiuro, per mal governo del FeUr 
do , che tiene dalla Chiefa , Te bavelle l’Jmperatore voluto ridurrò 
in fervitù li Laici , &c Ecdefiaflici , ò impugnar la libertà Ecclefiallica: 
Mà lafciando da parte quelle propofitioni poco conformi allo flato 
prefente dell’Jmperio, l’Hilloric ci infegnano , che Adolfo di NalTau 
, fu depollo da gl’Eiettori , per haver deprezzato li Principi dell’Jmpe- 
! rio, per haver efaltato perfone indegne, commcfiS molti adulterij , 

; violata la Tua parola , e fimili altri delitti. 

Henrico Quarto fu rimodo daU’Jmperial dignità , per efifer Scif- 
; matico , haver continuamente impugnata , e travagliatala Chiefa. 

Le caufe della depoTitione di Vincislao furono, il non haver pro- 
mofTo la pace , e tranquillità della Chiefa ; l’haver alienato pernitio- 
famente molti membri confiderabili deU'Jmperio, come Milano, e 
la Lombardia ; l’haver trafeurato le guerre , ediflenfioni, che tra- 
vagliavano in quel tempo P Alemagna ; li delitti enormi di crudeltà, di 
lulfuria , e l’incapacità di regnare . 

La Morte dii terzo cafo, in cui refla difciolto il titolo, e pote- 
rti Jmperiale nel Soggettò , che legitimamente la -pofledeva in vita.» , 
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di cui non occorre dirne altro , effondo nota à tutti l’inevitabile forza 

della Morte , che feioglie , Se atterra ogni cofa in quello Mondo . 


CAPITOLO IX. 

1 ‘ r f . t . 

.1 

Annotntioni [opra, le Capitolationi Cefarce in genere , &in fpetie. 

S opra la famofa queftione , fe fia lecito , e conforme alle Sacro 
Lettere , il preferiver Leggi alla poteflà Imperiale , e limitarle, 
alcuni non dubitano di aìforire collantemente , che nelli Regni 
elettivi fia lecito al Popolo , & alli Stati di concedere al Ré eletto da-» 
elfi una limitata autorità : Altri di contraria opinione dicono cho 
jl dritto di Ré, eflendo flato approva roda Dio, non pofla effore ri- 
ftreteo , ò limitato dall’huomo , valendofl à queflo propofito dell’au- 
torità di Samuele Profeta. 

Comunque fi fia de Jure ,in fatto è certo , che fin alli tempi no- 
ftri gl’Elettori folamente hanno prefa la facoltà di preferiver ^ e for- 
mar la Capitolatione all’Imperatore . 

Quella facoltà effondo fiata Tempre da tempo immemorabile-» 
anneffaalla dignità Elettorale, ad efclufione deli altri Stati delfini - 1 
perio: la qual cofa effondo di tanta importanza, maraviglia è, che 
quelli habbino ufata tanta condefcenza, effondo fene accorti fola- 
mente doppo la morte di Rodolfo Secondo ; mà ne meno all’ hora-» 
hanno potuto confeguire con tutte le lor diligenze, chela Capitola- 
tione » come Legge fondamentale dell'Imperio, non fi poteffo for- 
mar ,fe non col confenfo univerfale delli Stati : benché nella pace di pitolatio- 
Miinller fia flato inferito , che nella proflìma Dieta debba confultar- — r '- r - 
fi , e trattarfi col confenfo commune dclli Stati fopra una Capitola- ; 
rione perpetua, & invariabile. » f r 

Nelli primi tempi dell’Imperio non fi ufava Capitolatione; per- 
che i Popoli , fidandoli della virtù , e moderazione de Principi , cieca- 
mente fi fottomettevano ai loro dominio.Col tempo fi mutorono poi 
le cofe.Che però rienfi per evidente,che l’offorvatione dellaiCapitola-j 
rione fia falutevole , e vantaggiofa all’Imperio , e perciò non pofla ef-j 
ér abolita fenza pericolo manifefto della libertà commune d* Alema- 
gna-». ' . ‘ 

E’ da offorvarfi , che nelle Capitolationi l’Imperatore fi chiama 
eletto ; perche , fe bene l’Imperio d’Alemagna ( come di fopra hab-! 
jiamo dimoftrato ) è flato alle volte fucceffivo , hora'è cofiantemcn- 
te elettivo* Se poi gl’ Alemanni habbiano fatto bene di prenderli 
quella forma di governo, più tofto che un’altra , è qucllione degna.» 
di maggior efame ; à ciafcuno in fomma piace lafuaSpofa; effondo 
certo, eh’ in quello ogni Narione ha volfuto un governo fecondo il 
fuo genio. 

Si chiama Rè de Romani , perchehà tutte le prerogative di Ré 
effondo eletto, publicaro, coronato, e riconofciuto umverfalmente 
per Rè , & hà la medefima autorità , e giurifditrione fopra li Romani 
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bacie à Principi Protettali ti , facendoli di Beneficij ficclefiaftici Princi- 
pati fecolari . 

Quelle tré caufe hanno fatto perdere all’Aquila Romana tariti 
piume » che à pena può più volare 4 Crefciuta à fronte di Cartagi- 
ne la potenza di Roma, s’ eliinfero tutù li piccioli Stati , e non fi pò* 
. tè più trattar di compra, poiché Roma tutte le cole fottopofé al 
fuo dominio. 

Ma caduto quell’ orgogliofo Imperio, che hatiea lotto di fé fatte 
cadere tutte le Repubficne, e Monarchie, fi cominciò à mercantai 
eon iStati nella medefima forma, che fi fa delle mercantie:Imperoche 
in progreflò di tempo gl* Imperatori indeboliti venderono la libertà à 
quelle Città, eh’ haueuan defiderio di comprarla : Da Rodolfo la mer- 
cantoronoiFiorentini,Senefi,eLiichefi,deCarlo IV. UGenouefi, e Pifa- 
ni. Crefcendo poi con varij pericoli i mouimenti d’Italia, Luca fu ven- 
duta hor à Gambacorti,hor à Vifconri, Se in Romagna,in Lombardia, 
Se in Lunigiana, fi fecero poi fucefiìuamente compre di minor Con- 
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- Henrico II. dottò à Benedetto X. Papa la Città di Troia limata^ 
pclla Puglia, e poi quella di Bcneucnto, Federico II. il Contado di To- 
di, e la Signoria dì Fundi. Carlo IV. per un prezzo magnifico fattogli 
dal Rè di Francia li donò il Regno d’Arles : Vencc 9 lao la CittàdiTren- 
to àPapaXiregorio XII. lènza comunicatione de gl’Elettori,& à Ga- 
leazzo lo Stato di Milano, con tutta la Lombardia per riconofcerhu 
in feudo dall’ Imperio. 

La Contelfa Matilde concefte alla Sede Apoftolica molti Doffli- 
nij,ch’erano Feudi Imperiali, fi come Humberto vendette il Delphi- 
nato al Rè di Francia, per fervir d’apanagio al Primogenito» Onde-» 
non è marauiglia/e all’Imperatore moderno non è reftato ntll’Impc- 
rio modo alcuno di foftentarfi fenza proprio Patrimonio , come Car- 
lo V. motto chiaramente lo motiuò per mezo de fijoi Miniftri, quan- 
do fi trattaua della fua Elettione, dicendo, che l’Imperio non era al- 
tro, che un titolo vano, e difpendiofo. 

Hora, come l’ Imperatore fi obliga nella capitolatione à recupe- 
rar l’alienato da fuoi Anteceflòri, con la claufola di quanto prima-, 
come fi vede nella capitnlatione di Carlo V. inforge ragioneuolmen- 
te in quello luoco quella famofa queftione, fe la prefenttione habbia 
luogo ? Cioé,fe non oflante Un longo corfodi tempo, fia lecito ad un 
Prencipe fourano di ripettere le cole, che gli furono uria volta tolte? 
Cattaneo al lib. I. de la Recbercbe des droiti da Rvy Cap* $. ftabi- 
lifce per maffima approvata da tutti li Dottori, che la preferittiofte 
non corra centra fi Monarchi, e Regi , li quali non riconofcono altri, 
che Dio, e la loro Spada. 

La preferituone ad 'ogni modo è fiata iti ufo, rion foto appretto li 
Romani, Greci, Se Hebrei,mà anco hoggidì retta in fuo ufo apprelTò i 
Chriltiani, & il jus Civile non l’ ha introdotta, fe non per euitar 1’ im- 
mortalità delle contefe, e delle liti, e ftabifire nelle cole una certezza 
di dominio, che mai potrebbe ritrovarvifi,quando doppo la pofleflìo- 
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ite pacìfica, e non inter rota d’ una cola per lo fyaziò di cent’anni, che 
appretto iGiuritti è un tempoImmemorabile,e Ila giuridicamente po- 
tere eflère recuperata dal primo padrone. 

Mouefi qui un’altra queltione, fé corrala Prcfcritrione fopra tiiu 
Dominio tolto coll’armi da una Natione all’altra. Molte (ono le ra- 
gioni,che militano per una,e per l’altra parte, nelle quali non entro 
per breuità. Sò bene,che giunti à Roma gl’ Ambafciatori delti Volfci 
li ridomandarono alcune Città occupate , ma rifpofero francamente 
i Romani, che non erano sì pazzi di refticuire ciò , che haueano con- 
quiftato coll’Armi. 

E li Romani hauendo domandato alli Francefi,che cofa faceua- 
no,ò haueano da fare nella Tofcana,rifpofcro,che coll’armi lo dìmo- 
ftrarebbero. Anzi Filippo li. Duca dì Borgogna foleua dire, che li 
Regni, e Dominij fono di chi li può conquiftare. 

Iijmpcracori de tempi pattati fi affatticarno Tempre in ricupe- 
rar il fuo prillino Dominio in Italia, da che fono emanate guerre sì 
fanguinofe, tra gl’alcri Ottone IV. Imperatore, hauendo conquiftato 
Viterbo, Moncefiafcone,Oruieto Perugia, &: altri luoghi, informato 
del Jus,chevi hauea i’Imperio^fe li ritenne,non ottante Pintcntiono 
data al Papa di rettituirli. 

Federico Secondo riconquiftò parimente la Sardegna, & aucrti- 
todal Pontefice dei giuramento, cn’egli hauea fatto di diffondere li 
Stati della Chicfa, rifpofe francamente, che hauea prima giurato di 
ricuperarli Stati dell Imperio, e fi teneuapiù obligato al primo,che 
al fecondo giuramento. 

Maffimiliano Primo hebbe mólte volte in animo direpetteré Y 
/mperioin J calia, Mattimi liano Secondo, e Rodolfo Secondo afpetta- 
oan fittamente i’occafione di poterlo efleguire. Ma Carlo V.ttimo- 
lato da gli Elettori alla rccuperazione di Roma Capo dell’Imperio, ri- 
(bofe faggiamence , che la inttaprcnderebbe volentieri, fe quella Cit- 
ta fotte in poter d’alcri,che del Capo della Chiefa, contro di cui notu 
fapeua impugnar la fpada, atterrito dalla riuerenza, e dàlia Religio- 
ne. Ci’alcri Imperatori hanno ben hauuto il medefimo penfiero, mà 
le guerre Ciuili d’ Alemagna, le diuifioni de Prencipi,e le turbolenze; 
chegl’hannoobligatiallapropriadiffefanon gl’han per metto Pad- 
empimento delle loro Capitolarioru. 

In quette viene efpreflò, che ciò debba feguire con prefaputa , e 
confenfo delli Stati richiedendolo non folamente le Conftieurioni 
Imperiali, mà anco la Confuetudine, ordinariato*! Henrico Secondò 
attacando I Vngaria,lo eflèguì con confenfo di tutti li Stati. 

Henrico Quinto doppo condennato il Duca di Lorena , corno 
reo di lefa Maettà,e nemico della Republica , dichìararogli con con- 
fenfo commune la guerra : In quello modo pattarono Federico Pri- 
mo, e Lodouicò Bauaro Imperatori centra l’Italia. 

Mattimiiiano Primo di commun confenfo motte guerra al Palati- 
no, St alli Veneriani : Maffimiliano Secondo centra il Duca di Saflb- 
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mia, Carlo Quinto di confenfo, uniuerfale portò I’ armi contrafran- 
leen : Ma per difcorrcre diftintamente fopra gratti , c formalità ac- 
[coftumate in tal cafo, fi deue faperc. irb tdrisbrì si*! ’ ■* j; 

ii- i,Primo,che.la Miliria deve levarfi in nome delTlmperatore, e del- 
iStatijdcJrimperio. Secondo , che sfotendein tal cafo efièr la Mita 
I ria in fervido dell’Imperatore e delllmperio. Terzo, che l’Imperato- 
re viene alle volte pregato d’efièr lui medefimo il Generale deli’Ef- 
fcrcito. (Quarto, quando ria impedito, ò occupato ; pur commetta 
la condotta ad’un’Alcmano. Quinto, che il Generale è oblieato con 
giuramento di fedeltà all’ Imperatore, Se all’Imperio. Sedo, le sì dan- 
no Con figlie riin nome dell’Imperatoi»,. & delli Stati , ó altri Officia- 
li ? cioè durante l’ordine,la difciplina>li ffipendij Scc. <Settimo,chc tali 
truppe non devono adoprarfi fuor dell lmperio. Ottavo l’allogia- 
tnento di effe deve farfi con confenfo comune delli,Stati e fe per forte. 

Se fi edificanonove Fortezze , fia con confenfo commune diciflì 
Nono li conti delle fpefe, & ufcite, come del denafo ricevuto fi 
rendano aili Stati. Decimo , fe fi tratta di pace, fia col concorfo, è 
confenfo delli Stati , come fuccefiè della pace di Mttnfter con Suetia. 
UtV Viene quiin acconciouna queitìone,fe fia lecito fervidi dell’affi- 
ftenzadegTlnfedeli.LiFrancefi dicono, che contro un nemico è per- 
meffo fare , come fi fuol dire d’ogni herba fafcio ; & il Marefcial di 
[ Monluc ne fuoi Commentari) dice i fejo pataffi chiamar in mio foccorfo 
tutti li Spiriti delT Infamo , per rompere il Campo al mio nemico* lo farei di 
\ buon cuore. •►''’•» v, ànvbt : ; . (odisuti 1 . 

*b- Nella battaglia fucceffa di Carlo Quinto contro l’Elettore diiaf- 
[ fonia , interrogato il Duca d’Alva,fe naveflè durante il combatti- 
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mento viftoiiSolemutato, rifpofe, che ; in quel tempo òavea riguar- 
\datoinTerra)ènonm Cielo. Volendo in ferire, che all’hora tutte le; 
virtù ceffano,quando fitratta di guerra , e non fi mira Ramazzare 
Ghriffiano, Tureo,òchi fifìa. - : • . tUe*;? ài 

E (Tempii di quefta verità non mancano, Federico fecondo In*?: F , . 

I petetore fi fcmdelTaflìftenza delli Mori, per affaltar l’Italia contro il 1 nco 
Pontefice ; altri sì fervivono de Tartari, e de Turchi. 

; • Non ortante però queftieflèmpi fi deve credere, che ad un Pren- 
cipeChriftràno époCo,hofiefto, e piu diranno il valerli difimiliajuti. 

Parlali nelle Capoitlari delle Diete Imperiale circa quelle si 
ftatuifeono tré colè. La prima nonfiano troppo frequenti, poiché 
riefeono dannofe alTlmperio, come né tempi di Maffimiliano Primo, 
e Carlo Quinto Imperatori, che con tante Diete havevano ruinato 
quali CStati di quelfcpne tri- * ; i-. min A uifm. ; !om«p 

Quindi è, cne li Stati prefero morivo di pTefcrivere nelle Capito^ 

[latrò ranche ni filmo Imperatore polli intimar una Dieta fenta confen- 
fo univerfale dell’Imperio. Secondo,che quella fi tenga nello diftrettò 
di effo.Te rzo,che il novo eléttolmperatore debba tener la fua prima 
Dieta in No wnberg , Se alle volte è neceffario il confenfo delÙ Stari 
circa la determinatione del luogo, y </ ->r 1 

Nell’.amminiftratiqne delle cariche vogliono le Capitolationi che 
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grimperatoripreferifcanogli naturali Alemaniallidranieri. Il Giu- 
dice della Camera deve efler Alemano; con ruttigli Tuoi AfTèdori , 
fimilmenteil Prendente del Configlio Aulico, eli Configlieli Aulici, 
com’anco li Commilfarij dell’Imperatore,Capi di guerra, e fimili,fen- 
ben ragionevole, che ne godano gremolumenti quelli che Rapportano 
ipefi della Patria, ufo inveterato già appreflo tutte le Nazioni, il che 
edfcndofi voluto immutare nel Paefe Baffo nè tempi di FilippoSe- 
condo,che contra li Privilcgij del Paefe volle proveder gl’ Ofiicij con 
fogetti Spagnuoli, nè nacque una fierifiìma fedizione. Li più odcr- 
vanti di quella confuetudine tra le altre Nazioni fono à mio parere 
li Svizzeri , e li Venetiani, liquali non ad mettono al Governo chi non 
è Nationale, efcludendone affatto li forellieri. 

Per quello che concerne à concordati de Prencipi, de quali fi fo- 
rnendone nelle Capitulationi deve faperfi,che limili concordari paf- 
fari tra l’Imperio, e laSede Apoftolica,reftan approvati hora dalla con- 
fuetudine, e dall’ufo moderno circa li Benencij Ecc le badici. 

Ciò che chiamano in Alemagna concordati,in altri luochi vuol dire 
\fanftionc, 6 conftitutione Pragmatica , e fono patri feguiti con il Papa eir- 
' ca la provigione de beneficij Ecclefiabici neU’Imperio Qiieda fanftio- 
ne Pragmatica non era altro, che un compendio d’alcuni decreti fat- 
ti nel Concilio di Bafilea, Sfaccettati dalla Chiefa Gallicana, l’anno 
Hl8. Poi havendo ciò difpiaciuto al Papa,al quale pareva, che con tal 
mezzo venilfe limitata la fua autorita,fù trà LeoncDecimo,e Francef- 
co primo abolita la detta Pragmatica , e fi formorno novi concorda- 
ti , in virtù de quali fu concedo alli Re di Francia il poter nominar al- 
le Prelature. 

L’ Annate, s’intendono, perche quando un Vefcovo 6 altro Pre- 
lato ottiene un beneficio , deve pagar al Papa l’entrata d’un anno, 
che perciò ehiamafi Annata, inventione, come dicono, di Giovan- 
ni Vigefimofecondo Papa, contra cui fi fono, mà fempre invano, 
molte volte opporti li Stari d’Alemagnai 

Havevano anticamente gl’imperatori diverfe rendite per fodento 
della loro dignità. 

Primo te entrate dalli Beni Fifcali dell’Imperio, li quali per via di 
Feudi fono poi padari ad altre mani , e fotto quelli erano comprefi li 
frutti di varij Vefeovati , Se Abbatie. 

Secondo le miniere d'oro, e d’argento, che dapoifuron concef- 
fe a’diverfi Elettori. 

Terzo li datij dell’Imperio. 

quarto la rendita fopra li Animali, che entravano nell’Imperio, 
e rendevano fómma confiderabile. 

Quinto la fucccflìone fopra li Beni mobili de Ili Vefeovati , & Ar- 

civefcovari. 4 A 

Sedo la contributione delti Hebrei, che fono dati immediati dell’ 
Imperatore , Se hora fono entrati fotto la Giuridittione di diverd 
Prcncipu 

• . » > ♦ •• » . « 
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Settimo da varie rendite del Fifco Imperiale sì in Italia* come in 
Alertiagna. 

Ottavo dalli Tributi delle Signorie* c Regni dependenti dall’Im- 
periò. La Polonia pagava anticamente all’Imperio 500. Marche d’ar- 
gento s la Bohemia Umilmente 5 20 . Bovi, e jqo. Marche d’argento ; 
la Silefia 30. libre d’oro, e i/o. Cavalli : la Moravia soo. Boyù&c. Mà 
tuttoqtiefto Tributo fu poi condonato da Ottone Primo Imperato- 
re , e finalmente da Filippo Imperatore l’anno 1200. rimetto àper- 

p etuità * . 


il i ! 


Principato* 


N On dico qui altre particolorità toccanti li Principati, folo che 
anticamente l’Imperatore era tenuto di conceder ad altri 
nello /patio d’un anno li Feudi devoluti aH’Imperio,e di que- 
llo è reftata la confuetudine nelli Elettorati, per Pintereflè fpeciale 
che vi hà tutto l’Imperio. Onde Rimano alcuni, che in cafodilefo 
MaeRà l’Imperatore deva prender il confenfo dcll lmperio, quando fi 
tratta della translationé dell’Elettorato. Quando poi-vaca per folo 
ditfetto , e mancamento della famiglia non fi richiede altro, cne l’au- 
torità dell’Imperatore. Etin Comma, quando èRato bifogno di crear 
Prencipi, l’Imperatore hà Tempre prefo il Confenfo dePrencipi. Il 
Duca aiBohe mia fù creato Rè dall’Rnperatore con intervento dell’ 
Imperio,fimiImente Ottone di Luneburg fu creato Duca con confen- 
fo di tutti li Prencipi. Alberto parimente Rifatto Duca d’AuRria* e 
Rodolfo Duca di Suevia da Rodolfo Imperatore. 

Jhs Pontificio, 

i .» rrnsl < v. •.ao- , inH -• uilij n" - • >• ì 

Erta cofa è, che da Papa Cleméte V.furon ordinate molte cofé, 

che tuttavia s’oflervano ncH’Imperio, Mà li ProteRanti non 
vogliono riconofcere la Sede ApoRolica,ne circa la trànslatio- 
ne dell’Imperio , ne quanto all’ordinatione delli fette Elettori. Primo 
refutando la Clementina, come fatta dalli Pontefici per utile loro 
particolare. Secondo, come per lettere del Marchefe di Brandeburc, 
fcritte l’anno 1167. rifiutano quanto fi dice dell’ infii tu rione dell 
Elettorato.Terzo Impugnano il Baronie aderente, che gl’Elettori fùf- 
fero inRituiti da Innocentio Quarto. 

* §. Refidcnz^a Nofira Reale . 

l itoti) riunì ili |- fillnii i*t wjI !• | 

Q UeRa Claufula fu poRa da Carlo Quinto, perch’egli, come Rè 

di Spagna era molto tempo Rato affante dall’Imperio, e per- 
ciò gli Fu perfcritto,che prendefle la fua Refidenza in Alèma- 
gna* per poter più commodamente dar gli dovuti ordini à tutto il 
corpo dell’ Imperio ; à tal effetto però non fi trova luogo alcuno de- 
terminato. Anticamente gl’imperatori d’ Alemagna havevan diver- 
rà 
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Libro Secondo 


fé Rcfidenze, come AquiSgrana , Colonia , Treviri , Magonza , Vor- 
mata. Spira, Argentina, Augufta,Ratisbona, Francfort , Ingelhcinm, 
Scaltre : Hoggi però non ne tengono alcuna nell’Imperio : 

A tempi; noftri hanno la Refidenza «Imperiale nelli proprij Stati 
Patrimoniali, il che fuccede per le ragioni a tutti note , e che qui per 
brevità fi tralasciano. 


13(1 H 
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N EI Stabilire leggi l’Autorità Imperiale non è afloluta, ma limi- 
tata, perche vi concorrono anco li Stati;!-’ Imperatore dfiquc 
primo convoca li Stati alia Dieta. Secondo propone li Capi- 
toli della Confulta. Terzo forma la legge, è quarto la rinova,«mpli- 
fica, dichiara &c. Quinto alle conftitutioni fi appone il Sigillo Impe- 
riale. Sedo l’Imperatore fottoferive il fuonome. Settimo oleina T 
oflervatione della legge.Ottavo impone la pena alli tranfgrcflòri.Nor 
no publica la legge, ola fa publicare. 


CAPITOLO X. 
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jAnnot attorti /opra la Capito lattone deljuccejfore Ferdinando 
“j- 1 ’ ; Primo Imperatore &c. tjjpwrrt 

Òlla feguente confef mattone, e ratificarione Gioanni Elettor di 
Safiònia,bfehche chiamato, non interuenne all’ attò dell’ Elet- 

tione, hauencfcfof anzi mandato il fuo figliuolo , fcc altri più 

per impedire, che per promouerc l’Tlettione , contra la qual abfen- 
za proteftorno Solennemente gl’Elettori, e con tuttoció continuò ili 
detto Elettore à contradire alTElc trione fatta. Senza voler riconosce- 
re Ferdinando per Re de Romani, facendoli Saper di più, che c$i me- 
defimo non cfouefle tenerli per tale: Che Se poi l’Imperatore pen- 
faiTe à farfi un Coadiutore, ciò douefie Succedere con confcufo, & 
intervento delli Stari, e fiofferuafiè in tutto la Bolla d’oro, conili- 
Sente, che non fi elegga alcuno in Rè de Romani viucntc l’ impera- 
tore. 

Ma tutto quello hi vano, perche Ferdinando Primo rettò Rè de 
Romani, e SuccclTe à Carlo nel T rono Imperiale, non ottante tutte le 
eSclamationi del Papa, e de Protestanti. ? aii '- '** • ; 

In quello rinuncia di Carlo Quinto, quattro coSe deuono consi- 
derarli, primo la perSona riflegnante, Secondo la coSa* ri (Segnata , à 
perpetuità, Sdrreuocabilmente,cioò il Jus, e facoltà d’ adminillrar 1’ 
Imperio ; il titolo della dignità Imperiale, lo Scettro , e la Corona; ter- 
zo la perfona à chi fi fece la rinontia , cioè’ col conSenfo delli Elettoti. 
Quarto finalmente l’ accettatione della coSa refignata. 

Circa il primo fi mouè la queftione : Se Sia lecito ad’un’ Imperia- 
le, ò Regio Magiftrato, di riflegnar un Gouerno preSo una volta fiali 
ò per Succeflione. ~ 


per Elettione 


Quei 
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Quei, che tengono la negadua, fi vagliooo delli feguend fonda- 
menù, Ciòè , che fimile riffegna non è admefiTa da nifiuna legge. 
Perciò hauendofi Henrico Secondo Jmperatore ritirato à Argentina, 
per viuere una vita priuata,fÙ9 forzato dalliStad à riprender if timone 
dell’Imperio l’anno ioi9.Quei,che diffendono l’affirmadua apporta- 
no quelle ragioni. Primo, che tal renuncia non fia ne meno proi- 
bita da legge alcuna, efcmplificando con un Mandatario, che può 
rinuntiare alla fua Commilitone, un Tutore può deponerc la tu- 
tela quando più gli piace. Secondo, che in un Regno hereditario , ò 
fuccellìuo, la rinontia, ò rififegna può hauer luogo ; per il qual fon- 
damento Franccfco Primo trouandofi prigione in Spagna , fu fui 
punto di rinondaril Regno al Delfino, per che dunque non po- 
traflfì ncll’eletduo ? 

Apportano per confermazione di tal opinione autorità delli fa- 
uij, moltitudine di eflempi, e riflerifce Gregorio Tolofano al lib. 
de Rep.lib. 26. c. 3.n. io. Che dice da nifilina legge efler proibito, 
che un Prencipe eletto, ò conftituito in un Principato, polli ricufare 
1 ’amminiftratione di elfo fia Pontificato, fia Imperio, fia Regno , ò al- 
tra dignità acquiftata per fucefiione, ò per Eletdone, ò per qualun- 
que altra via: mentre nifluno può efifer sforzato à riceuer contrae 
fua voglia un beneficio. 

Così Celerino Quinto raflfegnòil Pondficato. Così Diocledano, 
Maflìmiano, Anaftafio Secondo, Theodofio Terzo , Ifaco Comneno, 
8 c altri rinundarono 1 ’ Imperio. 

Ben è vero che la raflegna di Henrico Secondo Imperatore non 
fu approdata dalliStati,mà ne meno può indi inferirfi,cne liStad hab- 
biano intefo perciò proibita ogni forte di raflegna. 

La feconda Queftione èper quali caufe fia lecito di rallignar, ò 
Regno, ò Jmperio. E parmi douer ballare il folo arbitrio, è volontà 
di dii vuol refldtuir ciò,chc hà riceuuto. Mà per efifer diuerfe le con- 
ditioni, e ragioni, per le quali gl’ Imperatori, c li Rè gouernano Jmpe- 
rij, e Regni, tal rifpofta non quadra per tutto. Perche fe il Regno è 
hereditario, e Patrimoniale, fi deuc più tolto confiderar la volontà del 
Rafignantc, che la giufiitia della caufa, e della raflegna. Se il Regno è 
Elettiuo, più Ariftocratico, che Monarchico, all’hora deuefi admet- 
tcr Tapronatione, e la reprobatone della Caufa. 

La Terza Queftione più famòfa è quella, in mano di chi deuafi 
refignar l’/mperio. Li Cattolici vogliono, che l’jmperatore riflegni in 
mano del Papa , è non de gl’ Eletto ri. Perii che Paolo Quarto im- 
provò, e pronondò nulla la rinontia di Carlo Quinto fatta in mano 
di fuo Fratello. 

Le ragioni per le quali il Papa lo pretende fono troppo note per 
repeterle qui, mentre ne habbiamo difeorfo ampiamente nelli Fogli 
antecedenti. 

Quelle delli Proteftanti fono, perche l’Jmperatore riceve l’Impe- 
rio dalli Elettori, Secondo gli Elettori hanno ricevuto dall’Univerfi- 
t à dcirimperio la facoltà d’eleggererTerzo quando fi tratca,di proce- 
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der all Elettione preflano il giuramento di fedeltà a Dio, & al Sacro 
Romano Imperio, e non al Papa. (Quinto, perche in nome dell'impe- 
rio tfanno all'eletto il Poflèflò dell’ Imperio. Dunque fe vuol rafi- 
gnare le fudette ragioni vogliono, che fia in mano di chi glie lo hà da- 
to? Ne meno conclude niente l’abufo, chehà havuto corfo per lo 
fpatio di tanti anni, che gl’imperatori hano riconofciuto per lorafb- 
periori li Pontefici Romani , perche fe quello argomento valollè, 
molti difordini, &c eccelli verrebbero autorizati. C^uelV è il parere 
de Protellanti. ♦ 

Rè de Romani. 

B Enche nelle feguenti pretendiamo di trattar del Re de Romani 
in fpetie, ne diremo però di prefente alcune particolarità ; la-» 
prima è, che il Rè de Romani tratta di Maella l’ Imperatoria 
feconda, che fe l’Imperatore è Capo vigilante , il Rè de Romani in_» 
quel tempoè Capo ripofantc. Terza l’Imperatore riconofce il Rè de 
Romani per Concapo dell’ Imperio ; com’cflèndo veramente Capo 
Vjcario, AulTìliare, e fecondo: Quarta ambedue fi chiamano Avocati 
della Chiefa Chrilliana : Quinta ambidue ufano una Bolla d’ oro nel 
fìgillo. Sella, quando P uno, ò l’altro fi trova prefente, fi fpiega laBan- 
diera dell’Imperio : Settima può di propria autorità crear Cavalieri, 
come l’Imperatore medefimo. Ottava crear Principi , Conti, Ba- 
roni. Nona può decidere , e giudicar in materia di Principati, e Du- 
cati. Decima, convocano ambidue le Diete. Undecima, ufano am- 
bidue il termine de plenitudine Potejìatis , fofpendono il Bando , lo ful- 
minano, lo mutano in pena pecuniaria, affolvono dal Bando : Impon- 
gono unitamente Contributioni. Ambidue chiamano gl’ Elettori col 
titolo di Nepoti, e Parenti : li Principi, fuoi, efuele Città Imperiali. 

Le differenze poi trà P Imperatore , & il Rè de Romani fono. 
Prima, che P uno fi chiama Imperatore, e l’altro Rè. Seconda, P Im- 
peratore fi elegge vacante P Imperio, e P altro vivente l’Imperatore: 
Terza l’Imperatore fi elegge per finir l’Interregno, e l’altro per 
evitar Y Jnterregno. Quarta, per elegger un Rè de Romani gl’EIet- 
tori domandano licenza all’Jmperatore. Quinta, l’Jmperatore folo 
ufa il titolo d’ Jnvitiffimo. Sella, l’Jmperatore porta un’Aquila dop- 
pia, P altro una femplice nell’armi. Settima, P Imperatore efferata 
la fua autorità in nome proprio, e dell’Imperio ; V altro in nome dell’ 
Imperio, & alle volte in nome proprio, del che più diftufamente 
a trattarono nelle feguenti. 

CAPITOLO XI. 

r t rrf*f t r ? ‘ t " •! 

Annotarmi fopra la Capitolatone di Rodolfo Imperatore . 

Mae fi a Imperiale . 

A Vanti Carlo Quinto il titolo di Maeflà fu poco in ufo , e fi dava all’ 
Imperatore quello di Grada Ce fa rea» ■ EiVMaflimiliano Primo 

rràtta-1 
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trattato di Grana Reale; ma doppo s’introduflpìa Dignità, c final- 
mente la Maeftà, che hoggi (labilmente è conlpicua ; onde nella Die- 
ta di Ratisbona dell’anno 1641.1100 fu ammefibali’audienza l’Am- 
bafciatore di Danimarca, perche nelle fue Credenriali portava in luo- 
go di Maeftà , il titolo di Dignità Imperiale ; e cjucfto pare tanto più 
giufto , per efler il Rè di Danimarca , come Duca d’Holfteim , Vaftal- 

10 dell’Imperio . Li Stati dell’Jmperio , fendendo al Rè di Bohemia 

11 danno il titolo di Voftra Dignità Reale. : , 

§Da Ntjfun altro , che da Noi. 

A Lcuneeaufe fono immediatamente rifervate all’Jmperatore 
le principali fono . Prima , la decifione delle controverfie ini i 
materia di Principati > Ducati, fcc.che rilevano dall’ Impe- 
rio . Seconda , il Crime di lefa Maeftà commetto dalli Stati . Terza , 
le difpute (òpra la fefiìone , e precedenza dell! medefimi Stati. Quar- 
ta , quando un’Elettore fìa attore, ò reo in materia d’impofizione di 
nuovi datij . Quinta, quando fi tratta dell’efplicatione cfun privile- 
gio conccfTo dall’Jmperatore , perche à quello tocca lo fpieeare,$c in- 
terpretar le Leggi, il quale le hà preferitte. 

§ Dentro , e fuori d Italia, &c. 


L I Feudi dell’Imperio Tono fituati parte in Alemagna, parte fuo- 
ri cT Alemagna : li Feudi fuor di etta fono quelli d’Italia • come 
Milano , Siena , Telamone , Port’Hcrcole , Orbitello , Monto 
Ai centaro piombino , Mafia di Carrara, Finale , e molti altri Luoghi 
nelle Lanche , e Genovefato infeudati à diverfe Famiglie. 6 
Il Contado d’Afti, ilMarchafato diceva, il Principato di Pie- 
monte , il Ducato di Savoia, il Ducato di Mantova , e di Monferrato 
della Famiglia Gonzaga, la quale riconofce inoltre dallTmperioSa- 
bionetta,Guafta!la,Novollara, Bozzolo , Solferino, Caftiglione , & al- 
tre Terre. L’ Imperatore Federico Tèrzo l’anno ?4C2. diede., 
in feudo à Borfo Duca di Ferrara li Ducati di Modona, eReqgio 
con il Contado di Rovigo, dandoli nuove Armi,cioò due Aquile Impe- 
riali coronate, e Correggio;iI Principato della Mirandola , che poflede 
la Cafa Pico.*Sc il Ducato di Montefeltro,e di Urbino, che fono flati in- 
corporati dalla Sede Apoftolica à quella , doppo eflèrfieftintala Cafa 
della Rovere, con molti al tri , che faria fungo il raccontare . 

f 4”im I A • • * I V| | 1 »•! jY|P i ’ • I T* I &I A4 A 
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$. Bando Imperiale. 

C Oftume antico è , che non può decretarli il Bando Imperialo 
dal folo volere dell’ Jmperatore , mà fi richiede anco il con* 
fenfo de gl’Elettori , e Stati deU’Jmperio ; & alcuni voglioho , 
£ hc balli , che li Stati ne fiano ftati aberriti dall’Jmperatore ! in que= 

- - ~ ~ ~ R ‘ “ fio 
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fio modo Henrico Quinto fulminò il Bando contro il Duca di Lore- 
na . Così Conrado proferirti: Henrico Duca di Saflonia ; Federico 
Imperatore alterato per il difprezzo dimoftratogli à Chiavenna da-» 
Henrico , lo mefle nel Bando Imperiale , e gli levò tutti i Tuoi Stati di 
Sartòria * Henrico Settimo proferifle Everardo Duca di Wirtemberg 
col confenfo di tutti gl’Elettori; così Roberto Rè di Puglia fo meflò 
nel Bando Imperiale col confermò, e per fentenza de gl’Elettori ; Car- 
lo Quinto però non hebbe fcrupolo di metter nel Bando Imperiale il 
Duca di Sartòria , Se il Landgravio d’Hartìa , fenza chieder il confenfo 
dalli Elettori , e Stati , fe non d’alcuni , che non potevano opponerfi . 
E Ferdinando Secondo in quella guifa proferifle il Palatino, il Mar- 
chefe di Brandemburg ,il Duca di Jagerendorff, il Principe d’Anhalt , 
Se il Conte d’Holenloe . 

$. Crear Princìpi, Conti % & c. 

I L Rè de Romani non può crear alcuno Ré, come fà l’Imperatore. 
Carlo Audace ultimo Duca di Borgogna pretefe la dignità Reale , 
e gli fu prometta da Federico Terzo, con tutto ciò non l’ottenne: 
Emanuel Duca di Savoia hebbe anche lui la medefima pretenfiono: 
e Carlo Quinto pensò d’erigere li Paefi Baffi in Regno, mà non li riufeì 
per l’impoffibilità incontrata in combinar le immunità, eprivilegij 
di ver fi di quelle Provincie. 

§Po(fefionati nell Imperio» 


ac ancuiiuumiiaun) u,,uv , --- — molti fono pei - 

venuti à tal dignità , fenza havere Beni di forte alcuna nell’Imperio ; 
Così li RazivilTono fatti Principi d’imperio , benché non fiano in ef- 
fe pofTeffionati ; fimilmente il Conte d’Arondcl Inglefe, per efTerfi 
portato con fommo valore nella guerra contro Turchi, fu creato 
Cónte d’imperio da Rodolfo Imperatore ; e molti altri non pofleffio* 
hati in erto hanno confeguito il medefimo honore. 

| / CAPITOLO XII. 

" ^ . Dell Imperatrici 



u l Jk. gevano statue in xv-onid , tue ci ìuviuiciuiu , whiv m-ww 

dell’ifleno Imperatore . Terzo, l’Imperatore le dà , e concede li flef : 
fi privilegi] , e prerogative, eh’ egli medefimo gode , e che ella e ca- 
pace di godere ; s’intende però di quelle , ch’egli le può concedere , -e 
di cui erta è capace , e fono compatibili con il feflò . 
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Nell’Imperio moderno le prerogative dell Imperatrice fono. Pri- 
ma, il goder la prerogativa, e Jusdelfifco. Seconda, ledonationi, 
che da efla derivano , ò che le vengono fatte , non han bifogno d’ in- 
finuationc alcuna . Terza, la donatione da «dà fatta all’Jmperato- 
re , durante il Matrimonio , ha tutto il fuo pieno vigore , . fenza ne- 
cefticar d’altra confermatione ulteriore . Quarta , la donatione da_» 
effa fatta ad un fuo figliuolo fi tiene per legitima , ne occorre altra-, 
corroboratione . Quinta , li privilegi/ , che godono li Gentilhuomi- 
ni , e Servitori dell’Imperatore, toccano parimente à quei dell lmpe- 
ratrice, perla qual ragione Rimano alcuni, che l’Abbate di Fulda., 
Cancelliere perpetuo dellTmperatrice pretefe l’officio dell’ Arci- 
vefeovo di Colonia, quando ritrattò delia Coronatione d’Henrico 
Quarto . 

Altre particolarità circa la dignità deirjmpcrarrice fono, cioè , 
che rjmperatrice fi corona in Acquifgrana ; che veftita de tuoi habi- 
ti Jmperialivà nelle cerimonie immediatamente doppo 1 Jmperato- 
re . Al tempo di Carlo Magno toccava aH’Jmperatrice , efoctodief- 
faal Camaricre Maggiore, l’havcr cura del Palazzo Jmperiale, orna- 
menti Regij , donativi annuali della Militia . Jl di lei Cancelliere è 
l’Abbate di Fulda , chefàle fuefuntioni nella Coronatione. 

La difputa è , fe fi polla peccar di lefa Maeftà contro rjmpera- 
trice ? Quelli , che tengono l’affermativa , dicono : fe fi pecca di le- . ma ~ 
fa Maeftà contro li Configlieri dell’Jmperatore , fi pecca parimente-» IV ‘ 
contro l’Jmperatricc , la quale è partecipe del Configlio , ad efempio 
di Giuftiniano , che chiamava nelle Confu Ite Sofia fua Moglie ; e che 
offendo ella parte del corpo dell’Jmperatore , fi commette fenza du- 
bio lefa Maeftà contro di ella . 

Chi difende la negativa dice, che non fi trova in alcun luogo tal 
Conftitutione, che à Donne non tocca quefta prerogativa, perche 
ellèndol’Jmperatore unico rapprefentante delia Maeftà Imperiale^, 
non puòeftenderfi tanto oltre, e deve efiere in quanto alla giurifdit- 
tionc affatto incommunicabile : finalmente le prerogative, che go- 
de emanativamente dall’Jmperatore non fi devono intendere, fe non 
in ordine alla vene ratione , e rifpetto , che li ò douuto ; che peral- 
tro , non potendo effa fondar Leggi , non può ne meno pretenderci 
le prerogative di chi è fopra ogni Legge . 

CAPITOLO XIII. 

Del Rè de Romani. 

L ’Apnelladorie d! Re de Romani k equivoca , e lignifica alle vol- 
te i’Jmperatore , 8c ordinariamente il fucceffore della Corona 
vivente 1‘Jmperàtore * Égli Viene defe ritto * e lignificato irk, 
quattro modi. Primo, quando vivente l’jiripfcràtote viené eletto 

per fucceffore , òdall’Jmperatore tuedefimò , òda altri : & In oùefto 
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lignificato lì chiamava anticamente Cefare, in quella guifa, che il de- 
tonato fucceflòre della Corona in Francia fi chiama Delfino; in In- 
ghilterra anticamente il Duca di Nortomberland, horaJPrincipe dì 
Galles ; in Spagna il Principe de las Aufturias , overo , com’eflì dico- 
no , l'Jnfante ; il Principe di Viana nel Regno di Navarra ; in Svetia il 
Principe di Fionia , in Aragona il Duca di Girona, in Cipro il Principe 
di Caldea, in Borgogna il Contedi Fiandra. Secondo, s'intende-» 
Rè de Romani chi doppo la morte dell’ Imperatore viene eletto Rè 
Romani. 

Il terzo modo non è molto in ufo , cioè , quando , havendo gl’E- 
lettori deporto l'Imperatore , ò vivendo elfo medefimo , gli fototui- 
feono un’altro in luogo Tuo , il che s'intendeva in due modi ; primo , 
quando il Papa fcommunicava un’Imperatore, privandolo dcU’Ira- 
perio, come Ribelle della Chiefa ; come fuccefle à Rodolfo Duca di 
Svevia , rimoflo , e privato dell’Imperio dà Gregorio Settimo , à Gu- 
glielmo Conte d’Olanda da Innocenzo Quarto; Umilmente Carlo 
Quarto fù eletto Rè de Romani in luogo di Lodovico Bavaro feom- 
municato dal Papa . Secondo , quando per inhabilità , & infufficlen- 
za della perfona viene deporto da gl'Elcttori, come fuccefle àVincif- 
lao: ultimamente, quando vacando l’Imperio per raflègna fponta- 
nea , fi elegge un Ré de Romani. 

Inforge la queftione , fc fia lecito , e giufto d’eleggere , &: aggiun- 
gere un R? de Romani all'Imperatore? Quelli, efie tengono la ne- 
gativa dicono . Primo , efler contro la Bolla d'oro , e Lege fonda- 
mentale dell’Imperio, che preferive doverfi folamentc doppo la mor- 
te dell’Imperatore proceder all’elettione, per lo che à punto fiop- 
pofe la LegaSmalcaldica. 

Secondo , non efler utile , ne commodo all’Imperio d’haver in-» 
un medefimo tempo à riconofcere due Capi. 

Terzo , ne meno commodo all’irteflò Imperatore , anzi poco fi- 
curo d’havere un fuò Collega, e detonato fucceflòre. 

Chi difende l’affermativa apporta le ragioni feguenti / Prima, il 
tefto della Bolla d’oro, che dice, benché un poco generalmente^ : 
Ogni volta , quando fi tratta £ elegger un Rè de Romani , é#. Seconda, 
quando la neceflità Io comanda , fi porta paflaraduna eletrione dei 
Re de Romani , non folo, quando é morto l’Imperatore , mà anco in 
cafo , eh’ egli vivente fi trovi imbarazzato con il governo d’altri Re- 
gni , e Principati , e fi trovi infufliciente di poter fupplire . Veniamo 
àgl’efempi. Maflimiliano Primo fu eletto Rè de Romani vivente.; 
Federico Terzo, Ferdinando Primo vivente Carlo Quinto, Rodolfo 
Secondo vivente Maflimiliano Secondo , Ferdinando Terzo vivente^» 
il Padre Ferdinando Secondo , 8c in vita di quello fù eletto il figlio Fer- 
dinando Quarto . 

Il Rè de Romani è Vicario perpetuo dell’Imperio, kinaflènza_» 
dell’Imperatore lo governa . 


♦ 
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CAPITOLO XIV. 

- * . M * ‘ ' * * * ' ' * - 

Degt Elettori# loro Origine. 

4 ^ . * « *< 

D Iverfe fono le opinioni de gl’Autorì circa 1 ’origine de giaiet- 
to ri ; alcuni vogliono,che fiano flati indiami da Ottone Ter- 
zo Jmperatore, che havendo riabilito coll’armi Gregorio 
(Quinto Papa fuo Parente, il quale era ftàto fcacciato da Crefcenrio 
Confole Romano , ricevè all’hora dal Papa per ricompenfa quefta^ 
grada , che indiai! una Legge fin’hora coftante , he inviolabilmente-» 
mantenuta ; cioè , che nifluno Jmperatore pretendefle di rende r he- 
reditaria la dignità Jmperiale ; che fei Principi , tré Ecclefiaflici , e tré 
Secolari elegeflèro l’Jmperatoreje quando non fodero d’accordo nell' 
elettione, all* bora il Ré ' di Bohemia terminane col fuo voto la loro 
controversa. 

Il Cardinal Bellarmino lib. 3. de translat. Imp. c. 2. pag. 290. ri- 
parte queflo Decreto in quattro parti ♦ Prima , che l'Imperio non^ 
fia hereditarìo , mà elettivo . Seconda , che l’eletrione fi faccia da^ 
Prindpi foli , e non dal Popolo . Terza , che jali Principi fiano Ale- 
manni . Qparta , che non vi entrino tutti li Principi , mà folamente 
fei, ò fette. 

Quell’ opinione però viene impugnata colle ragioni feguentr. 
Prima , dicono , che doppoil tempo di detto Ottone Imperatore non 
erano ancora efclufi gr altri Principi d’ Alemagna . Seconda , niflu- 
no antico Autore fa menrione di tal indiamone , Terza , in tal Con- 
Aitutione fi nomina il Rè di Bohemia, il quale folo in tempo di Fede- 
rico Primo cominciò à rifplendere con auefto nome. Ne meno lo 
dato de tempi d’all’hora permetteva , cne il Ré di Bohemia entraflo 
nel numero de gPElettori per le gran guerre , che all* hora correva- 
no tr à gl’imperatori, e la Bohemia, e molte altre ragioni, che per 
brevità fi tralafciano. 

La più certa , e fondata opinione è , che à poco à poco fia fiatai 
auefla elettione introdotta dalli Stari fenza previa Co nditutìone fpe- 
nale , e che poi vi fia fopragiunta la confermatone di Carlo Quarto ; 
poiché prima nell’Hiftoria di Conrado Salico, di Federico Primo, & 
d’altri fi legge , che furono eletti dalla Commune de Principi dell’Im- 
perio, e non da gl’Elettori folamente . 

Carlo Magno , doppo acquidata la dignità Imperiale , la tranf- 
mede per fucceflione nella fua Poderità , appretto della quale redò 
lungo tempo queda prerogativa ,fino à tantoché fù offerta la Coro- 
na Imperiale ad Ottone di Sattònia , il quale ricusò l’honore , e confi- 
gliò, che futtè trafportato nella perfona di Còrado Duca di Francofila. 
Doppo Con rado faccette Hen rico figlio di quell’ottone, che have Viu 
ricufato lìmperio , & à quedo fuccefle poi un’altro Ottone Primo. Il 
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3 ual modo di fucceffione fu ofièrvato di Padre in tiglio lino al tempo 
iHenrico Quarto, che pervenne à tal dignità ancora Infante , o 

g overnando affai male nell’ età avuanzata, li Principi dell’Imperio 
ifprezzarono la di lui autorità, e Papa Gregorio Settimo, valen- 
doli dell’occafione , lo dichiarò indegno dell’Imperio , lo (communi* 
cò, e difpofe , che fi dalle il fuo Scettro ad un’auto ? all’hora gl’ Ale- 
manni fecero una Legge , con cui abolirono la fucceflìone, arrogan- 
doli il Jus d'ellegger gl’imperatori . In tal forma l’Imperio effendo 
diventato elettivo , tutti li Principi d’ Alemagna , tanto fecolari , chr 
Ecclefiaftici, H Prelati , e Città Imperiali , U infine tutti li Statàrie 
Imperio acquiftarono la facoltà d’elegger gl’Iipperatori : mà final- 
mente per fucccllìon di tempo quelli, che erano meno confide rabili, 
c men potenti ne furono efclufi , e per la confufione , che nafeeva-» 

[dal gran numero d’Eletcori , fece, che l’elcttione fi riduffe à quei po- 
chi , che godevano in quel tempo le Cariche più confpicue nella Cor- 
te Imperiale ; e Carlo Quarto li confermò nel poflèffo di tal preroga- 
tiva , regolandoli al numero fectenario, mediante la fua Bolla d’oro . 

Sino à qual tempo poi quello gran numero di Principi , e Signo- 
ri habbia concorfoall’eiettionede gl’imperatori, la commune opi- 
nione è , che fia (tato al Regno di Federico Secondo ; perche Henrico 
Secondo fu eletto da tutti li Principi , e Signori dell’ Imperio , U egli 
effendo morto, fu fimilmente col confenlo di tutti pollo in luogo fuo 
Conrado Duca di Franconia : Henrico Terzo fu parimente eletto lèn- 
za mentione alcuna delli Elettori: Henrico Quarto l’iftcflò , Henri- 
co Quinto il medefimo; Lotario Secondo fu creato Imperatore da.» 
due Arcivefcovi , otto Vefcovi , molti Abbati , e Signori della Corte-* 
Imperiale . Conrado Terzo fu elevato al Trono , lenza che concor- 
reffe il Duca di Saffonia , e vacandola lède Magontina. Federico Bar- 
baroffa fu eletto unitamente da tutti li Principi Alemanni : Filippo 
pervenne all’Imperio mediante l’elettione , che fecero della fua per- 
fona , li Svevi , Bavari , e Saffoni . Ottone Quarto ricevette l’Impe- 
rio dalle Città di Colonia , Strasburg , & altri : effendo Ottone Quar- 
to fcommunicato , li Principi d’ Alemagna , cioè il Rè di Bohemia , li 
Duchi d’Auftria , e di Baviera , il Landgravio di Turingia , e moiri al- 
tri elcffero Federico Rè di Sicilia ; e quello è quel Federico Secondo,fi- 
no al di cui tempo c (lato vario , & incerto il numero de gl’Elettori . 

Prima delia pace di Miinfter non fu in ufo l’ottavo Elettorato^ 
che hoggifi trova ne ll’Impc rio, la cui origine fi deduce da che ha- 
vendo l’anno 1623. Ferdinando Secondo trasferita la dignità Eletto- 
rale, che godeva Federico Conte Palatino del Rhcno , nella perfo- 
na di Maflimiliano Duca di Baviera , quello fu obligato à confede- J 
rarfi , & à Chiamare l’affiftenza de ftranieri : la guerra fu lun- 
ga, e fanguinofa in modo, che confumò più della metà de Popo- 
li d’ Alemagna . Effendo finalmente le parti (lanche di guerreggiare, 
fi radunarono in Miinfter, per concludervi la pace, ove una dello 
maggiori difficoltà fù in fatisfar alle due Linee di quefta Cafa ; una , e 
l’altra pretendeva l’Elettorato; la prima per havcrlo poffeduto lo 
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fp a rio di molti fecoli, voleva eflcrvi riftabilita; la feconda allegava li 
fegnalari fervitij , che havea refi alllmperio, e per quelli meritata tal 
ricompenfa; & effettivamente trovandoli il Duca MalfimiIianocon_» 
molti amici, Se il Palatino con buon appoggio, parve à propofito il 
conceder à Maffimiliano il primo Elettorato , e crearne un’ottavo in 
favore di Carlo Lodovico con conditione , che venendo à mancare la 
linea Guglielmina prima della Rodolfina, quelli rientrino nell’antico 
fuo Elettorato , Se il nuovo fia cattato . 

Già che habbiamo parlato della pace di Mùnller , parmi non fa- 
rà fuor di propofito il far una picciola difgretiione (òpra di ella, e ino- 
ltrar in che flato fi trovava l’Imperio, quando fu concluda. 

Trovandofi la Cafa d’Auftria lòtto Ferdinando Secondo giunta-» 
ad una grandezza formidabile, credei! , che habbia hauuti dilfegni 
propor donati alle fue forze, e pretefodi renderfi tanto aftblutam-* 
Alemagna, quanto lo è ne gl’altrifuoi Stati di Spagna, e d’Italia, il 
che mode li Principi à valerli del modo più pericolofo di confervarfi , 
che è il foccorfo delirarne ri i non credo veramente, che quella Ca- 
fa habbia voluto arrichirfi colli Stati altrui , mà più tolto riltabiliro 
in Alemagna l’autorità della Chiefa Romana; altri all’incontro cre- 
dono , che la Cafa d’Auftria p rendette Tarmi per propria difefa ; per- 
ciò nell’anno 162?. la maggior parte del Mondo congiurò alla fua-. 
ruina in virtù d’una Lega fatta in Avignone, mà con poco frutto, poi- 
ciò il Rè di Spagna redo da per tutto vittoriofo ; Se elfendofi concer- 
tato , che gl’Olandefi attaccalfero il Brafil ; Francia , e Savoia aflalifle- 
roi Genovefi ; gl’Inglefi mandalfero un’Armata Navale à Cadiz; Da- 
nimarca colli Proteltanti d’ Alemagna turbalfero Tlmperio; Venetia 
allillelTe con danari al Duca di Savoia , foccorettè li Grifoni per entrar 
nella Valtelina,e fi trattale di pace col Turco, acciò che quello ha- 
vefle campo d’entrare nell’Ungheria ; il Gabor nella Tranfilvania^; 
gl’Olandcfi forniflèro d’ Artegliaria li Mori d’Affrica , per attaccar la_- 
Mamora , e Laracha ; tutta quella borafea ad ogni modo fu fupera- 
ta , impe roche la Flotta di Spagna mandata nel Bradi riprefe à gl’O 
landefi la Baya de los Sanftos ; li Genovefi , e la Valtelina furono foc- 
corfì da due Eferciti ; gi’Jnglefi fi ritirarono da Cadiz con perdita di 
cinque mille huomini ; gl’Olandefi perderono Bredà; gl’Alfricani fi 
ritirarono da Mamora , e Laracha ; il Rè di Danimarca perfe la bat- 
taglia di Lutter , e fi refpinfe nel Settentrione . 

Doppo tante profperità della Cafa d’Aullria , entrò il terrore-» 
nelli fuoi vicini , le ingelofiti della di lei grandezza, li Protellanti chia- 
marono in fuo aiuto il Rè di Svetta. 

La Francia temendo parimente, ch’alPoppreflione delTjmperió 
potefse feguire quella d’F.uropa , per impedirla fi collegò con gl’O- 
landefi , e Principi Protellanti ; allnora vedendofi Tjmperatore tanti 
nemici adofso , s’accorfe finalmente, che non havea inchiodata la> 
ruota della fortuna : in fom ma doppo haver TAlemagna fparfo in_» 
diverfe battaglie il miglior del fuo (angue , (lanche le parti , fi rifolfe- 
roallapace, e Tjmperioconfentì di sborfarà Svezzefi cinque mil- 
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Boni d’oro , impiegati la maggior parte à fodisfar la Milizia ; li Fran- 
cefi tampoco vollero piegar alla pace, fenzafpuntar li loro incerchi , 
e vantaggi, che furono ia ccliione de il* Al fa ria alla Corona di Fran- 
cia in perpetuità , obligandofi all’incontro di pagar tré miliioni di li- 
re all’ Arciduca d’Infpruch càfo , che ne potefse ottener la rinon- 
"tia dal Ré Cattolico ; glìmperialifti , e Bavari furono coflretri ad eva- i 
cuare , e far evacuare à loro Confederati ducènto , e dieci Piazze for- 
ti , dalle quali haverebbel’/mperio durata fatica à fcacciarli : li Svez- 
zefi tenevano neH 7 m P cr ‘° cento , e vinticinque Piazze prefidiate: 

lì Francefi quarantafeuquelli d’Haffia trentanove : la Corona di Fran- 
cia acquillò à perpetuità , olrre l’Alfatia mentovata , li Vefcovari , e 
Città di Metz ,Tul, Verdun, Mogevic , Pinarolo , Brifach, TJnghe- 
Balliaggio di Haghenau , e la Fortezza di Klipsburg. L’Impe- 
perio celle alla Corona di Svetia tutta ia Pomerania Citeriore , con.» 
rifola , e Principato di Rugia , le Città di Stettin , Gartz , Dam, Hol- 
nauu , Wollin , il Porto di FrifchehafF, la Collarione de Bendi ti j Ec- 
clefiaftici goduta avanti dalli Duchi di Pomerania , fopra il Vcfcovato 
di Camin , l’afpettanza à quel Vefcovato , il refto della Pomerania.» , 
e MarchefatonuovodiBrandemburgcafo, chela linea mafcolina^ 
veniflead eflinguerfi, itemtò r ifmar, Walfifch, Ballivato di Poel , o 
Neuklofler, l’Arcivefcovatodi Brema, il Vefcovato di Verden con- 
vertiti in Ducati infieme colla Città , e Prefettura di Wilshafen : la-» 
JLandgravia d’Haffia hebbe parimente le ftje fodisfattioni, come fi 
può vedere dalFinftromento della pace : l’Imperatore cedendo l’Al- 
fatia , fi hà refo hereditarioii Regno di Bohemia ; li Spagnuoli però 
difficilmente fi confolano di tanta perdita , mentre , havendo li Fran- 
cefi ia mano i’ Alfatia , e la Lorena , riufeirà difficoltofo à Cafa d’Au- 
ftria il giunger , Se unire le forze d’Italia con quelle di Fiandra . 

; -*V. il iWi's i : r-'rì 
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Privilegi} communi delti Principi Elettdrfo 

L* Elettori Ecdefiaftici , e Secolari hanno molti privileeij 
>' cómmune in particolare . (Quelli derivano, òdalladi- 

f nità , ò dalla c^ica, ò finalmente dall’autorità, e poteflà” 

: : circa il primo viene à confiderai la fublimità del grado , 
per efier quella tanto unita alla Maeflà , e grandezza dell’Imperato- 
re , che l’uno non può fuffifler fenza l’altro . Secondo, ancorché 
gl’Elettori non fiano Ré di Corona , vanno tuttavia in paragon di effi, 
e per tanto non trattavano li Re di Maeflà, mà ben sì di Dignità Reale. 
Terzo, trovandofi nella follenità d’una fella, ò atto pompofo, in cui 
l’ Imperatore rapprefenta la fua grandezza , effi alfhora fra nell’an- 
dare , federe , ò altro , non danno la mano à niflTun Principe di qua - 1 \ 
lunque grado , fiata, e conditione , che fia . Per quella ragione fpe-^ 
cificata nella Bolla d’oro, cap.t.ilMarchefe di Brandembiirg,efTèn- 
do in Ratisbona , non volfe cedere à Rodolfo Secondo , ch’era all’ho- 
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rafolamcnce Re d’Ungheria al tempo di Federico Terzo Imperatore 
l’anno 1471. Gl’AmbafciatoridegTEiettoriabfcnti deputarono per 

10 fpario di tré hore'la precedenza alli Miniltri del Duca Carlo di Bor- 
gogna nella Dieta di Ratisbona dell’anno 1 f $ 6. L’Arcivefcovo di Ma- 
gonza prctefe di non cedere à Morene Cardinal, e Legato Àpoftoli- 
co : nella Coronatione di Carlo Quinto l’Ambafciatore d’Inghilterra, 
& il Nuntio Apoftolico non volfero trovarfi alla folennità , per non_, 
efifere pofpofti à gTElectori . Ben è vero , che quello vale folo in Ale- 
magna,perche in prova fi vede , ch’ai Concilio di Bafilea l’anno 1433. 

11 Duca di Borgogna ottenne la precedenza fopragl’Elettori. Nel 
Concilio di Trento li Legati del Papa precederono grEletton. 

In riguardo deli*ofticio,e potcftà Elettorale fono li feguenti. Pri- 
mo , la facoltà d’elegger l’Imperatore colle follennità , che preferi- 
re la Bolla d’oro cap. 2. 

Secondo, d’afliftere con prudenza, e configlio alla perfona^ 
dell’Imperatore , com’effendo chiamati in parte del governo déli’Im- 
perio. 

Terzo,l’autorità di deporre lTmperatore,quandola neceflità,& 
il bene publico lo richieda ; come fucceflè nella perfona di Vincislao. 

Quarto , è concelTo à gl’Elertori di tener , e poffedere Icgitim^- 
mente ogni forte di Miniere d’oro, e d’argento , Ragno, rame, me- 
tallo, minerali , e limili fenza limitatione alcuna ; Flmperatore an- 
ticamente godeva folo il Jus , e di quelle , ch’havevano gi’Elettori per 
concezione Cefa rea, folevano pagare le Decime: il qual privilegio 
eflèndo pervenuto à gl’ Elettori, non fi può dire, quanto ne fiano 
crefciute le publiche , e private ricchezze ; come anco per fucceflìo* 
ne di tempo altri Stati dell 'Imperio hanno acquiftato per diverfi mo- 
di il medefimo Jus. 

Quinto , la facoltà di tener Giudici nclli loro Dominij , privile 
gio concelTo à quelli folo , ch’hanno il Jus di Regalie. 

Sello , il godimento di Datij , e Gabelle , che fono (late concetto 
àgl’Elettori , c toccavano perii palpito alTlmperatore fidamente. 

Settimo, La Regalia di batter moneta d’oro, e d’argento in vir- 
tù del cap. io. della Bolla d’oro ; privilegio tanto confidefabile, quan- 
to, che fi otte rva nell’ antiche Hiftoric , che al tempo di Giulliniano 
Imperatore , benché il Ré di Perfia havefle la facoltà di batter mone 
ta d’argento , non l’haveva però di batter d’oro ; 8c havendoil Duca- 
di Bretagna fatto battere moneta d’oro col fuo impronto , diede oc- 
cafione di guerra trà il Rè , e lui . NeU’Imperio però non folo gl’E- 
lettori, mà anco altri Stari inferiori hanno quello Ju9; e farebbo 
pacato più oltre , fe nell’ultima Capitolatane non fi havelTe rimedia- 
to à quell’inconveniente , promettendo l’Imperatore di non conce- 
der più ad alcuno quello Jus fenza confenfo de gl’Elettori. 

Ottavo , polTono comprare , & acquiftar Beni , Terre , e Signo- 
rie nell’ Imperio in qual fi voglia modo, che polli efTere, lafciando 
però alli fondi le loro qualità , e confuetudini , colle quali fono com- 
prati , òacquillati. 

- S Nono» 


Carlo di 
Borgogna 
difputò la 
preccdcn 
za co gl’E 
lettori . 


Officio & 
obligo de 
gl’£letCo 

ri. 


Privilegi) 
de gl’Eiet 


tori* 


< 


EeclcSa- 

dici non 

havcano 

anti«amC 

teGianT- 

dittion* 

alcuna 

nell* Im* 

pedo,. 


Carlo Ma 
gno infti- 
tuì li tré 
Cancellic 
ri delfini 
pcrio. 


Sotto ferì t 
rione an- 
tica de gl* 
Imperato 
ri. 


1 

r -.-— 


US Capitolo XV. 

Nono , niflbn’Elettore può avocar li Sudditi luoi ad un altro T ri- 
bunale , fi come ne meno appellare dalla Giuftitia Elettorale ad un 
altra: ben è vero, che alcuni Elettori Ecclefiaftici hanno permeilo 
incontrario fecondo le occorrenze, fi hanno però Tempre riservato 
il loro Jus falvo, & intiero . 

Decimo , poflòno radunarli , e tener Afemblee in beneficio dell’ 
Imperio; pollonoanco confederarli, quando però non fiainpre- 
giuditio , c danno del medefimo. 


CAPITOLO XVI. 4: .4 

, ; * f • ■ . GilOflC 

De gl Elettori Ecclefiaftici ingenere , 

E * Opinione commune , che al tempo antico gl’Ecclefiaftici non 
havevano neH’Imperio alcuna Giurifdittione fecolare , e elio 
Ottone Magno Imperatore fu il primo,che la conceflie all’Ar- 
civefeovo di Colonia fuo fratello , dal qual efempio ne derivò poi leu 
confuetudine ad altri Vefcovi, e perfoneEcdefiaftiche ; imperoche, 
oltre li trèElettorifpirituali, il Vefcovo d’Herbipoli.hà la Giurildit- 
tione temporale , e porta il titolo di Duca di Franconia : in Polonia^ 
fimilmente ilVefcovo di Cracovia ottenne da Boleslao il titolo di Du- 
ca ; così anco l’Arcivefcovo di Cambrai ; in Francia parimente li Pa- 
ri della Corona Ecclefiaftici fono Duchi, e Conti di Rems , di Laon,&c. 

quello hanno di commune tra di loro li fudetti Elettori . Primo, 
che ciafcuno di elfi è Arcicancelliere del Sacro Romano Imperio, & 
à quello propofito parla nel modo feguente la Cronica dispira: Si 
come l'Imperio Franco Alemanno comprendeva in fe li Regni d.' Alemagna 
Francia , & Italia , così per amtninijlrarvi debitamente la Giuftitia fu ne- 
ceffario Jìabilire tré Perfone d'autorità , efpmmentate , e pr attiche di ciafcun 
Regno , per far debitamente le loro fuutioni , e provedere alti bi fogni di ejfi 
Regni , per il che fu inflituito , e dato a ciafcnno il fuo Cancelliere a parte, che 
non dipendevano in modo alcuno lun dall' alberano però relativi alla Cor- 
te Imperiale . E Carlo Magno, doppo haver riceuuto l’Imperio Occi- 
dentale , inftituì li tré Cancellieri , ch’erano Vefcovi Alemanni , com- 
mettendo ad uno le Leggi , Ordinanze , e limili d’ Alemagna , all’al- 

tro di Francia , al terzod’I ta ^ a • 

Hoggi quella è una delle principali dignità Palatine , -perche ol- 
tre la cuftodia delli Sigilli, cheliècommefia, deve ancora fottoferi- 
vere , fermare , e rarificare le Leggi , Conftitutioni Imperiali , e limi- 
li , metter in forma li Mandati , e Bolle Cefaree , 8cc. Anticamente-» 
gl’imperatori fottoferivevano in quella forma A. A. M. D. cioè , Au- 
gufti Manu Divina : efifendo poi entrato il Chriftianefmo , ufarono à 
fermar con un fegno di Croce , in cui era il loro nome intrecciato, co- 
me fecero Carlo Magno , e Lodovico Pio Imperatori . 
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Secondo , quefto ancora hanno irà di loro commune li fudetri 
Elettori , che l’Imperatore gli dà l’appellatione di Nipoti , Nojbi ca- 
ri Nipoti Elettori 9 come anche à graltri Elettori iècolari, Noflri 
cari Cugini , & Elettori, la qual forma di titolo cominciò poco doppo 
l'inftitutione della Bolla d’oro , circa il Regno di Roberto Palati- 


Te 
rale, b 
mation' 
tocca, 1 
forme 1 
Elettori 
hanno il 

Qy 

mettenc 
no folan 

non mei 


T 

officio , < 
lemagna 
ti li Docr 
Convent 
Egli 
ramento 
cava pei 
quando f 
Secc 
lettera d 
vacante I 
forma de 
rione del 
rimo à da 
Hav 
come cor 
per fucce 
Chiefa di 
fcovo di F 
Ten 
Magontir 
de però_il 


no. 



A 


ì 


I ’-8 


Capitolo XVII. 
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rini , dovendo l’appellante , prima d’appellare , dar ficurtà, e River- 
fale con fpedal giuramento • 

(Quarto, in virtù della Capitolationc Cefarca Plmperatore è te- 
nuto di vifitare infieme coll’Elettor di Magonza ogn’anno una volta, 
ò almeno ogni due anni il Confìglio. Aulico. 

(Quinto, l’arme dell’Arcivefcovo fono una Ruota , che fò intro- 
dotta da Villegifo Precettore d’Ottonc Terzo, & Arcivcfcovo Magon- 
tino : raccontandoli di lui , ch’egli fu figliuolo d’un Carrozziere , na- 
to in una Terra chiamata Schoningen , & efTendo pervenuto à que- 
lla Dignità , fece dipingere nella fua Camera quello moto : 
ricordati chi fei bora , e d'onde fei : in memoria di che ufarono li Cuoi Suc- 
celTori di portar una Ruota nell’ arme loro , doppo havernehauuta 
la confermatone d’Henrico Secondo, l’hanno continuato fino al gior- 
no d’hoggi. 

CAPITOLO XVIII. 


DelT Elettor di Trcveri. 


L 


’Arcivefcovo Elettor di Treveri é Arcicancelliereper la Fran- 
cia , e Regno Arelatenfe ; perche anticamente il Regno di 
Francia con quello d’Arles appartenevano , & erano compre- 
fi nel Corpo dell’Imperio ; ma hora doppo elTerfi fmembrato l’uno , 
e l’altro dalla Corona Imperiale, ritiene folamenteil titolo. In pri- 
mo luogo fecondo il preferitto della Bolla d’oro al cap. 4.$. 3. tocca 
Treveri I à quell’Elettore il primo voto nell’elettione dell’Imperatore, & in ri- 
hàil i pri ' I guardo dell’ordine precede quello di Colonia, per effe* laChiefadi 
mo luogo | j rcvcr j pjù antica erettione , che quella di Colonia , eflendo fiata.» 
fondata da San Pietro Apoflolo per mezzo di San Mardale , uno delli 
fettantaDifcepoli, e perciò fù chiamata la feconda Roma, & il fuo 
Arcivefcovo conftìtuito Primate nelle parti Cifalpine da Federico Pri- 
mo Imperatore . Hà la fua feffione all’oppofito dell’Imperatore , 
e majrchia diametralmente avanti di eflò. 

Non fi può appellare dalla fua Giuftida , fe non in caufa, che 
pafli 500. Scudi d’oro Rhenani;in caufepcrò di momentaneo pof- 
feffo non è lecito appellare. 
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CAPITOLO XIX. 

DeWElettor di Colonia, 

L ’Arcivefcovo Elettore di Colonia è Arcicancelliere per l’Italia , 
nella quale è comprefo il Regno di Sicilia , & altre Provincie 
Secondo , è il fecondo à proferire il fuo voto nell’elettione de 
Romani . Terzo , hà il Jus di coronare il Rè de Romani , benché il 
Magontino habbia per il paflato fatto fpeflè volte quefta funtiono* 
quando fi trattò la coronatane d’Ottone Primo in Acquifgrana nac- 
que contefa fra Trevcri , c Colonia intorno alla confecratione quel - 
lo allegando l’antichità della fuaChiefa, quello pretendendo, che à 
lui toccane la funnone , perche fi faceva nella fuaDiocefi; ambidue 
nnalmeyte fi contentarono cedere il fuo Jus al Magontino : Henrico 
Terzo fu coronato dall Arcivefcovo di Colonia , così ancora Henrico 
Quarto, e tutti gl’altri fulfeguenti Imperatori, come Rodolfo Pri- 
mo, Lothario , Ottone Quarto, Filippo , Mallimiliano Primo, Carlo 
Quinto, e Ferdinando Primo. 

Che poi molti altri non fiano (lati coronati dalfArcivefcovodi 
Colonia • la ragione e , che non fi trovavano idonei , ò per non haver 
li requifitidelhfacri Ordini maggiori, ò per non haver ancora hauu- 
to il Pallio dal Papa , fenza il quale non poflòno efercitar limili fun- 
rioni. 

Quarto , nella fua Diocefi , come in Italia, e Diretto del fuo Ar- 
cicancelherato tiene la mano dritta appreflò l’Imperatore, come 
jrefcrivela Bolla d’oro cap. 3. §. 2. 

Quinto, li fuoi Sudditi fono privilegiati contro il Tribunale di 
Rotweil , & altri ftrameri , tanto in attioni reali , che pcrfonali. 

Non fi può appellar ne meno dalla fua Giuftitia , fela fummiL, 
non arriva a 500. fiorini Rhenani* 

CAPITOLO XX. 

Delli Elettori Secolari in genere* 

D Oppogl’Elettori Ecclefiaffici vengono li Secolari, delli qua- 
li , prima che trattiamo fperialmente , diremo qualche co- 
fa in generale* » 

. Pfìmo , che il voto loro Elettorale è anneflò alli loro Statl,e Prim 
CipatiinfeparaMmente di modo tale, cheniffuno puòhavereil fuf- 
fragio nell’elettione , che non habbia parimente quei Principati. 

Secondo, che la fucceffiòne hà luogo tràgl’Elettori fecola ri. Pri- 
mo , cioè , che fucceda il Primogenito figlio legltimo , non ammet* 
tendo!! baluardi , ne legitimari , non tanto per rhoneftà, quanto che 
j il Jus feudale efclude ugualmente li leglrim3ti, e naturali. Secondò, 
jCne fia Secolare, e nonEcclefiaftico, parte, acciò non fiaiigumenti 


L'Arrivo 
(covo dii 
Colonia 
coronava 
amicarne 
te l'Inapc 
ratore. 


drogato 
va ddCo 
onicnfc. 


PritKoge. 
ni fura tri 
gl* Eletto- j 
ti. 



w- 





Efejrpio. 


Forma di 
fucceder 
trà gl’ E- 
lettori» 


Elettora 
ti Secola- 
ri indivi- 
libili. 


Vicari) de 
gl’Elctto- 


u< 


il numero de gl’Ecclefiaftici , c fi diminuifca quello de Secolari ; par- 
ie, perche il Jus feudale non ammette li Clerici alla fucceflìone do 
leni paterni: fi deludono anche quelli, che hanno levato l’habico 
della Religione , e lafciato il Monafierio , benché in altri Regni,e Prin- 
cipati fi fij oflervatoil contrario ; poiché Henrico Ultimo Rè di Por- 
togallo era prima fiato Cardinale ; Ferdinandode Medici Cardinale 
Ìi umilmente difpenfato dal Pàpa , per fucceder à fuo fratello nel Du- 
cato di Tofcana ; così ancori il Duca di Mantova. **■» 

Terzo, non fia mentecatto , fciocco , ò con qualche diffetto no- 
tab3e , per caufa del quale non polla , ò non vaglia à governare uiu 
Stato, mentre che il privilegio della Primogenitura non deve eften- 
derfi in pregiudirio dello Stato : la raedefima ragione può haver luo- 
so, quando Ù Primogenito per proprie convenienze rinontia al fuo 
jus , e lo cede ad un’altro : cosi Giovanni Primogenito di Brandem- 
jurg ad inftanza del Padre rinonriò l’Elettorato à Federico fuo fratel- 
lo . Quarto , la dignità Elettorale , mancando il Primogenito , deve 
paffare ai Primogenito del Primogenito , che fia parimente fecolare. 
Quinto, mancandoli Primogenito fenza heredi , l’Elettorato và al 
fratello maggiore , che fia fecolare . Sello , morto il Principe Elet- 
tore , e reftando il fuo Primogenito , ò figlio maggiore fecolare privo 
vii vita , & havendo lafciato heredi in minorità, in tal cafo il fratello 
maggiore dei Primogenito prende la tutela fino à tanto , che giunge^ 
à maggiorità . Settimo , che l’età legirima, e competente d’un Elet- 
tore fia di 1 8. anni nel qual tempo entrano in pofTefio , e governo de 
loro Stati : ben è vero , che il Jus commune preferive li 2j . anni per 
età legifima ; quefto termine però non è tanto neceflario , che debba 
derogar alla convenienza d’uno Stato, confuetudini , eStatutid’un 
Regno : il Jus Saflònico ne preferive 21. in Francia trà li Nobili 20. 
e 21. in Svetia per poter entrar al timon del Regno ballano 18. cosi 
ancora in Sicilia. 

Quarto, gl’Elettorati Secolari fono indivifibili, come lo pre- 
ferì veìà Bolla d’oro cap. 2f. perche porta tanto meglio fuliìfiere hu 
dignità con decoro , forza , autorità. .J 

Quinto , vuole la medefima Bolla d’oro al cap. ultimo , che li 
figliuoli de gl’Elettori arrivati , che fono aR’età di fette anni , fiano in- 
ft rutti nelle lingue, cioè, 'oltre l’ Alemanna, nell’Italiana, e Sclavo- 
nica , per cfler lingue molto dilatate , e digrancomercfo. 

Sefto , ciafcuno de gl’Elettori fecolare hà il fuoOffitialè , e Vica- 
rio, che fupplifce in loro afienza: per il Rè di Bohemìa è foftituitoil 
BarondiLimburg: per SafibniailBarondi Pupenhaim': per Bran- 
demburg era aureamente Fulkenftein , hora è il Conte di Hohenzol- 
lern , le di cui particolarità chi vorrà fapere vada alla Bolla d’oro. 
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CAPITOLO XXI. 

Del Rè di Bohemia Elettore . 
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Non produremo qui il Diploma di Rodolfo Primo Imperatore con 
fermativo di quella dignità nella perfona del fuo figliuolo in data-., 
dell’anno 1290. in Herifurtrfolo diremo, c he non e ne ndo (lato il Rèi mia obli- 
di Bohemia chiamato alla defignatione, &elcttionedi Mafiimiliano | B at0 » n * 
Primo Jmperatore per Tinimicitie, e diluiti, che pattavano trà Fe- j 


mia. 


derico Terzo Imperatore > &c il Rè di Bohemia , pretefe , che fi prò- ( 
cedette colle pene preferitte dalla Bolla d’oro, minacciando di voler pcn * 
muover guerra, per havere lafua fodisfatùone ; e non fu poflìbile di 
pacificarlo , fe prima non gli fi haveflè condonato l’oflcquio , che de- 
ve preltar all’Imperatore , quando parta in Italia , ò pagar in luogo di 
quello ottocento Ducati ; ma eflendogli quello ancora flato difficol- 
tato da gl’Elettori, fi fece un’accordo , che fqtto pena di foo.Marche . 
d’oro puro non s’efcludertè il Rè di Bohemia dal fuffragio Elettorale : Prorogai 
onde egli non folo ha il voto commune con el’altri Elettori , mà go- ve del Rè 
de ancora privilegi , e prerogative confiderabili . Primo, é Copie- 
re dell’Imperatore , e nelle follennicà deve porgere la prima bevanda^ 
al medefimo , ancor con la Corona in capo , 0 fenza , fecondo il fuo 
libero arbitrio. 

Secondo , nelle follennità Imperiali (lede egli à mano delira dell’ 
Imperatore immediatamente doppo Magonza, e nelle Procellìoni và 
fubito doppo l’Imperatore. 

Terzo , fi come à gl’Elettori Secolari fono Hate concettè Città , e 
Piazze , ò Stati incorporati alla dignità Elettorale , cosi il Rè di Bohe- 
mia tiene la Lufatia Inferiore in quel medefimo titolo , e modo. 

Quarto , non può alcuno di quel Regno di qual fi voglia (lato , e 
conditione , che fia , ò per qualunque caufa eflèr citato à Tribunali 
fuor del medefimo , reltandoil tutto nelle fentenze definitive , & in- 
terlocutorie di quel Regno ; e quando uno venga ad haver appellato , 
perde ipfofafto la caufa . 

Alcuni però vogliono eccettuar le controverfie, e materie feu- 
dali, che in tal cafo può egli erter citato à comparire avanti l’Impera- 
tore, eli fuoi Sudditi avanti li loro Feudatarij, e Signori del Feudo. 

Secóndo , in cafo di delitto commeflo , all’hora portòno convenirli 
avanti il Giudice del Luogo . Terzo , infamatori lo fteflo • Quarto, 
in materia di tellificare portone erter chiamati dalli CommilTarij della 
Camera , e dal T ribunale di RotvueiL 

Quinto, hà bauuto Tempre, Se ha ancora la facoltà di battere.; 
moneta d’oro , e d’argento in ogni luogo, e parte del fuo Regno. . 

Sedo, era prima tenuto à fervir l’imperatore alla coronatione 
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Romana con trecent’huoraini , ò contribuire 3oo.toarcne ù argen- 
to ; poi fi riduifc à 1 50. huomini , ovcro à tante Marche d’argento ; 

hora non ha alcun’obligadone. , . , , , 

Settimo, in virtù d’una Cortftitutione di Federico Secondo Im- 
peratore non è obligato dintervenire nell’ Allemblee ordinarie dell’ 
Imperio , fe non in Scimi luoghi di fua commodità. ; 

Ottavo , aggiungono alcuni, che il Rè di Bohemia non fia temi- ? 
to di comparire alla Corte Imperiale , effendo citato a fe non , quan-^ : 
do la Corte fi tenga in Norimberg, òin Bambcrg. . 

/ Nono , non fideve dubitare , ch’egli fia Stato dfmpe no, mentre 
non contribuifce ; perche, fe quello folTe , fi Coverebbero cattar mol- 
ti altri dalla Matricola , li quali fono efend dalli pefi , e con tribù noni. 

Decimo, quando prende la fuainvellitura dall Imperatore , gli 
fi devono rellituire intiere , e fenza danno alcuno le Bandiere Reali. 

Undecimo , quando và à ricevere l’inveftitura dall Imperatore , 
gli fi deve date un Salvacondotto, tanto per dritto , ^perlai 

Fr0n Decimoterzo ^noni obligai to ad alcun pefo , ò CdSpmiMcffi 
ne meno è comprefo in alcun Circolo dell’Imperio . 

Decimoquarto, trovandoli il Ré di Bohemia ìnfumciente , òper 
Peti debole, ò per altro, poflbno in tal cafo proceder U Grand» del 
Resno , e concorrere col voto all’electione dell'Imperatore. • y- 
E’ (lato molto caldamente difputato , fe quello Regno Ha here- 
ditario, ò pur elettivo. In virtù d’unDiploma di Federico Secondo 
Imperatore s'intende elettivo , quando non vi fia piu alcun Mafcluo, 
ne «mina della Famiglia Reale ; le all hora dicono alcuni, che alli Sta- 
ti del Regno toccai! Jus deU’elettione ; ma comunque li fia , gl All- 
unaci , e Bohemi hanno molto fcaramucciato Itera quello punto, U 
hora è terminata la cohtroverfia doppo la pace di Munfter , in cui il 
Regno è (lato dichiarato he redita rio di Cafa d'Auftria. •• 

8 La potenza del Ri di Bohemia anticamente era alquanto hrnita- 
ta:le cofe favorevoli per lui fono, che poteva (Iatture , fare, eflabilne 
ouanto gli pareva effer beneficio del Regno .fenza però derogare all. 
Privilegi! , Con(liturioni,& Immunità di effe : convocar le Diete,com- 
pardrele Cariche, StOffidj del Regno; giudicar in caufe Cnmmali , 
che toccano l’honore, e la fama: nèffun Convento, ÒMotufeno 
poteva alienar, ò impegnare cofa alcuna fenza conferito Regio , il 
Rè foloinftituiva le Fiere; dava Pk“F«|)tenza, efacohà perfopen- 

f, ° n Armcomro^n S M era lecito d'alienare coa’àlcuna dalli Stad, e 
Non gl* era leci to commetter comandi di Piaz 4 » , Se altri prnpj 
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alli fpre/tieri , anzi tutto fi doveva dare alli Na rionali . Non poteva, 
sforzare , ò aftringere la Nobiltà ad alcuna guerra : le lettere , e Di- 
ploma Reali per l’invefliture , fi prendevano dalla Cancellarla Boiler 
ma , non Alemanna . Quando la necefiìtà lo comportava,e eh’ il Rè 
non poteva rifiedere nel Regno, ò ch’era in viaggio , doveva com- 
mettere l’amminillratione del Regno ad un Naoonale col confenfo 
della Dieta. 

. Non poteva far guerra alcuna lènza confenfo delli Stati ; hora-* 
però hà molto maggiore autorità. 

c . Poppo haveredifeorfo della perfona del Rè , diremo hora qual- 
che cofa del Regnp: alcuni lo fanno membro d’imperio. Carlo Quar- 
to , e Rodolfo Secondo l’hanno tenuto per cofa feparata dall’Alema- 

t na ; e gl’Elettori non l’hanno mai voluto riconofcere per membro 
imperio. . • , • 

il Regno è abondantiffimo d’ogni cofa , di grani , beltìami , mi- 
niere d’oro , e d’argento. . i , 

La Città Metropoli è Praga, Arcivefcovato fondato da Carlo 
Quarto , ove è una famofa Univerfità del medefimo fondatore. 

Alla Corona di Bohemia fono annefie la Moravia , la Slefia , e Lu- 
fatia: laSlefiaèla piu confiderabile , e comprende fedcci Ducati, 
e fono, CrolTen, IagerndorfF, Ratibor, Tropauu, Tefcliin , Opplen, 
Brigk , Nifla , Wratislauu, Olniz, Ugnitz,Monfterberg, Schwaidnitz, 
laurin , Glogaù , e Sagan : tutte quelle Famiglie fono ellintc , fuor- 
ché tré , Lignitz , che pofliede il Ducato di Brigk ; Tefchin, che di- 
fcénde dalla Famiglia Piaftea,che hà regnato in Polonia: quei di Mon- 
fterberg difeendenti da Giorgio Podiebradio Ré di Bohemia , e polfie- 
dono il Ducato di Olniz. 

Delia Lufatia tiene una buona parte il Duca di Saflònia Elettore 
per le fpefe da lui fatte duranti le guerre Civili à favore dell’Impera- 
tore. . ■ , 

L’Armi dei Regno erano prima un’Aquila in campo rollò ; Fede- 
rico Primo le diede poi un Leon d’ oro con coda doppia in campo 
bianco. 

CAPITOLO XXII 

DeW Elettor Palatino . ... 

9 W 

G Ran difputà è Hata* & è ancora frà Do^ti, fe l'Elettorato fpèt- 
ti al Palatino , overo al Duca di Baviei a : quelli , che difen- 
dono la parte di Baviera dicono . Primo , che Ottone Ter- 
zoinllitutore del Collegio Elettorale , fi fervi del Duca di Baviera nell’ 
olfitiodelDapiferato, che è infeparabilmente unito all’Elettorato. 
Secondo , conila da diverfi Atti , che il Duca di Baviera hà portato 
avanti l’Imperatore il Pomo Imperiale, come Elettóre, ScArchida- 
pifero . Che fe l’Elettorato , ò Dapiferato havefle filettato al Pala* 
tino,òalPalatinatQ , Federico Primo Jmperatoi ? 1’naverebbe con- 
celfo à Conrado fuo fratello , e fucceflòredel Conte Palatino del Rhe- 
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no; anzi che quello ritennè l’officio, e feudo del Dapiferato , e no 
prefeinveftituradalVelcovodiBamberg. Quarto, eflèndofi fufei- 
tata una lite tra Ottocaro Ré di Bohemia , Lodovico , & Henrico fra- 
telli Duchi di Baviera intorno all’Elettorato , Rodolfo Jmperatore , e 
li Principi dell’Imperio, havendo intefe le loro ragioni, prononrio- 
rono altamente , che à Baviera tocca il Jus del voto Elettorale per an- 
tica confuetudine . Quinto, la dignità Elettorale è Rata fempro 
tanto unita al Ducato di Baviera , che trovandofi più Principi di quel- 
la Cafa , havevano tutti il Jus del voto, concorrendo ad ogni modo 
tutti quafi uno folo all* elettione del Rè de Romani . Serto , efifendo 
morto Alberto Imperatore , Clemente Quinto Papa fcriflè À Rodol- 
fo , come Duca di Baviera , circa l’elettione d’un’altro Rè de Romani. 
Settimo , benché li difendenti di Rodolfo Palatino , e Duca di Bavie- 
ra , fi habbiano arrogato il Dapiferato , ad ogni modo li Duchi di Ba- 
viera hanno Tempre in tutte le follennità vivamente proteftato,e con- 
fervato in vigore il fuojus, come conftadadiverfe inveftitu re, c Di- 
plomi ; anzi che l’anno 1 544.. Federico Palatino , havendo nella Dieta 
di Spira domandato da Carlo Quinto l’infeudatione dell’ Elettorato, 
diflfe,che non pregiudicaria in modo alcuno al Jus di Baviera. 

Le opinioni in favor del Palatino fono . Prima , che afte rmano. 
Ottone Terzo fondatore del Collegio Elettorale collocò il Conte Pa- 
latino delRheno tra li Principi fecolari, non come Duca di Baviera,. , 
ma come Conce Palatino del Rheno ; e quando tutti gl’Autoriftra- 
nie ri ha ve fiero errato, li Safifoni però nelle loro Conili tu tioninom» 
pofibno haver errato , quando dicono : Il primo tra l’Illuftri è il Palati- 
no del Rheno , che è Dapifero dell'Imperio : il fecondo è il Duca di Sajfonicu 
Afarefciallo ; il terzo il Alar chef e di Brandemburg Gran C ama ario , 
Seconda , deve confiderarfi , ch’eflendo crefciuta all’infinito quella^ 
Famiglia , entratevi molte varietà , e confufioni , fi refero trà Prin- 
cipi di quella communi le Armi , li nomi , e li titoli . Terza , la Bol- 
la d’oro al cap. 7. e 20. non può errare dicendo: E' noto a tutt' il Aion- 
io , che gl'Illuftri Rè di Bohemia , Conte Palatino del Rheno , Duca di Saf- 
fonia ,e Al arche fe di Brandemburg hanno Ius, Voto , eSeffionein virtù 
delli Stati , Regni , e Principati . che poffiedono. Di modo che efièndo 
quefte cofe ftate publicate coi confenfo commune delli Principia Sta- 
ti deirimperio , &c. "• 

Hora comunque fi fia , il Duca di Baviera ha hauuta l’inveftitura 
dall’Imperatore Ferdinando Secondo, che ftimandonon poterfiri- 
ftabilireil Palatino nell’Elettorato fenza pregiuditio della Religione^ 
Chriftiana Cattolica , e della Cafa d’Auftria , fi fentì infpirato à non_* 
dare l’Elettorato ad altro , che al Duca Maftimiliano Principe zelan- 
te della fu a Fede , li cui Stati poflono fervir d’antemurale contro li 
diflTegni de Proteftanti. 

Si che hoggi l’Elettore di Baviera tiene la dignità Elettorale , che 
haveva il Palatino con tutte le regalie , offitij, prerogative , preceden- 
ze , dritti, appartenenze, e fimili fenza limitatione alcuna , come fi 
può vedere dall’art. 4. della pace di Svetta. 

1 
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Il Turingico fù fubdivifoin Diftretto d’Orla, Sala , Vinar, Gotha, 

«Verrano. ~ \ 

Il Mifnicoinduc principah Voitlandia , c Torgau. 

Partieoi»- Le cofe ,e particolarità più notabili intorno all’Elettore di Saffo- 
riti circa -ria f ono# prima , ch’è Arcimarefciallo dell’Imperio , & hà il fuo fu- 
TElettore fti cuto MarefrìaUohereditario,clfèilPapenehirn. Seconda,nell’dec- 
ri on c del Rò di Romani proferifee il fuo voto nel quinto luogo . Ter- 
za nelle PTOceffionI,«folennità porta la fpada nuda avanti l’Impe- 
ratore. -QuaTta , nella cerimonia dell’ Imperatore diftribuifee la_, 
biada come tutto il può vede re dalla Bolla d’oro . Quinta , vacan- 
do l’Imperio , è Vicariodieffo . Sella , li fuoi Sudditi non poflbno ci- 
tarli à Tribunali flranieri , ne meno fi può appellare dalle fentenzo 
interlocutorie , ediffinltivedi e(Ib,fe non in cafo , che fia negata Giu- 
ftitia ; e quello privilegio fi ftcndeà tutta la Cafa Saflonica , 

Devefi nowr di più, che in cafodi violata pace publica , li Duchi 
di SalTonìa ,eli loro fu<3ditì , poffòno convenir fi avanti la Camera Im- 

PC ° il altre parucolarità dclla Cafa di SalTcmia habbiamo già riferite 
nel primo libro , trattando delle famiglie d’Alemagna, perciò noie, 
faremo qui altra prolHfità. 
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Tlettor di Brandemburgè Arcìcamerario del Sacro Romano 
Imperio . GTanrichi Imperatori Romani havevano il fuo Prc- 
polito , ò Macftrodi Camera, che corrifpoode quali con il no- 
ftro moderno Camerario Maggiore, lamedclima dignità havevano 
li Capitani del Pretorio Romano ; havendo elfi la libertà d entrare., , 
e far entrare all’audienza dell’Imperatore. 

Quell l’Elettore hà il fello voto nell’eletrione Cefarea, mentre^ 
TElettor di Magonza è fempre l’ultimo; nelle cerimonie , c folennita 
portalo Scettro Imperiale, e ftà alla finìllra del Duca diSaffonia; ncllì 
; atti folennì porge da lavare le mani all’Imperatore. 

Tra prìmafultìmo de gl’Elettori , hora che fi hà introdotto 1 ot- 
tavo Tlet tota to è fatto il penultimo : ha li medefimi privilegi , cho 
il Duca diSaffonia; li fuoi Sudditi, c lui medefimoin cafodi violata., 

pace può efler convenuto avanti la Camera di Spira. 

Del retto TElettorato di Brandemburg hàhauuto fei Famiglio : 
della Cafa di Wettm fono flati tré : delli Conti di Staden quattro : delli 
Conti d’ Ànhalt 13 . delfi Conti di Witelspach , e Duchi di Bavie- 
ra tré : della Cafa dì Luneburg due : delli Conti di Zollerncn , c Bur- 
gravi di No ri mberg nove Eletto ri. _ . , 

Nel Libroprimo habbiamo trattato affai ampiamente dell Elet- 
tore di B rande mburg , fuoi Stati , Dominij , prerogative , e dipenden- 
ze T onde à quello ri rimettiamo. 
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CAPITOLO XXV. 

Che tratte dell' ottavo Elettorato , & Elettor Palatino . 

A Nricamente f;€ome fi diflè; erano (blamente fette Eletto- 
ri ; hoggi doppo la pace di Miinfter è fiato infiituito l’ottavo, 
ch’é il Conte Palatino . 

Per il Dallato l’Elettore Palatino era il primo tra i fecolari doppo 
il Rè di Bonemia, hoggi è l’ultimo : era prima Àrcidapfiero, bora è 
Àrciteforiero dell’Imperio. 

Hoggidì , doppo haver perfo il fuo Elettorato , è nata una con- 
troverfia folenne , qual deva tra il Bavaro, e lui efercitare il Vicariato 
durante la vacanza dell’Imperionelle parti del Rheno , e Franconico 
Diftrctto ; imperoche doppo la morte di Ferdinando Terzo nell’an- 
no i 6?7. vacato l’Imperio, l’uno, e l’altro prctefe il titolo di Vica- 
rio fopra diverfi fondamenti , e ragioni. 

In favore di Baviera fi produflè l’Inftromento di pace art. 4. che 
dice formalmente :In quanto alla Cafa di Baviera , la dignità Elettorale , 
che godevano per il paffuto gl* Elettori , con tutte lefue Regalie , Ojjìtij , Pre- 
rogative , Ami , Dritti , &ogrì altra dependenza , fenza eccettuare , ntL» 
escludere alcuna , coni* anco tutto il Palatinaao Superiore , con il Contado di 
Chain , con tutte le appartenenze , Dritti, e regalie reftaranno per Cavitati - 
re nella perfino , e potere di Aiajjimiliano Duca di Baviera Conte Palati- 
no del Rheno , firn Figliuoli , e tutta la Linea Guglielmma per tutto il tem- 
po , che faranno Afajcbi difcendenti di ejfa , &c. 

In favore del Palatino fi allegava l’articolo quarto della medefi- 
ma pace , dicendo : In oltre , che tutto il Baffo Palatinato , con tutti li 
Beni Eccleftajìici, e Secolari di effo , Dritti , & appartenenze , Ciano reflui- 
ti agl Elettoti , e Principi Palatini nel modo , forma, e fiato , che C hanno go- 
duto avanti li torbidi , e revolutìoni di Bobemia&c. 

Pretendendo egli , che il Vicariato fia una dipendenza del Palati- 
nato , e non dell’Elettorato , Se allega à fuo favore il fenfo della Bolla 
d’orocap. 5. §. 1, 

Per difefa di queft’ ultime ragioni ufcì l’anno 16^7. durante l’fn- 
terregno nell’ imperio , un Manifcfto Apologetico del Palatino del fe- 
guente tenore. 

£’ manifefio al Afondo , non cb' all'Imperio , da diverfi famofi Scrit- 
tori , dalla fieffa Bolla d'oro , da varie conce filoni Imperiali confermate fuc - 
ceffivamente da gl'imperatori , anzi autenticato dalla confuetudine imme - 
mortale , che, quando l' Imperio Germanico fi trova fenza Capo , ò per mor- 
te , ó per ab fenza dell' Imperatore , in tal tempo tocca al Conte Palatino del 
Rheno la direttone di effo per tutto il Di fretto del Rheno , Svevia , e lui 
Franemico, in virtù , e riguardo del Contado Palatina , della Bolla d oro, 
e delti fopra ailegati Privilegi ; e che di piu molti fecoli avanti la Bolla d'oro 
hanno continuamente efercitato quello Ius fino all’ ultimi torbidi di Bobemia, 
fpetialmente nelli anni 1612. 1619. refiando in pieno poffeffo di effo fenz alcuna 
appofitione , ne contradittione. 
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Ben è vero , che per la Pace di Afiinjìer ; &Ofnabrug la dignità Elet- 
torale con le fue Regalie , Dritti , e Dipendenze , Palatinato Superiore, Con- 
tado di Charn , con tutti li j'uoi annejji , fù trasferita alla Cafa di Ba viera ; 
e che perciò fi b'a pretefo ejjervi ancora compre fo il Vicariato., come membro 
conjpicuo , e dipendenza principale dell’ Elettorato. ' '• 2 i 
Si deve pet o ponderar , e riconofcere, che quefta prerogativa di Vica- 
riato non ha che far niente colla dignità Elettorale ; ma che è , & è flato tem- 
pre un annejfo injepar abile dalla Cafa Palatina ; onde \ fi cornila Pace bk in - 
telò di trasferir? al Signor^ Duca di Baviera quello fèllamente , eh è indivi- 
duo. 


1 


.1 


& incorporato all'Elettorato , e niente piu; così al Signor Palatino del 
Rbeno con tutti li fuoi Dritti , dipendenze , e prerogative in quella forma , 
fb’effi l' b anno tenuto , e pojfeduto avanti le re volù rioni di Bohemi a , confe- 
guentemente il Vicariato da ejji pojfeduto prima dell' ultime guene , come por- 
rione anntjfa , Cfindivifibile dal fudetto Palatìnato , non devono ejfernca 
diflurbati , t depqBiJfrmati . *•* ■ ; ‘ 

Che poi il Vicariato non fia dependenza dell Elettorato t rapportato al- 
la Cafa ai Baviera , ma del Palatinato del Rbeno , fi prova fufficientemente j 
da quefio , che li Palatini del Rbeno lungo tempo avanti la Bolla doro, e pri- 
ma d'effere Elettori , hanno hauuto , come Prefetti del Pretorio , Al aggior - 
domi del Palazzo Impellale , e Conti Palatini , fdvpninifiratime /Vicaria- 
to, e direttione dell'Imperio , come confi d dalfefempìo di fonrado Conte Pa- 
latino , il quale doppo la morte d H etnico il Cacciatore , e Lodovico Pala- 
tino, che; morto Rodolfo Imperatore , furono direttori , & àmminifìratori 
dell' Imperio'. Cosi anco fi autentica dall'efempiò di Rodolfo Palatino Cogna- 
to di Carlo Quinto ; e fi verifica dalli Diplomi , e confeimationi Cefaree, par- 
ticolarmente di Lodovico Imperatore l'anno 1339. dichiarando , che per an- 
. fica , Cf inveterata confuetudine offervata nelli tempi adiettv , durante l'In- 
terregno , tocca al Palatino del Rbeno il lus d'amminiflr are l’Imperio, con- 
ferire li Feudi , e difponere li negorij d'effo . Lo verifica ancora la mede ? 
fima Bolla doro ùubli caia fanno 13 j 6. la quale in Un Capitolo a parte efpone 
le prerogative del Conte Palatino , e Duca di Sajjbnia , doppo bave) e nelli 
precedenti parlato della dignità Elettorale , ajfegnando efpr eoamente al Con- 
te Palatino , e dicendo chiaramente : Che ogni volta , che fi trova rà va- 
cante l’Imperio , Nlluftre Conte Palatino del Rheno, Arcidapifero 
del Sacro Romano Imperio farà amminiftra core di eflo nelle partì di 
Svevia , del Rheno, e.Jus Franconico con autorità , e facoltà ai giudi*-- 
care , &c. Da che refta evidente , che il Vicariato baveva il fuo fonda- 
mento , & appoggio [opra il Contado Palatino ; per tanto ejfendo fiato in 'vir- 
tù della Pace refiituito il Signor Palatino in tutte le prerogative , dritti, e 
dipendenze del Palarinato Inferiore ; & ejfendo egli flato cemprejo nell Am- 
niftia Generale, come tutti gl' altri Stati , e membri dell Imperio , così non v’ì 
ragione , ò fondamento , per il quale debba ejfere efchifo da quefia prerogativa 
Perpartedel Signor Elcttor di Baviera ali incontro producono 
unaceffione di Patente del Vicariato, e finalmente l’Inftromento di 
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Libro Secondo 




che dice : C affati s ijs , qwe in contrarium afta funi : cioè , annullandoli 
quanto è flato fatto in contrario . Quelle fono le ragioni delli pre- 
tenfori ; e quello balli intorno à tal controversa. 

L’Imperatore , ò Rè de Romani ( conforme dice la Bolla d’oro al 
cap. 3.) eraobligatoàriconofcere per fuo Giudice in certe cau- 
fe il Conte Palatino. 


CAPITOLO XXVII 


Difiinta Relazume delli fondamenti , e ragioni di diuerfi Principi / opra 
la ffucceffione delli Stati di Giuliers , Cleves , e Berg » 


T Rattando nel primo Libro della Cafadi Brandemburg, hab- 
biamodifcorl'o confu tornente Sopra quella fucccllione, &c 
era quali conveniente trattarla di nuovo nel Capitolo dell’E- 
ettore di Brandemburg ; ma per non interrompere il corfo della ma- 
teria de gl’Elettori, s’hà Rimato più àpfopofito collocarla in quello 
luogo, non meno per oflervare miglior ordine , mà ancora per elle - 
re quellione famola , e degna d’ogni ponderatone. 

Efpofitione del Caffo. 


G ià tutti fanno,che quella dlfputa nacque dalla morte impro- 
vifa di GugHelmo Duca di quei Stati l’anno 1 609. e per mag- 
giore intelligenza di quanto fi dirà , deve faperlì , che li Du- 
cati di Giuliers , Cleves, e Berg furono al principio folopicciole Si- 
gnorie , c Dominij , quali accresciuti pòi con diverfe compre , & ac- 
quili di beni Allodiali , e particolari , anzi con diverfe Allianze,e Ma- 
trimoni), furono eretti in Ducati nella perfonadi Guglielmo l’anno 
1 3 3.9. da Lodovico Bavaro Imperatore , da Carlo Quarto , ad Adolfo 
l’anno 13^6. e finalmente confermati da Sigifmondo Imperatore nel 
Concilio di Conflanza l’anno 1413. Quello Adolfo poi havendo ra- 
dunata un’ AlTemblea Solenne , unì tutti li fuoi Stati in un corpo , & 
inllitui una Primogenitura , che fi Rendeva infino alle femine : que- 
llo patto d’unione, e di fuccelfione fu confermato non Solamente da 
una invariabile ofièrvanza , mà ancora corroborato da diverfi giura- 
menti reciproci : circa il fine del 14. Secolo fi ridulfero à due polle Ilo - 
ri , dividendosi la poflèlfione tra Guglielmo Duca di Giuliers, e Berg, 
e Giovanni Secondo Duca di Cleves , e Conte della Marca ; quelli due 
l’anno i4f9.congiunfero in Matrimonio li loro figliuoli Giovanni Ter- 
zo Duca di Cleves, e Maria di Giuliers con tali patti dotali , che il Du- 
ca di Giuliers allegnava in dote à Maria Sua figlia , e Giovanni fudet- 
| to Suo SpoSo li Ducati di Giuliers , e Berg , con il Contado di Ravenf- 
; berg , ordinando , e confermando li Genitori l’unione di quei Stati in 
forma, che non dovefièro in modo alcuno dividerli, ò Smembrarli, 
[mà rellar uniti perpetuamente, oflfervando fcmpreil Jus della Pri - 
imogenitura; e mancando la linea mafcolina, potette Succedere nel 
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Dominio ia figlia Primogenita ; patti , che furono poi confermati da 
gTImperatori : morti li fudetri Genitori , Giovanni , e Maria fpofo , e 
lpofa fucceifero foli in tutti quelli Dominij; e Maria di Gitiliers appor- 
tò in quello modo al fuo Marito il Ducato di Giuliers , di Berg,e Con- 
tado di Ravensberg in titolo di dote , renandone circa T anno 1511. 
che mori Guglielmo di Giuliers , Giovanni atfòluto Signore . 

Lt ancorché quei Stari follerò di tal natura-, e condi tione imme- 
moriali , che in difetto di Mafchi , potefléro le Fcmine fuccedere ; ha- 
vendo ad ogni modo Alberto di Saiiònia ottenuto dall-Imperator 
Federico Terzo Tanno 1 *83. Tafpettativa fopra Giuliers * e Berg , 
pregiuditio evidente del Duca Guglielmo , e della fua Porte ri tà , lotto 
conditione però , quando quei Dominij veniflèro per morte di detto 



to , c fotto la medelìma conditione , che di fopra s’hà detto. 

Avuenne poi , che li fudetti Duca Guglielmo , e Giovanni , per 
maggiormente afficurarfi,ScefcludereSaflònia dalla fua pretenso- 
ne , ottennero dal medefimo Maffimiliano Imperatore meglio infor- 
mato della qualità di quei Feudi , e loro ragioni un privilegio fpetia- 
le , in cui viene chiaramente à Maria fudetta figlia di Guglielmo Duca 
aflègnata la fuccellìone foprà li Ducati di Giuliers , e Berg ; e non fo- 
lamente Maflimiliano Tanno *$09. confermò à Maria il Jus di fuccef- 
fione, mà di più cafsò , Se annullò tutte Tafpertanze concertò à Saf- 
fonia , promettendo ancora con Riverfali autentiche di fodisfare per 
altra vìa il Duca di Sartoria per ragione della fua afpettanza , fenza.» 
che il Duca Giovanni fe ne doveflè prendere faftidió alcuno ; corno 
diede nel medefimo anno pienirtima facoltà , e potere à Carlo Quin- 
to fuo figliuolo di dare Tinveftitura di quei Stari à Giovanni , tanto in 
nome proprio , che di Maria fua moglie • 

Di quello Matrimonio di Giovanni , e Maria nacque Guglielmó 
figlio unico , e tré figliuole ; Sibilla maritata al Duca di Saflòma Elet- 
tore ; Anna fpofata con Henrico Ottavo Ré d’Inghilterra ; Se Emilia, 
che non fi maritò. ; . ; > , ; , . ; . , ’ ‘ 

Guglielmo doppo la morte di Giovanni fuo padre accaduta Tan- 
no 1^39. reftato unico herede di quei Stari , fi maritò con Maria Ar- 
ciduchefla d’Aullria figlia di Ferdinando Primo Imperatore, Se otten- 
ne da diverfi Imperatori, Carlo Quinto, Ferdinando Primo , Maflì- 
miliano Secondo , e Rodolfo Secondo , una confermarione fpe tialo 
delli fop radetti patti dotali . 






■t 




Da Maria Auftriàca hebbe Carlo Federico , é Giò: Guglielmo , 
e cinque figliuole , Maria Eleonora moglie poi d’Alberto Federico Du- 
ca di Pruina ; Anna maritata con Filippo Lodovico Conte Palatino di 
Neiburg ; Maddalena fpofata à Giovanni Conte Palatino Bipontino ; 
Sibilla Moglie di Carlo Marchefe di Burgaù, ScElifabetta morta in_> 
età pupillare. j. * 

A Carlo Federico Primogenito era domita , e toccava l’heredi ta 
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tutta intiera , e perciò Guglielmo Secondogenito dcftinato alla Chie- 
fa fu fatto Vcfcovo di Munlter : mà eflfendo morto à Roma Carlo Fe- 
de rico fenza nozze, ne figliuoli Tanno 1574* Gio: Guglielmo rafiè- 
gnò il Vefcovato , e prefe il poflèffo dell! Stati. 

(tu q L’anno avanti però , che fu 1 $ 7 2. il Duca Guglielmo padre. 


UQ ^aiuiuavaiiu pctu,uu. tu i)yi,iuvuitt viugucuuu pautc^S* 

ritando Maria Leonora fua figliuola Primogenita con Alberto Fede- j " ed,( ? ,u 
rico Duca di Prufiìa, fece patti dotali, nelli quali fi pofe la claufula^ 1 ,en * 
medefima dell! patti dotali d’Alfonfo Duca di Cleves de gl’anni 1418. 
e 1496. confermandoli l’unione dellifudetri Domini) , e Principati. 

La claufula fu quella nelli patti Prutenici dotali: Che quando Guglielmo , 
e Afaria Svofi, e Genitori non lafciajfero alcuni beredi mafcbi ( vivevano, 
ancora ali hora li due figliuoli fopranominati ) ecbe li loro figliuoli mo- 
rtifero fenza figliuoli , & beredi , in tal cafo li Ducati , Principati , e Stati, 
delli quali hora fi parla, pervenirebbono per Ius hereditario , in virtìt 
dell ottenuto , e confermato Privilegio , a Maria Leonora figlia Primogeni- 
ta , e fuoi beredi nati dal Matrimonio con Alberto Duca di P ruffiane, 

-1 .u Quella difpofitione paterna fatta fopra la fucceflìone de fuoi fi- 
gliuoli , & inferita nelli patti dotali Prutenici , fu fedelmente oflèrva- 
ta ; impcroche , maritandofi Anna Secondogenita con Filippo Lodo- 
vico del Rheno , fu reiterata la limile claufula , cioè : Cafo, che la di- 
letta nofira figlia Primogenita Maria Leonora morijfe fenza figliuoli, e de- 
[pendenti , &c. In conformità di che Anna folennemente rinontiò ad 
ogni pretenfione dal fuo canto fopra li beni patemi,fuorche nel cafo, 
che fi hà detto# . , t . , iV v ' , 

Lo fteflo fòoflervato nelli patri dotali della Terzogenita con il 
Bipontino ,* così anco di Sibilla Quartogenita con Filippo Marchefe di 
Baden , ponendoli quella claufula , di poter effe fuccedere in cafo di 
morte fenza figliuoli della Primo , e Secondogenita , al qual effetto fi 
fecero folenniffime rinunrieVl^ > w-. ^ : 

Stando le cofe in quella forma , faccette , che Leonora Maria-. 

Pruflka morì Tanno 1 608. ( dieci Mefi avanti Gio: Guglielmo fuo fra- 
tello J lafciando non Colo figliuole , mà ancora della fua Primogenita-» 

Anna maritata à Gio: Sigiimondo Elettore di Brandemburg , due Ni- 
poti, e figli mafehi , cioè Giorgio , Guglielmo, e Gio: Sigifmondo . 

Giorgio Guglielmo Primogenito di quella Anna Efettrice, e dell’ 

Elettor poi di Brandemburg , prefe per moglie Elifabetta Carlotta fi- 
glia di Federico Quarto Elettor Palatino , 8c è padre del moderno Fe- 
derico Guglielmo Elettor di Brandemburg. 

Anna di Neiburg Secondogenita di Guglielmo hà hauuto figliuo- 
li dell’uno , e l'altro letto ; così ancora Maddalena Biponrina : Sibilla-» 
maritata al Marchefe di Baden , e poi al Marchefe di Burgaù , morì 

mA li - nt;: ' 7 i: 

Succede finalmente , che il medefimo Gio: Guglielmo morì Tan- 
no 1609. fenza figliuoli , e così reftò vacua la poffèflione : Gio: Fede- 
rico Elettore non mancò alThora di metterli in pofTelTo nella Città di 
DilTeldorp Metropoli, & in molte altre , non pflante li sforzi del Pa- 
latino di Neiburg , che fi oppofe , e fece il fuo poflìbile , per deputarle 

' ■' il. i«i_ 11 ... ^ ■» 
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li polTeflò ; ad ogni modo pafsò poi tra di loro un’ accordo , mediante 
il quale Neiburg fù ammdToalla partecipadone delli Stari: quello 
dunque d lo llato della caufa. 

Primo , la Gafa di Saflonia pretende tutta quella hcredità inde- j 
tairt virtù del Diploma di Federico Ter2o dell’anno i483*rinovatoda \ 
Maflimiliàno Primo l’anno 1486. e parte ancora in virtù delli patri 
dotali feguiti trà Giot Federico di Salfonia , e Sibilla Duchefla di Cleves j 
l’anno 1526. Secondo > all’incontro Brandemburg pretende tutd 
quelli Principati > e Dominij ellèr douuti ad Anna Elettrice Primoge- 
nita di Guglielmo il Giovane > e dì Maria Leonora , con inclufionedi 
tutta la fua Poflerìtà. 

Primo > non foloper confuetudine antichrlfima nella Balla Ale- 
magna > mà ancora perche in quelle Provincie fperialmente fi trova-. 
elTer Hata collantemente ollèrVata » 

Secondo,ìn virtù della Primogenitura , c dclli patti dotafi di Gìu- 
liers, e Cleves, Se anco dell’ infepara rione > c indifmembrationedi 
quei Stari* Terzo, dalli patti dotali tra Saflonia , e Cleves . Quar- 
to di Pruflia» Quinto di Neiburg* Sello di Bipontinì . Settimo di 
Badert. Ottavo , rinonrie fatte dalle figlie minori . Nono, in virtù 
delli privilegìj Cefarei già dì fopra fpecìficari , dover effere lei preferi- 
ta à tutte l’altre fielie minori . 

All’incontro U Palatino di Nciburg ammette veramente la fuc- 
ceflìone femmina* & il Jus della Primogenitura ; mà pretende elìere 
douuta l'hcreditàaUa fua Madre, com'effèndo Hata in quel temprila 
maggiore ttà le forellc ; ò almeno in virtù del privilegio Carolino , il 
quale chiama afta fucceffione li figli mafehi delle forellc morte. 

A quello fi oppongono il Bipontino , e Burgaù , volendo , che-» 
Pheredità (ìa divifa ugualmente trà le forelle in virtù del privilegiri 
Carolino ; è che àU’Elettrice dì Brandemburg non debba toccar nien- 
te della Feudalità , mà folo delli beni Allodiali la auarta parte. 

Ernello Conte della Marca , e dì Manderfcneidt,com’ancu lai 
‘Cala di Buglìon hanno pretefo , Se afpìrato al Contado della Marca . 

■ Carlo Gonzaga, Se il Duca di Nivers pretendono anco il Duca to di 
CìeVes, e Contado della Marcaci quali però( fuorché Manderfcheidt) 
hanno definito dairìmprefa, non trovandofi fufficìentemente fonda ti 

capitolo xxviii. • 

Fondamenti^ ragioni, ch'adduce /’ Eletto? dì Brandemburg fopra la fuc- 
cèjjione di Oiuliers > Cleves , Berok , &c. 

i • ' » * * . • ^ 

ìconò còsi : il Jus dì Brandemburg confille in tre punti con- 
fiderabili * Primo , nella natura llefia , e condìrione primor- 
diale di quelli Feudi, che hanno Tempre da un tempo imme- 
moriale ammetto tutte le Temine alla fuccellìone; perche febeno 
fono Feudi dell’Imperio , ad ógni modo la natura , e qualità de Feudi 
mafculinì fono tali, che indifferente mente fono paffuti dalli mafehi 
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alle femine , Se hora da quelle alll Mafchi , conforme l’occafioni . 

• Che fiano feminini fi prova dalla confuetudine oflèrvata gene- 
ralmente nelli Feudi della Balla Alemagna ; e fi trova eflèr già (lato in 
ufo , quando fu introdotto il Jus Francico , molti fccoli avanti , che fi 
riducete ro in ordinanza le confuetudini Feudali, cioè , che tali Feu- 
di , Se ogn’altro erano per ultima volontà alienabili, e vi potevano 
fuccédfere tanto le femine , quanto li mafchi ; e così è flato oflfervato 
generalmente nella Savoia , Delfinato , Fiandra , Lorena , Ducato di 
Lim burg , Hainaut , Zelanda , Gheldria , Contado di Naflfaù , Borgo- 
gna , Plovenza , Brabante, Lucemburg, Olanda, Frifia,Zutpheiu>, 

Namur , 8t altri confinanti col Cìrcolo VesfaKco , nelli 5 * tati di Colo- 
nia , e Treviri , Contado di Benthaim , Oldemburg, Delmenhorft,Stc. 
anzi in molti luoghi dell’Alta Alemagna , nelli quali tutti fono fuccef* 
fe le femine ; hora cofa chiara è , che quelli Stati di Giuliers , Clevcs , 

Bergk , Marca , Ravensberg fono fituati , e comprefi nella Bafla Ale- 
magna ; non meno che tutto il Dillretto di Colonia , e che altre volti 
(tonili tuivano una buona parte del Regno d’Auftrafia ... > ; \ oj 

Clévés in particolare , come tutti fanno, è d’origine Feudo fe-^cieves è 
rtfinino tVàfportato ulteriormente à Elio Grafo, come figlia unica di Feudo fé- 
Teodorico ultimo Signore di Cleves,che fu creato primo Co: di Cle- j minino, 
ves da Teodorico Rè di Francia, & altri atti in vantaggio delle femi- 
ne , che per brevità fi tralafdano . La Signoria di Ravenflein è fitua- 
ta nel Ducato del Brabante ; hora ivi fi offerva il Jus Francico,e fucce- 
dono le femine. * ;ru> j:~r. 

. Inquanto al Contado delta Marca , Lodovico Quarto Impera- 
tóre , hafvefido proferitto Enghelberto Conte della Marca , ne invertì 
Teodorico Colite di Cleves , e fuoi legirimi heredi , la qual parola.. 

Heredi non efclude ih modo alcuno le femine , e diverfi altri atti au- 
tentici confermativi di quello, come di Margarita figlia di Teodorica, 
che li apportò in dote à Adolfo Tuo Marito, Scc. Da cne fi conclude fa- 
cilmente , efTere tranfitorio alle femine. 

Toccante Bergk , e Ravensberg , è cofa tanto manifefta , che fo- 
no feminini , che non occorre difpuurla ; Se è.confermato da più at- 
ti copiofi , invertì tu re , e limili. 

Inquanto à Giuliers, efiendo flato al tempo palmato unito alti 
Contadi di 2 utphen , e Ducato di Gheldria, è evidente, che quelli 
erano feminini, non fi può ne meno dubitare di quello , come io di- 
moftra l’inveftitura d’Adolfo Imperatore l’anno 1 244. che chiama le 
femine alla fuccefiione ; per quarto Reinoldo ultimo Duca di Ghel- 
dria , e Giuliers , morendo fenza figliuoli, li lafciò in teftamento à Gio- 
vanna fua forella maritata à Giovanni Arculeo. Arnoldo'd’Egmont 
figliuolo di quella Giovanna pretefe il Ducato di Giuliers, e l’havereb- 
be.acquiftato, fe Adolfo non haveffeufata la forza , dal che fi con- 
chiude facilmente, elfer Feudo feminino , F e mafcolino unitamente. 

Il terzo argumento di qualità feminile fi prende dalli Documen- 
tiVCortcordati , e patti dotali , privilegi) , e confermationi de gl’Im- 
ratòri Romani , li quali devono havere ogni forza , e vigore. 
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Il quarto argomento di qualità femmina in quelli Feudi devo 
prenderli dalle rilerve efprcflè fatte nclii patti dotali , che mancando 
a linea mafcolina , le femine haveranno Jus di fucceffione, non foio 
nelle cofe he re di tane , mà anco nelli Principati ferii , come fi vede in 
Margarita di Cleves maritata in Guglielmo Duca di Baviera l’anno 

Elifabetta di Cleves fpofata conHenrico Conte di Schwarttcn- 
burg l’anno 14 go. 

Helena di Cleves con Henrico di firunfuvich Panno 2436, 
Catarina di Cleves con Arnoldo Duca di Gheldria l’anno 1466. 
Anna di Cleves con Henrico Ottavo Rè d’ Inghilterra l’ anno 
1 f 39. Dalli quali atti è manifefto, che già prima tacili privilegi) di 
Mammiliano Primo , e Cario (Quinto, le femine erano riabilitate alla 
fucceffione. k j 

Il fecondo fondamento fi prende dal Jus di Primogenitura , dio 
hà hauuto un corfo immemoriale in quelli Feudi : la natura di que- 
llo Jus è , che fuccede il Primogenito, e Tuoi difendenti ; mancando 
quello, e quelli, il Secondogenito, e fuoi difendenti, e cosìconfe- 
cu tivamente . fecondo , che non efca dalla linea , dov’è entrato,mà 
refiìno Tempre tutte l’altre linee ; onde , benché fife morta Maria-» 
Leonora, la linea primogenita non refòeftinta, mà Anna Elettrice 
di Brandemburg fua figlia fu habiliffima alla fuccefiìone. 

H terzo fondamento fono li patti dotali diPrufria, riabiliti nel 
Matrimonio di Maria Leonora con Alberto Duca di Pruffia l’anno 
1572. come habbiamo di fopra dimoftrato ; cioè , che morendo Car- 
lo Federico , e Gio: Guglielmo fenza figliuoli , in tal calò tutti li Stari 
farebbero devoluti alla Primogenita ; eliheredi, che procrearebbo 
con il detto Alberto, pagando in tanto all’altre figliuole una certa* ; 
fumma ; e qui fi nota la parola Heredi , con la «pale vengono chia-* ' 
mari alla fucceffione gl’he redi ancorché feminim. 
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UeftaCittàèfituatà nella Franconia, della quale ella 
è la Metropoli , fopra il fiume Mayn , tra piacevoli, e 
fertiliffime Colline abbondanti de vini , e de frutti. 

Non fi sa la vera certezza del fuo origine, ben- 
ché alcuni habbiano creduto effer fiata commincia- 
ta à fabricar da Greci doppo la guerra di T roia. Fù 
convertita alla Fede di Chrjfio da S. Chiliano, mentre 
era fogetta à Gusberto fuo Duca. San Bonifacio Arcivefcovo di 
Magonza nell’ anno di noftra falute 701. l’ereflein Vefcovato, e*l 
primo Vefcovo fu Chiliano, chepofciafupcr laFedemartirizato, he 
hora fi trova nel Calendario de Santi, (Quello è Protettore di tutta 
la Franconia , il fuo corpo fi trova in quefta Città nella Chiefa di San 
Giouanni, ch’èilluogo, dove fu martirizato* elafua tefta nella Ca~ 
tedrale. Succefiè à lui nel Vefcovato S.Burgardo, qual è pur te- 
nuto per Protettore della Franconia , doppo fucceffivamente fin al 
tempo prefente vi fono fiati 68. Vefcovi. Girano l’ antiche mura del- 
la Città 5000. pafifì incirca. Hà fei Porte, e tré Borghi, due fuori alla 
parte d’Oriéte, c d’Occidéte,&: uno à capo del Ponte di Pietra, che fe- 
para la Città dal Caftello , he attraverfa il fiume. Hora il Vefcovo £à 
cinger la medefima Città di 14. Balloardi reali, alcune de quali erano 
già perfettionati , con un portone non inferiore à qual fi fia altro di 
qualunque piazza forte , he havrà la fotta con tant’ acqua, 
che in ogni bifogno fi potrà commodamente allagare tutta la vicina 
campagna, come pur fi può fare al prefente. Con queft’ acqua fi 
nettano anche le ftrade della Città, facendola feorrer per quelle di 
quando in quando fecondo il bifoeno lo ricerca. Le habi turioni 
fono afiài commode, e benché vi nano diverfe contrade ftrette, e 
torte, ad’ ogni modo ve ne fono anche di così fpariofe, he 
alleg re , che li può dir fia bella , e di qualità non inferiore alle altre 

:T A ' • di 



Si tu at io- 
ne diquo* 
fa Ci tré. 


Primo 
Vefcovo 
d’Herbi- 
poli. • 

Parte, « 
Borghi. 


Suefor- 

fication*. 


Habitazi- 
oni nello 
Città e 
ftrade. 




Chiefe. 


Caufa elei 
martirio 
di S.Cbi- 
liaao* 


Chiefe 

Colicgia* 

M* 


l Relation e del Vefcov. ei4$nc ^ 

di quell’ ordine. E- notabile il numero delle Cantine piene de fi gran 
còpia di vino, che poche altre fi trovano, che poifino uguagliarle. E 
compartitala Città in quatro Parochie , la prima è il Duomo. La 
feconda la chiefa chiamata d’ Augis nel Borgo fotte il Cartello, la qual 
eflèndofi demolita per caufa delle fortifica doni, che vi fi lavorano, 
ne farà incambio redificata un altra nel medefimo Borgo.. La terza 
San Pietro. La quarta San Marco.' 

Oltre di quelle Parochiali vifono diverfe altre chiefé , ciò è. 

La Càtedrale dedicata à San Chiliano primo Vefcovo, Quello 
Vefcovo havendo convertito alla Fede Chriftiana molti popoli di 
quelli paefi, finalmente converti il Duca Gusbertofopradetto; Mà 
perche quello vivendo conforme il rito de Gientili teneva una Don- 
na chiamata Galla fenza il Sacrofan tò Matrimonio, cominciò erto 
Vefcovo à far veder al Duca, che come Chrirtiano egli non poteva 
tener quella Dònna , e però doveva liberamente lafciaria. Ciòin- 
tefofi eia cortei prefe grandirtìmo odio al Vefcovo, evenutala con- 
giontura opportuna da vendicartene nell’ aflènza del Duca lo fece 
amazzare mfieme con due altri compagni, che furono San Colon- 
nato , Se San Totmanno , & li fece fepelire in una Italia de cavalli , 
onde per miracolo di Dio, i detti cavalli cominciorono à far tanto 
ftrepito, che ricercandofone la cagione , finalmente fi feoperfe, che 
li corpi del Santo, e compagni erano ivi fepol ti, onde furono cerca- 
rie trovati ivi, nel medefimo luogo fu edificata la Chiefa del Duo- 
mo, qual eflèndofi poi abbrucciato fu redificato nel luogo, dove 
s’attrova al prefente, e dove egli era primafifabricòla Chiefa di 
San Giouanni Evangelifta. 

Due Chiefe fono Collegiate , ciò è. 

S. Gioan Battifta. 

Si Giouanni Evangelirta. 

Seguono poi V altre Chiefe , e (Òno 1* infraferitte* 

La Chiefa di noftra Dama porta nella gran Piazza del mercato, 
dovè fogliono feppelirfi , i Cavalieri Nobili, officiata da Preti. 

La Chiefa Academìca di S. Chiliano. 

La Chiefa, e Monafterio di fanto Stefano, Abbaria de Monachi 
dell* ordine di S Benedetto. 

La Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù , con 
le Scuole d’ ogni feienza , nelle quali frequentano più de mille (cola- 
ri in ogni forte diprofeffione. 

La Chiefa, e Convento de Padri di fanti AgofHno. 

La Chiefa , e Convento de Padri Francifcani minori conventuali. 

La Chiefa, e Convento de Carmelitani riformati. 

La Chiefa, e Conventi de Carmelitani Scalzi, - r 

La Chiefa , e Convento de Padri Capuccini. t- . 

La Chiefa , e Convento de Padri delia Certofa. 

La Chiefa , e Convento de Cavalieri dell’ Ordine Teutonico. - 

La Chiefa , e Monafterio di S. Marco Monache. 

La Ghiefa , e Monafterio di fanti Afra Monache. 

3? ! T5 
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La Chiefa , c Monafterio detta la Porta del Cielo Monache. 

La Chiefa , e Convento de gli Scozzefi, nel quale non fono am* 
meffi, fe non quelli di quella Natione ; fù edificato da S. Chiliano , 
qual effendo nativo di Scoria fece quell’opera pia à beneficio della fua 
Natione , che dura fin al tempo prefente. 

Vi è poi ilgrande Hofpitale fabricato dal Vefcovo .Giulio della 
Famiglia Echter , ricco per eflTer fondato fopra grandiffimc entrate, 
& è quell’ una delle belle fabriched’ Alemagna. Il detto Vefcovo 
Giulio, oltre à quella fanta opera, fabricò, e riflorò più di trecento 
Chiefe nella Diocefe, & egli pur fu quello, ch’edificò il belliffimo 
Palazzo Epifcopale, eh’ hoggidi è nel Cartello, di cui fi parlerà in 
apprelTo. 

Oltre quello grande Hofpitale , ve ne fono altri fette , ò otto 
con altre cafe à beneficio, e commodità de poveri. Tràlecofe 
principali s’ammira l’ Univerfitàllabilita fopra fondi richiffimi , e 
t’Academiain cui s’allevano, e nodrifeono quei nobili, che fono 
poveri , e molti Alunni , che diventano poi Preti per officiar le Chie- 
fe de Villaggi nella Diocefe. è offervabile ancorala cala publica del- 
la Città , e molti altri belli edificii. 

Il Cartello è fituato fopra il monte chiamato Marienburg, artai 
grande, e fpatiofo, e de più forti, che fiano in Germania. Alla parte 
verfo mezzo giorno è tutto di rocca inacceffibile,& infuperabile. Alla 
parte di Settentrione vi feorre fotto il fiume, & è fortificato con qua- 
tro mano di fortiffimemura, con ballovardi moderni, terrapienati,&: 
fiancheggiati,e tuo incamicciati di fortiffime pietre, e provifti di molta 
Artiglieria. Dentro il detto Cartello ftàil Palazzo Refidenza de Ve- 
covi, nel quale fono tutte le commodità per la Corte d’ un Principe. 

Inqueftoftà una Chiefa dedicata alla Santiffima Vergine noftra 
Signora, e più à baffo la Chefa di fan Burcardo officiata da Canonici 
Nobili. Vi fono Fontane abbondanti d’ acqua ; una cantina grandiffì- 
ma ripiena di vino, e vini vecchi di molt’ anni. 

Un Arfenale proveduto d’ ogni forte d’ armi , monidoni , Se Ar- 
tiglierìa, con habitationi all’ intorno per diverfi artefici. In fomma, 
fi può annoverare trà le più belle fortezze d* Alemanna. Nell’ anno 
163 2. fu però facilmente occupato da Guftavo Adolfo Rè di Suetia, 

g oiche non era ne fortificato come al prefente, ne provifionato del bi- 
>gno perla fua difefa, gli Suezzefi vi recero all’ intorno alcune fortifi- 
cationi; mà ciò non oftante doppo la perdita, che fecero della batta- 
glia di Nordlingen nell’ anno 163 6. fu recuperato dall’ armi dell* Im- 
peratore. 

All’intorno della Città fono colline belliffime, e fertili piene di 
tante vigne che vi fi fanno vini in grandiffima quantità, e vi fono an- 
cora le Chiefe, e Monaflerii di Cena fuperior Religiofi di S. Norberto, 
e di Cella inferiore Monache d’ erto S. Norberto. 

Il Territorio di quello Vefcovo è per lunghezza dieci leggheGer- 
maniche, Se altre tante in larchezza, tutto buono, e fertile, e tanto ri- 
pieno di Città, Terre, Cartelli , e Villa gi , che dopo la guerra effen dofi 
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fatta una diferettione di tutto il popolo reftato di tanti travagli, fi tro* 
rorono tralafciati i vecchi, &i giovinetti vinti cinque milahuomini 
atti à portar P armi. 

Città fitto pofle à quefio Principato . 


16. Kitzingen Città. 

17. Kidìngen Città. 

18. Lauda Città. 

19. Mellirichftatt Città. 

20. Munerftatt Città. 

21. NeudattCittà. 

2 2. Rottenfels Città. 

23. Schlunenfeldt Città. 

24. Sclslach Città. 

25. Volckach Città. 

26. Ochfenfurth Città. 

27. Eivelftat Città. 

28. Rottingen Città. 

29. Eldmann Città: 

30. StatlauringenCittà. 

Soleva tenere in Carlftat la fua Refidenza P Imperatore Carlo 
Magno, & hoggi di ancora fe ne conferva la memoria, portando alcu- 
ni de Cittadini la di lui liurea bianca , & turchina, con vediti fecondo 1 ’ 
ufanza di quel tempo. Quelli Cittadini hanno privilegio d’ edèr Tem- 
pre podi nel primo ordine di guerra. In Herbipoli fono cinquanta duè 
Canonici tutti nobili delli tré Circoli, ciò è di Franconia,Rheno,e Sue- 
via, non ammettendovifi, fe non nationali delli detti tré circoli, che fo- 
no della più anticha nobiltà dell’ Imperio , convenendo ad’ ogn’ uno 
prima d’ edere acetatto per Canonico d’ haver fatta la prova delli fe* 
deci gradi. . . • . . • 

Di quello ne fono folamente vinti due Capitolari , che for- 
mano il Capitolo, dal quale fono eletti pofeia i Veicovi. Gli altri Cano- 
nici hanno pur le loro entrate, e vanno di mano in mano fuccedendo 
alli Capitolari, che morono fecondo i meriti loro. 

Hanno quelli Canonici Capitolari un Prevollo, un Decano, & un 
Scolallico, che fonde prime dignità. 

In due Città, e diverfi Villaggi fottopolli à quelle , tien il Capito- 
lo la giurisditione bada temporale, rellando Tempre P alta nel folo 
Vefcovo. Confina quello alla parte d’ Oriente col Vefcovato di Bam- 
berg. A mezzogiorno col Bofcho detto di Ottoni chiamato volgar- 
mente Ottonwald’. All* Occidente coll’ Arcivefcovato di Magonza. 
Afettentrione col Landgraviato d’ Hariia, e conia Diocefe di Fulda. 

I Fiumi prencipali, da quali è irrigato, e da che ricevono gli habi- 
tatori grandilfimo oeneficio fonp. 

II Mayn. 

Il Taubur. 


Arallein Città. 

Aub. Città. 

Ebern Città. 
Bifedoffeheimb Città. 
Carlllat Città. 
Dittelbach Città. 
Freudenberg Città. 
FladungenCittà. 
Geroltznoven Città. 

10. Gruensfeldt Città. 

11. Gemundcn Città. 

1 2. Hafsfurt Città. 
ij.Iphouen Città. 

14. lagfperg Città. 

15. Konigsnoven Città. 
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uno fi chiama Spellar* JL’ altro Steger vaici , poiché nei refto tutto il 
paefe, c coltivatole pieno cT habitationi con molti Cafteili* e divertì 
j®on afte rii* Se Abbatie* . . \ fX ‘ f " 

: ,i ; ; Fortezze in quello Vescovato. r 

I ^ Cartel di He rbipoli fop rafe ritto# Vrjjó r ,j ' 

Li Cita Kònigsliqven. , , . >?/' • . , , ; il 

5b ; li Cartello eli /.obeiitein l'opra lin monte forti/fimo; Piazze tùfté 
heniffìmo prelibiate* La richezza di quello paefe Con fi Ite nella quan- 
, tità del vino* e de grani* de quali abbonila * Se è offe rvab Ile * che nelle 
Colline fopraftanti ad Herbipoli efpofto-al mezzo giorno vi fi fà gran 
•jCOpjadi vino, non è però molto buono , atui ellèndo affai fulfurco 
nuoce alfa fanità ; Sono, in quella Diocefe molti Conti, e.. Baroni liberi 
.dell’ Imperici i quali fi dicono feudatarii dehPrencipe Vefcovo* che 
.ffl intitola .anche D uca^della F ranamia Orìen tale* 
r .^ ! Il Ptefidio ordinario pet la ÒÌ^ta,e Caftello di Herbipoli al tempo 
precìnte .di pace è tUjducento Fanti, il ^donnei Fotioch Conv- 
.mandantc*. La Città contiene dodecimilìe, ànime incirca. I Bor* 
ghefi armati * Se arrollati fiotto le lor infiegne , Capitani * 8t 
{Officiali 1 fono mille* Se cinque cento. , Vi fono Cor neri per ogni 
iparte* poiché, s’ inviano le lettere, il metcordi 4 N.orimberg, e’1 
Sabato, e di là vanno in ogni parte* ll medefimo giorno fi manda*- 
r tj0.à Francfort, e di jàpalfano in Francia* Inghilterra, Fiandra, Olan- 
da* Se altrove* Due volte alla fertimatta vi fi fà mercato con molto 
/popolo. Per amminiftratione deljU Giuftizia fono in Herbipoli divedi 
Magiftrari, o fianocqnfigli.ctòé.. ... :/ ‘ 

{V Là Cancellarla diretta dal Cancelliere, da dieci Cavalieri nobili 
che fono Configlieli, da fedeci, òfian disdotto Dottori, . daquatro Se- 
cretar» delfina u alliquatro officiichein efià fono, lino in cui trattano 
;lè Caufe criminali. Uno per intereflè de Feudi* . lino per gl’ affari di 
Gìurisdittione* Uno per caufe de debitori, ò di altre fimili occor 

u oli Magillrato dettò il giuditio Imperiale , dove fi trattano le cali- 
fedeTeftamenti* eidifpofitionide morti,e s’ efaminano , è fi decidono 
lè ragioni de Pupilli i compofto di fette Cavalieri Affcfibri , ed’iln 
Prefidente* che neve efferfempre Cfanpnico CapituìareXonfiglio Èc- 
clciìafficoiri cui fi trattano caufe matrimoniali , e tutte t altre , che s* 
afpettànnoair ordine della Cliiefa* In quello fono i Prefidenti, egli ftico 
Affeffòri tutti Ecclefiaftici, cortaiciini Dottóri in Theologia* . 1 

Il Configlio Politico * dove fi trattano le cófe conce menti la po- 
litica* Quello è compofto di perfonè nominate dal Vefcovo* e del 
Capitolo^ di quello;* e Preficfenteutl Caflònico Capitolare* 

Un alcroCoiifigUo $fpi‘e|ramentó ^mpofto per giudicar ie cali- conlìglio 
ie Concernenti debiti , e dai quale fi (annoiar vendite de beni di colo- : por debi* j 
ro * che fono debitori , e non poffbno pagare* * luì al t0fI * 
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IlConfiglio della Camera Epifcopaleincui fi racoglie il danaro 
dell’ entrate del Vele ovato. (Quello e diretto da un Prendente della 
Camera, da quattro Secrctarij , e da buon numero di Scrivani. * 
Il Configlio della Città comporto di due Borgomartri , òfiano 
Confoli, e vinti quatro Senatori con un Syndico. In quello fi trat- 
tano le cofefpettantial governo della Città , come proveder alle 
ltradc , à ponti, à predi delle vittovaglie , ad’ Hofpitali , e cofe filmili.. 
Dovendo quello Magiftratoin oltre rifeuoter i danari de diffidi/ , e ga 
belle , che fi pagano al Vefcovo , e renderne conto alla Camera. ! 

Il Configlio privato , nel quale adìftono i Prelati principali del 
Capitolo , c li più vecchi Configlieri , cofi Cavalieri , come Dottori.. 

Al tempo prefente è Vefcovo d Herbipoli Giouan Filippo della 
nobil Famiglia di Schònborn. • 7 

Egli nacque I’ anno 1604. alli 22. di Settembre, fu alevato nelle 
virtù, & eftrcitii degni d' un Genrilhuomo, ftudiò nell’ Univerfità 
di Magonza, epolcia terminati i Studij, defideratido di veder , e 
conofcer il Mondo fece alcuni viaggi in diverfe parti d Europa. Vid-Ì 
de l’ Italia , la Francia , la Fiandra , 1 ’ Olanda , l’ Inghilterra , jgrad 
parte dell’ Alemagna, e altre Provincie ancora* S impoflèdóbe- 
niliimo poltre la lingua LatinaJ dell’ Italiana , Frajicefe , e Fiamen,! 
ga , che tutte efnlica beriiffimo. • - h*«m 

Ritornato cne fu in Germania militò tempo appredo il Generali 
Conte d’ Hazfeld, fu poi fatto Canonico d’ Herbipoli, e d’indi di 
Magonza, nelle quali cOcnità trovandoli all’ hora à punto, che ardeva 
fieramente la guerra nell’ Imperio portatavi dal RèGurtavo Adolfo 
di Sneria , fti impiegato in diverfe Ambafciaric, ,e maneggi impor-; 
tantiffimi, non folo dal Vefcovo d’ Herbipoli fuo A n te certo re ; mà' 
dall’ Elettor di Magonza pur fuoPrecertòrc. L’anno 1642. fùclet-' 
to Vefcovo, nella qual dignità adonto, benché continuane più arden- 
te, che mai la Guerra , feppe govcrnarfi in modo, che tenendoli neu- 
trale, Se amico di tutti, confervò felicemente ilfuo Stato* 7 *-: 

Nel’ 1 647. fu fatto Arcivefcovo Elettore di magoftza/ * Ouerta 
elettione fu di non poco avantaggio all’ Imperio, egli pofe ogniftudio 
per coadiuvar la conclufione della pace, che per molto tempo fenza 
frutto fi trattava in Munfter. Con li fuoi Configli, e deftrHlìme ra- 
prefentanze perfuafe i più renitenti, à concorrervi, e (labilità che fù 
nà Tempre procurato di mantenerla, e confervarla , impedendo , che 
la guerra di nuovo nò fi riaccendede in Alemagna, come in altra ma- 
niera v’era dell’ apparenza, che potefTe fuccedere, e perche nell' 
elettione d’ un nuovo Imperatore non nafeede qualche incovenien- 
te, da cuipoteflero riforger nuove turbulenze all’ Imperio, nel 16^4. 
usò ogn’ ìnduftriaper far coronar Rè de Romàni Ferdinando IV. fi- 
glio dell’ Auguftidimo Cefare Ferdinando III. Seguita Timarura mòr- 
te d’ edò Rè de Romani, e quell’ ancora dell’ Imperatore fuo Padre, 
nella Dieta Imperiale di Francfort, non oftante V oppofi rioni grandi, 
che s’ in contrarono, non havendo potuto far eleger l’ Arciduca Le o- 
pQÌdo,con la firn directione, e diligenza operò , cne fuflè finalmente 
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eletto T Auguftiffimo Leopoldo figlio del medefimo Cefare Ferdi- 
nando III. 

Nel anno i6f r. cominciò à far fortificar il Cartello d’ Herbipoli, 
e F ha fatto con aggionta di cofi ben intefi lavori, che 1' ha ridotto al 
tempo prefentc quafi inefpugnabile. L’ anno iójp. diede pur prin- 
cipio alle fortificationi della Città, all’ intorno della quale tuttavia fa 
lavorare, come pure fi travaglia di continuo al compimento delle for- 
, tiheationi del fudetto Carte Ilo, Se à quelle del Borgo à piedi di quello. 

E perche da gli Suezzefi fottoil General Konigsmarch nelle paf- 
fate guerc furono incendiati i molini, eh’ erano all intorno della Città 
i n’ hà fatti redificar due di nuovo,cofi forti, e bene conrtrutti, che non 
! folo non foccombono più al fuoco; ma ftando fotto il Cannone del Ca- 
rtello, reftano accurati. In quelli fi può macinar non folo ogni for- 
te di grani ; mà lauorarfi molt’ altre cofe,e fervono ancora per fabri- 
car la polvere, e lavorarfi ogni metallo. • - 

Nel 1658. fubito dopol’ elettione del nuovo Imperatore,!!! uno 
de gli autori principali della Lega, chiamata de Prencipi del Rheno, 
pretendendo con quella d’alficuarrimperio da quei pregiudizi!, che 

S ii potevano foruvenire , le alcuno havefle contravenuto alla fopra- 
etta pace di Mùnfter, da che egli ftima, che ne fia rifultata non Volo 
la quiete dell’ Alemagna ; mà le paci, chefeguirono tra la Suetia, e 
Danimarca, Imperatore, Brandenburg, e Polonia, e finalmente quel- 
la anchora conclufafi à Pirenei frale due Corone l’ anno 1659. Poiché 
fenza tirarli contro la detta Lega, non potendo l’ fmperatorein 
virtù della ludetta pace di Mùnller inviar foccorfi àgli Spagnuoli in 
Fiandra , Se in Italia ; furono necelfitati à far la pace con Francefi, 
ne meno potendofi fumminiftrar ajuri à glitiemici della Corona di 
Suetia , convenne alli Collegati contro di quella , d’agiuftarfi infie- 
me , come felicemente fuccefiè nel CongrefTo d’ Oliva. Dopo que- 
lla pace forvenendo i rumori nella Tranfilvania , detto Elettore 
fu d’ opinione , e la fece intender alia Corte di Vienna , che fi dovef- 
feró fubito far marchiar le Truppe Imperiali, eh’ erano in Pomera- 
nia, nella Tranfilvania, con cjuefte egli pretefe, che fi farebbe 
confermato Varadino, Se impedito à Turchi l’entrar. Se impoffef- 
farfi di quella importanriffima Provincia, poppo ancora hà preve- 
duto , che i Tur chi sfotto colore di trattar la pace , fi prepararebbe- 
ro maggiormente illa guerra, che di ciò non fi doveva Cefare fidar 
punto; mà diligentemente arntàrfi, e procurar in ogni maniera, 
di foftentarfi m Trànfilvania, n’hà communicati i fuòi parerialla 
Corte Imperiale, atcompagnarldoli con un pronto foccorfo di due 
Reggimenti di foldatefca veterana , da lui pqntualmcnte pagata. 

Hàdi più operato, che la fopradetta jegà del Rheno fi difponga 
àdarajuto à Sua Maeflà Cefarea contro il Turco , havendogli offerto 
alcuni mille combattenti àpropriefpefe. 

Della Corte di quello Preneipe' 

La prima carica è quella di Maggiordomo maggiore , adeflò va- 
cante , non eflendo flato eletto ancora alcuno in luogo del Defon to. 
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Gran Ballij della Città d’ Herbinoli , che deve cifcr Tempre Ca- 
valiere, e Configliere. In terzo luogo feguonoi Cavalieri Confi- 
glieri della Cancellarla , che precedono fra di loro, fecondo 1* età. 

Il Marcfciallo della Corte. 

Il Cavallerizzo Maggiore. 

Il Cacciator maggiore. 

Il Capitano della guardia. 

Gentilhuomini della Camera quatto. 

GentU’huomini di bocca fei. 

Un ConfelTore Gefuita. 

Un Secretarlo di Stato. 

Altri quatro Secretarij. 

Capellani quatro. 

Paggi nobili otto. 

Ajutantidi Camera tré. 

Staffieri otto. 

Lache otto. 

T rabanti otto. 

Cavalleggie ri vinti quatto. 

Serviti! catta per tutto il rimanente della Corte. 

Cento perfone incirca. 

Vi fono poi cavalli da maneggio dodeci. 

Cavalli da Sella quaranta. 

Cavalli da Ca rozza trenta fei. 

Cani da caccia in quantità. 

Le cariche hereditarie , che fono in tetta de principali titolati 
della Provincia,fono quattro, ciòe. 

Ciambe riano. . 

Gran feudiere. 

Gran Coppiere. 

Gran Scalco. ? il- . 

Quelli vengono à Servir P Elettore nell* occafioni del ricevi- 
mento di qualche Gran Prencipe. 
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L fi tò di quella Città non può e Rè re più bello, più 
commodo, più allegro, nepiùfano, Bando fopra 
ilRheno fiume tanto famolo, è quali all’ incontro 
della sboccatura , clic fa il Mayn, nelmedcfimo 
Rheno,attorniata da piacevoli , e fruttifere Colline. 

Ella è antichilfima , e fi crede dà molti Autori, 
che fia fiata edificata da Romani. Io però non pren- 
do à parlar delle cofe antiche, e tralafcioil dir qual fia fiata la fua vera 
origine, quali le fue deftruttioni, e poi reclificationi, parlandone 
bafiantemente 1’ Hiftorie. Mi fermo lolamentc nel difeorrere dello 
fiato, in cui s’ attrova al tempo prefente. 

Ellaèinfigne per la magnificenza delle Cliiefe, edepublici, e 
privati edificij, n’ altro deffetto patifee, fe non nella politura delle 
contrade, troppo angufte, e torte, che non la lafcianoeflcrcosi 
bella , come altrimentc farebbe. 

Le fue mura fono all’ufo antico con torri, è folle conforme 
s’acoftumava in quei tempi, ne quali era all’ hora riputata fortillima. 

Il fuo giro alla parte di Terra può efier di circa quatro mila palli 
Geometrici, è mille ducento verfo il fiume,, 

Vi fono dieci Porte , comprefe quelle ch’efcono fopra lo firado- 
ne à lungo ilRheno : ma effendofi poi comminciata à fortifi- 
car con un recinto di dodcci i Bollouardi Reali , havrà fo- 
lamente quatro Porte verfo Tèrra , poiché verfo il fiume non 
fa alcun lavoro , eflèndo larghiamo , e ben fìcuro à quella 
:>arte. Quelle fortificationi fi fanno lavorare dal Regnante Elet- 
tre , qual ha già fatta perfettiortare la Cittadella fopra il monte do- 
minante la Città di quatro Bollouardi , &in quefia ciò prefa dentro 
a Chicfa di fan Giacomo. Di modo, che Magonza haura 
nuova forma, così per le nuove fortificationi , "come per al- 
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cune ftrade, che dall’Elettore fi fonò fatte ampliar, e raddrizzar, 
in modo che rendono la Città più vaga , e bella. 

Le Chiefe in Magonza fono molte , e la principale è quella di 
San Martino Protettor della Città. 

Le Chiefe Parochiali/ono fei, cipè. .. • • - . 

» t # Santo Ignatio Martire: *, / 

а. Santo Quintino/ . * 4 J 

San Chriftofforo. 

4. Sant Heimerano* - r • r • > - 

> sàn Pietro. Quella Chic fa,, è fiata rè meda nella Città inve- 
ce d’ un altra ch’era fuori, è fu difirutta , & de Canonici Capitulari. 

б. San Paolo. 

Oltre le dette fei Chiefe Parochiali vi fono ancora l’infrafc ritte, 
j. San Giacomo Monafterio, & Abbatia de Monaci Benedettini. 
2*. La Chicfa , e Monafterio dé Padri di Sant Agoftino. 

3. La Chiefa Collegiata di San Mauririo Canonici. 

4. La Chiefa Collegiata di Noftra Dama. 

5! La Chiefa Collegiata di Santo Stefana 

• 6. La Chiefa Collegiata di San Giouanni. 

7! La Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù , 
dove frequentano più de mille fcolari. 

8. La Chiefa , e Monafterio de Padri Dominicani. 

9* La Chiefa , e Convento de Padri Carmelitani. 

10. La Ghiefa , e Monafterio di Sant’ Agnefe Monache. 

11. La Chiefa, e Monafterio di Santa Chiara Monache. 

1 2. La Chiefa , e Cafa de Cavalieri dell’ Ordine Teutonio. 

13. La Chiefa, e Monafterio Vecchio Abbatia di Monache la 

prima delle quali fu Santa Bilhildis. * 

r .14. La Chiefa di San Gangolfo nel Cartello, dove rifiedeS.A. 
Elettorale Officiata da Canonici. 

Vi è poi il Caftello, ò fia Palazzo Elettorale, grande magnifico,e 
di belliflima conftruttione chiamato volgarmente Martinbourg. 

L’ Academia publica, è pure ofTervabile. In quella i Padri della 
Compagnia di Giesù infegnano Filofofia, e Teologia, & i Profe fiori fe- 
colanlcgono Medicina, e legge, Merita ancora di efier veduto trà di- 
velli Hoìpitali, che vi fono quello di fan Spirito. 

La Cafa publica della Città. _ 

Il Teforo di gemme pretiofe,che fono nellaCatedrale con diverfe 
Reliquie grandemente Itimate* 

Fra Y altre vi fono le Tcftc di fan Giufeppe, e di fant Anna; il 
Cornilo col qualle fu fcorticato fan Bartolomeo, un Dente di fan Gio. 

Battifta. . , t . ■ _ . , 

Fuori delle Mure fono le Chiefe, *• . 

San Vittorio Canonici. 

Santa Croce Canonici. " ^ 

La Chiefa e Monafterio delle Monache chiamato Dulheìm. 

La Chiefa e Monafterio, delle Penitenti Monac he Francifcane. 

; — VI 
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Vi fono altre tré Chiefc, ma adclfo minate , che più non vengo- 
no officiate , cioè. . . 

Sant Albano Chiela Collegiata di Gentilhuomini. . , , 

San Nicolò. 

San Nicomede. . . • . 

E oflervabile ancora la Sepoltura di Drufo , che era fuori delle 
Mure , ma adclfo è Hata con la nuova fortifìcarione prefa dentro. , 

Il primo Vefcovo di Magonza fu San Crefcentio , e da quel tem- 
po fin che fu fatto Arcivelcovato hebbe quaranta Vefcovi. 

Il primo Elettore fù ArcivefcovoViligUionell’ anno 9^3. e dall’ 
hora inquà fono gli Arcivefcovi di Magonza fempre flati Elettori dell’ 
Imperiosi;: *«. ‘ ’ . ' - 

.Al tempo prefente, è A rei vefcovo, S c Elettore il fopradetto 
-Giòuan Filippo Vefcovo di Herbipoli , Eletto , come s’ è detto l’an- 
no 1647^0 - 1 : : J i- - • 

L ' opere fatte da lui in quella Città fono fiate fin hora , oltre l’an- 
teferitta Cittadella, e le fortiticationi , al intorno della medefima 
Magonza, un Ponte Navale foprailRhcno r che rende molta com- 
moclità à Cittadini y & appreilò del quale convien alle Barche , che 
feendono, cornea quelle, che montano di fermàrfi, efcaricarlelor 
Mercantie , le quali fono poi portate da Barche Magontine à luoghi, 
dove fonoaddrizzate , pagando il dritto folito. C^ucfl’ è un anticho 
privileggio, che per le pariate Guerre s'era affai pregiudicato; mà 
!’ Elettore V hà nflabiiito , con molto vantaggio della Camera, uti- 
le del Publico. ^ . V S * 

Hà fatto di più un belliffimo Horologio con Campane , che luo- 
nano muficalmente prima di batter P hore , & un’ altro pur col mo- 
to perpetuo di compòfi rione Fificia , e Matematica. 

I Canonici di Magonza fono tutti della più fiorita Nobiltà delli tré 
Circoli del Rheno,Franconia,e Sucvia. I Capitolari fono vinti due. JLi 
Canonici Domiciliari trenta, e quelli fuccedono alli Capitolari, un 
Provoflo, un Decano, un Scolaflico , unCuflode, 8cun Cantore, e 
quelli hanno privilegio di portar la Mitra. 

La Giurifdittione delCapitolo s’eflende fopra la Città di Binghen, 
e di Florcheim con diverfi Villaggi , à quelli fottopolli , fono richiffi- 
mi , mà rella però fempre l’ alta Giurifdittione all’ Arcivefcovo EJet- 
rtore. . ’ 1 2 3 .• > : =’ 

! Città dell' Arcivefc ovato dì Magonz^a. 


1. Àfchaflfenbourg Città , -j 
• dove è un bellilBmo Ca- 

Hello , folito eflèr Refi- ^ 
denza de gli Elettori, c fo- 
pra ilfiufne Mayn , e pre- < 
fldiatol ^ ' ù t 

2. Miltembourg Città. 

3. Hòchft Città. ’ lì- 



4* Garvifon Città. > 

3... f. Steinheimb Città. 

^ 6. Seligenllat Città.. 
'ùf. Vbernburg Città. 

8. Klinogenberg Città. 

9. Procelden Città. 

10. Lohr Città. 


t ’v 




II. 


Egernshcim Città. 


: I 


1 2. Eel- 


Sepoltu- 

turadi 

Drufo. 

Primo 

Arcive- 

feovo. 
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fatte dall* 
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te. 


Capito- 
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s 
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Reiatione dell’ A rei vele. & Eletti. 


iz. EelfelT Citta, 
13. Bingen Città. 


•"SJjutSS’* 



»»»■ 


Prefìdio 
in Ma- 
gonza. 

Confini 

dell'Elet' 

«ore, 

Provin- 
cia di 
Eichsfelt, 

Fiumi. 

Vini me- 
gliori. 




Bagni* 

Fontana : 
d’Acqua j 
acctofà. ’ 

Saline. 


14. Lorg Citta* 

1 y. Lonltein Città. 

16. Hidcrulm Città, 

1 7, Algesheim Città, 
io. Okìlét Città. 

19. Grautheim Città. 

20. Neidenau Città. 

* i* PifchofFsheim Città* 

21. Kiilshim Città. 

2 3,Walthurn Città. 

24. Buchcim Città. 

25. Amosbach Città., 


-SÌ 


j 3"‘ 

io 23 ” - 

-no*? 


rv 


-£?■ 


Toffc--' 

0:- , 
jtW.t 


ló.Diebourg. Città. 

27. Heppenhcim Cirtà. 

28. BeiinSheim Città. 

2 9. Orba Città, 

30. Rinech Città. r.:r 

31. Amònebourg Città. 

32. Neuftat Città* rr f - ; 

3 3.Tritzlar Città, r, 

34. Heylingenftat Città. 

3 f. Dnderitait Citlà^ 

3 6, Konigfteirt Città, • 

3 7. HofFheim Citti i 
3 8. Boeitii Khèim Città. 

9. Erfiirf Citta nellaTurìn* 


già grande , e popolata la quale pretende haver privileggìo tome le 
Citta libere , e non riconofcer T Elettore ch°iAalcune cofe di poco 
rilievo ; per lo che verte ttà eflb Elettore •,* e la ; Città qualche difputai 
Mà fu poi nell’ anno 1 664, sforzata coll’ armi à riconofcerlo per Pa- 
drone. Il prefidio ordinario irf Magonza è di quatro cento Fanti y 
fono prelidiate ancora la Città di Komgftheim , &Egernsheim. Con- 
fina quello Elettorato verfdfettentrione col Landgravio d’ Haflìa. 
A Oriente con la Franconia. A mezzo giorno col Palatinato Inft~ r 
riore. A Occidente coll’ Elettorato di TrevenV . 

• • Poflìede ancóra la Provincia d’Eichsfelt , ch’è feparata dall’ Elet-j 
forato, e quella è verfo il PaefC di Brunfwic, Le Città principali 
di quella fono due , ciòe, * ' ( 

1. Heylingllat, * *■ 

2. Durllat cort quantità de Borghi , c Vilaggi, 

I Fiumi principali , che feorrono il detto Arcivefcovato lo- 

no'j oltre il Rheno, ilTauber, il Nò appreffo JRingen, il Lon 
appreso Confluenti.:. li migliori Vini chiamati del Rheno fono 
quelli, che fi fanno all* intorno di Magonza vicino ad tina picciola 
Città detta Hocheim, & al intorno ancora di Laubenheim , di Vaitfp-, 
nau , Collheim , di CalTel , e per tutto il paefe di Ringau , dell’ che, 
cava l’ Elettore grandillimo utile. . ^ 

Quelli poi d i Klcigcnberg , di Haybac , e luogt vicini fono li mi- 
gliòri irai Vini del Mayrt. ìlnhoradiftantedaMagonzainunluo- 
go chiamato WisbadViibno alcuni bagni d’ acque calda, che fervo-: 
no à molte infermità. 

Ad un altro luogo chiamato Schwaìbach quatro hóre dittante 
daMaeonza vi è la fonte d’acqua acetofa fimile a quella di Roma, Il 
fale lì febrica in Orba , & ancora in altro luogo lontano, tré bore da 
Magonza vi fono alcune Saline , che ne producono in abondanza. 

Poflìede dipiùefTó Elettore un’altra picciola Città nel paefe di 
Wirtemberg hefeditata quattro anni fono , ciòe nel 16^9. dal 
Defonto Conte Filippo Alberto di Liebeftein , àcui l’ Elettore have- 
va fatto qualche impreflito di danaro, Quella fi chiama Bonning k- 
'■■7i ■ * * haim 
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haim, nella cui Chiefa fi vede una cofa affai curiofa, &èl’Hido- 
ria feguente. 

Un tal Adamo Strafman hebbe per moglie Barbara Schmotzle- 
rin. Di quella nello fpatio di trenta anni hebbe trenta otto Figliuoli, 
& quindici Figlivole , in trenta cinque volte : difdotto volte un Figlio 
f>er volta.In cinque volte ogni fettimana due.In quatro quafi ogni fet- 
timana tré. In una volta fola fei , in cinque meli non fece alcuno*mà 
à capo di quelli n’ hebbe tré , fubito dopo il parto di quelli tré a ca- 
po di nove giorni n’ hebbe uno, in undeci fettimane. ^no. In 

vinti fettimane ancora uno. In altre vinti fettimane n’heb- 
betrè. In fei fettimane, e mézza due, doppo nc fece uno con 
un braccio lungo con tré dita , e la tella tanto grolla , che un’ huo- 
mo con tutte due le mani non poteva abbracciarla. 

Di quelli cinquanta tré figlioli 19. ne vennero grandi , & heb- 
bero difendenti, della qual dirne hoggi dì pure vi fono divedi Gli 
altri al più videro fino all’ età di nove anni,, ciò fucccflc doppo l’an- 
no 1504. •* ' ‘ ■’* * :; - 

Tiene l’Elettore in Magonza un Configlio fecreto, nel quale i 
Signori Prencipali , che v’entrano fono gl’infrafcritti. J 

Il Gran Decano del Capitolo, quale anche Prefidente della Ca- 
mera, e della Cancéllaria, &: in affenza dell* Elettore egli com- 
manda à tutto. 

Il fecondo primo Configlier di flato fecolare. ' 

Vi entrano ancora alcuni Canonici Capitolari. 

Il Gran Marefciallo di Corte. 

Il Bally di Magonza. 

Il Bally di Ringau. . . . , r • 

II. Vice-cancelliere. . .. 

• ^ . ! * t ' ’ • * « . 

Vi è poi la Cancéllaria, neljà quale entrano fi fopradetti Signoii, 
e dove fono due banchi , uuo de Cavalieri , è l’altro di Dottori,con 
alcuni Secretarli , e Scrivani. In quella fi trattano gli affari di Giu- 
rifdittione , e delle cofe del Paefe. In quella fi regidrano tutti gli atti, 
che fi fanno nel Imperio. . ; 

Segue la Cammera delle Finanze, di cui è Prefidente fi fopradetto 
|Gran Decano. Vi èun’MadrodiRicchiede, e diverfi Officiali. In 
iqueda afhdono alcuni Canonici quando dà Minidri , e Governatori, 
fi rende conto dell’ entrate del Prencipato. 

t II Configlio della Corte, dove fi trattano caufc civili, e criminali, 
j , II Coniglio della Città, in cui fi tratta delle cofe fpcttanti alia 
.me de fi ma. 

Il Configlio della Cammera , dove fi trattano gli affari di Vedove, 
e de Pupilli, de Tutori, e de debite. 

\ Il Magidrato poi delia Città ècompodpde Cittadini coni loro 
Borgomadri, & à quedos’ afpetta il dar ordine alle cofe della Città; 
haver cura delle dradc , delle vittovaglie, e limili, e di rifeuotere 
■certe entrate , e fuflìdii per P Elettore. 

Vi fono ancora diverfi altri offìcii, ne quali fi trattano altre materie. 


Oflerva- 
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I Popoli di quella Città fono molto induftriofi * e dà divedi fi 
efler flato trovato quivi l' ufo della Rampa , e l’ inventionc della 

polvere d’ Artiglieria. \ h* . 

Si ftima , che la Città faccia adeflb trenta nulla Anime. 

Quello Elettore ò il primo de tutti gli altri, come quello, ch’c Di- 
rettore dell’ Collegio Elettorale * & elTendo egli Arcicanccllario 
dell’ Imperio non fi può fare alcuna cofa fcnza di lui, di tatti eli atti * 
che pafiano fe ne fà regiftró nella fua Cancellarla. Egli è Quello , ch<i 
nelle Diete Imperiali propone la materia , cquello, à cui s’addriz- 
zanò tutti i Principi* e Stati dell’ Imperio* quando hanno alcun in- 

terefle da efler decifo. y . ' • . 

Se l’ Imperatore vuole chiamai* alcuna Dieta , deve farlo falere 
àll’ Elettore Articancellario ; il quale invita poi tutti i Principi, e 
Stati à comparire, ò in perfona , òton Plenipotentiarij. In forn- 
irla è di grand’ autorità, e fi può dir* che daUafùa dire ttiónedipen- 
dono gli affari di tutto l’ Imperio. 

Il detto Ar cive [covato bd [otto di [è dodeci Ve/covati , cioè, 


i. Worms,. 
i. Spira. 

3. Argentina. 

4. Coirà. 

5. Paderborn. 

6. Alberftat. 


». 

■ ' iffp' 


?. Herbipoli. 

8. Eiftet. 

9. Vefden. " 

10. Hildesheim. 

1 1. Coftanza. 

12. Augufla.;,' 


Vi fono poi due Marefcialli hereditarij * che fono il Landgravio 
d’ Haflìa , & il Conte di Heuienftheim.. . 

11 Gran Coppiere hereditarioèil Cónte di Cromberg. J i • 
r II Gran Scalco il Prencipe Palatino di Valdens. 

Un altro Gran Scalco ilBaroné Bromfef de Rudesheim. 

■ Due Grart Ciatiiberlanu * **• • . \ 

Il Conte di Stolbere , e Reid de Calenberg* ' ,:; 

y ; : - féntr^è annuali di quello Elettore còrtrprefo il Ve 


Vefcovato 


d’ Herbitiófi fono affai rigbardeVoH, fnà come 1 Prencipi d’ Alemagna 
foglionO fecóndo ^occorenze far contribuir i loro fudditi; fi potreb- 
be dir, che n’habbino maggior quantità* edevefl Caper* che tutte 
le fpefe flraofdinarie fi tanno da fudditi. E quell’ Elettore un 
Principe prudentiffimo d’una foprafina intelligenza* gràntefta , e 
buon Politico. 
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primo Arcivefcovò di Colonia fù San Materno fatto 
anno 92. della nafeita di Chrifto noftro Redentore, 
[fatto rimperiodiDomitiano. 

1 Carlo Magno Imperatore circa l’anno 8oo.dichiarò 
P Arcivcfcovo Prencipe dell’imperio, con i prcvilcg- 
'gi più ampli conceffi ad altri Prencipi, &c il primo ni 
Idclboldo fuo Cancelliere, concedendogli in oltre 1 ’ 
honore di coronar i Rè de Romàni, V ^ - 

Nel. 993. fù fatto poi Elettor dell’ Impe ! rip,c’l primo , eh’ hebbe 
tal dignità fu Eriberto, e continuò d’allhorafa poi in tutti gli fuc- 
ceflòrifuoi, furono d' indi nei 1180. eletti Duchi della Veftfalia, c co- 
minciò ad haver quella dignità. P Arcivcfcovo Filippo d’ Einbcrg, 
come poco dopo hebbero il titolo di Burgravio di Colonia. 

Papa Leone Nono diede all* Àrcivefcovo ancora l’hófiore di Bi- 
bliotecario, e Cancelliere perpetuo de Sommi Pontefici ;} come pur 
hebbe il tìtolo d’ Arcicancellario in Italia, e d’ haver il primo luogo 
preffo all* Imperatore ogni volta, chcfitrovaflè con queftò in Fran- 
cia, in Italia, ò nella Diocefe del fuo Arrivefcovato, recandogli Tempre 
ferma la dignità di coronar gli Imperatori in Germania , è a effe r Le- 
gato perpetuo del Sommo Pontefice. 

. 1 - Il detto Elettorato confìtte in due Prencipati , nè quali ha, oltre 
1 * Ecclcfiaftico, anche il jus temporale con affoluta autorità; 1 
j -•*“ L’ uno è nel Circolo del Rheno , e l’altro, nella Veftfàlia. 

Il Prencipato del Rheno ha le Tue confini verfoMezzogiorno con 
la MofeDa, e con P Elettorato di Treveri. A Settentrione col Duca- 
to di Cleves, e della Gheldria. A Occidente il Ducato di Cieves. A 
Oriente il Ducato di Mons, e ’1 Rhenò. (fuetto Principato fi divide in 
fuperiore, & inferiore. , ' r “ 7 * ‘ 

Il fuperiore comincia alla Mofella, ciò è klla Città d’ Andernac , 
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-i tf Reietti one dell' A rcivef. 

dóve il Fiume Ncita entra nel Rheno. S’eftcnde à Occidente fino à 
Monti di Heifclc, fcenderldó à lungo il Rlieno fino à Coloni!».*- E quella 
parte è mezza montuofà verfo Haifelt, e mezza piana verfo Colo- 

nia. . , ' : . JL 3 «\' m ; 

Sono in quello 1 ’ infralcritté Citta, ciò è, Andernach antica’ 

fino al tempo de Romani* dove fu ritrovato ii Corpo df^lentiano 
Imperatore. Gli Suezzefi nell’ ifitioiie guerre procurarono di preti- ■ 
dctlajSz havevaho anche occupata lina porta ma dalle dpnne del- 
la "ferra laicisti fi fuori molti fciarai d’ Api da quelli furono obligati 
à retroceder * e in tal modo rellò fuentata la lor imp refili 

i. Lintz al Reno fOpra un Monce otto leghe difrahttf da Polonia 
abbondante di Vino, dove 1’ Elettore ha la gabella delle Barche, che 
padano, come pur Un’ altra in Andernach , che rendono molto utile. 
E irrigato quello Paefe di Lintz, dal Fiume Ara, che fi Tea ricane 1 
Rheno , e Ioni a di quelli Uà il Callcllo di Erveiller. 

Sulich Citta falnofa, per haver qui Clodovcéfcè di Francia 
fatto il fuo voto di farli Chrilliano. 

4 .• Reimbach Città fenza Fiume. 

/. Lekenich con un Callcllo fortidimo, eh’ attaccato da Fran- 
cefi , e Suezzefi inficine non nuoterò farne F acquili©. 

6. Bruì Città con Callcllo, ebcllidimo Palazzo con un Parco 
grande ripicnó di Animali per le caccie. Giace dillante da Colonia 
chic hore dì camino, c qui hi dato dall'Elettore ricovro al già Cardi- 
nal Mazzarino, quando perfeguitato da fuoi Nemici fri necelìitato 
à ritirarli dal Regno di Francia. La parte Inferiore comincia à Colo-* 
nia, cs’cdendc fino al Fiume Lipp,& in quella fono. 

7, Sous Città con Callcllo forte vicino al Rheno * dove tiene 
pur una gabella. Gli Halli 1 ’ attaccorono;mà non puoteroefpugnar- 
lo , è dillante tre Leghe Germaniche da Colonia. 

S. Neus Città foprà il Rheno celebratillìma al tempo de Roma- 
ni , cinta di fòrtillìmc mura. Carlo l’Audace Duca di Borgogna nell’ 
Anno 1^7$. vi flette fiotto coll’ Efiercito nove mefi , è non puotè efipu- 
gnarla; dopo fu prefa d’ AlcdandroFàrhefe Duca di Parma Capitan 
Generale dei Rè di Spagna in Fiandra, a favore dell’ Elettore Ernello 
di Baviera, c contro l’Àrcivefcovo Truces , che per cllerfi refo He- 
retico fu depoflo , e fcacciatO; ^ 

Dall’ altra parte del Rheno però più à bado di fiotto Òilfieldorp , 
vi è un’ Ifoletta nel Rheno chiamata l’ Ifola di Cefare , volgarmente 
Caifervcrt. Qui e una grandidìma Torre quadrata con dentro di 
quella due appartamentiìleali , Y Elettore poi l’ha meda in Fortez- 
za Reale j che farà delle migliori d’ Alemagna, evi hà pur la Ga- 
bella. j-u.br.a 

9. Hilcheradt Città appredò il Rheno alla parte di Colonia. 

10. Lina Citta con Callcllo poco difcolla dal Rheno. 

ri. Ordingen Città verfo il Paefe di Giuliers con Territorio 
abbondante , e fruttifero. In quella nacque Tomafo dichempen* 
che fcride l’imitationedi Chriflo. 

1 2. Rheim^ 


»■' ■ 1 ■ ■ 1 - • " ■ 


— —— — ■ «Pi» ..-..Il ■ — — 

* : &; Elettore di Colohia. 





1 2. Reimberg Città* e Foltezza fui Rheno 4 hora tenuta da pre- 
fidio Olandefe ; mà di ragione di S. A. Elettorale, qual vi tiene pur 
la Gabella* . . •>. ; .7 

13; Doriteli Città era forte, Tulle Sponde dell' Lipp nel Paefe 
chiamato Veft Rechlinghufen ì che giace tra il detto Fiume JLipp, e’1 
fiume Inifcher* (Quella Città hi occupata da gli Oiàndefi uniti con 
gli Halli ; mà fi'1 pofcia ricuperata dal General Conte d’Atzfelt * c 
per detta Guerra fi trova quali diftrutta* :• ■ . • i'.:-. • /• ; » / 

14. Réclinkufem Città cinta da femplici mura antiche. , in que- 
lla Diccele di Vert Rechlinghufen fono diverfe Famiglie nobililiirnc > 
con molti Caftelli fpettanti alle medcfime. \ 

Il Ducato di Veftfatìal’ hebbe’ Vattichindò Rè di SafTom^ -dopo 
Lotario Imperatore * e poi Hénrico Leo, il quale eiìfcndo Rato trac- 
ciato dall* Imperatore Federico Bàrbaroffa nell’ anno 1 i 80. FHleflò 
Imparatoré n’inveftì V Arcivcfcovo Filippo d* Einsberg j con l’in- 
fegna d’unCavallo borrente; - ; • • •* ' / 

In quella Provincia poffiede l’ Elettore quatro Città grandi j 'è 
quatordecipiùpicciole } t quelle fono* - • 1 ■■ - -o; i -v* ìrup 

1. Brillon Città munita di mure Antiche; . ■■-ti iu, 
u Gheifche Città forte, e che fi difefe dal Vefcovo d*. Alberllat 
fanno 16-22; : , . . » . ‘.n - ) . .. . 

.• 3. Ruden Città all’ Antica. J ; ; . " i* ’ : 

4. Werll Città fortiflìma con Cartello, i In quella fonò molti Nò- 
bili Patricij, e qui vi fono le Saline, che rendono buona entrata; 
Gli Suezzezi tentarono,* mà non puoteroefp ugna ria. 

f. Attenderli Città, il cui diftretto è abbonaantiffimò di frumenti; 
6 . Olpen Città . ^ v,. 

j. Droflagen Città Murata. :• 

• 8* Metiden Città con Cartello. 
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11. Medebac Città con Cartello. 

1 2. Hallenberg Città con Cartello. 


.1 


‘ \ 


r • i Win^erbefg Città murata. 

14. Smulenberg Città murata; . , . 1 

• : ■ if. FrittbourgCittà murata. • •; *•.:; ? * • 

i* i i6; Callenhert Città murata; : : j . . 

• 17. Warltem Città murata; - • 

• 18 . Belick Città murata. : . ■ . .. . 

Nell’ anno 1 63 8. s’ aggionfe à quella Provincia il Contado d’ A- 
rensberg,- comprato dau’ Arcivefcovo Cunone dall* ultimo Conte 
d’Arensberg, bel qual Contado fono le Città infrafcritte. 

1. Arensberg Città con bellilhmo Cartello ben munito; 

2. Statberg Città fopra un Monte; 

3; Everberg Città murata. 

4. Grevenftain Città murata. ; 


■ t . • 
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f. Allendorf Città murata, 

6. Neheim Città. . . . i . ' 

7. Bclwen Città murata. 

Oltre quelle Città vi fono ancora undeci Camelli riguardevoli. 

(fucilo Hello Arcivefcovo Cunone comprò ancora la giu rifdittione 
di Salva guardia tràil Rhcno , elVcfièr, nelmedefimo Ducato di 
Veftfalia. Tiene di più le Prefetture di Bclfteim , e di Fredbourg. 

Sono nel medefimo Paefc diverfi Monti , ne quali fono Miniere 
di Ferro, Piombo, Solfo , Allume , Vittriolo, Argento , Se Oro; ma 
quello in poca quantità à caufa dell’ Acqua , che fi trova nell’ efea- 
var la Terra. ^ , ; 

Vi è pure quantità grande di Nobiltà , c quali tutta Militare , & 
£ irrigato dalli Fiumi Rhur, Lena, Mon, Rove , & Alma. 

Vi crefcono ogni forte di Pietre per fabrichc, e di quelle fcaglie 
conqualificuopronoleCafe. . . , 

In Aremsberg vi è il Configlio della Provincia, evirifiedeil 
Prefetto Generale nella medefima, ch’adelTo è il Barondi Landfperg, 
qual tiene apprefio di fe i Configlieli, la Cancellarla , e tutti gli Offi- 
ciali per la Giullitia. 

Sotto quello Arcivefcovato fonoquatro Vefcovati , ciòe Lieg- 


fa 


e , Munflcr , Ofnabruc , eWerth ,* ancora fe gli appartiene, 
a Giu rifdittione Ecclefiallica ellendendofe perii Ducato diOiuliers, 
Mons , Cleves, la Marca, Manderfeit, Scaltri luoghi, s’allargava 
maggiormente ancora ; mà come dopo la riforma della Religione 
fatta da Lutero, e da Calvino, molti Stati fi fono abdicati dalla Fede 
Cattolica , s’ è fimilmente rillretta la detta Giurifdittione folamente 
nelle Provincie Cattoliche. 

Gli Stati Generali dell’ Elettorato fonoquatro. 

Il primo è il Capitolo de Canonici tutti Nobili , c della più fiorita 
Nobiltà d’ Alemagna. 

Il Secondo quello de Conti nella Dioccfe, che fono molti nella 
Veflfalia , c nel Coloniefe. .• 

Il terzo della Nobiltà. 

Il quarto delle Città. .r 

Mà non fi tengono mai quelli Stari, fe non all’ hora , che l’Elet- 
tore per qualche affare importante li chiama. 

Rifiede l’Elettore per ordinario nella Città di Bonna fituata in 
aperta Campagna fullefponde finiflre del Rheno meza giornata di- 
nante da Colonia, è cinta di muraantiche con Torri fortiflìme, e 
buona foffa ; mà l’ Elettore l’ ha fortificata con otto Balouardi, in 
quanto alla parte del Fiume efièndo quello larghiamo , e ie mura 
afiàibnona, è in quel lato ficuriffima. 

La Città non hà altro di buono , che la Gran Piazza dell’ Eletto^ 
re , poiché in quanto alle Cafe , e Contrade fono quelle fporche , e 
quelle conllrutte malamente di legname. ...... 

La Chiefa principale è quella eie Padri di San Francifco minori 
Conventuali, vi fono Giefuiri; mà con picciola Chiefa , cangulla 

, » ' HofpT- 


Hofpitio , non eflèndofi ancora fabricato , ne quella , ne quello. 

La Chiefa , e Convento de Padri Capuccihi. Alcune altre Chelìo- 
lc, &: Hofpitali, II Territorio all’ intorno è tutto ben fruttifero de 
Urani, Fieni * e Vini in quantità; & alla parte verfo me zo giorno, 
fi fono monti, e collinette tutte ripiene di Vigne , di Cafe , cfiefe , e 
con fpelliVilaggi à piedi di quelli. 

In Benna non è Guarniggione de foldati pagatila la Guardia alle 
Porte fifa da Borghefi armati , i quali fono divifi in due Compagnie. 
Nella Città polfono elfervi quatro mila anime. Oltre l' Arcivcfco- 
vato di Colonia poffìede ancora P Elettore il Vefcovato di Liegge , e 
quello d’ Hildesheim, 
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oraro di Colonia, 19 
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* ; • * Corte Elettorale. 

La prima carica è quella di Maggiordomo Maggiore, il quale è 
anche Primo Miniftro , e quello, che ha ladirettione d’ogni cofa^ 
La Seconda carica è quella di Camrtiericr maggiore. 

La terza è quella di Gran Marefcialio di Corte, feguepoi. 

Il Gran Cancellière, 

Due Cavallerizzi maggiori. 

Il Generale delle Caccie , Due Maftridi Cafe. 

Il Sècretariodi Sfato fecreto. 

IlSecretarioFtancefe, & Italiano. 

Il Commandante inBonna à tutta là Militia del Paefeancora^ 
Il Vice-Cancelliere. • ’* ' . L' . * 

Il Cortfeffòre. 

Gentilhuomini della Camera lei. " * 

: . Gentilhuomifii di bocca feh • . jì«. *• . 

: Capellani otto, ,r< ’ ’ ’* * *•••* ; ■ 

Mutici col lorMaft rodi Cape Ila vinti. ' >.».*:• 

Paggi Nobili dodeci. .* • Ah-jp 

Aj u tanti di Camera tré* 

Staffieri doded. \ * a. . •. 

Lache otto. 

Trabanti trenta. . ‘ ^ •• ” •• >" f : • • ‘ 

cento. • • / '' ■ , . • • 

Servitù Giaffa per tutto il rimanente della Corte cento, écin* 
quanta p ertone in deca, v 

Cavalli da maneggio dis dotto. .. .- . , . 

Caualli da Sella le (Tinta. 

Caualli da Corozza otto mute à fei. 

Cani da Caccia , e Cacciatori in quantità, Vi fono poi quatró 
cariche hereditarie , che fono irvTefta de Prcrtcipali titolari della Pro- 
vincia, ciòè. • * .* I. 

Gran Ciamberlanò* >. v . «f 

Gran Scudiere. 

Gran Scalco. 

Gr§nCoppiere. 

fitti 
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RELATIONE 

VESCOVATO, 

E PRINCIPATO 

t> 1 

MUNSTEÌ 

Unfter è Città capitale della Weftfalia Provincia com- 
prerà nella Baflà Saflòhia. I primi fondatóri di quefta, 
^per quanto fe ne caua dall’ antiche Hiftorie* furono i 
£,Saflòni ciòè* vinti mila Contadini che pattarono in ìta- 
( lia, &invafe fola Lombardia, e perciie havevano le 
^ 2barbe lunghe furono poi chiamatiLongobardi.Oudti 
^^dopo il ritorno loro irt Àlémagna cariali di Spòglie di 
quelle Provincie circa 1’ annof8o. edificarono un Cartello appreffò 
ìlfitimè Aa nel fito per appunto, ove al prefente giace la Chiela Cat- 
tedrale * e fu chiamato Memigarden. Erano quelli popoli in quel 
tempo idolatri; màeffendo venuti diverfi Santi HUómini * à predi- 
carvi l’ Evangelio , fi cominciò a ridurre buon numero di elfi alla Fe- 
de Chriftiana , ScaccretterMemingardend’ habbitationi, è dihabi- 
tatorij Onde nell’ anno 699* al tempo di Santo Suiberto primo Apo- 
ftolo della Weftfalia , eflendofi diverfi de quei Pòpoli battezari , il net- 
to Santo fondò quivi il primo Altare, e Chiefa Chriftiana à fpefe d’una 
Matrona paralitica,che fu da lui miracolofaméte rifanata,e la dedicò 
al gloriofo Àpoftolo S. Paolo in memoria* che nella fedivi tà che fi cele- 
bra della converfione di elio Santo* fu la detta Matrona libera tà dalla 
faainfermità* e dall’ bora indietro crefcendo la Fede Chriftianà* & 
aumentando la Chiefa fu femore chiamata là Chiefa di San Pàolo* 
Dopo il detto Santo Suiberto , vennero in Weftfalia molte altre 
$anteperfone,e confanguinei di erto Santo da quali ftifono convertiti 
infiniti Idolatri, e qUefte furono le prime converfioni fattè irt quei té- 
pi irt detti Paéfi, léqiiali reftarono poi turbate dalle crUdeliftime guer- 
re, che vi fi fecero. Le Chiefc più vòlte s’abbrucdarónó, è più volte 
in meglior forma fi redificarOnó ; Mà là convéffiòne generale delia 
Città, e fuà Diocefe Con tutta la Weftfalia fegui fótta lTmperio di 
Carlo Magno , il quale dopò trenta, e più anni ai crudèì guerra , fog- 
giogò la Sàftonia, e là divife in diverti Ve fc ovati* 
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A Memigarden diede per Ve feovo Santo Ludgero nell’ anno 788. 
era quello nativo di Frifia C_ìentilhuomo di nafeità, con le Tue fatiche, 
con la fua Dottrina , c con molti miracoli converti tutto il rimanente 
di quella Diocefe alla Fede di Chrifto; Havendo poi egli fondata una 
celebre Chie'fa, che adelìo fi chiama Catedrale del Capitolo, e Col- 1 
legio di Canonici ’da quello dati* hora indietro , invece di Mcningar- 
den fu nominata Monalìerio, che volgarmente fi dice Munller. Vi 
fono però alcuni, che, {limano clfergìi llato dato tal nomcmplto 
tèmpo dopo per un Monalìerio di Monache edificato da Hermano 

Decimo quarto Vefeovo. ~ » ; * , 

Mà fiacomc- lì voglia, certo é, che San Ludgero direlfe quella 
Chiela difnove anni, e fotto di lui fi Chriftianorono tutti i Popo- 
li della Diocefe, e che nel tempo di Carlo Magno accrebbe molto 
quella Città. A San Ludgero fuccelìè San Gerfrido fecondo Ve lcovo , 
e poi à quello Sant Alfridio , * c confanguinei dei primo , e di mano in 
mano fucceflivamente fino al tempo prefente vi fonò Stati cinquan- 
ta fette Vefcovi, comprcfovi il Regnante Chrillofforo Bernardo. 

Circa l’anno 820. l’Imperatore Lodouico Pio figlio di Carlo 
Magno dichiarò molti Vefcovi Principi dell’ Imperio ; tra quali fu 
anche quefto diMunller, con tutti gli più ampli priveleggij , che 
godono gli altri Principi. Alcuni Autori però dicono , che fuflè ciò 
fatto da Carlo Magno. ‘ * • 

F.' limata quella Città in aperta Campagna tutto all* intorno j 
fruttifera de Crani , di Fieni , e di pafcoli , e perciò ab- 
bondantillima d’ armenti , è di greggi. Il fiume Aa vi palTa quafi 
per il mezzo. Il lito è bello , mà V aria non troppo fana per alcune 

paludi vicine. - 1 

La forma del fuo recinto è quafi rotonda, come à punto c la 
Città di Milano in Lombardia. • - ^ - , 

E cinta da due mani di mura, Y una anticha con torri, folfe , ri- 
pari, terrapienati, e controfolfe conforme all’ ufo da quei tempi , e 1’ 
altra con terrapieni, bailioni , Torrioni , Piatte forme , e folfe con ac- 
qua, & in diverfe parti più deboli munita di mezze lune, rivellini. Te- 
naglie, altri lavori più moderni, fiancheggiati da parapetti delle 
mura, ancorché quelle fiano le fortificationi , che s’ ulano al tempo 
d’ adelfo , la rendono non dimeno honellamente forte ; 

Hà nove porte. Sette delle quali prendono il nome dalle Chiefe, 
che à quelle fono più vicine. 

Il fuo circuito può elfere d’ una lega Germanica in circa. 

Quelle mura furono edificate parte nel tempo diBurchardò 
Vefeovo decimo nono, cìi Hcripano ducenco, e cinquanta anni doppo, 
e parte di quando in quando da altri. • # v 

Oltre la Chicfa Catedrale, che elìèndofi due volte abbruciata fù 
pofeia redifìcata , & asrandita da Vefcovi fuccelfori. Sono nella 
Città fette Chiefe Parocniali. 

La prima è San Giacomo Chiefa polla nella gran Piazza avanti 
la Catedrale , che ferviva di Parochia, à fervitori.de Canonici, 8t hora 
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& Principato di Munllcr. , 

ferve ad ogn' uno. (Quella é officiata da un Prete Parodio. * :l > 

La feconda Parodila è la Chiefa della Beata Vergine, ove ftà un 
Monafterio di Monache dell’ Ordine di San Benedetto tutte Nobili, è 
officiata da Pretti chiamati Vicari), òfiano Decani. C^ui fi. vede una 
belliffima torre fabricata de grolle pietre vive con quattro gran Pira- 
midi fopra gli angoli, alta, e larga, che fiftimaefier fra le beile, che 
fono in Germania. Vi c una fonora Campana, Se un Altare dedicato 
à San Ludgero, nel quale fi confervano con molta divotione tré goc- 
eie di fangue ufeite dalle narici di elio Santo dopo effier morto. 

La terza Parochia, è Santo Lamberto, dove pure c una bella, Si 
alta torre, nella fommità della quale fono appefe tré gran gabbie di 
ferro,ne quali furono porti il Ré de gli Annabatirti, e due de fùoi prin- 
cipali Configlicri a finir le loro vite, come piu particolarmente fi dirà 
in apprerto. C^iicfta é officiata da un Paroccho, e da beneficiati. 

La quarta Parecchia c San Ludgero con torre aliai bella, benché 
non molto alta. Vi equi un Collegio de Canonici fondato da Her- 
mano vigefimo quinto Vefcovo, é officiata da Canonici. 

La quinta Parecchia, • é San Martino con torre aliai forte, St alta. 
Vi é un Collegio pur fondato dal medefìmo Hermano, e pofeia accre- 
feiuto, e finito da Ottone di lui fucccffore é officiata da Canonici. 

La fella Parochia é San Egidio con torre, c Monafterio de Mona- 
che dell’ ordine di San Benedetto, hà un Prepofito, e Beneficiati. 

La fettima Parochia, è San Scrvatiopicciola Chiefa officiata da 
un Parodio. ' i ’ . >■ . ■ i 

•- !r ;i UilB'j'i Hit u « 9iip:-Jio£l ih ’Mv j r J.» 3 l ni -ti rtOloQ ih • v 'iilli c f> 

Seguono le Cbiefe cioè non fino Parochìalt. 

♦5i • » t. • ri fi I * j * | ■'t jv r 5 ^ i? ) r t* ^ i #> ’ * t ♦ 

S An Giouanni commenda de Cavalieri Teutonici. 

San Giorgio Commenda de Cavalieri Gerofolomitani» 

Santa T rinità Chierici detti ad Fontem falientem. 

Sant Agoftìno Chiefa , e Monafterio de Monache Agolfiniane 
chiamato Neffing. 

Sant Agoftino ancora Congregatione de Vergini libere,c fecolari, 
Clùefa,e monafterio chiamato Rofenthal. 

Santa Orfola Congregatione de Vergini fecolari, Chiefa, e Mona- 
fterio chiamato Reina. 

Santo Francefco, S t Klifabetta Congregatione de Vergini fecolari 
Chiefa , e Convento chiamato Ringhen. 

Santa Chiara Chiefa, e Monafterio de Monaché. 

Santi Pietro,St Paolo Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia 
di Giesù fondato nel i f8?. fottoil Vefcovo Bernardo quinquagefimo 
quinto, nel qual Collegio continuamente arttmaeftrano più di mille, e 
cinquecento fcolari in tutte le feienze. . 

Santa Cattarinà Chiefa belliffima, é convento de Padri Minori 
Conventuali di San Francefco, nel qual convento habitò circa fei anni 
il fommo Pontefice AllefTandro fettimo , quand’ erainquefta Città 
Nuntio Apoftolico à latere per la paceuniverfale, per abbellire la 
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qual Chiefa Sua Santità ha contribuii valide affiftenzè à detti Padri, 
r • ; ; - San Giufeppe farà pretto fabricato, Chiefa, e Con ventò de Padri 
Dominicani venuti poco fòàMunfter. ; .* f.;- *:•••: • '\' t 

iu-.i San GioBattifta Chiefa, e Convento de Padri dell’ Ofièrvanza di 
SanFrancefco. .! * • ; | 

Sant Anna Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. - ; .• 

• .• oltre di quelle Chriefe vi fono alcune Capette con Àltariofficiat 1 
da Preti Benifi ciati come. 

San Nicolò •• •><*:,-. ■ '• 

:* . Santa Ma rgharita. * - * 1 '• • ;• 

•i San Michiele Altare (òpra la porta. 

, Glt Hofpitali maggiori , e thè hanno Chiefe fino. 

. >j' \ * -i i • /fcjn li l (.!•' 1 - 

Anto Spirito Hofpitale. . * t n>.i » rx-w ■ 

Vfcì Sant Antonio Hofpitale. 

kj Santa Maria Madalena Hofpitale. • .. 

. : Altri fei Hofpitali minori, i quali non hanno Chiefa ; m^/empli- 
cemente un Altare per celebrarui la metta. ■ » t r ; ■ ■ • ' i 7 

. Fuori della Porta San Mauritio,vi é un altra Chiefa CoHegiata de- 
dicata à quello Santo,- e quivi è un Borgo con bette cafe di Clonici 

molto ricchi. >.V» . : i* y • - Ji-jJ j 

. La Città è grande , ilo contrade fpariofe , le fWr compjppe e 
nella gran llrada chiamata Vaderdenbogens vi fonò alcuni poi? W 
all’ ulanza di Bologna in Italia piene di Botteghe , è mercanti le , i te- 
nendo traffico in Olanda, è quantità di' Pop ojp plebeo* Scartila Si 
{lima che faccia dieci in doded mila Anime. . 

Vi fono diecitte Piazze; le principali fono quelle del mercato 
di Rogeenmartt , di Fifchmarft, di San Ludgerp , della B. V. Ave- 
water,Sant Egidio Giuliers, Santa Croce,San Maurino, e San Serv|tio. 

La Piazza Reale, cosi chiamata dall’ riavervi habitatgilRede 
eli Annabàttilli , Se il campo Domenico all’ intorno detticela Ca* 

tedraie , dove hanno le foce caie molti Canonici , e queftitengona 

le più beile habitazioni. . ! '-•••- : ’J i 

. Sopra il itìedefimo campo Domenico , è una cafa fpettante al 

Prencipe Vefcdvo, nella quale egli però non h.abita; ma quando vie- 
ne à Munfter llanriànèl Convento de Padri ad Fontem Sdketiieni^ ove 

hà fabricate diverfe camere. : i>L « r lo 

La cafa della Conlmunità, è atta! bella, e cjui adeflb ?i di 
continuo un corpo di guardia di Sòldatefca del Principe. ; In, quella 

fi riduce il MaglftratO. ' **'' ’J,.. 4 ^ 3 ,, n ; 

Vi èpoila Cantina Publica con ogni forte de Vini , ohe*,. acco *> 

fiumano in quello Paefe. / *.*'• * •»; ‘ ; • * • vr- - *• 

ir?'. 1/ Arfenale avanti la guerra era prbveduto d ogni forte d armi. 

Artiglieria , St inftrumenti bellici, or -l'vfiv.-* tr'P 

Nel refto la Città , e lapmbeUadeHaWeftfalia, m^weeffen,: 
dovi molti horri , e giardini ; che la rendono allegra , e q^tiola. 

■ 
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- * ■ . ■ ■ - i : - " 

Vi fono poche Hortarie , e quelle che vj fi trovano poco frequen- 
tate , e fi può dire in riguardo di Citta così grande pcHimc. 

Il Mercordi, e’ libato vi jì fa mercato , e due fiere all’ anno 
ne méfi di Ottobre , k Marzo chiamate Muhfterfent. 

E’ la Città di Munrter celebrata nell’ Hiltorie de fecoli pattati per 
caufa de rumori, che viforvenncroper il gran numcróde gli Anna - 
batciiHjChe in quella prete fero di fondar un nuovoRegno,arrógando- 
fi il titolo di loro Rè un tal Gìouanni di Leidem Anttabattifta ; ma fu 
abbatuta la. fuperbia di coftuiben pretto da Francesco Conte di Vàl- 
dech Preilcipe Vefcov'ó di quella* qual coll’ aiuto de tutti i Principi 
del Imperio ne gli anni i /g* le j $ 3 5 * ailediolja * Se in due anni la p re- 
fe * c fatto carcerare il fatto Rè * con due Miniftri principali , furono 
attaccati vivi ogri’ uno dentro una gabbia di ferro nella fommità della 
torre di San Lamberto, ove finirono la vita < Tutta via al tempo 
prefente fi vedono ancora dette tré gabbie fopra la medefima 'Fórre 
con dentro di quelle l’offa delli medefimi appefi in memoria della 
loro perfidia. Ella è ancora famofa,c memorabile per il lungo cÒgreflb, 
che in ella sì teniiè tati anni dalli Plenipotentiarijàe Miniftri de Prenci- 
pi, e Stati d’Europa per la pace generale , che finalmente nel 1647. 
vi fi coriclufe come , à tutti è noto. 

La Diocefc di quello Vefcovato era già delle minóri : ma per il 
valore di diverfi Vefcovi guerrieri, e valorofi* s’ e tanto dilatata* eh’ 
hoggidi é delle maggiori* e piu potenti d’ Alemagna. Ella confina 
alla parte verfo Mezzogiórnò con la Contea della Marca fpettante 
ali’ Elettore di Brandemburg, é col fiume Lipp. Ad Oriente col Ve- 
scovato d’ Ofnabruch, e con la Contea di Ravensburg del niedéfimo 
Elettore,e con la Contea diTecklemburg di ragióe delConte di quello 
nome. Ad Occidente col Ducato di Cleves di ragione del fudettò Bran- 
demburgjCol DillrettodiTuent. A Settentrione con la Contea di Fris- 
land,qual parte è poffeduta dà gli Olandefi,e parte dal Principe d’Oft- 
frifia.Scorrono per quella Diocefe diverfi fiumi, e fono gl’ infraferitti. 

Embs qual’ ha la fua origine nel Vefcovatd di Paderoorn, e fi fca- 
rica appretto d’ Embden in Óllfrifia cominciando ad elfer navigabile 
à Greven Villaggio due leghe dittante daMunttef. 

,jir. LÌ PP> c ne feorre nel confine della Diocefe , Barche!, Stevcr, I 
Vecht, Se Ha' vi fono il Werfie , Bever, Hefe, Luter, Dinchel , Se altri 
fiumicelli* ch’irrigano tutto quello Principato. JL’ Itti parimente 
celebre fiume hà il fuo nascimento in quella Diocefe pòco lontano dal 
Cartello di Rasfelt* 

Tutto il paefe è in pianura eccettuato che Bamberg, Stromberg 
e Scoppingen,abbondantiftìmo de pafcoli, e de grani, c fermenti in 
particolare, e ui è grandiftìma quantità de porci , de quali fi fanno 
quelli eccelentiprefciutOjòfiano gianboni,che fi mandano fuori in di- 
verfe parti. 

I. Bofchi in maggior parte fono di querele , c di faggi per lo che 
le caccie fono bellillimc, elfendovi abbondanza di Cingliiali,Cervi , & 
altri animali. 
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città 

principa- 
li con vo- 
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ciali. 

Si comprendono in quefto Principato vinti otto Città, col Bur 
graviato di Stromberg, e la Signoria di Borchelò. 

Le Città principali che hanno voce nelle Diete Provinciali, fono, 
oltre Munite r dodcci. 

1. La prima é Coesfeld Città refiden2a per aderto dei Principe, 
della quale li parlerà più diftufamente à fuo luogo. 

2. Warendorff, Città cofi nominata dal Campo di Quintilio Var- 
rò, è mercantile, cinta da due mani di mura, e forte, e cofi fòrte, che 
neU’ ultime guerre non fu fnai cfpugnata ne dagli Suedefi , ne da gli 
Harti, è fituata fopra il fiume Embs. 

3. Buchold Città tra Cresfeld,e Wefcl celebre, per efterappref- 
fo dicjuefta feguita la Battaglia tra Carlo Magno, U Sartòni fui fiu- 
me Ha. 

4. Rhein fopra il fiume Embs. 

y. Dulmcn dove é un Colleggio de Canonici. 

6. Haltern fui fiume Lipp. 

7. Wcrnetc poco diftante dal detto fiume Lipp. 

8. Bcckcm apprettò il fiume Wcrfe. 

9. Alcn tra i fiumi Werfe , & Alphe. 

10. Vcrdeti fopra il fiume BarcheL 

1 1. Rhein fui fiume Embs.. . 

1 2. Telght prellò il fiume Embs. 

L’ altre picciole Città, che non fono chiamate nelle Diocefi Pro- 
vinciali fono le feguenti. 

1. Mcppen fituata alla sboccatura del fiume Hafe nell’ Embs. 

2. Hafclunen fui fiume Hafe. 

3. Vecht Fortezza cinta d’ ogni intorno d’acque, è dal fiume 
Vechr. 

4. Statloen fui fiume Bordici. • 

5. Ahaus. 

6. Ranftrup fopra il fiume Hà. 

7. Billcrbeche apprertò la fcaturigine del fiume Berchel, 

8. Horftmar dove è un Collegio de Canonici. 

9. Schoppongen poco lontano dal fiume Vecht. 

io. Steinfurt volgarmente chiamata Burchfteinfùrt é impegna- 
ta quella Città alli Signori di Benthein. 

n.Olphnpoco diftante dal fiume Steuer. •* 

1 2. Steinfurt Opdendrencn fopra il Rheno al fiume Werfe. 

13. Tendenhort. , 

14. Olden. 

Era ancora di ragione di quefto Principato la Prefettura di WÌls- 
harm; mà per il trattato della pace fu ceduta alla Corona di Suetia, 
è hora comprefa nella Ducea di Bremen. 

Gliacquifti, che fi fono fatti da Vefcovi Principi di Munfter beh 
Ecofi con le guerre fono gli infraferitti. 

Nell* anno 1230. Lodolfo vigefimo ottavo Vefcovo acquiflò à 
buona guerra Wolbcch. 
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Nei 1 3 70. Fiorentino tregefimo ottavo Vefcovo occupò con 1 * 
armi la Vicecontea di Stambech. 

Nel 1394. Ottone quarto 41. Vefcovo fornominato il Guerriero 
prefe in guerra Ottenftein, Vreden, Scoppingen, il Domino di Ahaus, 
e tolfe ancora al Conte Nicolò di Mecklembourg, Bevergera, Clop- 
penbourg, Friezote, Hafelumen, DutiDij, Sogelerurielten nelme- 
de limo anno. 

Nel 1470. Henrico terzo 4?. Vefcovo occupò Delmenhorft ad 
iftan2a di una Contefi'a,che di quello era legittima Padrona, dalla qua- 
le efiendogli poi dopo la di lei mqflfe lafciato in dono , /lette ottanta 
anni nelle mani de Vefcovi Principi di Munfter. 

Fù pofcia riprefo dal Conte di Oldembourg , pretendendo , che à 
lui fi convenifiè, eflerne padrone in fua vita, è de fuoi difendenti , 
onde al tempo prefente eflèndofi eftinta la linea di detto Conte 
di Oldembourg per non havere lalciato prole, potrebbe nafcer per 
talcaufa qualche nuova guerra. 

Nel 1004. Teodorico ottavo Vefcovo prefe per forza Munfter , e 
T abbrucciò, che non vi reftò, che una fola Chiefa. 

Buchardo decimo nono Egeberto Secondo Vefcovi la radica- 
rono. Le Prefetture, o fiano Satrapie, che fono in quella Diocefe 
confiftono nelle feguenti. 

Wolbech. $ 0 $ 

Horftmar. 

Ahaus. - 

Boccholt. 4 mìì~ 

Dulmen, 5 |©fjl 

• Werne. *. 30 % 


S trombe rg. 
Saftèmberg. 

Renen Bevergera. 
Meppen. 
Cloppenborg. 
Vecnt. 


Città Luoghi forti che al preferite fono in quefia Diocefè 

muniti di prefsidio. 
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Ludinghaufen. 

Otteftein. 
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Hafclfenen. 

Se che. 
Meppcn. 


Munfter. 

Caesfeld. 

Warendorf. 

Renen. 

Dulmen. 

Bcverghera. 

Il numero dalla Soldatefca che aì tempo prefente mantiene ij 
Vefcovo di prelfidio ordinario in quelle Piazze è di quatro mila Fanti 
di gente pagata. 

Quello Principe è potente , Se è quello che col folo Vefcovo di 
Paderborn ha Tempre confervata la Fede Cattolica, egli è Direttore 
del Circolo della Weltfalia, e Burgravio di Stromberg, che è uno 
delli quattro Burgraviati dell’ Imperio antichilfimo. 

Hà havuto quello Vcfcovato bene fpeflò Vefcovi armigeri, e va- 

i _ torofi. 
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lorofij.c fe non fodero (latitali, la Diocefe più volte farebbe (lata 
ufurpata da vicini, che fono in maggior parte di differente Religione* 
Il Capitolo elegge il Vefcovo , e confitte in quaranta uno Cano- 
nici Capitolari tutù della più antica nobiltà. Le prime dignità fono 
il Prepofito. 

IlDecaho. 

Il Scolaftico. 

Il Gran Teforiere. 

Aquefti s’aggionge il Vicedomino , ch’è il quinto Prelato, e poi 
fegue il Seniore. . .. 

Vi é poi un del|Capitolo Catedrale, quale e Preposto del vecchio 
Collegio de Canonici. 

Un altro Prepofito àS.Maurido fuori nel Bórgo. .L’autorità, e 
le rendite di quello Capitolo fono grandiffime conforme richiede lo 
Stato nobile. Se equeftre delli detto Canonici, i quali polfono efler 
anche Canonici , d’altri Vefcovati* 

Le Diete Provinciali fi formanó di tré Órdini il primo del Capi- 
tolo, il fecondo delia Nobiltà del pàefe, il terzo delli Deputati delle 
fupradetté Città. 

Per il governo poi dello Stato vi fono dive r fi Configli. 

11 primo Configlio é quello del Principe chiamato Configlio Se* 
crcto di Statò, in cui per ordinario entrano due Prelati, òvero Ca- 
nonici Capitolari. 

Il Cancelliere, urt Gentilhuomo, é due Dottori legali. 

Il fecondo é il Configlio Aulico che fi divide in Ecclefiattico* e Se- 
colare. L’ Ecclefiaftico nà un Prefidente communèmeftte chiamato 
Officiale , Se é Giudice Aulico , due Acceflòri EcclefialHci , Se il 
Guardia Sigilli. 

Il Secolare hà un Prefìdente detto volgarmente Hoffrkhter. Due 
Acceffori Dottori fecola ri , Se un Protonotario. 

Il Configliò Cammerale é eompofto d’ un Canonico Capitolare, 
e un Dottore, unTeforicro, un Compurifta , un Prefìdente Se al- 
[cuni Scrivani 

La Città hà urt Configlio fuo proprio, due Confoli , evinti 
due Senatóri tutte le liti de Cittadini fi giudicano da un Giudide,e due 
Acce(fori,e le àppellationi vanno al Principe. 

Hà quella Diocèfe grandemente patito. GliHaffi vi entraro- 
no nel 1631. Se occuparono Coésfela, e pofeia coni’ aiuto degli 
Oiandefi Boicholt, e Borchen; gli Suezzefi prefero Vecht , e Mep- 
pen, quella havendola con danari comperata, il* Principe Roberto 
Palatino, pretefe farvi un nido, col quale potefiè ajutato dall’ Inghil- 
terra, e da altri Principi nodrire urta continuata guerra ; Màcon-* 
ftràttagemà fu Meppen ricuperato dagli Imperiali e dalle genti del 
Vefcovo di Mudile r , dopo havefi Palatini perduto un conflitto, che 
fecero cól Conte Hatzfeld con loro grartdilJimo danno. GliHaffi 
poi con le genti loro feorrendo il paéle , lo conftririfero ad una cdn- 
triburione cu cento mila feudi il mefe , che la Diocefe a’ obligòdi dar- 
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li , acciò lafdafifero coltivarle Campagne c non infeftaflero i Villag- 
gi, e luoghi aperti. 

Hora è Principe, e Vefcovó di Munfter Chriftofforo Bernardo di 
Galen di Weftfalia,di famglia nobiIifIìma,antica,e cofpicua per pofleflo 
de beni di Cartelli, e Signorie, per matrimonii, e per le anioni de {og- 
getti celebri di detta Cala. 

Cordula di Galen nell’anno 1460. fu maritata àWenonoco di 
Furrtemberg, da cui fu propagata queftailluftre rtirpe nel modo che 
fi trova al prcfentc. Di quefta Famiglia di Galen in ogni fecolo fono 
ufeiti foggetti , che con le loro degne attioni illuftrarono peri’ anti- 
che, e moderne Hiftorie i nomi loto, e particolarmente nell’anno 
1204. quando molta Nobiltà di Saffonia, e di Weftfalia unita 
ìnfieme deftruffei Barbari, &infideli, riducendoli alla Fede di Chri- 
fto , con quelli fi trovarono alcuni ancora della medefima Cafa di 
Galen, che dierono faggi della generofità, e valor loro. 

Hcnrico di Galen Gran Martro dell’ Ordine Teutonico , e Princi- 
pe dell’ Imperio fu celebre nelle guerre di Lìvonia. 

Teodoro Avo del Regnante Principe pur Cavalier dell’ Ordine 
Teutonico, militando nella carica di Martro di campo in JLironia , 
diportoffi con tanto valore , che acquiftòi due Cartelli di Lutzen, e 
Karzum con altri luoghi in Curlandia , e quefto mancando di vita nel 
1582. lafciò i luoghi fudetti con altri luoghi apreflò à fuoi he* 
redi. 

Theodorico di Galen Padre di$. A. militò otto anni in Fiandra 
fotto il Duca Allcflandro di Parma, con molto merito, e gloria di 
lui, & oltre alli fopradetti beni in Curlandia, lafciò inquertaDio- 
cefe di Munfter i due Cartelli l’uno detto fìifcopinck,e l’altro Fachtlen. 

Egli hebbè per moglie Catterina delTilluftre , &t antica famiglia 
di Morde , de quali fu figliolo primogenito quefto Principe Chriftoffe» 
ro Bernardo nato i’ anno 1 606. il di 1 2. di Ottobre. 

Fù allevato cavallerefcamente. Studiò l’ Humanità, e Rheto- 
rìcarin Munfter , e Paderborn , e nell* Accademia di Colonia e di Lo- 
vaniole faenze maggiori* * 

- Andò pofeia in Francia per veder il paefe, apprender la lingua, 

e ritornato à Munfter , prefe il pofferto del fuo Canonicato» 

Ferdinando di Baviera Elettore di Colonia , è Velcovo dì Mun- 
fter, conofcendolo d'elevato Spirito, e di gran capacità , lo prefe 
per fuo Conigliere intimo del Configlio di Stato di Munfter,8t apren- 
do feco ogni maggior Confidenza lo dichiarò fuo Comiffario Generale 
di guerra, inviandolo appreffo alli Conti d’Hatzfeld,e di Walé Generali: 
dea’ armi delrimperatore,che militavano contro gli Suezzefi. Gli ag- 
gionfe ancora il titolo di fuo Legato ordinario al trattato della pace 
m Munfter. In quefti Impieghi fece tanto rifplender il fuo valore , la 
fua prudenza, che acquiftó con fomma ftima il concetto univerfale 
di gran politico. 

ÌVlorì nell’ anno 1 65 o. l’ Elettore fopradetto, e perciò vacando il Vef. 
covato di Munfter,il Capitolo con applaufo commune il di 14. di No 
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veriibre di queft’ anno mcdefimo lo eleflè Vefcovo concorrendo alfa 
fuaelettione vinti otto Canonici Capitolari. 

S ’óppófe à tal promotione Bernardo Mallehkuot Decano d’eflo 
Capitolo, pretendendo egli pure quella dignità, e com* era cervellaccio 
torbido, & inquieto non contento della cònfermationc del Papa , e 
dell’Imperatore , continuò le machinc contro il Vcfcovo , fomen- 
tato d’ alcuni Cittadini , che conofcendo lo Spirito del nuovo Princi- 

f >e ben app rende Vano,ch' egli farebbe ballante di deflrugger le cabaì- 
e , c le ambitioni loro di fottrarfi dall’obedienza, e metterfi in libertà, 
come fecero altre Città dell’Imperio , mediante la debolezza di Prin- 
cipi , eh’ al l'ho r a regevano 

Il Vefcòvo non volendo fopportare j che reflaflein tal maniera 
offefa P immunità EcdefiafHca , non giovando i mezi foavi, e placi- 
di, che con molta benignità usò per rimetter ilDecano ne fuoi doveri, 
deliberò di aflicurarfi della fua perfona,co! fequeflraflo nella propria 
cafd con guardie attórno ciò veduto da Cittadini adherenti a! dettò 
Decano, andoronofeditiofamentearmatamanu fenza il ri fpetto do- 
vuto al loro Principe à liberarlo, fcacciandone le guardie, e facendo 
molte infoiai ze in particolare à i Padri della Compagnia di Giesù in- 
colpati per Autori del fequeflro del medefimo Decano. 

Airhóra il Vefcovo fece intendere al Magiflratto della Città, 
che voleva afiòhaamentc fufferocafligarii feditiofi, ò pure fuflfero 
dati nelle fue mani. llMagiftrató fi feusó di nonfaper dove fi tro- 
vaffero , e non poterli haverc. Il Principe s’ amòrfe* eh’ erano tutte 
fcufe,onde una marina all’ improvifo mofibfi da Coesféldfua Refi- 
denzà diflante mezza giornata, con buon numero di foldàtefca,com- 
parve alle porte della Città, minacciandola di cafligo, le non gli dava 
nelle mani i delinquenti 

Gli habitanri fpaventati promiferodifottopórfi alvolefedifua 
Altezza, e con ciò rellando egli fodisfatto fi ritirò. 

Il Decano fe ne fuggì a Colonia ; mà poi marmandogli i danari, e 
fiori Capendo più che rar , venne nel Bórgo di San Mauririo, onde il 
Principe-Io fece condurre dentro un Cartellò. 

’t E’ da faperfi , che per effer flati eletti l’ uno dietro alf altro Ve- 
feovi alcuni Principi, proviftì de più Vefcovari,e fuccefiò,che pcrnoh 
rifeder effi in Munfler ,,i Cittadini fervendoli della congiontura po- 
co à poco s’ arrogarono tanta autorità , che finalmente prétefero di 
guardar da fe flcffi la Città fenza il folito prefidio del Vefcovo * Invag- 
hendoli tanfo della libertà, che s’ ultimavano il titolo di Citta Impe- 
riale, & Anfiarica, particolarmente nell’ affare del prefidio; la cau^ 
fa fu portata àìgiùdirio dell’ Imperatóre. ‘‘ * '* 

Cominciò in tanto il nuovo Rèdi Suetia Cariò Guflavó ad armar-* 
fijCCon ciò ar dargelofia à Principile Stari dell’ Imperio ; Onde là 
Dieta, che faceva fi all* hora in Ratisbona decretò, che timi i Principi’, 
e Stati dell’ Imperio dovefièro flar pronti, a provede rfi alla difefà; hoh 
fapendo dove poteflè vòltarfiil detto Succo, il qqale fenipre più amaf- 
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fàrìdo foldàtefchc,!! Principe Vefcovo in virtù de gli ordini delia Dieta 
pretefe metter prefidio in Munfter. 

Il Magiftrato ricusò di riceverlo, dicendo e (Te re il jus prefidij in lite 
pendente avanti all’ Imperatore , ò fia Corte Imperiale, e mandò in 
Olanda à chieder loccorfo à quei Stati. 

Il Vefcovo confiderando P enormità di quello fatto , i tempi 
pericolofi dell’Interregno dell’ Imperio , e la vicinanza dell’ armi 
Suedefi nella Ducea di Bremen fi ri follie di sforzar la Città. Aflòldò 
prettamente da fette in Otto mila combattenti fotte il commando 
del General Raimondo, &: effondo detto Vefcovo confederato con 
gli Elettori Eccleftaftici , e col Duca di Giuliers , richiefe, a quelli toc- 
co rfo Ròride ricevuto un rinfurio da gli Elettori di Magónza , e Tre- 
veri di cinque in fei mila httomini trà fanti, c cavali condotti dalli 
Generali Luca Spich , e fedricó Vanblot , &c altre tanti dall’ Elettore 
di Colonia, è Duea di Giuliers comniandati dalBarondi Landfperg 
primo Prefètto di We fifa Ha j e dal General Goldflein, coi qual ajuto 
atcrefeiutof Efercito di più di quindici mila foldati il di 20. di Agofto 
1657. pòfe F attedio alla Città i approcciandola alla parte della porta 
dellaB. V. con trinaere, e batterie.’ 

5 ' (fuétto attediò terminò alti 22. di Ottobre fufTeqnente coll’ ag- 
giuftamento feguito per opera della nobiltà della Provincia , i Stati 
della quale effondo poi chiamati dal loro Prìncipe ad’ unà Dieta ter- 
minorono in qUelladi fgravar la Città dal pelò del prefidio, che fù an- 
che cavato fuori, e’iMagiftrato per prófeguir la Lite al nuovo Impe- 
ratore Leopoldo inviò i Vuoi Deputati à Vieila. Il Vefcovo vi mandò 

S ure ilBaron Guglielmo di Fu rllembérg Ilio Configliere distato, e 
anontco della Càtédrale'-, il quale con fa fila intelligenza, e deftrez-* 
za, operò così bene, che feguì la fèntenzà favorevole perii Vefcovo 
del tenor, che feguev - 

In cali fa controller fi inter Confules Senatiimque Chritatis Afonaflerij 
&V eorum Principem Tmitorialem Dominimi Cbriflofforum Bemardum E- 
pifeopum Afonafterienfem, exbibiU ex parte Civitatis pnfitiones, Sfarti culi 
probatori j tamquam irr elevante/ non admittuntur ì & hoc nomine alti fque ex 
caufis petita commi (fio denegatur , quo previo Caufa ex officio prò conclufa 
acceptatur. & iuxta bine inde preposta jndìcatur. Qnod Confules fenatufi 
que apitd afta introdiiàum jus prefidij una cum jure clavium por inumi, mu- 
rarmi vallar nm , & (igni feti 'TeJferM mìlitaris in Civitate Afonajìerienfi 
non probarint,fed Domino Epifcopo tamquam fio Principi territoriali , &V- 
dinario Al aggiratili fuperius prxfidium militare quoties id fua principali s 
grafia exe gerii eo nomine facere tenentUr expenfas ex caufis moveiitibas 
compenfando. SignatuiH Viene fiib impieffo fue Cefare a Àfajeflatls figilij 
nono Julij 16 f 9. ùeorgiits Udalrìcns Comes de PVolckenftein ; Reitihardm 
Schiuder.' : >‘ i! 1 ; 

Non ottante quella fehtenza, procurò di nuovo il Magiftrato di 
far, eh’ ancora fotte revifta la medéfima eàufa , e d’ introdurre nuo- 
ve cavillationi ; mà oppóncndofi fempré il fopradetto Baron difur- 
ftenberg, che in tal occorenza fi diportò con ifquifita condotta , non 
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poterò i Deputati (puntare, anzi T Imperatore decretò doverli dar 
effetto alla fentenza, ma ilMagiftrato non volendo rie meno per 
quello obedire ricorfe di nuovo per ajuti agli Olandefi , come Confe- 
derati» e Prottettori delle Citta Anfiatiche , & intereffati ne loro 
traffichi, e con ciòincorfe quella Città nelle pene Imperiali deftinari 
à quei Principi, c Stati dell’ Imperio , che ricorono à Potentati ftra- 
nieri. , 

Il Ve feovo vedendo dunque il mal animo de Cittadini deliberò di 
dar rimedio alla piaga prima, che maggiormente ine anche riffe, e 
diflègnò nel animo luo di ridurla coll’ armi alla dovuta obedienza. 
Communicòil fuopenfiero all’Imperatore per haver il confenfo, 
8 c ajuto diS. M. Cefarea , ne fcriflè al fommo Pontefice, per haverne 
la Tua approvatione,e ne partecipò alli Elettori,Ecclefiaftici,$c al Duca 
di Giuliers Tuoi amici, & Collegati per haver i loro foccorfi.* 

Da tutti s’ aprovò la rifolurione generofa di eflò Vefcoyo, e Ce 
fare gli mandò due Reggimenti uno cavalli , e l' altro Fanti tutti ve- 
terani, onde raccolti fei in fette mila combattenti, e due mila huomi- 
ni armati della Diocefe nel contorno di Coesfcldil di 22. di Luglio dell’ 
1 660. comparve con quell’ Efercito,e vinti quatro Pezzi d’ Artiglie- 
ria da campagna à Villa della Città , dove in continente prefe porto , c 
cominiciò à far alzar terreno,ftabilendo due quartieri Principali, nel 
primo commandava il Generale maggior di battaglia Teodoro Filip- 

E o Wilich , e quell’ era alla parte di mezo giorno verfo Ponente fui 
urne Hà,fopra di cui fu gettato un Ponte. Il fecondo quartiere fu 
datoalMagior General di battaglia Ofualdo Pleuren fopra lo ftefTo 
fiume Hà alla parte di Settentrione, dove fù fabricato un forte , che 
fi chiamò Marian, 8t unaDicha, con la quale rattcnendofi l’ acqua 
della riviera , reftarono innondate tutte le pratarie , che giaciono tra 
la Città, e ’1 detto forte, e la diftanza di detto era un tiro io circa di 
Cannone. Nel Iongo di Wilkinckhegge , fu porto il Sórgente Mag- 
giore di Cavalleria Mainerdshagen con due Compagnie de Fanti, 8c 
altri tanti de cavalli, e quello era fu la deflra verfo Occidente del 
detto forte di Mariano. 

Li due mila Soldati della Militia delPaefe furono compartiti in 
alcuni fortini cretti fui fiume Wefe meza lega diftante dalla Città, e 
fopra altri paefe , di motto che impedivano l’ entrata nella Piazza da 
quella parte ad’ ogni cofa , e nello fterto tempo afficuravano la Dio- 
cefe dalle incurfioni folite farfi dalle foldatefche ftraniere, quando 
poffono allontanarfì da loro quartieri. 

In tal modo d’ ogni intorno cinta la Città , e dalle guardie della 
Cavalleria offe rvatofi, che non puotefTero i Cittadini ufeir fuori à 
ritirar dentro grani, animali, ò altro , li Stati d’ OlandAs’interpo- 
fero neii’ aggiuflamento , efpedìronoà Munfter i loro Deputati per 
conclude rio, poiché dalla parte del Principe Vefcovo fi potevano pro- 
mettere ogni cofa , chèhavefìe del eiufto,e dell’ honefto; ma era 
tale l’iniquità de quei habitanri, che con ogni sfacciata alterigia 


tra- 


isi 
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trattando, fi lafciarono intendere chepiùprefto di efifer Ridditi del 
Vefcovo fi farebbero foctopofti alli medefimi Olandefi , & havereb- 
bero conceflò nella Città il publico elfercitio della Religione di Calvi- 
no , benché tutta la Città fia Cattolica. 

I Deputati per tanto ritornarono in Olanda fenz’ altra cóclufionc,e 
fenza ne meno accettar le offerte fatte loro dal Magiftrato; non effen- 
do cofa conveniente il tirarfi adofiò una guerra per quei pochi fe- 
diriofi, & infedeli al loro Principe. Il Vefcovo vedendo perciò difpe- 
rato il modo di render obedienti quei fuddid con altro, che con la 
forza, richiefe, Sthebbe prontamente un rinforzo dall’Elettore di 
Colonia de fanti , & Cavalli condotti dal Colonnello Roft,i quali fu- 
rono pofti nel fudetto quartiere di Wilkinckhegge , trasferendofi le 
genti che vi erano ad un altro porto chiamato Re vinckhoff poco dif- 
gionto dal forte di Marian, tra Settentrione , Se Oriente, e dal Du- 
ca di Giuliers fù inviato ilBarondi Valpot con alcune Truppe, che 
prefero quartiere à Dichsbourg. 

Con quelli rinforzi fi perfettionò la linea di circonvallatione , ti- 
randoli una trincierà dal fudetto forte di Marian fino al fiume. Alla 
parte di Levante con vinti fortini, ò fiano ridotti ne quali furono po- 
fti per ogn’uno alcuni Soldati. della Militiadel Paefe , di là verfoPo- 
nente,fii chiufa la linea con altri ridotti prefidiari della fieffa miliria. 

E perche il Vefcovo non intendeva che da fuoi Soldati fufie dato 
minimo danno ad alcuno , fece cinger tutto il campo da un altra li- 
nea, con diverfi fortini , per impedire, che i Soldati non poteffe- 
ro ufeir fuori del recinto, col quale ottimo ordine continuò cofi quie- 
tamente l’ afledio , che non fi sà eflerfene già mai fatto uno con tan- 
ta buona regola, fct oflèrvanza. Egli prete poi il fuo alloggiamento 
àWilbech Prefettura una lega diftanteilalla Città, e di continuo vigi- 
lando^ feorrendoper il fuo campo, ribn tralafciava alcuna fatica 
e diligenza , per portare il fuo diflegno ad ottimo fine , e perche 
viveva fempre in lui il fofpetto, che gli Olandefi potettero rifolverfi 
al foccorfo di Munfter, fpedì in Francia il Signor Mattias Smifing 
detto Corf Teforiere della Chiefa Catedrale, e Configgere di Stato, 
in Inghilterra il Barone di Vinendal fuo Cancelliere,acciò che quei due 
Ré procuraftero con la loro autorità, che gli Olandefi nons’in- 
tricalfero in queft’ affare , come volentieri fecero, dichiarandofi con 
gli Stati che quando penfafTero di foccorrer Munfter efìi fi farebbe- 
ro dichiarati del partito del Vefcovo. 

Così dunque continuavafi dal Vefcovo l’ aftedio, 8c andavano 
fempre più mancando! viveri à Cittadini , e.erefcendo le fpe^anze 
nel Principe di acquiftarla. Erano nella Città quatordeci compagnie 
di habitanti armati , che facevano il numero di due mila, e ottocen- 
to fanti divifi in quatro compagnie, con fefTanta Cavalli ftranieri 
fotto il Commandante della Città, ch’era il Colonello Leccinodi 
Vittemberg,che ft'i già Tenente Colonellodeirimperatore. Vi erano 
grani, e monitiom in abbondanza ; mà perii numerofo popolo, co- 
minciarono i Cittadini à capo di quatro mefi à rifentirne qualche pe- 
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nuria,&:ogrti giorno crefcendo il mancamento, e minorandofi Je fpe^ 
ranze del foceorfo>il primo deli’ anno 1 66 1. fu fpedito dal Magiftrato, 
il Pkrochodi San Lamberto, ci Guardiano de Fratti dell* Offérvanza ; 
di San Franccfco, per pramoverequalchepratdca diaggiuftamentOi* 
fi Principe Vefeovo rimandò quelli Religiofi con rifpofia , che fé il 
Magiftrato defiderava alcuna colà da lui, dovelTe fpedirgli Deputati 
del fuo corpo, che li haverèbbe afcoltari. “ 

: In virtù di ciò vennero nel campo quatto perfone del Magiftrato, 
le quali cominciarono à rtegotiarc , andando , e rivenendo dal cam- 
po alla Città, e da. quella à quello; màeftèndoin tal mentre capitati 
per ordine dell’ Imperatore il Conte di Gronsfeld, ei Signor di Fri-' 
quet, col mezzo di queftì fu conclufa la refa della Città, che fegnh 
il di 28. di Marzo , entrandovi 11 Maggior Generale di Battaglia Of- 
>vàkìodi Piu re n con buona guarnigione , e '1 Vefcovo vi fece L la fua 
folenne entrati il di ro, di Luglio del mede fimo anno,' effendo per- 
quefta imprefa reftato con immortale gloriale con eterno merito; j 
colCieIo,e còn la Santa Chiefa, per le confequenze, che fi tirava ! 
dietro una Città capitale della Wcftfalia,quandoineffa fi ftiflcintrò- 1 
dottaaltraRcKgionecontraria alla Cattolica. ' io Jiid 

In tutte lèazzioni fattefì da quello Principe VefcoVÒs’ èoffèr- 
vata la grandezza deir animo fuò , ei fondamento della (fi lui ottima' 
intelligenza ne gli affari Politica ■’ 

La prima cofa , che egli fece dopo ellereietto Vefcovo fti Leva- 
cuare la Diocefe delle genti ltraniere, che vierano re fiate. •}' * ■ ad 
La Piazza di Vecnt era tenuta in ortaggio dagli Suez «fi, per la* 
fomma di circa ducento mila feudi, accordatigli nella pace del i 648P 1 
e la cedola dell’ obliaatione non era così facile a rifeuotterfi dagli' 
Stati dell’ Imperio , cne à t^fodisfatione erano tenuti. 11 Vefcovo- 
per tanto con atto generalo pofe mano alla propria botfa , diede 
fuori il pagamento àgli Suèzzefi, riprefela cedula, e flette egli à' 
rifcuoteriacon tempo, e fattica, ecosìrihebbe quella Piazza, ut 
cendone il prefidio di Suetia , il quale fii àpena allontanato mezza 
lega da quella Terra, che per Corriere cfprefiò fu ordinato à quel 
CÒmmandante di non ufeirne, poiché penfavano gli Suezzéftdi trovar 
poi qualche fpetiofo pretefio, e' ritenerfela , facendo à propofitor 
per erti dì tener quivi il piede , poco lontano dalla lor Ducea di Bre- 
men ; ma eflendo già il colpo fatto , reftò tanto più il Vefcovo bene- 
merito della Chiela, e dell’ Imperio nell’haver opportunamente 
cavati da quella Piajz za i ftranieri di diverfa Religione. 11 

La Città di Bevergern comprefa nella Diocefe di Munfter era fia- 
ta venduta da gli Suezzefi al Principe d’ Orangcs, il quale, come 
Piazza d’ impiortanza la teneva guardata*-'^ e 

Il Vefcovo , confiderato il pregiudicio, - che poteva ricever la Re- 
ligione Cattolica, & i fuoi Stati da quello nido de Proteftanti, pensò à 
ricuperarla, onde nell’ anno 1677. havendo introdotti tré de fuoi 
Soldati lefii con apafertza in quella Città , una marina , che tutto 
il prefidio fi riduceva fuori del Cartello à far la rafegna , & effercirio, 
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àlzatofi , da lino de Soldati il ponte legatore del medefifno Cartello J 
e con ciò ferrati fuori i Soldati dell’ Oranges * la gente del Vefcovo coh 
tal ftratagema vi s’ introdUflèrO , e la iurp refero* ^ . 1 ! ■ 
C^uert’ era riegotio delicato * e pericolofó d’eccitar gliOlandefi 
àromper topate* ciò non oftante il Vefcovo intrap refe 5 e collafi- 
nezzà del filo intelletto Teppe tarito bene negoriàre con li medefimi 
Olandefi,chc finalmente fenz’ altro rUmórè,e con lo sboffò di cento, 
vinti mila feudi fatto all’OrarìgeSjCh’era il prezzolile à lui coftava, 
gli reftò pacificamente il portèllo di erta Città;- • ; df> ift t 

Subito j che fii egli eletto Principe Vefcovo conofccndo l’ inco- 
fianza e perfidia de Cittadini, e del popolo di Murtfter, cosi che noi! 
poteva fidarfi di rifiederin quella Città córi : ficUrezza,ftabilì la fuàrc- 
fidenza à Casfeld > Piazza quatto leghe diftah te, eper aflicurartod’ 
Ogni ingiuria, che glipóteflè éfièr fattà, la fece betìiflimo fortificare 
con quattro Ballouàrdi Reali, St altri lauori* munendola di buona 
guarnigione, è conciò s’ aperfe poi l’adito àlF imprefà diMunfter* 
che felicemente gli fuccefTe,' come s’ è detto difòpra* 

Per imbrigliar poi il Magiftrato è’1 Popolò di Mimfter, impedi- 
re, che in avenìre non porta ricufargli là dovuta obedienza, nel comin- 
ciamento di Giugno 1 66 1 . ha cominciata la fabrìca d’ una Cittadella 
alla porta verfo Occidente tra le due porte di Sadefelt,e noftra Dama,,, 
e Sant’ Egidio* così benintefa* e fi realmente comporta, che é una 
delle più bèlle Piazze > e delle più forte di Eufòpa* 

Ella b di cinque gran Ballovardi reali, con Falfabraga, grotti, & 
alti Parapetti, Fofl'a adacquata con mèzze lune, rivellini, controfcàr- 
Tenaglie, è cort ogni altra fordficatione moderna * che fi pólla 
ar ad’ unà ben intefa Fortezza* Déntro di quella fi fabricand cin- 
que Cavalieri di fmifU fata altezza, nclfriezzodè Baftióni * che càri- 
chi d’ Artiglieria, ertèndovi vinti PeZz|per ciafcuno * fiancheggiano 
tutte le fOrtificatiOni àirintorno^^ngnoreggiano tutta la Campa- 
gna, èia Città medéfinia, che dà^uelto parte reftà aperta* e co.“ 
le mòra atterrate , e le folle riempi té* 1 '- 

In tal maniera fortificato Murtfter fi potrà chiamare da qui avari- 
ti tinà deilé migliori Piazze di Alcmagria,càpacc di farvi ognigran 
Piazza d^'armi, di tener in freno non foló laWeftfalia; mali paefi 
circonvicini, fi pofero al lavoro d’erta Cittadella due mille * e ducéh- 
to huominì , & è ortèrvabile , che quelli in' éento giorni cavoronòlè 
forte , e pofero in difefa i Parapetti * ferveridòfi d’ Una fnachina y òhe 
con poca gente portala tetra della Campagna * HéBàllòUardrfeòh 
piccioli zerlètti attaccati à due grofififinie còrde* - ' ■ 

■ v Per tutte lé foptadètte attioni Militari* erteridofiii Vefcovo fatto* 
coriofcefe per Principe intelligéritiffimo dèlia guerra, per l’altre pòi 
di pietà* fi ha dimoftr'àtò vèrò Èéclefiaflicò * 8 t havefUnito infiertié 'il 
Paftoralé, e là fpadafc*^®* ' w ?‘ 1 

Quando fui fatto dall’ Elettore di Colònia fuoPÌènipòtentiarid 
nel còngrerto della pace Generale , egli fòpra ogn’ altra cofa fi fati- 
cò per svantaggi maggiori- della Religione Cattolica* Per opera fua 
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fu liberata la Diocefe di Munfter dalla contributionc delli cento mi- 
la feudi il mefe , che pagava il Landgravio d’Hattìa, e con P addrcz- 
zo Tuo, à viliflimo predo furono comprate Y Artiglierie , e le mo- 
ni rioni , che le genti del ludetto Landgravio tenevano nelle Piazze 
occupate , che per la pace reftituirono. 

Latto Principe Vefcovo , non vi è alcun luogo nella Diocefc, che 
non habbia provati gli effetti della fua carità;poiche non fono lcChie- 
fe nelle quali non habbia fondate Capelle,e con abbondanti elemofi- 
ne concorfo all’ abbellimento, òal rifarcimento di quelle , che n’e- 
rano bifognole. 

In Lellioht picciola Città una lega dittante da Muntter , fece edi- 
ficare una Cape Ila con un Altare dedicato alla Beata Vergine , e per 
una ftrada nuovamente fatta con le Starioni ornata, e frequentata 
da numerofo Popolo in tutte le fcftività di Noftro Signore , e della 

SantiUìma madre. , v 4 

Al tempo prefente , ha fatto due altre Capette nella Chicfa Cate- 
drale, le quali accrefeeranno divotione , e fpìcndoreal detto Tem- 
pio. ’Dell’irnprefa di Muntterfeeuita con fi gran beneficio diSanta 
Chicfa il fommo Pontifice fcrilfe al Vefcovo 1’ infraferitto Breve con- 
gratulatorio. 

ALEXANDER SEPTIMUS. P. P. 

X TEner abili* Frater falutem , & Apoftolicam benediftionem , ex litte- 
\ / risFr ater nit atis tu* die prima menfis hujus datinoti fine magno ani- 
\ mi noftro gaudio cognovimus , infigni zelo, é? virtute tua perfeftum 
efte , ut Civita* Alonaflerienfis ej tirato fa dire Hollandorum pr*fidium tuum 
libere , Affine ulla conditione receperit. Commiffanis iuis portarum,turriumqUe 
clave* tradiderit, batic uti parfuitobedientiam,& fidelitatem tibi, & Èccle- 
fiue ifti legittime prefliterit , etiam exprefte refervata tibi melioris Politici regi - 
mini s omnimoda conftitutione. Rem adeo felici ter geftam nos utique poft atta* - 
di viti* clementi* gratin* tibi ex animo gratulamur , hoc enim modo nedum 
ipfius Civitati* quieti , & ficurati jjurium Écclefue tu* , yerum etiam 
Catolic* Religioni* in ifti* regioni bus incolumitati nonminuspie , quam po~ 
videnter conjtiluifti. Porro autemut confidimi tam /aiutare magi* ad bue 
ftabiliri , & for lunari benedicente Domino contingat non dubitami^ ; quin 
ipfe cura s, vite* omnes impenfurus eximie fis , eamque potiffimum Rempub- 

licam formare futurus , qu* vim , &auftoritatem regimine melioribm éf 
honeftioribus civibus after at, nec apud ìnfima plebi* facem effe permittat , nant 
in bujusmodi re prateritu temporibus valde peccatum effe non fine admiratio* 
ne, ac difplicentia dum iftiefuimus ip fi piane vidimus, praterea quamnns 
prò certo babeamus eidem Civitati ifti , èf Fidei fanft* publico bona carijfi- 
mum in C bri (lo fitium noflrum Imperatorem eleaum auBoritatem , &opem 
Jponte fua colle fturum efte in re tam gravi, noftra vene eunt officia defiderarì > 
noluimus, uti difìitiB'eéAexplicatè magi* ex dileBo /ìlio Ferdinando Barone 
de Furftemberg Cubiculario noftro intimo qui litteras tua t reddìdit , ac totius 
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rei gefi£ feriem diferte profecutus ejìjntelligere piane potetti, Fraterni tatù tu é 
I piti conati bui ufquejnopitium , &retributorem Deum enixe precamut Apo- 
\ (tòlicamquc benediaionem ex omni paterno corde faneproficuam elargintur. 

Datiim Rom* fub Annido pifcatorti die 2?. Aprilis armo 1661 . Ponti- 
ficatus noftrifeptimo, w.csu ■ ' V? 
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Quella vittoria fu celebrata con le dìmoftrationi maggiori di giu- 
bilò, che fi pollino fare; &c il tutto riconòfcendofi dalla protettone 
del Signor Iddio , gli ne furono con folenne próceflione refe le do- 
vute grafie. 

Vive quello Vefcovo con decoro, 0 fplendot'e conveniente alla 
qualità di Principe Ecclefiafticó, e fecolare* 

Egli fuole fare la fua refidenzaftrao^ÉJnariaperò nella Città dì 
Cóesfelt diftantc mezza giornata da Munllerjaove tiene un belliffimo 
Palazzo per lliahabitarióne, e la Piazza é fortificata alla moderna , f 
behiffimo prelidiata, vi fono diverfe Chiefe ciò è* 

San Lamberto Chiefa Parocchiale* 

San Giacomo Chiefa Parocchiale. 

Chiefa, c Collegio de Padri della Compagnia di Gìesù. 

Chiefa, e Convento de Padri Càpuecini. 

Chiefa, e monallcrio di Gentildonne. 

Chiefa, e monafterio di Aflonache dell’ ordine di San Francefco* 
Divede Capellc, OratorijySt Hofpitali. 

La Città può fare quattro mille Anime , e vi fono quattro Cento 
Borghefi armari. 

u il p re fidio di ducento Fanti oltre le guardie di S. A. 

Corte di quefio Principe*. 


La prima Carica e quella di Gran Marefcialo di Corte. 
0 Cavalerizzo Maggiore. 

Due Gentil huomini della Camera. 

Dodeci Gentil’ huomini della bocca. 

Paggi otto. 

Lacliè otto. 
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Staffieri otto. 

Capellani quattro. 

Secretarij tré* 

T rabanri fedccf» 

Ajutanti di Camera qtiatro. 

Trombetti fei. 

Un Timpano* 

Madiro di Cuccina, e perfone di fervitp baffo cerno in circa. 
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Deli armi di cjuefto Vcfcovo 


Nella metà dello Scudo al difopra, e nella metà al di Cotto il 
Trave rollò jn campo biancho * denotai! Vefcovato di Munfter. 
Alla delira fono l’ armi dell’ Abbatia , e Principato di Cor- 


I tré uccelli fopra il Trave Farmi del Marchesato di Stomberg* 
Le tré Sfere, ò Globi cclefti, nella metà alla lì mitra, eìaS.ferà 
à pattò denota il Baronate di Borchcló fpettanté ài Vcfcovatò ; ma te- 
nuto dagli Olandcfi. 

Quello Vefcflvo , e nella lega del Rheno, e come égli è' limato 
molto intelligente dellà^erra, & ha nell’ attedio di Munttér àcqui- 
ftata grandittima repùnBone, e credito, così dalla Dieta Imperiale 
diRatisbona Fatino 1664» fu eletto per uno.dclli dite Direttori delU 
guèrra contro il Turco* . . T 
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O S N A BRUCE 


lidia Città d’ Ofnabrueh é antichiflìma per quan- 
to fe ne cava dalle antiche Croniche ; ma non vi è 
certa memoria, ne da chi, ne in quali tempi fuflTe 
edificata. Si sa bene , che fu chiamata Ofnabrueh 
per un picciolo Ponte , fopra del quale efifendo foli- 

“Bovi, richiamava 


;r un picciolo Ponte , lopra dei 
paflàr quantità grandimma di I 
habruch,ciò è,ponte di Bovi,poi 


di Bovi,poiche Ocbfen, vuoi dir 
e Brucò ponte , e qui efièndofi fabrica- 
cà,fi chiama poi Ofnabrueh. Non s’ha nè meno cognitione da chi, ne 

' fol, 


to 

Ofnabruc 
in lingua Germanica bui 
cni 

in qual tempo fu fic cinta di mura, unriccordo fedamente fi trova, 
che fu ciò ratto di quando in quando da proprii Cittadini conforme 
il bifogno j che n’ havevano , per lo che nebbero da gli Imperatori, 
edaVefcovi loro Principi diverfì nobilifiimi Privileggi. 

Fù convertita alla Fede di Chrifto da San Wno primo Vefcovo di- 
chiarato dall’ Imperatore Carlo Magno , e da Lodovico il Piofuo 
fucceflòre, fù fatto il Vefcovo Principe dell’Imperio, con gli fteffi 
privileggi, e prerogative, che godono eli altri Principi di Alemagna. 

E’ lituata in pianura diftaccata dalle Colline, che d’ ogni intorno 
là circondano fopra il fiume Hafe , che vi pafià per dentro alla parte 
di Settentrione, 

- : ’ E divifain Città vecchia , c nuova , la vecchia hà quattro porte, 
eia nuòva una. Li fue mura fono aH’ufo antico , con qualche Torri, 
$t in alcuna parte con Torrioni, terrapienati , e buone fofiè ajutate da 
qualche lavori di terra nelle parti piu deboli , che hanno fervito à di- 
fenderla quando c fiata attaccata. 

Il giro delle fue mura può edere dì tré quarti di lega in circa. La 
fùa forma è biflonga,e le Contrade fono affai fpatiofe , e le cafe hone- 
ftamente commette, con alcune Piazze fpatiofe a! campo Domenico, 
così fi chiama il largo all’ intorno della Chiefa Cathedra!e,nel dmite* 


Non vi è 
memoria 
uan- 
o fù fa- 
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cuito. 



Chicli, 


* 

Scuola 

Carolina. 


Altre 
Chicle ' 
Catholi- 
che. 
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rio della quale fono indifferentemente fepolti, canto i Cattolici, quanto 
quelli della Religione riformata. 

Le Chiefc principali fono quattro, due Cattoliche , e due Lute- 
rane. Le Cattoliche,fono San Pie ero, che è la Cathedrale, e Paro- 
dila, e San Giouanni pur Parochia. 

jf Devefi Papere, che nella Cathedrale vi è una publica Scuola fon- 
data dall’ Imperatore Carlo Magno, c perciò chiamata Scuola Caro- 
lina, dove fono diverfi Precettori, che infegnano à molti Studenti, che 
la frequentano, ogni forte diScicnze. LaChiefa dedicata alla Beata 
Vergine, e quella di Santa Caterina fono lé Luterane. 

De Cattolici vi fono ancora la Chiefa,e Convento de Padri Dome- 
nicanijUna picciola Chiefa, Monafterio di Monache, &un altrade 
Padri della Compagnia di Giesù. Vi era, alcuni anni fono,una Chiefa. 
e Convento de Francefcani ; mà nell’ anno 1633. elTendo quella Città 
Hata prefa dal Duca Giorgio diBrunfvic , e Lunebourg infieme con li 
Suezzefi commandati dalMarefciallo di Chimpaufcn, 1 Frati per pau- 
ra F abbandonarono, e poi non ellèndovi più ritornati, la Chiefa, & 
ogni cofa è ruinata. Vi fono poi alcuni Holbitali, tre fono Prinripa- 
li,ciò è, quello di Santo, e de Leprofi fuori della Città. 

Vi è poi una Chiefa, e Monafterio di Monache Nobili fopra il 
monte detto Biberg, poco diftante dalla porta del fiume , eh’ è dedi- 
cata à Santa Geltruda. 

Nella Città vecchia è un Magiftrato de Cittadini feparato dalla 
nuova, comporto di due Borgomastri con dieci Senatori. Nella Città 
nuova un altro Magiftrato di un Borgomaftro, c tré Senatori. Ogni 
uno de quali fi governa feparatamente. ,. 5 4 

La Città può far circa dieci mila anime. Il commercio princi- 
pale , e di tele di Lini, Canapi , lana, e di quella materia con la 
quale fi fa la Birra, ò fia cervofa, chiamata volgarmente Malz, 
che fi compone d’ Orzo. • 

Nella Cathedrale fi conferva la Corona di Carlo Magno, &un 
fuo Pettine. 

Nella Cafapublica della Città vecchia fono tré monete d’oro 
della grandezza di uno Scudo,che fono di quelle ftefiè,che nel tempo 
de gli Annabatifti , alcuni Predicanti di quella federata fetta gettaro- 
no dal Pulpito al Popolo, in memoria , che elfi havevano procurato 
di convertirlo à tal credenza, e da efiò era ftato ricufato , che però fi 
partivano da quella Città. , 

Qui è la polla Imperiale, onde fi pofiòno ficuramente inviar let- 
tere non folo per tutto l’ Imperio ; mà in ogni altra parte di Europa. 
Fù quella Città alfediata da gli Imepriali l’anno 1636. Mà dopo ria- 
vervi confumati fotto alcune fettimaneindarnoperlavalorofadi- 
fefa fatta da gli Suezzefi, che vi erano dentro, uniti con li habitat** 
ti, che di quattro parte tré fono Lutterani, fi ritirarono. 

Eflfendofi poi dall’ Imperio deliberato di eleggerli Munfter,& 
Ofnabruch per il congreflò della pace Generale nel 1 64 3 . gli Sue2zefi 
n’ ufeirono, lardandola libera, Ac in quella fi riduflèroi Plenepotentia- 
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4 Principi Prateftand dell'Imperio, éh'dTendofi poi 

nel i648^ftabilitala pace, erimafta detta Cicca molto celebre, e Ya- 

niOld» t ' ; ,j * . 

Qui toltone, il Configlio di Stato , che ftà alla Refidenza del Prin- 
publico fcOV ° m Sb ° rg ’ ” f0n ° tutri 8 Iialltri tonfigli, per il Governo 

Il Configlio di GitilHzia è compollo d’un Prefidente, dh'è Propo- 

fito della Cattedrale , d’ un’ Direttore , con altri tré Dottori St 

un Regtftratore , e quelli fono mezi Cattolici , e mezi tutte- 
nini. v <\ ) 

H Configlio Sindico fi forma d’un l'oggetto, che fi chiama l’Offi- 

Wce%efcovo° CUrat0n,NOtarÌ * & a ^ r ‘ Scrivani , e quello Officiale è 

Il Configlio Provinciale è compollo del Propofito dei Capitolo de 

SuKua a«t ri n ° bÌ "’ dÌ 9Uattr ° Confi 8^ er i Dottorile de due 

Il Configlio Ecclefiaffico per l’ intereflè de Proteftanti , non è an- 
cora intieramente ftabdito . perche come S. A. defidera, che tutte le 
cole incontrino nella fodisfattione univerfale, cosi non intende di 

metter m quelle cariche fe non perfone di probità, e di perfetta intei- 
jjgenza. . . . . 

D ConfigUo della Communità , quando fi tratta di affari publici 
concernenti la Citta vecchia, e nuova infieme, è compollo delti tré 
Borgomaftn, e delhtredeci Senatori. In quello fi giudicano le Cau- 
le de Berglieli nella prima inllanza ; ma tutte le fentenze vanno poi in 
appellatane al Confìgho fup remo del Principe. ' * 


tu acu ut, uc gì ui ii, acni , e cu 

U • „ V può dir effer di megliori di tutta l’ Alemanna. 

Hanno i Popoli traffico grandiffimo coll’ Olanda di Tele Idi 
Lane. * 

S' ellende verfo Oriente fino à confini del Ducato di Eunebure e 
del Vefcovato di Mindcn. A Occidente colina col territorio di Munlfcr 
a mezzo giorno con la Contea di Ravensbourg, à Settentrione m.r 
conMunlter, e col Contadodi Teklembourg. pUr 

E ’ irrigato dalli fiumi Embs , Effe , Hunte , & Hafc , con altri 
fiumicelli , e rivoli di poca confideratione. Si contengono in quello 
Principato quattro Citta che fono, oltre Olhabruch f VidemÉruch 
Città fopra il humc Embs cinta da forti mura, e dove è oreflidio 
«Prefettura. - v * 

Queckenbruck Città fui fiume Hafe. 

Furftenau Città à canto un picciolo fiumicello , e quella è pur 
prefettura. Vi fono poi l' infrafcritte Terre grolle, e Prefetture, che 
fi poflòno uguagliare alle Città fteflè. 

Bramfche lopra il fiume Hafe Prefettura. 

Melle fopra il fiume Fife. 

DifTem Terra fenza fiume. . • 
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Worden Terra forte inmezo d’una Palude , & è Prefettura, 

Wittlage Terra lopra il Fiume Heinte con Prefettura. 

Gronemberg Terra fopra il fiume Elfe con Prefettura. 

•Huntebourg Prefettura fopra il fiumeFiuftte. 

. Gefmolde Prefettura fui fiume Eife,di modo , che le Prefetture, 
in quella Diocefe fono otto , nelle quali fono i loro Prefetti , e Magi- 
Arati , che amminiftrano la Giuflizia , andando poi tutte le appelfa- 
tioni al Con figlio fourano del Principe Vefcovo. 

• • (Quello Paefe ha grandemente patito nelle ultime guetre,poiche 
più volte, e flato feorfo, e depredato, hor dalle Truppe d’ uno , Se 
hor da quelle dell’ altro partito. La Città d’ Ófnabruch fu occupa- 
ta da gli Suedefi l’anno 16317. Se in quel medefimo tempo prefero 
tutte fé altre Città della Dioccfe, eccettuatone Fiirllenaii , e Videm- 
bruch ; mà quelle poi furono anch’ elle occupate dal General Ko 
nigsmarch qualche tempo dopo. Fù pofeia lafciata libera per il con- 
gregò de Plenipotentiarii per la pace de Principi Proteftanti , come 
s’é detto di fopra. 

In quello Principato è molta Nobiltà , la quale gode privileggi 
nobilitimi, una parte é Cattolica ; mà la maggiore della Religione ri- 
formata. ... 

Nelle Diete Provinciali, che fi formano da tré ordini, ciò è, dell* 
Ecdefiallico , dell' Equeftre , e delli Deputati della Città, i Gentil- 
huominrhanno il loro voto decifivo, come gii altri; mà quelle Die- 
te non fi pollono convocare fe non fono chiamate dal Principe Vefco- 
vo , il quale é Padrone del tutto. * 

Il Capitolo confille in vinti quatro Canonici Capitolari, tutti della 
iù antica Nobiltà, bifogna che ogn’ uno avanti d’ efièr ammelfù hab- 
ia fatte le prove, che s’ accoftumano in Germania delli Ledici gradi. 
(Quelli Canonici fono qua fi tutti Cattolici non elìèndovi al tem- 
po prefente altri , che tré Proteftanti. 

Le dignità principali fono fei , che fi chiamano Prelature, la pri- 
ma è ilPrepofito, la feconda il Decano, la terza il Seniore del Capi- 
tolo, la quarta loScolaftico - , la quinta il Gran Teforie re, la fella il 
Cantore maggiore. 

Dal medefimo Capitolo viene eletto il Principe Vefcovo, St avan- 
ti la conclufìóne della pace ftabilitafi in Munfter, Se in Ófnabruch 
l’ anno 1 648. fi foleva eleggere quafi per ordinario un Cattolico ; mà 
poi per cOnventioni accorclatefi indetta pace al tempo prefente fi de- 
ve alternativamente eleggere un Cattolico , e morto quello un E- 
vangelicò , e così fempre fucccfilvamente un Cattolico , Se un Evan- 
gelico, così che quando termina la vita d’un Vefcovo Cattolico quello 
Principato refta all’ hora fecolarizato. E per decreto feguito nel con- 
greflò di Ófnabruch , e nella ftipulatione della pace, è horà heredità- 
rio della Serenillima Cafa di Brunfwie, e Lunebourg, dovendo éfìcr 
fempre eletto uno della linea del già Duca Giorgio, Se il piu giovine 
cadetto, non potendofi elcgere alcuno de Principi Regnanti, benché 
della medefima ftirpe. ‘ 
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iri ; (Quando il Vcfcovo Principe é della Religione riformata,! Catto- 
lici all’ hora , : ne gli intereffi di cofe. Ecclefiaftiche (blamente *, dipen- 
dono dall’ Arciveicovo di Colonia * corno loco metropolitano * ne.il 
Vefcovo nelle cofe Ecclefiaftiche ha fopra d’ felli alcuna autorità 5. mà 
fole là Giurifdittione fua s’eftende nel. temporale > come Principe 
padrone. Quando poi il Vefcovo è Cattolico, i Proteftàhri hanno 
unloro confiftoro feparató,dal eguale dipendono, e ’1 Vcfcovo ail’horà 
in materie Ecclefiaftiche non tiene alcuna Giurifdittione fopra d’ erti* 
onde fi può dire che circa gl’irttereiìi della Chiefa Ogn’ uno ftà né Cuoi 
termini;! Cattolici*reggonóiCattolici i 8ci Proté(tan ti ] ProteftahtL < ! 
icu In virtù dùnque delle fop radette conventioni nella antedetta* 
pace dì Munfter * & OfnabrUch V anno fuflèguente alia cònclulione 
di erta pace 1649. fù eletto il Duca Ernefto AugUftodtBrunfwic > é 
Lunebourg per dover fucceder al Vefcovo Principe all' bora Regnan- 
te , eh' era il Cardinal FrànCefco Guglielmo di Baviera. 

Morto il Cardinale in Ratisbona della quale Città era pur ancora 
Vefcovo l’anno ióón adi primo di Settembre j fubintrù j come 
Principe dichiarato ereditario il fudcttó Duca fcrnefto Augufto, figlio 
del eia Duca Giorgio di Brunfwic* c Lunebourg nato l’ anno 1629, adi 
ao. di Novèmbre» i ; ri *>::■*>, ;; ■:;'ùliwnr.ìt aij> ir ♦ • ; ■.»-.> « 

Quello Principe nella fua adoiefeenzà fu allevato, come gli 
altri tré fuoi Fratelli, con tutti quei riguardi che fi convengono ad 
un Grande , e ne gli efercitii , e virtù degne d’un vero Principe. 

' I primi fuoi hudii furono nell’ Accademia virtuofillima di Mar- 
jourg, dove riavendo imparato quanto fi conviene ad un Principe 
>iù guerriero* che feientiato ^ poiché è da Caperli:, chequafi 
tutti i Principi di qùeftaCafa fono fenipre ftati più applicati all’ ar-, 
ini * che alle lettere , fe he pafsò in Olanda » è di là ijvFrancia, dd- 
ve (lette più di due anni per veder tutte le Prqvincie di quel -Regno, 
come pur vidde P Inghilterra e tutta la Fiandra.^ 

.'nfc trasferì pofeià in Catalogna in quel tempo ifteflb , che il Princi- 
pe di Condèera al cominaoclo de 11 ’, armi Francefi in quei Principato. 
EH- là andò à Gchova ivi fermandoli qualche mefe , poi fi tranferi in 
Italia, girandola tutta dal capò al fondo. Viddeil Regno di Napoli, 
la Sicilia ^ iù ancora à Malta , e ritornando d’ indi iaFrancia* e per 
la Fiandra in Olanda,- rivenne alla Patria^ *h«nir>ao 
y&J tsi quelli viaggi v é nelle dimore fatte fuori in paefi efteri.,he)>be 
S. À. opportuna occafiohc d’apprender non folo i linguaggi Francie» 
Italiano, c Fiafnengó ; mà detta conofcenza de coftumi petrattati 
dell’ altre nationijimpolTellàrfi ottimamente de gliltefari, St interertì 
de tutti i Principi , e Stati d’ Europa * che è la più degna , e pretio- 
(a Scienza, che pollino imparare i Principi * i quali perdononatura* 
fo concertò lóro dal Gielo , facilmente giongono alla conofcenza delle 
cofe più convenevoli > eneceflariea Grandi; mà come, e di fpiriti 
vìvaci, e fubiìmi,e fopra modo curiofo di cavfer la cognitione d’ ogni 
Cofa dal occhio proprio, non contento di haver vagato per tante 
parti delle più beile regioni d’ Europa.; di quando in quando, ritorna 
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à viaggiare hor nell* Italia , hor nell' Olanda > horin Francia , hor iti 
0animarca,8c hor in altro paefe , oflèrvando , quanto vi è di buohò, 
e di piò degno à faperft , onde ne fuccede , che rapendoli aquadrarc 
atgenio/.&acoftumid’ogninatione, fi può dire, che perciò fia da 
tutti impareggiabiimente riverito Se oiTequiato con i tributi più affèt- 
tuofi di dima, e di effetto* > >■'»*■ * 

* E* qucfto Principe di datura proportionata * e ben compolla ti- 
rando al pingue, d’ afpetco fereno , di pelo biondo , di carnàgglone 
bianca travef migliata, de tratti maniero fi, grandi. Se obliganti, ripie- 
no di Giuditia , e di pietà, cortefe , affabile. Tutte le Tue atriom 
girano magnificenza , e generofità , c non meno, die ne Duchi fuoi 
fratelli , rifpiende in lui il luftro d’una ammirata fpkndidczzà,come fi 
vede nella bella, e numcrola Corte , che tiene, e nelle fpefe,che di 
continuo fà in cofe degne, e lodevoli* . . • . .\ 

Si maritò V anno 1 65 S. nelmcfe di Novembre néjìa PrincipefTa 
Soffia foreìla dell’Elcttor Palarino, e figlia dell? Elettor Fedrico accla- 
mato da ribelli già Rè di Boemia/ edi Elifabetta figlia del Rè Giaco- 
mo della Gran Bertagna, Principefla , che alla beltà del corpo riéne 
unita in Una vivacità fi grande difpi rito. Stima felicità fi maravigliofa 
d’ ingegno, che oltre il difeorrerperfetamente in lingua Germanica, 
^Fiamenga, Francete, Italiana e Latina/ è ornata di tutte le più fublimi 
virtù che fi pollino defiderare in una gran Dama Reale* - , 
Prefe H Duca il pofeflo di quello Vedovato 1 * anno 1662. il di 2.0» 
di Settembre, c Pingreflò fiì fi pièno di magnificenza, di fplendidezza , 
e di decorofo lufttò, che non vi è memoria che già alcun altro de fuoi 
PreeefiòrinefaceiTeilpiùnobilc,efontuofo.: ■: , , $ 

Era accompagnato- dal Principe di Osfrifia, dalli Conti di Rent- 
hèim, e di Tecktenburg, che vi vennero coniuperbo corteggio, e da 
più ditrecento GentiT htiomini del fuo paefe , e de gli altri circonvi- 
cini, oltre quelli della fua propria Corte» tutti fontuofamente coper- 
ti di ricchimmi vediti. I Paggi, Lache, Trombetti, Staffieri , Cocchir 
eri. Trabanti» « limili erano più di trecentocon liurèafolita dieflo 
Duca dìpannoScarlàio guarnita dt lidoni di veluto negro* e Turchi- 
no bordati di pallamani d’ Oro, con infiniti galani» penne», Se ogni al- 
tro vago adornamento, che s’ acotiuma in Francia, la fua coctìpag* 
nia dì cento cavali ordinari] ideila Tua guardia erano pur tutti con Ca- 
facconi di Scartato guarniti di limili lidoni di Veluto,bordati d* Oro, Se 
altri quattrocento cavalli pur con le medefime caiacche. Seguiva 


tutta la militia de Borghefi della Città, tutto il Capitolo,-, il Clero, la 
Cittadinanza ewtutti gli Officiali cosi di guerra come di governo, 0 
di giuditia, difpofla la gente in beirordinanza,col feguito cu più di fef* 
Tanta caro2ze à fd» cpninfiniti cavalli à mano, e ferviteli à livrèa de 
particolari della cavalcata, che tutti concorfero à renderla pompai 
la, e bella. - • •• 

Queda fi comunicò ad un quarto di lega dal Villaggio di Lentiord, 
e S. A/lbpra un fuperbo Cavitilo bianco preceduto , Se attorniato 
da gran moltitudine di perfone, che fi trovarono à quella celebre fun- 

a rx7à none. 
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rione. Nell’ ingrelfo di S. A. nella Città 1* Artiglieria tutta rifuonò 
d’allegrezza per quella felice venuta, e tutte le campane fidierono 
à feftegfliarla. 

Dalia Porta di San Giouanni fino al Campo Domenico, ò fia Freit-s 
hoff, eh’ è la Piazza intorno alla Catedrale tutte le contrade erano 
fpallieratede Cittadini in arme. Sopra la Porta vècchia, per la qua- 
le paflò S. A. fi prefentarono tutti gli Studenti di Ofnabruch d’ ordi- 
ne dei Magiftrato ad acclamar, con applaufidi gioia, e di giubilo 
quello amato Principe, &ivi fi fece unabellillimamufica, llando, 
eretta l’ effigie di S.A. con colonne. Piramedi, & emblemi virtuo- 
fiflìmi. - ... ^ 

Nel Campo Domenico hebbé tutte le cóngratulationi più 
afFettuofe , e divote , con mufica . eccellentilfima divifa in due 
Chori. 

Entrò S. A. rìella habitazione' Epilcopale , e qui cambiatoli de 
vellimenti fu da Canonici fervito alla Chiefa Cathedrale , accompa- 
gnato da numero infinito di Gentilhuomini, d’officiali, e dipeso- 
ne civili , eltendo ricevuto fotto un ricchilfimo Baldacchino tutto 
freggiato d’ oro , e portato da quattro principali della Nobiltà. 

dFù condotto nelle flanzefolite ellèrui introdotti iVelcovl, dove 
fecondo l’ antiche coftitutioni fi fecero le cerimonie folite farfi in cali 
limili. Di là fu levato dal Prepofito, e Decano, e fi portò avanti il 
gran’ Altare oppofto al Choro , ove afifo nel fuo T rono Epilcopale, vi 
fi tenne fino cne fli cantato l’ Hinno del TeDewn laudatimi con ftu- 
pendiffima mufica , in fine del quale riportarono tutte le Artiglierie, 
e le campane.Coll’ ifteflò ordine ritornofiene là da dove era partito, 
falutato da tutta la Mofchettaria, che flava lquadronata nel fudetto 
campo Domenico , e furon continuate le Felle ., e l’ allegrezze, non 
folo il rimanente del giorno,* mà tutta la nòtte ancora , che rellò 
illuminata da grandiffimi fuòchi per Ogni contrada, la mattina fe- 

t uente Con fomrtia pompa , andò alla Chiefa di Nortra Dama. <3ui 
ipure (biennemente cantato il Te Deum, llando tutti i Cittadini, 
e le miKtie in armi. D’ indi condottoli alla cafa vecchia del Senato, 
ove S.A. haveva fatto apparecchiare un fontuofo convito, Scurta 
ftupendiffima mufiCa, tenne feco àpranfo tutti li Principali , e più 
qualificati nobili, e con lo fparo del Cannone, furono accompagna- 
te le fanità, che fi beve fono., u 

La notte , e la feguente ancora fi fecero fuochi d’ allegrezza per 
tutta la Città. 

fl Lunedi fi fece la Dieta Provinciale, è dopo'd’ ella andò S. A. alla 
cafa vecchia del Senato , e dà quella alla mura della Città ove cenò à 
tavola rotonda con applaufi intuonati dall’ Artiglieria , dalle Tróm- 
be, Timpani f e da fuochi di allegrezza trionfali. Il Martedì fi fece 
invitare l’ ordine de nobili , dopo 1 Cqnfoli , e Senatori , e diede loro 
ilpranlb, e con grandlffima magnificenza fece ritorno allafuàRé-* 
fiaenza nel Cartello di Iburg lontano non più di tré hore di cammino 
da Ofnabruch. E’ fituàto (opra una piacevole Collinetta in vaghiffi- 
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4<f Relatione dell’ Vefc. 

ma prospettiva, tenendo alla parte di Settentrione una Montagna 
feluoSa nella quale fono belliflime caccie, & alle altre tré parti di 
mezzo giorno , Oriente , Se Occidente una Spatiofa campagna 
fruttifera al pari d* ogni altra della Germania , eccetto che di 
vini. 

Quello Cartello fu cominciato a modernarrt con una bella fabri- 
ca dalPrincipe Vefcovo Preceflòre, & hora S. A. Serenissima fa lavo- 
rare alla Sua perfettione, che quandofaràterminata,fipotràchia- 
mareidclle migliori fabriche di quei paefi* 

All’ intorno di quefto Cartello vifono alcuni piccioli laghi , e pe- 
schiere. Nella parte di detto Cartello verfo Aulirò , ftà unaChiefa 
con una Abbatia de Monaci Benedittini che fi chiama San Clemente,e 
vi Sono vinti quattro Monaci. 

Nella Terra fuori del Cartello è un’ altra Chiefa chiamata la Pa- 
rodiale dedicata à San Nicolò , e ferve per i Cattolici, che qui fono in 
maggior numero, che non fono gli Proteftanri. • 

•A piedi del monte verfo Settentrione è una cafadi piacere del 
Vefcovo chiamata Freidental all’ intorno della quale è un Parco fel- 
vofopiendi cervi per la caccia riservata. 

Qui tiene una Compagnia di guardia per il Cartello, Se oltre 
quella di Fanteria ne ha una de Cavaileggieri tutti con cafacche 
rofiè riccamente , guernite di liftoni di veluto con pallamani 
d’ oro. 

Portone ertere in quefto Cartello, e Terra, oltre la ferviti» di S. A. 
circa due mila Anime. 

In quella Refidenza non vi è altro Configlio , che quello Secreto 
di S. A. nel quale entra il Sopra detto Maresciallo Giorgio Chriftofforo 
d’ Harmenftein, e’1 Signor Chriftiapo Muller Secretarlo di Stato. 

Mantiene in quella DioceSe circa cinque cento Fanti di Soldates- 
ca da luipagata , & in occorrenza di bifogno può metter infieme al- 
cune migliaia d’ huomini atti all’ armi,poicne, come s 9 è detto di 
Sopra , il paefe è beniftìmo popolato* 

Quello fu il primo de Vescovati fondato dall' Imperatore Carlo 
Magno quando divifie la Balla Safiònia , e la Weftfalia in VeScovati, e 
dal medefimo Imperatore, ò da Lodovico il Pio Suo Figliuolo, e 
Succeflòre gli fvi dato il titolo, e privileggio di Principe dell 9 Im- 
perio. ... 

il primo Vefcovo fu San Vido, e fin al tempo preSente vi Sono 
rtati fuccertivamente , comprefo il Regnante d’ hora, fertanta qua- 
tto Vefcovi. , • 

IL’ impreSa dell* armi di quello Vefcovato è Una ruota;mà 
quella del Principe e l’iftefla diferitta nella Relàtione de Suoi fra- 
telli* •” • : ; 

1» , ' * 

Corte di effò Principe* -, ... 

la prima carica è quella di Gran Marefciallo della Corte. 
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la feciirtda carici è\qùdla r dì Grdtt Balty. 

La tènia di'ckvàlfetizzo maggiorè*' 

Due Gentil hùorriini della Cammcra* 

Sèdeci Gentil hùomini òrdiharii. 

Un Miùiftro Predicante JLutteranó* 

Quatto Secretati» j ‘* ? v ' t ^j 

I Dièci Mei fi cì col lór MaitTo di Capelli. 

* Dodcci Paggi nobili* * K . - 

Dodcci Lacnè* 

Otto Staffièri; f-\ * } \ 

Sedici Trabanti tutti qùeftì veffid à livrèa di pannò Scarìatò èòft 
liftóni di velii to négro , e Turchino bordati di paflamarti d’Oro* 
Seiajiitanti diCammera» l 5 
Sei Trombetti. 

Due Timpani* l ’j ; ■ { 

Perforìè di fèrvido ballò circa* ducente*. 

Otto Carozze à fei Cavalli; 

Cento Cavalli dà Iella Ordinar». 

Vinti qiiàtrO Cavalli dà maneggiò* *• . - 

Due Miili con uria Lattica# . . . . , 

Cani* e Cacciatori iri gran nùmero. 

Sei Damigelle Nobili per la Serenitfima Buchetta coti ùria 
Maggior Donna * St altre hglie ferventi* 

Due Gen olii uomini della? Camme ra#di ella Sercniflìrria pu- 
cheilà* ; . pi t . . Vi 

Ha fin horà due Principini figlioli. Il primo fi chiama Giorgio 
r Lodovico nato nel 1660* adì z8* di Maggio* 

li Secondo Filippo AugUitó ftato nel 1 6é i* il di primo d’Òttobrò 
ìj Qui iiò ofièrVato una cofa degna di riflètto * e di memoria* & è 

che fé bene quello Principe fia di Religione differente dàlia Cattòlica* 
adogni modo è tanto amató,é riverito gcheralmète,ché rion.folo quei 
«letta Réligi onc riformata,* màgli fieli i Cattolici * e tutti i Popoli cir- 
, torivlcifti Io celebrano, e V opplaudifcono perii più migliore ai quan- 
ti vi fótta (lati ^ ciò procède dalla fua bontà * dall’ ottima fua diret- 
tione* e dalia foavità del fuo trattare con tutti* 

. A? entrate di quello Vescovato fono ottanta miia Fiorini in circà 
attirino* de quali piiò difoorre à fuo piacere ; mà quando occorre 
è affittito dal Paefc .di qualche volontarie contribùtiòni* enonhar 
•vendò à fpender iti rtiahtenimentòdi prefidli* riefee P entrata ballan- 
te al foflèiltameiitó della fùà Corte* Pàga per la matricola Imperiale 

* jter ogni mefata Fiòririì 2 1 éi 
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On fi trova memoria del vero tempo, che fu edificata 
quella Città, ne delli fondamenti d’ ella ; rpàperle 
cognitioni,chefe ne fono potuto cavare da cuverfi 
celebri Autori, fi comprende edere ella certamente 
molto antica, e lo comproba l’ erterfi da Carlo Mag- 
no neW anno 777. tenuto in efla un Confilio genera- 
le, in cui convennero tutti i Franchie da ogni parte i 
SafTbni antichi eccettuatone VitichindoloroRc,quale con diverfi Tuoi 
fcguaci ribelli andò in efilio fiotto l’ Imperio di Pipino, e Carlo Magno, 
effondo ufeiti dal Regno di Scoria, Inghilterra, ic Irlanda molti Santi 
huomini à predicare i’F.vangclio convcrtirno quelli Pacfi alla Fede di 
Chriflo , cn allhora erano Gentili , Se Infedeli. 

Il Sudetto Imperatore Carlo Magno, havendo guerreggiato circa 
trenta anni contro i vecchi Sarto ni, c quelli domati , feorgendopofeià 
di non potere tenerli faldi nella Fede Chrifliana, come riconveniva, 
delibero d’ inftìtuirc in tutta la Sartònia antica, quale è la Wellfalia al- 
cuni Vefcovi, come quelli, di Paderborn, di Munller, d’ Ofnabruch , di 
Minden, di Verden, di Brcmen , ed’a!tri,accioche erti Vefcovi con la 
loro dottrina, e vita cfTempJarc rendertelo docili, e mantenertero 
quei Popoli nella Fede Chrifliana. Per tal effetto dunque egli fondò la 
Chiefa primiera Chrifliana in Paderborn ; ma effondo poi da quei 
Barbari, & Infedeli Hata incendiata, e diflrutta , prefeelpediente di 
edificarne un altra in Hcrflcll, luogo diflante cinque leghe germani- 
che da Paderborn su le fponde del Fiume Weflera. 

Quello Herllell fi chiamò così perche l’ Imperatore accampò 
ivi 1’ efferato fuo, e ve lo tenne più di fei mefi nell’anno 797. mà 
confiderando poi non effore quel fito à propofito al fuo difegno , ri- 
mife di nuovo la Chiefa in Paderborn , & ad iflanza di lui fu confacrata 
P anno 899. da Papa Leone terzo in honorc della Beata Vergine No- 
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ftra Signora,confecrando nell’ifteflò tepoil medcfimoPontifice in effa 
Chiefa un’Altare in honore di San Stefano Protomartire , conceden- 
dogli molte indulgenze col dono di molte Reliquie pretiofe , che tut- 
tavia fi vedono fotto il Choro con grandi 11 ima divotione del Popolo. 

(Quella Chiefa hi data fotto la cura di Burcardo Vefcovo d’ Her- 
bipoli, ma parendo poi neceflario, che ha velie un Vefcovo proprio, 
fii pTopofto , & eletto Hatumaro nobile diSaffonia, Se alievo di efiò 
Burcardo, e quello hi il primo Vefcovo creato nell’ anno -95:. i Sue- 
ceilòridel quale da quel tempo (in al prefente fono flati al numero 
di quaranta fette, comprefovi il Vefcovo Regnante. 

Nell’ anno 820. in circa l’ Imperatore Ludovico il Pio, figlio del 
mede furto Carlo Magno, dichiarò con molti altri Vefcovi quello an 
cora di Paderborn, Principe dell’ Imperio, con tutti li più ampli pri- 
vileggi,che godono gl’ altri Principi di Germania, i quali privileggi fi 
fono di mano in mano da gl’ Imperatori confermati. Se anche amplia- 
ti di maggiori prerogative. 

Sotto la Chiefa Cathedrale featurifeono cinque Fonti, da quali fi 
forma il fiume Padera, e da quello prende il nome la Città, datogli 
dagli’antichi Salìbili, i quali inlìcme con i Longobardi invaierò l’ Italia, 
e ritornati pofeia alle Cafe loro la chiamorno Padcrborna , per il no- 
me di elfo fiume celebre in Lombardia , che pure nafee d’ alcuni 
Fonti, che tolgono dal piede dell’ Alpi della Savoia, e veramente è co-, 
fa notabile, e degna di maraviglia , clic nello fpatio di pochi palli efea 
da fudetti cinque Fonti tanta copia d’ acqua, che muove vinti rote di 
molini nell’ ideila Città , clic fi ilima non elìcrvi in Europa un’ efem- 
pio fimile di tanta acqua in fi breve fpatio. 

(Quella Città di Paderborn è polla nella Provincia della Wcfifa- 
lia • il filo fitoèin bellilììma pianura fertile, e ben coltivata ; la Cit- 
tà è un poco pendente, e la fua aria non può efièr più allegra, c di 
profpettiva più vaga ; Onde con ragione diverfi de gl’ antichi Impe- 
ratori s’eleflèro in quella Provincia le loro llanze,c vi habitorno qual- 
che tempo, e particolarmente l’Imperatore Henrico il Santoli quale 
vi fece coronare Regina Santa Cuncgunda fua Conforte nell’ anno 
1002. il giorno di San Lorenzo. 

Fù ampliata dal Beato Meinverco Vefcovo gran favorito del Ri- 
detto Imperatore Henrico , e piit volte è fiata redificata ; poiché hà 
patito molti incendij, e dcfolationi. 

L’ anno rooo.fi abbrufeiò tutta col Domo fotto Rotano Vefcovo, 
il quale come finalmente il di lui Succcfiòrc il Beato Meinverco la re- 
diheoruo. Se abbellirne). 

Nell’ 105:8. di nuovo s’ abbrufeiò col Domo, e Monafiero de 
Monaci di San Benedetto, nel qual incendio muori il Sant huomo Pa-> 
terno di natione Scozzefe, che poco prima haveva preveduto il det- 
to incendio. ' , , , . t 

• Nell’ 1133. s’ abbrufeiò ancora quafi tutta. 

Nel 1165’, tornò ad abbrufeiarfi gran parte in fieme con la Chie- 
fa de San Pietro, Se Paolo. 
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Nel i340. (iabbrucctó gran parte, còme pure P ìfltfTo feguil* 
arino 1506. y ' i5 ' 'r/i': ” . * ?:<■?>> - - >nori ni v .i nAnu ùoiri! > 

Nel 1 6 1 6. di nuovo fi abbfuCciornò nella Città Centò , 6 feffanta 
Càfé, onde Scorgendo quei Cittadini effervi bifogho deir ajutodel 
Signore Iddio * fecero voto, celando il fuoco folito à travagliarla* eh’ 
hanrebbero fatta unà folènne proceflione* e da quell’ bora in poi 
non ha pattito altro incendio. .wm lj ojjrv.. -, , 

JLa forma di quella Città , è ovata, & irì fitó pendente^ poiché 
qui cominciano i Monti ad elevarli à poco* fuori d’ una lunga 

f iianura che arriva fino al Mare, Le mura fono fabricate fecondo 
’ ufo antico cori diverfe torri, e folfo cori la contrafoffa incamiciata 
di mura. Hà cinque porte, avanti ad ogn’una delle quali vi è qualche 
barricata, e fortitìcatione di terra. 

La Chiefa Gathédralè fu dedicata * Come già fi è detto, alla Bea- 
ta Vergine , e dopo arichè à San Kiliano, c pofeiavi fu aggionto anco- 
ra Sari Liborio Vefcovo di Nantes in Francia* le reliquie del quale* 
fotte l’ Imperio di Ludovico il Pio , furono doriate à Padorado Vefco- 
vo, chele ricevette con g rartdilfi ma folcimi tà* . - li m •; 

Quella Cathedrale Parochia* Se altre tré Ve rie lonó, ciòcia 
Chiefa Collegiata de Santi Pietro , bt Andrea officiata da Canonici , e 
Beneficiata da Canonici * e Beneficiati non Nobili* frchiariiavol- 
garmente Bufdorf , e ilei tempo antico era nominata JerUfalem fon- 
data dal Beato Meinverco Vefcovo di Paderborri, 

La terza Parecchia é Sari Pancfatio * e là quarta Sant* Udalrico. 
Seguitano poi l’ altre Chiefe infraferitte San Pietro* Se Paolo 
Mortafterio de Mortaci Bertedittini fondato* e riccamente dotato 
dal fopradetto Beato Mfeinvero * il Corpo del quale fu fepellitofotto 
il Choro della medefimà Chiefa , e poi già trecento anni in circa di- 
fotterrato , e pollo in un’Arca nel medefirtio Choro, e qui è memo- 
rabile , che il lallricato fopra il terreno , in cui era interrato mai più 
fi è potuto riconciare, e tuttavia giace rotto, quanto che fu lofpa- 
tio della Buca fattafi per difotte rra rio. ’ ■> /qq**?? <5* j 

San Giouanni Evangelilla Chiefa * e Collegio de Padri delia Com- 
pagnia di Giesù fondato dal Vefcovo Principe Teodoro di Furflem- 
berg gran zio del Principe Vefcovo Regnante , e da elfo Teodoro fu 
pure rondato 3 Ndvitiato di effi Padri * con aflegnamento di tanta 
rendita annuale * che al tempo preferite poffóno mantenere in e?*~ 
Collegio fnio à feffarita Padri, 

' • ’ La Chiefa , e Convènto de Padri Capucdnfc > • r :;n 

La Chiefa* e Convento de Francifeani Zoccolanti* fondato d 
Vescovo Principe Regnante. 

: La Cjiiefa,e Convento di SanlUdalrictì Monache Bencditrine.' 

;J La Chiefa,e Mortafterio di Sant Giofeppe Manache Capticcine, 

Vi h pure una cafa * nella quale nabifario alcune Religiofe 
della Compagnia della Beata Vergine Venute nuovamente da Lo re ri a. 

■ Appretto là Cathedrale vi è pure quella dedicata à San Bartolo- . 
meo molto anrica,e celebre, ufo j. 
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Vi fono in oltre quattro Hofpitali , in uno de quali ftà ima Cap- 
pella dedicata à San Lorenzo. 

Adorna più d’ogni altra cofa la belMìmà Accadèmia fondata 
nel 1616. dal Top rade ttoVefcovo Teodorè, che perciò è chiamata 
l’ Accademia Teodoriana, in cui s’infegnano tiitte le fcìerìze più 
qualificate, come appuntò fi fa nel Collegio Romano in Roma dalli 
Padri della Compagnia di Giesù, i eguali ammaeftranopurein quella* 
e nel loro Collegio di continuo più di mille Studenti, e cóme quella 
Accademia è l’unica, e principale della Weftfalia , così frequentata 
da Gioueni di varie Città) e Terre , tra quali molti Signori titolati. 

Fuori della Città, alla parte d’Occidente vi fono due altre Chiefe) 
una chiamata San Giorgio) ove Hanno iLeprofi) e l’altra detta la 
Cappella Romana rinuovata dal medefimo Vefcovò Teodoro ) e de- 
dicata alla Beate Vergine ) una ftatua della quale vi é molto miraco-= 
lofa ; quella fù portata quivi da Roma; Gl’ Eretici 1 * atterrorno , e 
ftrappazzómó* il Ridetto Vefcovo la fece riftorare , laconfacrò di 
nuovo , & hòra è tenuta in grandilfima veneratione peri miracoli, 
che giornalmente fi vedono* 

Il detto Vefcovo Teodoro affi rmò, che in quel atto della con- 
facratione vidde, Se oflervò havere ella ftatua moda la bocca con 
un ghignetto dinotante la fodisfattione,che riceveva da quel honore. 

Nel tempo di efiò Vefcovo Teodoro le Diete del Paefe per lo più 
fi folevano tenere in Campagna rafa vicino a quella Chiefa. 

E’ oflfervabile ancora } e degno di quella Città,fi trovano molti 
falli, da quali fpe zzati fi cavano fuori pietre in forma de cuori pera- 
punto fimili à queglidegl’ huomini. 

La Città perii di fuori hà una bellifiìi-rìaprófpettiva; ma den- 
tro- non hà alcuna qualità, e ciò procede da dUe caufe ; la prima per- 
che elfendo il territorio fertililfimò, i Cittadini attendono più all’ agri- 
coltura, cheànegotii, e commerci! di mercantic; l’ altra' perche 
è fiata tanto affiita dalle continuate guerre , che à gl’ habitanti è re-* 
mallo à pena modo da vivere, non che di edificar cale * e rifiorare 
quelle , che vi fono. 

Il Principe Vefcovo regnante però adelfo pròèiifad’ Introdurul 
il modo di fabricare Panni, Se altre robbe di Lana j è fi può facilmente 
elfeguire, mentre elfendo il paefe abbondantiflìrrlo de greggi, non 
manca quantità di Lana, per telferli , e lavorarli* 

Vi è una Piazza chiamata Reale per haver ivi habitàto l’ Impe- 
ratore Henrico il Santo* 

La Piazza del mercato, Se altri iuòghi fpatiofi nella quale fi fa 
mercato ogni fabbato. . . . 

Nella Chiefa Cathedrale vifono 1 monumenti de Principi Velcovi 
affai fuperbi, e belli, tràgli altri è maefiofo, e ricco de marmi, è ftà- 
tue quello del fop radette Vefcovo Teodoro, intorno del quale fono 1 ’ 
infraferitte infcrittioni* 

Sópra il depofitó. 

TbeodoruS ex familià Fitrjìenbergicà Dei,& j4poJlolic£ fedi* gitati a 
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Ecclejue Paderbomenfis Épifcopus S. R. Imperi) Prìnceps in loco fepulcbro s 
quod uiuus ac italens j ibi fieri curavit, nouiffimam tubam exjpeciat* 
Alon certa , ett incerta dies, neque certa tuonimi 
Cura, t ibi tumulum , fifapii , ipfe loca. 

. Nel mezzo del Depofito. 

Principia hic tumulus Theodori ett , carmina qusris Gr adibiti in tumul- 
ti marmore [cripta notti. ‘ • 

A (pice tempia , arai, arces , Collegio, librasi 
Ajpiceuel tumuli , quem modo cernii , opus . 

Arii refert iftis almi fuperaddere carmen. * 

Cum lapidei clament , carmina jure tacenti * 

Più a ballò. 

Scio quod Redemptor tnéus <vi t Vit , &in tiéviffimodie de terra furreftu- 
rus funi , & rurfus circumdabor pelle me a, & in carne med uidebo Deum 
meum t 

À man fimflrà. 

DeceJJitannó Cbrifliano 1618. die y. menfits DecembrU atatis fila Ji. 
cum per annoi 33. DUcefim Paderbornenfem difficillimu temporibus guber* 
najfet. f t - j 

Mortuui, ut vivai , inviti moriarU oportet* \ 

Ergo dtfeeprius , quatti moriare , mori. 

Oltre le dette ifcrittioni (òpra il fepòlcrò vi Torio le feguenri an- 
cora Copra il Collegio da lui fondato. 

Theodor us a FurJleribergDei , & fedii Apoftolica grati a Ècclefi<e Pò * 
derbomenfis Antijles, ac S. R. Imperii Prìnceps , àjfeftù , Zeloqtte boni pub- 
blici qud Religione , qud [apienti a. procuranti , pt'opagandique , Religioni 
quidam templum,fapientÌ£ itero Gjmnafium Academicum , Collegium porro 
PatribusSocietatis Jefu , tamquamfidis utriufque tbef altri dijpenfatoribus a* 
temam confecrabat. 

A ballò à iiian deftrà* . . ^ 

Anno Epif copatus fui Paderbornenfistrigefimói 

A man finiitrai 

Cui vivo, mortuoque bene quisqim iftd perlegesappretàrt. ■ 

Tra le più degne memorie* che illultrano quella Patria* fono 
quelle d’ edere ella Hata (lariza di diverfi Imperatori* e ricetto di 
Papa Leone Terzo, che perfeguitatoda Roma fi ritirò à Paderborn* 
evi trovò Carlo Magno nel anno 799. Palfa per di qua quatro volte 
la fettimana la porta , cheVa, e torna da Colonia, e Francfort on- 
de , vi è commodità dimandar lettere per ogni parte del Mondo. 

L’ Hoftarie fono , ne commode * ne buone per Còge tri di con- 
ditone , e ciò proeedeper non elfervi commercio* e poi perche que- 
llo Vefcòvo Regnante* e tanto liberale, che Capendo eflèr giorno 
qualche (oggetto qualificato, con molta cOftefia , &: humanità Io 
Vuole hoCpite nella fua propria Refidenza. 

In Paderbórn fi fabrica la più ftupenda Birra , ò fia cèrvoCa, che 
fi pofia trovare in Germania , là cauta procede dalla qualità deU’ ac- 
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qua perfetriffima , che vi fi trova , & è così celebre , e ftimata $ che 
le ncfpedifcein diverge parti per terra , e per mare, e fino in Nor- 
uegia. • ■ • 

Il Territorio di quello Principato confina verfo Oriente col 
Ducato di Brunfwich, col Landgraviatò d’Hatfia, e conia famofa 
Abbatia di Corbeia dell’ ordine di S. Benedetto. À’ mezzogiorno 
con la Contea di Valdech ; à Occidente col Ducato di Weft- 
falia , e col Territorio di Ritberg; à Settentrione col Contado di Lip- 
pe , così, che la Tua lunghezza è di cinquanta miglia Italiane , 
la larghezza di trenta lei, dando lotto 1* elevatione del polo 
di gradi 5 2. 

Scorrono per quella Dioccfc divertì fiumi , e rìvoli con tanta co- 
pia d’acque eccellenti , che rendono maggiormente fertili i terreni. 
I principali fono Wefe ra, Emfc, Lippia , Emera nominati affai nell’ 
antiche Hiftorie de Romani ,. Padera , Alma , Dimoia , Neta j e tra 
quelli, é degno da faperfi, che la Padera mai s’agghiaccia per gran 
freddo chefaccia nell’ inverno, anzi qnanto piu flringe il freddo, 
V acqua tanto più fi fa tepida , e fumante, come ne maggiori calori 
deìTEdatc è così fredda, che malamente poffono le Donne lavarvi 
i Panni. 

• Vi è ancora poco lontano dal Villaggio chiamato Aldenbechen, 
un fonte affai celebre detto Bulderborn, il quale Ha il Buffo, e ri- 
fluirò come il Mare. Vi fono ancora alcuni fiumicclli intorno la Città 
diLichenaUj i quali afforl iti nella Terra, fi crede, che fcorrino fot- 
teranei , e che dopo il corlo d’ alcune leghe rìforgono in Padcrborn, 
e diano la gran copia d’ acque alli fopranominati cinque fónti > che 
fono di acqua lìmpidilfima , e criflallina. 

In quello fiume Padera particularmente vi è abbondonza d’otti- 
mi pefci , e tra gli altri produce quantità di trutte faporitifllme. 

Vicino la Città di Dribourg , è un fonte d’ acqua acetofa molto 
celebre. Vi fono in detto pacie miniere di ferro , Piombo , & alcu- 
ne cave di Marmi bellilfimi, e Saline celebri. 

Sottopode à quedo Principato fono vinti tre Città , molti Cadel- 
li , Borghi,e più di cento ottanta Villaggi. 

Le Citta fono l’ infrafcritte Paderborn la Capitale, Varbourg 
Città lontana da Padcrborn quatro leghe fui fiume Dimoia 
nel cpnfine d’ Halfiat Quella anticamente era libera , & 

Imperiale, a capod’ una Còrnea che fri donata dall’ imperatore Hen- 
rico il Santo , e da Corrado. E’ divifa in due parti nuova , e vecchia, 
cinta da forti mura, popolata, con vn belliflìmo , e famofo 
Convento de Padri Domenicani, & c Prefettura. 

Brakel Città lui fiume Bruchta anticamente Imperiale , e libera, 
e Baronia lontana cjuatro leghe. 

Bcrrentrick Città in cui gli habitanti per là fertilità del Territo- 
rio attendono folamente all? agricultura, è fu patria del Beato Gior- 
dano fecondo Generale delordine di San Domenico lontana quatro 
leghe. 
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Borckholt Città fintile alla fudetta fui fiumicellojorandan di- 
ttante tre leghe. 

Salkotten Città fui fiume Heer popolata, e ricca per le Saline , 
che vi fono vicina una legha. 

Buren Città con Cartello fopra il fiume Alma * e Prefettura lon- 
tana tré leghe. 

Drigenberg Città con Cartello forte preludiato fui monte,Refi- 
dcnza altre volte de Vefcovi , & Ardprefcttura dittante due leghe. 

Stcinhcin Città fui fiume Emera Prefettura lontana quatto leghe. 

Neim Città affai popolata , e con Te r rito rio fer ti Mimo, fiìpa- 
triadiquel Gran Teodoro Arcivcfcovo di Canabrari dittante quatro 
leghe* 

Lugda Città à canto 1 * Emera capo della Contèa di Pirmont,co- 
minciatà à fabricarfi da Carlo Magno lontano lei leghe* 

Lipfpring Città della Giurifmttione del Capitolo di Padérborn , 
dove nafee il fiume Lippia , e dove all’ intorno a erta faccette la me- 
morabile disfatta dell’ ertercito di C^uintilio Varo, tanto celebrata 
neU’Hiftorie Romane, come anco a nortri tempi fieli' anno 1634. 
quivi dal Generale Conte d* Hatzfeld fi'i battuto il Selang Generale di 
Suetià. In querta Carlo Magno hà tenute molte volte le Diete , he è 
dittante una legha. 

Bredenborn Città della Giurifdittione del Capitolo , lontana 
quatro leghe* 

Vorden Città, e Prefettura appartenente alla Prefettura di 
Steinhein lontana quatro leghe. 

Kalemberg Città con Cartello sii la punta de confini d’ Haflia nel 
principio delle pattate guerre rovinata , lontana cinque leghe. 

Wuncnberg Città, Prefettura, dove furono anticamente bel- 
lirtime miniere di Piombo dittante tré leghe. 

Driborg Città antica ad’ iftanza di Leone Papa Terzo, donata 
da Carlo Magno alla Chiefà di Padérborn dittante due leghe. 

Lichtenau Città con Cartello Prefettura lontana tre léghe. 

Gerden Città, ove ftà un Monafterio de Mònache dell’ Ordine 
di San Benedetto, alle quali s’afpetta la Giurifdittione delmedcfi- 
mo Cartello è dittante tré leghe. 

Wilbafen Città con Monafterio di Monache del medefirtio Ordi- 
ne di San Benedetto , le quali vi godono qualche Giurifdittione, di- 
ttante due leghe, 

Bevcningen Città fui fiume Wefera mercantile, e Prefettura , 
qui il Principe rifeuote unagabclladituttclc mercantie, chepaf- 
fano per acqua , e per terra , e dittante cinque leghe. 

Vi fono ancora fei Cartèlli principali, e riguardevoli nominati 
perì’ antiche Hiftórie. 

Il primo è quello di Neuhus Refidenza di etto Principe nel qual 
fitd fu già nel tèmpo de gli antichi Ròmani il famofo Cartello chia- 
mato Mifo molto celebrato da Protercold , e da Dione Calilo. 

Il fecondo Wevelsbourg fabricato dal Véfeovo Principe Teodo- 
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fò Zìo Grande di erto Vefcovo forte con prefidio , e Prefettura. 

Il terzo Bocke fui fiume Lippia fortificato alia moderna , è pre- 
ludiato con Prefettura. 

Il quatro Hinnencourg Cartello forte * e Prefettura fotto il qua- 
le Giacomo Piaenino Generale del Landgravio d’ Hartìa 1 * anno 1632. 
fu fconfitto dal Conte di Pappenhaim Generale dell’ Impera 
tore* 

Il quinto Herftell sù le fpondedel Wefera famofa per l’accam- 
pamento, che vi fece per qualche tempo Carlo Magno, del fuo ef- 
ferato, come s’è detto di fopra, è Prefettura. 

Il ftefib Oldenbourg antica Refidenza de Conti di Sualenberg ho* 
ra Prefettura. 

Sono nella medefima DiocefediverfiBofchibellirtìmi, è per le 
folte querele copiofi di ghiande , Gon caccie nobilirtìme , e tra quelli 
è famofa la felva detta Teutenburgenfe predo di cui fuccelfe la rotta 
fopra narrata di Quintìlio Varo. 

Vi fono tré Baronie antiche , e foggette al Principe Vefcovo, ciòè 
Buren, Bocke, e Defenberg , quella appartenente alli Signori di Spi- 
ghel. Oltre delle fopradettc Città, e di quelte Baronie elfo Principe 
porta il titolo di Conte di Piemonte, la qual Contea ha goduta fino alla 
pace di Munfter, nella quale poi ne fu dato il portello al Conte di Val- 
dech , eh 9 aderto la pofiiede. Si litiga però avanti! Imperatore ; 
ertèndo in quelli ultimi anni per la morte del Principe di Schaven- 
bourg decaduta la Contea di Sterneberg come feudo della Chiefa di 
PadenDOrn al Vefcovo, & havendola occupata il Conte di Lipp aderto 
parimente fi litiga lopra di ciò alla Corte Cefarea. 

La Contea di Sualenberg per tré parti è goduta dal detto Conte 
di Lipp , e per una parte dal Vefcovo de Paderborn ; mà il Contado 
d’ Oldenbourg s’ afpetta la metàà detto Principe , d’altra metà al 
medefimo Conte di Lipp, e l’ irtefla Contea fi comprende nel Tcr- 
ritorio del Vèfcovato. 

Il Conte di Lipp è feudatario del Vefcovo , e deve fempre in ogni 
inuova elettione prendere P inveftitura da erto Vefcovo. 

La Baronia de Defenberg , e pur feudo di erto Vefcovo , e ne fo- 
no Signori i nobili di Spighel. 

La Baronia di Buren pure è feudo di erto Vefcovo , e Umilmente 
molti altri luoghi. 

In quella Diocefe , e Territorio vi è molta nobiltà antichiflima , 
fino nel tempo di Carlo Magno'fcudataria del Vefcovo , parte è Cat- 
tolica , e parte Luterana. 

I Privileggi di quella fono di cortlparlre alle Diete * e dare il vo- 
to ne bifogni occorrenti del paefe , & è ortervabile , che non vi è Sta^ 
to à proportione nella Germania , dove fia maggior quantità di Gen* 
tilhuomini quanto nel Principato di Paderborn , & é da faperfi che 
qtiafi non vi e Cafa nobile.che non habbia prodotto qualche foggetto 
celebre , e valorofo nell’ Armi. 

II Principe Vefcovo hà due mila Fanti arrollati fotto quatro Ca- 
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pitani)& un Colonnello che fi chiama il Signor GiaVolfango d’Hext 
nufen. 

(^uefti Soldati parte fono di prefidio ne fudetti Caftelli , Se una di 
effe Compagnie reità di guardia ordinaria alla Refidenza* 

In ogn’ occorrenza di bifogno può eiTo Principe mettere infieme 
di gente del paefe otto mila Fanti , e mille Cavalli in circa. 

Quella Città di Paderborn ha provati grandiffimi travagli di 

g uerra , poiché quafi di continuo è Rata fpogliata hor da gl’uni, Se 
or da gl’ altri; 

L’anno 1622. il di primo di Febraro fu aiTalità, e prefa dal Du- 
ca Chrifhano di Brunfwic Vefcovo d’ Halberflat , da cui fù fpogliato il 
Domo, e prefa l’argcntaria con la Tomba di San Liborio della quale 
nell’ iflcffa Città fece battere moneta in tanti feudi d’argento con 
l’ imprefa fopra d’un braccio fnudatò in atto minacciofo che diceva. 
Amico di Dio, nemicò de Preti. La diflrattione di quello fuo mal ani- 
mo verfo Ì Cattolici hi poco dopo punita dal Gielo , per ciò che nel- 
la Battaglia, che fi diede dal Cónte ErneflodiMansfeIt,eD. Gio.di 
Cordoua nel Paefe Baffo , effèndo elio Duca Generale della Cavalleria 
appunto in quella fattione gli fu portato via quell* ifleffo braccio da 
un colpo. Provò la cattiva fortuna poco dopo nell’ efìfer flato di- 
ftrutto il fuo cffercito dal Generale Tilli, e finalmente nel 1626. ter- 
minò la fua vita nel più bel fiore della gioventù. 

Nel 1631. adì 20. Ottobre fu prefa dal Landgravio Guglielmo 
d’ Halììa Nel Ifleffo anno adi 1 2. di Novembre partiri gli Halli , vi en- 
trò il Conte di Pappenheim , e la prefidiò di Soldatefca Imperiale. 

Nel 1632. d’Agoflo fu affediata da Baudis Generale del Rèdi Sue- 
ria, efe bene non puotè occuparla effóndo bravamente diffefa dal 
prefidio, e dagli habitanti provò non di meno rilevan tifiimi danni. 

L’anno 1633. d* Apnle Giacomo Piccinino Generale d’ Haffia 
Faffcdiò, e benché foffe invano, fu però tale Y aggravio fentito da 
Cittadini ne loro beni alla Campagna , che per redimerli convenne- 
ro di pagargli mille Talleri di contributionc ògnimefe. 

Nelmedefimó anno di Luglio , efTendo fiata feonfitta l’ Armata 
dell’ Imperatore apprefìb diHamelen, il General Milander, colle 
Truppe d’ Haffia laprefè,Sc il giorno di San Giacomo vi pofe un 
graffo prefidio. 

Nel 1 636. di Settembre il Conte di Goetz Generale Cefareola ri- 
.cupefò, & ifcacciò gl’Heffii con gran ruina però delle Cafe incenerite 
dalle Bombe. 

Nel 1638-1! primo di Maggio il prefidio d’Haffia di Lippflat con- 
trol patti -dell’ ArmifHrio la forprefè, e Saccheggiò. 

Nel i639.diSettébrc di nuovo vi entrò dentro il prefidio di Cefare. 
Nell 1642. gl’Haffii di nuovo tentorno di foprenderia;mà indar- 
no, e con molto lor danno. 

Nel 1646 il Conte Vrangel Generale de Suedefi l’ affediò , e la 
prefe con mettere erandiffima taglia di danaro , tanto fopra i fe- 
coiari quanto fopra gl’EcclefiafHci, li fudetti Suedefi P abbando- 

* nomo 


Digitized by Google 


4H» e Priftcip. di Paderborn. jf 

, homo poi, e lalafcioronoinmanodegl’Hattìi, che con etto rettati 
d’ accordo vi entrorno. 

Nel medefimo anno adì ultimo di Novembre il p refidio di Wl- 
’i denbruch fotto il Colonnello Remont nel bel mezzo giorno la ripre- 
fe per fcalata. Quefti erano Soldati delCardinal Vefcovo d’Qfnabruch. 

Nel 1647. nel mefe di Luglio il Generale Chinigsmarch unito con 
gl’ Battìi la fulminò col Cannone ; ma fenza frutto, effóndo valo- 
. rofamente difefa.dal*Colonnello Pietro Molle. 

Nel 1648. adì /. d’Ottobre ha vendo prefentìto le genti d’ Haffìa, 
ch<e neliaCittà èra poco prcfidiod’improvifoPatt'alirno, el’ bare- 
rebbero prefa fe prettamente non era foccorfa dal Conte di Lambo , 

1 coll’ aiuto delle centi di Lorena. 

Il Capitolo di quefta Chiefa confitte in vinti quatro Canonici tutti 
della più purgata nobiltà , e che di quelle devono haver fatte le pro- 
ve de fede ci gradi. 

Trà quefti la prima Prelatura è il Prepofito» la feconda il Decano. 

La terza il Cantore maggiore. 

La quarta il Scolaftico. 

La quinta il gran Teforierc» 

La fetta il gran CUftode del Domo. 

Trà quefti Canonici al tempo prefente fi trova ettcre l’ Elettore 
di Colonia, il Duca Gio. Federico di Brunfwit, eLuneburg, il Mar* 
chefc di Badcn, Scaltri titolati , e Baroni, (fuetto Capitolo fàl’elet- 
. rione del Vefcovo , quale viene confermato del Papa e prende \* inve- 
ftitura del Principato fecolarc dall’ Imperatore. 

Le Diete del paefe fi fanno all* hore, che l’intima* Se ordinati 
Principe Vefcovo, quale propone , e conclude. Se i Deputati, che 
vi intervengono devono ettàminare lì modo più proprio per eflèquire 
la propofta , e la volontà di ette Vefcovo. 

Le Diete fi compongono di tré ordini, cioè dal Capitolo della Ca- 
thedrale, dalla nobiltà , e dalli Deputati delle Città. 

Nella Diocefe fono diverfi monafterii , cioè à dire l’ Abbàtta Her- 
mershufem di San Benedetto con le fue Terre , e Giurifdictioni * bora 
goduta dal Landgravio d 9 Hattia. 

L # Abbatta cu San Benedetto in Mariertmunfter*. 

L’ Abbatta di San Bernardo in Hardenhufen. 

V Abbatta di Breidlarnel Territorio Weftfalico. 

Il Monafterio Falckenhagen dato in Dote al Collegio de Padri 
della Compagnia di Giesù in Paderborn. 

Il Monafterio de Padri dell’ ordine di Sàn Agoftino Camifotti in 
Bodeke fondato da S. Meinolfo Diacono, e nobile di Paderborn il 
corpo del quale ivi giace , e fa tuttavia miracoli * e fopra dì ciò corre 
un detto proverbiale, che dicè. 

At enolpbum SanBum generis U^eftfalia tantum alludendo che nefunà 
Diocefe ncllaWeftfalia hà un Santo paefano Canonizato come quefto. 

Il Monafterio in Dalheim del medemo ordine d’Auguftiniani Ca- 
: mifbtti. 
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Il Monade rio de Padri Domenicani in Warburg. 

Il Monafterio de Padri Capuccini in Brakel. 

Il Monafterio de Padri Conventuali di San Francefco in Herftell* 

Un Monafterio di Canonicheffè nobili, e titolate fondato da San 
Lotardo terzo Vefcovo di Paderborn nel lungo chiamato Herfel’ Ab- 
badefla è al prefente la Contcffà dì Wolgenftain. 

Il Monafterio di Monache Benedettine in Gerder , & in W2ba- 
fan, come anche de S. Bernardo in Holthaufeh, e Wormelen, e 
quello di Santo Agoftino in Brakel» 

Vi fono ancora due Chiefe Collegiate, che s’officiano da Cano- 
nici nella Città d* Huxer , e di Bilefeid ; come fimilmente ancora la 
PrepofituradiStatberg, tutte nella Diocefe di Paderborn, la quale 
avanti il cambiamento della Religione eftendeva lafua Giurifdittione 
per tutta la Contea di Valdech, Lippa, eRavensberg, eparte di 
Brunfwic, ScHaflìa. 

Sono ufciti de quefta patria molti huomini celebri , e partico- 
larmente fotto S.Mcnuerco fu una famofa Scuola , della quale fi 
fecero diverfi Santi, edotti fogetti di quel Secolo , comeSant’An- 
none Arcivifcovo di Colonia , San Vicellino Apoftolo dell* Holfatia 
nella medefima Scuola s’infegnorno le fcienze migliori da Sant Ale- 
manno, che fu poi Vefcovo di Paffau. Ermano celebre litterato 
Immado Vefcovo di Paderborn fucceffori di San Menuerco. 

Federico Marchefe di Mifnia Vefcovo di Munfter ; Unuvado Ar- 
civefcovo di Brema. Teodoro Canonico di Paderborn, e grand’ 
amico del Beato Lanfranco celebre Scrittore. Olivario Vefcovo di 
Paderborn di poi Cardinale di Santa Sabina , che fcriffe l’ Hiftoria dJ 
terra Santa. Willebrando Conte d’Oldenburg pur Vefcovo di Pa- 
derborn, che fcriffe l’itinerario di terra Santa, Ludolfo di Sutheim 
Cappellano di Balduvino Vefcovo di Paderborn qual fcriffe l’ Hiftoria 
pur di terra Santa. 

Qucfti tré Auttori come hanno fcritto di prefenze. Se i loro ma- 
nifcritti fi trovano in mano di efto Principe Regnante così egli, che 
grandemente fi diletta dell’ Hiftorie ben predò difegna di farli ufeire 
alle (lampe. Gobellino Officiale del Vefcovo di Paderborn, e poi 
Monaco inBodeke, che fcriffè diverfi volumi nel fecole mille , e 
quatro cento. 

Teodoro di Niem primo Vefcovo di Verdem, e poi A re* vefcovo 
diCambray, quel compofe quatro Libri de Scifmate. 

Ito Cnierico del Domo di Paderborn , che fece un Libro de mi- 
racoli di San Liborio , edallalua trans Iatione in Paderborn. 

Vi fono ancora flati infiniti Soldati bravi , e tuttavia fono in vita 
alcuni foggetti molti (limati nell’ Armi , come adeffo il Tenente Ge- 
nerale Sporch,. che ferve Sua Maeftà Cefarea , St e di quefta patria 
diDelbruk. 

Il Colonello Lodovico d’Affeburg; Il Colonnello RabenóWol- 
fahgo di Lipge Soldati vecchi del Imperatore ; Il Colonnello , e gran 
Bally Guglielmo di Wiftfalen. Il Colonnello Filippo Corrado di Spi. 
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ghel di Klingenburg. Il Colonnello Maurìtio d’ Haxthaufert d’ Apen* 
Burg. II Colonello Hermanno Lotario Poft di Lugda* Il Colon"" 
nello Federico di Weftfalen. Il Sergente di battaglia Henrico di Weft" 
falen. Il General Teodoro Falchenberg d’ Herftall. , che fu moltò 
favorito per il fuó Valore dal Rè G urtavo Adolfo di Suetiàj édiffeni 
dendo bravamente Magdebufg contro il Tilly vi reftò morto. 

Vi fono ancora (lati alcuni Beati, e Santi oltre li fopradetti, co- 
me Saii Giordano Domenicano Generale di quella Religione natio di 
Borcntrich. Santa ElentrUda monaca nel monafterio di Hcrfe, Santa 
Walpvrgà prima Abadefla* e fondatrice del Monafterio in Herfe So- 
rella del Vefcovó Lotardo. 11 Beato Amene Monaco Benedettino in 
Paderborn. Il Beato Paterno Monaco benedettino in Paderborn per- 
fo nell’incendio del Monafterio T anno 1055, San Hatomarn pri- 
mo Vefcovo. II Beato Bàdurado fecondo Ve feovo, SanMcnùerco 
Vefcovogià foprahominato J San Rotone, eSant’Imado Vefcovi, 
e fùcceffiori immediati di San Menuérco. 

Hora al tempo prefente è Prencipe Vefcovó di quefta Chicfa 
Ferdinandodell’ antica * illuftre famiglia de Baroni di Fu rftenberg, 
dalla quale fono in ogni fecole tifeiri Cavalieri jeelebri , e di prero- 
! gative non ordinarie. 

Fù famofo Guglielmo fiatone di Furllemberg Gran Maeftro dell* 
ordine Teutonico nel 15 77. quale diede faggi d’eftremo valore, e di 
gran pietà vedo la fede Cattolica nelle guerre di Livonìa contro il 
Mofcovito, e quello fili’ Ultimo Principe Cattolico di detto ordine 
Teutonico nella Provincia di Livónia. 

Il medemo Principe Regnante nacquePanno 1626. il di 20. di 
Ottobre nel Cartello di Bilfthein Giurifdittione della fua cafa in Weft- 
falia. 

Gli fu Padre il Barone Federico gran Balfy di Wcftfalia, Signore di 
Bilfthein , e di Waldenburg , e Confìgliere intimo dell’ Elettore di Co- 
lonia ; e madre Anna Maria di icefpen Baronéfla d’ Ilingen nella 
Veteravia. 

Fù allevato con tutti quei riguardi, che fi convengono ad UH 
Cavaliere , e negli eflèrcitii degni di un Gentilhuomo. 

Nelli primi fuoi anni comminciò àftudiare, e con dimoftrationé 
di gran diletto d’ apprender la cognitione delle più nobili Scienze, nel 
che non hebbe difficoltà alcuna, eflèndo di fpiriti vivaci , e pronti * 
ftudiò Filofofiain Paderbórna nella celebre Accademia fondata dal 
fuo gran Zio , fotto la difciplina de Padri della Compagnia di Giefù, e 
di là pafsò à Colonia allo ftudio della Legge Cannonica, e Civile* 

Fù fatto Canonico capitolare di quefta Chiefa l’ anno 1 649. il di 
20. di Ottobre , e tré anni doppo andò in Italia , efermatofiinRo- 
ma fi diede alli ftudii di Teologia. 

AfTonto alla fuprema dignità delPonteficato Aleflandro Setti- 
mo fù da S. Santità honorato del titolo di fuo Cameriero fecretò, nel- 
la qual carica hebbe occafionc di dare , e ricevere ogni fatisfattione 
da quelSantiffimo, e degno Pontifice, apprendendo dafud Santità 
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il vivere efemplarmente , & il trattare eavalierefeamente, poiché 
nel Papa oltre la Santità della vita, rifplendè la nobiltà de penfieri, & 
il luftro di vero Principe magnanimo , e grande. 

Sua Santità per dargli teftimonio del luo aggradimento per fho- 
noratofervizio, che gli predava, lo mandò à portare la bcretta Car- 
dinalida al Vefcovo d' Olnabruch, e diRatisbona, il che fu da lui 
effeguito con ogni più defiderata puntualità, accompagnando la fun- 
tiónc con una dottiflìma oratione da lui recitata nel Duomo alla p re- 
fenda di tutti gli Ambafciatori della Dieta diRatisbona, e di più di 
dodeci mila perfone. 

D’ ìndi per ordine pure di fua Santità andò à complire col nuovo 
Imperatore, e con la Vedoua Imperatrice, riportandone applaufi da 
tutta la Corte. 

Pafiò poi in Baviera * à Magonza, à Colonia, à Spira, à Mun- 
ger, & in Infpruch à trattar negotii rilevanti in nome del Pontefice 
con quei Principi. , 

Ritornato a Roma,&: eflendo poco doppo nel 2661. morto Teo- 
doro Adolfo Vefcovo di Paderborn adi 20. Aprile del ideilo anno con 
li maggiori voti , ancorché fuiTe affai giovine fu dal Capitolo con ap- 
plauso commune eletto fucceffore al Defonto. 

Quella elettione fu uni verfalmente gradita, e commendata dal 
Sacrò Collegio de’ Cardinali non folo , mà da tuttala Corte Ecclefia- 
(lica , e del popolo di Roma, 

Fu effa elettione propofla da fua Santità rriedefimaprcconizata 
nel publico Confiftoro adi 3 o.di Maggio. Alli fei di Giugno fu confa* 
crato Vefcovo nella Chiefa nationale in Roma dal Cardinal Giulio Ro- 
fpigliofi colf affiftenza di Monfignor Carafa Vicegercnte, e di Monfig- 
nor de Vecchi Secretano della Congregatione del Configlio di T tento. 

Alli 23. di Giugno partì da Roma , e facendo il viaggio per i’Helue- 
tia fi tfansferì in VVeftfalia ad un luo Cartello imperiale libero della fua 
cafa chiamato Schnellenherd,ove fi trattenne fino che poi co pompa 
Solenne alli 2. di Ottobre entrò nella Diocefe , & alli quafro fece una 
magnificentirtima entrata nella Città, e nel Duomo, dove con giu- 
bilo generale di tutti, e fino de medefimiJLutterani Principi, e po- 
poli vicini prefe il portello di quella ben da lui meritata dignità. 

Hora la prima Cofa che detto Vefcovo fece, fùintrodure il can- 
to Gregoriano nella fua Chiefa , come anche il rito Romano con fo- 
disfattione univerfale, e ciò fece ad imitatione del già Principe Vefco- 
vo fuo Zio, quale introduffe nella medefima Chiefa, e Diocefe.il Ca- 
lendario Gregoriano. 

Vedendo poi mal provedute ie Parocchie della Diocefe , per 
eccitare la gioventù allo ftudio delle facre lettere , hà inftituito un 
Conditore gì nove Dottori di Teologia in cui alla prefenza di elfo Vef- 
covo è introdotto il concorfo > & citarne de gli ordinandi , e di quelli, 
che s’ hanno à provedere di cure d’ anime. 

Oltre di ciò per adempire maggiormente il Zelo che tiene della 
puntualità nella fua Chiefa., hà formata una mirtione Apoftolicaper 
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tutta la Diocefe, havendo à tal effetto impetrato dal Padre Generale 
della Compagnia di Giesù alcuni Padri della medefima, e perche 
quelli non fiano di fpefa à fuoi Ridirti, eflb Vefcovo fupplifce ad dgni 
bifogno con la propria borfa , cofi del vitto, come del veflito. 

Vertiva grandiflima contefa tra il Vefcovo fuo Predeceflore , Se 
i Padri Gefuiti, per occafione del feudo di Buren; onde eflb Principe 
hà aggiuftato il tutto con molto avantaggio della fua Chiefa , e della 
Religione Cattolica,havendo ottènuto aa fua Santità il taglio del Te- 
(lamentò del Padre Mauritio diBuren, Raccordato, che fi faccia 
un Collegio invece di Bu ren, c he p regiudica rebbe molto à quello di 
Paderborn, nella Città di Warbourg, come quella, chceflendo al 
confine dell’ Haflìa poflòno i Padri farui maggior profitto per la fede 
Cattolica. 

Il detto Principe vivendo efemplarmente fempre fà tutte le fum 
noni Epifcopàli da fc medefimo. 

Hà egli fabricato , e reftaurato diverfe Chiefe nella fua Diocefe , 
fenza riguardo alcuno di fpefa. Hà accmciute l’ entrate della Cam- 
mera principale , riformari, e ordinati i Tribunali della Giuftitia; ha 
compolle le liti , e controverfie, che vertivano trà eflb Principe, R i 
Conti di Valdech , e Ritberg à caufa de confini ; hà ricuperata , e rc- 
llabilita in molti luoghi della Diocefe la Giurifdittione Ecclefiaftica 
ufurpata da nobili fuoi fudditi ne loro Cartelli , e Villaggi in tempo 
di guerra , e di lunga aflènza de Vefcovi fuoi Anteceflbri ; hà publi- 
cata legge che nefluno de nobili per 1* avenire comparifca nella Dieta 
delpaefe, e nella fua Anticamera, che non habbia prima provata 
la fua Nobiltà per fedeci gradi fecondo Pufanza delle Chiefe Cathe- 
dralidi Germania. 

In fomma ad altro non tendono ipenfieri di quello Vefcovo, 
che ad una maravigliofa pontualità in tutte le cofe , facendo , che 
alla pietà fia congionta la giuftitia,aU’eflemplarità della vita il luftro. 
e decoro della dignità Ecclefiaftica , e lo fplendo re del Principato fe- 
colare. 

Egli vive illuftramente come fi vedrà nella relatione della fua 
Corte , dove non ammette alcuno , che non fia de buoni coftumi , e 
di conofciutamodeftia, efopra tutto atto all* eflèrcirio della carica, 
eh’ erte reità. 

E’ egli Canonico Capitolare di Munfter , Prepofito di Santa Cro- 
ce nella Città d’ Hildeshcim, Priore della Madonna di Campeio nel 
• Trentino , Se ultimamente è (lato eletto Coadjutóre di Munfter. 

Hà quattro fratelli viventi tutu dati à nobiliflimi impieghi. 

Il primo è il Barone Teodoro Gafparo Canonico di Magonza > e 
di Spira. Fù quello prima Colonello dì S. M. Cattolica valorolo , e 
celebre Pittore per fuo proprio diletto. 

Il fecondo Guglielmo Cameriero fecreto di S. Santità ,Canonico 
di Treveri , Paderborn,e di Munfter , e Celebre per molte Ambafcia- 
rie da lui fatte nella Corte di Vienna, e di altri Principi di Germania, 
come anche nelle Diete Imperiali. 
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Il terzo Francesco Guglielmo Cavaliere dell’ ordine Teutonico* 
Commendatore di Busberg , gran Marefciallo della Corte , e Con- • 
figliere di elio Principe. 

Il quarto Gio. Adolfo Gran Balljr dell’ Elettore di Colonia in Bilft* 
heim , e Prederburg , Canonico d’ Hildeshaim , e di Munfter. 

Hà di più quattro forelle la prima Maria Catharina moglife del 
Barone d’Haslang Cameriere maggiore , c primo Miniftro deir Elet*- 
tore di Baviera. 

Barbara Capuccinain Colonia. 

Orfola Canonichefla in Herfe. 

Ottilia moglie del Signor Bernardo di Plettenberg SignordiLen* 
haufen, e Bergftrat* 

Haveva un altro fratello chiamato Federico; ma muori l’anno 
1662.il di 7. di Luglio, quale era Configgere intimo dell’ Elettore di 
Colonia, Granfiali)' in Biifthcim , eFredeburg, Cavaliere riguarde- 
vole per l’Ambafdarie fatte à divertì Principi; fu prudentiflìmo, 
dotto, e di rare qualità, non eccedeva l’età di quaranta tré anni , & 
eraamogliato. 

Hà divertì Configli {^er governo dello Stato. 

Il primo è il Configllo di Stato comporto di tré Configlieli Cano- 
nici, editrèCavalliennobili, del Vicecancelliere , e di due Dottori 
di legge. 

Il fecondo il Configlio Ecclefiartico comporto d* un Vicario in Spi- 
ritualibus , di fei Arcidiaconi , di due Artertòri , di tré Procuratori , _ 
di due Notari , e d’un Curfore. 

Il Terzo il Confirtoro Ecclefiartico , nel quale il Vefcovo mede- 
mo fempre afflile, c ri fi fanno l’efami, econcorfi debeneficii, 
nel quale entrano nove perfone Ecclefiaftiche dottorate in Theo- 
logia. ■ t : 

Il quarto è il Configlio Camerale di cinque Configlieli , un Se- 
cretarlo. , 

Il quinto , è il(Configlio Aulico , ò fecolare comporto d’un Pre- 
fidente con tré AfTefìTori , cinque Procuratori,due Notati, &. un Cur- . 
fore, e l’ appellationi di quello vanno al detto Principe, un JFifcalej 
con un Avocato del Fifco. Quello Vefcovo Prìncipe gode un privile- 
gio differente da gl* altri , che è di portare nelle funtioni Epifcopali- 
0 Rationale poco diverfo dal Pallio , concertò da Papa Innocentio fe- 
condo l’anno 1033. al Vefcovo Bernardo il primo eli quello nome. 

Quello Vefcovo come tutti gl’ altri , che furono fatti da Carlo 
Magno, porta la Be retta rofla Cardinali ria. La Refidenza ordina- 
ria dieflò Vefcovo è fuori meza legha diPaderborn, nel Cartello 
chiamato Nienhaus edificato dal Vefcovo Teodoro gran Zio di erto 
Vefcovo nel mezzo dove concorrono,e s’ unifeono i due fiumi Lippa, ; 

8 c Alma. . • . « 

Quella è unà fabrica di quattro facciate uguali, con quattro 
Torri lopra i Cantoni , dentro nà un gran Cortile , e fuori un follò 
pieno d’acqua d’ ogni intorno , con due Ponti levatoli, e ri fono 
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1 Quattro appartamenti doppi d’habitationi , che rendono la ftanza 
affai commoda, fuori del follò tutto all' intorno giardini, e viali, che 
portano ad un iunghiflìmo paffegio , à capò del quale fono alcuni 
rilevati pieni di viti , che furono introdotti dal Predeceffore, e da lui 
iftelTo t con molta maraviglia k caufà del dima troppo rigido nell* In- 
verno, fuori del Cartello è una terra beniflìmo habitata, edoveha- 
bita la maggior parte della Corte, e qui fono le Ralle , altre ftanze 
per i bifogni , che convengono al fervido del Principe. * 

V aria vi è aperta, allegra, e fana, e tutto il paefe all’ intorno 
molto ferrile, &abondante. ' • •• * 

Tiene la Corte infraferitta ; ma così bene regolata , e di perfi> 

I ne così habili al fervido , che fi può dire effere delle più pontuali, e 
meglio agiuftate di quante fin* hora n’ habbia vedute. 

Le cariche principali fono cinque, e quefte fono hereditarie di 
gran (lima, edimoltahonorevolezza. , ' 

La prima , è il Maggiordomo maggiore , della cafa d* Haxt* 
hufen. 

La Seconda il Gran Marefciallo, della cafa di Peckelsheinu 
I La Terza Gran Coppiere della Cafa di Defenberg. 1 

! la quarta Gran Ciamberlano della cafa Schilder. 

La quinta il Gran Scalco della cafa diWeftfalen. 
li Famiglia nobile di effò V'ejcorvo* . 

1 Gio. Alardo dTmbfen Canonico, e Gran Teforlere di Paderborn, 

e primo Configlicro di Stato* V" ... 

Francefco Guglielmo Barone di Fiitftenberg Cavaliere dell’ Or- 
dine Teutonico, Commendatore di Dusbourg , Configliere , e Gran 
Marefciallo della Corte. ; 

Matthia de Rcck Canonico , é Gran Scolafiico di Paderborn 
Configliere di Stato , e Gran Bally di Nienhaus , e di Bócke. 

Simone Mauritio di Lippe Canonico di Paderborn Configliere di 
Stato. . . b 

Rudolfo d’Oenhaufen Gran Bally della Diocefe di Paderborn. 

5 Francefco Bofcardo d’Oenhaufen Gran Bally di Steinheim Con- 

figgere di Stato, Gio. Wolfango d’ Haxthaufen Colonnello , Confi- 
ggere di Stato. 

\ Francefco Ottone di Borgh Configliere di Stato. 

] „ Federico d’Affenbtirg Cavallerizzo Maggiore. 

• Hermano Bernardo di Schilder Gran Bally di Sualenberg, & 

: lOldemburg. 

| Giodoco Federico d’ Imbfem gran Bally di Wevelsbourg. 

v 1 Bernardo Teodoro dì . Buren primo Genrilhuomo di Camera. 

| Teodoro di Brenkcn Centilhuómo di Camera , Rabano GiodocO 

! d’ Haxthufen Genrilhuomo di Camera, Simeone Henrico d’ Oen- 
!' haufen Genrilhuomo di Camera , Rimberto Giodoco di Rerfenbruck 
Genrilhuomo, Mauririo di Ketteler Genrilhuomo* 

Simone Federico di Lippe Genrilhuomo. 

\ . ... - Epoi il Vicecancelliere con due Dottori. Configlie ri di Stato/ 
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pueRehgiofi, un Teologo, e P altro Confeflbre. 

. Due Medicijuno per la perfona propria di eflòprindpe.el* altro 
perla famiglia, , . r 

Maftro di Ca(a. 

Tré Secretarli , cioè Tedefco, Latino, Italiano. 

Madro di Cerimonie , con quattro Cappellani. 

Un Pagatore. 

•* Un Guarda robba. 

Due Camerieri. 

Perfone , che vedono a livrèa , quale é di finitimo panno verde 
ofcuro tutta riccamente guarnita di galloni d 'Argento. 

Quattro Paggi nobili. 

Sei Lacchè. 

Otto Alabardieri. 

Quattro Trombetti, & un Timpano. 

Due Credentieri. : 

Un Bottigliere. 

Sei Cucchieri. • 

Con altre perfone per le Stalle , Se diverfi fervidi baili. 
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Uefta Città , come appare nelle Croniche di Ger- 
mania , fu già Colonia de Romani , & era in quei 
tempi chiamata Juvanio , in cui contro le fcor re- 
ne de gl* Alemanni, 1 Cefarc fabricò (òpra il mon- 
te , che hoggidì fi vede nel mezzo della Città un 
Cartello forammo, che aiutato poi dall’ arte mo- 
derna, fi può> hora annoverare per inefpugnabi- 
Ic con la forza dell* Armi. 

Quello fi chiama volgarmente Helfenburg , che in linguag- 
gio Italiano rifuona Porto d’aiuto. 

Vidomaro Rè de gli Oftrogotri nell’ anno 476. fc orrendo l’A- 
lemagna loprefe, e totalmente diftruffe. 

All’ hora non v’era Chiefa alcuna; màfolamenre pochi Ere- 
miti Sacerdoti; habitavano in certe celette nel monte, come fpe- 
lonche , de quali hoggidì fe ne vedono ancora le ve/Hggie Quel 
Barbari martirizaronO diverfi di quei fervi di Dio , gettandoli prc- 
cipitofamente à baffo del monte ; onde in quel Tito del loro Mar- 
tirio San Roberto fabricò una Capelia in honore di quei Santi 
Martiri, e poco dopo una Chiefa dedicata à San Pietro, inftituen- 
do un Monafterio lotto la regola di S. Benedetto. 

E’ da faperfi, che quei Barbari, elfendo fcacciati da Theo- 
done Primo, e poi da Tneodone Secondo , detto il Magno, ambi 
Duchi di Baviera, fu riftaurato Juvanio, epercaufa del Sale, che 
quivi in copia grandifiima nafee , e fu ritrovato dal Ridetto San 
Roberto, fu cambiato il nome al fiume, qual prima fi chiama- 
va Juvaro in quello, che ritiene tutta via Salza, e ’1 nome di Ju- 
vanio in Saltzburg. > * 
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HavendopoiTheodone Terzo Duca di Baviera prefa per moglie^ 
Reginotrodua , figlia di Teodoberto Rè dì Francia, i* uno, c l’al- 
tra, perfuafidal medefimoSan Roberto, fi convertirono alla fede 
ChriAiana, Scegli fù eletto Abbate dal detto Monaflerio , c Vefco- 
vo di tutto il diilretto della Salza , che era grandiflimo. Morto 
S. Roberto gli fucceriè San Vitale Abbate , e Vefcovo di Saltzburg, 
e fucceflìvamente vi furono altri Abbati, & i Vefcovi erano femprc 
eletti dal detto Monaflerio. 

San Vigilio fu 1 ’ ottavo Abbate, e Vefcovo,qualche tempo do- 
po La morte di San Roberto, cioè nell’anno 797. Scegli fu il pri- 
mo , che fi feparò dal detto monaflerio di San Pietro , fabrican- 
do la Chiefa Catedrale confecrata à San Roberto. 

Nel 792. fù eletto Vefcovo il Beato Arno, qual fu il primo, 
che prefe il palio da Papa Leone Terzo nel 798. Se hetbe il tito- 
lo d’ Arcivefcovo , cffendogli aggregati fotto quattro Vefcovati, cioè 
} quello di Ratisbona , di Pariau , di Breflènone , Se di Freiffing , tutti 
quattro Principi dell’ Imperio con voto nelle Diete Imperiali, e 
quelli medefimi fono tuttavia fotto al detto Arcivefcovato. 

Il fudetto Arcivefcovo Arno fù dichiarato dall’ Imperatore 
Carlo Magno Principe dell’ Imperio, con l'autorità fecolare, co- 
me gl* altri Principi maggiori , e più privilegiati. . 

Nel 1073. eletto Arcivefcovo Gebhardo de Conti di HeL- 
fenflein , dal quale fù fondato il Vefcovato di Gurch in Carintia. 
Nel nominar il Vefcovo alternano l’Imperatore come Duca di 
Carintia , coll’ Arcivefcovo di Saltzburg . La confermatione però 
s'afpetta à quello . Il detto Vefcovo di Gurch è Principe dell’Impe- 
riocompreio nella matricola, come fi vede nel Limneo ;peròl’Au- 
gulHlfima Cafa d’ Aultria fà le contributioni per detto Vefcovo, ha- 
vendolagiurifditionenepae.fi hereditarii, per lo che non hà voto, 
ne felìione nelle Diete Imperiali. Il Vefcovo moderno è Vinceslao 
Conte di Thun Vefcovo, e Principe di PafiTau Prepofito di Saltzburg. 

Nel 1 210. Everhardo di Truchfen Arcivefcovo, e Principe di 
Saltzburg, nationale di Carinthia, fondò il Vefcovato diChiembs 
fituato nella Baviera, dove hà parte della giu ri fdi rione, e parte 
nello Stato di Saltzburg- E’ egli pure Principe dell’ Imperio,com- 
prefo nella matricola. Avanti ali’ anno ifóS. compariva anch’ 
egli alle Dieto Imperiali,* màdopo non hà più voto, ne feritone, ne 
meno alcuna contribu rione. La nominatone, e confirmatione di- 
pende fempre in ogni vacanza dall’ Arcivefcovo folo di Saltzburg.il 
moderno Vefcovo è Vigilio Conte di Spaur, Decano della metro- 
politana di Saltzburg, Luogotenente , e Configliere Secreto di 
S. A. Reverendiriima. Il medefime Arcivefcovo Eberhardo nel 12 if. 
fondò il Vefcovato di Sekau nella Provincia di Sriria, è Principe dell 
Imperio comprefo nella matricola fenza voto però, e feritone, ha- 
vendo lafua giurifdirione nella Sriria Stato Patrimoniale di Cefare. 
La fua nomina, e confirmatione dipende dal folo Arcivefcovo di 
Saltzburg. ridetto Vefcovato è fin hora ratenuto dal moderno! 
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Principe Arcivefcovo di Saltzburg , del quale li parlerà a fuo 
luogo. . 

Il Vclcovato di Lavant fu fondato dal medefimo Arcivefcovo 
Everhardo nel 1223. fituato nella CJarimia, è Principe dell’ Imperio, 
come li fopradctti; ma fenza voto, e feflìone nelle Diete per le 
ragioni fopraccenate. La nomina , c confìrmatione dipende Tempre 
dall’ Arcivefcovo in ogni vacanza. Il moderno Vefcovo è Sebaltiano 
Conte di Petring Prepofito , e Canonico della Catedrale di Paflau, e 
di ciò hejbbeilconfenfo, & app svarione dal fommo Pontefice , con 
autorità all* Arcivefcovo d’ellege rii, e confirmarli fenza faputa del- 
la Corte Romana , come à punto s’accoftuma anche al tempo pre- 
fente; e que’fto fu quello, cheinltìtuì li Canonici fotto la Regola 
di Sant’ Agoftino ne gl’ Imperii di Fcdrico , d’ Henrico , e d’ altri Im- 
peratori; e ne tempi de gl’ Arcivefcovi , Gebardo, Everhardo , e 
Thimone , effóndo nate grandittìme fcifme , li Pontefici, conofcen- 
do quei Arcivefcovi per Prelati di petto , e di gran virtù , furono di- 
chiarati con li loro fucceffori legati, nati dalla Sede Apoftolica, per 
la quale prerogativa i detti Arcivefcovi di Saltzburg al tempo pre- 
fente ancora vcttono di porpora, come à punto i Cardinali. 

L’anno 1119. fu eletto per Arcivefcovo Mattias Lane, che fu 
anche Cardinale Principe così valorofo con lofcettro focolare, come 
pio, prudente col Paftorale ; da lui furono petti in obbedienza i fud- 
diti ribellati, domandoli coll’ armi. Hebbe grandiflima autorità 
prcfTol 7 mperatoreMaflìmiliano. Dalmedemo Mattias furono li- 
berati li Canonici dalla Regola di Sant’ Agoftino , c fece, che inau- 
venire offiriafièro alla Romana. Ordinò in oltre, che nonfoffóro 
ameffi più Canonici Capitolari, fe quelli nop facefiero le prove d’una 
purgata nobiltà,come à puto s’accoftuma farfi da Cavalle ri della Reli- 
ì gione di Malta, ne s’accettafle alcuno , fe non fotte Cavalier titolato. 

Il Capitolo confitte de 24. Canonici, Se à quelli s’afpetta l’elet- 
tione de Ir Arcivefcovo , qual deve effór poi confirmato dal Papa. 
Fra quelli vi è un Prcpofito , un Decano, fotto à quali fono 24. Preti 
chiamati Vicarii , che aflSftono al Choro. I Canonici della neve fono 
1 3. furono inftituiti dall’ Arcivefcovo Conte Paris di Lodron , e ciò 
perhaverfempre fogge tri dotti , cmtuofi pretto di lui da valerfcne 
* con libertà , mentre che i Canonici Capitolari effóndo Cavalieri gran- 
di, e con più nobiltà , che feienza, quand’ anche frà di loro ne fia 
qualcheduno di dotto , non fi può fcrvirfene fe non con rifpetto. 

Il Prepofico di quelli Canonici della Neve è fempre Canonico Ca- 
pitolare ,* detti Canonicifono eletti à piacimento dell’ Arcivefcovo. 

La collatione de Canonicati capitolari s’ afpettafeimefi al Pa- 
pa , e fei al Capitolo. Li mefi però del Pontefice fogliono per grafia 
di fua Santità effór concetti all’ Arcivefcovo. 

La Città dì Saltzburg è la refidenza ordinaria del Principe Àrci- 
vefeovo. Quella è fituata alle fauci de Monti , che sboccano dalla 
Carintia , Stiria, e Tirolo in ampia Campagna piana Verfo la Baviera. 
Il fiume Salfa vi feorre per lo mezzo , Se divide la Città in due parti f 
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linucme per un bel ponte, che actraverfa V acqua» 
:o nuovamente dal PrecefTor Arcivefcovo. L'aria vi 
La Città non è molto grande d' habitationi, mà 
f,\ moderne fordhcacioni dall’ Arci- 


cne s’ unifeono 
coperto, e facto 
è allegra , c Tana, 
affai bella, c netta. Fù cinta da 
vefeovo Paris , e quelle contengono un giro di circa jooo. paffi 
Geometrici, che fono miglia cinque d’Italia, abbracciando la detta 
fortificatione tutti li monache fouraflano alla Città. 

Le mura fono fordfTìme , e beniffimo fiancheggiate all’ ufo mo- 
• derno , e quelle del monte per effer di rocca ihacelfibile,fono incfpu- 
i gnabili. 

Le Porte fono quattro ciòè. 

Porta di San Vigilio. 

Porta di Santa Erentruda. * 

Porta di San Roberto. 

Porta di Sant’ Agoftino. 

Oltre il Cartello , che ftà fóprafl Monte vicino al Duomo vi fo- 
no molti altri monti fortificati , e refi inefpugnabili dall’ Arcivefcovo 
Paris al tempo della Guerra contro li Suezzcfi 

Il fudetco Cartello è per natura, e per arte ine fpuenabile , e 
munito d’ artiglieria bellifhma d’ ogni forte, di monitioni da bocca,e 
da Guerra fempre per tre anni almeno da fpefare 600. huomini , vi 
fono dentro armi per armar io.mila faldati, & ogni forte d’inftrometi 
militari, granate,bombe,& altri materiali in grandifiima quantità. 

Le Chiefe fono Pinfrafcritte. 

La Catcdrale dedicata à San Roberto, e San Vigilio grande bel- 
la, ricca, e molto ftimata V Abbati* di San Pietro Chiefa, eMo* 
narterio de Padri Benedettini 

San’ Franccfco Chiefa, e Convento de Padri dell* offe rvanza 
di San Francefco. 

Sant Agoftino Chiefa, e Convento de Padri Agoftiniani. 

Chiefa , e Convento de Padri Capuccini. 

San Sebaftiano Parochia doueè offcrvabile un Cemiterio cosi 
grande, ornato d’ epitaffi] , con lapidi di marmo, che è una delle 
più belle cofe,che fi vedìno in Alemagna, nel quale Cemiterio ftà 
una Capellaà cupola, in cui giace il corpo di Volfango Teodorico 
della Cafa di Ratenaugià Arcivefcovo, degna veramente d’oflèr- 
vatione ; di più al dirimpetto di detta Capella fi vede ilfepolcro di 
Teofaftro quel famofo Alchimifta. 

La Chiefa, eMonafteriodi Santa Erentruda, giàforcHa di San 
Roberto primo Vefeovo y fondato dalla medefima , che fono Mo- 
nache dell’ordine di San Benedetto. 

La Chiefa, e Convento di Santa Chiara monache Capuccine 

Vi fono poi diverte Capelle , Se Oratorij , 1 ’ Hofpitale chiama- 
to de Buon fratelli , Hofpitale di San Spirito, qual pure hà una 
Chiefa con Parochia. 

Nella Catedrale fono molte pretiofé reliquie , e fri P altre i 
Corpi de Santi Roberto, e Vigilio. 

' 1 ...Nelfi 
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i , _ Nella Chiefa di San Pietro fono i Corpi di Sant’ Amando V.efco- 
vodiYVorms, cSan Michele con reliquie diverfe d’ altri Santi. 

Nella Chiefa delle Monache fopra il Monte vi è il corpo di Santa 
Erentruda. - 

Dopò le Chiefe le cofe più notabili in Saltzburg fono le feguenti. 

Il Palazzo della Refidenza così fuperbo, grande, e magnifi- 
co, che è capace di recevere , Se alloggiar tré Rè con le loro Corti 
commodamcnte . 

Vi furono alloggiati al tempo delia confacratione del Duomo, 
che fu nell’ anno 1628. 1 3. Principi lenza punto muoverli l'Arci- 
vefeovo da fuoi appartamenti,oltre che molt’ altre volte vi fono fiati 
Principi, Elettori , Archiduchiin un’ ifiefiò tempo. 

In tutte le fue parti è Maeftofo. I cortili, le fcale , lefale, le 
fianze, le loggie, le gallerie vi fono benillìmo compartite , c reg- 
giamente addobbate. Hà un bel giardino tra le muraglie nel centro 
del medefimo Palazzo con fiatile, nicchie fontane. 

Il Palazzo, e giardino di Mirabello cosi chiamato, fituato nel- 
la Città oltre il fiume,è così celebre , che non invidia alcuno di quei 
d’Italia, ne in grandezza, ne in bellezza , ne in quantità de com- 
partimenti, e di profpettive , e paffeggi dilettevoli còn fontane.' 

Le Italie fono reali, e delle piu nelle, e ben coftrutte , che fi 
poffono ritrovar in alcuna altra Regia. Una è capace di più che cen- 
to cavalli. Così larga, che : nel mezzo fi potrebbe comodamente 
mettere un altra fillade cavalli,con una cavallerizza delle più belle, 
che fi poffono defiderare cavata nel cengio del Monte. 

All’ intorno deiPalazzo della Refidenza fono tré gran Piazze , 
in ogn’una delle quali ftà una fontana col vafo , e ftatue di belliffimi 
marmi. 

La gran Fontana poi nella Piazza del Duomo è così bella, e 
maeftofaperle-grandiliime ftatue, che V adornano , e tanto mera- 
vigliofa per la falita , che fà l’ acqua più di trenta piedi in aria , che 
poche fe ne trovano pari à quella. Oltre le fop radette tré Piazze ve 
ne fono divers’ altre , tutte ampie , e ben compofte. 

Le ftrade fpatiofe , e così ben laftricate , che fubito ceffata la 
pioggia fono nette come avanti, che piovefe. 

Le habitationi commode, e molte fe. ne offervano de riguardc- 
voli, tra quali il Palazzo deConti di Lodrone nepoti del già Principe 
Vofcovo Paris.. • ■ 

E’ degno ancora d’ olfèrvatione un Seminario de 24. Alluni man- 
tenuti dal Principe Arcivefcovo , e due Colleggi, ciòè quello chiama- 
to Robertino de giovini nobili poveri ; l’altro di cui godono il jus 
patronato li Conti di Lodrone antedetti. . .... 

Meravigliofa poi è rilniverfità di tutte le feienze efercitate da 
Padri Benedettini, e fondata con privilegio del Papa , e dell’ Impe- 
ratore. Da quella Univcrfità fono già ufeiti , e cu continuo efeono 
perfone di gran dottrina. 

Vi è ancora una bella libraria publica, oltre diverfe altre particolari 
— 7— ' t 55 "” La 
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La cafa della Città non è fprezzabilc , avanti allà quale vi è una 
Piazza con bella fontana nel mezzo. 

Vi è ancora nella Città unArfenale fornito d’ogni forte d’armi 
d’offcfa,e difefa d’inftrumenti bellici, cannoni, e munitioni da guerra. 

Per la guardia delle porte della Città, delii Cartelli, e Piazze, 
mantiene il Principe in tempo di pace cinque in 600. fanti con loro 
Capitani, 8c Officiali pontualmente pacati. In tempo di fofpet- 
to s’ è accrefciuta la guarnigione fino a due mille , è più foldati. 

La Militia de Borghefi armati nella Città è di mille,e più foldati. 

La Militia d* ordinarne del Paefe è di più che X. mille huomini 
con tutti li Capitani , & Officiali atti al meftiere per difciplinarli. 
Quando il Marefciallo di Turrena coll’ eflèrcito Francefe unito allo 
Sùezzefe condotto dal Generale Vrangel nel 1646. feorreva laBa- 
viera pensò più Volte dipaflar il fiume Inn, Scentrare nello Stato 
dell’Arcivefcovo ; ma vi oppofero le foldatefche d’erto Arcivefcovo 
con tanto valore, che impedirono ogni tentativo de nemici con.» 
molta gloria di quella natione , e dei luo Principe , da cui fi può dire, 
che forte mantenuto l’Imperio in tefta dell’ Auguftiflìmo Ferdinando 
Terzo; imperochefe parta va l’efe rei to di Francia, e Svetia nell’Ar- 
civefcovato, poteva feofre re tutta l’Auftria , da popoli della qualev 
era anfiofamente afpettato , per pigliar l’armi , e rinovar la ribellio- 
ne , altre volte da medefimi popoli più infedeli de gl’altri intraprefa . 

La Città di Saltzburgè affai ben popolata, e fi calcola, che vi 
fiano circa 1 8. mille anime , che fempre più vanno crefcendo di nu- 
mero , attefa la perfetta amminirtratione della Giuftitia , e per il ret- 
to governo politico del Principe Arcivefcovo. 

Sono in Saltzburg l’infrafcritti Configli, e Magiftrati , cioè . 

Il Configlio di Stato del Principe , comporto di quei foggetri, che 
più piacciono al medefimo ♦ 

Il Configlio Ecclefiaftico , ò fia Confiftoriale , in cui prefiede-* 
fempre un Canonico capitolare , 8 c è comporto di perfonaggi dottif- 
fimi . Configlio Aulico , ò fia di Giuftitia , aove è Prefidente pur un_* 
Canonico Capitolare . * ' • 

Configlio della Camera Ardepifcopale , in cui prefiede un Ca- 
nonico Capitolare . 

Il Configlio di Guerra comporto di quei foggetri intelligenti dell’ 
arte militare , che meglio piacciono al Principe Arcivefcovo . 

Configlio della Città formato da Confoli , e Senatori della mc- 
defima * 

S* eftettde queft’ Arcivefcovato nella Giurifditione temporale-» 
vinti leghe di Germania in lunghezza , che fono cento miglia d’Ita- 
lia . 1 f . in larghezza , che fono 7?. Italiane . * 

Ifuol confini fonoverfo Oriente coll’ Auftria, Stiria , e Carin- 
tia. A* Occidente pur col Tirolo; St a Settentrione con la Baviera 
e con parte dell’ Auftria . Contiene otto Città , che fono . 

1. Saltzburg* 

2. Hallein . 
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3. Lauffen. 

4. Titmoning sù’l fiume Salfa . 
f. Mildorf sù y l fiume Inn . 

6. Radftat verfo le Montagne . 

5. Triefach in Carintia . 

8. Sant’ Andrea in Carintia . 

I Cartelli più riguardevoli fono 2 2. e tra quelli li più olìèrvabili . 
Galing Cartello per andar in Carintia . 
u Verfen Cartellò fopra un Monte , di rocca inacelfibile fortilfimo, 
in" bocca della ftrada , che porta in Carintia , ben munito , preludia- 
to ^ e di cui è fempre governatore un Capitano di qualità 

IlPaefe è parte piano, epartemontuofo, alfai fertile di grani , 
e di fieni . 

E’ irrigato dalli fiumi Salfa, Emo, Mura, Scaltri, ne quali fi 
trovano ottimi pefei . 

Vi fono diverfi Laghi , in alcuni de quali fi pefeano faporitilfimi 
falmoncini , poco differenti dalli Carpioni del Lago di Garda nel Do- 
minio Veneto . 

Fra le cofe memorabili, che s’amìrano in quello Principato, fo- 
no le Saline tanto abbondanti , che le rendite maggiori deli’Arcive*- 
feovo fi cavano da quello . 

A poco più d’un’hora di ftrada diSaltzburg hàil Principe Arci- 
vefcovoun Palazzo, con un giardino chiamato Helbrun, che nell’ 
Italiano idioma lignifica fontana chiara . 

Da quell’acqua derivano tutte le fontane , che fono nella Città ; 
8c è ben degna d’efler veduta . 

E’ un gran Parco cinto da muro, nel mezzo del quale ftàun_» 
monte , nel cui ambito giace un bofeo , dove vedefi un’Eremitorio di 
diverfe celle , eChiefiole benilfimo compartite. Sotto a queft’Ere- 
mitorio al baflò è un canale d’acqua , che circonda un’Ifoletta, per 
il quale fi và in barchette benilfimo addobate a pigliar il frefeo . So- 
pra detto canale Hanno alcuni Cafini , ne quali alle volte per ricrea- 
rione fi mettono diverfi Chori di Mutici , che fuonano , e cantano , 
quando il Principe Arcivefcovo vole andarvi a recrearione; &in_» 
quelle acque fono pefei ifquifiti,parricolarmeteTrutte,e Salmoncini. 

In quello Monte fono molti Faggi, che colli loro fiori nella Pri- 
mavera rendono foavilììma fragranza ; e vi è un Teatro naturale^* 
nel fallò vivo con la feena , e ftanz'e incavate nel medefimo fallò per 
i Comici , ove già fi foleva ben fpeflo recitare comedie , e farvi altro 
rapprelentationi . 1 

Più ad’alto nel medefimo Monte, alla parte rivolta verfo Saltz- 
burg , giace un Palazzino con dentro di quello tutte le commodità ; 
e pilo chiamarti Belvedere,* poiché la villa è mirabile, fcoprcndofi 
da ógni parte bellilfime collinette , monti, e pianure tempellatedi 
cafamenti , e giardini ; e da quello palazzino fi mira tutta la pianta^ 
del palazzo , e giardino d’Helb rum , nel quale poi ficaia. 

In quello giardino è meravigliofo il vederli la quantità di fonta- 
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nc, uicviioao, c le petcniere ripiene di Trutte, e di Salmoncini. 

Vi fono tiiverfe Grotte , che con belli/fimi giuochi d’acqua , 
con Statue celebri , particolarmente una , rapprefentante Orfeo, di 
granddììma dima . 

Rende poi fiupore una danza trasfigurata tutta in ruine naturali, 
cosi ben architetate , ciic ogn’uno ,. qual vi entra , inhorridifee , e.; 
fofpetta d’eflèr in graviliimo pericolo . 

In detto giardino fono veeelliere , con dentro ogni genere di vo- 
latili , Vi fi vedono piante di melangoli , e limoni beTlilhme ; cofa ra- 
ra in quel Paefe di clima contrario a detti frutti . Vi fono viali , fpafce- 
re d’ogni forte di frondi , c vaghiffime profpettive . 

Dall’altra parte del Palazzo fono cortilipieni di Fagiani, Cottor- 
nici , St altri più filmati uccelli , con i loro repoftigli, per ritirarfi à ri- 
pofo la notte , in occafione de mali tempi,* vi è in oltre un’altro cor- 
tile proveduto d’anitre , d’ocche d’india , e di Turchia , e d’ogni for- 
te di Polli , e per tutto (corre limpidamente l’acqua : fi vede infinito 
numero di conigli , e di lapini con le loro grotte ; & in fomma non vi 
manca cofa alcuna opportuna ad’una Cafa Reale di campagna . 

Il Palazzo ftà nel mezzo di quefti giardini, e cortili ; avanti al fuo 
frontefpicio è un’ampia Corte , ornata d’ogn 'intorno di cafe perla 
fervitù del Principe , & una bella Capella . 

Il detto Palazzo è di forma moderna, vi fono molte ftanze , 8c 
alcune (ale riguardevoli ; 8c in fomma una Residenza così copiofa.» 
di tutte le delitie humanc , che fi poifono defiderarc . Si vedono nel- 
le fale di quello Palazzo molti quadri di pitture, fatte da Pittori d’Ita- 
lia ; e frà Falere cofe dilettevoli , e curiofe , s’ammirano pefcicelli , 

Se animali di ftravagante forma , che Si fono prefi ò nel fiume , ò ne 
bofehi , con l’infcrittionc fotto ad’ogn’uno dell’anno , mefe , e gior- 
no, che fi prefero . 

Per due altre leghe tutto all’intorno di Saltzburg, fi fcuoprono 
l’uno dietro all’altro cafini , Palazzotti , e cafe con giardini , e de li- 
ne, che toltone il vino, e certi frutti, chenafcono nelle regioni più' 
calde , non vi manca cofa alcuna fpettante al delitiofo viver fiuma- 
no , Se alle ricreationi più bramate . • : 

A Riva, luogo due leghe lontano da Saltzburg, ha eflo Princi- ; 
pe un belliffimo Palazzo, e qui tiene parte della nobilifiìma fua raz- 
za de cavalli , che riefeono in tutta bontà , e bellezza ; e può haver 
circa joo. Giumente . 

A LaufFhà pur un Palazzo con caccie belle , e dilettevoli . 

Le caccie , chiamate Imperiali , fono à 8. in 9. leghe lontane da * 
Saltzburg , e veramente fono ftraordinaxic . 

Nel Territorio poi di Ze Ile r tal , due giornate dittante da Saltz- 
burg , vi fono le caccie meravigliofe de Capricorni , che non fi trova- I 
no in altro luogo , che in una Montagna dell’I^eiveria . 

Fuori della Città di Saltzburg fono due Borghi ; l’uno fi chiama * 
il Borgo di Mechleu ; e l’altro il Borgo di Nontal . Quello però è fuo- ; 
ri della vecchia , ma dentro della nuova muraglia. 

» 
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Quell' Arcivefcovato eilendc la Giurildiuone lua ipmcuaie in di- 
verfe Provincie ; come in tutta la Carintia , in tutta la Stiria , e parte 
de !4 Baviera , e del Tiralo,’ Se è quello Principe nonmen riguarde- 
vole In dignità , che in potenza ; poiché niflun altro in Alemagna lo 
eguaelia;per lo che communemente è chiamato il Papa diGermania. 

Nella Città di Saltzburg fi fà mercato con grandiflìmo concorfo 
ogni fabbato , & ogn’anno due fiere , cioè la prima à San Roberto , e 
la feconda , la prima fcttimana di Quadragelima . 

Nelle Montagne di quello Dominio tono miniere d'oro , & ar- 
gento , rame , ferro , Se altri mettaili ; e le principali fono prelìb ali! 
mono detti di Cafthain, dove è un bagno d'acque minerali , e calde , 
falubri à divcrfe infirmità. 

Nei Monte , chiamato Undefperg , è una delidofilfima caccia di 
Camozze ; cofa rara , e che in pochi altri Paelì fi ritrova . Quello 
monte è così vicino à Saltzburg, che fi puòufcire la mattina alla. 
caccia , e far ritorno la fera . Conlillono l’ entrate di quell’ Arcive- 
feovato nel Sale perfettiflimo, che fi cava dalie montagne in pietro, 
come criftailo, che pofdafi difdoglie in acqua ; fi fàpafiàr nella fuc- 
cina , ove fi cuoce il fale , che riefee perfcttilììmo . 

In Saltzburg vi fono A rtefici , cne lavorano ogni forte di mani- 
fatture perfettamente ; Se in particolare vi fono perfone , che lavo- 
rano, e pullifcono così benc/ogni forte di pietre prerìofe , che rie- 
feono mirabilmente ; fi fabricano tele , panni, e di ver fe altre mer- 
cante , che fi trafinettono in diverfe parti d’Europa . 

Era in quell’anno lleflò 1 668. Ardvelcovo , e Principe di quello 
Dominio, Guido Baldo de Conti di Thun Cardinale, di Famiglia di- 
rcela dalla iUuftriflìma de Signori Capizucchi di Roma ; ò pure , che 
quelli difeefero da quella . E come fia riufdto un Prindpe d'alrilfi- 
me conditioni , colle quali hà illuftrato il fuo nome , così (ara con- 
veniente, per non defraudar la memoria di lui, di regiftrar qualche 
poco del molto , ch'egli hà fatto , per eternar sù quelli fogli il di lui 
merito. 

Egli nacque ne! 1616. affi dieci di Decembre . Gli fu Padre il 
Conte Ciò: Sigifmondodi Thun Cavaliere qualificatiffimo. La Ma- 
dre fù Gineura pur Contefla di Thun . 

Nella fua prima età diede aperti fegni di quella vivezza , e gene- 
ralità di fpirico , che poi con applaufo di tutta Europa hà palefata-» 
alMondo. » ; * *: 

Finiti i Tuoi primi fludij in Alemagna , fo fatto Canonico . Coiu 
quel Carrattere andò à Roma, Scivi prefe coartinone delle ietterò 
pulite , e morali, con acquili© dclte Leggi Civili , c Canoniche , im- 
parate nel celebre Colieggio Germanico . 

D’Ìndi viaggiò in Spagna, in Francia, Inghilterra, Fiandra-., 
Olanda, e per diverfe Provincie di Germania, apprendendo! lin- 
guaggi, e rendendoti informato de gl’affari , coftumi , Stintcrelfi 
delle Nationi . Ritornato dopo dive r scanni di peregrinatione alla Pa- 
tria,^ fatto Decano i d’indi Preludente del Configlio Ecdefiallico ; 
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c finalmente nel 16^4. effendo paffito all’altra vita l’Arcivefcovo Pa- 
ris di Lodron fuo Precelfore , con pienezza di voti , e con grand’ap- 
plaufo fu efaltatoalla dignità del Principato . Subito afìònto , ap- 
plicò l’ animo al benefìcio di quei Popoli, à quali conofceva d’efìèr 
flato deftinato per anima ♦ * • tv- r* > 

Per le lunghe guerre , che tanto affiderò la Germania , eflèndo 
grandemente impoveriti i fudditi , & efaufta la Caffi publica del Prin- 
cipato , moderò le fteure , ò Piano fuffidii de popoli , e le gabbelle di 
modo, che fofievò la Provintiad’un annuale aggravio di cento mil- 
la feudi, Scimpieeòi proprij effetti à prò de gr altri, liberandogli 
Stati Tuoi da piu , cne cento milla feudi ; & eftinti i capitali groffi, per 
i quali fi pagava d’interelfe annuo , à ragione di fei per cento , decre- 
tò , che in avenire fi pagaffi folamente cinque per cento • 

Con quindeci milià feudi fece la ricupera delle fuedne nella-» 
Valle Hcntina , che appartenevano all’ Arcivefcovato , & all’hora- 
erano poffidute da perfone private , allignandole alla Camcra,gl’ac- 
crebbe le rendite dimoiti migliara di feudi . Fece aprire nuove vene 
d’oro, e d’argento nelle Montagne, che effendo felicemente riufei- 
te , e parte di giorno in giorno avanzandofi con vantaggio publico , 
non furono mal impiccati in quelle ottanta milla feudi da detto 
Principe Arcivefcovo, dalle quali fpefe fe ne ricevono adeffo rilevari- 
riffimi utili . I tributi del vino , che folevano pagare in quei Dominij 
dell’ Auftria Spettanti all’ Arcivefcovato , e die all’hora erano rifeof 
fi da particolari , furono da fua Altezza col proprio danaro ricupera- 
ti ; e così tagliò a quei privati la firada di rifcuoterli , come facevano, 
con eforbitante loro vantaggio, e quello coverti a prò de fuoiPopoli. 

Col mezzo d’opportune Ambalciate , con la foavità , e deftrez- 
za del fuo trattare aggiuftò in breve tempo le differenze , che paffi- 
vano con l’Elettore aiBaviera , e che erano già invecchiate nella lun- 
ghezza di cento , e più anni . Contenevano quelle non folo le ragioni 
de confini dell’Arcivefcovato , ma all’aggravio de fudditi, al quale-» 
più che ad’ogn’altra cofa mollrò d’applicar il penfiero , conforme far 
deve un buon Principe. * • ** -nrr • 

Hà fpefi più di 60. milla feudi , nel far alzar la Torre della Bafifi- 
ca Cattedrale, & adornarla facciata della Chiefad’un frontefpicio 
maeftofo di marmi bianchi , e coprire di lallre di rame tutto il Palaz- 
zo Ardpifcopale. 1 ù ateui: j vi 

Hà fatto eriger due Capelle di finilfima pietra, Se un Monumefir 
to eterno al Principe Arcivefcovo fuo Precelfore Paris eli Lodron.», 
con epitaffio dinotante non meno l’afièctuofa gratitudine delTtìnoj 
che le generofe attioni dell’altro. ! 5 .^*2 Hr 

Nella fabrica nuova, attaccata al Palazzo , alta fi; piedi, lun- 
ga 1 io. e larga hà impiegati più di cinquanta milla feudi . 

Nella Piazza del Duomo ha fatto fabricare quella luperba fòn^ 
tana , che arricciata di fontuofe llatue di finiflimi marmi , e d’un getr 
to d’acqua , che s’inalza fopra l’altezza di 30. piedi , nonhà dainvi- 




diar qual fi fia fabrica d’Europa . > 

- - - 
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ApuDiica uulità iid tacca edificare unacafà, per cuocervi la-, 
birra , ò Ha cervofa , da cui ricava la Camera rilevantiflìmo proffit- 
to , e ne godono i fudditi un commodo confiderabile . 

Un’ altra n’hà fatto fabricare mezz’ bora di camino dittante dal 
Palazzo della Razza de fuoi cavalli. 

S’abbrucciò parte del Palazzo d’Helbrum , Se egli prontamente 
ha rettificato, e maggiormente abbellito , fenza riguardo ad alcu- 
na fpefa. % 

Nel riparare T empito delle acque, che diluviavano , e l’anno 
1 6 6 1 . di Settembre fparfero quafi per tutta la Provintia i loro furo- 
ri , particolarmente nella Città d’Halla, ove fono le Saline , fpefe più 
di Zoo. milla feudi , fenza far alcun debito , e fenza aggravare i fuddi- 
ti d’alcuna impofitione ; anzi fempre più ardendo nel fuo petto un’ 
amorofo zelo di guardarli , hà tentato , e confeguita felicemente la_. 
modera rione della Matricola Imperiale, a diffalco d’un terzo delle-, 
con tribù rioni, che fi conuengono per la pattata guerra contro il Tur- 
co ; onde fi può dire , ch’egli habbia migliorati i fuoi Stati, col levare 
tanti aggravij , per il capitale di molti migliara di feudi . 

Ha di più ampliate le annuali entrate del Capitolo di quattro 
mille feudi, facendo confermare il dee reto dal fommo Pontefice,* e-, 
coll’ haver honorati con attìgnamenri fpeciofi diverfi Canonici , fe li 
ha in modo tale obligati, che lo chiamavano il loro benefatore, e co- 
me Padre. 

Il Palazzo della fua Refidenza, alzato per 20. piedi geometrici, 
di vaghiffìmaprofpettiva di marmi, rende più celebri i di lui app lauri, 
e più commendabili le magnanime atrioni , che hàintraprefe. 

Hà eretto un antiquario così curiofo, ornato di tante pretiofe 
cofe, che non può vederlo alcuno fenza ftupore , Se ammirarlo. 

Nel luogo chiamato Ebenau, dove fono varie fuccine per fonde- 
re l’ Oricalco, hà con la perfpicacia del fuo ingegno inventati nuovi 
ftromcnti, e più facili de gl’ antichi, con macnine per lo fletto effetto 
di fomma accuratezza, e di non minor benefitio. 

Hà fatto fabricare per le guardie della Città alcuni alloggiamen- 
ti fcparati, rendendo con tal forma gl’ habitanti efenti della noiofa-^ 
compagnia de faldati. 

Ha fatto molti cdifitii,che allargano con fpatio più ampio la zec- 
ca, per formar anche vari di gemme, e di criftallo di non ordinaria 
bellezza, dando in oltre commodo ricetto à molti artefici de varie in- 
ventioni. 

La bella cafa col vago giardino nella villa di Mirabello,Rcriden- 
za de Principi Arcivefcovi ne tempi ertivi, è veramente una delle me- 
morabili fatte da quel Generofo Principe. Egli Maneggiò con tanta 
deftrezza le differenze che vertivano tra Signori Canonici, c 1 ’ Mo- 
nafterio di San’ Pietro, che quello ad inflanza fua s" è contentato di 
cedere all’antica ragione, perla quale precedeva nelle publiche-. 
procertloni; e per far dimoftratione del fuo generofo cuore ver fo il 
detto Monatterio, l’hà aiutato col proprio danaro à fare una infi- 
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gnc fabrica , che pure mai gl’AntecefToripuotero ottener ilntento. 

Con grandiiiima liberalità ha foccorfo nella pallata guerra fua 
Maeftà Ce fa rea. 

Non ha mancato la lua pietà di velHre Altari , ornare di varij ad- 
dobbi diverfe Chiefe, e particolarmente la Catedrale . 

Hà cominciata la fabrica d’ un nuovo Tempio » dedicato al!a_» ; 
Beata Vergine , fuori della Città , nel luogo chiamato Plain , che farà : 
in auvenire una efemplariffima divotione . 

Con grolla fpefa > fatta del fuo proprio danaro , hà aggionti di- 
verfi Cartelli , e Villaggi alia Diócefe ♦ 

Hà compofte le differenze , che palla vano colMonafterio di San 
Lamberto , agitato con grandmimi difpendij per gran tempo nelle-» 
Corti di Roma , e di Vienna . 

Molte Cafe » Monti » e Terre vi fono nelPArcivefcovato aggion- 
ti col proprio danaro al fuo Principato. 

Trovandofi alcune parti della fua Giurifdi rione, per le varie con- 
tributioni douute a Cefare , grandemente impoverite , quello Pren- 
cipe con la folita fua liberalità l’hà foccorfe di moiri migliara di feudi. 

Quafi tutti i Principi , che fono venuti alla Dieta di Ratisbona , 
hanno fatto contribuire da loro Ridditi grolle fonarne di danaro per i 
loro viaggi, e foggiorno in quella Città . Quell’ Arcivefcovo, non_> 
ortante vi Ra ftato più anni , e di continuo numérofa Corte , e fpefe 
rtraordinarie , ben note a tutti , fenza minimo afiegnamento, non_».> 
hà punto aggravati li fuoi Popoli ; anzi la Ria andata a quella Dieta, j 
hà non poco giovato ad’alleggeririi dal pefo ben grave , che prova- 
vano . 

Non vi è rtato Elettore , Principe , ne publico Rapprefentanto, 
che più volte non fìa ftato tenuto a pranfo , ò cena da fua Altezza- , 
con quella fplendidezza, che in lui di continuo rifplcndcva. Tré 
giorni prima di partir fuaMaeftà Cefareada Ratisbona, havendolo 
Cefare honorato di condurli a pranlo in fua Cafa , lo trattò non folo 
con un Imperiale decoro , e magnificenza ; ma a gloria di giorno, co- 
sì gioivo , con llraordinaria fplendidezza , e da nelTun’altro in quel- 
la Città praticata , fece fare due fontane di vino , e gettare al Popo- 
lo qualche mille feudi in moneta d’oro , e d’argento. 

Sua Altezza fece le propofirioni alla Dieta in prefenza di tutti li 
Deputati con sì elegante, &aflfcttuofo difeorfo, che con ftuporo 
tramifehiaro d’allegrezza di tutti li Stati , fu applaudito da ogn’uno 
con foaviflimo giubilo. 

Due volte hà celebrato nella Catedrale fottoil Baldachino , cin- 
to della propria guàrdia , alla prefenza dell’Imperatore. 

Nel 1 66 f. quando Cefare andò in Tirolo , per ricevere l’honiag- 
gìo da quei Popoli, paffando per Saltzburg , fu riceuuto da fua Al- 
:ezza con quella fplendidezza , & Imperiali trattamenti , che eftèn- 
dofi deferitti nell’Hiftoria , non fi ripettono . Nel 1666. Morto il Ve- 
scovo Principe di Ratisbona , fu dal Capitolo conferito quel Vedova- 
to a fua Altezza con fodisfattione univerfale ; e nel 1667. fù nella,. 
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promorione del Mefe di Marzo promoflb dafua Santità al Cardina- 
lato, con giubilo impareggiabile di tutto il facro Colleggio, perha- 
ver nel numero de fuoi Porporati Principe di sì eccelfe/e qualificate 
conditioni. AlCorriero, che gli portò il Bonetto , fece godere gl’ ef- 
fetti d’ una generofità, che non li sà habbia mai havuto eguale , & à 
Monf. Falconieri Umilmente fece trattamenti così fplendicli, e regali , 
cosi larghi, che di propria bocca dille, che il Cardinale di Thun fareb- 
be lo fplendore del facro Colleggio* 

In Saltzburg è la Refidenza del Principe Vefcovo di Chiembfe , 
con cafamcnto , Giardino , capella , cafe per ferviti! , Cortile , Staile 
ampliffime, & habitationi per diverfi Officiali del medefimo Vcfcova- 
to. Quello Principe del tempo preferite fi chiama Francelco Vigilio 
Conte di Spaur,e Valier, famiglia Iiluftrilìima,& antichiifima del Ti- 
rolo. Nell anno 1 664. fu eletto Decano di quella Catedralc, & in af- 
fé nza dell’ Arcivefcovoegli è quello, che tutto governa ; è Prefiden- 
te del Configlio Aulico, e Configiicr fecreto. E’ come egli èd’ una 
vita cfemplarilfima, d’ una fpiritofa intelligenza , accompagnata da 
tratti amabili, e benigni, è tenuto in fomma llima, e veneràtione da 
tutti univerfalmcnte. 

Quella fua Reflidenza è franca, ne conofce alcun fourano, fe 
non l’ Àrcivefcovo* 

Ilfuo Vefcovato s’ ellende nel fpiricuale , parte nella Baviera, e 
parte neiTirolo. 

Egli fù quello, che fece gli fponfali del SereniffimoArciduca Fer- 
dinand) Carlo d’Infpruch con la Screnifiima Anna Principefia di To- 
fcana. Hà di più battezzato la Principeflà terzo genita del Sereniffi- 
mo Elettore di Baviera. 

Fù padre di fua Altezza il Conte Gio. Sigifmondo di Thun , qual 
hebbe più mogli, e gf infraferitti figlivoli cioè. 

Elfo Principe Àrcivefcovo nato nell’ Anno 1616. 

Vinccslao Conte di Tun nato nel 1629. 

Eletto Principe Vefcovo di Pafiàu nel 1664. e Vefcovo di Kurch 
nel 1665. 

Michele Usbaldo Conte di Thun, maritato nella ContefTa Elifa- 
betta di Lodron, e nato nell’ anno 1631. Gentilhuomo effettivo di 
Camera di fua Macfià Cefarea,8c Mitftathaltcr nel Regno di Boemia. 

Il Conte Maflimigliano nato l’Anno 1637. maritato conia Con- 
tesa Francefca di Lodron. Il Conte Gio. Ernello nato nel 1642. Ca- 
nonico di Saltzburg, e di Pafiàu. 

Il Conte Franccfco Cavalier di Malta nato nel 1640. bora Capi- 
tano d’ una Galera della fua Religione. 

Il Conte Romedi nato nel 1641. Cameriere di fua MaeftàCcfarea. 

IlConteGiufeppc nato l’Anno 1645* fattofiCapuccino nel 1660* 

Leforelle furono. 

Giofeffa Monacha nel monte Hunenberg Benedettina nata Fan- 
no 1614. 

Anna Madalena nata l’anno 16 3$. maritata al Conte Mattimi- 
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liano d’Erbeltcin Cameriere dell’Imperatore, e Marcfciallo della Ca- 
rintia-s. 

Maria Giofeffa nata l’ Anno 1637. Monaca in Vienna nelle Car- 
melitane Scalze. 

Chiara nata nell’ Anno 1643. 

Hor ettendo pattato all’ altra vita il primo di Giugno, il Cardinal 
di Thun Arcivefcovo, alli 30. Luglio di queft’ Anno 1668. fu eletto 
con pienezza de voti, e con univerfal applaufo Maflìmiliano Gandol- 
fo Conte di Kienburg, Principe veramente degno di quella dignità, 
fendo fingolarizato di virtù tanto rare, e cofpicue, che non fi poflòno 
deferivere fenza ftupore. 

Egli difeende da Famiglia delle più antiche , e Nobili di Germa- 
nia ; mentre , come s’ofTerva in diverfi libri Latini , & Alemanni ftam- 
pati, fi trova, che nel 1165. Giorgio di Kiemburg nel decimo Tor- 
neo , ò fia gioco trionfale , uno de piu nominati , e famofi , perche^ 
vi intervennero 34. della Serenifììma Cafa di Baviera , che fi fece in_» 
Zurigo in Helvetia , combattete col Conte Rodolfo di Rapersvveil ; 
e cornea quei tempi non erano ammetti in tali giochi, fe non fog- 
getti dichiara , & antica Nobiltà, così fi può dire, che fino all’hora 
rifplendette il luflro Cavallerefco di quefta Profapia ; da cui, oltre.^ 
tanti Cavalieri fecolari , fono ufeiti Prelati , e Principi Ecclefiaftici in 
numero tale , che non fi sà , che altra ne habbia prodotta fimil quan- 
tità ; imperoche dal tempo del Cardinal Matteo Lang , Arcivefcovo 
di quella Metropolitana , fino al prefente è cofa certa , che vi fi nu- 
merano gl’infrafcritti Canonici, e Principi Arcivcfcovi. 

Nel 1503. Rodolfo di Kiemburg fu Prepofito. 

Andrea . 

Giovanni . Di Kiemburg Canonici. 

Giorgio . ♦ 

Giovanni . 

Guglielmo. Di Riemburg Canonici. 

Giorgio . 

Michele di Kiemburg , Canonico di Saltzburg , e di PafiTau, e po- 
feia nel 1^4. Principe Arcivefcovo. 

Andrea. 

Giovanni. Di Kiemburg Canonici. 

Giorgio di Kiemburg Prepofito , indi Coadiutore di Gio: Giaco- 
mo Principe Arcivefcovo di Saltzburg, epofeiadi luifucceflòrenel 

i?86. 

Einfridio Libero Barone di Kiemburg, Canonico di Saltzburg , e 
diRatisbona, Principe Vefcovo di Chiembs nel 1609. 

. Nacque fua Altezza dal Conte Reimperto Mauritio , Cameriere 
dell’ Imperatore Ferdinando II. c Vicedomino nella Stiria, edalla-i 
Confetta Helena di Schrettembach fua Conforte . Giovinetto ttudiò 
in Gratz , &: afloluta la Filofofia andò a Roma nel Collegio Germa- 
nico,* c mentre s’applicò allo Studio Theologico , fu fatto Canonico 
di Eiftet l’Anno 164 3. e nell’Anno 1645. Canonico di Saltzburg. Nel- 
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lo lidio anno partì da Roma , c fece la prima relìdenza a Saltzburg , 
ove entrato nel Capitolo, fubito fu fatto Configlielo del Confiftoro 
dall’Arcivefcovo Paris de Lodron nel 1646. e nel 16^4. dopo la elet- 
tione dell’Arcivefcovo Guidobaldo de Thun , gli fù conferita la cari- 
ca di Prendente del medefimo Confiftoro , la quale efercitò degna- 
mente , e con fua gran lode fino alla fua efaltatione all’Arcivefcova- 
to . Nello lidio anno fiì fatto Principe Vefcovo di Lavant, dove col 
terminar ^principiata fabrica d una bella Relìdenza, oltre all’ha- 
vcr rinovata , e refa più fplendida quella Catedrale, con erigervi nuo- 
vi Altari, e fornirla d’argenteria al bifogno, e di più migliorato il 
Cartello , ne reccò grand’utile a quel Vefcovato. 

Nel 1 66f . fui creato Principe Vefcovo di Sekau , dove fubito nel 
Principio del fuo governo diede faggio d’ una incomparabile benigni- 
tà, e clemenza verfoi Tuoi fudditi,da quali non folo non efigeva le có- 
tributioni ordinarie, eh’ arrendevano à 1 2. milla fiorini ; ma’ eflendo 
peri’ ultima guerra col Turco affatto impoveriti, donò loro tuttofi 
debito. 

Afiònto, che fu S. A. all’ Arcivefcovato, usò verfo i poveri una 
ftraordinariapietofa liberalità, facendo loro diftribuire tutti i grani 
della fuacafa, che non erano pochi; e fece pur difpcnfare buona 
quantità di danaro in beneficio della povertà, dalla quale fi rendeva 
no grafie à Dio dell’eflèr flato eletto un Principe cosi generofo,e pio, 
come in effetto è. 

Hà di più fovenuta la Serenilfima Republica di Venetia d’ unno 
derofo foccorfo di polvere ; e non hà mancato di far fubito gl’ ofticii 
più efficaci apprefiòi Principi dell’ Imperio, acciochc ancor loro con- 
corrine unitamente al foccorfo della detta Republica contro il com- 
munc nemico della Chriftianità. 

Mori il Cardinale fuo AntecefTore fenza far alcuna difpofitione, 
ne per fe, ne per la fua Cafa. Non dimeno quello Generofo Princi- 
pe per tertimoniar la fua gratitudine verfo il Defonto, dal quale fu 
fempre altamente rtimato, e favorito, gl’ hà fatto far un nobiliflimo 
fepolchro fenza riguardo à nelfuna (pela, acciò non fia inferiore à 
quelli, che furono fatti à gli Arcivefcovi Marco Sittico , e Paris di Lo- 
dron, e fimilmentehàinrtituitoogn’anno un’ Anniverfario confor- 
me fi fuol far de gl’ altri, perii iafeito da loro fattofi , benché il Car- 
ìdinale non habbia lafciato alcuna difpofitiono. 

Hà fubito confirmati nelle loro cariche tutti li vecchi Officiali 
del Defonto Cardinale, e come è S. A. Principe, eh’ ama la pontuali 
tàin tutte le cofe, cosìvedefiin ogn’ una una regola da tutti applau- 
dita, e particolarmente nella fua corte, che fi può dir eflcr tutta luftro 
e fplendidezza_>. 

Corte di S. A . RajerendiJJìma. 

Maggiordomo maggiore il Conte Franccfco di Preiffing Cano- 
nico, Camerier maggiore lo ftefiò. 

Cavallerizzo maggiore il Conte Policarpo di Kienburg. 

Cacciator maggiore il Conte Gio. Battirta di Lodron Canonico 
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Camerieri della chiave d'oro numer. i^tuttifoggetti nobili, 
e riguardevoli » e fono gf ìtifr aferitti. 
Chriftofforo Co. di Kienburg. 

ChriftofForo Sigifmondo Conte di Kienburg. 

Il Barone di Tonnech. 

Gio. Battifta Conte di Lodron Canonico di Trento. 
Michele Conte diSpaur, eValler. 

Conte di Tering. 

Conr. Conte di Muggenthal . 

Conte di Lamberg . 

Conte di Khuen . 

Teodorico Baron di Khuen. " 

Ì1 Baron di Froberg. 

Francefco Guglielmo Conte di Kiemburg* 

Francefco Barone di Relinghen. 

Ferdinando Barone di Relinghen. 

ChriftofForo Baron di Khuen. 

Due fratelli Baroni di Prandi. 

Baron di Plaz. 

Gafparo Barone di Lerchenfeld « 

Baron JLafTerdi Marzol. 

Colonnello Flettingcr. 

Barone Ruz. 

Sig. Egidio B raida « 

ChriftofForo Barone di Rclinghett. 

Sig. Vederacher. * 

Gentiluomini di Corje chiamati ‘Truchjef di Sua Altezza 
Sig. Lindel . 

Sig. Paurenfeind. 

'Sig.Hegbi. 

Sig. Sclddenhofifen. V ' v , 

Sig.Poch. 

: Sig. Francefco Fai 



Relinghen* 
ìchmid. 
Veberacher. 


g. Ferdinando P, 

Sig. ArfenioFran 
f Sig. Volfango En 
Sig. Alfonfo Due 
Sig. Antonio Fa* 

Sig. Pianta. . . • ... 

Sig. Gio: Guglielmo Claus de Claufemberg* 
Sig. Volfango Teodorico Tauterman . 

Sig. Gio: Cn rifilano Ve crelin « 

Sig.Roft. 

Sig.Griming* 

Sig. Muller. '9 ? • 

Paggi di Sua Altezza. 
Filippo Giacomo Conte d’Arcó. 

Lodovico Francefco Conte di Pappenheim. 
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Gio: Hcnrico Frane. 

Domenico Conte di Maxelrain . 

JFrancefco IgnatioBarondi Froberg.. 

Chriftoforo Carlo Conte di Schallemberg . 

Gio: Rainardo Gold Baron di Lampading. 

Gio: Francefco Conte d’HcrberRein . 

Guidobaldo Conte di Thun . 

Francefco Guglielmo Baron di Rofembufch . 

Guidobaldo Baron di Welfpetge Priner . 

Francefco Carlo Recordin di Vein . 

Gio:Fedrico Vigilio Conte di Spaur, e Valler. 

Capellani di Sua Altezza. 

Don Leonardo Setterich. 

Sig. Simon Felber. 

Sig. di Claus. 

Aledici due . 

Il Dottor Giovanni Fifcher. 

II Dottor IobR . 

Guardarobba Maggiore. 

Il Sig. Claus de Claufemberg con 8 . fotto guardarobba. 
Soprastante all' Argenteria. 

Il Barone Ferdinando di Relinghen con io. fervitori . 

Aiutanti di Camera 24. 

Portieri 26. 

Scrivani fo.che fervono nelle Cancellane^ Tribunali, 
Trombetti 12. . . . 

Mutici 20. ' 

Cantinieri 1 2 . 

Staffieri 12. 

Nella Ralla , oltre gl’Officiali maggiori , che fono 8. Vi lì trovano 
tra Pallafrenieri , e Cocchieri più di 60. perfone. 

Il Maftro della Cuccina è il Baron di Ruz fopradetto , havendo 
fotto di fe diverfi Cuochi, & Aiutanti. 

Cacciatori falariati da fua Altezza 40. 

Servi , ò Famigli di Palazzo 1 o. 

Hà fua Altezza una razza di cavalli molto bella ; vi fono joo.ca- 
valle , e 30. (talloni fuperbiffimi . 

E di quelli , & altri foraftieri n’hà fempre più di cento in Ralla-., 
che fi vannè adoperando , & amaefirartdo nella cavallerizza . Diver- 
ti tiri a fei , e gran numero da maneggio , e da caualcare . 

Per fua guardia tiene lua Altezza una Compagnia di 40. arco- 
buggieri a cavallo , con le loro Tomafine del color della fua Uurea, e 
f óo. Trabanti , ò fiano Alabardieri col fuo Capitano , eh’ è il fopriL» 
nominato Conte Policarpo ; e ’1 fuo Tenente , Sig. Tranquilini . 

Configlierifecreti di fua Altezza. 

Francefco Vigilio Conte di Spaur, e Valler Principe , e Vefcovo 
di Chiembs. 
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Rclatione dell* Arcivcfc 



Francefco Conte di Preifing Canonico . 

Teodorico Conte di Mugghenthal Canonico* 

Gio: Battifta Conte di Lodron Canonico. . • 
Carlo Conte di Mugghenthal Canonico. 

Conte di Cartel Parco Canonico. 

Conte diTrautfon Canonico. 

Baron di Laming Canonico. 

Policarpo Conte di Kiemburg Cavallerizzo maggiore. 

. Francefco Barone di Relingnen. 

Ferdinando Barone di Relinghen. 

Il Baron Rnz . 

Sig. Francefco Carne rlhor Cancelliere Dottore. 

Sic. Gofreddo Cucholtz. 

Configli fri del Concifioro. 

Volfango Fedrico Guglielmo Baron di Laming Pre fidente, e Ca- 
conico. 

Dottor Carrer. 

Dottor Wenzel. 

Sig.Mettruzzi. 

Dottor Brofmann. 

Sig. Patricio. 

Dottor Pafqua Cancelliere. 

Sig. MafFei. 

Dottor Francefco Carlo May. 

Dottor Tu rner. 

Sic. Simon Felber. . 

Configlieri del Configlio sitili co di S . A. Al Banco de Cavalieri • 
Conrado Fortunato di Spaur , e Valler Canonico . 

Francefco Antonio Conte di Konigfegg Canonico. 

Tcodorico Baron di Khuen. * 

Francefco Barone di Relingheft. " 

,y %Fr^coDuocl^ w ^& . • 

Sig. BàltafarStaud' 

Signor Francefco' 

Signor Agoftino * 
r --v Signor Perdi o 
Signor Arfemo Frz 





ìRclingh. 

(Schmid, 
i Veberacher. 

‘ Signor Alfonfo Di 
. r . Francefco Camerl 

f . Dottor Glo: Giorgio Baumgartnet*. .... 

. Dottor Hermano Hermes Profeflore del Codice. 

Dottor Chriijoforo Blumlacher Profettore delle Initanitiont 
Dottor Giovanni Sebaftiano Grezinger. * 

Dottor Francefco Mattias May Proiettóre de Digeffa. 

Dottor, Giovanni Corrado Stadlmay r. mj • . • 

* Dottor 
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Dottor Matrias Kafpis 

Dottor Matteo Hermes. 

Dottor Gìq: Fraricefco Kobold. 

Confi glieri del Configlio Camerale . 

Gio: Battiila Conte di Lodron Prefidente Canonico di Saltzbiire 

Barone di Haslang Canonico. 

Barone di Kuz. 

GafparoBaron di Lerchenfeld . 

Signor Mayer Tenente Colonello delia Città. 

Signor Feyrtag. 

Signor Pergher. 

Signor di Schidenhofen. 

Signor Poch. 

Signor Wechcrlin. 

Signor Franv.cfco Fabritio. 

Non ha fuaAltez za fratelli, ne forelle, ne nipoti. Hàfolamen- 
te de parenti in Sciria , Saltzburg , e Friuli ; e di quelli quattro nella 
iua Corte , cioè il Conte Policarpo di Kiemburg , nato in Stiria Ca- 
meriere di fua Madia Cefarea , e delSerenillìmo Eletcor di Baviera e 
nella Corte di fua Altezza Revercndillìma è Confìgger fecreto Ca- 
\ aderizzo maggiore, Capitano della guardia , e vicedominoin Ca- 
nntia ; ha fenato il defonto Cardinale di Thun , durante la Dieta di 
Ransbona , Cavalier d’ogni compitezza , e di riguardevoli condirio- 
ni . Sigifmondo Lodovico Conte di Kiemburg deputato Prefidento 
della Sema, dove nacque . Chrìlloforo Conte di Kiemburg e Chri- 
Ho foro Sigifmondo Conte di Kiemburg, nati in Saltzburg ^Camerie- 
ri di hia Altezza, tutti tré compiutimi Signori. Giovanni Conte di 
Kiemburg nato nel Friuli , dove dimora alli fuoi beni . Francefco Gu- 
glielmo Concedi Kiemburg nato nel Friuli, Cameriere di fua Altez- 
za , Francefco Ferdinando , e Giovanni Giofeppe Conti di Kiembu 

nte in Gì 
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Iace la Città di Bamberg nel Circolo della Franconia 
fui fiume 'Regnitz, che dopo haver ricevuto in fe il 
Pegnitz , prima d entrar nella Città fi feparain due 
rami ; e pafTando per quella fi torna poi ad’ unir all 
altra parte infìeme, e con placido corfo,è navigabile, 
& una lega piu a ballò fi Icarica nel Mayn. Di ma- 
* niera, che da Bamberg fi può andar in Olanda per 
acqua giù per il Mayn, e per il Rheno. Ella è fituata verfo Ponente 
l'opra la Collina, & all altra verfo Levante in bella pianura. Girano 
le fue mura circa una lega di Germania, e fono all’ufo antico con 
qualche torri deboliflime. Ha cinque Porte, e cinque Borghi. 

Il maggior è quello d’ Amftaixvcg, gl’ altri fono detti Kaulcerg, 
Amfant, S. Giacomo, e S. Stefano, e fono beniffimo habitati. 

Le contrade della Città, come de Borghi fono allegre, e fpatiofe, 
c l’ aria vi è perfettamente fana. 

Ouefta Città nel 900. era fotto il dominio del Conte Henrico di 
Bnbamberg, così da lui nominata per honorar il nome della Moglie, 
che fi chiamava Baban figlia d’ Ottone Duca di SafTonia, o’ come altri 
fc ri vono, effe r fi denominata Babamberg dal monte Baban,* mà fia 
come fi voglia, morto, che fu il fupradetto Conte Hcnrico , gli fuoi 
figlivoli Kainardo, Se Alberto havendo mofTa guerra per lieve caufa 
à Rodolfo Vefcovo d’ Herbipoli, in una battaglia reftò uccifo Rainar 
do dal Conte Corrado figlio terzo genito di Lodovi£6 Rè de Romani, 
per lo che fdegnato Alberto per la perdita del fratello fi diede à per- 
feguitar il detto Conte Corrado, qual in una fatrione frà di loro fegui- 
ta reftò il detto Corrado amazzato , con tanto fentimento del Re de 
Romani, che per vendicacene andò con grand’ efercito ad’ affediar il 
vecchio cartello di Bamberg, chiamato Altenbùrg, per efTer foprala 
montagna fopraftante alla Città in quel tempo affai forte ; & alla cui 
diffefa trovandoli il fudetto Conte Alberto , 1 ’ oppugnatone andava 1 
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in lungo, con poca apparenza di guadagnarlo, 
no apprettò il Rè de Romani 1 ’ Arcivel'covo di 


Si trovava nel cam- 
po appretto il Rè de Romani 1 ’ Arcivel'covo di Magonza , quello fi 
imaginò, già che non fi poteva efpugnarlo coll’ armi, di guadagnarlo 
con "una notabile ftrattagema, che pizzicava però dell’ att'attìnio,’ an- 
dò quello Arcivefcovo à trovar Alberto nel cartello, gli propofe.d’ in- 
terporli nell’ aggjuftamento col Rè. Il Conce lafcolcò volencieri,ef- 
fendo fianco dèlia guerra:* e finalmente fopra le Fede , e parola data- 
gli dall’ Arcivefcovo di ricondurlo falvo nei medefimo cartello , fe vo- 
leva andar feco, a trovar il Rè nel Campo. Ufci il Conce feco, e ca- 
larono quelli fino à mezo il monte; all* horal’ Arcivefcovo con gran 
finezza dille al Conce , che s’ era feordatodi far prima un poco di 
collattone,* onde per tal caufa ritornarono in dietro nel cartello, man 
giarono,e beyeròno allegramente inlìeme ; e pofeia s’ incaminarono 
unitamente al campo à trovar ii Rè, qual (ubico fece arredar il Con- 
ce, e fattogli con prellezza formarii fuo procefiò, gli fece tagliarla 
certa, non giovandogli la ragione d’ efTer flato attìcurato dalla parola 
dell’ Arcivefcovo ; mentre egli diceva di non haver mancato di paro- 
la, perche ufeito una volta dal Cartello, nel medefimo l’ haveva ricon- 
dotto falvo ; ma che poi della feconda ufeita non gl’haveva data fede, 
ne promeflà alcuna. Cosi dunque morto Alberto Ultimo della cafa 
di Bamberg lenza difendenti, la Cotea, comeFeudo, cafcò all lmperio 
nell’anno 9oS.e flette fenza efTer còferita ad alcuno fino all’anno 975. 

1 nel qual tempo poi Ottone Terzo Imperatore ne fece dono,& inverti 
Henrico I.il quale coll’ attènto della Moglie chiamata Cunegundis, fi- 
glia di ScifridioConce Palatino del Rheno,non havendo prole,coI con- 
fenfodi Papa Benedetto Vili. erettela detta Contea in Vefcovatocoll’ 
attègnamento di molti Beni nel iooó.e con nobilittìmo privilegio, che 
dura anche al tempo prefente , che li 4. Elettori Secolari fiano obli- 
gati di mandar à pigliar Tinveftitura delle regalie dell’ Imperio, che 
fono diverfi Beni fuori del Principato del Vefcovatodi Bamberg. 

Ilprimo Vefcovofù Eberardo Cancelliere del Rè Henrico, nel 
1017. confirmato dal fopradetto Pontefice Benedetto Ottavo ; e da 
quel tempo fino al prefente vi fono flati 61. Vefcovi,e cambiandofi il 
nomedi Babanin Ban,folament eadettò fi chiama Bamberg. 

Le Chiefe principali di auefta Città fono il Duomo'Imperialo. 

Le due Chiefe Parochiali, l’ una dedicala alla Santiflìma noftra-» 
Dama, e l’ altra à San Martino. 

La Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù , i quali 
hanno in oltre una bellittìma Accademia , e con fomma carità infc- 
gnano T arti liberali à più di fei cento Scolari. 

La Chiefa e Monafterio di San Michele Abbatta deMonachi Bene- 
dettini. 

La Chiefa, e Convento di S.Domenico di Padri Domenicani 

La Chiefa, e Convento de Padri Francefcani Zoccolanti. • 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. 

La Chiefa, e Convento di S. Theoaoro di Padri Carmelitani 
r?r • La Chiefa Collegiata di S. Stefano officiata da Canonici. 

. ^à' 
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La Collegiata di S. Giacomo officiata pur da Canonici. 

La Chiefa Collegiata di S. Gandolfo officiata pur da Canonici. 

La Chiefa , e Monafterio di Monache Franccfcane , chiamata-. 
Santa Chiara. 

* La Chiefa , e Monafterio del Tanto Sepolcro Monache Domeni- 
cane . 

Vi fono in oltre alcune Chiefe ne Borghi, quattro Hofpitali, molte 
Capellc , & Orato rij pur officiati. 

In quelle Chiefe vi fono diverfe reliquie , e belliffimi ornamenti,* 
trà le piu pretiofe un gran pezzo della Tanta Croce , e tré corpi de... 
.Santi tutti intieri , cioè quello di Sant’Ottone , Sant’Henrico , e Santa 
Cunegonda. 

Il Capitolo è comporto di dicidotto Canonici Capitolari , dal 
quale s’elegge il Velcovo . Tra quelli Canonici v’è un Prepofito, un 
Decano, un Scolaftico, un Cuftode, un Cellario , & un Cantore , di- 
gnità tutte; il Prepofito è il Conte di Stadion, foggetto d’alriffima- 
intelligenza principale. 

Neffimo può elTer Canonico di quella Chiefa , che non fiadella- 
provata nobiltà delli tré Circoli, ò di Franconia, òdi Svevia, òdi 
quelli del Rhcno ; &: è da faperfi , che i Gentilhuomini di quelli tre 
Circoli fono così prodeggiati , che fe bene non hanno titolo di Con- 
te , òdi Barone , non riconofcono però altro fuperiore , chel’Impe 
ratore , non dipendendo dalla giu rifdit rione d’alcun Principe, ò Feu- 
datàrio ; e le caufe loro non polfono eflèr giudicate da altri , che dal- 
la Camera di Spira , ò dalla Corte di Vienna. 

Oltre quelli dicidottoCanoniciCapitolari,ve ne fono dicidottoDo- 
micilari, che pur devono eflèr della medefima nobiltà de Capitolari. 
Quelli quando hanno l’età di vinti quattro anni, e vaca qualche Cano- 
nicatoCapitolare,entrano in luogo delDefonto,fecondo l’ordine dell’ 
elettione, che dipende del Corpo delli oltra fcritti dicidotto Canonici 
Capitolari. 

Ogni Canonico Capitolare ha fotto di fe un Vicario, eh’ officia 
per elio la Chiefa, e di quelli Vicarii ne fono alcuni deftinati alla cura, 
e governo del Choro fotto il Decanol 

Ifopradctti Canonici hanno obligo di far officiar le fopraferitte 
Chiefe Collegiate, e però mantengono diverfi Preti per tal caufa. 

Polfono i detti Canonici haver altri Canonicati ancora , e quelli 
di Bamberg fono obligati alla Refidenza per 1 5. fettimane. 

Quello Capitolo ha qualche giurisdirione temporale nella Città 
di SralTelftein, fotto della quale fono molriVillaggi,&c ancora in qual- 
che contrada della Città; màognicofa poi dipende dall’ alta giuris- 
ditione del Vefcovo, il quale non è fottopofto ad’ alcun Arcivescovo, 
& è Direttore di tutto il Circolo della Franconia. 

Prima, che fulfe introdotto nell’ Alemagna la Relatione rifor- 
mata da Lutero, la giurifditione di quello Vefcovo s’ elle ndeva nella 
Città, e Dioccfe di Norimberg, nel Ducato, e Città Couburg,ne Mar- 
chefati di Barait, e di Onolsbach nel Palatinato fuperiore , h altrove 
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ancora. IL uetto Principato di Bamberg è aliai fertile , Se habitato. 
f Tuoi confini s’eftcndono verfo Oriente colMarchefato di Brandem- 
burgdi Barait,e col Regno di Boemia. Verfo Occidente col Vedova- 
to d Herbipoli. Verfomezo giorno col Marche fe di Brandenburg, d* 
Onolsbach, Se col Vedovatogli Eirtet. Verfo Settentrione la Duchea 
di Couburg, Se altri Stati de Duchi di Safiònia , e della Turingia. La 
larghezza di tutta la Franconia c di 2. gradi, c mezo, che fono leghe 
Germaniche 37. emezza; la lunghezza è digradi cinque, che fono 
leghe 65. 

Il Vedovato di Bamberg occupa iz# leghe in lunghezza, altre 
tante in larghezza. Et è la Città coiocata nel centro dell’Alemagna. 

Contiene diverfe Città, e. Ballici ggi, e fono l’ infradritte. 

1. Forchaim Città, c Fortezza ben munita, guardata da un pre- 
ludio di 300. huomini,e nellaquale è un’ Arteriale fornito d Armi, per 
armar diverfe migliata de foldati, quantità d'artiglieria, c monitioni. 

2. Cronach col cartello for diurno è molto nominato nell’ hifto- 
rie, dov’ il Vedovo tien pur p refidio di doi cento fanti; c qui pur è un 
Arfenale, con ogni forte d armi, e di monitioni. 

3. Lietemuels Città. $ i.rf-.-n 

4. Bodertain Città con cartello forte pur prefidiaro. 

5. Holcfcld Città,dove ha il Vedovo fatta una bella cafa grande, 
per habitarvi, quando và alla caccia. 

6. Vaifman Città. 
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7. Vilfecb Città. 

8. Wcfchefeld Città# 

9. Zeli Città. 

10. Scheczliz Città. 

1 i.Neuhaufe Città. 

1 2. Burgbrach Città.. 

13. Baunach Città. 

14. Echelheim Città. 


1?. Neukirchem Città. 

16. Statrrteimach Città. 

17. Cotfcberg Città. 

18. Tcflèrifz Città. 

19» Herfegautach Città. 

20. Barchonftat Città. 

21. Etermanftat Città. 

22. Hogftad Città. 
i3.Tourte Città. 


Vi fono ancora diverfi Cartelli forti , cioè Velftenrteinm grande , 
e buon cartello in pianura, dove il Vedovo tiene cento fanti di prefi- 
dio. Qucfto è coll’ altro alla parte verfo il Palatinato fuperiore. 

Hiflen buon cartello prefidiato,Sc afifai forte ; Gich cartello fopra 
un monte ben fituato , che dopre la pianura di Bamberg , vi ftanno 
diprefidio ordinario ^o. fand. 

Il Paefe del Vedovato di Bamberg è parte montuofo; màin 
colli, dove non fono bofehi, piacevoli , e fertili. 

Vi fono felve bellitfìme, copiofc de cingiali, cervi, caprioli , lupi 
cervieri, e di qualch’orfo ancora ; onde le caccie fono belle , e dilette- 
voli. 

? Hà 2. fiumi Mayn. e Regnitz, rendono molta commodità, e be- 
neficio, e producono ocrimi pedi. 

Baili aggi nel f^efeouato officiati dalle perfette infrafcritte . 1663» 

Il gran Ballydi Bamberg, e il Signor Giorgio Volf de Rortenham. 

Il 


Cittì 
(‘ella Di- 
occ'c ài 

Bamberg. 


caccie. 


Città 
poflelle 
dal Vefco 
▼o nella 
Corintia, 
Tribuna- 
li, e Con- 
figli. 


Vicaria- 

to. 


Numero 
del Popo 
lo. 

- » « 

Refiden- 
ze del Ve- 
fcovo. 


Giardini. 


88 


«8SS» 







H Gran Baliy di Forchcim, è il Colonnello Carlo DeJ 
le è ancora Commandante della MiliuadeP ‘ 

Il gran Ball/ di Cronach , adeffo non vi 
il Sargente maggiore della Pia z 2a, 

il Gran Bally di Boldeftain il Signor Goffredo di Guttemberg 
Il gran Bally di Vifch il Signor Udrico di Pletemberg * : 

Il gran Bally di Bracb il Signor Girolamo di Polnitz , gran Ciam- 
berlano del Principe Vefcovo. 

Il gran Bally di Buftet il Signor Gio: Emetto di Lautem. 

Il gran Bally Lieremfeltz fl Signor Nicolò Spet di Manlbei 
> Il gran Bally di Vieefelt il Signor Alberto di Echelofsftein, 

Vi fono pur altri Balliaggi di minor confideratione , che (i ‘ 
feiano » 

Oltre il fudetto Principato di Bamber,poffiede il Vefcovo anco- 
ra quattro Città , ò fian Terre murate nella Canaria, al governo del- 
la quale fi fuol mandare un Canonico Capitolare . In quanto all’am- 
miniftratione della Giuttiria fono quattro Tribunali. L’inferiore è 
quello dei Borgomattro , che giudica le caufe de Cittadini , le quali 
in appellaoone fono giudicate dal fecondo Confìglio di Giuttiria.* , 
comporto di dieci foggetri con un Cancelliere ; e le fentenze di que- 
llo vanno in appellanone al terzo Tribunale , giudice Provinciale , di 
cui è Direttore un Nobile capace della carica con otto Dottori , ò fìa- 
no Jurifconfulti ,• e le fentenze di quello Magiftrato poffono elfer ap- 
pellate al Coniglio Aulico , del Principe , e poi alla Camera di Spira, 
ò alla Corte di Vienna , e ciò s’intende folamentc delle caufe civili ; 
perche in quanto alle criminali non lì dà appellatone ; ma può be- 
ne il Vefcovo moderarle , ò pur farne liberamente la grada. 

Vi è poi il Vicariato , nel quale fi trattano tutte le materie Eccle- 
lìaftiche, il Prendente del quale è il Vicario generale con fei Dottori 
in Teologia , & un Fifcale )urisconfulto;e ciò, che giudica il detto Vi- 
cariato, non è fottopofto ad altra appellatone , che alla Corte di 
Roma. 

il Vefcovato gode tutti i privileggi , che godono gl’altri Principi 
dell’Imperio, e trà gli Ecclefiaftid entra nelrordine de i primi. Hà 
autorità di batter Monete d’oro , e d’argento , d’imporre gabelle fo- 
pra i fudditi , c difporre della fua foldatefca , e delle Fortezze. 

La Città di Bamberg contiene circa dodeci milla anime , e trà 
quei Cittadini fono quattro Compagnie con i loro Capitani , Se Offi- 
ciali , e fanno il numero di ottocento Fanti ; nel Vefcouato poffono 
eflcr ancora circa altri 4. milla foldati fotto i loro Capi, BrOmciaH. 

H Vefcovo hà in Bamberg tré Refidenze , due contigue al Duo- 
mo , ove fuol habitat ne tempi d’inverno , & una a baffo nell’Ifola^, 
che fa il Fiume , in cui fuol ftantiar nell’Eftate ; & è offervabile nella 
refidenza fuperióre il giardino, . con due bellifiìme fchiere diNaranzi 
molto ben confervari . Nella refidenza da batto vi è pur un quadrai 
iodi piante grandi diNaranzi, con unbelliflìmo, efpariofo giardi- 
no, da una parte del quale è pur una fontuofa grottefea delle più 
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curiofe , e meglio conltrutte, che lì pollino vedere . In quelli giar- 
dini fono ogni forte di femplici , fiori , e frutti. 

L’Eremitorio , ò fia grottefea , è (lata fabricata dal regnante Ve- 
feovo ; come pur la cafa a quello contigua , nella quale fono diverto 
belle pitture , e ricche fuppelletili . 

La Città abbonda d' ogni cofa necefTarla al viver humano , he 
ognifettimanavifi fanno due volte mercato , cioè il Mercordì, e ’1 
Sabba to con molto concorfo di popolo , e due fiere all’anno ; una à 
San Giovanni nel Mefe di Giugno ; l’altra à San Dionifio il dì 9.d’Otto- 
bre . La Polla parte di Bamberg per Italia , Aullria , e Baviera il Lu- 
nedì mattina alle cinque hore ; il Giovedì alla medefima hora viene-» 
d’Italia , e luoghi fudetti ; il Martedì fera , e ’1 medefimo giorno par- 
te per la Balla Saflonia, Danimarca, e Paefi Balli. Il Sabbato alla-» 
medefima hora viene da detti Paefi à Bamberg. 

Hà quello Paefe grandemente patito nelle guerre pallate ; per- 
che i Paclani havendo voluto olìinacamente difenderti da gli Svezze- 
fi , in parte fono recati uccifi , c le cafe loro faccheggiate, e rovinate 
più , e più volte , non tanto da nemici , quanto da gli amici , fecondo 
il collurae della guerra . 

Il Vefcovo Regnante al prefente fi chiama Filippo Valentino del- 
la nobiliffima Famiglia diVoit, difendente da Confidi Renech di 
Francia ; & è da faperfi , che quella Famiglia fino nel i ioo. era nobi- 
le, trovandoli memorie , che già fino à 800. anni ella era deferittsu 
nel Torneo, dentro del quale non era ammelTo alcuno, fe prima,» 
non haveva fatta la prova di fedeci gradi di nobiltà. 

Studiò ncH’Vniverfità d’Herbipolije finiti li fludij andò alla guer- 
ra appreflò al Conte d’Hatafeld. 

Dopo fù fatto Canonico , he hebbe il governo della Città di Ebe-, 
ren. D’indi il Principe Vefcovo d’Herbipoii, ch’era fratello d’eflo 
Conte d’Hatzfeld , e Vefcovo ancora di Bamberg , l’inviò Governato- 
re delle quattro Terre inCarintia , dove flette circa un’anno. Ritor- 
nato poi à Bamberg fù fatto gran Prevolto della Chiefa Imperiale ; e 
morto il Vefcovo fuo Preceffòre Melchior Ottone della Cafa di Voit, 
di Saltzburg Caltello sù’l fiume Sala , altre volte Cafa di caccia dell’ 
Imperatore Carlo Magno ;nel 16^3. il dì 1 2. Feb raro fù finalmente , 
con intiera fodisfattione deli’univerfale , efifendo Principe di graiu 
bontà, eletto Vefcovo. 

Hà egli fatto diverfe opere pie, e degne d’un Principe . Nel 16 j8, 
il dì 9 di Settembre havendo fatte riportare à Bamberg le reliquie di 
Sant’Henrico , e Santa Cunegundis Protettori , e fondatori di quello 
Vefcovato, eh’ erano fiate trafmelTe in falvo inCarintia per caufsu 
della guerra de gli Svezzefi . Le fece ricever con una proceffione co- 
sì grande , e maeltofa, che in quella fpefe buona fomma de fuoi pro- 
prij danari. 

AlTìllevano à quella procelfione il Vefcovo Suffraganeod’Hcr- 
bipoli , che n’era il Direttore ; li quattro Prelati Abbati , che fono nel 
Principato di Bamberg, due di San Benedetto , e due di San Bernardo. 
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(fuetti Abbati fono Signori liberi delle loro Abbatie . Vi concorle an- 
cora molta nobiltà del Paefe vicino , c tutto il Clero . Vi fi viddero 
più di cinquanta Confaloni , e più di fei milla Pelegrini venuti da va- 
rie parti, e fino molti della Religione riformata , che Tettarono da.» 
quetta divota opera molto edificati. 

Hà fatto far ancora del fuo proprio danaro tré grandiffime fta- 
tuc d’argento . Nel 1662. fece una vifita di parte del fuo Paefe, o 
diede il Sacramento della Confirmatione à circa vinti milla perfone. 
A quetta funtione trovandoti divertii Gentilhuomini Proiettanti , ve- 
nuti a vederla per curiofità, Tettarono non meno ammirati, cho 
confufi. 

Le fudette ftatue d’argento maficcio con una gran Croce pur 
d’argento ftanno nella gran Chicfa Imperiale . L’anno 1663. haven- 
do riceuuta da Roma una belliflima reliquia di San Valentino , l’hà 
inviata in Carintia , dove hà fatto fabricare un fontuofo Altare con_j 
bclliffimc imagìni ; 8c hà commandato al Governatore di quelle Ter- 
re di riceverla con lina folenne Proceffione . 

Tiene quello Principe particolar cura di ridurre il fuo Vefcovato 
in termini tali didifTefa, che poffa ogni volta , ch’occorrefiè fcher- 
mirfidaqual fi voglia invafionc de nemici. Perciò dunque hà fatto 
cominciar all’intorno di Forchaimuna nuova fortificatone di mo- 
derni baftioni incamiciati di pietra , Se alla moderna coftrutti, per 
render quella Piazza inefpugnabile , per efler fituata trà Bamberg,e 
Norimberg in piana campagna fopra il fudetto fiume Pegnitz , lon- 
tana quattro leghe da Bamberg. ^ 

Fà pur fabricare cinque ballovardi di moderna inven none , 
tutti incamiciati di pietre vive all’intorno del Cartello di Cronach , fi- 
tuato fopraun monte, che farà una delle migliori fortezze d’Ale- 
magna,. * ■ 4 , 

Vive quello Principe ìlluftremente ; e la Corte , che tiene è pro- 
portionata al fuo grado d’Ecdefiaftico . 

Corte di e£ò Vefcovo . 

La prima carica in quetta è quella di gran Marefciallo al prefen- 
te vacante. 

La feconda il gran Ciamberlano » 

Quattro Gcntilhuomini della Camera. 

Sei Gentilhuomìni di bocca. 

Paggi otto» 

Vn Maftro di Capella , & alcuni Mutici* 

Capcllani quattro . 

Aiutanti di Camera quattro. 

Staffieri fei. 

Trabanti fei. 

Cavalli leggieri quattro* 

Trombetti quattro. t t . 

Vn Maftro di Cucina f è circa altfe 40. perlbfte di ferviti© ballo 

Giardinieri diverti per governar Giardini, de quali moltofidiletta 
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Hà una belliffima dalla di circa 80* cavalli , 40* da carozza, e 40. 
da fella , tra quali ve ne fono divcrfi da maneggio , Con circa 20. per- 
fone per fervido d’effa dalla « 

Cacciatori , cani , uccelli da caccia * Vi è poi la Camera de Conti 
cón li fuoi Officiali , nella quale S’hà cur^del danaro del Principe . * 
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RELATIONE 

1 

VESCOVATO, 

E PRINCIPATO 

DI 

EISTET, 

Veda è una Città cinta da Torri , t mura antiche , fi- 
tuata nella Provincia della Franconia , in una Vallo 
irrigata dal fiume AltmiiI , che fi fcarica poi nel Da- 
liutaio poco lontano da Jn^olftat « 
b Chiedo fito fù donato a 5 an Bonifacio Arcivefco- 
vo di Magonza da Diione Duca di Baviera, edaSui- 
pario Conte d’ Efperg ; e San Bonifacio havendolo 
donato à San Vilibaldo figlio di San Riccardo Rè d’Inghilterra , e della 
Beata Regina Benna ; l’anno 71 1* venne ©do Santo Vilibaldo ad h«bi- 
tarvi , benché foffe luogo folitariò,tu tto pieno di felve , e fuori d’ogni 
comerdo ; e qui havendo edificato un Convento con una Congrega- 
rione de Chierici regolari con alcune altre habitationi , in breve creb- 
be di si gran numero di perfone , eh’ erano convertite alla Fede di 
Chrifto, che .San Bonifacio Arcivefcovo di Magonza dichiarò il detto 
Vilibaldo Vcfcovo d’Eifiet ; & à fua inrtanza furono i Vefcovi fucceffo- 
ri fatti Cancellieri perpetui dell’Ardvefcovato di Magonza , corno 
pure al giorno d’hoggi fono « 

Il fuo giro può effer di circa un miglio, e mezzo d‘Italia,hà 
quattro porte , e f’infrafcritte Chiefe * 
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£2 R elationc del Vefcovato il 

Il Duomo , nel quale officiano li Canonici . 1 

La Chiefa di San Pietro . 

La Chiefa di San Spirito . 

La Chiefa , e Convento di San Sebaftiano . 

• La Chiefa di San Gio: Battifta . 

La Chiefa di San Michele . 

La Parochia officiata da Preti Curati . 

La Chiefa , e Convento de Padri Domenicani. 

Il Colleggio de Padri della Compagnia del Gicsù , venuti al tem- 
po del Vefcovo antecefforc delprefente . 

La Chiefa di Santa Valpurga Convento di Monache , inftituite.-* 
dal Vefcovo Eriberto decimo quinto Vefcovo di quella Città , inficme 
col Conte Levegero , ch’ambidue unitamente la dottarono , e dona- 
rono alle Monache di San Benedetto , nel qual Monaftcrio già fi folle- 
vano non ricevere altre Donne , che nobilmente nate . 

In quella Chiefa giace il Corpo della detta Santa Valpurga, qual 
era lorclla del fopraferitto San Vilibaldo ; Se oltre i molti miracoli da 
ella fatti ne tempi feorfi , tuttavia aderto in certi Mefi deH’anno col- 
la dal fuo corpo un’Oglio miracolofo , qual ferve à molte infermità . 

La Chiedi , c Convento de Padri Capuccini fabricàta dal Vefcovo 
antecertòre à quello , Chrilloforo Vellerllet . 

Vi fono ancora fuori della Città due Monafterij . L’uno di Frati 
chiamato Rcptorf; & uno di Monache detto Mariallain ambiduo 
dell'Ordine diSant’Agoftino. 

Vi è ancora una Capella dedicata alla Beata Vergine molto mi- 
ra colofa. 

Il Cartello foprarta alla Città , difoionto però circa trecento parta 
fopra il monte nominato San Vilibaldo , in cui è il Palazzo Epifcopa- 
le aliai commodo, e di bella profpettiva, dominando dall’una , o 
dall’altra parte tutta la Vallata ; e lotto d quello fopra le ripe del fiu- 
me fono alcune cale , nelle quali fi lavora la Birra , q fia Cervofa . 

Fù quello Cartello fabricato da Bertoldo quadragclimo quinto 
Vefcovo d’Eillet nel 1 3 5 1 . della nobiliflìma Stirpe de Burgravij di No- 
rimberg , originata da Papa Clemente Secondo. 

I SuccelTori poi 1 * amplificarono , e principalmente Martino 
Schemberg , Gio: Corrado , e dopo da Gio: Chrilloforo Werfteftat. 

E’ fortificato quello Cartello con muraglie moderne conftrutte 
di grorte pietre , e r una fiancheggiata dall’altra con Cortine riflefie , 
e qualche fianco conforme all’inegualità del fi to. Il detto Cartello 
non è però compitamente finito . Alia guardia di quello vi fono man- 
tenuti dal Principe Vefcovo trenta foldati con un Governatore, ch’ai 
prefente fi chiama il Signor Bartolomeo Phizen. 

Vi fono diverfi pezzi d’arteglieria, e qualche quantità di moni- 
tioni , Se altre machine per la guerra . 

I Canonici fono vintiotto tutti d’antica nobiltà > non potendovi 
elTer ammollò alcuno , fe prima non ha fatte le prove della nobiltà . 

Hà quello Capitolo un Prepofito , un Decano , un Scolaftico,un 
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Cultode , un Cantore , un Cellario , un Capellano d’honore , e tutti 
quelli fono della dignità . 

Erano obligati i detti Canonici alla Refidenza per vinti fei fetri- 
mane; mà eflendofi agevolati àftarvene folo vinti, aderto devono 
og ni giorno trovarfi in vece d’erta agevolezza una volta al giorno in.* 
Caie la. 

Ogni Canonico può haver altri Canonicati. Dopo quelli vinti 
otto Canonici Capitolari vi fono altri quattro Canonici, che non fo- 
no Capitolari ; mà femplicemente hanno cura , e foprallano al Cho- 
ro , nel quale officiano vinti quattro Preti Manfionarij , e fono chia- 
mati Vicarij de Canonici . 

Il Capitolo ha giu rifditione civile fopra alcuni beni, che fonoi 
Villaggi d’Hobergfuperiore, Hobing inferiore, SvizendorfF, Eurt- 
trang , Wachenzell, Buechemhul, Raperfzell , Inichingen,Reisho- 
"'cn, itembun,Shartaufen, Unrerftal, & altri. 

Quello Principato s’cllende fino a confini della Baviera, tré le- 
^he Germaniche verfo Ingolltat , col Ducato di Neilburg , quattro 
Teghe verfo Haidek, col Palatinato fupefiore, fei leghe verfo Neu- 
march , col Principato di Onalbac , tre leghe verfo Stanff, fei leghe..» 
verfo Rott , fette verfo Winfedbac , fette leghe verfo Schuvabac , no- 
ve leghe verfo Onallzbac ; quattro leghe con li beni de Cavalieri Teu- 
tonici , verfo Elingcn , col Contado cti Pappffnhain. 

In quello Principato le Terre mura te, che vi fono, fi chiamano 
Bcilingries , Ereding , Berching, Alemberg, Spalt, Arberg, Her- 
riendèn , Ornbau , Pleinfels , Dollellain , Maresnein , Kupfifemberg , 
con molti Villaggi , c Cafali. 

Avanti trecento anni in circa il Vefcovo non haveva alcuna giu- 
rifdittione temporale ; mà ertendo venuto à morte fenza figli , no 
difendenti il Conte d’Hirfperg, ch’era padrone di tutto il detto Prin- 
cipato , lo lafciò in dono al Vefcovo d’Eiftet , ch’all’hora cominciò ad 
efler chiamato Principe , godendo i medclimi privileggi, che godono 
gl’altri Principi dell’Imperio. 

In quello Principato vi fono molte colline , e pianure , che pro- 
ducono grani , e fieni honellamente ; le felve fono bellilfime , e la-» 
maggior parte di querele, con quantità di Cingiali, Cervi, Lupi, c 
qualòh’Orfo ancora. 

LcGiande, che producono le dette querele, fono in gran co- 
pia, che qualch’anno fi fono cavati di quelle circa dodeci milla fiorini , 

Oltre il fudetto fiume Altmiil vi fonoil Redniz , Suvarzach , la_> 
Suiza , e’1 Kleinlauter con alcuni laghi , ne quali fi trovano buonirti- 
mi pefei; e particolarmente i Gamberi nell’ Altmiil fono degni d’eflèr 
ricordati , ertendo grandi , e faporid , 

Quella Città può fare circa quattro milla anime ; e tutto il Ter- 
ritorio circa altre vinti milla . 

Giace nella Provincia della Franconia , Se à punto frà le due gran 
Cittàd’Aiigufta,eNorimberg, da quali egualmente è diflanto dieci 
leghe d’ Alemagna. 
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Vi è Corriere , che parte per Augufta il Mercordì circa il mezzo 
giorno, ritorna il Sabbato « Per fpedir le lettere in Fiandra, enei 
Nortogni fettimana, vi è il Giovedì un’huomdefp retto, che le por- 
ta à quattro leghe diftantc , dove pattano i Corrieri , e fono portate^ 
ficure in qualunque parte fono inviate * Vi fono Hofterie , e le duo 
principali fono all’lrtfegna del grafpó d’uva , e Falera quella dell’orfo . 

Ai tempo prefente 1663* è Vefcovo Principe d’Eiftet, e fuo Sta- 
to Marquardo della nobiliflima Stirpe de Signori di Schenkh Baroni 
di Cartel della Svevia , 4 

Egli nacque Fanno tóoé.adi io. Agofto j fu alevato in quelle vir- 
tù , k efercitij , che fi convengono ad un gentilhuomo j ftudiò nelle 
Vniverfìtà d’ingolftat, e di DeUingen « 

In età di quindici anni fu fatto Canonico di quello Capitolo , Fan- 
no 1621* alli 18* di Maggio, conferitogli il detto Canonicato- dal De- 
cano Gio: VldricoNundhs di Waltrambs fratello di fua Madre* L’an- 
no 16264. andò à Roma, e per qualche Mefertudiò nel Collegio Ger- 
manico ; ma non confacendògH quell’aria , fi trasferì à Siena , dove 
per due anni continui coltivò i fuoi fludij, & attefe àimpottettarfi del- 
le virai con tanto profitto , e termini così manierofi di trattare , che 
da molti gli fù prettagito , che farebbe Principe * Alli 2. d’Agorto del 
1 6 30. fù ammetto al Capitolo * Nell’anno medefimo fu eletto Prefet- 
to Capitolare, ^ • 

Nel 1636, alili?. di Gennaro fu Decano ; e nel medefimo anno 
alli 1 1, d’Ottobre Coadjutore, 

Morto il Vefcovo alli if, d’Agorto del 1637. fu egli promotto al 
Vefc Ovato , e Principato con applaufo tiniverfale . Egli Fnà fempro 
diretto , e tuttavia io diregge con una vita efemplare piena di pietà , 
e giurtitia , e con tanto amore, che n’è reciprocamente controcam- 
biato da tutti li fuoi fudditi. 

La fua prefenza è affabile , e veneranda , tutto gentilezza, Se af- 
fabilità , con la quale captava l’affetto di quanti lo conofcoijo . 

Tiene una Corte degna d'un Principe Ecclefiaitìco , tutta di Ca- 
valieri , e foggetti pieni di modeftìa , e civiltà. 

Vi fono quattro dignità , che durano in vita 3 cioè il gran Ciam- 
be riano , il gran Marefciallo , il gran Scalco , il gran Coppiere ; dopo 
quelli èilMarefciallodi fua Corte, eh 1 * aderto e il Cónte Sebaftianò 
Fuggher . Il Cavallerizzo maggiore il Signor Chainch ; il Cacciatore 
maggiore il Signor Vito Adamo d’Eib, 

Gentilhuomini fei, 

Capellani tré. 

Paggi fei. 

Staffieri quattro. 

Trabanti, ò fiano Cavalli leggieri vinti, veftiti di panno (curo 
con guarnimenri rolli , Mufici quindeci. 

. * , Camerieri tré , Coppiere , T rinciante , Se altre trenta perfone di 

fcrvia'i batta. 

Cacciatori trenta . 
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Quattro Carrozze à fei. 

Dodeci Cavalli da maneggio . 

Hà quello Principe una bella Razza di cavalli. 

In quanto alla Giuftiria civile delle caufe , quelle vengono giudi- 
cate dal Configlio della Città , à cui prcfiede U Prefetto della (Iella-. , 
& in appellatone vanno al Configlio Aulico ; trà gl’Ecclefiallici giu- 
dica il civile il Decano folamente. 

Il Configlio Aulico è compollo d’un Prefidente, d’un Cancellie- 
re , e d’altri quattro , ò fei fogge tri nobili con fei Dottori . 

Il Configlio fecreto è formato dal fudetto Prefidente, e Cancel- 
liere, da quattro Canonici con qualche Dottore 

In quanto al Criminale vi è pur un Magillrato , qual giudica af- 
folutamente, e le fentenze non hanno appellatione ; ma il Vefcovo 
può ben moderarle , e farne anche la grada. 

Hà quella Città , e Principato grandemente patito per le guerre 
paflate,* poiché a uafifempre vi fono Hate delle genti d’armi dentro 
nor dell’uno , & nor dell’altro partito. 

Il Duca Bef nardo di Vaimar la prefe , Se i fuoi foldari vi diedero 
grandiflìmi danni coll’abbruggiar molte cafe. Quello Principe però 
n’hà rillorate molte , e tuttavia le và redilicando * e perche fi trova- 
va il medefimoVefcovato con molte debite, n’hà difalcate 
affai , à fegno, che fin’hora hà sborfari più di ducento, 
c cinquanta milla Tallari per tal caufa;e di con- 
tinuo fpende generolamente nelle cofe 
dipiùpropofito , e dipublico 
Beneficio . 
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A Città di Fulda gode una delle più belle , e grate fi- 
tuationi , che fi pollino vedere . Ella fià fituata iiu* 
una pianura tutto all’intorno cinta da fertili Colli- 
ne piene di Cartelli , Villaggi , e Cafali, 

E’ bagnata dal fiume , da cui hà prcfo il nome , 
che venendo dal Paefe d’Haflìa vi fcorre tutto chia- 
ro , Se abbondante di ftupendi pefei . 

E’ cinta da mura, e Torri fecondo Tufo antico; e’I fuo giro può 
effere di circa un’hora di camino. 

San Bonifacio Arcivefcovó di Magonza fu quello, chepcrfuafc 
Carlo Manno Zio di Carlo Magno Imperatore à fondar la Chicfa , Se 
Abbatia de Monachi di San Benedetto , come fece nel bofeo chiama- 
to di Buconia, ove non era altro, che follitudine^ . - 

i II primo Abbate fù San Sturmio , a cui ITmperatore fudetto af- 
fegnò poi tanto terreno, quanto poteva correre un (Cavallo in una^ 
giornata . ’ - 

Edificata la Chiefa , e Monafterio con diverfe cafe per gl’Officia- 
li d’eira Abbatia, il fudetto San Sturmio, ch’era venuto da Monto 
Caflìno dTtalia con la difciplina Monaftica , regolò in maniera talo 
quel Monafterio , che ciò accompagnato dalla fua efemplare, e Can- 
ta vita , cominciò à tirare a fe molte perfone d’ogni genere , e diverfi 
Nobili particolarmete, così che avanti alla fua mòrte fi trovarono 
nel detto Monafterio più di quattro cento Monachi ; màall’hora-» 
erano Parochiani infieme , e non vi erano altri Religioni , ne Chierici , 
che li Padri Benedettini , e l’Abbate non era ancora Principe, ne la_. 
quantità delle cafe fabricate da coloro, che convertiti alla fede fi ri- 
couravano in quei Bofchi , fuggendo dalla perfecutione de Barbari;&: 
efiendofi cominciato à coltivar la terra non Colo da gl’habitanti , mà 
da medefimi Monachi , ch’indefeflàmente lavoravano, àpoco à poco 
s’aumentò molto il numero delle genti . 

^ -■ - 
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Havendo poi 1! Rè Pipino anch’egli donati diverfi beni alla detta 
Abbatia , dichiaro , che tutti quclfi hu omini ftranieri, che s’erano ri- 
dotti in quel luogo à lavorarla terra, c provederfi per la loro filili - 
flenza , folfero fu deliri del medefimo Abbate Sturmio; il quale nato 
nei Palatinato fuperiore , GcntilhuomodiNorico , fi diede à predi 
caria fede di Chrifto, e con San Bonifacio fu quello , che converti 
gran parte di quei Popoli. 

Col tempo crebbe poi tanto l’antedetta Abbatia, e fu refoil 
paefe sì ben coltivato , che divenne Citta , come fi trova ai prefetti 
delle buone , che fiano nel circolo fuperiore del Rheno, con una Dio- 
cefe tanto grande , fertile , 8c habitata , che da Carlo Quarto Impe- 
ratore nell anno 1 1 84. fu la detta Abbatia dichiarata Principato dell 
Imperio , con tutti quei privileggi , e prerogative , che godono gl’al- 
tri Pnncipi dell Imperio , honorando l’Abbate Henrico, e Succeflòri 
in perpetuo della dignità di Arcicancellario dell’Imperatrice ; Officio 
nobile , e degno, toccando ai medefimo Abbate di metter in tefla la 
Corona aìl’incoronarione di Sua Maeftà Cefareà. Papa Giovanni chia- 
mò quella Abbatia , Roman* Eccleft <e Fuldenfis , Fitta fpetialis ; e dichia- 
rò il fudetto Abbate Primate della Germania , e della Franconia con 
tutti i fuoi SuccefTori , e che non fodero fossetti ad alcun Vefcovo , ò 
Arcivefcovo. Onde fi può dire , ch’adelfo FAbbate Principe di Fulda 
fiaii maggiore di quanti ne fono, non folo nella Franconia, màm_, 
Germania . 

La Città di Fulda hà diverfe belle Chicfe, la principale delle qua- 
li è San Salvatore , eh’ è l’ Abbatia , nella quale fi vede una Stella , che 
fu già d’oro , mà hora è di ferro, donata dalla Regina d’Inghilterra à 
quella Chiefa | e quella Stella è di diametro piedi dieci , e girando tut- 
to all’intorno le campanelle attaccate , fà bella mufica . Quella Chie- 
fa è fuori della Città , màperò cinta d’un’altra muraglia 

La Chiefa Parochiale di San Biafio . 

>1 La Chiefa , e Collegio de Padri della Compagnia del Giesù ,] qua 
lf col folìto della loro carità infegnano ogni forte eli faenza. edi vir. 
tù à più di ducato , e cinquanta Studenti . 

La Chiefa fopradetta è dedicata à San Pietro , e Paolo ; e quello 
Collegio fu fondato dall’Abbate Principe Baltafardi Dernbach. 

La Chiefa nuova di San Severino. 

La Chiefa di Santa Maria Monafterìo di Monache. 

La Chiefa di San Michele erano Monache ; mà al prefente è una 
Prepofitura d’un Monaco Capitolare . 

La Chiefa di Sant’Andrea Prepofitura fuori della Città . 

La Chiefa , e Convento di Santa Maria de Padri Francefcani Zoc- 
colanti , fituata fopra il monte , che fop rafia alla Città. 

Vi fono poi alcuni Hofpitali , & altre Chiefiole , Oratori; , e Ca~ 
pelle beniffimo officiate . Tra le còle più degne in quella Città da ve- 
derli fono le fanriflìme Reliquie , e le principali de quali fonoilCorpo 
di San Sturmio primo Abbate, la fella di San Bonifacio , una parti- 
cella delia fan fa Croce , il capo di SantTlrbano Pontefice , le Reliquie 
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di San Fabiano Pontefice , Semplicio , Fauftino , fanta Beatrice,e mol- 
te altre venute da Roma in dono al fopradetto San Bonifacio. Il Colle- 
gio Pontcficio conflituito da Papa Gregorio Decimo terzo, è da fua-. 
PGteficie ' santità proveduto di ftifiicienti entrate per trattenimento dimoiti 
1 Aiutimi , & anche Gentilhuomini Studenti ; acciò pollino fludiare , e 
poi eflér dal Pontefice impiegati fuori nel Saccrdotio , e nel predica- 
re alle genti della Diocefe . Di quello c Protettore l’Abbate. 

L Accademia , ch’ai tre volte fu celeberrima , è (limata delle pri- 
me d’Alemagna; e nella quale fù ProfefiTore quel dottiffimo, e fa- 
molo Rabano canto predicato nelPhiftorie . 

La Refidenza del Principe Abbate è fabrica affai bella , e com- 
moda , in fico vago , fano , e molto allegro . 

Per la Citta fi vedono firade affai fpatiofe , e bene laflricato 
Cl’Edcficij fono alfufo Germanico mezzi di legno, mà però molto 
commodi; e per le contrada quantità di fontane, e pozzi, che fer- 
vono à nubiico commodo. 

Nella Chiefa principale fii fepolto Corrado Imperatore; eda^ 
quella fono ufeiri molti huomint Illuftriin lettere, e nelle più precla- 
re feienze. 

Vi fono quattro Borghi , cioè quello di 5an Pietro , diSanFlo- 
rengas , Luberchaz ; c quelli tré appartengono alla Città. 

Il quarto Altemhaff, & è della Giurifditione dell'Abbate. 
Hindembourg appartiene al Decano. Tutte l’appellarioni van- 
no al Principe, e fono giudicate dalla Cancellarla ; fà la Città circa», 
dell’ Ani- cinque milla anime, tra quali fono molti Giudei. 

,nc * ì Hà quattro porte grandi, & una picciola ; nel Paefe vi è affai no- 
NcbiUà biltà fogeetta all Abbate , cioè, che deve prender Finveflitura do 
del Paclc. del Principe ; e la maggior parte di quella nobiltà è Lutherana . 

(Quelli, che vogliono eìicr Capitolari , devono far le prove di 
quattro gradi di nobiltà , 

Le Città foggette à quello Prìncipe fono Aammelburg sù’l fiu- 
I topoile al $ a i a 9 ( 3 e j s 9 Brukhenau , Hcrbftheim, Aurofelt, Salmufler anri- 
r Abbate. : camente impegnata all’Elettore di Magonza, Lautcrbach impegna- 
ta ad alcuni Gentilhuomini di Cafa Riedefel . I Fiumi,che paffanoper 
detta Diocefe, fono la Fulda, Ludeo, Haum , e Sala , oltre altri rivoli . 

Confina quello Principato verfo Oriente colVefcovato d’Herbi- 
poli , che s’eflcnde in lungnezza doileci leghe Germaniche ; à mezzo 
giorno col Contado d’Hannau , con quello di Francfort , che fono fei 
leghe al manco; à Settentrione col Landgravio d’Haffia; à Occiden- 
te col Landgravio di Dar mila t. , • 

Il Paefe è parte piano, e parte montuofb, St in gran parte bo- 
fchivo d’arbori , che fi chiamano buconi ; onde anticamente era chia- 
mata la Provincia di Bucconia , dove non fono felve ; è affai fertile , e 
ben coltivato , pieno di Villaggi , e Cafali ; ne Bofchi vivono moltiffi- 
mi Cervi , Cingiali , Lupi , e Lupe cervieri : vi fi trovano Aquile * Fal- 
coni , Galli di Montagna , & ogn’altra forte di Vccellame in quantità, 
onde le Caccic vi fono belliffime . 
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Ne Fiumi , che vi fcorrono , fi trovano ottimi pefci ; cosi , ciie li 
può dire elfer quello Principato fornito di tutte le cofe opportune al 
vivere humano. 

Vi fono diverfi Cartèlli per natura fortiffimi, ma fenza prefidio 
alcuno . Quello d’Heicoff è Refidenza del Principe Abbate , il qualo 
vi fuol habitare qualche volta ; e ne tempi delle guerre vi flette Tem- 
pre ritirato ficuro . 

La guerra è fiata in quello Paefc quafi continuamente , e l’hà fi 
può dire quafi efterminato . Il Principe Landgravio d'I laffia frà gl’al- 
tri vi ha dato grandiflimi danni; perche eflcndo vicino, cdel partito 
contrario, credeva di poterfelo appropriare. 

U Capitolo al tempo prefente confifle in otto Monachi Capitola- 
ri , anticamente erano in maggior numero ; e quelli bifogna , che Pia- 
no tutti nobili , e della più fiorita nobiltà. 

Vi fono ancora alcuni pochi Monachi Domicilari pur nobili, i 
quali fuccedono poi alli Capitolari ; molti poi fono gl’innobili , cho 
fervono alla Chiefa, & officiano il Choro con gli Capitolari, che vi 
flannoprefenti. Ogn’unodi quelli Capitolari ha una ripofi tura . Il 
primo di tutti è il gran Decano del Capitolo, ch’era al tempo pre- 
fente il Signor Mattias Benedetto à RindorfF, qual era Prepofito del 
monte di Sant’ Andrea , il Signor Gio: Michele d’ Hochenfletten Pre- 
pofito di Thubba. 

Ogn’uno di quelli Prepofìd hà fotto di fe diverfi Villaggi , à quali 
commanda, hà le fue entrate feparatamente ; mà quello, cho 
auanza da un loro honello trattamento, fono obligati à renderlo all’ 
Abbate ; mà però non gli rellituifcono mai niente. 

Il Principe di Fulda hà moki Feudatarij , che devono venir a-- 
prendere l’inveftitura d'erto per diverfi beni, che ne loro Stati pofle- 
dono , come l’Elettore di Saflonia , i Landgravij d’Haflìa , e di Darm- 
ftat , li Conti d’Hannau , diSuartzemburg, d’Ifemburg, Holberg, 
Vertbeim , Laining , con altri Titolati principali . 

All’Officio di quelli Feudi prefiede il fuefetto gran Decano ; e l’in- 
combenza fua è , ai far prellar il giuramento, quando alcuno fuben 
trànel Feudo d’un Defonto. , 

Vi è poi il Prefidente della Camera , la di cui carica è , d’haver 
cura dell’cntrate dell’ Abbate Principe . ■ • 

Il gran Pretore della Città è come Governatore . 

Il Configlio della Città comporto di Borgomaftri , e Configlicri 
che hà cura de Cittadini , delle llrade , e ponti publici , e di far ortèr- 
var i preti) alle comeftibili. 

Un Centgravio , che giudica come Giudice nella Città , e fuori 
hà autorità di Podeftà. 
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Ur\ Capitano , che commanda alla guardia della Città. 
L’Officio poi della Cancellarla è il più ftimato ; e’1 Cancelliere 
aderto il Sig. Ignatio Guglielmo Schutz con tre Configlieli. 

Nella Diocefe fono molti Balliaggi , e li p rincipali fono. 

11 Bally di Salech. ' Il Bally di Neuhoff. 
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Il Bally di Briikhenau. Il Bally di Markenzel. 

Il Bally di Fullernech. Il Bally di Halfieltein. 

Il Bally di Rocheftuel. Il Bally di Steinau. 

Il Bally di Mortem. Il Bally di Lutcr, ch’apparrieoe alla giurif- 
ditionc del Capitolo. 

Il Bally di Wegers. 

Vi fono poi altri governi , che fi chiamano Vocteiz , Giefel , & al- 
tri inferiori à quelli, detti Hofenfelt, Herolz Saltzfchliert, Weite- 
Balliaggi. I nau , &: altri . L’Abbate di Fulda in quell’ anno 1663. è il Gioachino 
I deU’antichiliìma Famiglia di Gravcnegg , libero Barone dell’Imperio. 
Nacque egli nell’anno 1593. fu allevato con tutti quei riguardi, che^> 
lì devono ad un nobile Cavaliere . Studiò nel Collegio Ponteficio , ef- 
fendo giovinetto ; di là palsò alPAccademia di DulSngen à llu diaro 
e poi andò à Roma à (Indiare nel Collegio Germanico dell’Appollina- 
re la Teologia, nella qual feienza fece molto profitto, &a quella^ 
congionfe la pietà , la prudenza , e la moderatione . Ritornò pofeia 
al Monallerio , & Abbatia principale di Chemptcn , pur dell’Ordine^ 
di 5 an Benedetto , dove puote afiìllere con i Tuoi configli , e colla fua 
induftria à quell’Abbate nella rellitutione , che fi fece de Monafterii 
nel Paefedi Virtemberg , eletto Commifiario dall’Imperatore à tal 
fontionc, efercitò pure con molta fua lode per tré meli la carica d’ 
Qj-jlit 1 1 Amminiftratore in nome di Cefare nel Monallerio d'Anhufano ; la., 
adi' Ab- I qual carica ceduta nofeia di fua fpontanea volontà al Signor Carlo 
atc * * Stengcllo , eletto Abbate del detto Monallerio , fi conduflc à Fulda , 
e fatto Prepofito di quella Abbatia, oprò con tanta prudenza no 
maggiori ardori della guerra portata da gli Svez zeli nell’Imperio , e 
particolarmente contro i Catnolici , ch’elfendo mortoli PrincipeAb- 
bate di quella Città , fu egli con applaufo commune eletto à quella^ 
dignità , qual da lui ricevuta con ogni modellia nel 1644. le primo 
fue application! furono all’honore di Dio , e della fua Santa Chiefa, & 
alla quiete , e felicità de fuoi fuddiri , nel che pofe ogni lludio. 

Fece rinovar la Chiefa principale . Hà fatte drizzare due bellif- 
fime , e grandi Colonne ; l’unaà mezzo il monte della Madonna, o 
l’altra avanti la Chiefa di San Salvatore , con due altre più picciole ; 
che adornano molto la Città , nella quale ancora hà fatte diverte al- 
tre opere ; e particolarmente un pozzo , il cui coperto è follenuto 
Operano I da quattro colonne pur honéllamente belle, 
ni fatte Nella fua Refidenza non hà poi riguardata fpefa,per ragiullarla, 
dall’ Ab- ^ accrefcerla di commodità , e d’ornamenti degni d’un Principe Ec- 
batc * 1 clefialtìco. / 

Hà un Nipote chiamato il BaronGioachino di Gravenegg,gìovine 
di dicidotto anni, il auale poco fà è andato in Francia, per vederli 
Mondo , & imparar la lingua llraniera. 

Non tiene quello Abbate foldati pagati , ne alcuna fortezza ; ma 
di militia ordinaria nel proprio Paefe haveràfinoà tré, in quattro 
milla fanti . 
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On vi e certezza del quando forte fondato. 
Alcuni dicono nel 470. fotto Simpilcio Papa; Al- 
tri nel 484. à tempo di Lodovico primo Rè di 
Francia , e rii Zenone Imperatore efiendo Rato 
fatto da Gelacio Papa fan Paolino piimo Vefcovo 
di quella Citta per opera di Tanto Severino Vefco- 
vo di Ravena, che ritornato al Norico faceva vita 
Monadica , e quella è la più commune. 

Il Vefcovo di quella Città ancorché Ila Principe delflmperio, 
e de Hi piu poveri Prelati di Germania , non havendo più di jo. 
mille fiorini d’ entrata, Se in temporale nefiìinagiurisdittione eccetto 
d’un femplice Cartello , dove il più delle volte fà la fua refiden- 
za tré leghe difeorto dalla Città , la quale , fe bene non ha alcu- 
no Territorio è in ogni modo nominata , perche in erta per il più 
fi tengono le Diete , e Conventi Imperiali , per l’opportunità del 
fito , per il Danubio , che li corre alle Mura piglia il nome in 
Tedefco Reggemfpurg , da un fiumiceUo detto Regenz , che à 
canto ri’elTa sbocca nel Danubbio. 

La Città c grande , e ben fabricata , Se honertamente bella. 
II Vefcovo ha un buon Pallazzo nel mezzo della Città attaccato 
alla Cattedrale , ch’e affai bella con bella facciata all’antica , tutta 
di pietra , e quando fi fanno le Diete , e li Conventi gl’Impera- 
tori fogliono habitare in detto Palazzó. Li Cittadini col Maeiftra- 
to fon quafi tutti Luterani , ancorché vi fiano moltirtìme Chiefe 
Cattoliche , e Religioni , come Domenicani, Francefcani , Capuc- 
cini , Agoftiniani, Certufini, Beneriittini, Gefuiti, e due Monartte- 
rij di Canonichefe le Abbadeffe delle quali fono Principerte 

dell’Imperio. 
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102 Relatione deU’Vefcovato, 

RELATION E. .. 

Dei VcfcoHuto di Frctfstng. * 

TTL Vefcouato di Freifing fu fondato da fan Corbiniano di Na- 
1 rione Tirolenfe primo Vcfcouo di detta Città, cioè l’anno 710. 
Apermettcndolo Pipino Rè, Se eflèndo Duca di Bauiera Grimaldo. 
Oucfto Vefcouato è un poco più ricco di quello di Rarisbonaper 
euer Patrone il Vefcouo della detta Città, che non è tropo gran- 
de fenz’ alcun territorio; màperefier anche patrone d’altri benni 
in altre parti. Il Vefcouo fe s’ellegge dal Capitolo, dipende non 
dimeno dalli Duchi di Bauiera , perche Freiffing è circondata dalli 
Rati loro , e fe voleflèro la poflòno far morire di fame, e per ciò 
li Vefcoui non fanno fe non tanto quanto vogliono detti Duchi 

RELATIONE. 

Del Vefcouato di V affama. 

TL Vefcouato di Paflauia era anticamente unito conl\Artiuefcoua- 
■ 1 to detto Laureacenfe , dal quale hebbe origino. Detto Arci- 
jQLvefcouato era antichiflìmo , eflèndofi fondato , come fi cre- 
de da vn Beato Lorenzo nell’ ifteflò tempo, che fan Marco Euan- 
gelifta mandato da fan Pietro predicò l’Euangelio in Uria, come 
fece il detto Beato Lorenzo nel Norico. Per l’ antichità non fi 
troua chi fuflero i fuoi fucceflòri fe non fino all’ anno 230. nel 
quale fi legge che folle Arciuevefcouo Laurecenfe fan Floriano 
martire, e cosi feguirno fino all’anno 73 j. nel quale eflèndo fia- 
ta diftrutta detta Città il titolo dell’ Arciuefcouato fu trasferito 
à Saltzburg , rimanendo à Paflauia il titolo di Vefcouo , nel qual 
tempo Uticone Duca di Bauiera diede al Vefcouo detta Città 
coi fuo Contado , donatione confirmata poi da Arnolfo Im- 
peratore nell’ anno 899. Per il tempo à dietro quello Vefcouato 
e fiato tanto grande , che oltre la Città haueua anco 400. Cartella 
fagette in temporibus. Hoggidi poflìede la Città , è molti luog- 
hi , è Terre nell’ Auftria fuperiore , Se Inferiore , e nella Bauiera-» 
eftendendofi la fua giurifditione Ipirituale in tutte le due Auftrie 
fino in Vngheria , & in parte della Bauiera. La Città di Paflauia è di- 
uifa in tre Città. Vna di la dal fiume Eno verlo l’Aufiria fupe- 
riore. L’altra verfo Bohemia la dal Danubio. E la terza itu* 
mezzo del Danubbio, e dell’ Eno , nella punta propria , doue fi 
vengono à congiungere , venendo ancora à sboccar all’ ifteflò luo - 
go un’ altro fiume , che viene de Bohemia chiamato Iltz , il quale 
produce perle in quantità , che di bellezza , e groflèzza, quali 
uguagliano le Orientali. 

| Il fito 
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Il fito della Città di mezzo è belliflimo, e fortiflimo, fk an- 
corché effa Ha in luogo rileuato nondimeno quafi tutta e’piana, e 
popolata, &c ben edificata , (òpra la terza Città , che ho detto 
ftar di la dal Danubbio verfo Bohcmia fopra vn’ alta monta- 
gna vi è un Cartello molto force, e ben prefidiato, munito di tutte 
(e cofe neceffarie alla guerra , il quale commanda alla Città, & 
allaRiuiera. 

La Refidenzadel Vefcouo è in un Palazzo affai buono fituato, 
nella Piazza della Città di mezzo, attaccato alla Cattedrale, eh’ è 
aliai grande, e magnifica. La fua entrata è affai grande, ha molti 
feudatarij nell Aullria fuperiore , li feudi delli quali fe s’incorpo- 
raffero al Vefcouato hauria il doppio più d’entrata. 

Quella Città è luogo di paffo, affai importante per gli Stati di 
Calli d’Auftria , e fe non furie fiata in mano dell’ Arciduca Leo- 
poldo nelli principij delle ribèllioni delli Stati dell’ Imperatore 
non faria potuto pa/Tar la gente del Rè Cattolico , che venne 
d’Italia , e Fiandra, e d’altre parti per debellar la Bohemia , e 1 ’ 
altre Provincie ribellate. 

Talché fempre la Cafa d’Auftria haurà mira ad’ hauer iui per 
Vefcouo, ò un Principe del fuo fangue, ò qualche fuo confidente^. 
Dall’altro canto il Duca di Bauiera per intereflì de confini, & altre 
gelofie distato, maffime di così potenti come fono quelli d’Auftria 
procurerà fempre, che vi fia Vefcouo ini un fuo confidente. Per 
la mutationedi /lato, che fece gl’ anni adietro l’Arciduca Leopol- 
do pigliando quello Vefcouato cafcò in perfona dell’Arciduca.* 
Carlo, e dopo la fua morte all’Arciduca Leopoldo Guglielmo figli- 
uolo di Ferdinando fecondo ; (piai per effer minore , il detto Ve- 
couato fri amminiflrato fino, che l’Arciduca hebbe 18. anni da 
due Cannonici più vecchi , eh’ haucuano cura del tutto. Quella 
Città tutta s'abbrucciò alcuni anni fono, non reftando intatto altro 
che la parte di la del Dannubio verfo la Bohemia; mà poi è /lata rifa- 
bricata. 


RELA TI -ONE 

Del V ^fc ovato di Breffanone . 

I L Vefcovato di Breffanone ftimafi cominciaffe l’anno 360. 
quale poi fù ftabilito da Teodoro 5. Duca di Baviera Battezzato 
da fan Ruberto circa l’anno 550. fe bene altri dicono 560. La 
Città di Breffanone è fituata trà le montagne molto afpre ; ma 
però dentro una valle , che fa una buona pianura , e vi fi palfa 
andando d’Italia in Germania. Detta Città none molto grande. 

UVcfcovohàun buonPalazzo,e giardini,&t è padrone anche in tem- 
porale della Città con molti Caftelìi,e Villaggi. Hà molti Feudatarij, in 
particolare gli Arciduchi d’Auftria per la Città d’Infpruch , & al- 
tri luoghi. Egli hà titolo di Principe dell’Imperio , e nelle feflìo- 
ni delle Diete e delli Primi. 
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R, E L A T I O N E 
Del Vefcovato et Juguft a. 

I L Vefcovato d’Augulla è antichiflìmo non fapendofi di certo la 
fua origine, perche conila nell’anno del Signore 175. che que- 
lla Citta havefie havuto la prima notitia dell’Evangelo , e poi 
nell’anno 296. fuflfe venuto per propagar la fede ; dal quale fu 
battezzato fan Saximo, quale gl» Auguftani honorano per foro po- 
mo Vefcovo , Se è martire, quello Vefcovato è flato ingrandito 
da Vefcovi propri] , e non per donatione d’alcun’Imperatore, 
Rè , e Principe di Germania , havendo acquillato molti Ca- 

ftelU *La Città d’Augufta è una delle quattro Città Imperiali libere, 
compete in bellezza con Norimberga, efe non èia prima al me- 
no è 1 la feconda nell’Imperio è ricca, e popolata , e grande con 
numero infinito d’artefici d’ogni forte , quali lavorano eccellente- 
mente e non meno di qualfivoglia Città d’Europa ; s’efercita 
in effa la Religione Cattolica , e Luterana, perche il Magillrato è 

mezo Cattolico , e mezo Luterano. , A ^ 

Il Vefcovo per le differenze , che ha con la Città, fa la fua 
Refidenza in Delingen Città di Baviera, della quale egli è Padrone, 
&: in elTa vi è una buona univerfità fondata dal Cardinale Tru- 
chefe Vefcovo d’Augulla nell’anno 1549. di volontà di Giulio 3. 
havendo chiamato colà profeflòri di Lovanio Se Ingolftat. 
Vi è ancora in effa Città un Collegio di 200. fcolari di Teologia , 
al quale meritamente fipuò dare il nome di presìdio Dottorale 
per diffender la Fede , e ributtare in dietro l’invafioni delli Prote- 
ttami , che 'fono in gran numero, c molto più potenti nel paefe. 

relatione.. 

del Vefcovato di Co fianca, 

I L Vefcovato di Coftanza è antichiflìmo per efler flato trasferi- 
to in Coftanza nel 570. fotto Gio. Terzo Papa per opera di 
Glotherio Rè di Francia dal Caftello, dove era prima chiamato 
Wendovizza nell’Eluetia , dove prima vi furono cinque Vefcovi. 
La Città poi di Coftanza è molto celebre per il fuo fito, e La- 
go volgarmente detto di Coftanza, è molto grande., bella, 
ricca molto , e nominata non folo per il Concilio Generale tenu- 
to in elTa per corregger gl’errori , che andavano feminando in 
Bohemia Gio. Hufs,e Girolamo da Praga ; mà ancora per la pace 
celebre , quale fi chiama Coftantienze , notata nel fine del Codi- 
ce trà l’Imperatore Fedrico Barbarofla, fuo figliolo Henrico Rè de 
Romani , St alcuni nobili di Germania da una, e le Citta de Lom- 
bardia , Marca , c Romagna dall’altra. 
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Nel 1414* al tempo del Concilio Conflantien2c incominciato 
lotto Papa Giovanni 1 2. e finito in Martino V. nel tempo di Sigis- 
mondo Imperatore furono numerati in detta Città, e Diocefe 350. 
Monafterij d’huomini , e di Donne 1366. Parocchie Sacerdotali 
17000. A tempi noftri àpena vi è la mittà delle fudette cofe, non 
dimeno fi fiima delle più ampie Diocefi della Germania effendo 
gran parte nelli Suizzeri , e nella Suevia. Suole quella Città ef- 
fer libera ; ma quando li Cittadini d’efia trattorno d’unirfi con i 
Suizzeri nell’anno 1^43. à tempo di Carlo Quinto, la Cafad’ Au- 
lirla fe ne fece Padrona, e poi l’hà conservata Sempre fotto la Sua 
obbedienza. 

R E L A T I O N E. 

• , 

Del Vefcovato di Coìta* 



I L Vefcovato di Coira è pur antichiflimo eflendo flato eretto 
quando fu eretta, e fabricata la Città, e neH’ifteflò tempo rice- 
vè la fede Cattolica , e fu nell’anno del Signore 357. primo 
Vefcovo chiamato Antimo , fi legge , che interveniflè nel Con- 
cilio Calcedonenze fotto Leone Primo nell’anno 4*2. Da gl’Impe- 
ratori nel tempo antico furono donati à quello Vefcovato detta 
Città di Coira , e molti Caftelli con amplimmi privileggi. Li Ve- 
scovi anticamente hebbero tanta autorità , e grandezza che fij 
legge , che all’hora li Conti d’Haufpurg Servirono à detti Vefcovi 
per Maggiordomi , Marefciali , Se Armigeri. 

Hoggi il detto Vefcovato è ridotto in affai ballò flato, cflèn- 
doli flato da gli Grifoni occupato quafì tutto , anzi discacciato da 
Coira il Vefcovo. 

RELATIONE. ì 

. < 

* v , 

Del Vie/ covaro dt Spira, 

I L Vefcovato di Spira non fi sà da chi fìa flato fondato , fe be- 
ne è anticliilfimo, poiché fi legge, che nell’anno 337. 
nel Concilio Colonienfc vi intervenne un Vefcovo di Spira; 
chiamato Rixis , e Goberto Rè di Francia nell’anno 650. purgò 
detto Vefcouato dall* idolatria, e dall’ erefia d’Ariano; HenncoRd 
di Francia , e Duca di Sueuia nell’anno 1000. dottò detto Vefco- 
uato , e fuo figlio edificò la Cattedrale, che hoggi fi vede ; alla qua- 
le Beatrice moglie di Barbarofla Imperatore diede un* altare tutto 
d’ argento, e d F Oro con pietre pretiofe con tal incritrione. Hoc 
Altare facrum gemmis, auroque decorum fecit Pecatrix non re->, 
fed voce Beatrix. Gl’ Imperatori poi fucceflòri hanno dato à que- 
llo Vefcouato molti beni. \ S 

La 
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La Refidenza del Vefcouo era cinque miglia difeofta da Spi' 
ra, in Vdenhaim vicino al Rhcno, che ben fortificato , e poi orefo 
dagli Suezzefi lo diedero nelle mani del Rè di Francia, che lo cu* 
ftodiffe con molta vigilanza. Se horafi chiama Filipsburg 

R E L A T I Ò N E. 

« • * 1 • 

Del Configlio di Spira 

* *. • * « t • 

* * - «... 

L detto Vefcouo è prendente del configlio di Spira , che fu in* 
■ (litui to da Maffìmiliano primo, & è comporto di 38. perfono, 
JLche hanno voto. L’Imperatore nomina detto Prendente, o 
Giudice, chedourebbceffer Principe fecolare; ma per mancamento 
d’eflo s’è eletto un PrincipeEcclefiaftico; nomina ancora l’Imperatore 
Precidenti , quali deuono eflfer Conti, e Baroni, e quatro Affeflòri, 
che cosi fi nominano li Configlicri, quali indiferentemente ponno 
<enTere Gentilhuomini , e dottori. Ciafcuno Elettore ha la nomj- 
natione d’ un Affeffore ; la. Cafa d’Ayftria ne nomina due , quella-, 
di Borgogna due , e due per cifcuno ne nomina tutti li Circoli 
dell’ Imperio , e mancando un fogetto nominato de. Circoli, fe nej 
piglia un’altro, prefentandofi ordinariamente tré foggetti de qua- 
li 9 configlio doppo hauerli molto bene efaminati feieglie il più 
atto. Le fentenze di queftojribunale non hanno appellatione^i 
fe non auanti l’Imperatore con l’ interuento de Principi, nelle Die* 
te publiche, e non aìtrimentc. E Rato quello Tribunale inpranc- 
fort, Se in altre Città., Se ultimamente da Wormatia fu trasferito 
in Spira da Carlo quinto nell’ anno 155?. 


R E L A T *Ì O N - E. 


De l Vefeouato di Wormatia. 

I L Vefcovato di Wormatia fu anticamente Arcivefcovato, come 
fi legge nel configlio Colonienfe nell’anno 3 37. , nel qual u’in- 
fervenne Vittore Arcivefcovo di Wormatia nell’anno fi 9. .fu 
tà' Città privata del Titolo dell’ Arcivefcovato , e tras ferito' à Ma - 
~ >nza da Gregorio terzo , lafciandoli foto il Titolo di Vefcovato , 
;rche PArcivefcove di Wormatia di quel tempo fi chiamava 
—JhercHio contro la fede data fece ammazzare alcuni. Il Clero 

g iuefto Vefcovato avanti gl’anni 1040. faceva vita monaftica. li 
covo havevagiurisditione temporale nelli Cittadini, dalla quale 
P'tièr’ fiimon , e feditioni fi fottraflero , fi come .fece* 
i ancora dal fpirituale effendovi fiata introdotta la fede Lu- 
uà-'t^Calvinifta. **■ • 

fn quefta Città nell’anno 8 ff. furono celebrati due configli 
UW1 Wormacenfi , li decreti de quali fi legono in Gradano. Era 
quefto Vefcovato anticamente affai potente , e grande ; ma di 
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venne poi povero , per le fpefe fatte nella guerra contro i Villa- 
ni, e per l’occuparioni fatali da Protettami. 

RELATIONE 


Del Ve/covato di Liegge. 




Q Uefto Vefcovato incominciò apprettò li Popoli Tungrenfi 
giente vicina al Fiume Iccare , la quale poi ettèndo fiata 
,diftrutta nell’anno 713. fotto Papa Conftantino 2. fu tras- 
ferito il Vefcovato à Liegge , ch’anticamente fu affai grande , e 
principale per haver havuto annetto in temporale un Ducato , 
due contadi , 24. Città murate , e molti nobili Cattelli , e Ville. 
Nel tempo prefente tuttavia la fua giurisditione è grande com- 

S rendendo il Ducato di buglione , il Marchefato di Francimont , 
Contado di Leodz , e cu Hasbania , e molti altri Baronad , & 
Abbade richiffime , che fono più di 50. li quali tutti riconofco- 
no per fuperiore il Vefcovo , che fe bene è Padrone della 
Città, tuttavia hà continuamente gran controverfià con li Cittadi- 
chc pretendono eflèr immediatamente fotto l’Imperio ; e di 
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fatto in efla effercitano giurisdittione. Il Contado poi è grandifli- 
mo con molte Fortezze fottopofte in temporale al Vefcovato , Se 
al Capitolo. La Diocefe dal fettentrione , e dall’Occafo hà per 4 
confini la Brabantia , dall’Oriente la Mofa,Sc il Ducato di Lucem- 
burg, dal mezzo giorno il Contado diNamur ettèndo flato avan- 
ti di Paolo 4. maggiore per eflèr fiata fmembrata dal detto Pon- 
tefice nell’anno 15*4. Quella parte, che ftà nel Contado di Na- 
mur , nelli Contacu di Brabantia , e Gheldria. (fuetto Principa- 
to procura di ftar fempre neutrale , nelle guerre , ch’aH intorno 
fi fono fatte de gli Olandesi Nel 1623. preteiero, che fuflè rotta la 
neutralità , per haver mandato l’Elettor di Colonia, eh’ ’era all’ho- 
ra amminiftratore di detto Vefcovato alcune Truppe nell’Efercito 
di Don Confaluo di Cordova quando fi sforzò d’impedire il Mans- 
felt , ch’andava à foccorrere Bergues opfon , e fegui trà 
loro fanguinofa battaglia , e però dimandorno da detta Città , e 
Contado di Lieggie fo. mille Talleri ; mà il negotio con trattari 
fu poi accordato fenza pagar cos’alcuna, e con continuar la neu- 
tralità , fi come continua al prefente. • 

La Città di Liegge fiorifee più che Città di Germania , eflèn- 
do grande di Circiuto, bella, ben fabricata, popolata , ricca, e 
copiofa di mercantie , per eflèr fituata sù la Mosa. S’abbruggia 
in luogo de carboni in quella Città una pietra detta Nouille , hu 
quale fi caua dentro d’efTa Città, e ne contorni , da cosi profonde, 
e fpaciofe caue , che fi dice , oltre l’eflèr tutta la Città vuota, 
che ve ne fiano di quelle , che pattano fotto il letto del fudetto ; 
fiume. E cofa marauigliofa il vedere quanto fia ben efercitata là 
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Religione Cattolica in quella,, Città, la quale non permette altro e- 
fercitio , che la Cottolica ne dentro , ne fuori del fuo ter- 
ritorio , non folo per la buona forma delle Cerimonie ; ma anco- 
ra per il gran numero de Religiofi, che iui fi nodrifcono in molte 
Chiefe, e Monafterij, tra le quali è da ftimarfi molto la Cattedra- 
le, il cui capitolo è molto infigne, & è ftato affai più per il pafla- 
to eflendoui flati IV. Papi , Stefano nono , Nicolo fecondo , 
Vrbano quartò , e Gregorio decimo , & Henrico Imperatore ve- 
nendo à Liegge volle ertèr aferitto nel numero de Canonici , frà- 
quali u * erano all’ hora figli di Re 4. de Duchi 1 7. e di Conti g ì. 


RELATION E, 


Del Ardue scottato di Cambray . 


F ù la Città di Cambray honoratadi fittolo d’ Arciuefcovato da 
Paolo’ 4. nell’ anno 1459. esentandola dal Arciuescouato di 
Rcims in Francia , fott’ il quale hauea titolo di Ve9couato, non 
fi fapendo il tempo , ne da chi fia fondato ; fi numera non- 
dimeno il Vefcouo tra i Principi dell’ Imperio portando il nome 
dì Duca di Cambray. Là Città è bella , e ben fortificata alla mo- 
derna con una buona Cittadella , polla frà il paefe di Hanau , e 
quello d’Arbois nella frontiera di Francia, per la qual caufa da-, 
che u’ entrorno gli Spagnuoli , non l’ hanno mai rellituita la giurifdit - 
tionc temporale al Vefcouo che dianzi l’hauea , e cosi fi può 
dire, che hoggidi quello Principe non fia più membro dell’ Impe- 
rio, e fi può^dubitare, che il Capitolo riceuerà per Vefcouo quel 
che gli farà dato dal Principe de i Paefi balli. 


RELATION E. 


Del Vefcovato di Verden 







llello,e la fua Diocefe Uà fituatotrà laDiocefe di Bremen, 
Se il Ducato di Lunebure; la Città principale d’efiò è Ver- 
den, i) lùo Contado, cn’èdi 18. Cartelli, alcune terre, e 
molte^Ville , ftà come Ifola frà li fiumi Aire, & il Verter, e Lem- 

che lo circondono intorno. Fù quello Vefcovato fondato da 

- .. _ - » ... 
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Carlo Magno nel tempo di Papa Adriano primo nell’anno ,776, 
nel Cartello Bardofciacho nel Ducato di Luneburgo , quale ertèn- 
do ftato minato nell’anno 1188. da Henrico Leone Duca di Sartò- 
ria fu trasferito in detta Città con auttorità di Papa Clemente 
Terzo. Quello Vefcovato come tutti gl’altri di quel Circolo fiori 
al principio grandemente in Religion Cattolica. Aderto è tutto 
depravato in maniera , che pare mai iui fia Hata Religion Catto- rj l 
lica , per che doppo, che fu introdotta la erefia vi fon fiati li Vcfcovi 
fempre Proteftanti. Li Cannonici alprefentefonoProteftanti. 
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Quello Vefcovato con il fuo Contado , ancorché ben guardato 
dalle genti di Danimarca , tù raquirtato dall’armi della lega Catto- 
lica focto il General Tilly l’anno 1626. ma fri poi occupato 
dalli Suez zeli, da quali nella Dieta di Munftcr fu fecólarizato, £ 
Vefcovato d importanza , e di confideratione per li prefenti nego- 
tij di Germania, effóndo in fito opportuniiiimo, oltre che dà buo- 
na rendita. 

RELATIONE 

Del Vefcovato dt Mènde n, 

C irca 11 principi^ e fondationi del Vefcovato di Mindehfcrive 
Munfterio , che nell’anno 785; effóndo convertito alla fede 
di Chrifto Vitichindo primo Duca di Saflònia concede à Car- 
lo Magno, che potefiè conrtituire la reiìdenza d’un Vefcovato in 
una fua fortezza , ,ò Cartello vicino al fiume Weflèr , qual Cartel- 
lo pigliò il nome di Minden * perche effóndo tanto grande , e 
capace , era Refidenza del Duca * e del Vefcovo quafi , che volef- 
fe dire Minden Refidenza mia. , e tua , che tanto vuol dire Min- 
den in lingua Saflònica* L’anrto poi 1529. fu cominciata fegreta- 
mente à fpargerfi in quefta Città l’opinione falfa di Lutero, e poi 
pubicamente ; per il che fuggendo li Cattolici dalla Città accu- 
forrto gl’Heretici Mendenfi alla Canriara di Spira, dalla quale nell’an* 
no 1538. furono proferirò f mà da quefta profcriròone non rice- 
vetero danno alcuno fino all’anno 1547. nel quale efpugnàti , e 
vinti da Carlo (Quinto. E quarto poco giovò perche ritornortiO 
nel primo errore. Anche quefto è ftato fecolarizato nella Dieta 
diMunfter* Lagiurisdittione temporale , e fpirituale 9’eftende vici- 
no alli confini del Duca di Brunfvuich del Contado di Schauvem* ’ 
berg , del Contado d’Hoya , & altri. Detta Città di Minden è 
di grarideflimd -confiderarione per il parto fopra il Weffór * co- 
me perla fua fortezza « 

R E L À T I Ó N E* 


Del Vefcouato di Mi [ha , 


T 


I L Vefcóuàtó di Mifna Città , eh’ è fltuata sul Fiutile Albi* , t 
dà il nome à tutto il Marchefato , fu fondato al tempo di Papà 
Gio. X. dall’ Imperatore Henrlco Prihió nell’ anno 930. In cir* 
ca , è poi crefciuto di erode rèndite , c dell’ edcfìcio della Chiefa 
d* Ottone Magno figlio d’Henrico, e ft'i fatto fbffragartiò di Mag- 
deburg, fe ben poi ( non fi sà quando,) fatto diente coitì’efa ul- 


timamente avanti l’ occupatone d’erto fatta dà gl’ heretici. 
hauuto 4<. Vefcoiii, & uii certo Giouanni Hàurbotz 
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no &g» Deli’ Vefcovato »» 1 

uencato un pezzo prima Aportata nell’ anno 1581* Diede afTolu- 
tamente quefto Vefcovato al Duca Àuguflo di SafTonia , riceven- 
done alcuni proventi in rincompenfa ; Onde il Duca io fece fuo 
flato hereditario , e come tale lo poffiede l’Elettor di SafTonia , con 
tutte le fue entrate infieme con quelle delll Cannonici. In tutto 
il Marchiato , e Diocefi di Mifna , e di quefto Vefcovato non vi 
è Efercitio Cattolico , eccetto però nella Provincia di Lufatia fupe- 
riore , &c inferiore annefTe al Regno di Bohemia , nelle quali vi è 
l’Efercitio publico Cattolico , in particolare nella Città di Budifi- 
na , ch’ècapo di dette Provincie, vi fono alcune Chiefe Cattoliche, 
& una Collegiata nella Chiefa di San Pietro in cui fono molti Ca- 
nonici , & il Decano , che fuol eflère Amminiftratore in fpiritua- 
libus delle due Provincie per Privileggio Apoftolico. (Quella Chie- 
fa di fan Pietro fu occupata da gl’Heretici , lafciando folo il 
Choro per li Cannonici , li quali per il più officiavano in altra 
Chiefa del Borgo della Città per 1 inconveniente , che ne nafceva, 
molte volte, che nell’iftefTo tempo ch’officiavano i Cannonici nel 
Choro , li Predicanti nella Chiefa predicavano, e facevano l’altre 
toro abominationi ; onde penforno per ciò di lafciar anco il Cho- 
ro à gli Hefetici , fu richiefta poi la reftitutione à S. M. la qual 
s’ottehne non fenza molte difficoltà, e contraili de Miniftri; ma 
hon dall’Elettor di SafTonia , che per voler di Dio non repugnò 
fecondo il fuo folito Zelo Luterano , qua ntumque l’ha velie potu- 
to fare per haver il governo di quelle Provincie. Non lafciarò 
di fosgiungere come Adriano fello fu canonizato il decimo Vefco- 
vo cu quefto Vefcovato , che fi chiama Beno , alla cui fèlla 
foleva concorrere grandiffima quantità di Popolo da tutte le par- 
ti di Germania , e per quefto Lutero fcrifTe un libro che s’intito- 
la. Adverfm fwvum Idolum , & antiquum Diabolum qui mifne ex - 
gitati. 

RELATIONE. 

Del Vefcovato di Naumburg. 

TL Vefcovato di Naumburg , ancor era Principato dell’Imperio, 

I efTendo flati li Vefcovi Padroni di detta Città , che ftà fituata 
Xal fiume Sala nelli confini di Mifna , e di Tuningia infieme con 
il fuo Contado. (Quello Vefcovato fu fondato nell’anno flefTo, e 
fotto l’iftefTo Papa, e Imperatore, nel quale fu fondato Meespurg. 
L’ultimo Vefcovo Cattolico di quefto Vefcovato fu Giulio Dlug cac- 
ciato da Gio. Federico Duca di Saflbnia ; mà poi reftituito à Car- 
lo Quinto Vincitore ; nell’anno 1547. di nuovo fu cacciato, e coli 
quefto Vefcovato reflò nelle mani de gl’Elettori di Saflpnia ,ch’hog- 
! gidx le poflèdono con lo fteflò pretefo titolo, col quale poflèdono, 
come nò detto Meesburg. Nel tempo il Duca Augufto occupò 
quefto Vefcovato , e quello di Meesburg , anco nelle , Chiefe vi 
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erano molti Cannonici Cattolici, à quali fù concertò , che per X. anni 
poteflèro officiare alla Cattolica, i quali partati doveflero defifter 
affatto. La conditione fu iniqua ; ma l’accettorno li Cattolici per 
non poter far altro, fperando, che in fpacio di X. anni faria po- 
tuto feguire qualche mutatione; mà Iddio per li peccati di quel- 
la Provincia, e Diocefe , ò pure per gualche altro occulto giudi- 
ciò , permife , che furtèro defraudati dalle loro fperanze. Hoggi- 
di in tutta la Città , e Diocefi non vi è Efercicio Cattolico ; mà 
folo Luterano. 

RELATION È. 

Del Vcfc ovato di Brandemburg . 

I L Vefcouato di Brandemburg fu fondato da Ottone primo , Se 
anticamente fu aflài famofo per la Religione , e per la deuo- 
tione de Popoli , c fi tutta la Diocefe. Aderto è occupato dallo 
Marchefe di Brandemburg, che l’hanno eretto in Principato, 
fecolare, la Religion Cattolica è iui affato eftinta, ertèndo tutti Lu- 
terani , e Caluinifti come li loro Patroni II Vefcouo era Patro- 
ne della Città di Brandemburg, che à Capo di tutta la Marca, e 
ftà fituata nel fiume Hartèl, & hauca un buon Contado. 

RELATIONE. 

Del Vefcouato et Hauclberg. 

E Ra il Vefcouato d’ Hauelberg Principato dell’Imperio, fondato 
da Ottone primo nell’ anno 946. Se il Vefcouato era Patrone 
di detta Città, che ftà fabricata nel luogo, oue fi mefcola- 
no i fiumi d’Hauel, Se Albis nella Marca di Brandemburg. 

Pretendeuano li Marchefi di Brandemburg il Ju3 patronato 
di quefto Vefcouato, tuttauia in quel tempo l’elettioni fatte da_» 
Cannonici furono confirmate dalla fede Apoftolica ; mà effendo 
poi mancata la fede Cottolica in detto VeKouato , li Marchefi dt 
Brandemburg di Jus patronato , che lo pretendeuano fe lo fece 
ereditario , occupando tutto ,• E fù in quefta maniera, l’Elettore 
Gio: Gieronimo di Brandemburg per translatione fatta con Gior- 
gio dell’ iftertà Cafa, il quale 1 ’ anno era fiato conftituito 

Capitano della Diocefe di Hauelburg da Gioachino fecondo Padre 
di Gio. Giorgio, ottenne quefto Vefcouato per Gioachino Federi- 
co fuo figliuolo, all’hora Infante nell’ anno 1*56. fedendo ancora 
detto Giochino Federico poftulato all’Arciuefcouato di Magdeburs) 
& in nome di lui occupò tutti li beni del vefcouato, e del Caoi- 
tolo. r 
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relatione 

Del Ve [conato di Liturgia* 

I L Vefcouato di Liburgia, ancor che haUeflè hauuta poca giu 
rifdittione à vaflalli, fe bene con buona rendita era non dimeno 
Principato dell’ Imperio fondato da Wencislao Duca di Polonia 
à tempo di Gio: 13. nell’ anno 96^. Quello Vefcouato era prima 
fotto la tuttela dei Marchefe di Brandembùrg per ftar la Città 
Lcburgia , fituata al Fiume Odera nella Marca Brandem- 
burgenfe , poi introducenctouifl iui l’herefia li Marchefi 1 ’ occu- 
porno, e fe lo fecero proprio, e fu il primo, Che l’occupò deto 
Gio: Giorgio. 

RELATION E. 

Del Vefcouato di Carni n. 

I L Vefcouato di Camin nell’ anno 1124. fu fondato da Bogislao 
terzo Rè di Polonia , non però in Camin ; ma nella Città di 
Volin nell’ Jfola , che fanno, li fiumi Sueno , e Reuena , & In- 
nocenzo fecondo nell’anno U40. per breue particolare preiefot- 
’to la protettone della fede Apoflolica detto Vefcouato ; mà ef- 
fendo poi la Città di Vlin ptefà da Dani , & abbrucciata , e però 
lafciata à gl* habìtatori ; fu trasferito il Vefcouato nella Città di 
Camin , per opera di Càfimiro Duca di Pomerania hauefforo di 
elfo il Jus patronato,il che tutto fu confirmato da Clemente terzo 
nell’anno n88.ecosì, è durato fino al 1556. nel quale effondo i Du- 
chi de Pomerania diuentati Luterani , occupomó tutto il Vefco 
nato, e fe lo fecero hereditario, c l’afiègnorno ad’ un de fratelli 
di Càfimiro Duca_>. La giurifdittìone temporale di quello Vefco - 1 
uato non folo era nella Città di Camin ; mà in molti altri Caflelli, 
e Ville, dalle quali il Vefcono ne caua de grand’ entrate , flenden- 
dofi la Diocefe per tutta la Pomerania. La Città di Camin non è 
molto lontana dal Marbaltico. 

RELATIONE. 

Dell ' Ar che [covato di Brema . 

* Àrcivefcouato di Brema fu fondato al tempo di Carlo 
Magno nell’ anno 789. femplice Vefcovato fatto da Adria- 
no Pana fuffraganio dell’ Arcivefeovato d’ Amburg ; mà 
doppo qualche corfo eli tempo effondo flato effontato* fu ereto 
in Arcivefeovato da Papa Leone 4. nell anno Per 1’ adietro 
fiori’ molto In efto la Religione Cattolica, come fi può Conoscere, 
dalla fondanone d’ infinite grandi, e belle Chicle , t Monafferii 
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nell' anno poi 1532. eflèndo diventati heretici* tahto li Bremenfi, 
come li Hamburgenfi, cacciarono tutti li Cannonici, quali poiin- 
fieme con 1 ’ Arcivefcovo furono reftituiti nell* anno 1534. concon- 
ditione, che non fi parlarte cofa alcuna di Religione J mà foflero 
contenti ad amminiftrar l’entrate. Se il temporale* 

RELATION E. 

Deli Arcivefcovato di JViagdeburg. 

L * Arcivefcovato di Magdeburg fi trova, che à tempo di Car* 
lo Magno ftava fituato in due altre Città della Safiònia; mà 
poi per opra d’ Ottone primo Imperatore nell’ anno 967. 
da Papa Gio. 1 3. fù trasferito in Magdeburg, dalla quale prima 1 ’ 
Arcivefcovo era Patrone, al prefente è Patrone folo del Cantado 
eh’ é molto ampio, e fertile , efiendo in eflò 14. grafie Citta’ , 
moltifiimi Cartelli , e Ville rendendo grand’ entrata , fe bene an- 
ticamente rendeva affai più , perche dopo l’ introduttione dell’ 

Herefia il Duca di Safiònia , quello di Brunswich , &: altri Princi- 
pi hanno occupato certa parte del Contado appartenente à quel- 
la Chiefa. 

Nella Citta’ di Magdeburg fù introdotta P herefia di Lutero 
nell’ anno 1522. dal qual tempo feorfe il giogo della fuperiorita’ 
dell’ Arcivefcovo , e fi uni’ conia lega Annatica, e però la refi- 
denza dell’ Arcivefcovo era in Hala di Safiònia Città non troppo 
grande al fiume Albis ; nel fuo Contado , e Paefe fi fà gran quan- 
tità di fale, e perche nelle fontane dell’ acqua, dallaqualefi cava 
il fale, hanno parte quafi tutti li nobili di quel luogo feonfiften- 
do in quefto le loro entrate ) fi dice , che quanto più dormono 
tanto più diùentano ricchi, perche non havendo alcuna forte d’ 
occupatione in che erte rcitarfi, confumano il loro havere in bere, 
e mangiare, da che artencndofi nel tempo, che dormono, vengo- 
no col rifparmio ad auuanzarfi. L’ Arcivefcovo di Magdeburg è 
Primate della Germania, e così per il pattato havea il primo luo- 
go da gl’ Elettori. ’ •• «• 

Mà è’ da confiderai , che fra’ l’ infinite disgrafie , che fono- 
fucccfie nell’ Imperio per I’ herefia di Lutero una delle più prin- 
cipali c’ fiata 1 ’ occupatione fata da gl’ Herefici di quefto Arcive- 
fcovato, poiché da quefto e’ feguito impedimento all’ Amini- ' 

ftratione della giuftitia tra’ litiganti* perche fpetandofì à quello 
Arcivefcovo efier relatore delle caufe* che per appellatane della 
Camara di Spira vengono all’ Imperatore gl’ heretici ogni volta -, 
che fon Condannati in detta Camara , ricercano la revìfione. Li 
Cattolici, che non vogliono rkonofeer per Iegitimo Principe qué* 
fio Arciuefcouato ; mà folo per inrtrufo ; rifiutano ancora d’am- 
metterlo , per relatore, e però le caufe loro ireftanofenza forma 

d’efecutione* . Molte volte s’è trattato di remidiare à tanto difor- 
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dine fi dannofo alla comtnune concordia, e fin hora non s’é po- 
tuto mai trouare per non aprir quella porta ( che laria dannofif- 
fima ) fe fi permettefle quella autorità all’ infirutto ; farà ancor.» 
più difficile trouar quello rimedio per l’ auuenire , perche da che 
li Luterani fi fon fatti Patroni de Vefcouati fin hora s’era oflèrua- 
to, che i Vefcoui inllrutti, che con altro nome fi chiamano po- 
ftulati non poteuano maritarfì , e maritandofi era neceflario, che 
lafciafcero i Vefcouati ; mà l’ ultimo infirmo , eh’ era di Magde- 
burg , eh’ è un Marchefe di Brandemburg dell’ Elettore , lotto 
pretefto , che non u’ era modo di poter accordare li Proteftanti 
con li Cattolici , non folo hebbe ardire di Luterano farfi Calvinifta , 
mà ancora fi maritò. C^ueft* A tei vefcovo fi fuol eleggere da Ca- 
nonici li quali fono tutti noggidi heretici. 

Al quale furono tolti dall’ armi Cefaree tutti li Stari di detto 
Arcivefcovato di Magdeburg ; onde il capitolo d’ elfo come he- 
retico dubitando di non efièr violentato dall’ Imperatore per elet- 
tione di qualche Cattolico ha’ poftulato per coadiutore del pre- 
fente infirmo un figliolo dell’ Elettor di Saiiònia , tuttauia è in- 
ualida detta poftulatione , non fi dice tanto fecondo li Cannonici, 
mà fecondo le conftitu rioni dell’ Imperio , efiendo fiato occupato 
da gl’ heretici detto Vefcovo doppo la tranfattione Poflanienfe on- 
de s’ e’ introdotto un Cattolico. 

R E L A T I O N E. 

Del Vefcovato dHildefèin. 

I L Vefcovato d’Hildefein fi potea con ragione anticamente an- 
nouerare trà li Principati dell’Imperio , perche tanto la Città, 
come tutto il fuo Contado , ch’era grandilfimo , gl’era fog- 
getto in temporale , e fpirituale ; mà hoggidi la maggior parte 
d’efiò è occupato dal Duca di Brunfvuich , con occafione , che 
nel tempo dell’Imperator Carlo Quinto, il Vefcovo incorfe per 
fua contumatia nel bando Imperiale. 

RELATIONE 

Del Ve/covato di Sauuerin, 

I L Vefcovato Sauuerino fu fondato da fan Godofcalco Ch rifila- 
no Principe, al tempo di Papa Aleflandro fecondo , e dell’Im- 
peratore Henrico 4. nell’anno 1062. nella Città di Michelburg, 
qual poi efiendo ftatà minata per le guerre del Vandali fu tras- 
ferito alla Città fopradetta di Sauuerin nell’anno 1170. per 
opra del Duca Henrico Leone diSaflonia fotto Papa Aleflàndro 5. 
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e poi nell’anno 1261. accrefciuco di molti Camelli, e Ville da Gio- 
vanni , k Alberto Duchi di Sartòria ; Onde meritò d’effer anno- 
verato frà li principali dell’Imperio. Quello Vefcovato era già al- 
quanti anni fono occupato da grHererici , e l’infinito era della 
Cala di Mechelburg. 

La fopradetta Città flà fabricata sù’l lago Saverino dentro li 
limiti del Ducato di Mechelburg , e non troppo grande : Aderto 
è p offèrta la Città , e ’1 Vefcovato dal Duca Chriffianodi Mechel- 
burg fatto Cattolico in Francia. 

RELATION E. 

Del Vefcovato di Razjcmburg. 

I L Vefcovato di Razemburg; ancorché fuflè Principato.' dell’Im- 
perio non per quello fi trova,che habbia grangiurisditrione,effen- 
do flato fondato al tempo di Gregorio 7. c d^Henrico 4. Impera- 
tore nell’anno 1075. da Alberto Arcivefcovo di Brema. 

La Città fudetta flà vicina al Fiume Vacin non troppo lonta- 
na da Lubecca era aliai grande , e popolata ; k havea un Cartel- 
lo affai forte ; mà effendo fiata minata dalle Inerte incurfioni 
delli Goti , Henrico Leone Duca dell’una , e dell’altra Saffonia la 
reftaurò nell’anno 1170. fino à che poi introdotto à quelle parti 
il Luteranefmo ; Li Duchi di Mechelburg effendo diventati Lute- 
rani occuporrifc tutto il Vefcovato con li fuoi beni , e lo fecero 
Principato Hereditario nell’anno 1554. allignandolo per parte He- 
reditario al Chriftoforo più giovine , ch’havea moglie. 

RELATION E. 

Del Vefcovato di Slefuvich . 

I L Vefcovato di Slefuvich fùinftituito, e fondato nell’antica Da- 
nia , che Cimbrica cherfonefo , e poi Eufia fu chiamata, al 
tempo di Papa Agabito 2. e fubito , che li Dani furono con- 
vertiti alla fede Chrifliana circa l’anno 1350. non era il Vefcovo 
Padrone della Città , ne del luo Contado, ancorché fuflè Princi- 
pe dell’Imperio ; ma di pochi Cartelli e Ville , che poi furono 
occupate , k ufurpate dalli Duchi d’Holeftein Duchi ancor di 
Sluvich nel tempo , ch’entrò l’erefia di Lutero in quelle parti , 
tuttavia fe bene hoggidi non vi è Vefcovato , ne alcun Amminift- 
rante , fi ritiene una certa apparenza di Vefcovato , perche 
ancora fi creano li Cannonici, ScilPrepofito Lutherani , quali Ca- 
nonicati , e Prepofitura procurano , e defiderano anco li Nobili 
del Paefe. 
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relatione. 

Del Vefcovato d’Alberflat., 

I L Vefcouato d’Alberftat e* unó de più grandi , e ricchi Velco^ 
u ari di Germania , havendo il Dominio d’efla Città d’Alberflat* 
e di tutto il fuo Contado, eh’ è molto grande* bello , e popo- 
lato. Vi fono molti nobili feudatarij * tra quali gl’ ifleflì Duchi di 
Brunfvuich pofledendo in feudo del Vefcouato quattro Contadi 
molto grandi * con un’ altro dominio > che fono nella matricola», 
dell’ Imperio. *- '* 

Tutta la Diocefi , e Dominio temporale di quello Vefcouato 
fi diuide in undeci Profetture, dalle quali, e dalla Città il Vefco- 
uo ne. caua più di 100000. Talleri d’entrata l’anno, oltre le con- 
trìbutioni , Se altri emulomehti éxtraordinary. Fu quello Vefcovato 
fondato da Carlo Magno nell’ anno 780. foto Adriano Papa nella 
Città di Salinsgh, dòpo’ per Opra di Ludovico Pio al tempo di 
Papa Pasquale partati 40. anni dalla prima fondanone * fù trasfe- 
rita in quella dAlberllat , che Uà fabricata nella congiontione 
del fiume Albis, Se Ore, perche anticamente fiì detta Alberflat. 
Quella Città nell’anno 1513. fù foggiogata affato con i Cittadini 
dal Vefcovo Hernelto delli Duchi di Sartònia , e così li fuoi fuc- 
celfori han continuato d’erterc Padroni. Nell’anno poi 1521. fu 
introdotta 1 ’ herefia in quella Diocefc; ui fono perjpqpolti Mona- 
fterii di Monachi , e Monache , che vivono alla Cattolica. 

relatione. 

particolare del Circolo della Franconia. 

I • 

I L Circolo della Franconia lì può chiamare quali centro di tutta 
la Germania , contiene gl’ infrafe ritti Principi * Conti * e Città 
libere, cioè il Vefcouo di Bamberga ; il Vefcouato di Erbipoli, 
quel di Eìflet^ il Gran Mallro dell’ ordine Teutonico; il Burg^ 
gramo di Norimberga* li Marchefi di Anfpach, e Culembach * H 
Conti di Neurcmberg, di Caflalon* di Wertheim * di Reinat Heh- 
rienburg, di Reinelsglar, di Erburf, di Senfcheìn, diShtirartiem- 
burg: Delle Città libere , quelle di Norimberga , Retemburgo , 
Wensheìm, e Schuchenfurt-. Vi fono ancora in quello Circolo li. 
nobili Pacfi detti liberi , per eflere fottopofti immediatemente all’ 
imperatore, li quali fono così potenti, che fanno Carta* a fono 
per la maggior parte he retici» 


— .... 


RELA- 


* •» 


Digitized by Google 



«i© Di Ratisbona. 


R E L A T I O N E. - 

Dell Ordine Teutonico ,<? fuo orìgine . 

L A Religione de Cauallieri Teutonici hebbe principio in Terrà 
Santa nell’anno 1152. con occafione , che alcuni Cittadini 
Brcmcnfi , e Lubeccenfi andati con Adolfo Conte d’ Holftom 
nel tempo di Fedrico primo Imperatore al conquido di Terra San- 
ta, cominciorno per amor di Dio haver cura de gl’infermi, e 
Peregrini fotto i loro Padiglioni chiamandofi Fratti Teutonici di 
Santa MARIA, e continuando quell’ opera di carità heb- 
bero la prima lor Cafa , e Chiefa nella Città d’ Auaron , e 
poi in altri luoghi di Terra Santa , dalla quale in fuccceflò di 
tempo cacciati fi Chriftiani dalli Mori , & in particolare dalla Città 
di Tolomaide, detti Fratti Teutonici fe ne ritornarono in Germa- 
nia,* e poco dopo ottennero da Fedrico fecondo di poter andar al 
conquido della Prufiia , li cui habitanti per erter barbari , & Ido- 
latri infeftauano grandemente la Germania , & ellendo loro riufei- 
ta felicemente l’imprefa fi fermorono in detta Prouincia , fon- 
dando la Città , e Fortezza di Mariemburg , cioè Città di Maria.», 
doue hauea la Refidcnza il Gran Maftro, e con l’acquifto di detta 
Prouincia, e d’altri luoghi in tutta la Germania dice Pio fecondo 
nella fua Cronica, che non haueuano minor forza , che li Rè. 
Perfero poi detta Prouinzia di Prulfìa , nel tempo, che Lutero pre- 
dicò la fua dannata opinione, che li Principi fecolari hauedèroaut- 
torità di difporre de beni di coloro, che furtèro d’alcuna Religio- 
ne , Se in particolare de beni de gl’ Ecclefiaftid ; onde Alberto Mar- 
chefe di Brandemburg all’ hora Gran Maftro allontanandofi dall’ 
Imperio , Se unendoli col Rè di Polonia , perche gl’ aflìftertè ne-» 
eli bifogni , gli concede , e donò la metta , che per fe rittene , fi 
fece fuo Vaflallow 

Hoggidi la Refidenza di quefta Religione, e del Gran Maftro 
è in Merghental al fiume Tabor nella Sueuia , Città buona con-» 
buon Palazzo, podèdendo molt’ altre Terre , e Cartelli difperfi im* 
diuerfe parti della Germania in particolare vicino Norimberga-». 
Al Gran Maftro la Religione dà tutte le fpefe necedàrie per la fua 
Corte da Principe, con tutti li làlarij della famiglia , & ogn’ altra 
cofa eftraordinaria,e di più 1000. Fiorini all’anno. Difpenfamol- 
tidìme Commende , é però la fua Corte fuol edere molto Flori- 
da. La Croce di quefta religione è della forma , come quella^ 
della Religione di S. Giouanni ; mà di rafo negro con un profilo 
d’argento attorno. Il Gran Maftro porta l’ifteftTa Croce, che por- 
tano li Cauallieri ordinarij ; mà fopra di erta porta di più un’ altra 
ricamata d’oro in forma di baftone lungo due dita, con un giglio 
pur riccamato fopra tutte le punta, Se in mezodi erta uno feudo, 
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nel quale e’ Uri’ Aquila negra ih campo d’oro. Quella dignità 
del GranMàftro da cheapofiatò dettò Alberto di Brandemburg s’è 
mali tenuta Tempre nella CàTa d’Àuftria ì Perche fe bene doppo la 
motte dell’ Arciduci Cariò fratello dell* Imperatore hauendofi S. 
M. lardato intendere > hoh inclinare * che la Religione elegelTe * ò 
poftulaiTe, come s’era dichiarata di voler fare l’Arciduca Leopol- 
do Guglielmo fuo figliolo ftahte la fuà miftór età * fu Elettò il Ca* 
vallier Efiemoch { fu tUttauia eletto con l'infrafc ritte cóndittiohi* 
per le quali S. A. hà ragione * e diritto nell’ Officiò di Gran 
Maftrój poiché non foló dal terhpo^ della Top rodetta elettione affi* 
«nò là Religione à S. A. i 2000. fiorini l’ ahno di pehfione * confi* 
gente in due Signorie ; mà Arabili ancora con accordo universale* 
che Tubilo * che S.A^ foffe in età dì 18» anni douefie eflere Gratu 
Xiaftro , il Verternóch doùeflTe ritirarli con àffignarfegli un’ ahnua 
pendone confiftente di ij. mille fiorini concedenti al grado di Prin- 
cipe dell’ Imperiò (come Tòno tutti li Gran Maftri della Religione 
Teutonica, ttaUendo Voto* e ieffione nelle Diete ) mà Te per cafo 
mori fife detto Gran Màftro, àuanti*cheS. A. arriuafic all* età det- 
ta di Topra * non fi doùeflTe eleggere dettò Gran Maftro; mà go- 
Uernarfi la Religione da due CaUalieri più atti in nome di S. A* 
fino all* età dell? ì$. ànni* dopò là quale poi potette àmminiftra* 
re àltòlùtàmentè còme han fatto tutti gli altri Gran Madri* e ap- 
punto cosi porri) il cafo nel mele d'Ottobre 1627. perche eflèndo 
morto il predetto Velie rnóch d’età fopra Pottantefimo ahno, ettèn- 
do fiato antico feruitore di Cafa d’Auftria * e Ltiogotèhente Gèhé- 
tale dell’ Arciduca Carlo Tello per li negotip della Religione * del- 
la quale egli era il più vecchio CaUaliere. L’amminiftrazioheper- 
tiehnè àlli due primi antiahi Caualieri * che Tamminifiràno in no- 
me di S. Ài la quale fù poi adonto ài Gouernò di quella dignità ; 
mà eflendo morto nel i 6ó 2. . alli iò. nibre il detto 

Arciduca , e doppo di lui anche ì’Arciduèa Carlo Giufeppe * hon 
éflendouì più Principi Àufiriaci per fuccedér à quella dignità fù 
Conferita à Gio. Gafparo Generale della militià Gérofoìomitana* 

RELàTIONE 

Del Burpdviato di NorimhergA . 

I L Burgraviato di Norimberga fù dattò dali’lmpefatore Ródolfò 
primo al Cónte Fedrico Zoilcren per la huova * che gli portò 
della Tua elettione all’impérió. Li poderi dèi qtiai Conte haven- 
do elercitató molto tempo detto Burgraviato , & àcquiftàté 
molte richezze \ Sigifmondo poi Imperatore ad’Un’àltró pur Con-» 
te Fedrico di detta pòfterità nel Condito Conftahtiertte nell anno 
del Signore. 1417. per molti fervigij fatti da lui nelle guerre di 
Bohemia Ungheria Impegnò per 400. mille fiorini d’oro il Marche- 

fato di Brandemburg con lElettorato * e però per pagar parte di 
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detta Comma > detto Conte vendè alla Città , è Republica di No- 
rimberga il Cartello con tutta la giurisditdone del Burgraviato 
dentro ia Città per 180. mille fiorini, retenendofi per fe, è Cuoi fuc- 
certori il titolo , come ancora tutta la giurisdittione fuori della 
Citta. Alberto poi Imperatore Genero di Sigifmondo potendo re- 
dimer quel Stato, non io fece , anzi confìrmò, e donò , e cosi 
quella famiglia reftò Padrona del fopradetto Marchefato di No- 
rimberga , il quale per quella giurisdittione, che tiene fuori del- 
la Città fi divide in due Stati affai piccioli, e d’affai poca poten- 
za , cioè nel Marchefato d’ Aufpach , &t in quello di Colombach, 
quali hoggi fono divifi dal Marchefato di Brandemburg , perche 
fecondo un ftatuto , e computato di quella famiglia per grande 
che fia il numero de figliuoli tutri appartenenti à detta famiglia 
non fi polfono dividere , fe non in tré parti , cioè nel Marchefa- 
to di Brandemburg con l’Elettorato • Nel Marchefato di Aufpach, 
8c in quello di Colombach, allignandoli à gl’altri figli un’annua 
entrata in danari , e così fi divife quella Cafa , non fono molt’an- 
ni , e fi confàtui feparata quelli dalli Marchefi d’ Aufpach, quali 
per hauer picciolo Stato, e poca rendita , poco contra pelò fan- 
no alle cofe di Germania. 

Il morto Marchele amminiftrante feguitò un gran pezzo la 
parte del Palatino , e fu uno delli Principi dell’unione , che fi 
disfece in Ulma per opera del Marchcfe Spinola, dal qual tempo 
in poi non fi feopri mai più apertamente nemico dell’Imperatore, 
anzi poco avanti che morife diede più che ordinària intenzione 
di farfì Cattolico , e fece inllanza di voler venir à fervire S. M. 
in qualche carica militare, e faria feguito fe non folfe accoda la 
morte , doppo la quale, elfendo venuto nella Corte Cefarea il 
Marchefe Gio. Giorgio fuo fratello S. M. non folo li diede 6. mille 
talari di trattenimento l’anno ; mà ancora patente di Colonnello 
di 4. mille fanti , e 1000. Cavalli. 

RELATION E. 

Del Cìrcolo di Baviera, 

N EI Circolo di Baviera vi fono gl’ infraferitti Principi di con- 
fiderazione ; L’ Arcivefcovo di Saltzburg, il Vefcovo di Pof- 
fa> il Vefcovo di Frifingh; il Vefcovo ni Ratisbona; li Du- 
chi di Baviera ; il Langravio Luenembergenle ; li Conti di Hage 
d’ Ortemburg; le Città libere di Freillet, e di Ratisbona. L’ Ar- 
civefcovato di Sal2tburg fu fondato da Teobaldo Duca di Baviera 
nell’ anno 570. ò poco più elfendo il primo Vefcovo S. Ruberto, 
dotandolo di molte ricchezze, quali poi col tempo fono crefciute 
in maniera , che hoggidi è il più ricco Principato Ecclefiaftico 
dell’ Imperio, lo Stato di elfo è molto grande , e per la più par- 
te montuolo ; mà abbondante d’ ogni forte di miniera d’ oro, e 
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d’ argento, piombo, ferro, arfenico, fale nel quale confile la più 
gran parte di quella rendita , fi fà il fale in Hala due leghe da 
Saltzburg in tanta quantità ogni giorno, che vale mile taleri,e fe 
ne faria maggior fomma quando fi volefiè , effendo la fontana 
dell’ acqua , della quale bollendola in gran Cattare fi caua il fale 
abbondantifiìmamente,e le legna, & altre cose neceffarie molto com- 
mode, &: hauendofi pronti in quelle montagne grandiffimi Bo- 
fchi iui fi tagliano le legna , e fi Jetano nel fiume Salfa , per il 
quale correndo, fi conducono per loro ftefle nelle Cattare ; com- 
modità, che fà rifparmiar una buona parte delle fpefe ; onde il 
Duca di Baviera, che col fuo Stato tiene quafi circondato quello 
di quello Principe per la parte, doue può ufcir quello fale,? fe lo 
piglia tutto in appalto , e facendolo poi dillribuire à paefani, e 
ròrallieri guadagna per quanto fi dice altretanto, quanto ne ca- 
va l’Arcivefcovo, e per haver molte volte gl’ Arcivefcovi volfuto 
romper quello appalto, e per elfer Principe confinante, fempre 
fon Ilari trà quelli due Principi difgulh , e fempre fuol pattare po- 
co buona corrifpondenza trà di loro. 

RELATIÒNE v ri 

i Ut 

Del Langravio di Lettchenberg. 

L ACafadi Langravi! di Leuchenberghenfi è affai antica, e 
nobile , non folo perche non fi troua il principio del Do- 
minio della fortezza di Lechenberg, dalla quale prefe il no- 
me ; mà ancora perche fi troua eh’ hebbe il titolo del Langravio 
nell’anno 1180. e per continua ferie è a riuata quella dignità fino 
alli Langravii di Hoggidi. Il Principe è affai pouero, e di piccolo 
Stato, die non collitueria un picciol Contado , e ftà trà Confini 
di Bohemia , Palatinato Superiore , e Baviera , egli è di Religione 
Cattolica, fi come fu fempre la fua Cafa, e fe bene non hà egli 
feguito , ne può far confeguenza alli negotii dell’ Imperio , tutta 
via per quello, che potrà adherire alli Cattolici, e mafsine alla 
Cafa di Baviera > non folo per la parentella , che tiene ; mà an- 
cora , perche effendo confinante per gl’ interefiì de gl’ aiuti, e 
proterioni è quafi dipendente da detta Cafa , fi come fono tutti 
i Baroni, e Signori, che fi trouano in quello Circolo, del quale 
l’Elettore ne difpone al modo fuo. Nell’ Albero di quella Cafa vi 
trouo grand’ antichità ; mà non grandi dignità , ne parentadi , 
cagione credo fia flato, perche in tanti fecoli, mai non hà havu- 
to maggior Stato di quel picciolo , che poffiede in quelli tempi. 
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RELATIONE 

Del Circolo Aujtrtaco. 

N EI Circolo Auftriaco vi fono due Principi Ecclefiaftlci foli ; 

U Vefcovo di Trento, e quello di Breffanone, e delli fecola- 
ri non altro, che l’Arciduca d’Auftria. De Conti, il Con- 
te di Schaumberg ; il Conte d’Haittech ; il Barone Wolcheftain, 

3 uel di Senaer , e Quello di RoggendorfF , che fono membri 
eU’Imperio , vi fono non dimeno in detto Circolo molti altri 
Conti , e Baroni ; mà non fi annoverano nella matricola delfini- 
perio. 

R E L A T I O N E. 

Della Città di 'Trento. 

L A Città di Trento è nelle Frontiere d’Italia , fopra 11 fiume 
Adige è affai bella , e ben fabricata , fe bene non troppo 
grande* Jui fi parla Italiano , e Tedefco ; -mà più Italiano, 

E affai celebre per il Concilio , che ivi fu cominciato da Paolo 3. 
e finito da Pio 4. per levar la fcufa affi Germani , che il Conci- 
lio fi celebra ffè fuori di Germania. Si dice, che il Vefcovato fu ivi 
fondato avanti l’anno del Signore 380. nel qual tempo Abondan- 
tio Vefcovo di Trento fotto Damafo Papa fu il Concilio d’Aquile- 
gia , e non fi sà altro teftimonio della prima fondanone , fe non 
che Zovino fu il primo Vefcovo inftituito da fan Hermagora pri- 
mo fondatore di quello Vefcovato doppo gl’Ollrogotti , e Prodi- 
gati de Longobardi. Quel che fi sà di certo é , che Carlo Ma- 
gno ampliò quello Vefcovato di molte riccheffe con darli Ripa 
Cartello sù’l Lago Benaco con certe Valli , e eiurisdìttioni. Con- 
rado poi fecondo li diede Bolzano Terra difcofta da Trento 3 e. 
miglia Italiani , affai bella, ricca , e mercantile , con alcuni al- 
tri luoghi. Il Vefcovo al prefente è Padrone in fpirituale della 
Città di Trento , e di tutti li Cartelli del fuo Territorio , che fo- 
no 4. e di fei Valli populatiffime , e di molte fortezze , che fono 
poffedute d’alcuni Principi, Conti, e Nobili feudatàri) del Vefcovo, 
e per Padrone lo riconofcono , dimandando , e ricevendo l’inve- 
ftitura, frà li quali vi è il Conte delTiroIo, ch’è l’Arciduca d’Au- 
ftria , Se il Duca di Mantova. • * ? 

In quella giurisdittione di Trento la Cafa d’Auftria , come «»- 

Padrona del Contado del Tirolo , pretende d’haverc una mìfta ! zc 
fiiu risdittione ò più prefto fupcriorità per protettane , che i Ve- VeCcnvn 
lcovi paffàri conceffèro à detti Conti , acciò lo Statò temporale 
della Chiefa ftaffè più ficuro, e per tal eaufa diedero à detti Con- 
ti in feudo Bolzano , c certi altri Cartelli. 
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quella protettone fi fono tanto ingeriti , che forfè per quanto di- 
cono faria bifogno d’un’altro protettore contra di loro. Impc*r 
roche contro lunghe controverfie , tant’avanti ITmperatore come 
Diete Imperiali , e Camera di Spira, il negozio di quelle differen- 
ze fu molti anni fono terminato con condizioni aliai dannofe ài 
Vefcovato ; così che li fudditi del detto furierò obligati , e forza- 
ti à pagar al Conte del Tirolo grolle contribuzioni , e che li 
Stendardi dei Vefcovato ferie r ancora obligati feguire li Stendardi 
del Conte del Tirolo > in cafo d’invafionì > e neceffkà del Conta- 
do. E di più in detto concordato fu tolta la libertà del Capitolo 
circa l’elettion del Vefcovo » e lafciatola al beneplacito del Conte 
del Tirolo > qual ultima condirìone poi non hebbe effetto, poiché 
fu revocata \ Onde hora il Capitolo ha in ciò libertà ancorché 
gl’ Arciduchi d’Aullrià , come Conti del Tirolo raccomandino al- 
cune peritine per l’elettione tuttavia non^ ottante la fopradetta 
concordia , ogni giorno vi fono differenze di confini J e di giuris- 
dittioni frk il Vefcovo , & il Conte del Tirolo. 

La Diocefe è grande > & in quella non Vi è alcun efercitio 
àieretico. 

RELATIONE» 

Bell 1 una . & ? altra Aufiria. 

I L titolo antico dell’ Aullria fu di Màfchefató > perche quelle^ 
Provincie nel 917. dall’ Imperatore Henrico primo detto A11- 
ceps furono erette in Marchefato > e date a Leopoldo detto 
Illuflre delli Conti Babenbergenfi > nella cui linea continuò detto 
Marchefato fino al 1156. nel quale da Federico Barbarofla fu e- 
retto in Ducato, e così feguitòla fopradetta Cafa ad’ efler Padro- 
na fino nel 1282. nel quale poi pafso detto Ducato nella Cafa dei 
Conti d* Hafpurg , eh’ è quella , che hoggidi fi chiama Cafa d’ 
Aullria, che fi leruì dell’ illeflo titolo finora Federico terzo Impe- 
ratore , il quale fu il primo , eh’ hebbe titolo d’ Arciduca , tras- 
mettendolo à tutti i difendenti fuoi. Onde tutti i Principi di 
quella Cafa fi chiamano Arciduchi, eccetto, li fecondi Geniti del- 
la Cafa di Spagna , che chiamanti Infanti, titolo proprio di quella 
Corona d’ alcuni ftimato maggiori di quello d’Arciduca per veder- 
li nelli Epitaffi delli Baloardi di Vienna fatti da Ferdinando primo. 
(Quello titolo prima di quello d’Arciduca , cioè Ferdinandus Pri- 
mùs Romanorum Imperator Rex,Scc. Infans Hifpaniae , Archidux 
Aullriae, Dux Burgundi*, Comes Tìroli,Scc. 
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relatione. 

/ , 

Del Cìrcolo di Sueuia. 

9 

I L quarto Circolo è quello di Suevia , nel quale oltre molti Ab- 
bati, 8c Abbateflè, cne^ hanno titolo di Principeflè dell’ Imperio, 
che hanno poco dominio, e rendite, e però le tfalafcio, fi nu- 
merano de Prertcipi Ecclefiaftìci il Vefcouato d’Augufta, il Vefcouo 
di Coftanza , e quello di Cùria. De fecólari vi fono li Duchi di 
Wertemberg, e li Marchefi di Bada. Di Cónti vi è quello di Hel< 
fenftein, di WeinfiTenftag , Oetingen , di Lauffert, di Montfort , di 
Fuftemberg, di Roller, di Bultz , di Louienftain , di Tubinger , di 
Kirchimberg , di Donger, & altri Baroni, e domimi membri deli’ 
Imperio* 

pelle Città libere vi fono molte , cioè Augufta Vindelicorum, 
Kaufbaireh , Vlm , Memingen , Kempten, Biberach, Neukirch, 
Wangen,Findò, Rauensburg, Bucorn, Vberlingen, Coftanza, S. 
Gallo, Sciaffilfen , Fsling , Hailbfon, Winfen, HaUà, Dirtckenfpuel, 
Boffingen, Halen,Hondluiger , Donnavuert,Buchain, Offemburg, 
Hamerfpach, Rottvuil, & altre* 

RELATIONE. 

Del Ducato di VVtrtembefg , e del pio Stato* 

V Éngo aclefib à gii Principi fecólari di quefto Circolo, de quali 
il primo è il Duca di Wirtemberg , il cui Ducato è dell] più 
belli , e fertili della Germania , hauehdo per confini dall’ 
Oriente li Sueui , li Windecici , e li Norici J dall’ Occidente li Stari 
delli Conti Palatini del Rhetto, e delli Marchefi di Bada, dal mez- 
zo. giorno li Monti d’ Arbone , e ! Alpi Sueuiche » dal Setterttrió- 
ne 11 Franconi non troppo lontani dalla felua d’óttorte, la Reffi^ 
denza principale delli Duchi * e Stuttgardà , la famiglia è di Wef- 
temberg che ha prefa il nome da vn Cartello, così nomato, che 
è in detto Ducato , quale eflendo Contado ritróuandofi il primo 
Conte di querta famiglia nel ii 3 8* dal quale Comincia l’Albero fù 
eretto in Ducato da Malfirtìiliano primo Imperatore , nel 149?* 
nelli Comity diWermatia* Quefto fendo deccadutoà Carlo (Quin- 
to lo diede all’ Imperatore Ferdinando fuo fratello , quale poi lo 
reftitui à quefta famiglia, alcuni dicono per forza hauendo ilLartd- 
grauio d’Haffia , & altri Principi formato efercito per tal effetto* 
Altri dicono ad’ inftanfa dell’ Flettor di Safibnia , il quale hebbo 
quefta grafia con patto eh 1 egli córtofcefTé detto Ferdinando per 
Imperatore, non haiiendolo voluto ricónofcer prima per la rinon- 
eia di CarloQuintOjla reftitutione fù fatta con cortditiotte , che l’uri- 
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le dominio di detto Duca forte della fopradetta famiglia, & il di - 1 
retto di Ferdinando primo. Renderà quello Ducato d’ogn’ anno un’ 
millione di Tallari. Vi è tra l’ altre la Citta di Trcbingha , nella., 
quale u’ e’ una Uniiiérfità celebre in Germania fondata nell’anno 
1487. da un Conte di quella famiglia : à detta Vniverfità furono 
concedi priùilegi amplirtimi da Siilo Quarto ; e da Federico impd- 
ratore ; hoggìdi è Vniverfità ha?retica, e peflìma , Concorrendoti*! 
quafi tutti gì’ Apollati di Germania. Tuttauia ogn’ uno la Dome- 
nica doppò la fella di S. Giorgio fi fa una lettione in Lode di Siilo 
Quarto , e dell’ Imperatore Federico, 

RELATION E. 

■ Detti Mar che/i di Bada, e Durlach. 

I Marchefi di Bada dicono , che fiano difendenti delli Mar-* 

| chefi di Verona , uno delli quali Federico primo havendo 
J — * menato per ortaggio in Germania, acciò fi potefle alficura- 
re della Vale Trentina , c di Verona Volendo ritornare in Italia li 
diede nell’anno 1157. per moglie una Cóntellà di Bada herede di 
detto Contado. Morto coftui , fenza reftarne figli i nobili dello 
Stato fentendofi di lui ben contenti , e Volendo inoltrar gratitudi- 
ne andati à Verona richiefero per lor Signore un’altro della me- 
defima Cafa, dal quale difendono li prefenti Marchefi di Bada , 
quali fi chiamano Marchefi per cfier Marchefi di Verona , non 
che li riceveficro dal Dominio di Bada, che tutta via tù poi co- 
ftituito per uno delli 4. Marchefi dell’Imperio. 

Quello Marchefato hoggidi fi diuide in due parti, uno chia- 
mato di Bada, e l’altro di Durlach, da un Cartello cosi chiamato, 
la famiglia parimente in due rami. Del primo il Marchefe am- 
mìniftratorc , Dico di più che il Marchefato di Bada folea 
render 300. milla fiorini , eflendo paefe populatillimo , 
&c abbondantilfimo , ancor che non vi fiano Città; ma 
per le guerre pallate fi troua aliai distrutto , come ancor di mi- 
nuita l’entrata per la divifione del Marchefato di Durlach , tutta 
via per le contributionì del Paefe, per l’entrata che tiene il Mar- 
chefe fe ne deue far conto per fervido della Cafa d ’Au firia rifpet- 
to gl’ interelfi dell’Alfada, e vien filmata ottima cofa haver iviun 
Principe confidente , ftando alli confini di Wirtembcrg del Palati- 
nato , e dell’altre Città Franche hcretiche intrinficamente nemi- 
che; Talché il prefente Marchefe di Bada, e per la Religione , e 
per gl’oblighi , e per gl’interelTì ad he tira come fi crede al fervi- 
tio dell’Imperatore , e de Cattolici. 

Dall’altro ramo di quella famiglia capo è il detto Marchefe ' 
Giorgio Federico rtimmato per il pattato dajle migliori , e più pò- 
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litiche tette di Germania; |al fudetto Giorgio Fedrico fuccefle il fi- 
glio Fcdrico , e da quello il Regnante al tempo prefente il Mar- 

chefe Guglielmo. * • ; f 

In quello Circolo fi foleva annoverare la compagnia, che fi 
chiama di San Giorgio; Ordine militare di qualche confideradone 
per le fue armi, elTendolì radunati molti Nobili, Baroni, e Conti 
tutti infieme con le loro forze per l’occafione della guerra de Vil- 
lani, quali mancando poi, mancò ancora à poco à poco detta com- 
pagnia , che conllava di Cattolici, e Protellanti ; e fe hoggi folle-* 
n piedi, farebbe da farne conto. U Duca di Virtemberg in que- 
llo Circolo hà gran parte, non folo per effer capo; ma ancora-* 
per l’intelligenza, che tiene con le Città libere, che ( fi come s’hà 
detto) fono molte in quello Circolo, equafi tutte Protellanti. 

RELÀTIONE 

Del Circolo Elettorale del Rheno . 

N EL Circolo della parte inferiore del Rheno, al trimente det- 
to Elettorale Rhenano , li Principi Ecclefiaftici fono gl’Elet- 
tori di Magonza , di Colonia , eTreveri . Il Principe Elet- 
tor Palatino era il più potente di tutti li Principi dell’Imperio ; mà Fe- 
drico V. colThaverpretefola Corona di Bohemia, inftigato da quei 
Principi, ch’all’hora apprendevano la prepotenza della Cafa d'Àu- 
flria , fu sfortunato ; poiché mal fervito da fuoi, e non corrifpon- 
dendo gl’effetti alle amllenze promelTegli, convenne foccombero, 
e privato del Regno, e del proprio Elettorato, ridurfi in Olanda. 
Fù il titolo d’Elettore conferito al Duca di Baviera rampollo della 
medefima Cafa Palatina col Palatinato fuperiore . Nella pace poi 
di Miinller il Principe Elettorale Carlo Lodovico fù dichiarato otta- 
vo Elettore , e gli fù reftituito il Palatinato inferiore, Paefe il più bello 
della Germania . Havendo però egli protdlato fopra tal, derilione-*, 
fi può fofpettare, che col tempo nafcano nuovi torbidi nell’Imperio 

De Ili Duchi di due Tonti. 

D EL terzo ramo deli! Conti Palatini Duchi di due Ponti l’Am- 
miniflrante è Principe non molto ricco, e di poco Stato, che 
Uà fituato nelli confini di Francia. Nelli rumori ultimi 
di Germania non fe n’è hauuta troppa confideradone di elTo , fo 
bene fù uno di quelli dell’ unione , cne fi disfece in Ulma e che 
guerreggiò General de Suezzefi. 

Del Palatino di Birchenfeld. 

A’ di aliai minor confideradone fono li Conti Palatini 
del quarto ramo, chiamati di Birchenfeld, havendo po- 
chi’ Stati, ne lèguito, ne forze. 
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R E L A T I O N E. 


Del Circolo fuperiore del Rheno . * 


N EI Circolo fuperiore del Rheno de Principi Ecclefiaftici fi 
numerano. Il Vefcovo di Spira, il Vefcovo di Wormatia , 
il Vefcovo d’Argemina ; vi fono ancora il Vefcovo di Bafi- 
lea, quel di Bifanzon, quel di Zicten in Valeria, il Vefcovo di 
Genevra, il Vefcovo di Metz , di Tul, e di Verdun, de quali 
non parlerò, fe non di quello di Bifanzon nel Circolo di Borgó- 
gna, per eflcr la Città capo di quei Stati, perche Bafilea, Zittcn, 
e Genevra fono nella giunsditiorte de Suìzrzeri efentati dalla giu- 
risditrione deirimperio* Metz poi , Tul , e Verdun fono aa un , 
modo di dire ancor fuori della giurisdittione deirtmperio , perche 
nell’anno 1 5 f 2. furono occupati da Hcnrico fecondo Rè di Francia , , 
e fi confervano fotto quella Corona. Di più in quello Circolo vi [ 
fono l’Abbatie di Fulda, e quella d’Hcrsfelt, che pofiedonó due 
gran Principati. De Principi fccolari vi fono li Langravi d’Hartia , 
il Duca di Lorena , li Conti di NafiTau in Zweibrudc, li Conti del 
Rheno , e molti altri. Delle Città libere vi fono Mulhaufen in Al- 
fatia fuperiore, Bafilea, Culmar, Kaiferfperg, Turckein; Il Mo- 
nafterio di San Giorgio, Obere, Berhain , Straesburg, Rofenhain, 
Haganau , VVeifemburg, Landau, Spira, Wormatia , Franc- 
fort , Fridberg, VVetzìar, 


RELATION E., 

Del Confluito dt Spira. 

I L, Vefcovo è Prefidente del Configlio di Spira, che fu 
inftituito da Maflìmiliano primo , Se è comporto di 38. perfone , 
che hanno voto. L’Imperatore nomina detto Prefidente, e 
Giudice, che dourebbe efler Principe fecolare , ma per mancamento 
aderto s’è eletto un Principe Ecclefiaftico. Nomina ancora l’Impe- 
ratore i Precidenti , quali deuono eflère Conti , ò Baroni , e quat- 
tro Arteflori , che così fi nominano li Configlie ri, quali indifferen- 
temente ponno ertère Gentilhuomini , e dottori. Ciafcuno Elettore 
ha la nominatione d’un Afiertòre ,* la Cafa d’Auftria ne nomina due , 
quella di Borgogna due, e due per ciafcuno ne nominano tutti li 
Circoli deH’Imperio, e mancando un foggetto nominato de Cir- 
coli fe ne piglia un’altro, prefentandofi ordinarimentc tré foggetti 
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de quali il configlio rìoppo haverii molto bene dTaminati fcieglie 
il piu atto. Le Sentenze di quello Tribunale non hanno appel- 
latane, le non avanti l’Imperatore, con l’intervento de Principi 
nelle Diete publiche , e non altrimente. E flato quello Tribuna- 
le in Francfort', & in altre Città , &t ultimamente da Wormatia 
fù trasferito inspira da Carlo V. nell’anno i/ff* 

RELATION E. 

Del Langravio dHafia % e del fuo Stato, 

I L Langraviato d’Halfia fi dìuidein due parti, cioè nella Superio- 
re, che confina con la Franconia, e con listati delli 4. Eletto- 
ri del Rheno, nellìnferiore, che confina con la Turingia, con 
l Abbatia di Fulda , e d’Hersteld, con il Vefcovato di Paderbori , e 
Ducato di Brunsuuich, fiche tutto quello Stato dall'Oriente ha 
per confini la Turingia. Dall’Occidente la Wesfalia, dal mezzo 
giorno la Franconia con il Contado Heunebergenfe ^dal Settentrio- 
ne il Ducato di Brunsuuich, con il Vefcovato di Minden, di Pa- 
derborn. Dal principio quello Stato fiì Contado ; ma poi nell’ 
anno 1042. fu eretto in Langraviato , fi come fi legge 
nelli libri de Torneamene; Langravio non uuol dir altro, che 
Conte Maggiore de gl’ altri Conti; la principal Città metropo- 
li di quello Langraviato è Morpurg Città antichiffima , perche fù 
fede de Catti; hoggidì è aliai grande , e Popolata , ellendovi in 
particolare una celebre llniverfità, fe ben d’alcun tempo in quà 
Prore Ila nte, fondata da Lodovico Ve feovo di Munller nell'anno 1 c 26. 
confirmata da Clemente Settimo , e Carlo Quinto, U il CaflellOjdove 
fogliono risedere iLangravii è di Bruttura egregia.Oltre la fopradetta 
Città , v'è ancora un’altra, che pur è relìdenza de Langravii chia- 
mata CalTel, ch'è l'illefià, che chiamavano anticamente Cajlellum , 
Cattorum alia finiltra ripa del Wefer, Città grande, popolata, e 
di paefe fertiliflimo , Se ammenilfimo , ben fortificata 
Vienne hoggidl polTeduta dalla Cafa , che piglia il nome 
dall’ ifieflò " Langraviato d’ Halfia , qual hebbe origine da-* 
Lamberto Colloìongo Signore di Louanio nell’anno dersignoro 
1000. il cui figlio fù prìmo Conte di Louanio, e fuoi difendenti 
Duchi di Brabantia, de quali fù Henrico Magnanimo , che da Ma- 
ria figlia dì Filippo Imperatore hebbe due figli mafchi,e due fe- 
mine. De mafcni II primo fuccelTe nel Ducato di Brabantia, e l’al- 
tro, che fi chiamò ancor Henrico fù il primo Langravio d’ Halfia, 
che fi diuidono in due rami; cioè Landgravio in Calici, e Land- 
gravio in Darmellat. 
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RELATIONE. 

. . » A ' . 

. Del Circolo di VVeftfalia. 


Li Cìrcoli di VVeftfalia contiene gl’ijifcritti Prencipi, Conti, e 
Città libere. Degl’Ecclefiaftici il Vefcovo dì Paterbon , U Vefcovo 
di Lieggie, il Vefcovo di Munfter, l’Arcivefcovo di Cambrai, quel- 
lo di Ofnaburg ; il Vefcovo di Verden , Se il Vefcouo di Mindem. 
Li fecolari li Duchi di Cleves, di Giuliers, di Bergues ; li Conti 
principali della Marca, che fono ne gl’ordini de Principi ; Li Con- 
ti della Frifia Orientale alias Endem, e d’Oldemburg, Se altri; delle 
Città libere Colonia 8c A rana. 


La VVeftfalia hà per ni dalla parte d’Occidente il Rheno; 
dall’Oriente ilVVefer ; da Settentrione Olanda, dal mezzo gior- 
no li monti d’Haffia , dalli quali ufeendo il fiume Amafo , che 
traverfandola per mezzo fe ne va nel Mare. 


I L Ducato di Cleves piglia il nome dalla Città , che lo pi- 
glia dal fito , ch’è in Clivo , Se è la principale di tutto il Duca- 
to , divifo dai Rheno, e però li fuoi confini fono dall’Qrien- 
te il Ducato di Bergues, Se il Contado della Marca; dallOcciden- 
te la Brabantia con parte del Territoriodi Liegge, dal mezzogior- 
no l’Arcivcfcovato eli Colonia con la giurisdittione d’Aquifgrana ; 
dal Settentrione il Contado Zutphen con il tratto Tranfiloanio 
e l’Ifola de Battavi. In quefto Ducato oltre la detta Città di Cle- 
ves, che non è forte,Sc occupata già da gl’ Olande fi in nome dell’Elet- 
tordi Brandemburg , vi fono le Fortezze di Retz , Se Emerich. 

Il Ducato di Bergues , che riceve il nome dal Cartello di 
Berg, incomincia dall’ Inferior VVeftfalia, Se afeende vicino al Rheno 
in gran fpazio , havendo per confini dall’Oriente il Paefe d’ Hsflìa, 
dall’Occidente l’Arcivefcovato di Colonia, 8 c il Ducato di Giuliers; 
dal Settentrione il Contado della Marca; dal mezzo giorno il Pa- 
latinato Inferiore , Se il Rheno. La principal di quefto Ducato é 
DifeldorfF fituata al fiume Rheno , e quivi il Duca di Neuburg vi 
tiene li fuoi Configlieri, Miniftri, e Governatori. 



RELATIONE- 

Del Ducato di Cleves. 
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RELATIONE. 

Del Contado della Marca. 

I L Contado della Marca è grande, come un gran Ducato, non 
vi eflendo tra il Rheno , e lAlbis più gran Contado. Vi iono in 
eflò quindeci Prefetture >> &c altre tante terre , con li loro do- 
mini/. Ha per confine dall’Oriente il Contado d’Arnsberg , quel 
di Limburg , e quello d'Altina ; dall'Occidente l’Arcivefcovato di 
Colonia ; dal Settentrione il Vefcovato di Munfter ; dal mezzo 
giorno il Ducato di Bergues. La principal Città di quello Contado 
e Unna , che Ila in luogo amenillìmo , fi come è tutto il Conta- 
do , eflendo ferrililfimo d’ogni cofa , maflime per haver tré fiu- 
mi principali , che l’irrigano , cioè la Llpa, la Duna , la Le- 
na , & altri , che fono minori. 

Tutti li fopradetti $. Ducati , e Contado della Marca con 
quello di Ravcnsburg hoggidì fono poflèduti dall’Elettor di Bran- 
demburg , e dal Duca cu Neuburg. Sono fiati quelli due 
Principi in lunghe liti infieme ; mà finalmente fi fono aggiu- 
flati, reftando al Duca di Neuburg li Ducati di Giuliers, e diBer- 

g ues con la Signoria di Ravenftein. All’Elettore di Brandemburg 
Ducaci di Clcves, della Marca, e di Ravensburg, 

RELATIONE. 

« 

Del Contado d’Embden. „ 

I L Contado della Frifia Orientale , ò pur d’Embden fò eretto In 
Contado da Federico Terzo nel 146$. eflendo in quella Pro- 
vincia diverfe Prefetture. Ha per confine dalPOriente il Con- 
tado dOldemburg, e l’Arcivefcovato di Brema, dall'Occidente, e 
Settentrione il Mar Oceano Germanico, dal mezzo giorno la Weft- 
falia ; La Città principale di quello Contado è Embden alla-, 
bocca del fiume Ems, che Tacito chiama Amitia Città grande , 0 
forte, e di trafico d’ogni forte di Mercantia, trovandoli ha- 
vere un porto ficuriflìmo, per gelofia del quale , acciò non le- 
vali il comercio, e traffico ad’ Amfterdam , perche poteua ve- 
nire in mano della Corona di Spagna , gl’Olandefi havendo con- 
citati gli Cittadini, ch’erano Calvinifti contro il lor Conte, e Pa- 
trone fecero sì, che nell’anno 1622. tacciarono il Conte dalla 
Città , è u’introduflèro il lor prefidio ; onde hoggidì fi può dire , 
che il Contado fia quali divifo dall’Imperio, perche fe ben non è 
tutto in lorpotere,tuttauiaconilprefiaio di detta Città lo mettono 
quafi tutti in contributtione . . • 
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R E L A T I O N E. 

Del Circolo della Saflbnia Superiore . 

I L Circolo della Saflbnia Superiore comprende de Principi Ecde- 
baltici li Vefcoui di Mifna, di Mefpurg, di Numburg , di Bran- 
demburg, diHaielberg, dì Liturgia, ò Lebus in Tedefco,di Ca- 
rnài in Pomerania ; JLi Principi cu ’Anhalt, de Conti , quelli di 
Swarzmburg , di Mansfeld , di Stolberg, di Rappin , di Mullin* 
gen , di Gleichen, di Leisnech , di VViberfals , di Regenftein. Delle 
Città libere Danzica, Se Elbingen, Se altre delle Anfiatiche. 

RELATIONE 

f . . fc* • . # '* MR J Ijt» 

Della Cafa dell Elettore di Saflònia, 





L A Cafa dell'Elettore , e Duca di Saflbnia , che è delli Mar- 
cheli di Mifna , hebbe antichillimo, e nobiliflìmo princi- 
pio* 

Serbeck figlio di Corrado Marchefe di Londfperg nell'anno 
1 1 1 5. il cui figlio fu primo Marchefe di Mifna fatto da Henrico 
Quinto Imperatore nell’anno 1156. e così continuarono li Tuoi di- 
feendenti, che furono ancor Landgravij di Turingia fino à Sigif- 
mondo Primo Imperatore, il quale nell’anno 1423. fece Elettore, 
e Duca di Saflbnia federico detto Bellicofo Marchefe di Mifna , & 
il fuo figlio chiamato ancor Federico Secondo, per fopranome il 
Placido, da Margarita forella di Federico Terzo Imperatore, 
hebbe due figli , cioè Emetto Primogenito , Se Alberto . Da Er- 
netto difccfe per retta linea Gio: Federico , che tu privato dell’ 
Elettorato da Carlo (Quinto, e da lui fono difcefìli Duchi chiama- 
ti dì Veinmar, Se Altemburg, di Coburg, e Ghotta, così chia- 
mati dalle loro Refidenze, Da Alberto poi è provenuta la Cafa.» 
del prefente Elettore Duca di Saflbnia * 

Detto Ducato di Saflbnia Superiore è terminato dall’Oriente 
dalla Marca vecchia di Brandemburg; dall'Occidente dall’Haflia: 
dal Mezzogiorno dalla Turingia, e Mifna; e dal Settentrione dal 
Ducato di Brunfuvich. 

La principal Citt^ di quefto Ducato è Vittemberg , che ftk 
fabricata al fiume Albis , è grande, forte, e popolata, e celebre 
appreflo i Proteftanti non folo, perche Lutero ivi publicò la fua-» 
Religione , St ivi è la fua fepoltura; mà ancora perche in quella 
s'actroua una llniverfita de ftudij affai grande , e nomi- 
nata, fondata dall’ElettorFedrico nel 1499. 
e poi aperta nel 1502. 
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RELATIONE 

Di Mifna, 

L À Mifna è terminata dall’Oriente dalla lufatia, dalla Sle fiali» 
dall’Occidente dalla Turingia; dal Settentrione dalla Marca 
di Brandemburg » e dalla Saflònia fuperiore ; dal Mezzo- 
giorno dal Regno di Bohemia* Le Città principali di quella Pro* 
vincia fono tré, cioè Mifna, Lipfià, e Drefda; Mifna, eh è cinta-» 
da tré fiumi, cioè dairOriente dal fiume Albis, ch’è navigabile-»; 
dal Mezzogiorno dal torrente Trebefa; dal Settentrione dalla Mif- 
tia picciolo fiumicello» È’ Città grande, e bella, &: hà tré Ca- 
rtelli fopra un monte , che hà congiontó * cioè uno del Principe , 
l’altro del Vefcovo, e ’1 terzo del Burgravio. 

Lipfia è la più bella, ricca, e grande Città della Mifna , per* 
che, oltre il farli alcune fiere all’anno delle maggiori, che fi faccia- 
no in Germania, per l’opportunità del fito, per tré fiumi, che> 
li pafiàno contigui, cioè Plefia, Barda, &c Elillro. Vi è ancora-» 
una celebre Università, ch’hebbe principio neU’anrtò 140&* dalle-» 
ruine dell Univerfità di Praga, Papa Giovanni XXIII. allignò per 
fofterttamcnto di detta Univerfità fei Canonicati, cioè due del Ve-» 
feovato di Milha * due di quello di Merfpurg , e due di quello di 
Naumburg. L’altra Città principale di quello Marchefato èDref*. 
da, ch’è polla al fiume Albis , che la divide irt due partì; lina fi 
chiama vecchia , ch’è dalla parte di Lufatia; e l’altra nuova, eh è 
dalla parte di Mifna, e fi congiongono tuttavia per un pónte di 
fabrica riguardevole per la qualità dell’architettura, e per la lun- 
ghezza. Ciucila Città è grande, e molto ben popolata, e fortif- 
iima, eflèndo cinta di Balloardi alla moderna* E’ molto ben mu- 
nita , effendovi Un maravigliofo Arfenale provifto d’ogni forte d’ar* 
mi# e monitioni di guertà. Rende ancor magnifica quella ' 
Città la refìdenza ordinaria, che ivi fanno 

gl’Elettori di Salfonia* ' /• 
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R E. L À T I O N E 

Della Turingia. 

TT A Turingia dall’Oriente, e dall’Occidente è Amata trà li fiu- 
mi Sala, e Verrà ; dal Settentrione hà per confinila Selva^ 
X.J Hercinia , e dal Mezzogiorno il Salto Tunggrenfej la lai> 
ehezza, e lunghezza di quefta Provincia è uguale, perche è di 
dodeci miglia Germaniche, che fono feflanta Italiane. Vi fono 
molte Abbatìe, Città, Cartelli, e Terre, Se è delle più fruttifere 
Provincie della Germania, La principal Città di erta è Erfort 
3ittà grande, popolata, c foprala quale hà molta pretenfiono 
l’Elettore di Sartònia, benché hoggidl fia ftata coll’aiuto de Fran- 
cefi dall’Elettor di Magonza occupata. V’è una Univerfità de Studij 
fondata, per quanto fi crede , da Dagoberto Rè di Francia nel 1391. 
e dotata di privileggi da Bonifacio Nono , e da Paolo Secondo . Si 
vede ancora in quefta Città nella Chiefa di Santa Maria una Cam- 
pana forfi delle maggiori d’Europa, girando attorno attorno quat- 
tordeci cubiti, e mezzo. Vi è anche in Turingia la Città di Ze- - 
na fituata al fiume Sala, la quale, fe bene non è molto grande, 
è tuttavia nominata per I’Univerfità de Studij , fondata in erta da 
Gio; Federico Elettor di Sartònia nel 1548. nella quale per qualche 
tempo leflè Giufto Lipfio . 

Tutti li fopradetti tré Stati, eccetto li piccioli , che in erti 
portèdono li Duchi del ramo del privato Gio: Federico, fono fotto 
il dominio dell'Elettore di Saflònia . 

R E L A T I 0 N E 

Della Cafa di Brandemburg. 

Ol I parla aderto dell’Elettor diBrandemburg, li cui Antecertori, 
come arrivaflèro allo ftato, nel quale la Cafa prefente fi tro- 
va, s’è detto di fopra, trattando del Burgraviato diNorim- 
berg nel Circolo della Franconia. 

Il fudetto Elettorato pofiìede tutto ilMarchefato diBrandem- 
burg, parte della Pnirtia, bc il Ducato di Croflen. 

Il Marchefato di Brandemburg, ch’è lungo feflanta leghe Te- 
defche, dall’Occidente hà per confini la Sartònia, la Mifna, & il 
Ducato di Michelburg; dalrOriente la Polonia, e laSlefia; dal Set- 
tentrione il Ducato dì Pomerania; dal Mezzogiorno la Bohemia-*, 
la Lufatia , e la Moravia . Si divide in tré parti , cioè in Marca-* v 
vecchia, nuova, e mezzana. 

La vecchia comincia dal Deferto di Luneburg , feendendo fi- 
no all’Albis , in cui fono fette Città molto importanti ; la princi- 
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pale è Steindat fituata al fiume Went; mà. ad. ella non cede Tun- 
germund su l’Albis, refidenza di Carlo Quarto» La Marca nuo- 
va dall’Occidente hà per confine- fodera ; dal Settentrione la Po- 
merania; e dall’ Oriente la Polonia. La principal Città d’elfa è 
Kuftrin, che ftà fabricata vicino all’Odera, Se è Fortezza principa- 
lillima per igran pantani, ch’ha attorno, e non fi può arrivare ad 
ella , lenza prima paflare 1 8, ponti tutti guardati dalla mofchet* 
taria. La Marca mezzana ftà porta trà le due fopradette ,é fer- 
rata dall’Odera , e dall’Albis . Le principali Città di efla fonoBràn- 
demburg al fiume tìalfel , che hà dato il nome à tutto il Marche- 
fato, Se c affai antica, celebre, e popolata, per elfervi il Tribù* 
naie di tutta la Provincia, e Francfort all’Òdera, Città aitai mag* 
giore , e più popolata di Brandemburg, per l’oppommità del filo, 
nel qual e fabneata , facendoti in erta ogn’anno tré £cre pricipa- 
li di Germania; e per elfervi anco una celebre Univerfità de Stu- 
dij , fe bene Proteftante, fondata nel i$o6. da Gioachino Primo 
Elettore, e dal Cardinal Alberto Arcivelcovo di Magonza, e di 
Magdeburg , elfendo poi ftata dotata di molti privileggì da Àleffan- 
dro Sello , e Giulio Secondo Papi , e da Maffimillano Primo Impe- 
ratore. Vi è ancora in quella Marca Mezzana Berlin Città anti- 
ca ; mà non troppo grande, refidenza ordinaria dell’Elettore* 

RE L A T 1 O N B 
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' Della Prufia. * • 

» 

*|“ I confini della Pruflfia fono dall’Occidente il fiume Wiftola*. ; ; 

dall’Oriente li Popoli Alanni; dal Settentrione il Mar Baiti- 
JLi cordai Mezzogiorno li Popoli Amazobij» Il Rè di Polo- 
nia ne polliede per la concordia, come s’è detto, fatta còn Alber- 
to di Brandemburg, tutto quel Paefc,che ftà di quà , e di là del- 
la Wiftola fino alle fue bocche; di più l’Ifola, che fà il fudetto fiu- 
me , & il Norgato con tutte le Città, e Cartelli, che fono dal fo- 
no Regente fino alla bocca Palfaria infieme con tutto il dominio 
! della Diocefi Warnienfe. L’Élcttor poi di Brandemburg polficde^» 
quella parte, che chiamano Prulfia Ducale, nella quale vi fono 
molte Provincie, cioè la Natangia, la Nandronia, la Sclavonia-., 
laSudania, làGalendià, la Bartonia, la Pogetania, la Pomera- 
nia , ch’è grandillima , la Solfarvia , e la Sambia , nella quale v*è 
la Città di Regio Monte refidenza de gl’Elettori, per effe re affai, 
grandè, e popolata, ftando fituataalla bocca del nume Halla, ef- : 
fendovi una Univerfità di ftudij Proteftante, fondata-» 
da Alberto Marchefe di Brandemburg 
nell’anno 1546. 

. * - • - • - ■* 

• " - - - p r 

1- , ' 

•fe . * •• . i 

. V -- -■** • pr 


Digitized by Google 




• • l 

i ; 

.* f 

• t. 

♦ 

i !■ 

! 

ì 

i 

fi'j'4' «&"# Rdationi >• 

• - <• “‘v - . — 

' f R E L A T I O N R 

Del Ducato di CroJJen. 

-Y L Ducato di Croffen, eh’ è uno delti Ducati di Slefia, è Paefo 
- 1 affai picciolo , havendo per confine dall’ Occidente la Marca-» 
JL mezzana ; dall’Oriente la Polonia , e dal Mezzogiorno rifletta 
Slefia, della quale è membro, effendo feudo del Regno di Bohemia. 

Da tutti li fopradetti Stati l’Elettore cava molta rendita 
oltre le contributioni eftraòrdinarie de Popoli ; tuttavia-» 
per le fpefe ordinarie della fua Corte , e per li prefidij delle For- 
tezze, falarij de Governatori, e lj)efe neceffane per li Stati non 
avanza di etti poco. • 

La Cafa de prefenti Duchi di Pomerania hebbe origine da-» 
Vincislao Primo, battezzato da Ottone Vefcovo di Bamberg nel 
1136. il cui figlio chiamato Bagislao fu fatto da Federico Primo 
Imperatore nel 1182. primo Duca di Pomerania neU’affedio di Lu- 
becca, havendo lafciata l’unione de Polacchi, che prima teneva. 
Quella Cafa al tempo di Federico Terzo hebbe gran guerre con_» 
ouella di Brandemburg, conia quale poi convenne, che Tettan- 
do fenza heredi mafcni, ella fuccedeffe nel Ducato. 

RELATIONE • j 

1 ■ « 

*> • . 

Delti Duchi di Fomerania , e loro Stati .... 

• * •* • » 

T L Ducato di Pomerania hoggidì contiene tutti gl’inff aferitti Stati, 

I cioè il Ducato di Stettino , il Ducato di Volgali , il Principa- 
JL to di Caffubij, e de Vandali, e’1 Principe dellìfola fi Rughen. Tut- 
ti detti Stati fono fi tua ti al Mar Baltico, incominciando dalli con- 
fini d’Olla ria fino à Livònia, ftenefendofi per cinquanta leghe Ger- 
maniche. 

Del Ducato di Stettino. 

• » - * • «. 

T JL Ducato di Stettmo piglia il nome dalla Città di Stettino, ch’fc 
1 fituata al fiume Odera, grande, popolata, e mercantile, ef- 
-1. fendo una delle Città Anfiatiche : in quell© Ducato fono dodeci 
altre Città affai grandi, e popolate. . .. 

* ‘ - Del Ducato di Volgaft* '■ ■ ■ 

]V T EI* Ducato di Wolgaft la principal Città à Gripfuald affai 
1 ^1 diftrutta, nella quale v’ è una Univerfità de Studij, fon- 
** Y data nel 1460 . da Uratislao Principe di Pomerania, ha- 

- ‘ vendo 
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vendo impetrato da Ferdinando Terzo Imperatore molti privileg- 
gi; ma eflendo calcata alquanto dall’antico fplendore, fu poi re- 
ftituitadal Duca Filippo nei 1547. L’Ifola diRughen gira 2o.leghe 
Germaniche; la fua Città principale, che è grande, e forte, è 
Sundio, ò Stralfnod, eflendovi in tutta l’Ifola gran Nobiltà* 

Del Principato di Cajfuby . 

T L Principato di Cafluby s’eftende verfo li Paefi mediterranei 
I di Polonia, e di Pruflìa, dividendofi da gl’altri Stati perquan- 
X tità di Selve, che lo cingono, e per il Mare, eflendo habita • 
to da genti barbare . 

1 * - 

Del Principato de Vadali. 

T L Principato de Vadali s’intende di quelli Popoli , eh’ habitano 
tra la Viftola , Se il fiume Viaro ; in eflo , come in Cafluby , 
X non vi è Città grande , ne nominata. 

Tutti quelli Stati fono decaduti parte fotto la Corona di Sue- 
tia , e parte fotto Jjrandemburg. 

Della C afa, e Principi et \Anhalt. 

A Cala dei Principi d’Anhalt è molto antica, e principale^» 
in Germania; perche, oltre l’haver havuto principio da-> 
X — 4 Eficho Conte di Soluvedel, di Balenllad, e di Wolpe l’anno 
mille, e cento, li Principi ancora d’eria fono Ilari Elettori, e Du- 
chi di Saflònia inferiore, e molto prima Elettori di Brandemburg. 

E’ divifa quella Cafa in due rami , uno fi chiama delli Ducni 
di Lavemburg, de quali parlaremo nel Circolo di Saflbnia infe- 
riore ; è l’altro di quelli Principi d’Anhalt , quali hogeidì fono 
divifi in tré rami ; li loro Stari fono fituari trà il Du- 
cato di Saflbnia fuperiore , l’Arcivefcovato di Magdeburg, 
Se il Contado di Mansfelt , eflendo in eflì quattro Cit- 
tà di conlìderatione , cioè Zerpera, Dcflau, Cotna, e Bern- 
burg.\ Capo di quelli rami era il Principe Chrilliano ordito- 
re, e direttore di tutte le ribellioni pariate contro l’Imperatore, co- 
me fi può vedere nella Cancellarla llampata , ch’hà prefo il no- 
me da lui , cioè Anhaltina . Refidenza del Principe d’un’altro ra- 
mo di quella Cafa è la Città di Defiau poco difcolla dal fiume Al- 
bis , e vicino al Ponte di ella fu la battaglia , e la vittoria , cho 
confegut il Duca di Fridland contro il Mansfelt nell’anno 1625. La 
terza , Se ultima refidenza delli Principi del terzo ramo è la Città 
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^di Zerps due leghe difcofta dal ponte di Delfau , di là dell’Albjs, 
Città grande , mà fpopolata , & è nominata per la bira , che fi fà 
in efia , che è delle migliori di Germania. 

ì l 

1 RELATIONE ! 
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! v y 

Del Circolo della SaJJonia Inferiore . 

i 

TEL Circolo della Saflònìa Inferiore fi numerano gl’infra- 
ItL| feri tti Principi , Conti, e Città, cioè l’Arcivefcovo di Bre- 
1 il ma> l’ArciVefcovo di Magdeburg, li Vefcovi d’Hildeshein, 
di Lubeca, di Severin, di Radtzamburg, di Schlefuvich, e di Al- 
berflat. De Principi fecolarì il Rè di Danimarca con li Duchi di 
Holeftein, il Duca di Saxen, Lavemburg, li Duci di Branfuvich, 
Luneburg, li Duchi di Michelburg; li Conti di RofFain, e di 
Delmenhorft ; le Città libere di Lubeca > Hamburg , Mulhaufen 
^forthaufem , Goslar > e Gottinga . 

Del Ducato dHolfatia. 

. , • . > 

T L Ducato d’Holfatia ha per confini dall’Oriente il fiume Bilena; 

dall'Occidente Stora ; dal Mezzogiorno l’Albis ; e dal Setten- 
JL trione l’Eidert » E’ Paefe affai tu felve pieno , e di paludi , e-» 
non molto fertile, fe bene affai abbondante di Cavalli, Se altri ani- 
mali * Quello Ducato era prima Contado, e fu eretto in Duca- 
to da Federico Terzo con obligo dì contribuire in tempo di bifo- 
gno allTmperio quaranta cavalli , Se ottanta fanti . Poffedono hog- 
gi quello Ducato il Rèdi Danimarca, Se altri Duchi dell’ifieffa^ 
ma Cafa. 

Del Ducato di Lavemburg. 

> - * * . 

*TL Ducato di Lavemburg, havendo per confini dall’ Oriente il 
1 Contado di Lavemburg ; dall’Occidente il Ducato d’Holftainj ; i 
JL dal Mezzogiorno il Ducato di Luneburg , e dal Settentrione il 
Ducato di Micnelburg. In efiò è la Città di Lavemburg, dalla 
quale piglia nome il Ducato, ch’è aliai grande, e frequentata per 
la commodità delfAlbìs , alla riva del quale ftà fituata , potendo 
haver le mercantie, e dall’Oceano per la fcala d’Hamburg, e dalla 
Germania per il fiume à baffo, 
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Del Ducato di Michelburg. 

, J| 

TL Ducato di Michelburg è parte della Provincia, e Dominio, 
I che occupavano li Rè ne Vandali adiacenti al Mar Baltico, ha- 
j X vendo per confini dall’Oriente la Pomerania,* dall’Occidente il 
! fiume Eluc; dal Mezzogiorno la Marca vecchia di Brandemburg; 

! e dal Settentrione il Mar Baltico * Il Paefe è abbondantìffimo , e 
fertilifiìmo, e ripieno di Cartelli, Ville, e Città, trà quali li duò 
più principali fono Roftoc, ch’é grande quanto Lubeca, giran- 
do cinque miglia, e mezza Italiane, fituata alla riva del fiume-» 
Warno , una lega Alemanna difcofta dal Mare ,* e l’altra è Vifmar 
j Città molto grande, e mercantile , fabricata dalle ruine deli* 
antica Città cu Michelburg , che diede nome al Ducato . Quelle 
due Città fono in mano della Corona di Svetia, 

Pofledeva quello Stato avanti, che forte dato al Duca diFrìd- 
[ land dall'Imperatore, la Cafa, che cominciò da Henrico Burvino 
figlio di Privizlao Prìncipe delti Obotriti, e Michelburgert nell’an- 
no 11 50. in circa, havendo hauuto per moglie una figlia dì Ca- 
fimiro Secondo Rè di Polonia, e poi una figlia d’Henrico Leo- 
ne Duca di Saflònia , dal che fi può comprendere , che molto 
1 tempo quella Cafa fioriva in Nobiltà, e grandezza, mentre have- 
• va Stati tali, e faceva tali Matrimoni). Da Carlo Quarto Impe- 
ratore li Duchi di quello Ducato furono fatti Principi dell’ Impe- 
rio . La refidenza folita delti Duchi di Michelburg è la Città di 
Guftrau, e Severin che non è troppo grande.. Il Ducato, an- 
: corche fia ampio, tuttavia non dà grolle rendite, per le guer- 
re pallate. 1 ’ : ‘ 

• Del Circolo di Borgogna. 

• , x * 

TEL Circolo di Borgogna fi comprendono le in frafc ritto 
1 Provincie, cioè Borgogna, Fiandra, Gheldria, Zutfanùu, 

1 » lo Stato di Utrecht. Per quelle Provincie il Rè di Spa- 

gna , che n’è Padrone , deve pagare tanto di Collette all’Imperio, 
quanto fogliono importare due Principi Elettori. Delle fop radet- 
te quattro Provincie è Padrone tftrte il Rè Cattòlico e 
parte lì Stati d’Olanda. 

1 

Di- 
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Divtfione del Ducato di Boy gogna in ft4periore,& Inferiore ♦ 

L A Borgogna (1 divide in due parti, nell’inferiore, che fi 
chiama Regia, perche è foggetta al Rè di Francia, & è 
fuori della giurifdittione dell’Imperio, & hà titolo di Duca- 
to," e nella fuperìore, che fi chiama Imperiale, perche fpetta all* 
Imperio, & ha titolo di Contado. Li Tuoi confini fono dal Setten- 
trione la Lorena, e Germania Superiore,* dall'Occidente l’Inferio- 
re Borgogna; dall’Oriente gli Svizzeri; e dal Mezzogiorno Savoia; 
eflendo tutto il Contado lungo novanta leghe , e feflanta largo . 
La Metropoli di 'quello Contado è Dole Città grande, popolata, 
e bella, eflèndovi particolarmente il Tempio principale, dedicato 
alla Madre di Dio, bellifiìmo, e di firuttura maravigliofa 1 Non fi 
trova in tutto quello Circolo di Borgogna Città francha , eccetto 
Befahzon, ch’è al fiume Doux, Città grande, e mercantile , nella 
quale fi fanno ogn’anno alcune fiere, & hora è foggetta al Rè di 
Spagna. Il Vefcovo di ella è Principe dell’Imperio. 

Il Duca di Borgogna hà luogo nelle Diete Imperiali fubitodop- 
po l’Arcivefcovo di Saltzburg; Non vi fono inquefto Circolo Prin- 
cìpi, mà folo Conti, fottopoftì alla Cafa d’Aullria, e fonofog- 
getti per li Stati , che vi hanno. 

Hora havendo de Circoli dell'Imperio ballevolmente difeorfo 
quanto per la notiria , che s’hà hauuta , più fchiet- 
' temente, e brevemente s’hà potuto. 


IL FINE. 
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